
- . Ut 


- r.am 


m 



h 








V 






l 



v 


• % 



) 






* 


Digitized by Google 






V 


. " ~ f** ~ 

i * • 


i 


V 


* 


► 









l 


I 


Digitized b 


K* 


ORIGINE 

Delle Chiefe Dedicate 

A MARIA VERGINE 

Gran Madre di Dio, dcriuerite dalle quattro parti del 
Mondo ,cioè, Alia, Africa, Europa ,& America : 

One f mo def : ritte le Principali denotimi : & d' alcune cof : 
Notabili operate da pio Sig. Noftro in grati a dt 
Lei , & a fàuore de' f noi Denoti. 

E Delfine l’Origine delle Chiefe dedicate à diuerfi Santi nella 
Città di Venetia , ’Sf ndlie fue Ifole addiacenti . 

D A L R, V! A LES S A NDRO 

M O R E S I N I, 

Minor Òfleruante di San Francefco, Teol. Padre 
della Prouincia diS. Antonio . 

DEDICATO ALLA 

GLORIOSA VERGINE MARIA 

MADRE DI DIO. 



IN PARMA, 1692. 


Cai» Licenza dt Superiori . 
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ALLA GLORIOSA 

VERGINE MARIA 


mk indegno peccatore , di fcriuerconrimpuramialingua 
le voftre prerogatiue , che pur Arca liete chiamata , qual 
portò la Sapienza , & il Verbo Eterno ; non fufli come Oza 
punito di Temerità; màleggendo in San Bernardo quelle 
parole , qual difie à Voi , ò gloriofa Vergine Maria , riuol- 
to piene di giubilo . Cum dégna locjui neaueam ; de te t amen 
tu file am : Àmorfacirvtaudiam : Cum de te folumgattdeam . 
Con tale feortamifon pollo confiderare quelli miracolofì 
benefìci j , & con l’aggiuto della voltrà San tifiima Protettio- 
ne Se conia debolezza del mio intelletto hò fatto quello 
Compendio ; E ben sò , che quelle debole fattiche non fono 
degne d’vna tanta Regina del Cielo , & della terra ; ma fot- 
1 t0 la protettione del vollro Santo Nome hò voluto ponerle , 
-•accioche acquili! no riputatione , Se honore . Proftrato dun- 
'jSueà terra, fupplico, òVergineSantiflima Madre di Dio 
la voftra Clemenza di hauere raccomandato me , & tutti li 
vollridiuoti : & fui fine di quella vita mortale fi compiac- 
cia diffondere l'anima mia peccatrice daU’Infeftatione dell’ 
Inimico infernale , acciòchericeuuti liSanti Sacramenti, 
quanto piti degnamente potrò , palli à riceuere la Sentenza 
fauoreuole dal vollro diletto figlio , Se Giudice mio , Se fi- 
nalmente in virtù della Sacratifiima Paflione , voli con la 

voftra protettione al Regno del Cielo. . 

« 

Dalla mia Cella li primo Marzo itfps. 

• ' #• * 

•Di Voftra Gloriofa Maefià x • - ■ 

» t i 

i » i * ♦ , 


HumUÌJfimo proftrato a terra a [ttoì piedi, &[eruo 

\ 

. r / 

F. A. M. . 
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L fine per il anale ho pofio 
fio libro , è fiato perche hi 
fettunta fette , otto dice Dauid . Quanta 
mandauit patribus nota facere filijs , qui 
nafeentur , &exurgent,nrarrabunt filijs, 
vt ponant in deo Spem ; cioè che è necef- 
fario ponete in Ine e , & alla memoria do 
fofteri , cioè delti noftri figlioli le gran cof è fatte , operate dal * 
Signor Iddio , a fattore de buoni loro Padri , & così fu efle- 
quito al tempo del Vècchio T efi amento . Hora noi che visita - 
monella legge di grati a dr vediamo tante mar auiglie nella 
Chiefa diuiesù Chrifto Nofiro Signore , & infirutta dallo 
Spirito Santo , è ben raggiofieuole , che facciamo ancora noi , 
& che cooperiamo à quefio , & fpeeìalmente dirò quello , che 
dice il gran Padre Sant' .Ago fiino , che è tanta la dignità de 
miracoli nella Cheja di Giesit Chrifio nofiro Signore ; Cat- 
tolica Ecclefiae authoritaterrf miracuiis effe inchoatam , ve- 
tuftate firmatam . Che mi buf erebbe vn folo , acciò quefio 
fi (jo nella mente del buon Cattolico , operaffebene , & da buon' 
Chrifliano . E perciò due Caufc m'ha fatto infinuar nella men- 
te il fcriuere cjucfie comparfe miracolofe di Alari a Vèrgine , 
quali fono apparfe indiuerfi tempi alli fuoi dinoti j l'vna acciò 
Me fatto frutto a lode di Diof& riueren^a alla Beata Vèr- 
gine Aiaria , e de fuoi Santi ; Confi der andò quante Chiefe 
fono fiate dedicate alla gran Madre di Dìo , c aggionate dal- 
li miracoli della fua Comparfa. L'altra Caufa è , che tengo 
per certo , che dando in luce qnefio libro ^non oftante , che ve 

ne fi a- 
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ne fi ano molti , quali trattano de miracoli di Maria , ma 
non cosi vtùte , & congregate infieme , leCaufe delle Chiefe 
dedicate , & le Madonne Miracolone : & perno farà di gran 
frutto , a quelli che legger ano quejto libro ; & l'ho raccolte a 
quefio fine in diuerfi libri , & da dinoti Ruttori , & dall Hi- 
ftorie delle dette Chiefe dedicate a Maria Forgine, & quan- 
to, al fpiegar del modo della Compar fa , onero Origene . H'o 
dilucidato più che ho potuto , accio ne righi in maggior cagni - 
tione i {Lettore, & s'infiammi C affetto alla diuotione di Ma- 
ria Vergine . Vini lieto , & il Signor Iddio faccia propitio 
ogni buon tuo defi derio. 


Vrx- 
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Prafentium Vigore P. R- Iofepho de Venetijs Deffinitori ' 
& Ledtori T eologo, & Odiauio de Veneti js Ledori Theo- 
logo , & ex Deffinitori) Prouinti? noftrae Obferuantis 
Sandi Antoni) committimus ad formam Decretornm A- 
. . poftolicorum Reuifionem Operis cui tituluseft Orìgine 
delleChiefe dedicale a Maria Vergine &c. à P. F.Alexan- 
dro Morefini eiufdem Prouinti? Theologo compofitum 
nobifque referant in fcriptisproprium Votum fuperim- 
preifionem ipfius Operis Set. . ' 

Dat. Roma ex Aracali die 15. Auguftittfpi. 

1 , f , 

Frater Antonini ab Introduco Ctmmifs. General is. 

« ' 4 l * 

Di commiflìone del Reuerendilfimo Padre Antonio d’An- 
n trodoco Commiffario Generale dell’Ordine de Minori 
Offeruanti , dell’ vna , Se dell’altra famiglia ; Io Padre Fra 
Giofeppe di VenetiaDiffinitore attuale , Teologo , &■ 
Prefidente nel Conuento di S. Francefco della Vigna di 
Venetia , Se io Padre Fra Ottauio di Venetia Lettor Teo- 
logo già Diffinitore gabbiamo veduto il Libro intitola- 
to, Origine delle Chiefe dedicate a Afaria Vergine , compo- 
ne ,& raccolte dal Reuerend.Padre Aleflandro Morefini 
Teologo già Diffinitore di quella nofira Prouintiadi' 
Sant Antonio; Etin quello non habbiauiotrouato erro- 
ri , ò contro la verità della Fede , ò botiti de coftymi, poi- 
ché effendo conforme ad ogni pietà Ghriftiana ; Per ciò è 
libro degno di andare alle Stampe , Se farà opera profit- 
tinole ad ogni forte di perfona , per impiegarli alla diuo- 
tione di Maria tempre Vergine . 

Data dal Gonuento di San Francefco della Vigna di Vene- 
tiali i8.Settembre idpi. 

Io Fra Ottauio di Venetia Lettor Teologo , & già Monitore 
affermo . 


Io Fra Giof tppe di Venetia T eologo 9 & Diffinitore attuale 
affermo . 


Frater Antònms ab IntroducóOrdinis Minórum Regiilaris 
Obferuantie. S, P. N. Franrifci , Ledor Iubilatus , &in 
totaGifmontanafamilia, tam Obferuantium , quam Re- 
formatoritmGommiffariusGeneralis , &Seruus. Dile- 
tto nobis in Chrifto P. F. Alexandro Morefino Prouintise 
oofirs Obfer uantis Sandi Antoni) Concionatori Lepori 
Theologo, & ex diffinitori) Saiutem , &c. 


‘ • 

Gum O pu s à te compofitum cui titulus eft . Ornine delie 
Chiefe dedicate a Maria Vergine. à duobus nouraeReli- 
gionisTheologis , quibus id commiflìmus, Reuifum,& 
approbatum ruerit , & illud praelo dare pofiis Vigore 


prxfefìtium facultatem concedimus , & impertimus , fer- 
uatistameninreliquoferuandis . Vale&c. 

Dat. Roms ex Araceli die so. Odobris 1 69 i. 

• . ' 

Frater /Intvnw ab Introduco Cwmiff. Ctner. 
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Dell’ Origine delle Chiefè dedicate à 
Maria V ergine Madre di Dio . 


L 


A Chieda dedicata a Maria Vergine nella Città di Lo- 
■retto . ' ' . àCar-48. 

La Chiefa dedicata àM.V.ouero Madonna di Sara- 


goza nella Spagna. 5 » 

La prima Chiefa dedicata à M-V. in Roma . ft 

La prima Chiefa dedicata à M. V. da Contamino in Roma • 

La Chiefa dedicata a M. V. in Roma , chiamata della Né-' 

ne • 

La Chiefa dedicata à M. V. nel Monte di Cefarea . 

La Chiefa dedicata a M.V. nell’ Ifola di Paro . 57 

La Chietà dedicata a M. V. da S.Gregorio Nazianzeno in. 

Conftantinopoli. ' • ■ '■ %g 

La Chiefa dedicata a M.V. nella Città di Edeffa nella Me- 
fopotamia . ■ - • ' . 60 

La Chiefa dedicata a M.V. nella Città d* Antiochia . 6 1 

La caufa della Veneratione del Sabbato in honore di M. V. 
^ 62 — ; . c 

La Chiefa dedicata a M.V. nella Cito , ò contorni d’Angio 

nella Francia ■ 6z 

La Chiefadedicata a M.V, nella Cito di Napoli ■ ibid . 

La Chiefa dedicata a M.V. nella .Città .di Praga. 6; 

La Chiefa dedicata a M.V. nelli confini della Francia . 65 

La Chiefa dedicataa M. V. nel Panteon in Roma . ibid. 
La Ghiefa dedicata a M.V. per rendimento di gratie nella 
Trancia. 6 1 

■ ; ‘ , * La 
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La Chiefa. dedicata a Maria V. .nella Città di Turone nella 
Francia. • 68 


La Chiefa dedicata a M.V. nella Nauarra . 


6 9 


La Chiefa dedicata a M.V. nella Città di Cefena. ibid. 

La Chiefa dedicata a M. V. nella Selua Ercinia nella Fran- 
cia . 70 

La Chiefa dedicata a M. V. nella Valle Gallilea nella F ran- 
cia. ' ibid. 

La Chiefa dedicata a M. V. da Bafilio , & Eudofla nella Ter- 
ra Santa . 71 

La cauta perche fi pone l’Immagine di M. V. fopra le Porte 
delle Città, & perche fi fanno procedione per la Città 
con l’Immagine di M.V. ibid. 

La Chiefa dedicata a M-V. di Couadogna, cioè della Grot- 
ta nel la Spagna. ’ ' 72 

La Chiefa , ò Cappella dedicata a M. V. nel Conuento di S. 

Gio:& Paulo in Venetia. ! . 74 
La Chiefa dedicata a M.V. da Corbiniano nella Germania . 


7 9 

La Chiefa dedicata a M.V. nella Villa del Paefe di SafTonia . 

gj 

La Chiefa dedicata a M.V. nell’ Ifala di Egina . ibid. 

La Chiefa dedicata a M. V. di SMaria Formofa in Venetia . 
. . 82 

La Chiefa dedicata a M. V. nel luoco detto Vormatia nella 
Francia. 1 ibid. 

La Chiefa dedicata a M. V. in Roma , detta la Madon na di 
Portico. • ' 83 

La Chiefa dedicata a M.V. nelli Monti di Soria. 84 

La Chiefa dedicata a M. V. nel Bofco vicino a Confi amino- 
gli. _ 85 

La Chiefa dedicata a M. V. nel Monte Serato nella Spagn a . 
86 

La Chiefa dedicata a M.V. de gli Heremi nel Paefe de Suiz- 
zeri. 9 * 

La Chiefa dedicata a M.V. nella Città d’Alba neH'Ongaria . 
94 . 

La Chiefa dedicata a M.V. nella Città di Milano , chiamata 

di 
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di SS. Nazareo , Se Celfo martiri ibid. 
La Chiefa dedicata a M. V.Della Città di Nouigento in Fran- 
cia . , 95 

La Chiefa dedicata a M.V. nella Città di Soifons nella Fran- 
cia . ' ibid. 

La Chiefa dedicata a M.V.nella Città di Bauiera . 96 

La Chiefa^ledicata a M.Y. nel Gattello Diuitefe nella Colo- 
nia . ibid. 

La Salue Regina da qual perfona fu compotta . 97 

La Chiefa dedicata a M.V. nell’ Ifola di Tremiti . 98 

La caufa della diuotione introdotta di recitare l’Officio del- 
la Madonna. 99 / 

La Chiefa dedicata a M. V.in Tungri nella Fiandra. 101 

La caufa di recitar la Corona di M. V. 103 

La Chiefa dedicata a M.W nella Città di Treuifo . < 105 

La Chiefa dedicata a M.V.nella Città di Parigi . io 6 

La Chi efa dedicata a M.V. detta di Liefli nella Francia, ib. 
La Chiefa dedicata a M.V. nella Pegna, trà li confini di Spa- 
gna, & Francia. ^112 

La Chiefa dedicata a M.V. dettala Carità in Venetia . 1 14 
La Chiefa dedicata a M.V. nella Brabanza in Portogallo . 
111' 

La Chiefa dedicata a M.V. nel Monte di Bologna . ibid. 
La Chiefa dedicata a M.V. nella Città di Bergamo. 123 
La Chiefa dedicata a M.V. in Venetia hora detta de’ Gie- 
fuiti. ibid. 

La Chiefa dedicata a M.V. nella Città di Dublin nell’ Iber- 
nia . 124 

La Chiefa dedicata a M. V. nel Monte della Guardia di Bo- 
logna. , 125 

La Madonna Miracolosa di S.Marco , cornetti portata da 
Conttantinopoli a Venetia. 130 

L’Origine della diuotione del Rofario. v 134 

LaChiefadedicataaM. V. nella Valle della Città d’ Affili. 

detta Por tioncola,ouero delli Angioli. 135 

La Chiefa dedicata a M.V. nella Città di Fiorenza detta 1 - 
Annontiata. 140 

La Chiefa dedicata a M. V. in Milano detta di S.Satiro . 

* a La 
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La Ghiefa dedicata a M. V.nella Cheruia in Fiandra . 145 

La Chieia dedicata a M.V. in T rapani . 144 

La Ghiefa dedicata a M. V. nella Città, di Binga verfo Va- 
lenza . 14? 

La Chiefa dedicata a M.VTnel Monte Nero nella Tolcana . 
ibid. 

La Chiefa dedicata a M.V. nel Cartello d’ Halla nella Fian- 
dra . 147 

La Chiefa dedicata a M.V. nella Campagna di Roma detta 
delSorbolo. ib. 


La Chiefa dedicata a M.V. detta Gadaluppe nella Spagna. 

LaÓiiefa dedicata a M.V.nel Monte detto Montartone nel 
Padouano. j 152, 

La Chiefa dedicata a M. V. nella Città di Cubas nella Spa- 
gna . ' 153 

La Chiefa dedicata a M.V.poco lontana da Mantoua . 155 
La Chiefa dedicata a M.V. nel Cartello di Carauaggio nel 
- Milanefe . ib. 

La Chiefa dedicata a M.V. nella Città di Bologna detta la 

• Camera . . . . i %7 

La Chiefa dedicata a M.V.dettadeIli Miracoli in Venetia. 

La (Chiefa dedicata a M.V. nel Monte detto delle Conche 


nelBrefciano. 159 

La Chiefa dedicata a M.V.fuori della l’erra di Fioue di Sac - 
co nel Padouano. { 160 

La Chiefa dedicata a M. V. nel Paefe di Sauoia detta del 

Pianto. 1 61 

La Chiefa dédicata a M. V. fuori della Terra della Motta del 

Friuli. ,■ ~ 164 

La Chieia dedicata a M. V. nella Città di Bologna detta 13 a- 
racano. i 65 

La Chiefa dedicata a M.V.del Piombo nella BortUna . 168 

La Ghiefa dedicata a M. V. inRauennadettala Madonna 
Greca . ^ " lèg 

La Chiefa dedicata àM^ndllfole Canariei 170 

• La Chieia dedicata a M.V. nella Città di Luca. 171 

. - ' La_ 
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La Chiefa dedicata a M. V. detta del Popolo nella Città di 
Bologna . ib. 

La Chiefa dedicata a M.Verg.nella Villa di Fornouò, ò For- 
no nel Territorio di Forlì" ^ 172 

La Chiefa dedicata a M. V. nella Città di Piacenza detta la 

Madonna di Campagna . 175 

La Chiefa dedicata a M/V. nella Città di Brefcia . ~ 177 

La Chiefa dedicata a M. V.nella Fortezza dell! Orainoui.178 
La Chiefa dedicata a M.Y. nel Monte di Vicenza . 179 

La Chiefa dedicata a V. M. nella Città d’Anuerfa . i8z 

La Chiefa dedicata a M.V.nel Caftello di Lonico,trà Vicen- 
za, & Verona. 

La Chiefa dedicata a M.V.di Caftiglione nel Matcmano, 1 
La Chiefa dedicata a M- V. nel Villaggio vicino alia Città di 
Nola . ' ibid. 

La Chiefa dedicata a M. V. di Pauia detta della Bella . 1 86 
La Chiefa dedicata a M. V. di Valenza nella Spagna . ibid. 
La Chiela dedicata a M.V. nella Città di Faenza. 187 

La Chiefa dedicata a M. V. di Monte Vergine nel Regno di 
Napoli . ' 189 

La Chiefa dedicata a M.V. defilila nella Caftiglia. 191 

La Chiefa dedicata a M. V. nella Città di Regio nella Lo ivi- 
bardia . - ~ ~ • • ' ^192 

La Chiefa dedicata a M.V. nella Strada Emilia . 194 

La Chiefa , ò Madonna della Quercia nella Brabanzia. 19 \ 
La Chiefa dedicata a M.V. nelPiemonte. 196 

La Chiefa dedicata a M. V. detta di Prouenzano nella Città 
di Siena . 198 

La Chiefa dedicata a M. Verg. nella Città di Forlì. 199 

La Chiefa dedicata a M.V> della Celeflia in Venetia . aoi 

La Chiefa dedicata a M.V. nella Campagna di Verona. 203 
La Chiefa dedicata a M.V.di Camberona nella Fiandra. 206 
La Chiefa dedicata a IVI V. detta la Madonna del Colletto 

di Piemonte. 209 

La Chiefa dedicata a M.V. nella Spiaggia di Chiosa . 210 

La Chiefa dedicata a M. V.detta di Tirano nella Valtellina. 
202 

La Chiefa dedicata a M V.di S. Marciliano in Venetia .214 

* 3 La 
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la Chiefa dedicata a M.V.in Rouigo , & Lendenara nel Po- 

leiene . : ^ i* i 

La Chiefa dedicata a M. Verg. detta di Lazzare nell'Africa . 
22 2 

la Chiefa dedicata a M. V. di Toledo di Spagna . 223 

la Chiefa dedicata a M.V.nel Mo^Baldonel Veronefe 22 % 
La Chiefa dedicata a M.V. detta S.Maria Maggiore in Ve- 

nctia. 234 

La Chiefa dedicata a M.V. nella Città di Feltre . 2 \6 

La Chiefa dedicata a M.V. detta dell’ A nconetta in Venetia. 

ibid. ' ' : , 

La Chiefa dedicata a M.V.nel Caflello d* Arzignano nel Vi- 
centino. 237 

La Chiefa dedicata a M.VTnella Terra di Gemona nel Friu- 
li . . 238 

La Chiefa dedicata a M.V. nel Caflello di Conegliano . ib. 
La Chiefa dedicata a M.V. fuori di Verona detta Arcarotta, 
ibid. 

La Chiefa dedicata a M.Verg. nel Monte Aracelli in Roma . 
239 

La Chiefa dedicata a M. V. detta delle Confolationi nella 
Cittàdi Madrid in Spagna, 241 

La Chiefa dedicata a M. VTnella Città di Nardi nell* Vitt- 
òria . ibid. 

La Chiefa dedicata a M.V. nel Deferto di Cefienfl, benché 
dica Gidenfì nell’ Vmbria. 242 

La Chiefa dedicata a M.V. nel Caflello di Spineti» neirVrn- 
bria. ibid. 

LaChiefa dedicataàM.V.detta di Scarzola nell’ Vmbria. 241 
La Chiefa dedicata a M.V. nella Città di Viterbo. ibid. 

La Chiefa dedicata a M.Verg.nel Caflello di Marluppi nella 
Spagna , benché dica nella Romagna . ibid. 

La Chiefa dedicata a M. Verg. nel Territorio della Città di 
Reatina. 244 

La Chiefa dedicata a M. V.nel Borgo di Scandrilia nella Ro- 
magna. ibid. 

La Chiefa dedicata a M. V. nel Monte Prandoni nella Mar- 
cita . 245 

La 
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La Chiefa dedicata a M. V. vicino alla Città di Sinìgaglia l 

246 

La Chiefa dedicata a M. V erg, nella Città, di Groffetto nella 
Tofcana . ' ibid. - 

La Chiefa dedicata a M. V. nelCaftello di S. Romano nella • 
Tofcana . _ , ibid . 

La Chiefa dedicata a M. V. nella Città di Ariniini . 247 

La Chiefa. dedicata a M. V. nella Città d’immola nel fiolnl 
gnefe . ■ 248 

La Chiefa dedicata a V. M. nella Città di Forolii 


ne 



o- 


nefe . 


IKd. 


gn< 

La Chiefa dedicata a M.V. vicino alla Città di Vercelli nel 


Milanefe . 

La Chiefa dedicata a M. V. nel Monte Varallo nel Milane: 


HS. 


La Chiefa dedicata a M.V. nella Città di Cantazomi nella 
Calabria. - • J . 2<t 

La Chiefa dedicata a M. V. nella Città di Nicofia nella Ce- 


cilia . 


ibid. 


T a f.hie fa dedicata a M. V. nell’ Ifola Conuerfkna nella Pu - 
glia. • 2^2 

La Chiafa dedicata a M. V. nella Città di Cnrzola nella Dal» 
maria . * * : ibid. 

La Chiefa dedicata a M. V. nel Caftello di Galuatone nel 
Cremonefe . ' 255 

La Chiefa dedicata a M.V. nel Caftello di Pefchiera nel Bre- 
feiano . _ ibid. 

La Chiefa dedicata a M.V.nella Città di Bergamo. . 254 
La Chiefa dedicata a M.V. nel Caftello di Camaro nella Ce- 
cilia. # 2*5 

La Chiefa dedicata a M. V. appreffo il Caftello di Carbonia- 
no nella Bafilicata. ~ 256 

La Chiefa dedicata a M.V. nel Caftello di Monfemicia nel 
Regno di Napoli. ' 257 

La Chiefa dedicata a M. Verg. nel luoco detto Somma nella 
Terra di Lauoro. ibid. 

La Chiefa dedicata a M. Verg. detta d’ Oliva nella Francia . 

^8 ^ _ _ 

* a. La 
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La Chiefa dedicata a M.V. nell’ Azambuca in Portogallo 1 
ibid. 

La Chiefa dedicata a M-V.nella Città di Carbona nella Spa- 
gna. 2*9 

La Chiefa dedicata a M.V. nel Caflello d’ Arnedo nella Spa- 
gna. 261 

La Chiefa dedicata a M.Verg. nella Proulncia di Cantàbrla 
nella Spagna. 7 ” i ibid. 

La Chiefa dedicata a M.Y. nel Monte detto Arabia in Por- 
togallo . i6z 

La Chiefa d edicata a M.V. nel loco detto a Moftiero nel Re- 
< gno di Portogallo . 2 <5? 

La Chiefa dedicata a M. V. nell’ Ifola alquanto dinante del 
Caflello detto Camigna in Portogallo . ibid. 

La Chiefa dedicata a M. Verg. nel Caflello di Monfort nella 
Spagna. • . . 264 

La Chiefa dedicata a Maria V erg. dell Arfenale di V enetia . 

Tji Chiefa dedicata à M. V. nel Caflello di Cordouado nel 

Friuli. . 2 65 

La Chiefa, ouero Cappella dedicata a M.V.detta del Rouere 
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COMPENDIO 


DEILA VITA 

Della Sacratifsima 

VERGINE MARIA 

Regina delli Angioli , & delli 
Huomini. • 


L Dottor della Chiefa Gierolamo Santo nel 
libro della Natiuità della Beata Vergine 
/ nel Tomo quarto ; dice, che la Beata Ver- 
gine Maria è di ftirpe Reale , & che de- 
fcende dalla Reggia ftirpe di Dauid ; E che 
Gioachinofùfuo Padre, & Annafua Madre, 
della medeftma Tribù j Gioachino haueua 
cafa in Nazareth Città della Galilea , & la Madre in Bethe- 
letne ; viueuano ambidoi in Nazareth , oue la Cafa haueua 
Gioachino , ftmplicemente , e rettamente appretto Iddio , Òc 
lenza riprenfione appretto li huomini , con li quali erano 
pietofi ; perche l’acquifto, & il meglio de loro beni , ogni An- 
no diuideuano in tre parti ; vna offerirono al Tempio di 
Gierufalemme per feruitio di Dio ; l’altra diftribuiuano alli 
poueri, & pellegrini ;& l’altràfpendeuano nella fua Cafa,& 
famiglia . Pattarono in quella maniera quafi vinti Anni len- 
za hauer figliuoli j fi determinarono ambedue di fare Voto 
àSuaDiuinaMaeftà, che fegliconcedeua figlioli , diffe- 
rirgli il primo , & al feruitio del fuo Tempio ; Al quale ogni / s 

A An- 
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2 - Compendio della, V ita 

Anno andavano nelle Felli principali , &domandauariò à. 
Diahumilmente , che gli confolaffedi quella Tua buona vo- 
lontà ; Accade, che vifitando il Tempio di Gierufalemme 
San Gioachino, nella Fella chiamata Encenia ; Efifendo Som- 
mo Sacerdote Ifachar , & vedendo, ches’approlTimaua San 
Gioachino à far la fua offerta, con gli altri della Qttà, la dl- 
fprezzò, riprendendolo , perche s'accollaua à offerirgliela , 
elfendo infecondo ,con quelli , ch’erano fecondi, Se haueua- 
no figlioli , foggiongendo , che gli fuoi dóni erano indegni 
apprelfo Iddio , perche egli non lo fàceua degno di genera- 
tone^ che la Sacra Scrittura chiamaua maledetto quello, 
che non haueua figlioli in Ifraele , che prima conueniua li- 
berarli da quella maledittione , con hauer figliolo, ò figliola, 
che poi fubito ^poteva comparire in prefenza di Dio , con 1 - 
oblatione & offerta ; Rcllò San Gioachino coli confuto, 
pieno di vergogna in quel giorno, che in vece d’andare alla 
tua Cafà in Nazareth , andò à viuere in vna Cappana tra li 
fuoi Pallori , fenza voler piti comparire trà le ge nti , Se popo- 
lo della Città , vergognandoli elfe^jveduto dalli fuoi Citta- 
dini , quali haueuanofentite le parole , che glidilfe Ifacar 
Sommo Sacerdote j Stando in quella Cappana con li fuoi Pa- 
llori Gioachino molti giorni pieno di malinconia j gli-appar- 
ue l’Angelo pieno difplendore, &doppodihauerlo confo- 
lato , gli dilfe , come veniua da parte di Dio ( le cui orationi 
haueua intefe , & le fue elemofine haueua accettate ) à noti- 
ficarli , come Anna fua moglie partorirebbe di lui vna figlio- 
la , alla quale ponerebbe nome Maria , Se che da fanciulla li 
confacrerebbe à Dio, Se farebbe piena di Spirito Santo ; Se che 
fi come il fuo nascimento era marauigliofo perelferd’vna 
flerile , & elfendo ambi di prouetaEtà , cofi con vn’ altro 
modo marauigliofo, permanendo Vergine quella fanciulla 
faria Madre di Dio ; de che per fegno , che quello folfe vero, 
lafciafle li fuoi Pallori . Se andafie fubito in Gierufalemme à 
render grafie à Dio nel fuo Tempio per la grafia , che gli fa- 
ceua ; doue arriuando alla Porta ( chiamata Aurea ) s’incon- 
trarebbecon fua moglie Anna , che per l’iflelfa caufa ande- 
rebbe alla Città , Se entrarebbe nel Tempio , Se che ambidue 
riceuerianocoDtewtograndilfimoinvederfiinlieme , & fi 

i . 
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paleferiano la caufa dell’andata loro ; Et partito l’Angelo, 
hauendo fatto l’altra limile vifitaà Sant’Anna ; & andata 
Sant'Anna (ubilo in Gierufalemme nel luogo dettogli dall’ 
Angelo: & San Gioachino fi partì Cubito dalla Cappana de 
Pallori , per andare anch’edo in Gierufalemme , & portarli 
al Tempio, & alfiioco adegnato dall’Angelo incontrandoli 
ambedue nella porta Aureadel Tempio : s’incontrarono pa- 
rimente con gl’ócchi guardandoli, & rallegrandoli in Dio , 
fenza proferire parola alcuna , entrarono ambedue nel Sacro 
Tempio, & fatta Gradone ,&rendute le douute grane al Si- 
gnore , ritornarono in Nazareth nella loro propria Cala : do- 
ue Anna Santillima concepì di San Gioachino Maria Vergi- 
ne: Tutto ciò viene affermato daSanGiouanniDamafceno 
libro primo, capitolo fedo. Gregorio Nifleno nell’homilia 
defìdeChridiana . Simon Metafrade nel libro della Beata 
Vergine . Sant’Epifanionelli Sermoni della Beata Vergine. 
Germano Patriarcha di Condantinopoli nel Sermone di 
Maria Vergine . Andrea Cretenfe nel Sermone dell’Imita- 
tione di Maria Vergine . Niceforo nel libro primo , capitolo 
fedo : & Gregorio Cedreno nel Corpo della fua Hiftoria . 

Fil dunque concetta, come tiene Santa Chiefa, dalli fopra- 
detti Genitori, Maria Vergine alli otto di Decembrio ; &fù 
concetta Immaculata fenza peccato originale ; Perche fe be- 
ne Giesù Chrido Signor Nodro fù fuo Redentore : nientedi- 
meno fi deue auuertire , che in due modi li puoi chiamare 
Redentore: l’vnopreferuando: l’altro fubleuando: Il modo » 
di preferuare è piò eccellente , che quello di fubleuare : Et la 
ragione è chiara : perche maggior obligo hà vno , à quello 
che lo tiene, che non cafchi nel fango, chea quello , che lo 
lieua , doppo edemi caduto , Se lo netta : Maria Vergine 
dunque fùpreferuata da Dio nel primo modo . Molte altre 
raggioni fi potrebbero addure in quedo propofito : ma le 
tralafcio , &folo mi bada il credere , che la Vergine Maria 
Madre di Dio fù netta d’ogni macula di peccato nellldante 
della fua Concettione , perche doueua eder Madre di Dio: 
onde auuiene, che ogni volta, che gli Sacri Euangelidi no- 
minano queda Gran Signora : per ordinario gli danno que- 
fio honoratidìmo titolo di Madre : limile dignità fi diede 

A a alla 
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alla Vergine Maria , perche fe gli doueua concedere la gra- 
tia delia preferuatione tanto propria à lei . Nacque dunque 
quella gloriola Vergine alli otto di Settembre, l’Anno della 
Creatione del Mondo cinque milla nouecento quaranta etn- 

S ue: della fondatione di Roma fettecento trenta lei : dell’ 
mpero d’Ottauiano Auguflo vintifette : In capo alli8o. 
giorni , chefùallisd.diNouembre, per fodisfare alla legge 
della Purificatione , San Gioachino , e S. Anna portarono la 
Bambina in Gierufalemme , e la prefentorno al Tempio , 8c 
fecero le Cerimonie di quel tempo : & li fu pollo nome Ma- 
ria dalli fuoi Genitori : Onde fi deue notare , come dicono S. 
Bernardo nei Ser.de Natili Mar he, & Beda neirHomil. 2 ./«^<?r 
mijfus ty?,che quello nome di Maria vuol dire Signora;& Da- 
mafeeno nel libro quarto de fide Ortodoxa al Capitolo tredi- 
ci, dice quelle parole: partorirà la gratia (quello Nome Anna 
lignifica l’ifteflo, che è la grafia) la gran Signora, & tanto 
gran Signora , che niunadonna , gli farà vguale di quella , 
che auanti furono , & che faranno doppo di lei . 


Eflendo dunque la V ergine Maria cfan ni due in tr-e,fù pre- 
te ntata dalli fuoi Genitori al Sacro Tempio di Gierufalem- 
me , &fpecialmente da Anna fua Madre per compimento 
del Voto , che haueua fatto d’offerirla à Dio nel Tuo Tempio : 
& lafciolla in vn Colleggio di Donzelle,ch’era poco lontano 
dal Sacro Tempio (come dice Sant* Ambrofio nei libro pri- 
mo de Virgine ) doue s'alleuauano molte di elle figliole de 
Nobili , & in particolare le prime genitedellaTribùReale 
diDauid : & della Tribù Sacerdotale di Leui: fino cheha- 
ueuano l'età di maritarli: Impiegandoli iui nell’oratione , in 
leggere , & in lauorare con mano , hauendo maellre , quale 
gl infegnauano il tutto con carità , & amore , & ciò afferma- 
no S. Gierolamo nel libro della Natività della Vergine Ma- 
ria, Origene nel Trattato vintifei in &Matteo . Cerillo Alef- 
fandrino nel libro vintilette , & altri ?' 

Etelfèndo la Vergine Maria peruenuta all’età in circa di 
quattordeci Anni, in compagnia di altre donzelle , cornei! 
è detto nel luoco vicino al Tempio di Gierufalemme: & do- 
uendofileuare da quel luoco , quelle Donzelle , ch’erano 
Nubili , & da Maritarli : per ordine del Sommo Sacerdote, 
- , - prefup- 
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prefupponendo egli ,che la Sacratilfima Vergine Maria , vf- 
ciffe ancora lei , & fi maritasse conforme , che faceuano le al- 
tre : Maria Vergine diffe, che non fi voleua maritare, per- 
che haueua fatto Voto , Se offerto à Dio la fua Virginità: 
Quello fiìcofanuoua al Sommo Sacerdote, &ad altri , con 
quali egli la manifeflò : perche tutte le donne defiderauano 
in quel tempo di maritarli , & hauer figlioli, Se ciò perche fa- 
peuano, che doueuanafcere al Popolo dlfraele vn gran Pro- 
feta , & Meffia , & Vniuerfal Redentore di tutti : & ogn vno 
pretendeua di poter hauer in ciò parte ^ancorché non fofse 
Sua Madre, almeno effer propinqua à lui in Sangue : dicen- 
do dunque la Vergine Maria , che haueua fatto Voto di Vir- 
ginità , come cola nuoua , causò che il Sommo Sacerdote, 
conlilctterariScribi,&Fariféi,$vnifseroper rifoluere ciò, 
che doueua fare fopra quefto cafo : & doppo molto ben ven- 
tilata la cauta non rifoluendofi cofa alcuna : reftò la deter- - 
minarione da farli per il giorno feguente: mafucceffe , cht 
la notte feguente , fiì fatta riuelatione ad vno di efli ( così af- 
fermano San Gierolamo nel fopradetto libro , & Germano 
Arciuefcouo diConftantinopoli nel Tomo fefto foglio 177. 
accettato dal Surio ) che la volontà di Dio era, che quella 
Donzella , chiamata Maria , fi fpofaffe in quella maniera : 
cioè, che fuffero chiamati tutti li huomini del Lignaggio di 
Dauid, dal quale difcendeua , quali s’vnifsero nel Tempio 
di Gierufalemme, in vn giorno determinato, oue ogn' vno 
di quelli hauefse vn Baffone , ò Bacchetta in mano : Se che 
quello nelle cui mani la Verga fiorifee: fi maritafse con quel- 
la Donzella chiamata Maria : tutto ciò fiì fatto : Se la Verga 
di San Giofeppe fiorì , & vi aggiungono alcuni Dottori , che 
difeefe vna Colomba dal Cielo, Se fi posòfoprala Verga fio- 
rita di Giofeppe : Se poi difparue : furono fubitofpofati la 
Vergine Maria, Se San Gioleppe, &futràloro vero Matri- 
monio : Se ancorché ambedue haueffero fatto V oto di Virgi- 
nità perpetua : non fecero però contro di effo Voto: perche 
come dice Ricardo non fi richiede per la perfet rione del Ma- 
trimonio il confentimento in Copula Carnale : ma implicita- 
mente , Se fotto conditione : & però non pofe à pericolo la 
Vergine Maria di far contro il Voto: per effer certa per Up&- 
Ttoéii. ' ' ' A 3 ratio- 
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ratione diurna , che anche il fuo Spofo Giofeppenon le d eme- 
tta dar impedimento per quello : poiché anch eglihaueua 
fatto Tiftefso Voto : fatto quello Spofalitio dipromìflione, 
condulse il Santo Giofeppe la Sacra Vergine Maria fua di- 
letta Spofa in Nazareth , nella Cafa oue era nata Maria Ver- 
gine , &quiuila tenne alquanti Meli, come dice San Gio- 
uanniChrifollomo nell’Homilia quarta in San Matteo , len- 
za , che celebrale le fue Nozze ; perche come afferm a Sant*- 
Anfelmo in San Matteo al Capitolo primo , che li S poli in 
quel tempo faceuano efperienza de collumi , & conditioni 
delle loro Spofe ; Quelli Sponfali furono fatti, con Maria 
Vergine qual doueua hauere intorno à quattordeciAnni 
nel Mefe di Decembrio ; Et che Maria Vergine foffe promef- 
la à San Giofeppe , era conuenienti filmo dice San Gierola- 
mo, perche non pericolafse la fua fama, & la fua Vita ; Ef- 
fendo che li Giudei l’haueriano lapidata , vedendola con il 
figliolo, & fenza Spofo . 

Alli 25. dunque di Marzo , come tiene la Chiefa Cat- 
tolica , fa Annonciata Maria Vergine dall’ Angelo Ga- 
brielle , quale entrò nella fua Cala ; & come dice S. Agalli- 
no nel Sermone quattordecimo, che fofse in forma diGioua- 
ne rifplendente nella faccia, honello nel ve (lire & venerabi- 
le nel fuo afpetto; llaua in quello mentre la Vergine Maria 
in fante Orationi , polla nel più alto grado della contempla- 
tione , & come afferma Sant* Ambrofio nel libro fecondo; 
leggendo, & meditando la Profetia d’Ifaia Profeta al Capi- 
tolo fettimo , oue dice ; Vna V ergine concepirà. , & partori- 
rà quello , che farà , & li chiamerà Dio con noi ; & come at- 
teflaSant’Agollino nel Sermone nono de tempore , ch’era 
Maria Vergine molto dotta nelli Profeti , & gl’intendeua 
moltobene ; & in quelle fante Meditationi , è verifimile, 
che fupplicafse Iddio di vedere , & godere sì felice , & beata 
Donzella. In quello mentre entrò l’Angelo , & pollofii in 
genocchione con fcmbiante allegro , & felleuole , ledifse; 
Iddio vifalui piena di gratia , il Signore è con Voi , benedet- 
ta tra tutte le donne ; Turbofli la Sacra Vergine Maria fen- 
tendo quelle parole ; Non di veder l’Angelo , ch’era già af- 
fue&tta a vederli j ma come dicono Sant Ambrofio in San 

Luca 
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Luca al Capitolo primo nel Tomo terzo ; & Origene nell'Ho- 
milia fetta in San Luca al Capitolo primo nel Tomo terzo, 
« che T Angelo gli difse tali parole ; perche ben fapeua l'Ange- 
lo Gabrielle , che il chiamaua Maria ; & tacque quefto No- 
me , & gli dice l’altro , ch e proprio fuo nel Cielo ; il come 
quel di Maria c in terra j & perciò il turbò la Vergine Maria , 
che pariafse l'Angelo, & la chiamafse piena di grafia ; Come 
per effempio quando diciamo l'Apoftolo , intendiamo San 
Paolo ; & fe diremo il Profeta , fubito ci ricorderemo d'Ifaia . 
Everochegl’Apoftoli , come dice San Luca netti Atti Apo- 
ftolici al Capitolo terzo , furono pieni di Spirito Santo , & di 
San Giouanni Battifta , ditte à fuo Padre Zaccharia l'Angelo 
Gabriele annuntiandogli il fuo nafcimento , che farebbe pie- 
no di Spirito Santo ; mala differentia , eh è d'vna Caraffa d'- 
acqua , ad vn Stagno d’acqua pur pieno, & della pienezza di 
qual fi voglia Santo , & della Vergine Maria ; La Vergine è 
come Stagno , doue è vn mare d'acqua , & ii Santi come Ca- 
raffe , che pure à fuo modo , e conforme alla Capacità fono 
pieni ; Per il che quando fi dirà affolutamente effer piena di 
gr arie , s'intende la Vergine Maria , & peròil fuo proprio no- 
me, ancorché in tal cafo s'intenda del Gel più, che della Ter- 
ra . La Vergine Maria intendendo quel nuouo cognome, fi 
turbò , & dimoftrò bene in quefto i Caratti della fua Virtù 
differenti da quelli d’Eua . Eua non fi turbò , ne sbigottì di 
parlar con vn Serpente, ne con il Demonio , il quale erari- 
ueftito in etto , anzidruenne leggiadra, intendendo dire, che 
farebbe fimile à Dio : fe mangiaffe del frutto dell’Arbore vie- 
tato . Quiuila Vergine Maria fi turbò, che gli pariafse vn' 
Angelo, & la chiamaffe piena di grafia ;daH audacia d’Eua 
rifultò reftar perfa : dal turbarti di Maria Vergine riluttò 
reftar con grande acquifto , poiché difeefe Iddio da i Cieli in 
terra , per effer hofpite , & habitatore nelle fueVifcere . 
Quando l’Angelo vide la Vergine Maria timorofa , & tur. 
bata gli foggionfe , non temere Maria , non v’è tradimento , 
quali dicerie , non v’è doppiezza, ne inganno nelle mie pa- 
role, non fon Angelo di tenebre ; ma mandato da Dio , & 
da parte fua vi dico , che hauete grafia appretto di lui ; Dico- 
ui di più , che concepirete, & partorirete vn Figliolo , al qua- 
’ A4 le po- 
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le ponerete Nome Giesù . Poco è, ò mia Signora, che defl- 
derauate vedere, & feruire quella Donzella della quale parla 
lfaia, qual hà da concepire , & partorire , remanendo Don- 
zella ; dunque io vi dico, che voi fete quella Donzella , Se 
con proposto fermiffimo d'efferui tutta la Vita , che fe que- 
llo così non fofse, non mi haueria mandato Iddio à Voi, per- 
ch'egli è amico d’ogni limpidezza ; &ch‘effendo Donzella, 
habbiate da concepire, & partorire . Non viilupite di ciò, 
perche il tutto è potàbile à Dio ; Et quello Figlio , che conce- 
pirete , & partorirete farà grande , & li chiamerà Figliolo 
dell’Altiffimo ; & gli darà Dio la Sede di Dauid fuo Padre 
& regnerà nella Cafa di Giacobbe eternamente } Ancorché 
il principale intento dell’ Angelo , nel dire quelle parole , 
pretenda affermare alla Vergine Maria , che il fuo Figliolo 
donerà effer Rè, come fu Dauid ; che hauerà Gala grande, 

■ come Giacobbe, nientedimeno voleua intendere, tutto ciò 
fpiritualmente , Se volle nominare quelli due Santi Patriar- j 
chi , più ch’altri , per darli ad intendere , che farebbe carico 
di trauagli , quali patirebbe nel mondo , de quali non picciol . 
parte ne hauerebbe lei ; accioche nel tempo , che ella patiffe 
non fi lamentafse, di non effer fiata auifata ; Se perciò fog- 
gionfe la Vergine Maria , 8c dimanda all’ Angelo Gabrielo ; 
come li farà quello ? perche io non conofcohuomo, quale 
il modo , come le donne concepifcono ; Se l’Angelo gli dille , 
il legno che Dio hà dato, fecondo, che hà dichiarato il fuo 
Profeta lfaia, è che hà da nafeere di Donzella ; La Vergine 
Maria dille , in che modo farà quello ; che cola è quello che 
in limil calo Dio vuole, che io faccia ? Sant’Ambrolio , Se 
Sant’Agollino , l’vno nel libro fecondo in San Luca ; Se l’al- 
tro nel libro Santa Maria al capitolo terzo , dicono , che ha- 
ueua la Vergine Maria letto in lfaia, che concepirebbe vna 
Donzella, ma il modo, come ciò farebbe , non l’haueua letto ; 

Se perciò dimandò all’ Angelo,come fi farà quello ? l'Angelo, 
che folamente haueua commilfione di dimandar il conlenfo 
alla Vergine Maria ; non lanciando di marauigliarfi dive- 
dere in perfona humana tanta bontà, & honellà ; rifpofeà 
quella dimanda : Signora io non lo sò , sò bene vna cofa , che 
lo Spirito Santo hà riferuàto quello fecreto per fe, egli sà, co- 

*nefa- 
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me farà , & darà il difegno dando voi il confenfo ; di manie- 
ra, che per opera fua concepirete facendoui ombrala Virtù 
dell’Altiffimo j & però quello, che nafeerà da voi. Santoli 
chiamerà Figliolo di Dio , non addottiuo, come fi chiamano 
li altri Figlioli di Dio ; talché voi farete Madre naturale di 
quello , ch’è figlio legitimo di Dio ; quel che hà Dio per Pa- 
dre in Cielo ,hauerà voi in terra per Madre j & acciò non vi 
paia impoffibile ;confiderate,ò Santa Vergine Maria , ch’è 
operatone di Dio, il quale puoi far potàbile quello, che pare 
alli huomini impoffibile : Imponibile pare alli huomini, che 
vna Vecchia di molti Anni già Aerile per età concepifca ? il 
che hà fatto Dio di prefente nella voftra Parente Elifabetta , 
la quale è già nel fello Mefe : Impoffibile cofa parerà que- 
fto, come pare impoffibile, che vna Donzella, come fete Voi, 
fia Madre , reflando Donzella : ma chi puole far quello , po- 
trà far anche quello ,eflendo vero , che niuna parola da Dio 
proferita per la fua bocca , ancorché para impoffibile à gl- 
huomini , lafcierà d’effer potàbile apprelTo Dio : Et però que- 
ilo ,che io vi dico da fua parte , egli lo farà verità , quando 
voi ,ò Signora, diate il vollro confenfo : intefo ciò dalla Ver- 
gine , li trattenè alquanto in dar la rifpofta , come dice San 
Bernardo ; Se non poca lode acquiftò per quello , poiché li 

^ mette à riceuere vna dignità tant’alta , come è l’effer Madre 

* di Dio . Per dare dunque la Vergine Maria il confenfo , ef- 
fendo già nel ponto della mezza nòtte , abbafsò la faccia fua 
fino à terra , econlemanigionte, difie, eccoiaferua , la 
fchiauadel Signore , fia fatta in me fecondo la fua paróla: 
Grande humiltà dimollrò Maria Vergine in quelle parole j 
£ perciò nelFilleffo ponto , che terminò di pronunciare que- 
lle parole ; le Tre Diuine Perfone ( ancorché particolarmen- 
te s’attribuifea allo Spirito Santo) formarono del Sangue Pu- 

• riffimo delle Vifcere della vergine Maria, vn picciolo corpo : 
& le llefleTre Diuine Perfone ( ancorché in particolare s’at- 
tribuifea al Padre ) crearono vn’anitna rationale , Se l’infufe- 
roin quel corpo : la feconda Perfona vnl àfe in vnitàdi Per- 
fona quella natura humana ; & quella vnione di tal maniera 
la fece il Verbo, che non la fece il Padre , ne lo Spirito Santo y 
perche il Verbo folo reflò fatto huomo -, Se benché i n quello 

, . huomo 
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huomo Dio , habbia vna fola Perfona , & vn folo fuppolito ; 

- Se hipoftafi , tiene però due nature , natura di Dio, & natura 
di huomo ; Come per effempio ; quando commandò , che La- 
baro rifufeitaffe, fu opera di Dio ; quando pianfe, nel rifufei- 
tarlo, fu opera di huomo : Se ancorché per effere la Perfona 
vna fola per la communicatione degl’idiomi ( come dicono li 
Teologi ) il che era proprio di Dio , fi attribuifee all’huomo > 
Se però diciamo affolutamente ; che Dio fece morire , àfche 
Chrifto huomo fece rifufei tare Lazaro; Etècofa verifimile, 
che altre parole , oltre quelle , che affegna rEuangelifla San 
Luca, ne pafsafsero molte in quefto dilcorfo, che l’Angelo 
hebbe con la Vergine Maria : poiché durò , come dicono li 
Santi Padri dal principio della fera, fino ai punto della mez- 
za notte , nel quale diede la Sacra Vergine Maria il confen- 
fo : Se nell’iflefsa hora di là. à noue Meli , nacque il Redento- 
re del Mondo : Se hauuto l’Angelo il confenfo della Vergine 
Maria , reftando Madre di Dio, li partì da lei , reftando 
la Vergine Maria colma d’ogni bellezza , & allegrezza * 

Et prima di poner la vifìta , la qual fece Maria Vergine ad 
Elifabetta, ponerò il fondamento come Maria Vergine era 
cognata, oueroconfobrina di Elifabetta ; Sidcue dunque 
auertire; che circa fettant’anni innanzi 1* incarnatane del 
Verbo fiorì nella Giudea vna qualificata Vergine,del fanguc 
reale di Dauid,figlia di Agar. Quella effendo neltempo nu- * 
bile, li fuoi Genitori procurarono maritarla; ma perche ef- 
fa bramaua il flato Verginale , vuole prima di darne il con- 
fenfo, con licenza de* fuoi maggiori; andar al Monte Car- 
melo, doue con fua Madre altre volte foleua andare à vili- 
care quei Santi Eremiti ; Se ciò fece, per fapere qual foffe il 
flato nel quale più gradiua al Signore di volere effer da lei 
fcruito, & raccommandatafi àqueidiuoti: Quelli fipofero 
in oratione , Se digiuni, Se tre di loro effendo rapitìin {pirito, - 
videro vna bellimma radice , dalla quale fpuntauano due 
Alberi, davnode quali vfciuavn ramo, che produceuavn 
bel frutto, e dall altro Albero s'alzaua vn'altro ramo affai 
bello, da effo vfciuavn fiore di Comma purità v che diffon- 
deua la fragranza fino ai Cielo, à paragone del quale rima- 
neua , come ofeurata la bellezza del primo : Et mentre que- 
lla vi- 
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. ftavifioneliteneua fofpefi, vdirono vnavoce,chediffeIo-* 
ro: Radice èia noftra Emerentiana, deftinata per vna no- 
biliffimafucceffione: Et da quefto conobbero , che Iddio 
releggeua per il flato Matrimoniale : Se fecondo il Coluene- 
rio v mauuifata dall’ Angelo, chedoueua partorire vna fi- 
glia , che farebbe Madre di Mària Vergine ,&AuiadeiMef- 
fia: Et perciò Emerentiana vbbidì a J fuoi Genitori , & fiì 
maritata in Stolano, chiamato anco Gaziro : Hebbe à fua 
tempo Emerentiana due figlie, laprimafi chiamò Ifmeria 9 
che^fìì maritata in Aprano Sacerdote, e quefta partorì San 
Elilàbetta , che fil Madre di Gionanni Battifta ; La feconda 
fu Anna , che nacque alli : 26.di Luglio : degionta alli anni fe- 
ded dell’età fua , da' fuoi Genitori fiì maritata in Gioacchi- 
no Gallileo, giouanedi 2o.anni:il Padre del quale fi chià- 
maua Mathat , e la Madre Etha , ambidue nobili defeenden- 
ti della ftirpe reale di Da uid : Etha Madre di Gioacchino già 
era fiata maritata in Mathan ,mentouato dall* Euangelifta 
San Matteo: Se in queftaguifa Maria Vergine, &Eiifabet* 
ta erano cugine, ocugnate, perche nafceuartocU . due torci- 
le, figliole della fopradetta Emerentiana: Così dicono Gio- 
feffo diGiesù Maria Carmelitano lib.i.c.£. n.7. San GiotDa- 
mafeeno orat. 1. de Natiuitate B. V. Giorgio Colueneriofot- 
to li 22.Gennaro , e 2o.Màrzo : Andrea Goppelzrider della 
vita della B.V.c.i.& altri molti. * 

Et da qui fi puoi comprendere, che Sant*Annafi\ marita- 
ta vna fol volta, e fu San Gioacchino, &doppo vna decre- 
pita, & incallita fterilità per voto , Se orationi ottenne da 
Dio vna fanciulla, chefula Beatiifima Vergine Maria Ma- 
dre di Dio: e s 1 ingannano quelli , che dicono , che Sant* 
Anna habbia hauuto tré mariti , fondati fopra quelle parole 
di San Giouanni Euangelifta ,ftabat iuxta Crucem le fu, Aia* 
ter eius , &foror Aiatrh eius Aiaria Cleofe : perche tali parole 
Tuonano , c s* intendono conforme il fide della Scrittura Sa- 
cra, che a* parenti dà nome di Fratelli, cioè allignati, c 
confobrini di fratelli , e di forelle : Se ancora era coftume fra 
Giudei, chiamarli forelle le mogli di due fratelli, perla fra- 
ternità de* mariti, ancorché per altro non foffero parenti Z 
Maria Vergine dunque era Vnigenita de* fuoi Padri Gioao 

chino. 
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chino, & Anna, quella morì nell’età di 7<?.an ni in Martedì 
li 26. di Luglio : Se Gioachino morì di 80. anni alli 20. di 
Marzo, tré Meli innanzi à Sant’Anna, Se furono fepolti , 
come dice Adricomio ,frà il Monte Oiiueto , Se la Valle di 
Giofafat: Onde da ciò fi puoi comprendere , che Maria 
Cleofe non era forella della B. Vergine Maria, ne meno figlia 
di S.Anna , ma per le fopradette ragioni era chiamata forel- 
la della B.V.Maria, per efier moglie di Cleofe , fratello di 
San Giofeppe, fpofodella B.Verg. Maria: Et quella Maria 
Cleofe partorì quattro figlioli ,& due figlie: li figli furono 
Giacomo minore, GiudaTadeo, Simone Zelotte, e Gio- 
feffo il giuft© : li primi tré furono Apolidi di Giesù Ornilo , 
il quarto fùfuodifcepolo, che così fono nominati da San 
Matteo, edaS.Marco: Le due femine delle quali li Euan- 
gelilli fanno mentione , vna fi chiamò Maria , nome proprio 
di fua Madre, eraltraSalome, la quale fìì moglie di Zebe- 
deo , e Madre delli due Apolloli Giacomo maggiore , c Gio- 
uanniEuangelifta ; Se fe quella Salome folle fiata forella 
della B.V. Maria , come altri ditterò , li detti due Apolloli 
Giacomo , Se Giouanni fi chiamarebbono fuoi fratelli , per- 
che farebbono fiati fuoi primi cugini, del che non fe ne fa 
motto alcuno nel Vangelo , ancorché più volte fiano nomi- 
nati; Cosìdicono Giorgio Coluenerio nel Calendario adi 
25 Maggio n. 5. Eutimio Cicabono c.7. Teofil. Sofifia fopra il 
c. ip.di S.Gio: Se molti altri . 

Si leuò la mattina per tempo la Vergine Maria, Se chiede 
licenza à San Giofeppe fuo Spofo per andare à vifitare la Co- 
gnata Elifabetta, ben conolciuta da San Giofeppe ; Se ben- 
ché l’ Euangelifta non Iodica, nientedimeno, dice S. Gio- 
uanni Chrifoftomo nell’Homilia quarta in SanMattheo; fi 
deue intendere , Se ciò per neceffità , perche fe vi folle anda- 
ta lenza licenza, pattatili tré Meli , che flette con la fua 
Parente Elifabetta, fuccedendo il fuo parto doppofei Meli , 
non eracofacheconuenifsealfuohonore, Se così conchiu- 
dono li fopradetti Dottori , che San Gioffcppe fuo Spofo li die- 
de licenza ; anzi che andò feco. Se flette fempre con effa , 
Se l’ accompagnò andando , e ritornando ; & ciò per l’ amore 
cheliportaua,&defideriodiferuirla: Se terminato Maria 
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Vergine , & San Giofeppe fuo Spofo di far e quefto viaggio , 
fi pofero con fretta , &gran palio verfo la Montagna ; la 
quale da Nazareth alla Città ai Ebron, ouehabitauanoEli- 
fabetta, & Zaccharia erano cento, & vinti miglia , Se da 
Ebron à Gierufalemme 22. miglia ; Se entrata Maria Vergi- 
ne nella Cafa di Zaccharia , falutò Elifabetta ; Non fece que- 
llo viaggio Maria Vergine Madre di Dio , dice Sant’Ambro- 
fio nel fioro fecondo in Sàn Luca ; perche dubitale di quel- 
lo , che l’ Angelo gli ditte j & fapere certo , fe la fua Parente 
Elifabetta fotte nel fello Mefe , come gli haueua detto l’ An- 
gelo, & raccogliereda quello s’era verità quello , che feco 
haueua trattato ; mà fpinta dallo Spirito Santo , accioche la 
fantificationediGiouanniBattifiafifacefle; & efsa Vergi- 
ne Maria fi efsercitafee nelle opere della carità , Se fante , vi* 
fitando, Se feruendo la fua Parente Elifabetta, Se participan- 
dofeco li Mifterij diuini , delli quali Dio l’haueua fatta par- 
tecipe, & ambedue laudare vnitamente Sua Diuina Maeftà; 
Dice dunque l’Euangelifia , che Maria Vergine falutò Elifa- 
betta, &non Zaccharia , perche l’honeftà della Vergine 
Maria richiedeua , che folo conuerfafse con donne ; Se quel- 
lo è molto conueniente , perche fe la Vergine Maria hauefse 
parlato con il vecchio Zaccharia, farebbe fiato ballante à 
lanario, Se tornarli la loquella ; Se ciò non conueniua, finche 
Giouanni Batti Ila nafeelse ; La falutatione dunque di Maria 
Vergine à Elifabetta ; fu come à dire j Dio vi falui fanta Cu- 
gina , Se Dio fia con efsa voi } Dal che fuccefse , che fubito ri- 
luonòla voce della fua falutatione nell’orecchie di Elifabet- 
ta fiì ripiena di Spirito Santo;& con la fua luce conobbe gran 
cofe , efeendogli manifeftati fegreti marauigliofi ; poiché in 
quell’ in ftante per modo innegabile, le ftì fatta riuelatione , 
j& conobbe , che quella Donzella qual haueua alla fua pre- 
feftzav’era la Mad re-di Dio,& èhe haueua Concetto di Spiri- 
to Santo , deche il Figlio di Dio era ferrato nel fuo Chioftro 
Virginale, deche il Mefiia era già nel Mondo, & altri alti 
Mifieri] . Confidcrando tutto quello la Santa Elifabetta, era 
la fua allegrezza, & godimento grandiffimo, che perciò die- 
de fegno, come dice rEuangelifta , quando efclamò con 
gran voce, & per la grandezza di quella, diede ad intende- 
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re la grandezza dell’ affetto , & fentimento da doue ella pro- 
cedeuà ; che perciò difse Elifabetta alla Vergine Maria , Be- 
nedetta fete Signora trà tutte le donne , benedetto il frutto 
del voftro Ventre, da doue mi viene quello? Che la Madre 
del mio Signore venghià vifitarmi; Il fanciullo, chò nelle 
mie vifcere, fubito, che rifuonò nelle mieorecchie la voce 
della voflra faluta' ione, s’è rallegrato, Se hàdatofegno di 
gran giubilo, & allegrezza; Felice, & Beata Signora, che 
per la voflra gran fede fi adempirà in voi tutto quello , che 
da parte di Diovièftato'detto;&diceS.Ambrofio, che fe 
Elifabetta fi rallegrò per la Vifitatione della Vergine Ma- 
ria, ancora fi rallegrò, & giubilò Giouan ni Battifta, qual’ 
era nelle fue Vifcere ; con la prefenza del Figlio di Dio , che 
era venuto àvifi tarlo, & nella fuavifita fu fantifìcato , Se 
netto dal peccato originale , nel quale fù concetto; adempin- 
dofi quello , ch’era flato detto dall’Angiolo Gabrielle à Zac- 
chariafuo Padre ; farà pieno di Spirito Santo, flando nelle 
Vifcere di fua Madre ; mà anche nel medemo tempo accel- 
lerò, &confeguìl’vfo della ragione, & conobbe perfpirico 
Profetico il Figliolo di Dio , qual veniua à vifitarlo ; & nel 
medemo tempo fi voltò , & l’adorò , dando fegno d’allegrez- 
za, come afferma l’Euangelifla. Intendendo la Sacra Ver- 
gine Maria tutte quelle lodi, che Elifabetta diceua di lei , 
le riceuè nel fuo cuore , & le prefentò fubito à Dio , dal qua- 
le à lei veniuano;& in quella guifa,conofcendo, che li fe- 
creti di Dio già erano publicari; piena .di godimento fpiri- 
tuale, cominciò à dire quel Cantico tànto celebrato nella 
Chiefa , & tanto pieno di profondi Mifterij , qual’altro fi fìa 
in tutta la Scrittura; qual comincia : Magnificat anima me a 
Dominnm , & lo profeguì fino al fine : Hauendo per confue- 
tudinequelli del Popolo d’Ifdraele, quando riceueuano al- 
cuna fegnalata grafia, componere canti in gratitudine: Se 

S erche la grafia, che riceuè Maria Vergine , fi\ maggiore 
’ogn’altra, ch’à perfona in terra fofse fiata fatta : procurò 
di ringratiar Iddio, più , che quaifiueglia altro* Si trattenne 
in cafa di Zaccharia Maria Vergine, quali tré Mefi: Et 1’- 
EuangeliftaSan Luca , innanzi che racconti ilnafcimento 
di Giouanni Battifta , deferirle la ritornata della Sacratiffì- 
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ma Vergine Maria in Nazareth : & non perciò ne fegue , 
che non vi fi trouafse Maria Vergine al nafcimento di Gio- 
uanni Battifta : perche non Tempre li Euangelifti ofseruano 
l’ ordine del tempo in quello che deferiuono : di maniera che 
potè bene la Vergine Maria trouarfi al nafcimento di Gio- 
uanni Battifta, ancorché San Luca racconti prima il Tuo ri- 
torno à Nazareth : facendo quefto per non hauer occasione 
difcriuere,&refcriuere l’andata, & ritornata della Vergi- 
ne:mà il tutto in vna fol volta raccontare:& pare che l’Euan- 
gelifta lo voglia dire, quando manifefta, che Maria Vergi- 
ne flette quali tre Mefi fecorpoiche con quelli, che difse l’ An- 
gelo, ch’eranofeimefi , neili quali fi ritrouaua Elifabetta , 
cT hauer concepito Giouanni Battifta: & con quelli tre Mefi, 
che flette infieme Maria Vergine con Elifabetta , arriuaua 
l’hora del parto; & Maria Vergine non doucua lafciare Eli- 
fabetta con li dolori del Parto, Spartirli: & perciò dice Be~ 
darifferito nella Glofa ordinaria : Sant’Antonino Arciuef- 
couodiFiorenze,& altri, quali dicono, che Santa Chiefa 
celebra la Fefta della Vifitatione di Maria Vergine à Elifa* 
betta li ^.Luglio, vn giorno doppol’Ottaua dal nafcimento 
di San Giouanni Battifta , & perciò affermano li fopradetti 
Dottori, che vi flette Maria Vergine con Elifabetta, finoxbe 
vide nato, &circoncifo il Santo Precurfor Giouanni Bat- 
tifta . 

Ritornati dunque Maria Vergine, & Giofeppe nella fua 
Cafa in Nazareth , permife Iddio ,che il Santo Giofeppe fof- 
fe afflitto, & con afflittione per lui grauiffima, acciò fi mo- 
ftrafte più il fuo valore di giufto ,xìi prudente, & di Santo: tte. 
anco acciò nella purità di Maria Vergine Madre di Dio,niu- 
no hauefse occafione di parlare , ò mettere dubbio : poiché à 
chi piu parteneua ,lo depofe , qual era il fuo Spofo Giofeppe, 
& reftò molto confola to , & fodisfatto della Vergine Maria > 
fua diletta Spofa: perche come dicono Sant’ Agoftìna, & il 
Maeftro delle HiftorienellaconcordiadelliEuangeliinel li- 
bro 2. Che accadefse quefto trauaglio al Santo Giofeppe dop- 
polavifitadiSant’Elifabetta , il quarto Mefe della graui- 
danza della Vergine Maria: perciò vedendo il Santo Gio- 
feppe , ch’il Ventre preciofo di Maria Vergine cominciauaà 
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crefcere, venne incognitione, ch’era grauida : delchereftò 
molto cònfufo, non Capendo di doue procedesse , non hauen- 
do egli parte alcuna nella fua grauidanza . L’euidenza del 
fatto fattriftaua : La Santità, che haueua veduta ,& vedeua 
nella Vergine l’afficuraua : Ch’ egli diffimulafse Senza efeer 
certo di quefto Catto , pareuagli , che non conuenifse bene al 
fuo honore ,efsendo obligato per la legge di Dio à procurar- 
lo , & non confentire à cofa , che fufse in fuo danno , & in 
offeia del medefimo Dio : Il lamentarli alla Giullitia , & ac- 
cularla per adultera , dalla quale venifse ad efser lapidata : 
pareuagli crudeltà. Specialmente non hauendo ella colpa , 
perch’egli mai giudicò, chel’hauefse, ancorché ftefse du- 
biofo in quefto calo : Darne conto a’ Parenti : dicendogli 
guardate, che donna mi defti, ch’è grauida, & io non l’ho 
conosciuta, pareuagli dapocaggine, & bafsezza fua: Euti- 
, mio dice, che quella parola , traducete , polla da San Mat- 
teo , che per efser giufto Giofeppe non volle feruirfene , di- 
moftra che non volle sforzar Maria Vergine, che facefee pro- 
tra per la legge di quelli , ch’erano gelofi delle fue Mogli: co- 
me ftà defcritto nel libro delli Numeri al Capitolo s . la quale 
èinqueftaguifa; Chefe alcuno maritato era gelofo della 
fua Moglie , & dubitafse della fua purità , & honeftà, la con- 
duceua al Tabernacolo, & iui prefentata al Sacerdote ; il 
quale pigliaua vn Vafo d’acqua. Sopra la quale daua molte 
maledittioni , & metteua nell’acqua poluere raccolta dal pa- 
uimentodelTabernacolo,&ladauaàbeuere alla donna , 
la quale non efsendo in colpa , niuno nocimento le faceua la 
beuanda; mà s’era adultera, fi gon fiaua , & fi moriua con 
fuo nutabil danno , &efsempioà tutto il Popolo ; quefto 
vuole dire, traducere, dice Eutimio; il che non volle fare il 
Santo Giofeppe di Maria Vergine , perche fapeua certo , che 
nella grauidanza della Vergine Maria, non haueua ella par- 
te di colpa alcuna , Se perciò temeua , che gli farebbe flato af- 
fronto àponerla in ftmilproua. Nientedimeno in tanta af- 
flittione, dice San Vicenzo dell’Ordine de’ Predicatori, nel 
Sermone, che fece in quefto propofito ; Che il Santo Gio- 
feppe ricorfeà Dio, & diuptamente poftoin oratione , lo 
Supplicò, che gl’infegnafse quello, che doueua fare; & Dio 
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lo liberò dal tramaglio , nel quale era grande , ancorché tar- 
dafse alquanto di tempo per piti merito , acciò fofse afflitto 
con diuerfi penfieri , &immaginationi, comedi lafciar la 
Vergine occultamente, & efso andarfene in paefi lontani ; 
perche non diffidaua della fua Santità , de humiltà, de niu- 
nacofacattiuapoteuapenfaredilei , ne cofa alcuna deter- 
minaua; finalmente non volfe la MacftàDiuina tener piti 
tempo confufo il fuo amato feruo Giofeppe mà per ausar- 

lo , de liberarlo , mandò vn’ Angelo , che gli parlò in fogno ^ 
& gli difse ; Giofeppe figliuolo di Dauid, non temere, per- 
che non è opera d’huomo, l’efsere la tua Spofa grauida: mà, 
dello Spirito Santo: perche quella Signora è quella tanto 
celebrata Donzella, de cantata per Ifaia, qual reftando Ver- 
gine, haueua da partorire vn Figliolo,& la tua Spofa è quel- 
la, che lo partorirà, de gli ponerai nome Giesù, perche hà ; 
da faluare il fuo Popolo* de liberarlo dalli peccati . Ghiba- 
ftarebbeà narrare la confolatione, & allegrezza dei Santo 
Giofeppe, vdendotalnoua, vedendoli libero d’vn nego- 
tio , cne lo teneua tanto perpleffo , & confufo , che fe tace- 
va gli pareua perdere il fuo honore, de fe la palefaua , perde- 
ua la fua Spofa , la quale amaua più , che fe medefimo : Ve- 
derli hora con la Spofa, de con l’honore.& honore tale, qual 
rifultauaeffer vero Spofo di quella , eh’ era vera Madre di 
Dio : vederi!, che Dio tra tutti gl’huomini l’haueua eletto 
per fuo Teforiero , confegnandoli li fuoi Tefori , quali era- 
no ferrati nel fuo Figliolo : vederft che haueua da comman- 
dare, come^Padreà quello, che commandaua alli Supremi 
Serafini , de che doppo , fecondo che dice San Luca , haueua 
daefferefoggettoàiui : & alla Sacrata Vergine Maria fua 
Diletta Madre : Hauuta il Santo Giofeppe quella riuelatio- 
ne , andò dalla Vergine Maria à dar parte del fuo contento ; 
poiché mi perfuado, che gli domandaffe come perdono, non 
di quello , che haueua creduto , perche mai credette cofa in-? 
degna di lei ma dei dubio, che haueua hauto, de della ri- 
folutione di lafciarla ; perche fpofa,& Signora mia, gli do- , 
uete dire , non mi delle parte di tanto gran bene, de gratia , 
che Dio per voi , & per me teniua conferuata : mi vedette af- 
flitto , de trauagliato , conofcendo bene l occafione del mio 
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trauaglio , & afflittione , perche non me lo dichiarale ? Du- 
bitate forfè , ch’io non vi deffi credenza ? Ad vn’Angelo hò 
creduto, hauerei ancor creduto à voi , poiché Iddio vihà 
folleuata fopra tutti li Angioli , delli quali fiete Regina , de 
Signora . La Sacra Vergine Maria con molta humikà , & 
amore glidifse : Spofo mio , la voflra afflittione fentiuo , & 
lamia, che non era minore, che la voft ra , per vedere voi 
in efea, non mi rifsolfi fcoprirui quello Secreto ,per efser di 
Dio , al quale io ne lafciai la cura , efsendo certa , ch’egli lo 
fcoprirebbe , quando vedefse , che conueniua , & fofse 
tempo. 

San Giofeppe doppo , ch’hebbe fcoperto la verità di tutto 
quello , celebrò la Solennità delle Nozze , come l’Angelo 
# gli difse , che facefse , ancorch’egli , e la Sacra Vergine Ma- 
* ria confirmafsero ( come dice Sant’Agoflino nel libro primo 
deNuptijs) ilVoto di perpetua Verginità, che ambedue già 
haueuano fatto : che fenzadubio alcuno la Vergine Maria 
reterebbe Vergine dalla parte di San Giofeppe , & perciò 
fempre fi potefse affermare , che fufTe Vergine innanzi il 
parto, nel parto, & doppo il parto, &ciòèarticolo difede 
confìrmato da tanti Concili). 

Auuicinandofi dunque il parto della Vergine Maria , la 
quale effendo nel nono Mefe , fi publicò in Nazareth , doue 
ellaerainCafa del fuo Spofo Giofeppe, vn’Editto da parte 
dell’Imperatore Ottauiano detto AugufloCefare , qualor- 
dinaua , che tutti li huomini , che viueuano in effa Città, 
andafTero i Capi , & li più antichi del lignaggio Ipro , à regi- 
ftrarfi, dando loro il nome fcritto, &vnamonetta , nella 
quale era la figura di Celare , & il fuo nome: L'occafione, 
che mofle Ottauiano Celare à fare vn fimil conto , fiì il ve- 
der fi Signore della maggior parte del Mondo , & che per 
dodeci Anni fiì pace vniuerfalc nel Mondo , fei Anni auan- 
ti, & fei Anni doppo del nafcimento di Giesù Chriflo , & 
perciò volfe fapere quanto popolo gl'era foggetto : Intefo l’- 
Editto da Giofeppe Spofo delia Vergine, procurò vbbidirlo j 
Et perciò per efler della Cala , & famiglia di Dauid , doueua 
andare à portar la monetta , & il fuo Nome in Beteleme, do- 
ue andauano anco tutti di quel lignaggio ; Et perche il 
t parto 
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patto della Vergine Maria fi auuicinaua , & ancorché il 
mandato non parlafse di donne, mà Colo deglliuomini, vol- 
te condurla feco , & perciò glilomanifeftò, & la Vergine 
Maria vbbidiente , glidiffe, andiamo, oue vi piace mia 
Spofo 5 Si deue auuertire , chefiìordinationediuina, che 
fwccedeffe quefta occafione , acciò Giesu Chrifto nafccffe in 
Beteleme, come li Profeti haueuanoprofetizato : Non fu 
però poco il trauaglio , che la Sacra Vergine Maria patì in 
quello viaggio , qual fù quafi di trenta leghe , cioè nonanta 
miglia , perche la Città di Nazareth era difcofta da Gierufa- 
lemme trenta leghe : & Beteleme era difcofta due leghe da 
Gierufalemme .* Ancorché quefto trauaglio, non fu peref- 
fer ella Grauida, che pena alcuna gli daua,come all altre 
donne grauide : ma per effer nel cuore dell’Inuerno ,quanl 
do fono le neui,giacci,& venti, che nelle loro Cafegliha- 
bitanti la paflfano male; & fe nel viaggio paflarono trauagii, 
lo lafcioGonfiderare al diuoto contemplatiuo : Arriuati in 
Beteleme trouarono poco refrigerio ; leperfone, cheveni- 
uano da tutti liluochi per Teffetto medefimo , dTeffi atìda* 
uano erano innumerabili ; gl* Alberghi erano occupati :ar- 
riuaua ad vn’Albergo eflendo già di notte , & dimandaua 
Giofeppc alloggio , glirifpondeuano, che paffaffe auanti , 
che hón lo poteuan alloggiare 5 & così fecero molti à quelli 
ricèrcauano Albergò . Veduto dunque da SanGiofeppe, 
Ordalia Vergine Maria, che nella Città non v’era albergo , 
vfeirono fuori della Città, & fi ritirarono ad vn luoco à gui* 
fa di Grotta incauata nella muraglia deU’iftefla Città di Be- 
teleme , qual feruiua di Stalla , radunandofì ih effa lebe- 
ftie : & per quefto effetto era ad vn Cantonedieffavna 
mangiatoia cauata parimente nella pietra ; Et come raccon- 
ta Brocar do, quale effo molte volte l’hà veduta, & vifitata 
per fua deuotione , quefto è il luoco , oue Giesù Chrifto nac- 
que: & Tempre s’è conferuato in quefto modo , & forma fi- 
no al prefente tempo . Entrando qui San Giofeppe , & la 
fua Suprema Spofa Maria Vergine ; &è verifimiie^hefof- 
fero con volontà , & licenza del Padrone delluoco : Con- 
duceuanofeco due Animali , come fi raccoglie dal Profeta 
Abacnc al Capitolo primo , & fecondo il Tetto deili Settan-* 
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ta Interpreti , quale dicono , apparirà in mezzo degl* Ani- 
mali : Era in quello tempo il Sole llitio dell’lnuerno , &il 
più breue giorno di tutto l’Anno, chefuole efferein quella 
reggione : Era la notte precedente alla Domenica plùvia- 
ticinquediDecembrio , comeproua ilMaeftro dell Hifto- 
rie ; Se quello fi confronta molto bene con quello , che dice 
San Leone Papa ; Se fi afferma nel fedo Sinodo Generale, 
che fuffe in Domenica il nafcimentodiGiesù Chrifto : Se 
già effendo nella mezza notte , s’auuicinaual’hora , chela 
Sacra Vergine Maria doueua partorire . Conobbe queft- 
hora la Sacra Vergine Maria , con nuoui giubili ckììa fua 
Anima , douuti alla fua Virginità , & purità ; Et mi perfua- 
do, che la Sacra Vergine Maria giontaquell’hora tanto fe- 
lice : Alzò le mani , Se gli occhi al Cielo , Se diceffe : Padre 
Eterno Dio, & Creator mio , l’horaègionta , nella quale 
nafea il Voftro Sacro Figliolo , Se fiaconfegnato al mondo 

3 ueUo, che hà da edere il fuo rimedio : Viofferifco quello 
epofito tanto pretiofo, qual mi raccommandalle , da me 
V fedelmente conferuato . Viofferifco Signore quello frutto 
della Vita , colto dall’ Albero delle mieVifcere : dicendo 
quelle fintili parole , là benedetta Vergine Maria partorì il 
Redentor del Mondo : & come dice Ifaia Profeta al Capi- 
tolo trentacinque , nafeerà , comenafce il Giglio , fenza 
trauaglio della Pianta , & la madre , che il partorirà , fi ral- 
legrerà fommamente , & alzerà la fua voce , laudando Id- 
dio ; Abbafsò gl’occhifuoi la Sacra Vergine Maria, & vide 
il Figliolo di Dio, nato, & fubito nato,s’ingenocchiò innan- 
zi à lui , & fpargendo lagrime di tenerezza , & piacere , l’- 
adorò , & il limile fece S. Giofeppe : come afferma Sant’ A ru- 
bro fio ; La Vergine Maria gli rendè gratieper efferfi fatto 
huomo , Se d’hauer eletta lei per Madre , Se confermata la 
fua integrità , rellando Vergine, come era quando lo parto- 
rì , & innanzi , che lo partorifee. Se doppo anco che lo parto- 
rì . Lo prele Maria Vergine nelle lue braccia , & con ogni 
riuerenza lo riuuolfe nelli panni , che feco portaua , Se ba- 
ttendolo riuolto nelli pannicelli, lo mife nella mangiatoia 
fopra del fieno: Così dice l’Euangelifta San Luca : partorì 
' il fuoVnigenito Figliolo, Se riuoltolo nelli fuoi panni , lo 
: / mife 
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.mifeà giacere in vna mangiatoia , perche non gli era altro 
luoco nel diuerforio : Gorreua l’Anno della Creatione del 
Mondo , quandoChrifto nacque cinque trulla nouecento 
fcflanta , de dalla fondatione di Roma, fettecento cinquan- 
ta vno , Se dall’Imperio d’Ottauiano Celare quarantadoi , de 
della Olimpiade cento nonanta quattro : de del Regno d‘He- 
rodeAfcalonitatrentacinque ;nonfitrouarono perfona al- 
cuna del mondo in quello luoco , oue nacque Giesù Chrifto, 
folo che Giofeppe, de Maria lua diletta Madre ; Nientedime- 
no delcenderono a fchiere , à fchiere li Angioli delGielo; 
Venendoli neir apparenza della Liurea del loro Rè àguila 
diperfonehumane, godendo, & rallegrandoli : Et Maria 
Vergine, così piamente fi puoi credere , cominciò con ogni 
dolcezza, de melodia .Gloria fi) à Dio nelCielo , de nella 
Terra pace alli huominj , quali hanno buona , de Santa Vo- 
lontà , de li Angioli legtutrono à cantare tutto il gloria , con 
altre lodi Celefti . Doppo laVergine Maria ripigliò Giesù 
Chriftofuo Figliolo nelle braccia, de ricopre , lo ftringe , l’- 
abbracciò, l’adorò, lo bacciò, de gli diede latte . Popauail 
fanciullo nelle braccia della Madre , de godeua di quel latte 
proueduto dal Cielo . San Luca racconta , cheftauano al- 
cuni Pallori nel Territorio di Beteleme, vigilanti , & cufto- 
dendo le Tue greggi . A quelli andò l’Angelo, à dargli que- 
lla felice nuoua, ch’era nato il Saluator del Mondo. A que- 
lli andò l’Angiolo, perche erano humili ,& ftauano vigilan- 
ti : & ancorché nel principio quelli s’impaurirono, leuato- 
gli il timore , de allettati , con li loro Canti , de raggioni , gli 
conduflero al luoco , doue Giesù Chrillo nacque , perche 
era pollo nel Prefepio ; de l’adororono , de è da credere , che 
li Angioli andaffero in diuerfe parti del Mondo à portar 
quella felice nuoua del nato Meflia . 

Venuto l’ottauo giorno, nel quale fidoueua circoncide- 
re il Fanciullo Giesù \ efsendo la Gloriola Vergine Maria 
con il fuo benedetto Figliolo nel luoco doue haueua parto- 
rito , perefser così la volontà di Dio : è da credere, cheti 
fuoSpofq San Giofeppe , per efser molto ofseruante della 
legge : s’accoftafse à Maria Vergine , come dice San Vicen- 
fcofWerlp: de gli (Jlcefce : Spp&, & Signora mia , hog- 

‘ " B 3 giè . 
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g\ è l’ottauo giorno del nafcimento del voftro Figliolo , Se 
mio Signore: la legge vuole, che di quella età fi ano cir- 
condi! li huomini del noftro Popolo : ditemi è volontà di 
Dio, che Bafoggettoadeisa , acciò Riponga in efsecutio- 
ne : Già era informata Maria Vergine dallo Spirito Santo : 
gli rifpofe , cosi conuiene , che lì faccia , la volontà di Dio è, 
che fia drcondfo il Tuo Figliolo : Subitoti Santo Giofeppe 
andò alla Sinagoga , qual’era vn luoco d’Oratione, & doue 
{ ì leggeua la legge in Beteleme : Se chiamò il Miniftro della 
Cireoncifìone : quale venuto alla Grotta fuori di Beteleme , 
accompagnato dal Santo Giofeppe, Se d’alcuni altri huomi- 
ni , com’ eracoftume nell’ efsercitare quello Milìero , Se 
condotti nella medema Grotta, oue era nato il Fanciullo 
Giesù , Se in vn cantone d’efsa Grotta fò circoncifo, come 
afferma Sant’Epifanio nel lib.5. apprefso il fine -, fpargendo 
quel pretiofo Sangue nel prindpio della fua vita il benedet- 
to Fanciullo, & ciò fece per caparra di quello, chedoueua 
spargere nella Croce; Qual fuffe il dolore del Fanciullo , 
ogn’ vno può conliderare ; Se qual folle il dolore parimen- 
te della gloriofa Vergine Maria fua diletta Madre, veden- 
do il fuo diletto Figliolo piangere , affieme con il diletto ftio 
SpofoSan Giofeppe ,ciò lo lafdo alla pia cpnlìderatione de* 
Contemplatimi. 

Terminata quefia fontione lagrim ofa,fopraggionfe quel- 
la piena d'allegrezza ; perche doppo li tredici giorni del na- 
fcimento di Giesil Chrulo , offendo nelle braccia della Sa- 
crata Madre Maria Vergine , nella Beffa Grotta doue nac- 
que, vdìdavidno la benedetta Vergine Maria flrepito di 
Caualcature , Se bisbiglio di gente flraniera , nientedimeno 
fi deue credere , che fufle auuifata dall'Angelo , Se che non. 
temeffe di cofa alcuna ; mà eh’ eranoli Reggi venuti daU’ 
Oriente per adorare il fuo Figliolo, &Dio , com’era flato 
profettizato dalli Profeti, Se in quella guifa auuifati dalla 
Stella, cheglicoaduceua. Se guidaua, la quale fermata 
Copra quella Balla , gettaua raggi lucenti , ch’era dire , nel- 
la maniera che poteua , come iui era il Rè , che cercauano . 
Entrarono li Reggi nella Cappana, & vedendo la Vergine 
Mafia , cominciorono le loro anime rallegrarli con giubili 
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del Cielo , Se con parole di molta creanza gli dimandarono, 
che gli moftraffe il Fanciullo Dio , de fuo Signore , qual ha- 
lle ua nelle fue braccia , che pertrouarlo erano venuti da 
capo del Mondo per vederlo , Se adorarlo ; La Vergine Ma- 
ria piena di Celefte allegrezza , leuò quel panno con il qua- 
le flaua coperta la faccia del Fanciullo Giesù j feoperto 
che fù , mifero li Reggi in eflo li occhi , & con il teftimonio 
dello Spirito Santo, che toccò gli cuori di ciafcheduno di 
loro; chiaramente intefero , che quello, che vedeuano Bam- 
bino pouero, in pouero luoco, nelle braccia d’vna Donzel- 
la , ancorché honeftiffima, etiandio pouera , era vero Dio , 
&verohuomo; & in quella guifa ftupefatti , vedendo il 
Sole , la cui Stella fino qui gli haueua guidati ; fi gettorono 
in terra auanti à lui , 1* adororono , Se gli fecero riuerenza ; 
Non è fufficiente humana lingua à dichiarare la diuotione , 
& tenerezza, con che li Santi Reggi l’adorarono ; l’alle- 
grezza de’ loro cuori , le prattiche tanto deliciofe , che con 
la Vergine Maria hebbero in quel poco di tempo , che fi. 
trattenero. Il contento poi , Se piacere dell’ ifteffa Vergine 
Maria, &delPatriarchaSanGiofeppe , non v’è intendi- 
mento, che fij fufficiente à fpiegarlo ; Fatta l’adoratione 
dalli Reggi , apperfero li loro T efori , gli offerfero Oro ,, In- 
cendo, &Mira , confettandolo per quelli donni per Dio , 
per Rè , Se per hudmo mortale . La Vergine Maria con pa- 
role di gran confolatione , gli refe grafie per la loro venuta , 
& per l’offerta tanto riccha , chchaueuano fatto al fuo Fi- 
gliolo ; & trattandoli l’ vnione della Gentilità al vero Dio , 
il Tanto Fanciullo Giesù conchiufecon quelli Reggi il nego- 
tio, con accettarli alla fua prefenza, & adorafione; &già 
gli era fiata fatta riuelatione da parte di Dio à quelli Reggi, 
che fenza ritornare in Gierufalemme , doue Herode flaua 
afpettandoli; con il quale, quando vennero dal loro Do- 
minio dell’ Oriente, haueuano ttìanifeftato la caufa della 
loro venuta ; Et Herode confultando con li fapienti di Gie- 
rufalemme, ouedoueua nafeere quello nuouo Rè d’Ifraele, 
quelli non Capendolo di certo , oue precifamente doueua 
nafeere quello Rè nuouod’Ildraele nella legge promelfo ; 
mà dalli Profeti haueuano, che doueffe nafeere nella Cit- 
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ti. di Beteleme ; gli dilTe Herode à quefti Reggi , eh’ andaf- 
fero nella Città di Beteleme à cercarlo , <5 c che poi gli lo ma- 
nifeflaflero, & in quella guifa Tettando Herode delufo dal 
fuocattiuopenfiero, per differente firada ritornorono li 
San ti Reggi nel loro paefe, ^Dominio. 'V 

Terminati, che furono li giorni della Purifìcatione di 
Maria Vergine , fecondo eh* imponeua la legge di Mosè; de- 
terminarono Maria Vergine, & il Santo Giofeppe di por- 
tarli con il Santo Fanciullo Giesù in Gierufalemme, ad of- 
ferirlo auantià Dio nel fuo Tempio ; perche la legge com- 
mandaua, che la donna qual partoriua figliolo mafehio , 
era immonda quaranta giorni; & offerir aoueffe per elfo 
vn* Agnello, òdoi Colombini, ouero due Tortore; Era in 
quefto tempo vn* huomo in Gierufalemme chiamalo Si- 
meone , giufto , & timorato appreffo Dio , il quale afpetta- 
ua la confolatione d’Ifraele , il quale riceuè rifpofta per 
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Oracolo ,& parola delloSpirito Santo, che verrebbe prima 
il Mefiìa nella legge promefiò, che la fu a morte ; Si così Ha- 


ua Simeone con quella fperanza di vederlo , finche lo vid- 
de . 11 giorno dunque, che Maria Vergine andò in Gieru- 
falemme , parlò il Spirito Santo à Simeone^ & gii dille , che 
andafle al Tempio, & vedere bbe quello, che tanto veder 
defideraua; Si leuò Simeone dal fuo letto per tempo, fi ve- 
lli , pigliò il fuo battone , & andò al Tempio ; & ringratiò il 
Signore del bene , che quel giorno gli veniua ; & fatta ora- 
tione , li mife à federe , & appettare quel tanto , che defide- 
raua di Vedere; perch* era vecchio di molti anni , famofo 
per le fue virtù, & buone operationi; & ecco entra nel Tem- 
pio Maria Vergine, con il Santo Bambino in braccio, ac- 
compagnata dal fantoSpofo Giofeppe ; & perche ftaua il 
Santo Vecchio Simeone fedendo vicino alla porta del Tem- 
pio, vede quella fanta Compagnia entrare nel Tempio ; 
guarda il Santo Simeone la Madre Maria Vergine t non ha- 
uerebbe voluto da lei leuar gli occhi , vedendo ch’ella era il 
meglio della terra ; & guardando il Figliolo , non hauereb- 
be voluto leuar gli occhi da lui, vedendo clTera il meglio 
del Cielo: Alla fine doppod’hauerli ben guardati, firilfol- 
feà dirgli, che tal Figlio apparteneuaà tal Madre , & tal 

Ma- 


Digilized by Google 


Della Sacratijfima Vergine . 1 5 

Madre à tal Figlio : parlò alla Vergine Madre Maria con 
molta tenerezza , & gioia , dicendogli , fiate Signora in 
buon’hora arrivata , che tanto defi derata fete fiata nei 
Mondo, da me particolarmente , che altro non mi tratte- 
nerla in effo, fenonildefideriodi vederui con quello be- 
nedetto Figliolo di Dio , & voftro , qual portate nelle voftre 
braccia: Vi prego benedetta Signora, che mi facciate gra- 
da ,ch’iotenghi nelle mie mani quel, che ha nelle fue, tutto 
quello, ch’è creato: & benché per riceuere tanto alto do- 
no, & tanta grada, io me ne reputo indegno: la necelfità, 
che ne hò mi sforza à fupplicarui, che me lo concediate . La 
Sacra Vergine Maria benignamente conlegnò il fuo Figlio- 
lo al Santo Vecchio Simeone, il quale pigliandolo nelle fue 
mani, non fenzafpargi mento di lacrime , le quali correua- 
no per la fua canuta barba per giubilo, & allegrezza, che 
fentiua, principiò il Santo vecchio quel Cantico tanto fre- 
quentato nella Chiefa : qual comincia Nttnc dimitns fernum 
tuum Domine ,&c.liorà. Signore lafcia , chemuora il tuo 
feruo in pace , fecondo la tua parola , poiché hanno veduto 
li miei occhi la tua falute: Stupore moftrauano, d ice l’Euan- 
gelifta, SanGiofeppe, & là Sacra Vergine Maria à fentire 
il Santo vecchio Simeone : Egli come Sacerdote , ch’egli era 
gli bencdì, &difle alla Vergine Madre Maria , fapiate Si- 
gnora , che quello Figliolo voftro hà da eflere f ouina, Se ca** 
fiuta di molti , quali eflendo fuperbi ,gli humilierà , & con*t 
fonderà , & hà da eflere il mezzano , acciò che molti pecca- 
tori fi humiliano, fi leuino dalli loro viti). & peccati : Hà 
da eflere ancora pollo per fegno di riconciliatione, Se ami- 
citiatràDio, òcglihuomini : ancorché molti gli contradi- 
ranno , che faranno, (come dicefle) li Giudei , che molti non 
loriceuerannoperveroMeffia, & molti de’ Gentili notr-tt“ 
conofceranno per vero Dio : Se anco gi’Eretici , quali prima 
hauendolo conofciuto , & riceuuto per Dio , Se Redentore , 
doppo apollatando , & perdendo la fede, gli faranno con- 
trari j,& nemici: Soggionfe il Santo vecchio , Se dille, fa- 
piate ancora Signora , che vn Coltello di dolore trapaflerà 
lavoftr’anima,qualfaràlafua paffione, e morte .Per te- 
ftimonio di quefta verità; dice San Luca, eh' era in quel 
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tempo vna Santa Vedoua chiamata Anna Profeterà , per- 
che haueua il Spirito diProfetia ( figliola di Samuel della 
Tribù d’ Affer ) flette quella maritata fette anni, de morto 
il fuo Marito, reftò erta Vedoua di poca età: «^permanen- 
do nel flato Vedouile ottanta quattro anni : & in tutto que- 
flo tempo il fuo principal penfiero era d’ eflereitarfl nel 
Tempio, feruendo Iddio di giorno ,&di notte in oratione, 
& digiuni : Hora in quefto punto , che capitò Maria Vergi- 
ne con il Bambino Giesù nel Tempio , infpirata dallo Spiri- 
to Santo , de corrifpondendo à quello , che diceua Simeone ; 
difle anch’efsa gran cofe di Giesù Chrifto , affermando efser 
il Meffia afpettato da tutto il Popolo Ifraelitico . In quefto 
mentre concorrendo molti , fentendo quello diceua Simeo- 
ne , & quell’Anna Profettefsa : de accompagnando la Sacra 
Vergine Maria al luocodoue fi faceua l’ offerta : de ripi- 
gliando la Sacra Vergi ne Maria il Bambino Giesù dalle ma- 
ni del Santo vecchio Simeone, detenendolo n elle fue, off er- . 
fe il fuo diletto Figliolo à Dio : demi perfuado , dice Lan- 
dolfo Cartufia no , che Maria Vergine dicefse quelle paro- 
le: Vedete Padre Eterno, de mio Signore , quaviprefento 
voftro Figliuolo generato da voi eternalmente, de nato da 
me temporalmente: Veloprefento Diomio , ancorché F- 
hauetefempreprefente, vi rendo gratie, perche eleggerti 
me Madre fua . Ve lo offerifeo , Signore, fatto di carne quel- 
lo, che s’hà da offerire se medefimo per la falute di tutto il 
Mondo: Queftodifse Maria Vergine, de offerendo fuo Fi- 
gliolo , offerfè con lui due Tortorelle , ò Colombini , ch’era 
offerta da’ Poueri : fatta la Sacra Vergine Maria filmile of- 
ferta , ancorché l’Euangelifta non dice , fi deue però inten- 
dere, che rifcofse il fuo benedetto Figliolo per cinque Sicli 
dalli Sacerdoti , moneta d’argento di quel tempo : poiché 
ancor quefto commandaua la legge di Mosè,che quelli Fan- 
ciulli, che nafceuano da tutte l’altre Tribù, fi douefsero rif- 
catare con quefto prezzo di cinque Sicli: eccetto però quel- 
/ li della Tribù de’ Leuiti , perche quelli reftauano al feruitio 
del Tempio , de per feruireà Dio. 

Quefto è quello , che fece la Sacra Vergine Maria nel 
Tempio $ de terminato quello > che la legge commandaua, 

vor- 
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tornòin Compagnia del fuo Spofo Giofeppe , & con il fud 
Bambino Giesù in Beteleme,&ciòfù volontà di Dioiche non 
andaflein Nazareth ;il viaggio eralongo , & per andarcene 
poi con maggior commodo , pattatoli tempo d’inuerno , de 
difaftrofo : Ma non Bette molto tempo il Santo Giofeppe, 
la Gloriofa Vergine Maria quieti , perche, come dicel- 
Euangelifta , apparfe l’Angelo di Dio in fogno al Santo Gio- 
feppe, & diffegli , leuati sù , & piglia il Fanciullo in Compa- 
gnia di Sua Madre Maria , & fuggi in Egitto, & Barai iti 
quella Prouincia , fino à tanto , ch’io d'altra cola ti auuifi ; 
perche Herode il cercherà per vccidere . Gran penfiero ha 
Iddio dellifuoiSerui, molto auanti che venga il danno , 11 
preuiene con il rimedio ; Hauerebbe potuto Iddio con mi- 
racolo fare, che Befferò lìcuriin Beteleme ; &nonfiferuf 
di quefio rimedio , perche folamente fi deuono miracoli ,, 
quando mancano li mezzi humani, fideue ancoconfidera- 
re,cheeffendola Vergine Maria , molto più Eccellente in 
Santità , & amicitia di Dio , che Giofeppe ; & pure à Giofep- 
pe non à lei appartie l’Angelo ; dandoci ad intendere, 
che non è argomento di più fantità , quando fa Dio riuela- 
tion i di cofe particolari, più àvno, che ad al tri : Et benché 
la Vergine Maria haueua già notitia , ch’Herode doueua 
perfeguitare il fuo Figliolo Giesù , & per quefio vccidere 
molti fanciulli Innocenti , nella Città ai Betelem e , &fuoi 
contorni ; perche l’haueuanofcritto li Profeti ; EteraMa- 
ria Vergine più illuminata di tutti loro : ad ogni modo il 
pericolo era vguale naturalmente , & perciò fiaua molto 
afflitta ; ma intendendo dal fuo Spofo Giofeppe la riuelatio- 
ne dell’Angiolo , fubito fi diede ordine di ponere in effecu- 
tione quanto l’Angelo haueua detto , & partironfi quefia 
Santa Trinità Terrena dalla Grotta di Beteleme , di notte 
tempo ; Grandi afflittioni patirono quefiipietofi Viandan- 
ti in quello Viaggio tanto frettolofo , ik pericolofo , pattan- 
do le notti fenza dormire , con timore d’Afsaflini , & fiere 
faluatiche , li giorni fenza mangiare, trouandofi male per 
li deferti da viuere ; Il Vento, l’ Acqua, & la Neue gii fece- 
uano guerra , finche gionfero in Egitto . La caufa perche 
Iddio elefse l’Egitto per riffuggio , de guardia delfuo Figlio- 
. , . . lo, più. 
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10 , pitiche altra terra , ò reggione j II dice San Matteo 
dicendo, ch’era flato cori profetizato . Ex AEgypto vocatti 
Eiitummeum . Stauano dunque Giofeppe , & la Vergine 
Maria , con il Bambino Giesù in Egitto , come gente llra- 
niera , fuggitiua , mal albergata , &disfauorita; ancor- 
ché molto contenti , & allegri , per hauer infaluo il loro 
Bambino Giesù , pafsauano la vita lauorando Giofeppe del 
fuo efsercitio di legniariolo ; & la Sacra Vergine Maria in 
opere da cufire , con le quali fi fuflentauano , Se quello , che 
feftenta tutto il Mondo . In quello mentre , vedendoli , di* 
ce San Matteo , Herode delufo ,& burlato dalli Reggi, qua- 
li erano ritornati nelli loro paefi per altra Brada , lenza ra- 
gguaglio della trouata del nuouo Rè , quali cercauano ; Con 
gran colera , & rimordi perdere il Regno , per aflicurarfì, Se 
vendicarli , determinòdi far vn fatto crudeliflimo, non mai 
i ntefo nelli Secoli pafsati ; &fù divccidere tutti li Bambini 
diBeteleme , & del fuo Territorio , minori di due Anni, 
perche tanto s’hnmaginaua Herode , che fufse nato il nuouo 
Rè de’ Giudei , come diceuano li Maggi , che vennero dall’ 
Oriente . Quello commando d’Herode fù efsequito con tan- 
ta pontualità. Se crudeltà, rellando il Rè Herode molto con*- 
tento , quando fu certo , ch’era effettuato quello . che gli ha- 
ueua commandato , &nonglifùdiniunodifpiacere , an- 
corché fofse in quello tempo vccifo vn fuo Figliolino , non 
conofciuto, quale era lattato vicino àBeteleme ; Se in ve- 
ro Iddio Benedetto nonpoteua trouar miglior modo , & 
mezzo diquefloperdiuulgare il nafeimentodi Giesù Chri- 
ilo, poiché in quella maniera fi venne à publicare in tutto 

11 mondo , ch’eranatovn Bambino Rè , il quale era flato 
adorato dalli Reggi dell’Oriente, & Herode Rè diGierufa- 
lemme,temeua, che gli douefse leuare il Regno , & perciò 
fece fare quella crudeltà d’ vccidere quelli Bambini . 

Doppo alquanti Anni morfe quello Crudele Herode , Se 
trouandofì nell’Egitto San Giofeppe, Maria Vergine, Se il 
Santo Fanciullo Giesù , quali fletterò fette Anni nell’ Egit^ 
to i Se ecco ritorna l’Angelo di Dio , & appare in fogno al 
Santo Giofeppe , Se gli difse , come che Herode , Se gli altri , 
> ch’erano del fuo parere in procurar la morte di Giesù Chri- 
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fio ; &come dice San Gieronimo, quelli erano alcuni Scri- 
bi , & Farifei , con quali Herode fi configliaua , & per efeer 
peruerfi come lui , erano della fua opinione , auuifaco dun- 
cue Giofeppe dall’Angelo lo manifeftò à Maria Vergine , Se 
fi poterò in ViaggioperrkornareneUaGiudea-, ma intefo, 
che nella Giudea regnaua Harchelao Figliolo d’Herode* te- 
mendo , che non hauefse hereditato con il Regno l’ira , Se la - 
rabbia , che tuo Padre haueua contro il benedetto Fanciullo 
- Gi t sii , Se la volontà d’vcciderlo * rilsolfero quellaSanta 
Compagnia fenza trattenerfi in altra pane , andare alla Ca- 
la fua in Nazareth , & fua Patria, oue haueua Parenti, Arni- 
ca , Se era conofciuto : Se perche anche hebbe reuelatione da 
Dio, che cofieralàfua Volontà, acciò che Giesù Chrifto ^ 
come dicono li Profeti , doueuaefser chiamato Nazareno* 
qutui giorni corfero li fuoi Parenti à rallegrarli , li Vicini* 1 
Scconofcenti , sì del nafeimento del Figliolo , come della J 
ritornata alla fua Cafa doppo tanto te mpo , eh’ era dimora- 
tofuori. y 

Era commandamento , & precetto nella legge di Mose, 

( come dice anco San Luca ) nell’Efodo al Capitolo trigefimo 
àgliHebrei, che celebrafseroogn* Anno tre Felle Solenni:- 
delle quali era la prima , Se di maggior folennità quella, che 
chiamano dell’Agnello , Se quella duraua fette giorni . An** r 
dauano per fefteggiare quella Fella le genti del Territorio, 
Se di molte altre Città . A quella dunque folennità andaua- 
no ogn’Anno la Benedetta Vergine Maria , San Gioféppe, 
& Giesù Chrifto Figliolo di Dio : & in quelli giorni , ch& 
duraua quella Fella , dice Eufebio nell’Homilia doppo L'Epi^ 
fania , collumauano gli Scribi , ch’erano gli Teologi di quel 
tempo , à hore determinate predicare al Popolo , dichiaran- 
do le Profetiede Profeti leggendo certi libri della legge ; 

Succefse dunque, ch’efsendo Giesìì didodeciAnni ; anda-- 
rono , co/ne era confueto Maria V ergine , & il Santo Gio- 
feppe, affiemecon il Fanciullo Giesùà celebrare la Pafqua. 
dell’Agnello , Se llando in Gierufalemme gli giorni deter- 
minati > che duraua la Fella : Si partirono iLSanto Giofep*; 
pe,&la Vergine Maria per ritornare alla fixa Cafa in Naza-* 
reth 5 in quello tempo reftofii U Santo Fanciullo Gies&in 
i.i ^ Gieru- 
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Gierufalemme nafcoftodafua Madre Maria , & da Giofep- 
pefuo Padre :Beda nella Glofa , chefà fopraSanLucaal 
Capitolo fecondo , dice , che il cafo fuccefse in quefto modo . 
Era coftume tra gli Hebrei , quali venendo per celebrare la 
Pafqua in Gierufalemme , gli huomini andauanoda vna 
parte , & le donne dall’altra : ma alquanto dittanti , gli vni , 
da gli altti , & atti Putti , quali non erano capaci di malitia , 
(ò come vogliamo dire noi fuori di tutella : ) era concefso 
di poter andare , ò con le donne , ouero con gli huomini, 
perciò vedendo Maria Vergine , ch’il Fanciullo Giesù, ch’- 
era andato con efsa alla Solennità in Gierufalemme : fi per- 
fuadè, che nel ritorno allafua Cafa in Nazareth fotte Tetta- 
to con il fuo Padre Giofeppe : & perciò potèreftare folo in 
Gierufalemme il Benedetto Fanciullo Giesù : Sideuedipiù 
notare, ch’era coftume , che benché andauano li huomini 
feparati dalle donne, àqueftefolennità nel ritorno però s’- 
afpettauano ad vnluoco determinato , per accompagnarli 
poi Marito , Moglie , & Figlioli, & andarfene alla lua Cafa , 
oue habitauano , ò in Cartello , ò Città, ò Villa : Fecero , co- 
me era coftume Maria Vergine , & il Santo Giofeppe , & 
tanto fapeua l'ordine il Benedetto Giesù : Quando fi ferma- 
rono nel luoco determinato , Maria V ergine, & San Giofep- 
pe < & non videro il Fanciullo Giesù : ì’vno con l’altro di- 
mandò , oue era rimafl o il Fanciullo Giesù , l’vno diceua, io 
credeua, chef urte con voi, &l’altro,&io con voi ;La Ver- 
gine Maria (uà Madre diceua, è venuto con me nell’andare 
in Gierufalemme , &credeuo, che fofse con voi nell’vfcire 
da Gierufalemme: afpettarono alquanto tempo , fino che 
parie à loro, che il Fanciullo Giesù potette arriuare al luoco 
determinato. Se ricercando à quelli, che pattauano fel’ha- 
uèuanoveduto,tuttirifpondeuanodinò . Quando vidde- 
ro, che non compariua , determinarono di ritornare in Gie- 
rufalemme, Maria Vergine, & il Santo Giofeppe : Et cercan- 
dolo tràli Parenti, & quelli, che conofceuano, & non tro- 
uandolo , non vi è lingua humana , che fia fufficiente à fpie- 
gare, ne intelletto ,che porta immaginare il dolore, che len- 
tirono: Se gli apprefentaropo alla memoria le Profededel 
Vecchio Simeone, la perfecutione d’Herode , la Morte degli 
-::V Inno- 
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Innocenti: l’Efilio dell’Egitto , il timore d’ Archelao Rè Fi- 
glio d’Herode Crudele . Il tutto apportaua gran timore , 
trauaglio,&afflittionej EtSanGiofeppe era afflitto fopra- 
modo,fpecialmente Temendoli incolpato inhauervfato ne- 
gligenza in guardar il Figlio di Dio : ancorché in quella 
calo ne Giofeppe , ne la Vergine Madre potèhauer colpa aU 
cuna , perche ambedue fecero , quello ch’era coftume verfo 
la perfona del Benedetto Giesù : Nel terzo dunque giorno 
nel quale erano afflitti li Santi doi Spofi , andarono al Tem- 
pio di Gierufalemme , Se quiui , il buon Fanciullo Giesìi era 
trà li Dottori della Legge , quali erano venuti nel Tempio 
per conferire trà loro , Se leggere la Scrittura Sacra della ve- 
nuta del Media : perche già era fuora fama , ch’era venuto. 
Se ch’era al prefente nel Mondo : s’intricauano quelli Dotto- 
ri della Legge , nella venuta del Giuditio V niuerfale , qual 
douerà efler fatto con gran Maeflà , Se grandezza. Se libera- 
re il Tuo popolo da qual fi voglia oppreffione , nella quale fi 
trouafse, cagionatagli da’ Gentili : quali effendo liHebrei 
al prefente foggetti alli Romani , & quella era fofficiente 
proua di non effer venuto il Media al Mondo , Se ciò dicen- 
do quelli Rabbini , niuno gli contradiceua , perche gli pare- 
rla , che folle diffidente ragione : Con bella maniera li fece 
innanzi à quelli Dottori della Legge , &glidifsecon gran 
grada, che diede à tutti molto contento : Voi dite, Signori 
Dottori, ch’il Media non è ancor venuto al Mondo , perche 
li Profeti dicono , che ha da venire con potentia , Se Maellà 
grande : Se quello è veridimo , che così dice Ifaia al Capito- 
lo, trenta tre , Se quiui gli adduffe molte Scritture de Profeti , 
Se altri luochidella Scrittura Sacra, qual doueua venire con 
gran potenza, & Maellà : Maglifoggionfe , non è anca 
verità , che li medefìmi Profeti , Se le Scritture dicono , che 
venirà il fuo Rè d’Ifraele manfueto , Se tanto humile , qual 
fopra vn’Alinello vile ,& macilente entrarà nella fua Città ; 
Che trauagli , che perfec utioni racconta di lui Ifaia al Capi-, 
tolocinquantacinque, qual hà da patire , & che alla fine, 
come pecorella farà condotto à facrificare , Se che non 
aprirà la bocca per lamentarli : Hora ricerco à Voi , ò Dot- 
tori , diceua il buon Giesiì , come poliono verificarli quelli 
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due contrari), che venirà con Maeftà , & humiltà . Cer- 
to eh’ è necelfario raffermare, che venirà due volte que- 
llo Meffia , & Rè deUlfdraele ; l’ vna che farà la prima hu- 
roile,&manfueto; perche vieneà redimereil Mondodal 
peccato; l’altra, che farà la feconda , rigorofo, terribile , 
Se minacciofo, perche venirà àgiudicare il Mondo ; & per- 
ciò non fi confondino quelle due venute, ne fi richiede, che 
faccia la feconda, auanti la prima; tutto quello, che voi 
altriScribi, & Dottori della legge hauete ragionato , Se pro- 
pofto, parla della feconda venuta ; & in quella guifa non è 
difeonueniente , ne contradire, che habbi già cominciatala 
prima venuta. Se che fij già nel Mondo, Se adduffe molte 
ragioni ,in verità di quello , eh’ era accaduto li anni pattati. 
Se profetizzato dalli Profitti della venuta del Meflìa humi- 
le , Se manfueto ; Li Dottori reftorono ammirati ,& confa- 
li ^ non fapendo che rifpondere : Et con bella maniera fi le- 
nò il benedetto Giesù dal Circolo de’ Dottori della legge ; 
Quiuieraafpettando, cheterminatte quella difputa, con 
gran fua confolatione, la Madre Maria Vergine , Se San 
Ciofeppe : fe gli fecero incontro con gran tenerezza, Se af- 
fetto, &gli ditte Maria Vergine fua diletta Madre; O Fi- 
gliolo mio cariffimo , che ci hauete fatto ; voflro Padre , & 
io dolenti vi cerchiamo ,xhe fono tré giorni ; Il Figliolo Gie- 
sù gli rifpofe con ntodeftia grande ; Madre mia , perche mi 
cefcauate ? in quello , che conuiene al firuitio di mio Padre 
Eterno, ènecettario, che m’impieghi. Se operi; Vdendo 
quelle parole queULDottori della legge, quali erano ancor 
nel Tempio , dal benedetto Fanciullo Giesù , reftorono ma- 
rauigliati, &ftupefàtti, non fapendo, ne intendere il Mi- 
fiero delle dette parole ; onde fi puoi perfuaderfi , che quel- 
li Dottori dicefiero, Se ricercafsero alla Vergine Maria, s’era 
fao Figliolo , «Se ella rifpofe di sì , Se quello glielo laudarono 
molto , Se forfè gli difsero , che farebbe fiatò vn gran Rab- 
bino , Se Dottore della legge, quando che continualse à ftu- 
diare, & che false venuto à matura età ; Et al Santo Gio- 
feppe conofcendolo per fuo Padre , replicandolo più volte 
gU difsero, che non gli facefse fare l’arte del Lignarolo: A 
tutte quelle parole non replicarono altro , perche lapeuano 
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eh* era il Fanciullo Giesù Figlio di Dio fatto huomo . 

Si partirono , come dice l’Euangelifia San Luca , la Ver- 
gine Madre Marta, &il Santo Giofeppe con il Fanciullo 
Giesù dal Tempio di Gierufalemme , & andarono alla fua 
Cafa nella Citta di Nazareth , & iui ftaua il buon Giesù fog- 
getto,inquantoxhe li feruiua come Figliuolo in tutto quel- 
lo, che gli commandauano ; Et fi marauigliaSan Bernardo 
in quello, di due cofe, cioè qual fìa degna di maggior mara- 
uiglia, che Dio fi humilij tanto, che fi facci commandare da 
vna Donzella, ò che vna Donzella commandi à Dio ; Gran- 
de è ladignità della Donzella ,& l’humiltà di Dio è grande, 
Tvno , de l’altro caufa flupore , de inuita l’huomo all’humil- 
tà, poiché vede Dio tanto humile, & tanto flima la Vergi- 
ne Madre ; & non folo lei , mà tutte le donne humili , de di- 
uoteperfuorifpetto, & conclude l’Euangelifta San Luca r 
con dire , che Giesù Chrifto crefceua in feienza , età , de gra- 
na appreffo Dio, Se gli huomini, & vuole dire l’Euangeli- 
lla, che fe bene Giesù Chrifto dall’ inflante della fua Con- 
cettione, gli fù data da Dio la feienza infufa; & tanto, fep- 

{ >e , quanto hanno mai potuto fa pere tutti quelli, che hanno 
àputo nel Mondo . Così come huomo, & Dio, ch’era; fu 
gran Teologo, gran Filofofo , Medico , Mufico, Arimetti- 
co , 6c Abbachifla ; fù bel Dicitore , Scrittore , Pittore , Scul- 
tore , de Argentario , che vuol dire verfato in tutte le Arti , 
& in tutte le Scienze; benché non s’ efprimentaffe , fe non 
in alcune ; & in effercitarle, de come à dire , che in elle facef- 
fe profitto ; Il dice anco , che crefceua in gratia , non s’hà da 
in tend ere ,^ella grada in proprio fuo genere, perche que- 
lla in effo fu infinita come Dio ; mà fe bene , che faceua ope- 
re , le quali confiderate per fe medefime, erano tanto più 
gratiofe , de di valore appreffo Dio , de gli huomini , quanto 
più crefceuano gli anni : perciò guardaua di conformarli 
con l’età; mentre fù Fanciullo faceua opere puerili, & con 
molta gratia . Quando fùgiouane faceua della medefima 
maniera ; & quando huomo , l’ifleffo crefcendo nelle opere 
da se Beffe maggiori , & più gratiofe , de accette , fenza con- 
fiderare la perfona , che le faceua . 

Nellongofilentio tenuto dalli Euangelifli nella vita di 

C Gie- 
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Giesu Chrifto , che non v’è alcuno , che dica quello , che fa- 
celle, òdiceffeeofa alcuna dalli anni dodeci , infino alii 
trenta della fua età ; Efsendo dunque morto il Santo Gio~ 
feppe Spofo di Maria Vergine , come dicono li Dottori , in- 
nanzi, che Giesù Chrifto defie principio alla predicanone 
Euangelica. EthauendoilSaluatordel Monde Giesii Chri- 
fto cominciato à predicare ; doppo efser fiato battezzato nel 
Giordano da GiouanniBattiftaj de terminato quel longo 
digiuno, & le tentationi nel Deferto, hauendo molti difee- 
poli $ fuccefse , che in vna Villa della Prouincia di Gallilea 
chiamata Canna , fi celebrauano Nozze , alle quali fu inui- 
tato il benedetto Giesù, fua Madre Maria Vergine , con 
fuoiDifcepoli. In quefte Nozze, òche vogliamo chiamare 
Banchetto, fi diede principio à mangiare, & beuere alle-» 
gramente, & ecco, che nel più bello del Conuito mancò il 
vino . La Vergine Maria Madre di Giesu Chrifto , vidde il 
mancamento, dedifpiacendogli il dolore, chequefti hàue- 
rianoriceuutu, fi pofe mediatrice, &Auocata . S’ accoftò 
con bel modo al fuo diletto Figlio Giesu, & gli difse , manca- 
to è il vino. Da ciò fi raccoglie , dice Halmefio nei Sermo- 
ne doppo la Epifania , che Maria Vergine con tanta carità^ 
fenza efser pregata , procurò di remediare à vn fimile man- 
camento . Quando noi altri poi la pregaremo , & fi raccom- 
mandaremoàleinelligrauibifogni , dobbiamo tener per 
certo, che ci aiuterà, & rimediare * Et Giesu Chrifto fuo 
Figliolo gii rifpofe; Che importa à me, ò à Voi Donna ? 
non è venuta l’hora mia . Pare , che quella rifpofta di Gie- 
sù , data àMaria Vergine fua Madre fi jfecha, cioè di poca 
fperanza d’ottener la gratia.Mà non è co$ì,che habbi hauu- 
todifgufto Giesù, che la Madre Maria Vergine gli chieda 
quella grafia ; mà acciò niuno fi lamenti , che delìderando 
ottenere grafie da Dio , & che fu biro non fi j efsaudito, non 
è fegno d i difamore , mà di proua , per occafione di maggior 
• merito ,fe hauerà confidenza, &perfeueranza . Il chiamar- 
la Donna, potendo chiamarla Madre, dice Sant* Agoftino 
nel Simbolo ad Attanafionel libro quarto $ fu per efsere 
quella maniera di parlar frà gli Hebrei ; Il dire poi Giesu 
alla Madre Maria Vergine , che non era ginn ta l’hora nella 
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quale conueniua , che il miracolo fi facefse » perche appari- 
fce meglio, Se maggiore, dopò intefo il mancamento . La 
Madre Maria Vergine intefebeniffimo il fuo Figliolo Gie- 
sù , Se credette , che rimediarebbe à quel bifogno, ancorché 
fofse con miracolo j Se da ciò fi comprende quanto fidelifli- 
ma Secretarla fua era Maria Vergine ; perche l’efsereque- 
fio il principio de’ fegni , de delle marauiglie , che fece Gie- 
sxì Chrifto, in prefenza de’ fuoiDifcepoli; Che perciò vol- 
tatali Maria Vergine ahi Miniftri , quali feruiuano alla 
Menfa , gli difse , tutto quello , che il mio Figlio vi dirà , fat- 
telo ; quello auuifo gli diede Maria Vergine , per preuenir- 
li , fe gli parefse, che Giesù fuo Figliolo gli commandafse al- 
cuna cofa , che à loro parefse ftraordinaria , Se non fufse ve- 
rifimik; per quello non reftafsero d’vbbidirlo , ne lo ripu- 
tafsero huomo , fenza giudicio , Se intelletto . Erano in 
quella Cafa delle Nozze, fei Vali di pietra, nelli quali per 
ordinario fi teneua l’acqua per feruitiodelli Hebrei , quali 
▼fauano molti lauamenti. Commandò Giesù Chrifto à que- 
fti Miniftri, che quelli Vafi empifsero d’acqua, &li Mini- 
Ari vbbidirono; Se pieni che furono, per la volontà folo di 
Giesù Chrifto , T acqua fi conuertì in vino, &il migliore, 
che fofse all’hora nei Mondo . Ben polena Giesù Chrifto 
creare il vino di »uouo,&non volfe, mà che d’acqua fi 
conuertifse; Se commandò à quelli Miniftri, ch’empifsero 
quelli Vafi, per darci ad intendere , che vuole, che faccia- 
mo noi altri alcuna cofa per la parte noftra , fe vogliamo , 
che lui operi qualche cofa dalia parte fua . Conuertita già 
l’acqua in vino , commandò , che la portafsero al Maggior- 
domo, detto Architriclino, il quale gullando il vino, non 
fapendoilMiftero; chiamati Spofo, & gli difse: ogni huo- 
mo,chefàConuito, mette al principio il miglior vino. Se 
al fine quello, ch’èinferiore: mà tu hai fatto il contrario , 
poiché hai ferbato il miglior per vltimo. Conclude l’Euan- 
geliftaSan Giouanni, dicendo, chequefto fù il principio 
delli miracoli di Giesù Chrifto in Canna di Gallilea , me- 
diante il quale credettero in lui li fuói Difcepoli . 

Nel tempo, che Giesù Chrifto predicò, & adempì la vo- 
lontà dell’fiterno Padre , che furono tre Anni, Maria Ver- 
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gine , Sua diletta Madre , andaua con l’altre diuote Donne 
ieguitando, de confirmando , hora rallegrandoli delli Mi- 
racoli , che feceua , per conferma della fua dottrina , & eh - 
erafeguitato , & reputato gran Profeta dalli huomini; 3c 
dall* altra parte fentiua nella fua Anima gran trauaglio , & 
afflittione delle calunnie, de perfecutioni , che gl* addotta- 
nano , fino che gionfe il tempo della fua Paflione, de Morte ; 
Che perciò l’EuangeliftaGiouan ni portò la nuouaà Maria 
"Vergine Sua Diletta Madre della prefa, chehaueuano fat- 
to gli Hebrei neirHorto di Getfemani , diGiesùChriftofuo 
Figliolo : Qui fi puoi confiderai breuemente Tafflittione , 
il dolore della Madre Maria Vergine : Et vedendo condan- 
nato il fuo Figliolo à morte, & vedendolo condotto trà ma- 
nigoldi , con la Croce alle Spalle , ad effer Crocefiflò fopra il 
Monte Caluario ; defeguitandolo , & vedendo già Croce- 
fiffo : dettandola Sacra Vergine Maria appretto la Croce; 
de trouandofi l’Euangelifta Giouanni appretto d etta . Il 
Redentor del Mondo Giesù Chrifto fuo diletto Figliolo , fif- 
sò gl’ occhi fuoi pietofiflimi nella Madre fua. Dilettiffima 
Maria Vergine , degli ditte: Donna vedete là il voftro Fi- 
gliolo , alenandogli Giouanni Euangelifta : al quale anco 
gli ditte , vedete là voftra Madre , inoltrandogli la Vergine 
Maria. Gionfe Thoraettrema , cheilSaluator del Mondo 
doueuafepararrÀnima fua Santi dima dal fuo Corpo : Et 
come dice San Paolo nell’Epiftola à gli Hebrei al Capitolo 
terzo, fpargendo lagrime, de dando vna gran voce inoltran- 
do , che non per debolezza moriua , come gli altri huomini , 
ditte : Padre nelle tue mani raccommando il fpirito mio ; 3c 
detto quello, inchinò la Tetta, defpirò . Effendo hora di 
nona , giorno di Venerdì, nel plenilunio di Marzo, di età 
di trenta tre Anni , de tre Meli , de dieci giorni , come affer- 
ma ApolinareVefcouoLaudicenfe : il Màettro delle Sen- 
tenze: li Lirano , de altri . La Sacra Vergine Maria fua Di- 
letta Madre, con tutto, che fino à quei punto , fi fotte sfor- 
zata grandemente di tacere , efoffrire per non aggiongere 
pena al fuo diletto Figliolo : vedendolo poi Morto, comin- 
ciorono à far gran dimoftratione lefue lagrime , le quali 
prima riteneua nel petto , de li fuoi gridi > de pianti , con tue- 
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to, che fuffe Tempre con molta grauità, fenzapaffare li ter- 
mini conuenienti ad vna tanta Perfona, com’era Maria Ver- 
gine : In quefti dolori, & lamenti, ècco che non contenti li 
perfidi Hebrei , incrudelirono nel Corpo morto di Giesù 
Chrifto : perche vienfe quel Soldato , Se con la lanciagli 
aperfe il Coftato , Se dalla ferita vfcì Sangue, Se acqua •> Que- 
llo colpo , quella ferita , ò quanto dolore caggionò nella 
Vergine Maria fua diletta Madre, perche fu cola repentina, 
che già fi credeua , che non reftafse più loro, che fare contra 
quello, al quale haueuano tolto la Vita . Terminati quelli 
tormenti. Vidde Maria Vergine venire Giofeppe difcepolo 
occulto di Giesu Chrifto , quale veniua perleuare , con la 
licenza di Pilato il Corpo del buon Giesu dalla Croce , & po- 
nerlo nella Sepoltura ;agiuttandolo Nicodemo, huomo let- 
terato , & principale trà li Giudei ; Se leuato il Sacro Corpo 
di Croce , fi puoi perfuadere ogn’ Anima diuota , le lagrime , 
le parole affettuole, che difle Maria Vergine fua diletta Ma- 
dre , fopra il Corpo del fuo diletto Figliolo Giesù Chriftp : Et 
Sepolto , che fu il Sacro Corpo di Giesu Chrifto , in vnafe- 
poltura noua , qual era di Giofeppe , Se non vi era flato po- 
llo niuno ,ferorono la detta Sepoltura , & fi partirono . 

La Diletta fua Madre Maria Vergine , fi ritirò nella Ca- 
la , oue Chrifto Signor Noftro , cenò con li Tuoi Àpoftoli , & 
inftituì il Santiffimo Sacramento dell’Euchariftia ; Se fera- 
tafi in vna Camera Maria Vergine , per sfoggare maggior- 
mente il fuo dolore , & fù tanto , che le Iddio con la fua gra- 
da non l’aggiutaua , farebbe flato fufficien te quello dolore 
à leuargli la vita ; & liete con quello dolore , fino , che Gie- 
sù Chrifto fuo Figliolo refufeitò . San Bernardo dice nel pri- 
mo Trattato della paffione di Chrifto , che Maria Vergine, 
era molto ficura della reffurettione del fuo diletto Figliolo , 
qual haueua da effer pretto , Se effendo la notte della Do- 
menica , nell* apparir dell* Alba , che fu appunto l’hora , che 
Giesù Chrifto reffufeitò : accompagnato da quelle Sante 
Anime , quali liberò dal Limbo , vuolfe vifitare prima di 
tutti , la Sua Sacrata Madre Maria Vergine , come afferma 
Sant* Ambrofio nel libro terzo de Virgine . Sant’Anfelmo 
nel libro de Eccellentia Virginia , al Capitolo fefto , Se molti 
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altri . Et ettendogiontal’hora,vdì appretto la fuàftanza, 
vnCantodiuino,&:foaue di molti Angioli , quali veniua- 
no cantando , tutti allegri, pieni di gioia dauanti al Suo Rè , 
Se Signore. Entrarono tutti in forma vili bile , Se che poteva- 
no efser veduti , doue ftaua Maria Vergine Madre di Dio, 
& fi pofero in genocchioni intorno ad elsa : Cantando : Re- 
gina del Cielo rallegrateui , perche quello , che meritafte 
portare nel voftro Ventre , vedetti morire (opra la Croce , 
giàèrifcufcitato . Entrorono Cubito quei Santi Patriarchi, 
& Profeti, & tutti fecero vna profonda riuerenza alla Ver- 
gine Maria, & nel medemo tempo fe gli prefentò innanzi al- 
legro , Se giocondo con gran chiarezza , Se Maeftà il Suo Fi- 
gliolo , e Dio, Giesù Chrifto , Se gli ditte: Cefiino hormai , le 
voftre lagrime , ò Madre Mia Diletdlfima , non più vi fi 
vedda afflitta, già li voftri trauagli , quali fono flati miei, 
fono terminati , da qui auanti , hà da elsere allegrezze , Se 
contenti . La Vergine Madre Maria da tanta allegrezza 
colma , non potendo à pena formar parola ; però foggiunfe , 
& difse Y loviringratio ,ò Figlio mio Diletti (fimo , Se à no- 
me di tutto il Genere humano , per il quale hauete dato in 
preda la voftra Vita, morendo con tanta ignominia : Et fi 
puoi perfuadere , che Maria Vergine , & Giesù Chrifto di- 
cefsero molte altre cofe di confolatione . Si partì ilrifsufci- 
tato Signore dalla Vergine Madre, lafciandola molto confo- 
lata : dcs’andò , Se apparfe alla Madalenna , Se all’altre 
Donne , alliApoftoli , & à Pietro . Apparue molte altre 
volte per il fpatio delli quaranta giorni, che differì la fua fa- 
lita al Cielo , de è da credere , che la più parte di quello tem- 
po pafsafse il Saluator del Mondo , con la Sua Diletta Ma- 
dre Maria Vèrgine conferendoli Secreti inneffabili,& dan- 
dogli amaeftramenti,come doucfse operare con li fuoi Apo- 
lidi , Se Difcepoli , doppo che fufse falito al Cielo. Che con- 
ueniua per il benefìcio di tutto il Genere humano , di ftar- 
fene efsa in quello Mondo per qualche Anno , Se gli facefse 
compagnia, acciò gli defse animo, de feruore, con gli auuifi , 
Se refsoiutioni nelle cofe difficili , che potefsero auuenire , Se 
perciò era bene , che con la fua prefenza gli confolafse, ftan- 
do in vita in quello Mondo . 

Termi- 
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; Terminatili quaranta giorni doppo la fuarefsurrettione 
Giesù Chrifio , de doppo d’hauer amaeftrati li fuoi Apollo- 
li di molte cofe appartenenti alla fede , gli commandò , ch’~ 
andafsero al Monte Oliuetto ; quiui giorni li Apoftoli , de 
tuttili Difcepoli ,de leSante Donne, che l’haueuanofegui- 
tato ; de Maria Vergine firn diletta Madre , in m ezzo à que- 
lla Turba fe ne ftaua ; E qui comparto il Redentore Giesù. 
Chrifto con gran fplendore, de Allegrezza , de doppo molte 
parole affettuofe verfo la Madre Maria Vergine ; mi perfua- 
do , che gli dicefse ; Madre mia Dolciffima , tempo è che mi 
ritorni al mio Sijyjior e, già che refta adempito tutto quello , 
perche mi mandoal Mondo ; de la Madre Maria mi perfua- 
do,chegiifoggiongefse, giàfento , che quella èlavoftra 
volontà , de che coll richiede l’honor voftro, de del voflro 
Padre Eterno fia fatta dunque , che coli mi contento . Et 
coli riuolto alli Apoftoli gli difse , che frà pochi giorni man- 
darebbe lo Spirito Santo , de in quello mentre diede la bene- 
dittioneà tutti, de alzando le fue mani in alto,dehauendo 
tutti grocchi affissati in lui , lo videro àjpoco à poco leuarli 
da terra, lafciando in vna Pietra imprelu li Segni dellifuoi 
Sacrati piedi , de lo videro falire per Paria , de che vna Nu- 
uola chiara, de rifplendente lo circondaua tutto, de fi nafeo- 
fe dalla loro villa : de perche llauanoiui mirando, fcefero 
due Angioli dal Cielo , che gli difsero, che cofa , ò huomini 
di Gallile* guardate ? Giesù , ch’è afsonto nel Cielo , quello 
vi manderà il Spirito Santo , conforme, che vi hà impromef- 
fo : de tutti fi partirono dal Monte Oliuetto . Terminata 
dunque quella Santa fontione ritornorono li Santi Apollo^* 
li, aflieme con Maria Vergine al Cenacolo inGierufalem- 
me , de iui fi fermarono , perfeuerando nell’Orationi in com- 
pagnia di Maria Vergine Madre di Dio , de altre Sante don- 
ne , de Difcepoli di Giesù Chrifto : doppo il decimo giorno 
dell’Afsuntione di Giesù Chrifto al Cielo , mi perfuado, che 
Maria Vergine dicefse à tutta quella Santa Compagnia , po- 
niamoli hoggi noi in Oratione , de con caldi prieghi Appli- 
chiamo il mio Figliolo , de Dio, domandandoli quella gra- 
da, che mandi il Spirito Santo } cofi fecero tutti , fipoiero 
da vna parte li Apoftoli, dalFaltra li Difcepoli : La Mada- 
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lena , con le altre fante Donne , che quiui fi trouauano dal- 
l’altra; Se nel mezzo Maria Vergi ne Madre di Dio; tutti à. 
federe, ohe così nota 1* Euangelifta San Lucà nelli Atti Apo- 
fidici al Capitolo fecondo. Quiui dunque in quefto modo 
orando, alzarono le mani , &la faccia al Cielo ; cominciò 
Maria Vergine quelhUode tanto piena di tenerezza . Veni- 
te Spirito Santo , Creatore , vifitate Tanime de’ voftri Serui , 
Se empite li petti loro della voftradiuina grafia , & cosìre- 
pHcofonoli Apoftoli. Et in quefto punto fentirono fubito 
dentro di sèfteflivn certo giubilo , che fu vero inditio del 
diuino Spirito ; Se foggionge San Luca , fi fentì fubito vn 
granfuono, non già che li fpauentaffe , ò atterrifse, mà 
che gli confortò , Se fu quafi come vn vento repentino , che 
occupò tutta la Camera doue ftauanu Maria Vergine , li 
Apoftoli,& l’altra fan ta Compagnia ; & venne il Spirito 
Santo à pofarfi fopra ogn’ vno di efli , Se fubito alzò la ban- 
diera^ il Stendardo in fegno, che iui era, ciò fù vna lin- 
gua di fuoco, che fopra ogn* vno d’efliprefen te ftaua vifi- 
bile fopra la teftà. Oche giubilo, òche allegrezza fentiro- 
no le loro anime disi fottohofpite, di sì fatta Compagnia * 
Quello eh* in particolare fentì la Vergine Maria , non è pof- 
fi bile f piegare 5 perche come Vafo piu capace di Dio, &più 
degraltriie ne empì , Se perciò le confolationi fue furono 
piufublimi, che in niun’ altro di quelli , ch’eranoprefenti ; 
dice l’Euangelifta San Luca , che tutti furono pieni di Spiri- 
, to Santo, cioè che non reftò in quelli parte , che non fofìTe 
ripiena di diuinità : Et terminata il Spirito Santo quefta fon- 
tione vi fi bile , difparue da effi , Se fubito quefta Compagnia 
Santa vfcì dalla Cafa , & ogn’ vno diede principio à predi- 
care la parola di Dio ; chi nel Tempio, chi nella Piazza , Se 
ogn’ vno tornauaà dar conto alla Vergine Madre di Dio di 
tuttoquello,chehaueuanofatto. Predicarono li Apoftoìi 
prima. nella Città di Gierufalemme , doue erano all’hora, 
per effer in quel tempo vna delle tré Fefti principali, eh’ il 
Popolo d’Ifdraelecelebraua , Se perciò erano perfone di tut- 
te le parti del Mondo , le quali tutte intendeuano molto be- 
ne li Apoftoìi, & il linguaggio nel quale predicauano ; Se 
ciòper virtù dello Spirito Santo , con marauiglia grande 
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degl’ afcoltanti. Perche con ofceuano li Apoftoli , quali era- 
no huominifenza lettere, & niente di meno allega uano le 
Scritture, & li Profeti, dichiarando loro li palli più diffici- 
li , che in quelle fi trouano ; non poteuano negare , che ciò 
non fuffe opera diuina. Si aggiongeuanoàquefto li mira- 
coli, che faceuanogl“ Apoftoli , riflanando gllnfcrmi * & 
fi venne à tal legno, che folo l’ombra di San Pietro fanaua 
gl’ Infermi , perilche molti fi conuertiuano alla fede di Gie- 
sù Chrifto. Si diuifero poi gl’ Apoftoli frà loro le Prouincie 
di tutto il Mondo , affegnando ad ogn’vno, douedoueua 
andare à predicare , à battezzare , conforme gli haueua or- 
dinato Giesù Chrifto fuo Maeftro . Con fermo propofito poi 
di tornar à certo tempo in Gierufalemme per vederli, e con- 
ferire quanto ogn’ vno haueffe operato , & prendere alcun, 
conforto delle cofe Celefti,con la vifta,& conuerfatione della 
Vergine Maria Madre diDio, per laqualcaufa reftauain ter- 
ra ;Accordandofi ancoraché S.Giouanni Euangelifta ,come 
afferma Soffonio nel Sermone deU’Afsuntione di Maria Ver. 
gine,reftaffe Tempre con Maria Vergine,nc mai abbàdonaffe 
la fua compagnia,feruendola,oflequiandola,come vbbidien- 
te figliolo alla Madre,iltutto à punto fu pofto in effecutione. 

Doppo quefta diuifione degli Apoftoli ; altra particolari- 
tà della Vergine Maria Madre di Dio ( doppo 1* Affundone 
al Cielo del tuo diletto Figliolo Giesù Chrifto , ) non fi tr oua 
finoalgloriofofuotranuto , del quale mola Dottori par- 
lano, quali affermano, che Maria Vergine moriffe doppo 
vn’ anno, chi doppo cinque, chi più, & chi meno doppo 
l’Affuntione di Giesù Chrifto al Cielo ; Mà la più probabi- 
le opinione , è quella di Eufebio Cefarienfe qual dice , che 
Maria Vergine moriffe frà li quattordeci , in quindeci anni 
dopò!’ Affuntione di Giesù Chrifto al Gelo ,effendo Maria 
Vergine di feffanta tré anni in circa , perche il dire ’, che vi- 
uefsefolovn’anno, ò quattro, ò cinque, è tempo breue , 
perlanecefiirà, che gl’ Apoftoli , & Difcepoli haueuano 
della prefenza di Maria Vergine al Mondo , Perche viuendo 
Maria Vergine circa quindici anni, doppo l’Afcenfione di 
Giesù Chrifto al Cielo . In quefto tempo vi fùfpatio, cheli 
Santi Apoftoli feco confermerò diuerfe volte , venendo , & 
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tornando dalle Prouincie,ouepredicauano. Et fe il libro 
delli Atti Apoftolici il confiderà minutamente, fi raccoglie 
daeffo^chedoppo, li quattordeci anni, che Giesù Chrifto 
fall al Cielo, hebbcro gran concorfo gli Apoftoli in Gieru- 
falemme , capitando in quella Città hora vno, hora l’altro , 
& alle volte tutti , &paflato quello tempo, non vi erano 
altri delli Apoftoli, che Giacomo Minore, qualeraVefco- 
uo d i detta Città di Gier ufalemme ; Et benché fi podi dire , 
che li Euangelifti nelli fuoi Euangelij non parlaffero cofa 
alcuna della Afiuntione della Santiflìma Vergine Maria al 
Cielo y à quello fi rifponde con Michiel Glicas , rifferito dal 
Canitio nel libro de Beata Virgine libro quinto , capitolo fe- 
condo, perche li Sacri Euangelifti non arriuorono con li lo- 
ro Scritti, & Euangelij, fenonfinolaRefurrettione, òfa- 
lita al Cielo di Giesù Chrifto Signor Noftro ; Et quello , che 
fix molto doppo, come il tranfito di Maria Vergine , non 
fcrifiero, perche non pattarono tanto innanzi, de anco li 
puoi dire , che gl’ Euangelifti folamente tennero conto di 
fcriuere le cofe neceffarie , che più conueniuano faperfi , & 
cfsere credute per falutedeiranime ; Onde fcriuono minu- 
tamente gli Euangelifti delle cofe di Giouanni Bàttifta, per- 
che conuengono a noi , & per fapere , & credere , che Giesù 
Chrifto, e Dio ;Eteracofaconueniente, che di ciò ne au- 
uertifsero , & defsero di quello teftimonio d’vna Perfona 
tale , come Giouanni Bardila ; che per quello rifpetto trat- 
tano molto per minuto gli Euangelifti della fua Annuncia- 
tione , nafeimento , vita , predicatione , & morte ; Ma della 
Vergine Maria Madre di Giesù Chrifto, non era necefsario 
quello di trattare , per il fine della falute dell’ anime $ per- 
che per efser Madre di Giesù Chrifto, non conueniua , che 
defse teftimonio del medefimofuo Figliolo Giesù Chrifto , 
efsendocotpmunementefofpette le Madri in lodare li fuoi 
figlioli, sforzandole l’amore che gli portano , comeinnal- 
zarli à tutte le cofe ; & che perciò gli Euangelifti, ne del 
cranfito di Maria Vergine , ne.della fua Concettione , ò na- 
feimento fcrifsero alcuna cofa. Et come dice Alberto Ma- 
gno ioipv* Miflus efl non furono breui gl* Euangelifti iti 
lcriuere degli Atti della Vergine Maria , poiché con il folo 
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dire, che di efsa nacque Giesù Chrifto , dicono tutto quello 
che fi puoi dire in lode fua . 

Qui viene vna difficoltà , fe fù necefsario, che Maria Ver- 
gine morifse , efsendola morte pena del peccato ; perche 
non hauendo efsa niuna forte di peccato , ne originale , ne 
attuale , ne veniale , non doueua dunque morire ? A quefto 
ri rifponde , che la morte è penda , Se dura , Se molto cru- 
dele alli cattiui , & viridi; ma alli buoni è di gran benefi- 
cio , perche morono nel Signore , li quali Giouanni Euan- 
gelifta, nella fua Apocalifse al Capitolo quattordeci , gli 
chiama Beati ; La Vergine Maria dunque Santiffima , co- 
me defeendente d’Adamo , non conueniua , che fufse Ubera 
da da limile pena della morte; acciò non fufse reputata Dio, 
mà-che beuefse del medefimo Calice del fuo Figliolo , Se con 
cfso fi conformafse ; il quale ancorché gl’Hebrei non l’ha- 
uelsero vccifo , faria morto di vecchiaia : come dicono li 
Santi Padri; Se con riderando noi quefto ci convoliamo tur. 
ti morendo: vedendo che Giesù Chrifto morì, Se la Beata 
Vergine Maria fua diletta Madre : di modo che per quefté 
ragioni , quantunque difpensò Iddio Maria Vergine in al- 
tre leggi generali, come efsere concetta fenza peccato ori- 
ginale, partorire fenza dolore, efser Madre, Se Vergine , 
non però fu difpenfara nella morte . 

• Gionfe poi il tempo del fuo felice tranfito , dei quale dice 
-Giouanni Damafceno de Dottrina Dei , pare ,che ne hebbe 
riuelatione , portandogli la nuoua l’Angelo Gabrielle , la 
quale riceuè, con minor turbatione , di quando gli fece l’- 
Angelo TAmbafciata dell Incarnatione, &lariceuè con al- 
trettanta allegrezza, & con tento, perche haueua deriderlo 
grande di vedere il fuo Figliolo , e Dio . Dionirio Areopa- 
gita nel libro de diuinis Nominibus , dice , che tutti gli Apo- 
stoli, ( benché furierò fpar ri per tutte le parti del Mondo) ri 
trouafiero prefenti al fuo Tran rito ; Se ciò fù per diuina re- 
uelatione , quali fi doueriero trouare , Se furono trasportati 
dalli Angioli , ouero vennero naturalmente, come altre vol- 
te veniuano in Gierufalemme . Comparue parimente Giesù 
Chrifto fuo Figliolo, con li Patriarchi, Profeti, Se moltitu- 
dine d’ Angioli : Se gli dille Giesù Chrifto parole di molta te- 
ne- 
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nerezza , & Amore . Venite Madre mia al mio eterno Gau- 
dio ,già piena della mia maggior grana, che habbi mai con- 
' ferito ad altra Creatura \ al quale rifpofe Maria Vergine * 
nelle Voftre Mani Figliolo , Se Dio mio , raccomando il mio 
Spirito dicendo quello , fpiròleparandoft l’Anima fua 
Santiflima,pura,& netta dal fuo Corpo limpido, depuro : 
Et ciò fu li quindeci d’Agofto , l’Anno del Signore quaranta 
otto . Coli dice Niceforo nel libro Secondo al Capitolo pri- 
mo. Li Apolidi , veduto , che Maria Vergine era morta 
con gran riuerenza coperfero il fuo Santo Corpo con Len- 
zuoli bianchi , Se la pofero in Vn Cattaletto , Se la portarono 
al Sepolcro nella Valle di Giofafat , quale era già determina- 
to per lei , & quello luoco , è l’ifteflb , che l’horto di Giefemi- 
ni , ouero poco vicino d’effo ; Prima di portarlo alla Sepol- 
tura , ordinarono vna Solenne Proceflione , nella quale an- 
dauano li Santi Apolidi , Se Difcepoli di Giesù Chrillo , con 
molta altra gente deuota, Se con gran moltitudine d* Angio- 
li , tutti cantando Hinni , & Salmi, & coll fu portato il Sacro 
Corpo di Maria Vergine, & pollo nella fepoltura . Onde per 
traditione di molti Santi Padri , tic dellà<)hiefa Cattolica , li 
tiene per fermo ,che Maria Vergine fu allbntain Corpo , Se 
Anima in Qelo , Se quelli, che ciò negaflero farebbero degni 
di gran pena . Perche Giouenalè Arciuefcouo diGierufa- 
lemme , huop*o approuato nel Sinodo Calcedonenfe , riffe- 
rito da Giouanni Damafccno : Simeon Metafrafte , Euti- 
mio, Niceforo, & altri . Il qual Giouenale dice quello . Et 
cofa certa , Se diuulgata tra tutti li Chriliiani , chef nel prin- 
cipio dell’Impero di Mauritio, quello Imperatore à preghi 
della Imperatrice Pulcheria , edificòalcuneChiefeinCon- 
flantinopoli in honore di Giésii Chrillo , Se de fuoi Santi, 
& intitolò vna di quelle à Maria Vergine Madre di Dio, che 
fu l’Anno del Signore quattrocento cinquanta quattro : De- 
lideraua però l’Imperatore , che li conducesse in quella 
Chiefa di Conllantinopoli il Corpo di Maria Vergine Ma- 
dre di Dio ; qualcredeua , che fulfe in Gierufalemme in 
quella Sepoltura , cioè nella Valle di Giofafat . In quello 
tempo li celebraua per ordine del medemo Marciano Impe- 
ratore , il Concilio Generale, che fù il Calcedonenfe, nel 
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4)uale craui preferite Giouenale Arciuefcouo di Gìerufalem- 
me , il quale fù chiamato dall’Imperatore, Se eflendouil- 
Imperatrice Pulcheria preferite , gii manifeftorono il loro 
deuderio,chehaueuano, che fi conducete il Sacro Corpo 
di Maria Vergine Madre di Dio daGierufalemmeinCon-* 
ftantinopoli ; Il che vdito Giouenale Arciuefcouo di Gieru- 
fàlemme jrifpofe all’Imperatore , Se Imperatrice . Per antica* 
Se molto certa relatione , fappiamo, che al tempo del glorio- 
fo tranfito della Vergine Maria , vennero li Apoftoli da di- 
uerfe Prouincie , douepredicauanol’Euangelo, Se ficon- 
gregorono doue habitaua Maria Vergine Madre di Dio, & 
doppo che ella fpirò l’anima fua Santiflima , Se la portorono 
al Sepolcro nella Valle di Giofafat, & iuifii collocato il Sa- 
cro Corpo , Se nel medemoluoco vdiuano li Canti delii Àn- 

g *oli , & continuo® la Mufica , Se melodiainfino ; che il 
orpo di effa Maria Vergine fu portato dalli Apoftoli , qua- 
li cantauano ancora loro con voci mefcolate di pianto , la- 
rime, &fofpiri,& giorni àGetfemani, cioènella Valledi 
siofafat lo ripofero nella Sepoltura , qual era n oua , Se non 
vi era flato altro Corpo . Et ferrato il Sepolcro, non cefsò per 
quefto il Canto delti Angioli, Se ciò durò per tre giorni , Se 
tre notti continui ; perche li Angioli cantauano del conti- 
nuo Hinni , Celefti , Se terminati li tre giorni , cefsò il Canto 
delli Angioli ; & fi partirono , anco li Santi Apoftoli, perche 
in tutti quelli tre giorni erano flati prefenti , Se affilienti à 

Ì uefte Angeliche Melodie , tutti allegri di quella foauità ? 

: Canto ; Mà. occorft^ ,foggionfe Giouenale Arciuefcouo di 
Gierufalemme , cheTomafoApoftolo gionfe doppo li tre 
giorni , Se ciò fi\ perpermiffione diuina , ouero fe vogliamo 
parlar naturalmente trafeuraffe il venire; Et giorno, molto 
fi ramaricaua di non efferui flato prefentealTranfitodi 
Maria Vergine . Pregò ftrettamente , & con gran efficacia 
gli altri Apoftoli, che fi fcoprifse la Sepoltura, per vedere. 
Se adorare il Sacro Corpo . Fu confolato dalli Apoftoli To- 
mafo , & glifìl aperta la Sepoltura : ma nonvifitrouòil 
Sacro Corpo di Maria Vergine ; màfolo vi erano dentro li 
Lenzuoli , nelli quali era flato inuolto ilSacro Corpo , Se da 
quelli vfeiuano vn’odor e foauiffimo, e di gran cgnfolatione, 
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ne altra cofa vi fu veduta nel detto Sepolcro . Reftarotio gl* 
Apoftoli marauigliati di vedere firn ile accidente ; Se tutti d’- 
vn’iftefso parere , & opinione affermarono , che il Signor 
Giesìì Chrifto fuo diletto Figliolo , qualhaueua prefodilei 
Carne humana , Se fattoli huomo nelle fueVifcere , volfe 
preuenirla, & refsufcitarla innanzi l’vniuerfal refsurrettio- 
ne,& condurla in Corpo, & Anima al Cielo : Et non folo 
fu veduto .come difie Giouenale, quefto miracolo, & mara- 
uiglia delli Apoftoli , ma che vi fi trono prefen ti Timoteo 
Primo Vefcouo d’Effefo,& Dionifio Areopagita ,l’vno,& 
l’altro Difcepolo di San Paolo - Vi era anco Hieroteo con 
molti al tri Santi , quali furono Teftimonij diqueftamara- 
uiglia, Se tutti infiemecominciorono nuouo Canto d’ Alle- 
grezza , Se giubilo , rendendo gratie alla Dfuina Maeftàdi 
Dio, che hauefse voluto così honorarela Vergine Maria fua 
diletta Madre , Se di nouo ferorono la Sepoltura, con quel- 
lo , ch’era dentro , & fi partirono . 

Li Apoftoli , 8c gli altri fi diuifero , &fe netornoronoal 
loroSacro e fiere it io della predicanone . Vdito quefto dal- 
l’Imperatore Mauritio , Se Imperatrice chiederono al mede- 
mo ArciuetcouodiGierufalemme, che gli concedefse la Se- 
poltura , doue fiì ripofto il Sacro Corpo di Maria Vergine, 
con le altre Reliquie delliveftimentl della Vergine Maria, 
gli promife le Reliquie delli VeftimentiGiouenale, eh’ era- 
no feruate nel Sepolcro della Vergine Maria ; Mà il Sepol- 
cro, gli difse,non doueuaefser leuato, ne portato altroue per 
riuerenza di vna tanta memoria , cheiuifofle ftatofepolto 
il Corpo della Vergine Maria Madre di Dio , Se che nel me- 
demo luoco fofse afsonta al Cielo in corpo, Se Anima ; le Ve- 
ftimentapoi della Vergine Maria furono mandate da Gio- 
uenale all’Imperatore, & Imperatrice in Conftantinopoli , 
Se furono pofte in quella Chiefa dedicata à Maria Vergine , 
Se molto tempo doppo furono diuifein altre Chiefe , confor- 
me , che li accidenti del Mondo , Se delle guerrefono fuccef- 
fe . Quella è la relatione di Giouenale Arciuefcouo diGie- 
rufalemme raccontata da San Giouanni Damasceno , la 
quale fi recita nelle lettioni del Matutino del Breuiario alli 
difdouo d’Agofto infra l’ottaua dell’Affuntione di Maria 
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Vergine . "Niceforo Calittò rifèrifee quella medefima Hi fio- 
ria ^ che quella Imperatrice Pulcheria fu donna Santa , e 
morie Donzella due Anni prima dell’Imperatore Marciano , 
il quale molto la ftimò , & volfe, che pigiiafse nóme , & aut- 
torità d’imperatrice , per effer fiata forelladelllmperatore 
TeodofiofuoPredeceflore, &hauendolo effacon il parere 
deH’iftefso Teodoiio nominato Imperatore di Gonfiammo- 
poli , fenza confentire , cheflmaritafsefeco , & così morì 
Vergine , per hauer fatto Voto di Virginità t di maniera* t 
che delle cofe addotte habbiamo per yerità certa , qpme af- 
fermala Chiefa , che Maria Vergine Madre di Dio fu afson- 
ta in Cièlo in Corpo , 6c Anima : Pongo fine à quefloCom- 
pendio delia Vita della Beata Vergine Maria , lafciando il 
molto , che fi potrebbe dire * pregandola , & fupplicandola 
con ogni affetto , che quelli, che fi occuperano inlegere 
quefle merauiglie della Gloriofa Vergine Madre Maria , ot- 
tengano dal fuo Benedetto Figliolo Giesù Chrifto Signor 
Nofìro , grafia in quello Mondo, acciò che nell’altro go- 
dinola Gloria. Amen. ’ 
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LA PRIMA CHIESA 


DEDICATA 

A MARIA VERGINE 

Fu la Santa Cafa di Nazaret detta la * 
Madonna di Loretto. 

Ell’anno quaranta otto della Natiuità di 
Giesù Chriflo Noftro Signore & erano 
fcorfianniquindecidoppo la fua gloriofa 
Afsuntione al Cielo , fece il fuo gloriofo 
tranfito all* altra vha felicemente la glorio- 
fa Vergine Maria fua diletta Madre ; & fu- 
bito quelli fedeli Chriftiani infiammati ne- 
gli ofsequi di quella Gran Regina, gli dedicarono Chiefe, 
òc Altari . E la prima Chiefa , che gli fù dedicata dalli Santi 
Apolidi, fu la Santa Cafa di Nazaret: & con ragione deue 
efser chiamata la prima : oue la gloriofa Vergine Maria 
nacque: oue fu Annonciata dall’Angelo : oue foggiornò 
rhumanato Dio : & oue degnò impiegar humani,& bene- 
detti ofsequi àferuitio , & confolatione della Madre Maria , 
Se dello Spofo di quella Giofeppe Santo . In quefla Santa 
Cafa dunque li Santi Apoftolitecero vn’Altare , Se alzato 
in efso il Simulacro della Vergine Maria , quale abbraccia 
il benedetto Bambino . Quella Imagine di Maria Vergine 
è legno di Cedro , fatta per mano di San Luca Euangelifla , 
la qual Statua è alta palmi quattro, onze mezza, Se quella 
del Bambino Giesù palmi vno, onze otto. Hora quella San- 
ta 
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ta Cafa al preferite fi chiama Santa Maria d i Loretto . Per- 
che nell’anno del Salua tor e mille doicento v e nonanta , alli 
fette di Maggio , intorno la mezza notte in giorno di Sab- 
bato, fpiccatafi da’ fondamenti per miniftero degli Angio- 
li, fiì leuata dalla Città di Nazaret di Gallilea , e trafporta- 
ta neH’Iftria , Prouincia di Schiauonia , in vn poggio trà la 
Città di Fiume, e Tarfatto. Et quello fu al tempo di Nico- 
lò quarto Sommo Pontefice, & di Rodolfo Imperatore, de 
Doge di Venetia era Pietro Gradenigo . E non lapendo li 
habitatori di detti luoghi d’ onde , ne come detta Cafa fufce 
venuta al loro Paefe. Volle Iddio fofse loro notificato per 
riuelatione fatta al V efeouo , qual fi chiamaua Alefsandro . 
Quello era grauemente infermo , al quale apparendogli di 
nottetempo la Gloriofa Vergine Maria,gli manifefìò il tut- 
to , de lo rifsanò dell’infermità. Quello vedendoli fano, cre- 
dè alla riuelatione : E la mattina feguente , andò , de notifi- 
cò tutto ciò à Francefco Frangipani Prefidente di quel luo- 
co . Quello prellò fede al tutto : perche fapeua , che il Vef- 
couo era huomo da bene , & lo vedeua rifsanato della graue 
infermità: perciò ordinò , che fi facefse felle sì fpirituali , 
come temporali: Pafsati poi tré anni, mefi fette , e giorni 
quattro , neH’Annomilledoicento,enonantaquattro,alli 
dieci di Decembrio nella mezza notte , dagli Angioli fu traf- 
ferita in Italia, dentro la Marca Anconitana , alle fpiaggie 
del Mar Adriatico in vna Selua detta Reccanati , podere di/ 
Lauretta Mafucci , dacuiancoprefe il nome di Madonna 
di Loretto . Che poi da Siilo Quinto Sommo Pontefice alli 
vintiquattrò Marzo fu dichiarata Città l’Anno del Sanato- 
re, mille cinquecento ottanta cinque in circa : In quello 
Sacro Tempio li Sommi Pontefici hanno pollo ogni sforzo, 
per fare, come è primo in dignità, così di ornamenti, ric- 
chezze, di Priuilegififi a: Et del continuo in quella Chie- 
fa fi vedono miracoli , & grafie impareggiabili alli diuoti , 
che iui fi portano per chiedere grafie , de per honorare que- 
lla Santa Cafa . Ciò riferifee Gafparo Loarte nelle fue Pelle- 
grinationi al capitolo terzo . 

Rifferifce il Lezzana nelle fue opere , che la prima Chiefa, 
che fu dedicata k Maria Vergine fia fiato il fecondo Anno 
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dòppo la morte di Giesù Chrifto , Se quella nella parte pii\ 
baffa del Monte Carmelo, &era viua Maria Vergine : Se 
quefta Chiefa doppo quattordeci Anni , che furono nelli 
Anni di Giesù Chrifto quaranta otto, fu trafportata nella 
parte più alta d’effo Monte, Se in tal’ Anno morì Maria Ver- 
gine , Se andò à godere l’Eterno fuo Figliolo . 

11 Volaterano nel libro fecondo della tua Geografia dice , 
che il Prencipedelli A portoli Pietro , errefie nella Città di 
Soriavna Chiefa à Maria Vergine : la qual Città richiama 
hoggidì Tortofa , Se il fopra cittato Dottore dice quelle pa- 
role . In ea fit Sacellum Dina Genitricis , primus omnium 
quo$ extruxitPnnceps Apoftotorum , ex AEre Chnflianorum 
collato , tncjuo [acrificafse dicitur . Et ciò conuince molto 
> l’auttorità del Cardinale Vitri, il quale fi ritrouò , percau- 
fa di Legatione in Terra Santa l’Anno di Giesù Chrifto mil- 
le doicento quaranta quattro, ertèndo Sommo Pontefice In- 
nocenti© Quarto: ImperatorBaldouino Secondo, &Doge 
di Venetia Giacomo Tiepolo : Se hauendolo veduto , rac- 
conta efier frequentiflìmo da Chriftiani , Se da Turchi . 

Racconta Francefco Aluarez nel libro, che fa del viaggio 
di Etiopia , efsendo con l’Ambafciator del Rè Cattolico , che 
' nella Città di Aufsumo, gli è vna Chiefa dedicata à Maria 
Vergine dall’Eunuco della Regina d’Etiopia Candace: & è 
d’opera molto eccellente. Se iui il Signore Iddio opera molti 
Miracoli per mezzo di Maria Vergine. 

Narra Gieronimo Oforio Vefcouo d’Algabria nel libro 
primo delle Hiftorie del Rè Emanuelle , che tràleprime 
Chiefe dedicate à Maria Vergine , trouaffi nel Regno di 
Cranganore vna Chiefa eretta da vno de’ tré Maggi , che 
Giesù Chrifto Bambino adorò nei Prefepio , Se l’Immagine 
di Maria Vergine è così al viuo , Se naturale col Bambino al 
Seno, che fembraviua, allaprefenza dellaquale, liSacer- 
• doti, quando vanno al T empio falutano la Vergine Maria , 
Se pronuntiando il fuo* fan to nome fi gettano à terra : Et 
quello era flato ordinato dal Rè , chefabricò detta Chiefa , 
oc benché (dice il lopradetto Auttore, ) quelli popoli efsen- 
do Idolatri, Se inuolti in molti errori : vide con gran fua 
fodisfattione , che ritteneuano così antico vfo di venerare 

Maria 
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Maria Vergine ; Se nel Regno di Calecut v’è vii’ altra Chie- 
fa ; oue dice il fopradetto Auttore , che quando VafcoGe- 
neraledell’ Armata del Rè di Portogallo, chefù nell’Anno 
delSignore mille quattrocento nonantaotto ; eflendo Som- 
mo Pontefice AlefTandroSeflo , Imperatore Mafiìmiliano 
Arciduca d’Auftria , & Doge di Venetia Agoftino Barbari- 
go ; Smontò in terra nel Porto di Calecut , fu. accolto con 
grand’ honore da quel Prefetto , &Sauio degl’indiani , e 
condotto al Tempio principale . gli fece vedere, in vna Cap- 
pella fecreta ; Ma grande ,& ampia, l’Immagine di Maria 
Vergine , la quale tre volte honorò chiamandola per nome . 

RifFerifce Odoardo Barbofa nelle fueHiftorie , che dilà 
dal Fiume Gange , appreflò la China, v’erano Chiefe dedi- 
cate à Maria Vergine -, Se di più dice il detto Dottore , efler 
fiata Maria Vergine adorata , & riuerita dalli Bracmani Fi- 
lofofi dell’India . E nel Giappone, dicono l’Hiftorie, che in- 
nanzi , che li Europei vi pafìafiero à predicar l’Euangelio, 
haueuano nelliloroTempij l’immagini di Maria Vergine , 
come noi le dipingiamo . 

La Madonna della Città di SaragouLa nella Spagna. 

R Acconta Gabrielle nell’Hiftoria Tripartita libro fe- 
condo al capitolo trenta: Che nel quinto Anno in cir- 
ca doppol’AlTuntione al Cielo delSaluatore , che fu nelli 
trenta otto della Natiuitk delSaluatore : Predicando San 
Giacomo Maggiore Apoflolo nella Citrà di Saragozza vici- 
no al Fiume Ebro : Vidde la Beata Vergine , che gli appari 
fopra d’ vna Colonna, ò Pilaftro, la quale è di Diafpro : Se gli 
ordinò , cheiuifacefle fabricare vnaChiefa àfuoNome, 
includendoui dentro la flefTa Colonna . Quella Chiefa fù 
fatta miracolofamente , eviene chiamata laMaddonadel 
Pilar , Se è pofseduta da Cannon tei . Lafopradetta Colonna , 
fecondo chefcriue il LafFo, è alta quanto vn’ huomo , & è 
ferrata dentro vna Ferriata con vna Fenetlrella.per la qua- 
le le perfone latoccano , &bacciano . In detta Colonna è 
vna rottura larga in circa otto ditta , dalla quale featurifee 
vn liquore odorifero , Se lo difpenfano per fanare ogni male. 

D 2 Gio- 
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Giouanni Bonifacio nell Hiftoria Verginale ; racconta*, 
che nella Città di Marfilia nellaFrancia , efsendo capitati 
perdiuinadifpofitione,Malfimino( chefù Vefcouodi quel- 
la Città) Madalenna,& Marta, cari Amici di Chrifto, Se 
diuotidi Maria Vergine , che fu doppo il Martirio di San 
Stefano, oltre il predicar , Se fermar la Fede di Giesù Chrifto j 
in quelle parti , fecero anco fabricar diuerfe Chiefe in hono-* 
re di Giesù Chrifto ,& di Maria Vergine fua diletta Madre: 
che perciò neireftreme parti dell’Oceano Gallico v’è vn’Ifo- 
la , chiamata Santa Maria di Bouine , la quale hà il nome 
della Città &quiui èvnaChiefa fabricata ad honore di 
Maria Vergine , la quale è molto fauorita da Dio di molti 
Miracoli , per interceftione di Maria Vergine: Et nelli Lidi 
medefimi poco dittanti da quella Città vi fono due Cartelli , 
che nel mezzo di loro, v’è vna Chiefa dedicata à Maria Ver- 
gine fondata da difcepolidelli Apoftoli , Se quelli fono di- 
rimpetto alla Roccella . 

Racconta Anaftafio Bibliotecario nel libro della NatiuU 
là della Vergine , che nel tempo del Pontificato diEufebio 
nelli Anni di Chrifto trecento , & dieci, che nella Città di 
Leucade nell’Egitto s'attroua vna Chiefa dedicata à Maria 
Vergine fondata dalli difcepoli delti Apoftoli , copiofadi 
Ricchezze , Se marauigliofa di Miracoli . 

* La prima Chiefa fondata in 1\oma , è dedicata a 
r Alari a Vergine . 

* ' ' 1 

N EH’ Anno del Saluatore Giesù Chrifto cerito,edifdotto : 
Efsendo Sommo Pontefice Cattilo con pietofo ardire , 
trouandofi in Roma determinò difabricarevna Chiefa à 
Maria Vergine : Che perciò era in Roma di là dal Fiume 
Teuere vnluoco, douefoleuaefser vn’Ofteriapublica , la 
quale efsendo per la calamità de tempi rouinata, e diftrutta ; 
retto il luoco vuoto di fabrica , Se appena v’erano veftiggi 
d’efserftataHoftefia . Et come racconta Oforio nel fello li- 
bro: eraoccorfo vn marauigliofo prodigio in quel terreno 
( già doicento A nni prima ) che per vn giorno continuo fca- 
turi vn Fonte, Se mandò vn riuo copiolìlfimo d’oglio , Se 
. - quello 
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quefto fu à tempo di Giulio Cefare Augufto : Quefto Santo 
Pontefice Califto ,come quello , ch’era diuotitlimo di Maria 
Vergine , fece in quefto luocofabricare vna Chiefa , ede- 
dicola à Maria Vergine , & ciò fu con gran giubilo , & alle- 
grezza di Chriftiani. Il Demonio nemico delli Chriftiani , 
fremeua di tal augmento , & non mancò di tentare ogni mo- 
do per abbatter quefta Chiefa : In quel tempo era Imperato- 
re Alefsandro Seuero , & era fuori di Roma . Solleuò molti 
infedeli ,& Idolatri ( che perciò Lampridio, che racconta il 
fatto ) dice, che quefti Infedeli fcrifsero all’Imperatore , che 
li Chriftiani in Romahaueuano occupato vn luoco publi- 
co , & fpecialmente contraponendofi , quelli, che haueuano 
hauto publica Hofteria , con dire , che ad efii fi doueua quel 
fito ,in cui haueuano Tempre hauutogiuri(dittione,rappre- 
fentandoliilgrauame,che lifaceuanoliChriftiaui : Rice- 
uute quefte lettere l’Imperatore , e confiderando il cafo : ri- 
fcrifse à quelli, quefta generofiffima rifpofta. Efser meglio , 
cheiuififacefseàDio in qualche modo honore , che con 
Hofteria publica il profanafsero : Et cofireftòinpiedila 
prima Chiefa dedicata à Maria Vergine in Roma ; Scriue il 
Baronio nel Tomo Secondo , che s’attroua al giorno d’hoggi 
in Roma , vna antichità di Memoria Veneranda ; di o uefto 
fatto , che con v na gratta di F erro fi confer ua , quel bucco 
aperto , oue vfcì oglio in quel giorno memorabile , & fi dice 
da quelli , che hanno veduto , & fatto la proua, che quel ter- 
reno ritiene la qualità dell’Oglio , & chi muoue la Terra per 
puoco col detto , quello gli retta vnto, come fe nclToglio ba- 
gnato l’hauefse. 

La Prima Chiefa dedicata a Maria Vergine in Roma 
$ da Confi antino Imperatore . 

R Acconta San Gregorio Turonenfe nel libro de gloria 
delli Martiri al Capitolo nono , & il Canitio nel libro , 
della Beata Vergine , Quinto , al capitolo vintiquattro , che 
conuertito alla Santa fede Conftantino Imperatore, che fii 
circa li Anni del Saluatore trecento , e quindeci , efiendo 
Sommo Pontefice San Silueftro , & volendo far edificar in 
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Roma vna Chiefa , & dedicarla à Maria Verdine • & D , r rir. 
effettuare , fece trouare vn brauo Architetto acciòrh I r 
focefse y n Moddlo deUi più belli di quei tempi’ ; Et fiu£?U 
Modello dall Architetto , lo prefentò alllmperatore quale 
gli diede ne! gemo , & determinò , che daLprincipio alla 
fabncaj Et perche trouandoffi l’Architetto molto cónfufo 
per !a grandezza delle Colonne , & Capitelli , che in q uella 
Chiefa fi doueua ponete ; & ftando quefto ArchetettoSm 
gran malinconia , & per la vergog na , che gli doueua ven fre 
di non efser buon odi ponere in opra le fopradette Colonne • 
In quefto ramanco ,s’adormentò , & ecco la pietofa Verni’ 
ne Maria, perdimoftrare . chela fabrica di quella Chiffi" 
gl era grata ; apparfe à quefto Architetto , e confortatolo à 
fperar bene , gli mfegnòàmuouere quei gran pefifmifura 

buon vfo delle chioccolo , fiero co™’ Sla'S”®! 
Cighignole , che con le funi fi foftentanogran Defo^he ri! 
ài giorno dWi fi praticano nelle gran 8 &brkhe'S 
re le pietre . Ltamaeftratoin queftaeuifal’Ai-rhi.^f^^ 
Rò la fabrica della Chiefa con SSpo . termina t, ’f' 

efsendo flato l’auuifo, & linfegnLento per mezzo d^M? 

’ dl modo che ’ dlce 11 R’pracitato Dottore che 
vn fanciullo reggeua vna Machina , che vn’huomo robuftn 

non hauerebbe potuto , & con picciolo numero d’operarii 

r/n’ n fl n e| ì 1U econfufione, fipofero le Colonne & iì 
Capitdh alli loro luocm, & quefto fù circa li difnoue Ann i 

£Si“ per i°, d k Conftanun .° > & circa li medefimi anni dice 
Eufebio nel libro terzo capite q uarantafette, che Sant’Eena 

Madre dtConftantino fi porto nella TerraSanta & fere 

fabncar nella Cittàdi Nazareth , & in quelladi BetelVmme 

Rr a H?mDo e d W a? r k d£dÌCÒ à Maria Ver & ine • Et que- 
ChriftLi^ ° d h o g gi fi venerano , & honorano da dinoti 
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il 

i La Chief <t dedicata a Maria Vergine in Roma , chiamata della 
i Nette , & hora detta Santa Maria Maggiore . 

il 

N Eir Anno del Saluacore trecento cinquanta tre folto il 
Pontificato di Liberio; Imperatore Conftantino figlio 
i del gran Conftantino ; s’atrouauano in Roma Giouanni Pa- 
; tricio Romano , quale non hauendo figlioli , Se defiderando 
: di lafciare le fue facoltà per amor di Dio, Se di Maria Vergi- 

, ne , fi diede affieme con la moglie à pregar SuaDiuina 
Maeftà , che ftdegnafse riuelar loro , in che opera pia fofse 
feruita , che slmpiegafsero , vidde Maria Vergine quefto 
fuobuondefiderio , &gradillo : &ecco, che apparfe Ma- 
ria Vergine di notte tempo àGiouanni,manifeftandoli, che 
nel luoco del Monte Éfquilino , doue trouafsero coperto 
diNeue ( efsendo li cinque d’Agofto, quando l’Aria bolle 
di caldo in Roma) iui fabricafserò vna Chiefa ai fuo Nome $ 
AndòGiouanni àmanifeftarlo al Sommo Pontefice Libe- 
ri obliquale haueua hauuto in vifione anch’egli la medefima 
Notte ,la ftefsa Vifione ; Che perciò il Sommo Pontefice or- 
dinò àtutto il Clero , che fi ponefse all’ordine , & con 
efso fi portò proceflionalmenteàriconofcer il luoco , nel 
Monte Efquilino , qual era coperto di Neue , quanto richie- 
deuailSitod* vna bella Chiefa . Xjuiui fecero disegnare , 
conformerordinedatoda Maria Vergine ; Et fiì in poco 
tempo fabricata la Chiefa con il danaro di Giouanni ; Se 
terminata , che ftìlafabrica ; dal Sommo Pontefice Libe- 
rio fùconfecrataà Nome della Regina del Cielo ; Se que- 
fta fi chiama Santa Maria Maggiore ; oue li Sommi Pon- 
tefici gli hanno concefse gran Indulgenze : & il Sommo 
Pontefice San Gregorio Magno andaua del continuo à 
quefta Chiefa à fupplicarc Sua Diuina Maeftà , che per 
mezzo di Maria Vergine Sua diletta Madre perdonafse li 
peccati atti cattiui Chriftiani , Se rendere pace alla Santa 

Chiela. - . * 
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La Chiefa dedicata a Maria Vergine nel Mente 

di Ce farea. 

N Arra Anfilochio , nella vita di San Bafilio nel Sermone 
della Vergine : efsendo Sommo Pontefice San Da- 
malo circa li Anni del Saluatore trecento fettantavno , & 
Imperatore Giuliano A pollata , quale pafsando per la Città 
di Cefarea, per andare all’imprefa della Perfia : & incon- 
tratoli nei Santo Vefcouo Bafilio , de minacciatolo afifieme 
con li Cittadini , che nel ritorno , che doyeua fare dalla 
guerra di Perfia voleua diftruggere la detta Città, deman- 
dar tutti li Cittadini à filo di fpada : Impauritoli il Santo 
Vefcouo con li Cittadini , dettando in quello trauaglio: 
ordinò il Santo Vefcouovn publico digiuno per tre giorni, 

& terminati quelli , andò con tutto il popolo al Monte , oue 
era la Chiefa della Madre di Dio : Se quiui fupplicola con 
lagrime ad eflerli fauoreuole , & protettrice apprettò Dio, 
per folleuare dairafflittione ( delle cofe minacciate dall' Im- , 
peratore) la Città, de la fua gregge . Et ecco ftando inora- 
tone il Santo Vefcouo , fcefe dal Cielo , Sedente invn’alto 
Trono Maria Vergine,accerchiata da militie Celefti : de qui- 
ui parlò , de ditte , venga alla mia prefenza Mercurio ; Quel- 
lo comparto in fembianza tii nobile Caualiero , de di lucide 
Armiveftito : gli commandò Maria Vergine, che andafse 
al Campo , oue era Giuliano Imperatore , de lVccidefle : Et 
difparue la Vifione ; terminò parimente il Santo Vefcouo 1 - 
oratione , de pieno da tremore di pietà , fi portò all'Oratorio 
di San Mercurio Martire , qual era nella medefima Città, Se 
cercando l’Armi fue , de la Lancia, che ftauano già fofpefe ai 
fuo Sepolcro , de non vedendole, tornò di fubito alla Chiefa 
di Maria Vergine nel Monte , de quiui di nuouo radunato il 
Popolo gli manifeftò, come Giuliano Imperatore era morto 
Pittefsa notte . Refe il Santo Vefcouo alterne con il popolo 
grafie à Dio, de alla Beata Vergine ; de ritornato il Santo 
Vefcouo nella Città ; tornò al detto Oratorio di San Mer- 
curio $ de vidde al fuo luoco l’armi, de la lancia $ ma que- 
lla , che haueua fatto il colpo era ancora bagnata di (angue ; 

Non 
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Non pafsò mólti giorni , che ritornando dal Campo Liba- 
nioSofifta, raccontò, che Giuliano Imperatore apprefso il 
Fiume Eufrate di notte da vn Caualiero fconofciuto efser 
flato vccifo, ne più efserfi 1* vccifore veduto ; Se di piu difse , 
che nel vomitare il fangue dalia bocca , l’A pollata Imperar 
tore,diceua, hai vinto òGallileo , cosìchiamaua per de- 
prezzo Chrifto Signor Noftro. Aqueftafelice nuoua , fe- 
cero in vn fubito nuoua allegrezza li Cittadini ; Se alzando 
voci di giubilo al Cielo, lodauano ciafcheduno la Diuina 
bontà, Se ringraziando la Vergine della protezione hauu- 
ta di loro. 

i 

• \ 

La Chiefa dedicata a Maria Vergine nell' Ijo la di Paro . 

f 

r « 

M VtioGiuftino nelle fue opere racconta, che nel tem- 
podi San Damafo Sommo Pontefice nelli anni fo- 
pradetti,al tempo di Giuliano Imperatore, che nell’ Ifola 
di ParòneirArcipelago, era fiata Maria Vergine honorata 
già longo tempo in quell’ Ifola, in vna Chiefa dedicata al 
luo Canto Nome $ màeffendoqueftarouinata dalli Corfa- 
ri , & fpecialmente per pigliare li Marmi , effendo in quell* 
Ifola belliffimi. Occorfe ilcafo ,che andando Teotifte fan- 
ciulla à trouare vna fua forella maritata nel Borgo dell* Ifo- 
la di Lesbo ; appena gionta da quella fua forella , fopraue- 
neroliCorfari, & rapita quefta figliola la conduffero nell* 
Ifola di Paro, & quiui giorni li Corfari, alzando l’infegna 
per vendere ìf Schiaui , Se mentre quelli fono qui intenti à 
trattar di Mercato, con quelli, che voleuano comprare li 
Schiauij Quella figliola Teotifte fe ne fuggì verfo la Sel- 
ua , Se vi li nafcofe dentro ; fiata che fu quiui la notte , nel- 
la mattina per tempo non Cernendo più romore di gente , lì 
portò verfo il Mare con f per a nza Rimbarcarli, e ritornare 
nell lfola di Lesbo . Mànon trouahdopiù,ne Corfari, ne 
altri Nauili , perche tutti hauéuano fatto vela per altri pae- 
fi; Vedendoli quella figliola fola, & non Capendo che de- 
liberare , li proftrò à terra , Se fi raccomandò di tutto cuo- 
re à Maria Vergine , & determinò di viuere quiui folita- 
ria, & Cotto la luaprotettione; Sifentìin vnfpbito à con- 

for- 


58 Origine delle Chiefe 

fortarfi nel cuore, &àfperar bene; li portò dunque per 
viuerefolitaria vicino al facroTempiodi Maria Vergine 
mezzo deftrutto . Fece la buona Teotifte il fuo alloggia- 
mento vicino à quello facro Tempio ; &iui trentacinque 
anni vi dimorò . Per cibo mangiaua de’ Lupini, & herbe, & 
beueuaacqua di vn cerio fonte iui vicino . Occorfe, che an- 
dando vn certo Mercante di Negroponte alla caccia in que- 
lla lfola di Paro ; & montatoio terra, prima di ponerfialP 
ordine per andar alla caccia con fuoi compagni ; guidato 
da pietà, andòverfolaChiefadi Maria Vergine, Óc iui fi 
pofeàfar oratione; &leuatofi, cominciò à guardar qua , 
& là per quelli fafsi , & vidde fopra vn fallo vn Vafo con vn 
poco d’acqua, & dentro alquanti Lupini per macerarli , 
gli venne in penfiero , ch’iuifoffe qualche huomo lolita- 
rio, &cheiuihaueflellanza, guardando poi da vn’ altra - 
banda, vidde fuentolarvna benda, òvelo , & iui facen- 
doli più innanzi diftinfehumana creatura; Quella glidif- 
fe , fermati huomo , de quafi fpauentato fe ne voleuà fuggi- 
re,’ ma pigliato cuore, dimandò chi folle, & fentì à diru , 
che prima di narrargli chi folle gli get taiTe addotto il Ferra- 
riolo, che coperta, che fuffegli parlarebbe, & così fece 
quel Mercante, & coperta, che fu, vidde ch’era donna £ 
mà così disfigurata, peiofa, arficia, chefembrauapiii to- 
flo ombra, chefemina, &narrogiiil tutto com’era capi- 
tata in quelllfola. Ciò vdito il Mercante cacciatore ; poi- 
ché heboe refe grafie à Dio, &alla Beata Vergine di tale 
auuentura ; gli dimandò fepotefie fare cos’ alcuna per fua 
confolatione ; ella il pregò di farli quella grafia , eh’ in ca- 
po airannoglifolTe portato il Santiffimo Sacramento , & 
effo gli promife y c partì; Et quando fù il tempo determina- 
to in capo all’anno, attefe alla prornefla . Quando Teoti- 
fte fu deuótamentecommunicata per mano del Sacerdote 
(che per quella caufafiì condotto dai Mercante) non paf- 
sòvn'hora, che quella fama anima volò al Cielo; & per- 
che quiui fi trattenne ilSacerdote* il Mercante, & altri , 
fecero dare fepoitura al fuo corpo in quel medemo luoco , 
che fece sì afpra penitenza . ’ * r 
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La Chieja dedicata a Maria Vergine in Confi aminoceli 
da San GreoorioNauan&eno. 

O 

N Elli anni del Saluatore quattrocento ,e quattro , eflen- 
do Sommo Pontefice Sant’ Analìalio, óc Imperatore 
Honorio, dcTeodoliofuo Nipote. In quello tempo era in 
ConftantinopoliSan Gregorio Nazianzeno detto il Teolo- 
go. Quello fece fabricare in detta Città vnaChieia, &de- 
dicolla à Maria V ergine , quale fu poi in gran veneratone . 
Et ciò fu perche fucceffèvn gran Miracolo ; Faceuafi vna 
gran fella in detta Città , & come fi fuol fare, anche al gior- 
, nod’hoggi, furono fatti da diuerfi molti Palchi di legno ; 
trà li quali vno era molto alto , Óc fopra quello andò per 
vedere la fella Anallalla , Gentildon na di gran portata del- 
la detta Città , óc portò il cafo , ch’il Palco càdè , óc fi roui- 
nò, óc tra li altri che caderono ftì la detta Anallalla ; quel- 
ita nel cadere chiamò con il cuore Maria Vergine, che l’aiu- 
taffe^nonfii tarda la Beata Vergine à darli aiuto ; perche 
nel cadere la detta Anallafia , trouolfi non più hauer pati- 
to, che foprad’vn letto di rofe portata folfe, &trouandofi, 
grauida di molti Meli, conferuò la creatura, óc la partorì 
al fuo tempo; & quella, ottenuta sìgran grana per mezzo 
della protettione di Maria Vergine , fece per rendimento 
di grafie ingrandire , óc ampliare la detta Ciiiefa dedicata à 
Maria Vergine , già fabricata da San Gregorio Nazianze- 
no; óc fi verificò la profetia del Saneo, qual haueua detto 
allifuoiDifcepoli, che tempo verrà, che quella Santa Ca- 
ptila dedicata à Maria Vergine , quantunque folle piccio- 
la verrebbe grande , e famoià al Mondo . 

Circa à quelli tempi nelli anni del Saluator nolìro Giestì 
Chrillo q uattrocSto ,e q uattro,efie n do l’Ital ia guerreggia ta 
da~Vifigotti,da Gepidi,& altri; Li popoli, come nobili, e gran 
Signori di ricchezze fi ritirarono per loro ficurezza nell’ 
Kole , de Lagune del Mare Adriatico , óc qui trouandoii 
( benché hauetTeropen fiero, che terminate le guerre di ris- 
tornare alle loro Città) màfeoprendo , che ferhpre più pro- 
feguiuala guerra con profperitàdeLli Vifigotti , óc altri * 

quali 
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quali oppreffero molte Città d’Italia . Perciò determinaro- 
no per loro ficurezza maggiore di fondare in queftcKole 
vna Città, con ponerli nome Città di Refuggio; de la pri- 
ma pietra, che fiì polla da quelli, che erano dati eletti per 
fondare quefta Città, nella Riua alta , ouenoi chiamamo 
horaRioalto, furono Alberto Faletro , Tornato Candia- 
no, & Zeno Dauio ; quelli dunquealli vinticinque di Mar- 
zo nell’anno del Saluatore quattrocento, e dodeci, diede- 
ro principio alla Città, & la dedicorono fottola protettio- 
nedeirAnnunciatione di Maria Vergine, giàche indetto 
giorno fi folenniza la detta Feda . Era Sommo Pontefice 
Innocentio primo, & Imperatore Honorio . Quella Città 
fichiama Venetia , oueroVenetie per le molte Itole , che 
contengono, de ciò dalla Prouincia qual fi chiamaua Ve- 
neta. Quefta in poco fpatio di tempo fi popolò di molti 
Perfonaggiilluftri, di ricchezze, de grandezza ; de con il 
fauore Diuino è diuenuta Capo , de al prefente fi mantiene, 
&fimanteniràvnailluftre,&:granRepublica, de fino al 
giorno d’hoggi fono feorfi mille doicento , de ottanta anni , 
di gouerno così imperturbabile , che non fi ritroua v nelli 
tempi andati niunaRepublica habbia durato tanto ; che 
perciò il Signore Iddio, de la Gloriofa Vergine fua diletta 
Madre , come fuapartiale protettrice , la conferuarà per 
rauuenire intata , de V ergine da qual fi voglia altro Pren- 
cipe,ftando Tempre allertila come muro, de antemurale al- 
li Infedeli ,& Propugnacolo delia Chiefa Cattolica;& perciò 
profeguirà il fuo fanto gouerno fino alla fine del Mondo . 

t 

La Chiefa dedicata a Maria Vergine nella Città di Edeffa 

nella Mejopotamia . 

N Elli anni del Saluatore GiesiìChrifto quattrocento, e 
trentacinque , eftendo Sommo Pontefice Sifto Terzo , 
Imperatore Honorio; Era vna Chicla dedicata à Maria Ver- ■ 
gine nella detta Città di gran deuotione , de nominata per 
molte grafie, de miracoli, che otteneuano quelli che iui 
andauanoà chiederle; Che perciò moffo da deuotione Alef- 
fio Romano , quale la prima notte abbandonata la fua Spo- 

. ’ ' ' fa. 
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fa , fi partì da Roma , de andò pellegrinando per il Mondo , 

& gionfe nella Mefopotamia, & arriuato nella Città d’Edef- 
fa, fi portò alla Chiefa della gloriofa Vergine Maria , de 
quiui fi fermò fotto il Veftibolo , ò Portico di detta Chiefa , 

& dimoraua iui giorno, & notte, Scioperio fpatiodidie- 
cifetteanni; Quando la Regina del Cielo Maria Vergine , 
apparue al Cuftode di effa Chiefa; &glidiffe, chela mat- ' 
tina feguente douefse far entrare in Chiefa quel Pellegrino, 
che fe ne ftaua fotto il Portico , perche era degno d’entrare ; 
perche Mefliohaueua determinato di non entrare in detta 
Chiefa, prima che fion fofse auuifato da Maria Vergine, re- 
putandoli indegno per la fua gran humiltà ; Di ciò auuifa- 
to dal Cuftode di efsa Chiefa ; entrò Aleffio nella Chiefa , 
de fi portò all’Altare dellagloriofa Vergine, & la ringratiò, 
con il maggior feruor di fpirito, che potè la fua diuotione : 

& fu promulgato quefto Prodigio , de maggiormente ac- 
crebbe la diuotione di quei Popoli verfo Maria Vergine. 

. La Chiefa dedicata a Maria Vergine nella Città 

di - Antiochia . 

R Acconta Niceforo nel libro quartordecimo al Capitolo 
quaranta fei ; che nella Città d’Antiochia nel Palaz T 
zo delllmperatore , oue era vn Ciardi no , de in quello mol- 
ti Alberi, de trà li altri v’era vn Cipreffo ; in quello era fia- 
to nafeofto vn belliflimo quadretto con l’Imagine di Maria 
Vergine, non fi sà da chi; Il Maggior d’homo dei Palazzo 
Imperiale chiamato Ciro; vide molte volte , che quel Ci- 
prelfo di notte fiammeggiaua , quali che nelfenovn gran 
fuoco haueffe, de che materia non gli mancalfe da confu- 
mare, ciò moffeilfopradettoCiroàcuriofità; &andò vi- 
cino à quello Cipreffo per vedere da che procedeua quel fuo- # 
co , de trouò ch’il Cipreffo haueua nella parte di fotto , qua- 
li nelfeno , vn concauo ,ò vogliamo dire vn gran bucho , de 
in quello v’era vn quadretto con l’Imagine di Maria Vergi- 
ne • Manifeftato ciò dal fopradetto Ciro, fi diuulgò per il 
popolo , Se moltitudine di gente , che andando à quello Al- 
bero di Cipreffo, iuiadorauano con diuotione Maria Ver- 
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gine facendo molte gratie . Ciò vedendo San Cirillo , che in 
quel tempo s’attrouaua in Antiochia , ch’il Signor Iddio fi 
compiaceua d’operar prodigij, & miracoli, e che li popoli 
concorreuanoamigliaracon doni . 

Fece con le fue efortationi, che vicino al detto Cipreflb 
folle fabricata vna belliffima Chiefa ad honore di Maria 
Vergine ; & terminata , che fi! la fabrica , fi\ inclufo dentro 
ilCiprefso, oue eral’ lmagine di Maria Vergine; &profe- 
guì la deuotione con gran prodigij , & miracoli . Ciò oc- 
corfenelli anni del Saluatore fopradetti , effondo Sommo 
Pontefice , & Imperatore li fopradetti . 

La cattfa della veneratane del Sabbato in honore 
di Alaria Vergine. 

F Rà le molte Chiefe, che furono dedicate à Maria Vergi- 
ne nella Città di Conftantinopoli al tempo dell’Impera- 
tor Teodofio, e di Pulcheria Imperatrice , vna fù fabricata , 
& dedicata in honore dell’Afsontione di Maria Vergine al 
Cielo, nella quale furono ripolle molte reliquie di Maria 
Vergine , hauu te per diligenza vfata dalla detta Impera- 
trice, come Velli, Faccioli , Capelli , & frà l’ altre reli- 
quie, era pollo in quella Chiefa il Velo di Maria Vergine , 
Se quello llaua pendente fopral’Imagine di Maria Vergine. 
E come raccontano Durando ,& Niceforo nel libro quarto, 
che quello Velo llaua tutta la fetcimana pendente fopra 1- 
Imagine di Maria Vergine, & la copriua tutta ; Ma il Ve- 
nererà Vefpero , quandocominciaua l’officio del Sabbato”, 
eradamanoinuifiblleleuato, deportato al Cielo. Si che 
non appariua più fi no al Vefpero del Sabbato, che ricopri- 
ua la detta Imagine di Maria Vergine. Et di quìaduenne , 
che la Chiefa, tanto Latina, q uanto Greca prefe in diuo- 
tione il Sabbato, trattenendofi da mangiare carne ; & ce- 
lebrateli Diuini offici j, & altre diuotioni in honore di Ma- 
ria Vergine, &ciòfuccefse nellianni del Saluatore quat- 
trocento, evintiquattro . 


La 
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La Chicfa dedicata a Maria Vergine nella Città , 
ò Contorni d'^lngiò nella Francia 4 

t " ' 

! ^^TEllifopradettiannidel Saluatore,e del Sòmo Pontefice , 
IN ^Imperatore fopradetto, racconta Fortunato nella vita 
di Maurilio Vefcouo d’Angiò,chenelliCótorni di detta Cit- 
tà era vn’ alta Ruppe, efopra di efsavn piano circondato d’ 

. ognintorno di quercie,& di caftagnijdoue Tinfedeli Idolatri 
fi riduceuano à fare fagrifieijà Marte , ite poi fi poneuano à 
I mangiare, &beuere,& ben fattolati lì poneuan oà far duel- 
li, & s’vccideuano la maggior parte; Capendo ciò il Vefco- 
no, & volendo leuarequeftoabbomineuole vfo; fi pofe in 
• oratione pregando il Signor Iddio , Se la Beata Vergine Ma- 
ria, che grinfpirafse ciò doueua fare; finalmente infpirato 
dal Signore pofe all'ordine vna diuota Proceflione , & ac- 
compagnato dal Clero , Se dalli popoli fedeli , s’incaminò al 
| detto luoco ; mà il nemico Infernale voleua difturbare que- 
lla fantafontione ; ondefece venire vna folta nebbia con 
vnpuzzoreintolerabile, che molti erano atterriti , Se non 
voleuano proseguire per incaminarfi al detto luogo; mà il 
[ Santo Vefcouo Maurilio poftofi iti oratione , Se con feruen- 
^ti preghiere , fece che difparifse il diabolico incanto ; ciò ha- 
juendo veduto gl'infedeli Idolatri, moflidagran ilupore * 
difsero, quello èfegnodouerfi fpiantare affatto il culto de* 
falfiDei; Prendendo animo il Santo Vefcouo cominciò à 
predicare, ite ammonire quei popoli, &in breue tempo li 
j ridufse alla Santa tede di GiesuChrifto, ite pereftirpare af- 
. fatto quel luoco ordinò , che fofsero taglia ti rutti quei Albo- 
ri, &iui per maggiormente inferuorarc quelli nel Canto fer- 
uitio di Dio ; fece fa bricare vna bellitfima Chiefa , ite dedi- 
colla à Maria Vergine : che fino al giorno d*hoggi fi hono- 
ra, &riuerifcé* 

• • \ 

-* La C hiefa dedicata a Afaria Vergine nella Città di Napol i . 


N 


J Arrano Martin Alfonfo, e Viualdo nella vita di Sant’ 

Agnello , che correndo li anni del Saluatore cinque- 

cen- 
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cento , de difdotto, efsendo Sommo Pontefice Hormifda, Im- 
peratore Leone Minore. Trowauafiin detta Città Federi- 
go^ Giouanna di Saragoza qual era della defcendenza , 
óc nobiltà di Santa Lucia vergine , de martire ; ardeuano 
quelli di defideriod’hauervn figliolo mafchio , de perciò 
vifitauano ogni giorno vna diuotiflima Imagine di Maria 
Vergine: la quale era in Napoli (opra le mura, in vna Ca- 
pelletta con il fuo Altare : La donna , ch’era pifi. deuota del 
marito, fece voto di andanti trenta giorni continui à vili- 
tare quefta Sacra Imagine di Maria Vergine , de vidde que- 
lla Signora Copra llmagine di Maria Vergine vn Celefle 
fplend ore , de vdì la voce della gran Madre d’iddio , che gli 
difse; dà lieta, de allegra Giouanna, defegui ladiuotione 
cominciata, che certo concepirai vn figliolo, & gli pone- 
rai nome Agnello : de perche egli farà vita Semplice , 
depura , de in quello luoco appunto farà l’habitatione fua, 
de per li meriti Cuoi, illuftferà Iddio di molti Miracoli , de 
prodigi) quefta Città ; Si partì dal Capitello Giouanna, dop- 
porefe le gratiedouuteà Maria Vergine , della grada con- 
cedali. Et venuta alla fuaCafa , ragguagliò Giouanna ai 
Marito di quanto gl’era occorfo , de quello , che gl* haueua 
detto Maria Vergine . Rifpofe il marito ; lo crederò , quan- 
do io vi vederò grauida ; non pafsò molto tempo, ches’in- 
grauidò de quando il marito la vidde grauida ; ambedue 
ri ngratiarono Iddio , cheperl’interceffione diMaria Ver- 
gine haueuano ottenuta la grafia . Al fuo tempo partorì 
Giouanna il promeflò figliolo ; al quale pofe nome Agnello 
nel BatteffimojLeuataffi poi dal Parto doppo alquanti gior- 
ni ; andò per la prima vifita à render gratie al detto Capitel- 
lo, à Maria Vergine , de condufse Ceco il fanciullo per offe- 
rirlo , come frutto del fuo Ventre, de che l’haueua impetrato 
per fua interceffione ; de ecco , ò ftupore Cubito , che il Bam- 
bino vidde Maria Vergine nuntia della fua concettione, con 
vocemiracoloCafalutolla , dediffe , Atte Maria . Quella 
Immagine di Maria Vergine è fatta alla Greca , la quale ha 
faccia Maeftofa, de non meno , che il Sacro Bambino fpira 
deuotione , de muoue affetto . Si fece poi col tempo vna gran 
Chiefa nobile , e grande , nella quale è ripofta la detta Im- 
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maginedi Maria Vergine y & quiui fu fabricato vicino vii 
Monaftero, nel quale habitauano certi Preti teneuano 
per Capo ^Rettore con titolo d’ Abbate vnod’eflì, quale 
gli ftìconcefiò , come fi veddeper vna Bolla , da Leone De- 
cimo. Poi pattati alquanti Anni , quefto Abbate renuntiò 
liberamente nelle mani del detto Pontefice l’Abbadia ; Sua 
Santità confapeuole dei viuere de Canonici Regolari di 
Sant’Agoftino della Congregatone del Saluatore , la donò 
loro in perpetuo l’Anno del Signore mille cinquecento, e fe- 
deci . Si ritroua in quel Mona fieno vn iftrumento auttenti- 
co , che il Pontefice Silueftro , il quale battezzò Conftapti- 
no Imperatore , celebrala Santa Mefsà aiSacro Altare di 
queftadiuota Immagine di Maria Vergine , òc èchiamata 

la Signora Madonna grande di Napoli- ... * ; 

' * * » 


t 


LaChiefa dedicata a Mari a Vergine nella Città - " 

* ' r * Hi Prava. . ' ; v. ? - .r,- 


<• 


1 - r 


T Rà lp molte Chiefe dedicate à Maria Vergine da Giu- 
flino Imperatore il buono, come narra nelle fueHifto- 
rieGiouanni Bonifacio , fu quella cofi memorabile nella 
Città di Praga , la quale per la fua Magnificenza , & gran-? 
dezza, di pietre eccellenti, & altre cofe riguardeuoli fu 
chiamata Santa Maria Noua . Effendo Sommo Pontefice 
Hormifda , nelli Anni del Saluatore Giesii Chriflo cinque-ì 
cento ventiuno . Fece parimente quefto Imperatore edifica- 
re vn’altraChiefa in Gierufalemme dedicola à Maria 
Vergine , come racconta Procopio nelle fueHiftorie , la 
quale fu di cofi ftupendaarchittetura ^:&ditaii , & tante 
ricchezze , che di gran lunga auuanzaua quante n’hauef- 
fcru fatti li pafsati Imperatori , quefta hebbe anch’efsa tito- 
lo di Santa Maria noua : Et con raggione , perche niuna 
Etàneviddevnatale , &eranuouaal Mondo, , ornata di 
tante ricchezze, & Magnificenza : Onde tra le pietre più 
pretiofe,& belle v che nelle Montagne dellaTracia furono 
trouate , vna ft\ cofi bella , che pareua fatta dalla natura 
à poftaperhonorare nella Vergine Maria il Creatore , per- 
che fatta quella pietra lifsa dall’arte , traluceuacomeChri- 
. E ftallo, 
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Hallo , & di tal marmo furono fatte due Colonne principali , 
Se quelle erano pofle nella parte dinanzi $lla Chiefa ;le qua- 
li le viddeGr^orio, Rafferma , chenonv’era al mondo, 
che le pareggiafsero . Fece parimente quello buonjmpera- 
tore vrialtra Chiefa ad honore di Maria Vergine nel Monte 
Òliuetto dottola di buone entrate y Se vi pofeReligiolì 
ad officiarla. , - » . r . 

La Chiefa dedicata a Maria Vèrgine ntlli Confini 

della Francia . - 


. ' » » » 

y * « # * • m 

N Ell’Anno delSaluatoreNofiroGiesùChriflofeicento, , 
« e quattro , Era nella Guafcogna vn Gentilhuomo 
chiamato Goarn, «Sequelloconfiderando Tempre alla mor- 
te difpreggiò quelle cofe terrene per acquillare il Cielo. Che 
perciò con la licenza del Vefcouo dellafiittà , qualfìchia- 
maua Felice , li ritirò à far vita folitaria , & li ridufse negl* 
vltimiconfinidellaFrancia, fopra la rippad’vn fiume , Se 
quiui fermatoli , fece edificare vn’ Ampio Oratorio , Se dedi- 
colo à Maria Vergine , quale con il tempo poi , con Telemo- 
fine che veniuano offerte , diuenne vna gran Chiefa, in ho- 
nore di Dio, Se di Maria Vergine : Se il fopradetto Goaro 
fece Vita Santa inquelluoco morì fantamente : Era 
Sommo Pontefice Sabiniano , & Imperatore Foca in que- 
Hotempo. , * . . * . - 


La Chiefa dedicata a Maria Vergine nel Panteon di Roma . 


i . 


» / 


ì - 




N EI tempo di Bonifatio Terzo Sommo Pontefice , Se He- 
raclio Imperatore , nelli Anni del Signorefeicento* e 
quattordéci .-rece quello Sommo Pontefice purgare , 8c 
nettareil gran Panteon (quello era vn Tempio dedicato al- 
la DeaCibele,& alla Vniuerfitàdellifalfi Dei ) &dedico- 
loàMaria Vergine ,&à. tutti li Santi v dcfinoalgiornod- 
hoggi èin molta venerationedafedeli,ediuotiChrifliani. 

Onde fi deue notare , chenonèmarauiglia, che Chiefa 
Santa dedichi , Se confacri à Maria Vergine ad altri San- 

ti, riftefli Tempi ) i che furono dedicati àgli Idoli , Se falli 

> . Dei ; 
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Dei : perche ciò fà perdueraggioni , come dicono li Santi 
Padri ; Yna effere fiata confuetudine di Santa Chiefa di 
purgareliTempijprofani, &annullareli nomi vecchi , Se 
titoli , & rimetternedinuoui y& Santi ; phVtofto, che di- 
ftruggere fabriche di eccèllente Archittetura ■; Se di finiflìml 
marmi ; La Seconda raggione è , che ciò facendo vengono à 
c onfeguire due buoni effetti; L’vno,chetrquaodoli popoli 
affuefiati à fefteggiare li deputati giorni , •& honorare ^ e fe- 
fteggiaregrifteffi giorni (leuato il profanóculto) in hono- 
re d i Dio , della Beata Vergine , Se deili Santi « ; L’altro , che 
con lafciare quei Tempijin effere , 8 c con ilmdftrare di non 
difpreggiare la reale magnificenza de Maggiori 4; li quali 
hebberopute ftimolo,& fine di honorar Iddio, benché non 
loconòfceuano, allettauanogrinfedeli maggiormente, ad 
abbracciare la Santa Fede Chriftiana , che perciòcofa mara* 
uigliofa fivedeua nel purgare diqueftiTempijdeglldoli 5 
fi vedeuano alle volte vfeire da effi per le porte li demoni) 
alcuni in forma di porci ; alcuni in forma de Toppi , alcuni 
in forma de Gatti , quali andauano fuggiendo , per ritirarli 
alla fuaCafa, cioè all’Inferno ; Segno dunque euidente ,che 
que 1 Dio , che pafee trà gigli di purità , & vuol effer adorato 
in Spirito, Se verità, non fdegnaftare , ou’era Timmondo 
della Superftitionc ; Tanto fi hà detto del Panteon di Roma, 
Se d’altri fimili , & hora è chiamata la Chiefa di Santa Maria 
della Rottonda . * : » . : . .. . . 

• * '* * * - * * , • *•* 
La Chiefa dedicata a Maria Vergine per rendimento di - 
» r oratie nella Francia . 

- O « 

l * t* %' *1 « • . 

R Acconta Lorenzo Surio * nella Vitadi San Leonardo s 
»' e Cedrano Auttore delle Mifcellanee libro quintodeci- 
mo , circa li Anni delSignore cinquecento vintiquatrro ; Ef- 
fendo Sommo Pontefice Giouanni Terzo , & Imperatore 
Gi urtino, che andando vn giorno Chilperico Rè di Francia 
alla Caccia , Se hauendófecola Regina fuamoglie , lefopra- 
uennero li dolori acuti (limi del Parto , Se già fi vedeua , che 
afFrettauaall’occafo della Vita ; Habitauain quei Contorni 
Leonardo con fama di molta Santità , il quale à tempo fi tro- 
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uò in quefto bifogno , mandatoui da Dio ; fi pofe in orario- 
ne , Se pregò Sua Diuina Maeftà per la falute della Regina y 
Se terminata i’oràtione. Il Signor Iddio., concedè la Vitaal- 
la Regina , & al figliolo , & partorì felicemente , & con ogni 
quietezza; Il Rè, & la Regina hauendoriceuuta quella fe- 
gnalata grafia dal Signor Iddio , per mezzo di San Leonar- 
do, penando di far cofa grata al Santoli mandorono in do- 
no molti Vali d’Oro, Se d’ Argento . Mà il Santo il tutto rifiu- 
tò, Se mandòin dietro al Rè , perche ricchezze terrene non 
ambiua ; Vedendo ciò il Rè, gli donò quel Bofco ; oueera 
andato alla Caccia, acciò che feceffe il Santo ciò che voleua ; 
D Santo per non moftrarfi feortefe alla volontà dei Rè , non 
volfe in dono , tutto quel hofeo , mà Colo vna parte di effo , 
& perfuafe il Rè , e la Regina à far fabricare vnaChiefain 
honore della Regina del Cielo , perla cui interceffione do- 
ueua riconofcere la vita del figliolo , e della Regina fua mo- 
glie , e tanto fece il Rè ; fu fatta fabricar v na diuo ta Chiefa 
in honore di Maria Vergine. 

‘ * i • • • Artieri •> /•■'t't’fii t • . , ...» 

* * * r *»*«••»* • . . . ... . 

La C biefa dedicata a Maria Vergine nella Città di T uronc 

, nella Francia. :,: . , 


— > i ^ f 

E Ra in gran veneratione la Madonna della Città di Tu- 
rone maggiormente fi ampliò la diuotione nell* an- 

no del Signore feicento , e quattordeci, per vn miracolo, che 
dei continuo fi vedeua contro li fpergiuri, cioè quelli che 
giurauano il faifo , perche era coftume in quella Città , xhe 
quelli, che voleuano dare il giuramento ad alcuno per affer- 
mare^ negare quello, che gli veniua ricercatolo còduceua- 
no alla Chiefa di Maria Verg. Se condotto all* Altare di efsa , 
faceuagli toccare il facrofanto Altare , Se glifaceua dire sì, ò 
nò , di quello ch’era in controuerfia , ò littigio Vno fu in 
quelli tempi , dice Gregorio Turonenfe , che toccato prima 
l’Altare , com’era folito apena alzò la mano poi per giurare 
il faifo, che Cubito fùfofpinto da mano inuili bile, qual ca- 
de adietro , & diede sì fatta botta con il capo fopra il paui- 
mento , che fu portato fuori di Chiefa per morto * «Tornato 
poi in se, & efsendo ricondotto aU’iftefso Altare della Bea- 

» ta 


/ 

/ 


/ 


Digitized by Google 


Dedicate à Aiaria V ergine. 69 

ta Vergine à ridirfi della fallirà pronunciata , & dello fper- 
giuro: fopplicando la Vergine Maria à perdonarli ìil fuo 
peccato: Maria Vergine TeCsaudi , & ricuperò lapriftina 
fanità : & di quelli cali ne feguiuano molti , & non pafsaua 
l’anno, che quelli che haueuanò giurato il falfo, periuano 
di mala morte : quandoperò non u rauedeuano dell errore \ 
& fi chiamauano in colpa : Il Vefcouo , & li Sacerdoti della 
Chiefa in pena del fuo fallo, gli faceuano cantare la Palido- 
nia , innanzi ai medefimo Altare della Beata Vergine . 


•' » V « ^ v. « 


v ; LaChiefa dedicala a Maria Vergine nella Nauarra . 


m * 1 h* 



Elli anni di Ghrifto Signor Noflro,feiceqto, e quinde- 
j ci: al tempo dell’Abbate Vulmafo , il quale con le fue 
predicationi , & buon efsempio haueua conuertito alla fede 
di Giesu Chrifto , il Rè de Safsoni Occidentali, quali fi chia- 
mauaCenduella, dcconTelemofine di quello Rè, ed altri 
diuoti fece fabricare vna gran Chiefa , & dedicollaà Maria 
Vergine ,& è al giorno d’hoggi in gran veneratione . 

o.iu' v v , 1 • " :* : # \ . j y •*;*, 

\ ; jiuìLa Chiefa dedicata a Maria Verrine nella Citta 

. . .,r. diCeJena, . ; v 


* % 


» f- r. 
ì 1 


• e 


' 1 - » * 


9 : • ; 

'KT Ella Città di Cefena era Mauro Vefcouo , il qualbra- 
jLN maua molto lafolitudinejEtimpetròdalSommo Pon- 
tefice Honorio, & era Imperatore Heraclio (& ciò era circa li 
anni del SaluatorNojftroGicsii Chrifto, feicento , e vinti- 
noue) vn pollo chetili toflo Collicello , che Monte nelli 
Contorni di detta Città, quiui fece fabricare vna Chiefa , 
& dedicollaà Maria Vergine, & maggiormente crebbe la 
diuotione, e frequenza de’ popoli, per li miracoli , & gre- 
tte, che iuiriceueuano $ & era grata molto la diuotione 
del Vefcouo appretto quei Popoli, & come dice Pietro Da- 
miano, che il Santo Vefcouo fece fabricare vn Monaftero, 
& dedicollo à Maria Vergine , chiamandolo il Monaflero , 
de Chiefa della Madonna 5 & quiui fu fcpoito il Vefcouo 
Mauro j & perciò è molto frequentato , & riueritoda’ Po- 
* . •. 
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' • . ^ ' : • . v. \s* '' *r ; . * 

La Chiefa dedicata a Maria Vergine nella Scia a Er etnia 

nella Francia . 

r ,»> »>**<►* . i s . I - • 

• « » ' 1 ► • • 

S Criuèfi di quefta Selua Ercinia , che circa li anni dei Si- 
gnore feicento trenta quattro, fi ftaua Antonio Eremi- 
ta di natione Scocete , & quiui diede principio ad vn’ Ora- 
toria , & dedicollo à Maria Vergine . Quefto Santo fu mar- 
tirizato per amor della fede di GiesìiChrifto , quale predi- 
caua , & efortaua del continuo il popolo , acciò che fi facef- 
feChriftiano; &efTendo quefto Oratòrio crefciutoà gran 
diuotione , fu finalmente arricchito di gran fabriche dal Rè 
Pipino, & datogli grand’ entrata, accioche fi celebraflero 
li Diuini officij j & la caufa fu quefta , che mentre il Rè an- 
daua alla caccia per l’ampia Selua,giontoalla nouellaChie- 
fa di Maria Vergine, & veduti li Voti, & donatiui de’ po- 
poli ; chiari fegni de’ molti miracoli , che quiui operaua Id- 
dio per mezzo di Maria Vergine fua diletta Madre ; Ordi- 
nò lubito , che fotte fornita la detta Chiefa ; & con l’entrate 
che fi cauauano dai fifcho Regio , delti terreni , che fono 
dal fiume Vita , fino à quello di Lefia , fofferoaffegnate al- 
la detta Chiefa in perpetuo , & in quefta guifa riccamente 
addotiolla; di più Pili eflo Rè lafciolli il Capello , che por- 
taua in capo , pieno d oro , & di gemme pretiofe , & il donò 
àDkr, & alla Beati Vergine fua diletta Madre, y „•*„ 

La Chiefa dedicata a Maria Vergine nella Valle di 
-*• Gallilea nella Francia* 

. . f x JJ - •. ,i, . , •• 

N EUi anni detSignore feicento ottanta vno , regnando 
il Rè Pipinòhella Francia, fece edificare quefto Rè 
vnà Chiefa , & dedicollaà Maria Vergine nella Valle di 
Gallilea , & quiui per miracolo vn’Angiòlodittegnò il luo- 
eo,ouedoueuaeffer fatta quefta Chiefa à nome di Maria 
Vergine; &ilfopradettoRè conìifuoiTefori la riduffe à 
perfeitione. Vn’ altra ne fece fabricare quefto Rè nella fo- 
litudinediVogafia, nelTerritoriodel Vefcouado di Tre- 
uiri; Vn’ altra Chiefa fece fabricare ad honore di Maria 
, " Ver- 


sole 
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Vergine vn certo nobile di Portiers, con vn nobile Mona*- 
fiero di Religiofi , oue fì ritirò dal Mondo , & ini fece vita 
Religiofa, effendo Sommo Pontéfice Agatone; Imperato- 
re Maffentio Armeno.- '** i » 

- : ; , w *• • * . . vr m • 

* La Chiefa dedicata a Maria Vergine à*B afillo, & Eudofla 

fua Confort e nella T erra Santa . 

* V > il * 1 | / f >0 I 

N Ellifopradettianni erano nelliContorni di Terra San- 
tàBafilio, &Eudoffa nobili, e ricchi* quali non po- 
teuatiohatuer figlioli; fecero voto à Maria Vèrgine di farli 
fabricar vna Chiefa ; & quefta terminata ,volfe Maria Ver- 
gine rimunerarli ; & perciò gl’impetrò dal fuo diletto Fi- 

t liolo la grafia; &inqueftaguifa hebbero molti figlioli , 

: fucceffori alle fue molte facoltà che haueuano . - 


La caufa perche fi ponti Imagme di Maria Vergine / opra le 
porte della Città , & perche fi fanno proce ffione per la 

~ Città con tlmagine di Maria Vergine . 

, * » * ♦ 

% » 1 > 


R 


Acconta Cedreno , che 
ne Ifaurio, correndo li 


al tempo delFImperatore Leo- 
anni del Saluatore Giesù Chri- 


flofettecento^&dicifette , fedendo nella Sedia di Pietro 
Gregorio Secondo ; era la Città di Conflantinopoli affé- 
diata dall’Armata potentiflìma de* Saraceni ; effendo Capi- 
tano Zulimino, quale haueua trecento Naui, de con nu- 
mero indicibile di foldati ; quiui flette per lo {patio di tre 
anni con l’affedio, & nondimeno non la potè pigliare, an- 
zi reflornofuffogati nel Mare; perche di trecento Naui , eh* 
erano , dieci fole reflorono falue : cinque che reflorono pre- 
fe da’ noflri , de tenute per Trofeo , de cinque à pena puotero 
portar la noua alli fuoi dell* eflrema fua rouina , de tutto ciò 
fu opera di Maria Vèrgine, perche la detta Città era fottb 
la protettione di Maria Vergine* come dice Teofane. Èx- 
perimenro Saraceni didicerunt , quia Deus , & Santi f firn a 
Virgo Dei Mater Maria , hanC muniunt Vrbem . Et quelli di'* 
uoti popoli di quel tempo faceuano ogni giorno proceffione 
attorno la Città con rinvargine di Maria Vergine : oltre le 

E 4 pre- 
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preghiere , Voti , e penitenze di ttftto quel diuoto popolo ; 
il aggionge àqueftoycofamarauigliofa, che prima di par- 
tire quella poca d’Armata Saracena : dimandò , & ottenne 
il Capitano de’ Saraceni di poter veder almeno la Città , per 
la quale haueuano patito tanti trauagli : promettendofu- 
Irito di partire ; 1 come fece: Che però falito à Cauallo con 
molti altri s’inuiòverfo. la porta del Bosforo : giolito alla 
porta , Se eflendo vicino per entrare , benché li altri ch’era- 
no con eflb,entrauano , eflo non poteua entrare , quantun- 
que pungefle il Cauallo , Se facefle ogni sforzo per entrare : 
ftupendo doue auuenifle tal forza , Se non vedeua cofa alcu- 
na: Ma alzando gl’occhividde dipinta Maria Vergine Co- 
pra la porta: & quando la vidde conobbe quella edere la 
caufa , che non poteua entrare , Se edere fiata la diffefa del- 
la tanto da lui oppugnata Città: &con rabbia , e fdegno 
volfe il Cauallo , à dietro , Se non fi curò di veder altra Cit- 
tà: Et come ferme il Cardinal Baronio, quella è la caufa , 
perche fi pone llmagine di Maria Vergine fopra le porte 
delle Città, quali defiderano di efler protette dalla fua pro- 
tettione . Di più fi deue notare , che nel Specchio Hùftoriale 
del Beluacenfe ; che l’Imagine di Maria Vergine portata fo- 
lennemente in proceffione attorno Conflantinopoli , era 
quella già fatta da S.Luca Euangelifta, viuendo Maria Ver- 
gine, quale tiene il figliolo in braccio: Se portando quella 
Sacra Imagine di Maria Vergine in proceffione per la Città 
di Conftantinoppli , andauano dicendo quelli popoli, oltre 
l’altre orationi : Santi a Dei Genitrix , qua toties nos liberafii 
libera nos modo , de inimicis Filij tui , & in mari merge illos . ’ 

La Chieja dedicata a MarìaVergme nella Spagna , detta 
la Madonna di Couadogna , cioè della Grotta . 

N EllifopradettiannidelSignore, era opprefla tutta la 
Spagna da’ Mori, e Saraceni, & eflendo eletto Rè del- 
l’Afturia, Se di Leone, Pellaggio, Se perii fuo gran valore 
ogn'vnoflperfuadeuadileuarliilgiogo delli Mori ; Che 
perciò contro quelli , benché puochi in riguardo de r Sara- 
ceni: Venne Abram Achamatte con vn’eflercito grande 
. ' " di 
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di foldati armati : & il Rè Pedaggio conòfcendoll inferiore 
di forze; e di non poter refiftere à quelli i\ fatto però fcielta 
de! più fioriti foldati , fi rinchiufe in vna Grotta del Monte 
Aufeua, quale conofceua inefpugnabile,&: ficura : & il ri- 
manente de’ foldati mandò nelle piti afprc parti del Monte 
àfaluarfi: Gionto l’efsercito de 1 Saraceni à quella Grotta, 
Se vedendo la difficultà ,ouero rimpofiibilità di debellarli ; 
mandorono à perfuadere il Rè con li fuoi , che fi rendefsero: 
Et TAmbafdatore principale di quella Ambafciata era vn 
Ghriftiano rinegato, quale fi chiamaua Oppa, Se con ar- 
dito parlare pervadeva il Rè , Se li fuoi à renderli: ma il 
Rè Pedaggio non meno corraggiofo , che pio , rifpofe ; noi 
fperiamo v che per interceffiooe di Maria Vergine Madre di 
Dio: faremo liberati dalle voltre mani : Così riferifee i£ 
Tudenfe per relatione del Spinola. Confidimus perinterceJU 
fi onern Glorio fa Virginis , Genitricis Domini noftri le fa ChrU 
/li , a Sarmenti falsari , vt ipfa aditmante\qua Mater miferU 
cordiarum efi^gentem Gothornm , de paucis,qui juntin i/t a fpe- 
* Itine (ireflaurari^ fi cut ex pancis granii infinita fegetei germi- 
nar nnti Veduto ciò dalli Mori , che fi perdeualafperanza 
d’hauerli per accordo ^cominciorno à faettar la boccila del- 
la Spelonca: Ma maraviglia della potenza di Dio: perche 
tornando le frecie , e li falli contro de’ Mori lleffi, ne ferma- 
no ,& vecideuano tanti , ch’erano di llupore , Se di terrore à 
gli altrl:il che ofseruapdo il Rè , che ilSignore Iddio com- 
batteva per lui : fece., che dalia Grotta vfcifsero li fuoi 
della Spada prevalendoli , fecero in vn fubito degli afsedia- 
tori vn vero macello v de’quali reftorono (opra la terra vin- 
ti milla eftinti : ma cofa piti mirabile : fuggì Àbramo fuo 
Duce con il rimanente de’ Saraceni , fopra la cima del Mon-, 
te : ma quiui anche prouarono la forza delle preghiere di 
Pedaggio , perche come dice il Mariana : Indù fi in Spelane 
c ha Berna Maria /'uff ragia expetierunt , & ibi eim memoriam 
'nenerabantur . Cadè la cima di quel Monte , oue ^rano ri- 
coveratili Saraceni r nel fiume Iuas, & ivi reflarono quali 
lutiti affogati: Se refló prigione quel rinegato Oppa , facen- 
do poi il fine * che il fuo peccato meritaua: e perciò con o~ 
feendo il tvctpilpopojlQ delh* Spagna la gratia par- 
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ticolare di Maria Vergine, al nome fuo dedicorono quella 
Grotta, Se conuertitaquellabocchadiefsain vna Chieta , 
&dedicollaà Maria Vergine , chiamandola la Madonna 
diCouadogna: quale è in molta veneratione fino al giór- 
no d’hoggi nella Spagna. • • ..... 

LaChiefa , oC appella dedicata a Mari a Vergine nel Contitnto 
di Santi Giouanni Paolo in Venetia. : - ' ' 


fi t %k 


Eli* Anno del Signor Noflro Giesu Chrifto , fetteceilto 
J^l cinquanta, efsendo Imperatore Leone Ifauro di Con- 
ilantinopoli , nel qual tempo gii fu prefa la Città di Damaf- 
co ; laqualefudataadvnPrencipe Arabo, che la regeffe, 
quello conofcendo le qualità di Giouanni Damafceno huo- 
modottiflimo , & del continuo componeua lodiinhonore 
di Maria Vergine .* lo mandò à chiamare. Se gli dilTe , che 
voleua , che gli feruiflfe per Secretano, : * Se tanto obbedì , & 
lo feruiua fedelmente ; Leone Imperatore ,ch* erapiùd’ogn* 
altro contrario alle Sacre Immagini; Et quello Giouanni era 
difenfore d’effe Immagini ; procurò di far apparir lettere, 
ariàfalfe , al Prencipe di Damafco, come in quelle rappre- 
fentaua ,che Giouanni Damafceno fuo Secret ario, gli vole- 
ua dar la Città di Damafco in mano per tradimento ; ma ef- 
fo Imperatore non la voleua , perche voleua dar alli patti, 
che haueuano fatti. Veduta quella lettera il Prencipe di Dar 
mafeo, che Giouanni fuo Secretano haueua Seritto v & era 
fintile alla mano , che faceua Giouanni \ Quello Prencipe , 
chiamò Giouanni alla fuaprefenza , & fotta leggere la lette- 
ra , quale dimoflraua la tua felonia, &fenzaaipettar altra 
diffefa da Giouanni gli fece troncare la mano delira , &fe- 
cela appendere in mezzo la Piazza di Damafco; pendeua già 
alla villa di tutta la Città la mano di Giouanni nella Piaz- 
za. Quando egli per mezzo de fuoi amoreuoli fece far fup- 
plica al Prencipe , che gli foffe reftituifà ìa fua mano ,gmche 
era fiata Ceduta da rutta la Città ; Quello Prencipe fi con-* 
tentò , che gli fufle data ; QuandoGiouanni hebbe la fua 
mano^ andò, come era fuo folito à proflrarfi innanz i alllrtW 
magine di Maria Vergine ,qual era nella fuà Camera , &fi 
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£ofe con lacrime à dire : egli è pur quella , ò Maria Vergine 
la delira mano, qual hàfcritto tanto per le benedette Imma- 
gini \ quello male m’hà procurato Leone Imperatore , cpm’è 
notoàvoi,&con molte alt re fuppliche , & preghiere chie- 
deua il buon Giouanni à Maria Vergine y che gli fulTe redi- 
mitala mano . Étecco^ch’in quefte preghiere gli fopragioni- 
fe il Tonno , & s’addormentò, &fuegliato, chefù, ttouòil 
principio della Tua allegrezza, perche trouò la mano al Tuo 
luoco , reftatoui folo , come vn filo vermiglio, oue fu tronca 
à Trofeo , non ad incommodo , ad honore , non ad infamia : 
refe le grafie ,che potei Dio , & alla Beata Vergine fuaPro- 
tetrice; Si portò doppo alla prefenza del Prencipe di Damaf- 
. co , moftrolila mano reflituita , in fegno della fua Innocen- 
za : rellòflupido, òc marauigliato quello Prencipe, &poi 
moftrò la mano à tutta la Città , manifeftando la gratia fat- 
tagli da Dio , per mezzo di Maria Vergine *, rellò attonita 
tutta la Città , chefapeua il fatto , & maggiormente refiò 
confirmata nella Clemenza di Maria Vergine , de ammirata 
l’Onnipotenza del figliodi Dio . Hora quella Sacra Immagi- 
ne di Maria Vergine y alla prefenza della quale fù operato 
quello miracolo : & quella, ch’ai prefente fi troua appreflò 
li Padri di San Giouanni , e Paolo : Et fùl’acquifto in que- 
llo modo, cóme diconal’Hiftorie :< Nell’ Anno del Signore 
mille trecento quaranta otto nelMefedi Nouembre fiì por- 
tata à Venetia quella Gloriofa Vergine dairiUuftriffimo Si- 

E nor Polo Morefini: v il quall’hebbe da vn fuo Parente ha- 
ìtantein Conftantinopoli perche come ch’ho detto di fo- 

1 >ra, quefta Sacra Immagine di Maria Vergine era nella Ca- 
à di Giouanni Damafceno, &effolaportòpoiin Gonfiane 
tinopoli , & iui refiò fino à quello tempo , che fìi portata in 
Venetiav Quello SignorPolo Morefini , prima fece porre 
quefta Sacra Immagine di Maria Vergine , -nella Chiefa di 
San Nicolò, come per depofito . Doppo molto tempo: che 
fùPAnno del Signore millecinquecento , e tre, fù portata 
alli Padri Domehicànidi San Giouanni , e Paolo , quali per 
tal* effètto fecero fabricare vna belliffima Cappella dentro 
del Conuento , vicinò alla porta del Monaftero , & vi pofe- 
rorquefta Sacra Immagine di Maria Vergine chiamandola 

la Ma- 
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la Madonna della Pace : Et fino ;il giorno d’hoggi è in mola- 
ta venera tione,& diuotionedelli Popoli : il tutto ftàreggi- 
ftrato nell’ Archiuio del Conuento di detti Padri . 

Equi dirò à quello propofito alcune cofe delle Sacre Im- 
magini . Corretta l’Anno della noftrafalutefectecento , e 
dicifette : & regnauaneirimperio Orientale Leone Mauro, 
tic era Sommo Pontefice Gregorio Secondo : Cotto di elio co- 
minciò la perfecutione contro le Sacre Immagini di Giesù 
Chrifto , di Maria Vergine , & delti altri Santi : Morto , che 
fù quello Imperatore , gli fucceffe all’Imperio Conftantino 
Copronimo tuo figliuolo, non menperfecutore delle Sacre 
Immagini , del Padre: tic durò quefta perfecutione delleSar 
ere Immagini molto tempo, nel quale occorfero d merli ca- 
li , tic miracoli , operati per mezzo delle medefime Immagi- 
ni di Giesù Chriilo ,& di Maria Vergine , per far conofeer 
à quelli ingratiChriftiani la verità dell’ofiequio , chele gli 
deue , come rapprefentanti del vero ,*& che per tali Immagi- 
ni di Giesù Chrifto , tic di Maria Vergine , s’ottengono gra- 
fie , tic fauori impareggiabili . Era molto famofo in quello 
tempo delle perfecutioni , l’Abbate Stefano, ilquale era odia- 
to , & perfeguitato dall’Imperatore , perche fauoriua la 
caufa delleSacre Immagini : & perciò viueua bandito nel 
Proconefo , Ifola deferta , infi ente con molti fanti huomi- 
ni : afpettando ogn’hora la Corona del martirio : Horqul 
dimorando quefto Santo Abbate , andò vn giorno àtrouar- 
lo vn Soldato Armeno per efler Canato da lui di graue infer- 
mità . Era quefto Soldato perduto da vna parte del corpo, 
doue marcendoci le carni , ftaua d’hora, in hora afpettando 
la morte , Il Santo Abbate pieno di fede, e di carità: vàgli 
difse , à gettarti à piedi dell’Immagine del Saluatore Noftro 
Giesù Chrifto , & di Maria Vergine fua diletta Madre , & 
hauendoleperl’auuenirein riuerenza ,comedeui, haùerai 
dal Signore la fanità : promife egli di farlo; tic lo fece , tic 
reftòfano , &faluo di tutto il corpo : Tornato poi quefto 
foldato à gli alloggiamenti ,oue erano H altri foldati: tic ri- 
cercato da quelli, come hauefse fatto à ricuperar la fanità: 
rifpofe il foldato , hauer nell’Ifola del Proconefo trouato vn 
Medico , chegli haueya fatto quefto bene : tic raccontò tut- 
to quel- 
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tó quello , che haueua pafsato con l’Abbate Stefano , & ri-* 
cernita la Sanità , hauendo adorata l’Imrnagine di Giesù 
Chrifto , e di Maria Vergine . Quelli Soldati vdendo ciò, 
battendo le mani , e fischiandoli contro per diforeggio, guai 
à te,glidiiTero, che fei caduto in Idolatria, e v’aggionfero 
altre beftemie . Il Gouernatore della Traccia, ch’era Capo di 
quelli Soldati, quando intefe quello fatto , fece condurre 
queflofoldatolegatoaU’lmperatore, il qualegionto alla tùia 
prefenza , gli dimandò , s’era vero ,ch’adoraua l’immagini t 
al quale rifpofe il Soldato , eflendo flato à ciò perfuafo , &c 
impaurito delle minaccie , che l’abboriua , come Idoli , reftò 
perciò placato l’Imperatore : & creolo per ricompenfa di 
quefia ingtatitudine Capo di cento huomini : Mà la mano 
diuina , acciò che fi veda come fono puniti gl’ingrati, quali* 
hanno riceuuti doni dal Cielo, nell’vfcire , che fece queftd 
loldato dal Palazzo Imperiale , mentre vuole Salire à CauaU 
lo , quello , che per altro era manfueto , alzò li piedi dinanzi, 
lo gettò per Terra , e con pochi calzi , che gli diede , gli fece 
iuilafciarelavita . Quelli, Se altri Simili cafioccorreuano 
à quelli, che fi beffaua no delle Sacre Immagini . E benché 
fotsero quelle perfecutioni fatte dall’Imperatore , ad Ogni 
modo per tutte le Cafe de Nobili, come della Plebe erano te- 
nute le Sacre Immagini di Giesù Chrifto, Se di Maria nafeo- 
fie ,fotto chiaui , & ferrate nelle cafle , Se poi cauate fuori in 
certi tempi , adorate, Se riuerite : & Specialmente dalle diuo- 
tc donne . Che perciò all’horaacquiftorono dalla Chiefa, 
tanto Latina , quanto Greca , quell’Encomio , di chiamarle,* 
deuoto , Se fèminile fello ; poiché in fatti s’è veduto , Se s’an- 
t derà vedendo, che quando raffredauafi (come dice San Pao- 
lo ) la carità , & la {Metà di molti , quella s’è conferuata nel r , 
le donne , le q uali col loro latte vanno insegnandola, Se pro- 
pagandola : Nientedimeno, quando piacque à Sua Diuina 
Maeftà furono ritornate le Sacre Immagini di Giesù Otri,-* 
fio, e di Maria Vergine ad effere adorate , & riuerite nell’ 
Oriente, Et la caufa fù in quella guifa : Morto Teofilo Im- 
peratore , gli fuccelle Michiele fuo Figliuolo , & quello go 
uernandoinfieme con l’Imperatrice Teodora fua Madre l'- 
Impero : Già l’Imperatrice Teodora adoraua in Secreto le 
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Sacre Immagini,&fauoriua quelli che 1 ’adorauano : 8c ben-» 
che fufle fiata da Teofìlo fuo Marito , prima di morire fcon* 

f turata infiemecon li Gouernatori dell’Imperial Palazzo^ 
non permettere , che fi rimetteffero le Sacre Immagini al-* 
la douuta deuotione di prima , nientedimeno fapendo la 
buonalmperatriceefserpiùdouutaàDio . che al marito: 
andaua però con bel modo à difponendp il figliolo , acciò 
chenonpareffe ch’effavolefre tenere le briglie del Com- 
mando tutto perle d£ tanto più , ch’il figliolo haueua due 
Tutori lafciateli dal marito , l’vno fi chiàmaua Emanuell© 
Maeftro di Palazzo , &c l’altro Teotifto Patritio ; Quefto 
Teotifto era in fauore delle Sacre Immagini , & Emanuello 
contrario i. Hora Iddio con lafuaDiuinaprouidenza aper« 
felaftrada , acciò che la buona Teodora Imperatrice man— 
dalle ad effetto il fuo buon defiderio . -S’ infermò Emanuell© 
Maeftro del Palazzo sì grauemente , chefperanzaniunafi.- • 
vedeua ,che potefsefoprauiuere : & diuulgata la fama della 
fuagraue Infermità , andò à vifìtarlo due Monaci fuoi amo- 
reuoli , & amici , & chiedendoli come ftaua: efso rifpofe eoa 
voce rauca, e fiaca.fentomià mancare, e morire ; all’ hora 
l’vno de Monaci : fe voi , ò Signore , promettete 
dilauorire ,& permettere l’adoratione , & r iuerenza alle Sa- 
cre Immagini, & effortare l’I mperatore,& l’Imperatrice, à? 
rimetterle nella fua douuta adoratone , non pafserà molto , 
che voi ricuperatetela priftinafanità, non Colo nel Corpo, 

mastiche nell’ Anima : Promife alti detti Monaci di farlo,-, 
g&fo' che farà dalla malaria : Onde la malaria comiftciòà " 
dar voi ta,&rifsanò affatto: fi che fubito cominciò ad ope- 
rétte andò dall’Imperatore, & Imperatrice, &introdu£À J 

feftfàggionamento à fauore delle Sacre Immagini , & folle- 
citò il tutto con gran premura. Che perciò mandò in Fran- 
cia Ambafciatori à Lodouico Imperatore d’Occidente fopra 
H^aMadelle Sacre Immagini : Ma Lodouico , qual fapeua 

queftonegotioappartenerealSommo Pontefice ; limandò 

à Rorhà; quali giorni, effendoSommoPontefice' Valentina 1 
Hjomand, quale non viffe piu di quaranta giorni nel Ponte- 
ficaio : & morto quefto glifuccefse Sommo Pontefice Gre- 
porio quarto , & ciò fu nell’Anno delSignore ottocento ,& 
,? vinti- 
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vintiótto : Hora il Sommo Pontefice ascoltò quelli Amba- 
fciatori dell’Oriente mandati dall’Imperatore, & Imperatri- 
ce , Sterminato , che le Sacre Immagini fofsero reftituite 
alla douuta adoratione ,come prima ,&licentiati benigna- 
mente dal Sommo Pontefice ritornarono àConftantinopo- 
li , con la determinatione di douer rimettere alla douuta 
adoratione , come prima le Sacre Immagini ; & fù efsequito 
il tutto dall’Imperatore , & Imperatrice, & dalli Grandi del- 
l’Impuro con gran giubilo, & allegrezza; fiabilite , adora- 
te ripofte nelli Altari, & nelle Chiefe con gran pompa, & 

folen tritale Sacre Immagini , furono richiamati tutti li ban- 
diti , & confinati da Teofilo , & liberati altri dalle Prigioni : 
& pollo l’Impero in confolatione , & allegrezza : Priuò l’Im- 
peratore del Patriarchato di Goftantinopoli Giouanni, qua- 
le s’eraintrufo federatamente, & tenuto l’haueua fei Anni 
indebitamente : & fece riponer il legitimo Patriarcha, ch’era 
quel Santo huomoMetodio , quale per tanti Anni era fiato 
fepolto in vna ofeura Prigione . 

La Chiefa dedicata a Maria Vergine da Corrimano 
nella Germania . 

N EH’ anno del Signor nofiro Giesù Chrifto ottocento. Se 
vno; Vedendo il Sommo Pontefice Leone terzo, che 
l’Imperatore dell’Oriente non poteua attendere alle cofe 
dell’ Occidente per molte caufe , & fpecialmente per la lon- 
tananza, determinò di diuidere quelli Imperìj. E che vno 
folle chiamato Imperatore d’Oriente, & rifedefseìn Coftan- 
tinopoli , & l’altro nell’Occidente , & refidefle nella Germa- 
nia . In quelli tempi il pii! merìteuole à Santa Chiefa , & il 
più brauo Guerriero era Carlo Maeno Rèdi Francia ;Que- 
fto dunque dal Sommo Pontefice fu eletto Imperatore dell* 
Occidente, con quell’ordine, chedimoftrala Bolla Aurea 
fotta daH’iftelTo Sommo Pontefice . Fatto Imperatore Car- 
lo Magno , & ottenuta fegnalata vittoria nell’Ongaria , per 
rendere le douute grane à Dio, Salla Beata Vergine Ma- 
ria; fece fabricare quello diuoto Imperatore tre Chiefe , 
vna nella Città di Sicambria; l’ altra nellsi Città diCaj>ido- 

nia. 
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nia ,& la terza , e più nobile di tutte, nella Città d’Aiquif- 
grana , & addottole di molte ricchezze ; e perche gl* erano 
fiate donate, come dice il Voragine , à quello Imperatore 
Carlo Magno molte fante Reliquie dall'Imperatore di Con- 
ila ntinopoli Niceforo , come parte della Corona del Salua^ 
tore; parte della Croce, vn Chiodo , il Sacro Sudario del Sal- 
nator Giesù Chrifto, Se vna Camifcia lauorata per mano di 
Maria Vergine ; & tutte quefte fante Reliquie furono ri- 
pofte dal detto Imperatore nella Chiefa dedicata à Maria 
Vergine in Aquifgrana , Città douerifiedeua à quel tem- 
po ; & quello Carlo Magno nouo Imperatore dell Occiden- 
te fece cole marauigliofe in honore di Giesù Chrifto , & di 
Maria Vergine , & di tutta la Chiefa Cattolica , che fono 
pieni li Volumi delle buone fue operationi ; & nel medefimo 
tempo , che fu creato Carlo Magno Imperatore : Pipino fuo 
Figliolo fù fatto Rè d’Italia. Regnando dunque quello Rè 
Pipino ; ritrouauafi Grimaldo figliolo del Duca di Bauiera 
molto allacciato d’amore della Cognata , & all’hora era 
Vefcouo della Città di Frifinga Corbiniano molto diuoto di 
Maria Vergine j Quefto Giouane innamorato andò dal 
Santo Vefcouo , accioche pregafle per lui acciò fi liberafle 
da quefto peccato . Il Santo Vefcouo gli ditte , s’efTo farà 
quél tanto, che gl’imponerà, che certo farà libero ; tanto 
promife Grimaldo . Votateui dunque diffegli à Maria Ver- 
gine di fabricare vna Chiefa à fuo honore , che farete libero, 
& fece, & ottenne la bramata grafia: Et fù innalzata vna 
belliftima Chiefa ad honore di Maria Vergine , & di più ad- 
dottoli a di poderi per foftentamento delli Sacerdoti, Se del- 
le cofe facre ; & fù chiamata la Chiefa di Corbiniano . 

Si deue auuertire, che nella diuifìone qual fece Leone III. 
Sommo Pontefice deH’Impero d’Oriente , & Occidente , re- 
ftò libera, & intata l’Inclita Città di Venetia da quefti Im- 
peri); come contermini tràl'vno,& l’altro Impero, & era 
Doge di Venetia in quel tempo Mauritio Gaibaio . 
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La Chiefa dedicata a Maria Vergine nella Villa 
del Paef e di Safjonia , 

E RaVefcouodiSaflòniaDodonehuomodi gran bontà. 

di vita, circa li anni fopradet ti ; &in quella Città era 
vn Nobile Germano chiamato Egberto, &lafua moglie fi 
chiamaua Ida ; Quefta Nobile Signora era ad vn ceno Tuo 
Villaggio, vicino al fiume Lupia; &perche quefta in vna 
vifione hebbe dal Signore , che iui facefle fa bricare vna 
Chiefa ad honore di Maria Vergine; quefta, benché fufle 
buona, &deuota, andò dal Santo Vefcouo prima à con- 
fultarfi , de manifeftarli la vifione , ch’hebbe ; il Santo Vef- 
couo approuò la detta vifione , & fece fubito dar prin- 
cipio alla fabrica , de iui fi\ fatta vna Chiefa , & il Santo Vef- 
couo dedicolla à Maria Vergine , de fu ornata di tutte le co- 
fe, che sappartengono alla Chiefa, de la fama donna Ida. 
terminò fantamente la fua vita , quale con mirabili, miraco- 
li Iddio benedetto confermò la fua fantità . 

. ■ ' /* 

• i » 

La Chiefa dedicata a Maria Vergine nell' Ifo!a 
- . di Egina . 

R Acconta il Metafrafte , che nell'Ifola di Egina , ritro- 
uauafi vna nobile giouinetta chiamata Atanagia,ric- 
ca , Se benché hauefle fatto penfiero di dedicarfi à Iddio 4 de 
alla Beata Vergine , nientedimeno per fodisfare alli fuoi Pa- 
renti , fi maritò con vn ricco Caualiere della detta Ifola; mà 
quefto attendendo alle brauure vi reftò in breue morto ; 
Coftrettadi nouo dalli fuoi Parenti àmaritarfi quefta Gio- 
uine , trouò vn marito di fuo genio , quale aflieme con efia 
fecero voto di Caftità , de quefto fi fece Monaco , de effa 
fi racchi ufe in vnMonaftero di Monache, nella detta Ifo- 
la; de dell’auanzo delle fue facoltà fece fabricare vnabellif- 
fimaChicfa, & dedicolla à Maria. Vergine, de addottolla 
per celebrare li Diuini officij ; de iui Maria Vergine faceua 
molte gratie alli fuoi diuoti , de quefto fucceile nelli anni 
del Signore fopradetti . 

F La 


82 : „ - Orìgine delle Chiefe , 

La C hit fa dedicatil a Maria Vergine di Santa Maria 
Formefa in Venetia . 

£ Ra San Magno Vefcouo d’Vderzo, & era in gran deuo- 
tione dalli popoli circonuicini, perche era huomo da 
bene, quello he boe per riuelatione aiuina, che fi douefle 
portare in Venetia, & ouefcorgeuavna certa nuuola, iui 
douefiè far fabricare Qiiefa. Vienfeà Venetia, & manife- 
fiò la vifione al Prencipe , & Signori di quel tempo j & que- 
lli gli diedero credenza , & fi cóntentorono , che efiequifiè 
il precetto d’iddio . Trà le altre Chiefe , che fece fabricare , 
con quello ordine di vedere la Nuuola , vna hi la Chiefa d i 
Santa Maria Formofa, & fu la prima Chiefa edificata , & 
confacrata in Venetia à Maria Vergine ; mà quella perche 
U tempo diftrugge il tutto, firouinò, & cadè . Quella fu. 
poi tornata àredificare in miglior forma nell’anno del Si- 
gnore ottocento quaranta fette , dal Vefcouo Giouan ni Sa- 
nudo , efiendo Sommo Pontefice Leone quarto,Imperatore 
Michiel terzo , & Doge di Venetia Pietro Tradonico . 

La Chiefa dedicata a Maria Vergine nelluoco detta 
Form atta nella Francia . 

L A Cronologia della Città di Spira racconta , che V Im- 
peratore Lodouieo Pio , chefA nell’ anno del Signore 
ottocento trenta vno; efiendo Sommo Pontefice Gregorio 
terzo ; & Doge di Venetia Giouanni Participatio , qual Im- 
peratore efiendo molto diuoto di Maria Vergine, la quale 
tempre portauaadofio; Che perciò mofib dal zelo dì diuo- 
tione fece fabricare vna Chìela , in vn certo luoco, qual era 
infeilatodahuominicattiui ; &dedicollaà Maria Vergi- 
ne; & nel medemo luoco fece fabricare vn M oh afieri o di 
Caere Vergini ,& leuò l’occafione d’ogni male operare fi 

chiamò la Madonna di Vormatia. 
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Z* Chiifa dedicata a Maria Vergine nella Città di Rema ■ 

detta la Madonna ai Portico . 

> * % » 

/ 

E1 tempo eh* era Sommo Pontefice Giòuanni Primo 
xN nelli anni di Chrifto Signor noftrocinquecentovinri- 
trè: Galla moglie di Simaco, qual fùvccifo dal Rè Teodo- 
rico Ariano ; quefta fanta donna era molto dinota di Maria 
Vergine: &perciòtrafmutòilfuo Palazzo in Chiefa , Se 
dedicollaà Maria Vergine : Se mentre quefta fanta donua 
fomminiftra da mangiare con le fue mani à dodeci poueri : 
vede portarli per mano delli Angioli vnlmagine di Maria 
Vergtnecori il Bambino nelfeno, formata in Cielo, in vna 
Tauola di pretiofi filmo Zaffiro: Quefta fanta donna tutta 
confufa,nonfapeua , che rifoluére; finalmente animata 
dadiuinailpiratione , andò atrouaril Sommo Pontefice 
Giòuanni , Se gli manifeftò il cafo . Quefto confiderando il 
prodigio: poleall’ordine il Clero, & proceffionalmente fi 
portò al Palazzo di Galla , quiui giorno con il Qero , vide 
in vn prodigio Diuino più fegni : perche la facra Imagine , 
che prima fu collocata dalli Angioli nel feno di Galla . Hora 
ftaua in ariafoftentatadagr Angeli , nel luoco oueera fia- 
ta ripofta : & nel medemo tempo tutte le campane di Ro- 
ma fu onorono fenza efler toccate da niuno . Adorò il Som- 
mo Pontefice, affiemecongl’altriquellaSacra Imagine ,6e 
mentre fupplice alza le mani, quella Sacra Imagine per mi- 
nifteriodelli Angioli nelle fue mani viene ripofta : effopoi 
la portò in proceffione per Roma : & perche all’hora in Ro- 
ma èra vna gran Pefte : nel medemo tempo della proceflio- 
ne cefsò affatto la Peftc , & fi\ liberata la Città di Roma : 9 
fu portata quefta Sacra Imagine di Maria Vergine nella 
Chiefa fabricata da Galla , Se fi chiama la Madonna del 
Portico , percheprima era il Portico della cafa di Ottauia 
Madre di Marcello , &forel!a d’Augufto . Quefta Chiefa 
poi per il tempo era mezza in rouina, la quale fù rift orata 
da Gregorio Settimo, & nel fuo tempo fù fatto quel nobil 
.Ciborio , che hoggidì ancora fi vede, & nella pariefuperio- 
refil collocata la Sacra Imagine di Maria Vergine : Nel 
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frontefpicio d'erto Ciborio , ftà dichiarato in due Verli il 
dono, che fò fatto alla Santa Donna Galla: 

Hic e fi illa pia Genitricis Imago Mari 4 
Qua difc ambenti Galla patttit metuenti . 

Volle Paolo Secondo , che leuatalofl<rquefta Sacra Inda- 
gine dal Vefcouo Forenfe , & porta nella Cappella de’ Papi j 
il che effequito ;,il giorno feguente ritornò miracolofamen- 
te nel luoco di prima ; & in diuerrt tempi opera quella mi- 
racolofa Imagine molti miracoli , & gratie . 

La Chiefa dedicata a Maria Vergine nelli Monti 
di Soria . 


R Acconta l’Abbate di Lubeccha,qualfù in Pellegrinag- 
giocircali anni dei Signore ottocento fettanta, nella 
Terra Santa, che nelli Monti di Soria^’attrouaua vna Chie- 
fa dedicata à Maria Vergine , oue è vn’Imagine di erta mi- 
racolofa, quale fù donata ad vna Abbadeffa d’vn Mona- 
fiero della Città di Damafco , dal Patriarcha di Conftanti- 
nopoli per dono fìngolarirtimo , & quefta fu porta nella fo- 
pradetta Chiefa . Di più ragguagliali fopradetto Abbate , 
che quella Sacra Imagine è di tauola alta vn braccio , & lar- 
ga poco più di mezzo, & quefta Sacra Imagine è collocata 
dietro l’Altare , oue è vna fineftra con la fua grata di ferro 
dinanzi. L’opera è di pittura, & tra per il danno, che gli 
haueua recato il tempo confumatore del tutto, & quello , 
che gli haueuano fatto li fedeli Chriftiani , con il frequen- 
te baciarla, non glidouerebbereftarveftiggiodi pittura ; 
Mà nondimeno Iddio, cheprouede al tutto , vi rimediò 
con miracolo, perche ha fatto, che li colori vecchi incar- 
nandoci nel legno, riteneuano il viuace della finezza loro ; 
Di più dice il medemo Abbate , che da quefta Sacra Imma- 
gine di Maria Vergine fcaturiua vn’oglio odorifero più che 
balfamo, & che mai manca per quanto, chefe ne piglia ; 
& quello era rimedio potentillimo per ogni male a’ fedeli , 
& infedeli, quali ongendofi con quello iacro oglio guari- 
uano d’agni male , 8c infermità ; & era leuato detto oglio 
con ogni riuerenza da vn Sacerdote »& difpen&to à quelli , 
che con diuotione lo ricoueuano . ■ , 
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LnChieja dedicata a Marta Vergine nel Bofeo 
- vicinò aConftantinopoli. 

. . 

‘VT Iceforo Califfo nella fua Hiftoria Libro primo. Capi- 
xN tolofefto , narra , che Leone effendo Nobile priuato , 
andò vn giorno per fuo diporto fuori di ConftantinopoU , 
Se fi portò oue era vn fónte , & vn bofehetto folto d’ Alberi * 
de fpecialmente di Platani; de. per il tempo longo quefto 
fonte, che irrigaua con riuoli quelli Alberi , turò quelli 
riuoli, de fi perdèTvfo di quella acqua ; & fpaffeggiando 
quefto Gentil’huomo, s’incontrò in vn’huomo cieco (ne li 
sa come forte iui capitato), de volendo quefto cieco vfeire 
fuori del bofeo , pregò quefto Signore , che gli fàceffe feor- 
ta ; & quefto volentieri gli porfe la mano , de lo conduceua 
pertrarlo fuoridelbofco . Nel caminare quefto cieco. co- 
mincia à lamentarli d’hauere vna gran fete , de che fe ne 
moriua, fe non era proueduto di vn poco d’acqua , de in 
quefto mentre fi lafcia cadere per/ terra , de quali voleffe 
{pirare Tanima . Il buon Leone mollò à compalfione , men- 
tre che quefto cieco ftà iui per terra , và per il bofcO per 
vedere fe in qualche luoco vi forte qualche rufcello d’ac- 
qua, dementre ftà penfando da qual parte deue portarli, 
per trouare acqua , de doppo d’hauer fatto molte girate per 
il bofeo, denontrouandoacquadaniuna parte , ftaua per 
ritor nare al cieco per dirli , che non trouaua acqua . Quan- 
do ecco ode vna voce dal Cielo , de gli dille ; l’acqua , che tu 
cerchi, non efsere molto difeofta; deglifoggiongefse. Sap- 
pi ,òLeone, che farai Imperatore, cheperciò l’ acqua è à 
te vicina , entra nei più folto del bofeo, e la vedrai tor- 
bida in. vn rufcello : pigliane * portagliene al cieco 
T acqua gli fpegnerà la fete , de il fango Hello poner- 
glielo fopra li occhi ; de gli reftituirà la villa . Ghuio 
mi fia non lo faprai hora , ma folo quando farai Im- 
peratore dell’ Imperio Greco , de all’ hora edificherai 
qui in quefto luoco vna Chiefa , doue s’ impiegarà la 
grafia, de la Mifericordia dei mio Figliolo, de Dio. Leo- 
ne intelo ciò , ringratiò Dftfiaa Maeftà della grafia , 
; ..r > ■ F che.. 
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che gli doueua fucceaere }& pigliata l’Acqua con il fango , 
la portò al Cieco , &coft quella fi leuò la £ece , & con il fan- 
go pollo dal buon Leone fopra gli occhi del Cieco ricuperò 
la Vifta , & vide il bel ferenodel Cielo . Quefto Cieco rin- 
gratiò il fuo benefattore , & ambidue vfcirono dal bofco. 
Non pafsò molto tempo , che fù eletto Imperatore , & ciò fiì 
nelliAnni del Signore Noftro Giesù Chrifto ottocento fet- 
rantanoue; effóndo Sommo Pontefice Stefano Quarto , Se 
[ Doge diVenetia Piero Tribuno ; & memore Leone della 
voce , & della vifìone hauuta nel bofco , & tenendo per cer- 
to , che quella gli haueua parlato era fiata Maria Vergine 
Madre dt Dio, vuole attendere alla prometta , & eflequire 
il diuino volere . Nel luoco dunque douefegul il gran mi- 
racolo del Cieco illuminato ; hauendo prima fatto purga- 
re , & fpianare il fìto intorno , & dar eli to alii Rufcelli del 
Fonte, & dell’Acqua miracolofofa : Feceui poi detìgnare 
vna Chiefa eccellente , bella , & riguardeuole , & con la fua 
diligenza , Se follicitudine la cond ufse à perfettione ; la dot- 
tò di molte richezze, acciò che fofse officiata, & iui lolle be- 
nedetto ,& lodato Iddio , & la Beata Vergine . La qualità 
dell’Acqua, dice Niceforo, eramiracolota, perche, òfof- 
fero l’Infermità, qualidouéuano currarfi , ò di caufa cali- 
da,ò frigida, ad ogni modo la medeiima Acqua, fenzadi- 

fiintioneniunalefanaua, &guariua. 

* » 

♦ * 

. La Chìef adedicata a Maria Vergine nel Monte S orato 

nella Spagna. 

* y* * 

v , * * 

G iace nel Regno di Catalogna , dice Alfonfo di Velagas, 
nella Vita di Maria Vergine , vna Montagna da per 
(e m va bel fito , che vagheggiamolte contrade vicine , & 
lontane , &fcuopre piu di ducento miglia nel Mare Medi- 
teraneo : Et perche ufcogli della Montagna fono diuifil- 
vno dall’altro , come fc fofsero fiati partiti dalla Sega , Se 
perciò chiamattì Monferato , che in lingua Catelana vuole 
<iire Monte fegatto- Era quefto Monte del Conte di Barcel- 
lona, qual chiamauafi Guifrapelo : Ma nonefsendó que- 
fto Monte atto alla cultura, era poco^o nulla habitato . On- 
de vn 
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de vn certo Herem ita , chiamato Giouanni Garino huomo 
■ di buona vita , habitaua in quefto Monte , hauendofi fatto 
vn'Oratorìo , & vna Cella per fare iui le fue diuotioni , & 
efsercitauafli in tutte l’afprezze per mortificare li fe tifi. , & 
per acquiftarfi il Paradifo ; Màil Diauolo nemico, & inui- 
diofo delia fama vita di quefto huomo da bene , andauadi 
giorno , in giorno tendendoli infidie per farlo cadere in 
qualche peccato . Alla fine il Diauolo entrò addofio ad vna 
Donzella figlia del Conte, & la tormentaua molto . Fece il 
Conte molti rimedij fpirituali per liberar la figliola , ma il 
tutto riufeì vaho . Il Demonio efsendovn giorno feongiu- 
rato , che vfcifse'da quel Corpo : & efsendo prefente il Con- 
te , coli parlò , & difsegli al Conte : Che fe non conduceua 
la figliuola ali'Heremita Giouanni Garino , che fe ne flaua 
nel Monte chiamato Serato , non vfeirebbe ,ne reftarebbe 
di tormentarla, il Conte , ciòvdito s'informò , chi folle 
quefto Heremita , & trouatolo huomo di molta Santità ; de- 
terminò di andare con la figliola , & giorno alluocodell' 
Heremita not ificò ad effo la caufa della fua venuta ; Suppli- 
candolo , che liberaffe la fila figliola . Quello Santo Here- 
mita fece feruenti Orationi à Dio , & non fft si toftò termi- 
nata la fua Oratione , che la figliola del Cqnte fu liberata: 
Reftò moiré confidato, contento, & allegro il Conte della li- 
berata figliola ; Ma perche il Diauolo haueua detto al Con- 
te, che liberata, che fofse la tua figliuola douefse lafciare la 
detta figliola per noue giorni in compagnia dellneremita , 
perche altrimenre facendo , farebbe toriato ad opprimere , 
& tormentare la detta Figliola ; perciò il Conte fupplicòil 
Santo Heremita , che fi contentane di tenerla per quefti no- 
ne giorni in fua Compagnia , fece gran refiftenza l’Heremi- 
ta di non volere quella donzella in fila Compagnia , alla fi- 
ne vinto dalle preghiere del Conte s’accontentò , con pent- 
ii ero di lafciar il più del tempo la Donzella fòla , in vna Ca- 
mera , come in fatti fece : & il Conte mandaua ogni giorno 
da mangiare alla Figliola : & il Santo Heremita l’initruiua 
nelle cole dello Spirito, & gl’infegnaua , come doueua fer- 
uire à Dio , & à far oratione Quefia famigliarità diede oc£ 
cafione , che la trama ordita dal Demonio hauefle il fuoef- 
' . F 4 fetto. 
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ietto , perche adoprandofi nel modo , che fapeua , accefe vn 
<• fuoco sì grande nei Cuore deirHeremita , che fcordajtofi de’ 
digiuni , Se afprezze > che faceua ; {1 fentiua ogni hora man- 
care per l’affetto , Se Amore , che portaua alla detta Figlio- 
la. 11 Diauolo, che era partito dalla Figliola , in vn’ altra 
fpelonca' ( quale (ino al giorno d’hoggi fi chiama la fpelotv* 
ca di Satanafso ) poco didante da quella diGiouanni Ca- 
rino , prefe forma humana , &d’Heremita : & hauendo 
Giouanni Garino , per la vicinanza , pratticacon quefto 
fìnto Heremita , perche era molto tempo , cheiuidimora- 
ua , credendo che fofse vn vero Heremita f conferì quedo 
fuotrauaglio Se narrogli il tutto , pregandolo , che gli 
daffe confeglio , fe doueua partirli , &fepararfi dalla don- 
zella y II Demonio cauò dall’Officina delle fue arti le più bel- 
le raggioni , facendogli vedere , che doueua perfeuerare , fe 
voleua vincere , &ehequantopiùgrandeeralabattaglia > 
tanto maggiore era la Vittoria , & più honorato il trionfo . 
Crebbe talmente la tentatione all’Heremita , che fi lafciò 
vincere , Se già vinto leuò alla figliolal’honore ; fatto quedo 
grande errore , fi trouò à rifehio di difperatione . Andò dai 
falfo Heremita per confultarfi di nuouo , & gli difse , che 
già ch’era fatto l’errore , non poteua far altro perfaluarl’- 
' honore , Se la Vita , che amazzare la donzella * Se fepellirla 
in luoco fecreto deU’Hèremitorio , & dire al Conte > che s’era 
fuggita, Se che non fapeua in che luoco fofse andata . Hauu- 
to quedo Configlio Giouanni Garino dal Demonio , andò 
douedaua la donzella , &latrouò,chedormiua,&conil 
coltello , che adoperaua per mangiare l’vccife , & poi la foc- 
terrò nel luoco , oueho^idièlaChiefa , Se ilMonadero 
nel Mon teSerato . Poi manifedò al Conte , che la donzel- 
la era fuggita , Se che non fapeua doue fofse andata : il Con- 
te lo credè , Se la cercò , Se lafece cercare per longo tempo : 
ma non trouandola y ritornò alla fua cafa ; tutto addolora- 
to , fperando però vn giorno di trouarla ^ ne mai li venne 
in pen fiero , che l’Heremi ta hauefse fatto vna tale fceleratez- 
ua . Giouanni Garino hauendo fatto quedo grande errore , 
peccato , nonfidifperò j màdoppo che vihebbe penfa- 
to , e ripenfato $ lanciò pafsare molti giorni : indileuatofi. 
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& partitoli dal fuo Heremitorio, & con vero cordoglio , anf* 
dò piangendo il fuo peccato fino à Roma, &quiui giorno, 
oprò per hauer vdienza dal Papa , de l’ottenne . Giorno alla 
fua prefenza, fi gettò à Cuoi Piedi ( in quel tempo era Sommo 
Pontefice Benedetto Quarto: Imperatore Arnolfo , & Do- 
ge di Venetia Pietro Tribuno ) de gli notificò > de confefsò il 
iuo peccato : &con il parere del Sommo Pontefice, fi rego- 
lò nella Tua penitenza . Indi fi parti da Roma Giouanni Ca- 
rino , de fe ne ritornò aUlftefso Monte Serato , de fi diede à 
così afpta vita di penitenza , che poteua paragonai# à qual 
fi voglia altro , che hauefse già mai pianto , & emendato li 
fuoi errori . Pafceuano nel Monte Serato li loro Armenti fet- 
te Paftorelli ; quelli viddero alcuni Sabbati di notte tempo 
feendere dal Cielo gran lumi fopra vna Cauerna della Mon- 
tagna , & iui vdirono Canti , & Mufiche , molto fonore , de 
diletteuoli . Quelli ne diedero parte alli loro Padroni , de 
quelli venendo al Monte 4 trouaronola verità , che coli 
era , come diceuano li loro figlioli , de effi lo manifeflaro- 
no ai Rettore , ò Curato di Moni ftruolo , à cui s’apparte- 
neua quella cura . Quello certificatoli del fatto , andò à 
Macela , doueall’horaflaua il Vefcouo, denarrogli tutto; 
il fuccefso . Venne il Vefcouo con la lua corte , & con mol- 
ta altra gente, vn Sabbato all’hora dell* Aue Maria, al Mon- 
te - y & gionto iui , vide li lumi , vdìlaMufica, &nercltò 
molto marauigliato , infieme con quanti feco erano . Il Se- 
guente giorno della Domenica diede ordine il Vefcouo , che * 
ficercaiseilluoco, doueeraapparfalaVifione , de quan- 
tunque coh molta difficultà , per l’afprezza della Monta- 
gna , viddero dentro vna picciolaCaua vna Immagine di 
Maria Vergine di rilieuo molto maeflofa, debella: &fen- 
tir ono dentro à quel luoco gran foauità d’odori : fubito,che 
il Vefcouo vidde l’Immagine di Maria Vergine rellò attoni, 
to , de pieno di Celelleconfolatione : ma non $’è mai Capu- 
to chi era flato quello , che quiui la portò , ò d’onde veniffe : 
Comandò pofeia il Vefcoho , chefofsero portate delle Tor- 
cieaccefe, &ordinòvnadiuotaproceflìone, conpenfiero 
di portar FImmagine di Maria àMonillruolo . Gionferoal 
luoco con bximagine di Maria Vergine 7 doue è hora la 

. .. Chiefa, 
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Chiefa , che prima era inuocodell Eremi torio di Giouanni 
Garino , & non fò poflibile, che quelli, che la portauano fo- 
pra le fpalle con forza humana potefsero portarla in altro 
luoco. Il Vefcouo vedendo quello, difse ch’era volontà di 
Pio,cheiuirellafse ; Doue ordinò, cheiuiii facefseàfuc 
fpefcvn belliflimo Oratorio, & Altare : &quiuilaripofe- 
ro ; & vi lafciarono alla guardia ilRettor di Monillruolo 
( qual era molto diuoto di Maria Vergine) con molti altri. 
Cominciofli dunque all’horaà frequentare quello luoco, & 
venerar quella Sacra Immagine di Maria Vergine , & non 
pattinano le perfon e , cheiuicapitauano , fenzavtilefpi- 
rituale, & corporale : & Col tempo fu edificata vna Magni- 
fica Chiela ad honore di Maria Vergine , &iuifono Rati 
fatti gran prodigi) , & miracoli , & fino al giorno d’hoggi 
• c in gran veneratione , & deuotione . In quello mentre 
. Giouanni Garino haueua fatto gran penitenza de fuoi pec- 
cati , & era venuto tanto pelota , che gli capelli del capo 
gli copriuano tutto il corpo , di maniera , che pareuavn’ 
huomo faluatico . Li Cacciatori del fopradetto Conte, an- 
dando vn giorno alla Caccia , trouorono quello huomo 
• j: Seiuatico , & come cofanuoua, & non più veduta io con- 

•• • •* dulsero à Cafa del Come ; fenza , ch’egli facefse alcuna re- 
> fi (lenza, òparlafse parola alcuna , & in quella guifa nella 

Cafa del Conte , come mollro fu trattenuto . Haueua già 
terminati Giouanni Garino lifette Anni della fua peniten- 
za , impoftagli dal Sommo Pontefice ; alla fine piacque al 
grande Iddio di dargli fegno, cheglifofse perdonato il fuo 
peccato ; Mentre dunque flaua legato con vna corda al 
collo Giouanni Garino in vn Cantone di vn Magazzeno , 
raccogliendo quello , che gli veniua fomminillrato per 
mangiare j Poppo molti giorni gii venne in penfieroal 
Conte d’andar à vedere quello huomo Seiuatico ; & tra li 
altri , che feco era haueua vna Balia , che haueua vn Figlio- 
lino del Conte nelle braccia di tre Meli , & alla precenza del 
Conte , & degli altri parlò quello Fanciullo con Voce chia- 
ra , intelligibile , & alta , che tutti li circonllanti l’vdirono , 
& difle : Leuatisù Giouanni Garino , ch’iddio t’hà perdona- 
to il tuo peccato . Il che da Giouanni Garino vdito : alzò la 

faccia 
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faccia al Gelo, ch’era tanti Anni , che non l'haueua folle- 
uata , de refe giatie à Dio . Gettofi poi in ginocchione alla 
prefenza del Conte , de di tutti li circondanti , de narratogl i 
lltuccefso della fua figliola 5 pregollo à fare di lui quello, 
che gli piaceua j IlContereftò molto ammirato, de confe- 
derando il cafo , gli ditte , che hauendogli Iddio perdonato , 
anch’efso gli perdonaua j pregandolo di deporre la forma 
Seluaggia , nella quale andaua , Se à veftirfi humanamen- 
te : etto vbbidì al Conte, de poi il Conte gli ditte: Giouan- 
ni Garin o , già Iddio t’hà perdonato il t u o peccato , de io 
parimente te lo perdono , dimmi dunque , de moftrami il 
luoco , oue hai fotterrata la mia figliola doppo , che l’vcci- 
defti : per trafportar le fue offa à più degna fepoltura . An- 
dò Giouan ni Carino infieme con il Conte , de molti altri, 
de arriuati al luoco , fecero prima Oratione à Dio , de alla 
Beata Vergine nell’Oratorio , oue era l’Immagine di Ma- 
ria Vergine di nuouofcoperta . Et doppo comandò Giouan- 
ni Garino ad alcuni , che feco erano , che facetteroieuare 
certe pietre vicino al fuo Romitorio : quando quelle furono 
leuate, apparue la figliola del Conte viua , bella, de fana: 
Colo moftraua vn Segno nel Collo , come vn filo di Seta ver 
miglia , doue fii ferita . Grande ftì il giubilo del Conte , . 
non minore quello dell Heremita , de deliialtri , che furono 
prefenti ; de hauendo il Conte dimandato alla figliola , ciò 
che di lei in quel tempo era flato : rifpofe: Prima, che fof- 
fe vccifa da Giouanni Garino era diuotiffima di Maria Ver- 
gine , deche efsaconlafua interceffione l’haueua cauata 
dalle fauci della Morte , defoflentola fempre invita ; ciò 
confiderando il Conte , era d’animo di condor la figliola à 
Cafa, de poi maritarla ; ma effafoggionfe , di non voler 
acconfe mire mai, dicendo di non voler giamai partire da 
quel Romitorio : ma iui feruirealla gran Madre di Dio , fi- 
no alla morte : de perciò pregaua, defupplicauafuo Padre 
àconfolarla : de quello , ch’hauerebbefpefo nella Dotte, 
{penderlo nell’edincare iui vnMonaftero : S’accontentò il 
Conte , de fece iui edificare vnMonaftero , de con molte 
altre figliole , fi ferò la detta figliola del Conte , folto la Re- 
gola di San Benedetto : de con il tempo entrarono molte 
.... v ’ ‘ ' - - Bluffai 
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llluftri Donzelle , dellequali la figliola del Conte fu fatta 
A bhadefla perpetua ; Giouanni Garino poi la fua Vita Ere- 
miticafeguitò con tanta afprezza , tanto effo , quanto la fi- 
gliola del Conte vitìfero Tempre bene , & morirono Santa- 
mente. > 

♦ 

* . * 

,* * « . J 

' La Chiefa dedicata à Maria Vergine de gli Hererni nel ^ •. 

Paefc delli SuizjLeri. * ■ / 1 

i. 

T> Itrouauafi nelliAnni del Signore nouecentofettanta 
! jEv» due: Eflendo Sommo Pontefice Benedetto Quinto, 
ImperatoreNiceforo Foca Secondo , de Doge di Yenetia Vi- 
, taleCandiano ; Duediuoti Vefcoui,i’vnoera Vefcouod- 
Augufta , qual fi chiamaua Vlderigo , de l’altro era Vefco*- 
uo di Conftanza, ambedue diuoti di Maria Vergine, & con- 
chifero infieme di far edificare vnaChiefa de fuoi propri) 
dinari, de dedicarla à Maria Vergine , &ciò conintcntio- 
ne , acciòMaria Vergine foffeÀuuocata de peccatori : de 
determinarono di farla edificare nelle balze afpriflime de 
Monti dellrSuizzeri ; Terminata , che fù la Chiefa vi pofe- 
ro vna Sacra Immagine di Maria Vergine, & confacrarono 
' la detta Chiefa à Maria Vergine : che poi diuenne tanto mi- 
racolofa , &trà li altri miracoli , quello che fuccefle l’An- 
no del Signore mille cinquecento ottanta vno . Eflendo 
Sommo Pontefice Lucio Terzo. Imperatore Alelfio Secon- 
do^ & Doge di Venetia Orio Maftropetro . Il miracolo fù 
quello , Giaceua malamente infermo Giacomo Minder,per 
vnapiagha , quali incali cherita in vna Gamba , qual era 
circa vinti Anni , chela fopportaua v de benché Tangofcia, 
de il dolore era grande , era però Maggiore l’affanno ,che fi 
prendeua, perche haueua moglie , &fei figlioli : Et ben- 
ché s’affaticaua alla meglio , chepoteua, per fo dentare la 
Cafa , confideraua per l’auuenire, che crefcendogli il male, 
fi rendeua innabile , de era neceflario , che quefli fuoi figlio- 
li andaffero mendicando . Nientedimeno per non darli al- 
la difperatione , ricorfe come buon Chridianoàfupplicare 
•Maria Vergine , che gli fofle propitia , & haueua determi, 
nato d’andare ogatferaà pigliar la perdonanza alla Chieia 
• * di Ma- 
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di Maria Vergine , qual non era molto difcòfla dalia fua> 
Cafa ; &ftandovnaferain oratione nella fua cafa , glifo- 
pragionfe vn profondo fonno , mafoaue : perchepareua- 
gli di efferinginòcchiatoaUa Cappella della Madonna de- 
gli Heremi , de che mentre oraua , fe gli faceffe innanzi Ma- 
ria Vergine, & gli dicefle . Và,òMinder ,doueèlaCroce 
appreffo la porta di quella mia Chiefa , & caua alquanto la 
terra , che trouerai vn’Acgua , sì falubre , che lauandoti con 
effalaGambaricuperarailafanità ; guarda però di conti- 
nuare le folite orationi , che giornalmente reciti . Era in 
confueto di quello huomo da bene di recitare ogni giorno 
il Pater Nofler , i’Aue Maria , de il Credo . Quanto poi al bi- 
fognodclli tuoi figlioli, prouederòio , & non te ne pigliar 
faftidio , & faranno meglio notriti , di quello, che tu farefli : 
fi fuegliò dal fonno , & fuggì con il fonno la memoria delle 
cofevdite da Maria Vergine . Continuando la fua folita 
diuotione & trouandofi vna fera verfolAue Maria alia 
Madonna degli Heremi , fonòl’Aue Maria , de s’inginoc- 
chiò adirla : ma fuori della porta della Chiefa; perche era 
ferrata. In quello mentre, che diceual’Aue Maria, pare- 
rgli di fenfirevnAqcua, che gli feorreffefotto li piedi , & 
gli tornò à memoria quel tanto , che Maria Vergine gli ha- 
ueua riuelato perche l’hora era tarda , pofe vn Segno nel 
luoco, oue era flato inginochiato, dicendo l’ Aue Maria . An- 
dò la mattina, per tempo , infiemecon lafua moglie , de 
portò fecovn Badile , &: giorno al luoco procurò dicauar$ 
la terra , oue gli haueua riuelato Maria Vergine : & men- 
tre , che con il Badile vuole far forza per fondare nella ter- 
ra , appena tocca la terra con il Badile , che featurifee vn 
rufcellò d’ Acqua ; &neU’iftefso tempo con diuotione laua- 
tafi la piaga della Gamba , fubito reflò la piaga fanata v Ri- 
conofcè la grafia da Maria Vergine ; rendè le douute grafie 
à Dio , de alla fua protettrice : Onde doppo fei mefi gli mori- 
rono li fei figlioli in vna Settimana ; fi che fi verificò in tut- 
to la Vifione , che gli haueua detto Maria Vergine , che dal 
Signore gl i farebbe leuato quel trauaglio delti fuoi figlioli , 
& che meglio farebbono flati notriti , de fottolatutteladi 
miglior Padre di amoreuole Madre 5 di tutto ciò fu for- 
^ 4 ' mattt 
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irato procedo per ordine della Città di Lucerna, &ilttttto 
ftà regiftrato nella Cancellarla di detta Città . La Fónte {ca- 
luma è al giorno d’hoggi fauoreuole , & miracolofa à quel- 
li Popoli : & quella diuota Chiefa è mollo frequentata dalle 
genti , quali ricevono del continuo molte gratie . 

La Chiefa dedicata a Mari a Vergine nella Città d’alba 

Regale nell’ Ongaria . 

t K 

C irca lì fopradetti anni del Signore per Diuina ifpi rat io- 
ne , Stefano Primo Rè d’Ongaria fi conuertì alla fanta 
fede, &fifeceChriftiano, & fù così denoto della Regina 
del Cielo, che perciò fottopofe tutto il fuo Regno ,& la fua 
Perfona alla protettione di Maria Vergine , & àquefto fi-- 
nefece nella Città d'Alba Regale fabricare vna fontuofa 
Chiefa, Se la dedicò à Maria Vergine , 'addogandola di 
gran ricchezze; & tanta fòla fua diuotione, che peroni 
luoco , che haueua giurifdittione fece fabricar Chicfe ad 
honore di Maria Vergine, & d’altri Santi, & fece rilucere 
il culto Diurno. 

« ' 

La Chiefa dedicata a Maria Vergine nella Città di Milano T 
chiamata di Santi Natario , & Celfo Martiri . 

* \ 

E Sfendo riuelato da Dio à Sant’ Ambrofio Vefcouo di Mi- 
lano, ouegiaceuanoli Corpi de’ Santi Martiri Naza- 
rio , & Celfo ; acciò che in più decente luoco li ponefse ; Et 
hauendo egli ciò efsequito , acciò che quel luoco oue erano 
fiati li Santi Martiri, non reftafse fenza memoria ; Se che 
la terra oueerano fiate quelle Reliquie non fofse calpefiata 
da tutti , fece iui alzare vn pilafiro in volto , Se iui gli fece 
•dipingere l'Imagine di Maria Vergine: & vicino à quello 
pilafiro gli fece aggiongere vna Cappelletta, Se quefta poi 
con il tempo riufeì miracolofa, & è quella, che hoggidl fi 
riuerifee con gran frequenza de’ Popoli , & è chiamata la 
Madonna diSan Nàzario , Se Celfo Martiri . " • • 

» f' 


La 


Digitized by Google 


Dedicate a Maria Vergine . 95 

1 

La Chiefa dedicata a Maria Verdine nella Città 
di Nouigento in Francia . 

C irca li anni del Signore mille, &difnouc : emendo Som- 
mo Pontefice Califfo Secondo . Imperatore Henrico di 
Safsonia, & Doge di VeneciaOrfoOrfeolo: era vn nobile 
Caualiero nella Città di Amiens , quale haueua due figlio- 
li, vno era Vefcouo della detta Città, Se l’altro Abbate , 

2 ual fi chiamauaGodifredo: & quello Signore era molto 
iuoto di Maria Vergine , de per diuotione fece fabricare 
vna Chiefa nella detta Città , Se dedicolla à Maria Vergi- 
ne: Mà perche il tempo, che confumi il tutto, era andata 
quafiin rouina. Quando per Diuina prouidenza fù fatto 
Abbate di detta Chiefa Godifredo: Se oue prima flaua po- 
chi Religiofi in quel Conuento , quale apparteneua à detta 
Chiefa, con il fuo buon efsempio lo ridufse à flarui gran 
numero di Religiofi , quali ftauano con grande ofseruan- 
za,&ingranvencrationedidetta Gttà, Se dei continuo 
Maria Vergine opcraua miracoli , Se era di gran concono , 
Se deuotione . 

La Chiefa dedicata a Maria Vergine nella Città di Soif ont 

nella Francia < 

C irca li fopradetti anni del Signore era fiata fabricata da 
perfonadiùota in quella Città, vna Chiefà , Se era 
dedicata à Maria Vérgine: oue in detta Chiefa arano fotti 
per interceilìone di Maria Vergine diuerfi miracoli, Se di- 
uenuta famofa , trà le altre di tutta la Francia : & moltipli- 
cati li doni , Se le ricchezze: Se perciò edificarono iui vn Mo- 
nafiero di diuote Religione : & iui fi fece Monaca quella 
nobilPrincipefsa, & Signora di gran Poderi , & giurifdic- 
tiorli , chiamata Viuetta , Se con elsa tré fue figliole , ag- 
gregando tutto il fuo hauere al Monafiero fopradetto , con 
ammìtatione di tutta la Francia : mà con gran lode appref- 
fo Iddio v Se alla Beata Vergine^ 



7 


<p6 Origine delle Chief e 

La Chiefa dedicata a Maria Vergine nel! a Citta 
di B ani era . 

' t 

C irca li fopradetti anni del Signore era Vefcouo Gotar- 
do Ildemenfe : Se perche era diurno di Maria Vergine , 
con le fue facoltà, & con quelle di Guntero , qual era vno 
delli Signori della Cafa di Bauiera, fece reedificare la Chie- 
fa, qual era dedicata à Maria Vergine , & era fiata prima 
fatta dalli antichi Vefcoui di Pauia à Sant’Anfelmo : &poi 
H refe magnifica , & gloriofa perii miracoli operati da Dio 
per mezzo della protettione di Maria Vergine ,à quelli, che 
con diuotione ricorreuano à chiedere gratie . 

« . . ; 

La Cbiefa dedicata a Maria Vergine nel Cafiello 
j t 1 7 Diuitej e nella Colonia. . . 

• . • • ’ f 

N Ell’anno del Signor noftro Giesii Chrifto mille , & vin- 
tidue,eflendo Sommo Pontefice Benedetto Ottauo ; 
Imperatore Henrico Secondo , & Doge di VenetiaOrfoOr- 
feolo. Era Vefcouo di Colonia Ereberto, il quale haueua 
daU’Imperatore impetrato molti beni , & pofleflioni ,& folo 
ad effetto di fabricare vna Chiefa alla Madre di Dio;& men- 
tre penfaua vn luoco opportuno , che fofle nella fua Dioce- 
fe commodo, & di giouamento alla fua gregge ; per ciò efìe- 
guire fi pofe à far oratione , & digiuni , per ìapere la Diuina 
volontà ; Et ecco, che vna nottegli apparùe in vifione la 
Clementiffima Madre di Dio : che in quella guifa gli fauel- 
la. Ecco Ereberto, che hai meflaggiera del voler Diuino la 
Madre fteffa di quello , che fon io ; Sappi dunque, che fo- 
no effaudite le tue orationi , & graditi li tuoi diflegni ; Và 
dunque al Cafiello Diuitefe , & purgato , che tìl l’habbi dal- 
la diabolica fuperftitione , & dalli veftigi j dell’Idolatria ; fa- 
brica in efio vna Chiefa al nome di Giesù Chrifto , & mio , 
& di tutti li Santi infieme, perche è intentione del mio Fi- 
gliolo, &Dio, chedouehàgià abbondata lamalitia , & 
l’iniquità , & doue fono Farri diaboliche in fiore ,iui fiorifea 
lagiuftitia, & trionfi la verità, &con larga mano fcatu- 
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rifcano acque di gratie . In quella guifa parlò Maria Vergi- 
neal Santo Vefcouo , & difpanie la vifione . Onde Ereberto 
penfando , Se ripenfando alla Maeftà dell’ apparinone , all* 
altezza delle parole , Se al foaue godimento , che nell’anima 
glierarimafto, non hebbe , che dubitare , che la vifione 
non fufle vera ; Andò il Santo Vefcouo (òpra loco al detto 
Cartello ; purgollo beniflìmo delle memorie de’ Pagani , Se 
degl’idoli; Se benedetto ili uoco da lui determinato : pofe 
della Chiefa li primi fondamenti, & v’aggionfe vn Mona- 
fiero di magnifica grandezza , oue fece habitare buoni Re- 
ligiofi per officiare li Diuini offici j . Et furono quelle due 
fabriche dalla follecitudine di erto Vefcouo in poco fpatio 
di tempo terminate ; & douendo com’è folito porre nella 
Cappella maggiore vna gran Croce , Se non trouando li Ar- 
tefici legno, cheàluifodisfecefie ; Padreggiando vn gior- 
no il buon Vefcouo in vnbofcoiui vicino, alzò gli occhi , 
&vidde in quello vn’Albero dritto , Se nella fommità di 
quello, fpargere fuori due larghi rami in forma di Croce, 

2 uello lo fece tagliare , come che fufle flato apparecchiato 
al Cielo ; & fattolo lauorare , Se pollire , Se poi gli fece por- 
re l’Imagine del Crocefifiò noflro Signore , Se nel determi- 
nato luoco della Cappella maggiore lo fece ponere ; sì che 
nella Germania pare, che non fufse altro luoco oue la ma- 
gnificenza de’ Prencipi , ò la diligenza de’ Partorì , infieme 
con la pietà de’ Popoli non alzafse qualche honorato tefli- 
monio di diuotione à Maria Vergine . 

La Salve Regina da qual perfona fù compojht . 

C irca il Pontificato di Damafo Secondo , correndo l’an- 
no del Signore mille. Se quarantaotto ; eflendo Impe- 
ratore Conftantino Nono . Doge di Venetia Domenico 
Contarmi . Ermano Contratto ; & ciò fi chiamaua perche 
era impedito delle membra ; Quello fù primaConte di Ver- 
ringhc nella Germania, poi Monaco Sangallenfe ; Se au- 
uanzò di gran lunga con il fplendore della virtù la chiarez- 
za del iangue, perche fù infieme nobile , letterato, Se pio, 
fù Hirtorico , Se Poeta famofo , Se fcrifte cofe , chefpirano # 

G gran 
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gran diuotione , & tri le molte , che fece è la Salae Regina , 
la quale non fi può finire di lodare; perche è piena di affet- 
ti di Paradifo; fono più di feicento anni , che fi recita * Se 
canta con vniuerfalapplaufo della Santa Chiefa, doppo eh’ 
è vfeita dalla pena d’oro d’Ermano , ne fi finirà di cantare 7 
fe non finiranno quefte sfere Celefti di muouerfi., che per- 
ciò Santa Chiefa ordina , che fi cominci) à recitare nel fine 
deH’Officio il Sabbatp della Santifiima Trinità, fino al Sab- 
batodeii’ Aduento. 

* «. ■ i • * *• 

LaChiefa dedicata a Maria Vergine nelt /fola 

• di Tremili * u 

* « , ^ 4 f * ' 1*r ( 

• * . , J * l , l . j ; . * i 

G Irca li anni del Saluator noftro Giesu Chrifto mille fet- 
tanta quattro , effendo Sommo Pontefice Gregorio 
Settimo. Imperatore Michiele, & Doge di Venetia Dome- 
nico Seluo. Narra il Padre Benedetto Corella Canonico 
Regolare, che nel feno del Mare Adriatico non molto lon* 
tano dal Monte Gargano ( oue apparfe l’Archangelo Mi- 
chiele) èvnTfola , che anticamente chiamauafi Diome- 
dea; per haueriui regnato Diomede, Se hora di Tremiti 
yien detta . Quiui efsendo morto , Se fepolto il Rè Diomede, 
furono con il fuo corpo anco la fua Corona , Se li fuoi Tefo- 
ri fepolti : & di quelli niuno fapeua cofa alcuna . Haueua in 
quelli giorni il fuo ricouerovn’huomoferuo di Dio , qual 
viueua vita Eremitica, nella parte meno feluaggia di efsa 
Ifola, &iuifabricatofi vnaCeletta: faceuapoile fue ora- 
tioni in vnaChiefetta chiamata San Nicolò: del rimanente 
nonhabitauanoinqueft’ Ifola fe non huomini peflìmi, la- 
droni, &Corfari: quali doppo che haueuano faccheggia- 
te r de rubbate quelle Riuiere iui vicine , fi riduceuano nell* 
Ifola di Tremiti à ponerfi i n ficuro , Se fpartiuano le prede , 
che faceuano. Quello Santo huomo Eremita dando vn gior T 
no in oratione gli apparfe Maria Vergine , & glidifse : le- 
uati su, piglia il Badile, Se vàà cauare nel tal luoco , Se vi 
afsegnò il luoco , chevitroueraivngran danaro , Se con 
quello ti porterai à Conftantinopoli , Se comprerai tutto 
quello , che fa bifogno per fabricar quiui vna Chiefa al mio 

i ' nome, 
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notfie,&difparue, &fi partì . Il buon vecchio Eremita 
dubitò molto fedoueuapreftar fede à sì fatta vifione : per- 
che fapeua , che gl’inganni diabolici fono varij , & molti , te 
non ne fece altro * Pafsati alquanti giorni , gli apparue di 
nuouoMariaVergineconfacciaalquantoturbata , (te ri- 
prendendolo gli difse , che non ponefsepitidilatione à fate 
quel tantoché gli era flato commandato : Quello buon Ere- 
mita andò al detto luoco oue gli haueua detto Maria Vergi- 
ne : (te cauò la terra, (te trouò vn’antichiflìmo fepolcro , oue 
era l’ofsa di Diomede, la fua Corona , te gran numero d’oro, 
(te d'argento in diuerlLyafi . Si gittò ad’hora l’Eremita à 
cerra ? te refe le douutegratie alla Regina del Cielo : Appa- 
recchiò , te nolizò vna -N aue, te fi portò con efsa à (Con Aan- 
tinopoli, te comprò tutte quelle cofe, eh’ erano necefsarie 
per tabricare la detta Chiefa, te ritornato nell’Ifola : fece 
edificare vna fontuofa Chiefa, &dedicollaà Maria Vergi- 
ne, con poner in efla Chiefa l’Imagine di Maria Vergine : 
quale non folo con la fama della ricca , te bella fabrica , mà 
difacriprodigii, chequìdaDiooperauanfi in grada della 
Vergine Maria Madre di Dio , concorreuano gente d’ogni 
luoco s & l’infermi trouauanoiui la fanità, &li tribulati re- 
frigerio: & feprima queft’Ifola era ricettacolo d’huomini 
pefiimi , te cattiui , all’hora era venuta albergo di Pellegri- 
ni* te di riceuergratie dal Cielo . 

* * 

» 

• La caufa della dittotione introdotta del recitare l Officio 

della Madonna . 

v • ' * 

C irca li fopradetti anni dei Signore , germogliò nella 
Chiefa di Giesù Chriflo Pietro Damiano , natiuo delia 
Città di Rauena.gran Dottore, e molto diuotodi Maria Ver- 
gine , come fi puoi vedere dalle fue opere . L’ officio dunque 
della Madonna era flato introdotto per ordine di detto Pie- 
tro Damiano nelMonafteroGamugenfe: & perche erano 
feorfi tré anni, era fatta come vna legge, te confuetudine 
di recitarlo ogni giorno nel Choro , doppo di quello del Si- 
gnore: màvn certo Religiofofpiacendole di far quello be- 
ne, cominciò k mormorare , & con la fua lingua mordace 
/ ; G 2 fece 
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fece tralafciare di recitar quello Santo officio della Madon- 
na : mà non pafsò molto, che quelli Religiofi s’auuidero del 
fuo errore ; perche all’hora gli cominciorono molti traua- 
gli nel Monaftero , nemicitie trà di loro , incendi] nelle ca- 
re, tempefte, vermi, &ficità nelle loro pofseffioni, di mo- 
do ch’erano ridotti quali all’vltimo efterminio . Alcuni di 
quelli Religiofi credeuano , che quelli tanti mali fòfsero ca- 
gionati per mezzo di malie , & flrigamenti : perciò andaro- 
no dal Rettoredi q uella Gittà dc fupplicollo,che facefse fare 
inquifitione delle Strighe , ò Maghi : ciò fù fatto , mà non 
giouò , perche quefla nonera la caufa , che le cofe del Con - 
uentoandauanodimalein peggio ; determinarono final- 
mente di andare à. confultarfi dal Beato Pietro Damiano , 
quale era all’hora Cardinale di Santa Chiefa : quiui giorni 
quelli Religiofi . gli manifellorono la cauia della fua venu- 
ta ; Ma il buon Cardinale era già del tutto informato , rif- 
pofeloro , che à ragione patiuano elfi quello : perche la 
diuotione dell’Officio della Madonna , qual pacifica il tut- 
to haueuano lafciata , & gettata dietro le fpalle. Merito il- 
la paffos effe,quod Impcratrieem pacis abiecijfent: Et fono quelle 
appunto le lue parole, quali dilse à quelli Religiofi . Tocca- 
ta , ch’hebbe l’huomo Santo à quella maniera la piagha del- 
la cauia di tanti trauagli , & calamità accadute al detto Mo- 
nallero : Si gettorono in vn fubito quelli Religiofi à terra, 

. & confeffato efier vero quello ; ftabilirono di non tralafciar 
mai più l’Officio della Madonna, & di recitarlo ogni giorno 
nel Choro doppo di quello del Signore ; & hauendofi quelli 
Religiofi licentiati dal Santo Cardinale , ritornorono al lo- 
ro Conuento , & fubito determinarono con tutti li altri Re- 
ligiofi di recitare, & far legge indifpenfabile , ogni giorno 
rOffido della Madonna , il che efsequito cefsorono fubito 
tutti li trauagli del Monaftero , & di quelli perturbati Reli- 
giofi . Per ordine poi d’Vrbano Sommo Pontefice Secondo , 
nel mille nonantaquatro fù commandato di recitare l’Offi- 
cio della Madonna ogni giorno nel Choro doppo di quello 
del Signore , nel Monaftero di Chiaramente , & al giorno 
d’hoggis’ofserua . Quello prodigio fuccefsoà quelli Reli- 
giofi: fi diuulgò per tutte le parti del Mondo. Chealgior- 

no d’hog- 
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no d’hoggi , è così ordinario di recitarfi l’Officio della Ma* 
donna , non folo da Religiofi , & Religiofe , mà ancora irà 
huomini, Se donne d’ogni conditione . Et in vero hà fatto 
vedere la benigniffima Regina del Cielo di hauerlo molto 
accetto ; per molti cali legniti nelli tempi andati, Se giornal- 
mente fé ne Temono in quelli , che tengono quella Santa de- 
uotione j & è anco memorabile quella Santa deuotione di 
quel Santo Monacho chiamato lofcione , qual trouandoli 
nell’Artefia Prouincia delle ricche della Fiandra , invna 
Città di elsa Prouincia , chiamata Sant’Odomero, oue è vna 
Chiefa dedicata à Maria Vergine , &ancoilMonallerode 
Monaci chiamato San Bertino ; che trà le altre deuotioni di 
quello Monaco lofcione , oltre il recitare quotidianamente 
l’Officio della Madonna , diceua ogni giorno cinque Salmi , 
conforme alle cinque lettere del Nome di Maria , cioè, il 
Magnificat ; vS id Dominvm cui» tribvlarer clamasti . Retribuc 
Servo tuo . In Convertendo Dominus captivi tatem Sion : Se Ad 
te Domine levavi Animam me am . 

La Chiefa Dedicata a Maria Vérgine in Tvngri 
nella Fiandra . 

J i 

N Ella Prouincia d’Hannonia in Fiandra gli è vna Villa 
Grofia , qual 11 chiama Tungri, la quale era all’ho- 
rad’vn certo Signore , qual fichiamaua Ettore Magno: 
lontana dal Caltello Atto vn miglio, & da Cheruia vn’altro. 
Se è comprefa fotto la Diocefe di Cambra! : quello è vn 
luoco Ameno « &d’vn’ Aria ottima : da vna banda gode 
vna pianura lunga , & larga , & ricca de Paicoli, dall’al- 
tra banda è bagnata da vn Fiumicello , qual dando acqua 
abbondante à più Moiini , apporta molto commodo à tut- 
to quel paefe : Era occorfo nell’ Anno del Signore mille ot- 
tanta vno nel Mefe di Febraro ( elTendo Sommo Pontefice 
Gregorio Set timo: Imperatore NicefbroBotiniate : & Do- 
ge di Venetia Domenico Seluo ) fù veduta circa le vndeci 
hore, Topra il Palazzo del fopr adetto Signore vna chiarez- 
za immenla , Se fi feorgeua quella procedere da Celelle 
fplendore , qualvfciuada vcanuuola , nel Campo dell* 

Q 3 Aria, 
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Aria , quelli ch’hebbero fortuna di mirarla, fentiuanovf- 
cire dal Ceno di quella ,'vnamelodia , & vn concerto ma- 
rauigliofod’Angioli : il quale durò molte hore : &termi- 
tiatoquefto Canto , viddero poggiare in vn’inftante vna 
Immagine di Maria Vergine Madre di Dio per mano delli 
Angioli nel Giardino del Palazzo del detto Signore . Era 
quel Signore di buona Vita , & diSanti coftumi , òcdiuo- 
rodi Maria Vergine : d’età in circa di quarantadue Anni, 
& eflèndo vedouo, era ancora Cieco de molti Anni ; niente- 
dimeno meritò quella bella grafia dalla Regina del Cielo, 
che l’Immagine Tua à lui folle raccommandata . Quando 
che fu egli auuifato di quello fucceffo , & miracololo fatto $ 
Cubito fi fece portare al Giardino , & fentendo che s’era fpa- 
ritaiaftraordinarialuce , nondimeno era rimallo però nel 
luoco vn’odorefoauiflimo di Paradilb : & giudicando, che 
l’Immagine di Maria Vergine , iuiefpoftaall’ingiuriedelT 
Aria, non ftaua bene , la fece portare nella Ha nza più ho- 
norata del fuo Palazzo , & il giorno dietro la fece portare 
nella Chiefa di San Martino . Parochia della Villa con mol- 
to honore : noft però villette, perche con l’opera ftelTa de- 
gli Angioli , fiì riportata nel Giardino di quei Signore . Elio 
che non penfaua eflerquiuilamanodi Dio, la fece portare 
la feconda volta alla detta Chiefa , riputandolo più decente 
luoco, chelafoaCafa * ma di là à poco tempo fù ritornata 
con il medelìmo ordine di prima nel Giardino dell’iftefso Si- 
gnore. Vedendo ciò il dettoSigiiore ; Spedì Cubito melsag- 
gieri à porta al Vefcouo di Cambrai, ( qual lì chiamaua Gio- 
uanni)à dargli ragguaglio del fatto . Il Vefcouo confede- 
rando il cafo , determinò di portarfi àTungri , & con il 
Coniglio de quattro deputati : determi norono, che la Sa- 
cra Immagine di Maria Vergi he , forte porta nel mezzo del- 
la rtrada , Cotto vn decente Baldachino , trà la Chiefa di 
San Martino , 8c il luoco doue era prima comparfa : &c due 
deputati andarono per laftradadiSan Martino: &due fta-, 
nano nella rtrada , che conduceuaaHì lardino di detto Si- 
gnore , & per l’iftefso effetto molte pei fone , di qua , de di là. 
rtauano per vedere la rtrada , che yoteua pigliare , 3c atten- 
dendociòchelddio voleua operare . Succcfse nondimeno 
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il fatto di prima, perche à occhi vedenti per mano delli An- 
gioli, non per fono il Baldàchino, oue era porta, màfopra 
diefso , camminando per le vie del Cielo , con melodia de 
canti , & pompa marauigliofa al primo iuoco la portarono : 
Non è da dire il giubilo , ch’hebbe quel popolo nel Cuore, 
T Allegrezze efteriori . Quel Signore del Palazzo , à tanti 
fegniaccortoflì , che quello era fauore di Dio , de gratia 
Speciale di Maria Vergine , & perciò ne refe àSuaDiuina 
Maeftàlegratie,chepotè,&fepe : de terminando con il 
Vefcouo di chiamare il Clero della Città , de con popoli con- 
gregati al detto luoco , oue era la Sacra Immagine di Maria 
Vergine 5 fece il Vefcouo errigerevn’ Altare, de poigli cele- 
brò la Santa Mefsa ; Et il Signore del detto Palazzo , de giar- 
dino , lo donò à Maria Vergine, &vuolfe, che del Giardi- 
no , & Palazzo fufse confacrato , de fatta vna nobile Chiefa , 
de dedicata à Maria Vergine , &pcrrauuenire forte prot- 
tetrice di quel luoco : Quefta fiì l’Origine della Madonna 
, diTungri . Terminatala Chiefa in buona parte , comin- 
ciò fubito miracoli d’ogniconditione, liberò ftrupiati , re- 
fufeitò morti , diede la vifta à ciechi : de ouello , che fu ma- 
rauigliofo, diede, &fit granato della vifta , che per molti 
Anni era Cieco , il detto Signore Ettore Magno: Patrone del 
Giardino , del Palazzo , & del Cartello , ò Villa di Tungri . 
Concorreua moltitudine de Popoli d’ogni parte per riueri- 
re, òehonorarc quefta Sacra Immagine di Maria Vergine, 
&riceueuanogratie,&fauori Segnalati ; come fi puoi ve- 
dere neirHiftoria di Tungri al Capitolo Primo, de Secondo : 

« * ’ » 

La Cauf a di recitare la Corona di Afasia Veroine . ‘ ? 

/ ^ 

E Sfendo Sommo Pontefice Vrbano Secondo,circa li Anni 
1 del Signore mille nonantatre: Imperatore AlefTìoMe- 
ga , & Doge di Venetia Vitale Faliero . Vienfe di Terra 
Santa vn certo Pietro Eremita Francefe huomoda bene , de 
giorno in Roma ; andò arti piedi del Sommo Pontefice, & 
gli notificò il fiato infelice , nel quale viueuano liChriftia- 
ni in Gierufalemme , & tutta la Terra Santa opprefla dal 
Dominio Tirannico di Dionifio Califa : Infiamato digiu- 
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ftofdegno il Pontefice , doppo varie confulte ; determinò di 
chiamare la Cruciata per acquietare la Terra Santa; oue per 
quefta Imprefa andarono da trecento milla Soldati , da tut- 
te le parti d’Europa , tutti fegnati con la Santa Croce , Cotto 
il Commando di Goffredo Buglione Duca di Lorena ; Hora 
perche non era ancor invfo la Stampa , come è hoggidì, 
Quefto Pietro Eremita, come huomo da bene , & diuoto di 
Maria Vergine , & Capendo efser il buon efito delle cofe di 
Terra Santa , il timor di Dio, & l’orationi , & l’interceftio- 
ne di Maria Vergine apprefso il fuo Figliolo : non potendoli 
fupplire al bifogno di dare infermo aaogni foldato liMi- 
fter i j della noft ra Santa Fede , S’immaginò di fare le Coro- 
ne di legno , con quefta differenza , che il grofso fofse nomi- 
nato il Pater Nofter , & il più minuto Aue Maria fùfse chia- 
mato: con vn certo determinato numero ; Alcuni dicono, 
che quefte Corone fufse di dieci Aue Maria , & vn Pater no- 
fter per ftanza : & fufsero fei ftanze , & chi dicono fette , con 
tre Aue Maria nel fine, & vn Pater Nofter ; & con quefta 
inuentione , confignò ad ogni foldato vna Corona per vno , 
acciocheper mezzo di quelli Pater noftri , & Aue Maria 
porgefsero preghiere à Giesù Chrifto Vero Dio , & alla Bea- 
ta Vergine Maria fua diletta Madre . Nientedimeno però 
s’attroua , che quefta inuemione d’orare à Dio , & alla Bea- 
ta Vergine fua diletta Madre , con le corone fofse del Gran 
Nazianzeno , oue dice nella Tragedia di Chrifto paffo . Ego 
fiftus Jcis tibi me audientius , in Verba fupplex offeram , & [na- 
ni (fimo .Conteftam ab horto , qua tunc exornem caput Coronam , 
o Domina prof tram : Ne meno è nuouo il determinato della 
memoria de Pater noftri, & dell’ Aue Marie , mentre leg- 
giamo apprefso Palladio , dell’Abbate Paulo , che Orationes , 
quasfaciebat calculis in finn numerabat . Et anco neH’Hifto- 
ria Tripartita trouiamo , che alcuni , orando , & dicendo li 
Pater noftri , & l’Aue Marie, ciò faceuano per Cordulam no - 
dis diftinttam : bafta , che in quefto tempo cominciò la fre- 

S uenza di far Orationi apprefso li Chriftiani, con le corone, 
iftin te in Pater N oftri , &■ Aue Marie . 
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La C hit fa dedicata a Maria Vergine nella Città di T reuifo. 

•» * 

G iace la Città diTreuifo nellaMarcaTriuifanaapprefso 
il Fiume Sile. Hor efsendo venuto in Italia l’Impera- 
tordeirOccidente Errico Terzo : Correndo li Anni del Si- 
gnore mille nonantacinque ; Sedendo nella Sedia di Pietro 
Vrbano Secondo , & Doge di Venetia Vitale Faliero , & vo- 
lendo in ogni luoco , & Città honorarlo , Se fpecialmente 
giorno à Treuifo ftì dal Vefcouo Corrado , & da tutti li Cit- 
tadini con Reggia Pompa accolto . Et volendo li Cittadini 
dargli occafione di piacere 5 ordinarono , che nel Borgo 
nuouofiface&e vn Steccato , oue con gioftre , Se tornei, 
vari) pochi d’ Armi fi fefteggiafse la Venuta di Cefare; Non 
poteua però far finche trà Cauallicri non feguifsero ognhora 
garre , Cuftioni 5 & duelli: Et di qui nafceua del continuo 
dell’ vccifioni , & moriuanofenza aggiuto alcuno dell' Ani- 
lina : perche d’ogni parte d’Italia erano concorfi gran nu- 
mero de Prencipi , Se Signori nella medema Città Hora ve- 
dendo li Cittadini della Città quefti difordini , moflidali* 
affètto del timor di Dio , Se come buoni Chriftia ni determi- 
narono di far fabricare vn Cappitello nel medefimo Borgo , 
Se fabricato, che fu. vi pofero l’Immagine di Maria Vergine 
con il Bambino al Seno $ cqn intentione , che quelli , ch’era- 
no feriti , & per quelle, molti ne morivano, ricoueratiia 
quello Santo Cappitello, con chieder perdono à Dio de fuoi 
peccati per mezzo della Confeffione , & con Tinterceffione 
di Maria Vergine , partifsero da quefto Mondo con buone 
opere, &remiffitone de fuoi peccati ; &in vero alla pia in- 
tentione de Cittadini, ne feguironomiracolofi effetti, per-> , 
che quelli , che cadevano mezzi morti, con l’aggiuto de Sa- 
cerdoti, che iui erano fiati poftià quello effetto ; fedi cuo- 
re à Dio fi volgeuano perinterceflione di Maria Vergine 
confeguiuano la falute dell’ Anima . Con il tempo poi fu 
edificata vna belliflima Chiefa , Se ded icata à Maria Vergi- - 
ne , oue molti hanno riceuute grafie fegnalate, come fi puoi 
vedere dalTHiftorie di detta CJhiefa . 

. * . - 

L* 
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LaChiefa dedicata a Maria Vergine nella Città 
di Parigi. 

1 1 

L A Cathedrale di Parigi, è Chiefa dedicata à Maria Ver- 
gine; non v’èluoco nell’ampiezza fua, oue non troui 
teftimonij di Reggia magnificenza , Se di Chriftiana pietà : 
Quiui fi ridufie Tudegonda Regina , quando reftòVedo- 
uadelRèChilperioconfuoiTeiori; Filippo Augufto la ri- 
dufie à magnificenza marauigliofa , & con gran fplendore 
nell’anno del Signore mille cento nonantavno ; Se Mauri- 
tio Arciuefcouo la confacrò alla Madre di Dio ; Paulo Me- 
rula defcriuendo la magnificenza di quella Chiefa , dice 
che èfoftentata da vinti Colonne finifiìme; hàdi lunghez- 
za cento, devimi piedi, di larghezza feflanta , di altezza 
cento. IlChoroèincaftratodibelliffimi marmi , & tutto 
difcolture, dehiftorie dei vecchio, &nuouoTeftamento. 
D’ intorno à detta Chiefa vi è quarantacinque Cappelle fer- 
rate di grade di ferro; hà vndeci porte ; ha due Campanil- 
li di trenta quattro cubiti l’vno . Viè vna Campana gran- 
diflima, detta Santa Maria , Se à fonarla gli vuole vinti 
huomini, & fi fente con il fuono , quando è l’aria chiara 
per fette leghe , che fono vintiotto miglia in circa . 

La Chiefa dedicata a Maria Vergine detta di Licflì 
nella Francia . 

» .. I 

N Elli anni del Signor noftro Giesù Chrifto mille cento 
trenta vno; trèCaualieri Francefi reftorono prigio- 
ni de’ Saraceni ; quelli tìando collanti nella fede , Se per- 
ciò meritorono d’efler dalla Beata Vergine,nella quale con- 
fìdauano, vifitati vifibilmente. Se confolati ottenendone 
in dono vna Sacra Imagine di efia Maria Vergine, non trop- 
po grande ; perche la figliola del Soldano del Cairo, qual li 
chiamauallmeria,& Maria nel Battefimo,fù dal Padre di 
efia data per guardia alli trèCaualieri Francefi , quali Ba- 
nano in Carcere; acciò che efia gli prouedefie di cibo , Se 
faceffe con la fyainduftria rinegare la fece di Giesù diri- 
tto. 
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fio; màoccorfe il contrario, perche quefti buoni Caualie- 
ri, quali erano Caualieri di San Giouanni. Cominciorono 
à raccontare àqueftaPrincipefla li Mifteri di noftra Fede , 
Se come Chrifto Signor noftro s’ era incarnato di Maria 
Vergine per operadello SpiritoSanto, divenuto al Mondo 
per redimere ilgenere humano ; & ragguagliandola delle 
gratie,&fauori, che fa Maria Vergineà quelli , che con 
vero cuore ad erta, fi raccomandano alla Tua protettione , 
con moiri altri ragguagli de’ Mifteri j di noftra Fede , nella 
quale quefti Caualieri erano beneinftrutti, Se che in efli 
operaua il Signore Iddio . Sentito Ifmeria le merauiglie del- 
la noftra tanta fede , Se fpecialmente le grandezze di Maria 
Vergine iua diletta Madre, s’infiammò d’amorDiuino, Se 
determinò di farli Chriftiana: & tornata alla Carcere delli 
tre Caualieci , gli domandò fe appreffo di efli haueflero niu- 
nalmag me di quella gran Donna chiamata Maria Ma- 

dre di Gksù Chrifto Redentor del Mondo : Efli rifpoferodi 
nò: màche però s’dfa gli hauefle dato legno, Se ferri pro- 
portionati, come efli gli dauano la forma, gli ne hauereb- 
bono formato vna : effa gli promife di farli hauere ogni co- 
fa: & fi partì: Ilgiornofeguente li portola detta Principef- 
fa , quello , eh’ era bifogno per far la figura , ò ftatua di 
Maria Vergine , & che il giorno dietro farebbe venuta à 
pigliarla: Quefti Caualieri, quali non ftipeuanolauorare, 
ne in legno, neinaltracofa, vennero quali in difparere 
oràdilorod’haucrpromefsovnacofaallaPrincipefsa , che 
nonpoteuano, neiapeuanofare: & forfè per tal caufa gli 
farebbe venuto qualche gran disaggio: mà il maggiore di 
efli Caualieri foggiunfealli altri due , quietateui , Se non 
dubitate ,che il Signor Iddio, & la Beata Vergine ci aiute- 
rà , cfsendo quefta fuà caufa : che perciò poniamoci in Gra- 
done : Si pofero tutti tre in oratione fupplicando Iddio , Se 
laBeataVergineàdouerlifoccorrerein quefto gran bifo- 
gno: Se ftando quefti buoni Caualieri in oratione , gli fo- 
pragionfeilfonno : Se tutti tré s’addormentorono . Et ecco , 
ò gran miracolo , fi fentono fuegiiare da vna infolitaarmo- 
niadi Spiriti Angelici, Se nel medemo tempo vedono vna 
Sacra imagine di Maria Vergine di legno ( non moltogran- 

de) 
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de) lauorata per mano degl’ Angeli, &lafciato iuivnfoa- 
vidimo odore . Quando quelli Gaualieri viddero l’Imagine 
di Maria Vetgine : lafcio confiderare il giubilo , & l’alle- 

t rezza, che ne fentirono: fi gettorono à terra , & refero le 
ouute grafie à Dio, Se alla Beata Vergine , che in quello 
calo li haueua fau oriti . Tornò la mattina dietro Ifmeria , 


tutta anfiofa alla prigione delli trèCaualieri per vedere la 
iginediM: 

quelli trèCaualieri: màecco , che mentre là Principefsa 


Sacra Imagine di Maria Vergine , lauorata per mano di 


apre la porta della Prigione , vede proilrati à terra li tre Ca- 
valieri , & lente vn’odore foauiftimo , Se viddevna luce di 
Parad ifo , Se chiedendoli , che nouità era quella . Li tre Ca- 
valieri gli raccontarono il tutto , Se inoltrandoli la Sacra 
Imagine di Maria Vergine, qual era venuta dal Cielo , Se 
portata iui per mano delli Angioli , &pertellimonio della 
verità , gli inoltrarono il legno , Se li ferri portati da efsa : Se 
difsero,cheniunodilorofapeua lauorare . Rellata quali 
fuori di sè Ifmeria : prefe poi quella Sacra Imagine di Maria 
Vergine, Se con la maggior veneratione, che potè la portò 
nella fua Camera . Quiui fece vn Soliloquio innanzi à que- 
lla Sacra Imagine di Maria Vergine : protellando median- 
te il fuo aiuto di farli Chrilliana , Se di far fi chiamar Maria , 
che perciò gl’infegnafse il modo di fuggire infieme con li tré 
Caualieri Chrilliani: Terminate quelle parole, gli viene 
in penderò, 8e determinò di pigliare buona fomma di dina- 
ri d’oro, & gioie, & pollo tutto all’ordine alla meglio, che 
poteua, andò pòi alla Carcere delli tré Caualieri verfo il 
giorno, &narrogli ilfuopenfiero : quelli acconfentiro- 
no , & fi raccommandorono à Dio, Se alla Beata Vergi- 
ne Maria. - 

Vennero fuori della Carcere li tré Caualieri , Se la Princi- 
péfsa Ifmeria , Se caminando per la Città del Cairo , Se ben- 
ché molta gente li viddero, niuno però li conobbero:& vfei- 
ti fuori della Città, doppo molto camino arriuarono ad vn 
gran ramo delFiume Nilo , &nonfapendo come dire per 
pafsarlo ; 6c mentre Hanno ciò penfando , ecco fi fpicca dall’ 
altra fponda del Fiume ,vna Barchetta ,in poppe della qua- 
le v era vn bellifiìmo Gioitine , il quale indiandoli verro di 

‘ elfi, 
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«fli , accoftateui gli difse Signori , Se imbarcatteui qui den- 
tro, ch’io vi porterò dall’altra parte del Fiume , & lopofso 
fare Capendo il bifogno, & defiderio voftro; tanto fecero, Se 
in vn fubito fi trouorono di là dai Fiume , gli volfero dare 
il fuo rtipendio , mà quefto non vuolfe , dicendo, che quello 
era fuo carico di folleuare alli bifogni de Vendami ; lo rin- 
gratiorono con ogni forte di Cortefia i & poi fi pofero in 
Viaggio , & caminato vn ^ran pezzo . La Giouine Ifmeria 
per efier delicata , fi ftracco nel caminare , Se pregò li tre 
Cauallieri , di lanciarla vn poco ripofare , fi contentorono : 
& tutti quattro fi pofero à dormire fuori della ilrada , in 
certe macchie, ò Mucchi d’erbe : & ecco, che miracolofa- 
mente nel fuegiiarfi , s’attrouarono nella Prouincia di Pi- 
cardia nella F rancia . Quiui vedendoli fuori d’ogni perico- 
lo refero nuoue grafie à Dio , & alla Regina del Cielo Ma- 
ria Vergine . Cominciarono caulinare per quelle llrade, 
percheogn’vnodilorolefapeuano , Se s’inuiarono verfo 
del Cartello di Marchois , del quale vno di quelli Cauallieri 
era Patrone : Se quitti giorni , furono riceuuti dalli fuoi 
Genitori , & Cittadini con gran giubilo, & allegrezza, Se 
raccontando il miracolo : ogn’vno rcftaua marauigliato, 
& ringratiando Iddio , & la protettione di Maria Vergine . 
Partati alquanti giorni, fi portarono con la Principefsa lf- 
meria alla Città di Leone : ouefù battezzata dal Vefcouo, 
& gli pofe nome Maria . Chiederono poi quelli tre Caual- 
lieri licenza dal Vefcouo di fa bricare vna Chiefa : Se hauuta 
licenza . Edificorono vna bellirtima Chiefa, & dedicaronla 
à Maria Vergine , & vi pofero la Sacra Immagine di Ma- 
ria Vergine , qual era venuta dal Cielo alli tre Cauallieri , 
fiando nella carcere : la qual Chiefa fu poi fempre chiama- . 
ta la Madonna di Lierti , nome che poi fempre gl’è rimafto t 
che in lingua nortra lignifica la Madonna di Leticia , & al- 
legrezza . La detta Principefla Ifmeria chiamata Maria , 
vifie poi longo tempo , & morie in detto Cartello con fama 
di gran bonm. di vita , & fi mantenne fempre Vergine : & 
hebbe fepoltura nella detta Chiefa di Maria Vergine . Rac- 
conta il tutto Giacomo Bofio neU’Hirtoria della Religione 
Gierofolimit^na « Effendo Sommo Pontefice Innòcentió 

Sccon- 
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Secondo , Imperatore d’Occidente Lottario Secondo, & Do* 
gedi VenetiaOrfoOrfeolo. ■ 

Sono molte altre dinote Chiefe dedieate à Maria Vergine 
in quefto Regno Chriftianiffimo . Come la Chiefa dedica- ' 
taà Maria Vergine nella Città di Laudon , miracolofaper 
molti fucceffi , Se marauigliofa per molti miracoli , & gratie . 
La Chiefa dedicata à Maria Vergine nella Città diBurges, 
per vn gran miracolo occorfo l’Anno del Signore Noftro 
Giesù Chrifto mille trecento ottantacinque . Doppo che 
Carlo Rè di Francia ricuperò la Città di Burges . V n fur io- 
fo folda to Brittone , entrato nella Chiefa Maggiore , ^ vo- 
lendo rapire il Manto di Brocatto d'orod’vna Immagine di 
Scultura della Beata Vergine , & impetuofamente taglian- 
dolo con vn Pugnale : ferì anco la Beata Vergine , dalla 
qualferita , come da vn corpo viuo cominciò vfcirecopio- 
fo Sangue . Che perciò efsendo Rato da vna diuota donna * 
il detto Sangue raccolto : fi vede al giorno d’hoggi in det- 
ta Chiefa , tenuto in gran veneratione , &detto foldatp, 
che fece quello delitto, fubito crepò, &morì, ftandocon 
la man<^ alzata : Nelli Annali di detta Chiefa nel Trattato 
della Vita humana foglio cinquanta fette, fi narra ciò u 

La Chiefa dedicata à Maria Vergine in Chiaramonte, 
qual èia Catedrale nella Prouincia della Normandia . La 
Madonna di Conftantienfe ; Quella di Bollacenfe , Et quel- 
la Augenfe tutte miracolofe : La Madonna della Città di 
Amiensmiracolofa . Nel Ducato d’Angiò fopra vn Cotte y 
v’è la Chiefa dedicata à Maria Vergine , fabricatadaSaa 
Mauritio . La Madonna diCiatres colMonaftero diPois- 
paffen», fono di nobile antichità ; &èopera diCoftanza 
figliola di Roberto Primo Rè diFrancia ; quiui in quella 
«Chiefa , è vna Camifa di Maria Vergine , quale opera diuer- 
fi miracoli con effa ; perche fanno delle Camifcie in Ciaires , 
& le pongono per dieci giorni fopra la Cafsa di detta Cand- 
ida della Beata Vergine ; & quelle donne , che hanno diffi- 
coltà nel partorire , quando quelle fe la pongono fopra il 
ventre ,fubito partorifeono , & fe vn huomo quando và al- 
la guerra, porta fopra di lui , ò fopra i’Arnefe quefta Cami- 
feia con deuotione , &fià lontano dal peccato , non farà 

, mai 
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mai percolò da colpo di Bombarda , &$’èpercofso da pie- 
tra , non pafsal’Arnefe, ma trafcorre via : Si troua nella 
Cronica di quella Città , che quella Immagine di Maria 
Vergine fufse fatta innanzi la Natiuità di Ghrilto Signor 
Nollro . La Madonna della Città d'Orliens èvnaChiefa 
edificata da Luigi Vndecimo, & è molto fontuofa ; Se fàdel 
continuo Miracoli ; perche fe vn Pellegrino ,ò altri è in ma- 
re, ò in altro luoco in pericolo di Morte , & fi raccordi, Se 
raccomandi à Maria Vergine, & prometta adempir il Voto , 
cioè di vilitar la detta Chiefa , nell’hora, che fa il Voto, & la 
promefsa , vn cerchio, ch’egroffiflimo innanzi l’Immagi- 
nedi Maria Vergine attaccato, àgrofsa catena di ferro , al 
Centro della Chiel'a , fa vn giramento , ò due con grandiflì- 
mo rumore : di modo che, quelli della Città, quali fentono 
il rumore , vanno alla Chiefa , & vedono andar attorno il 
detto Cerchio di ferro . qual dieci huomini non potriano far 
girare . In quello tempo fi fcriue l’hora , Se il giorno del gi- 
ramento , & doppo alquanto tempo , à quello , al quale Ma- 
ria Vergine hà fatto la gratia , viene adempirli Voto , fe gli 
legge il giorno , che girò il Cerchio , «Se conofce il Pellegri- 
no, ch’è il giorno del pericolo pafiato dalia morte ; Se quello 
auuiene molte volt e all'Anno, conforme quelli, che fi racco- 
mandano à quella gloriola Vergine Maria della Città d’Or- 
leansXa Chiefa dedicata à Maria Verg. nella Città di Puys, 
è manifella da’ molti miracoli. La Madonna de Planiz è nel 
Delfinato, Se fiì trouata nelli Campi , da quelli , che taglia- 
uano il tormento , Se poi gli fecero vna bellifiìma Chiefa , Se 
opera molti miracoli. La Madonna dell’Amadore , e mol- 
to memora bile, epoftaneilaDiocefediFride, ouec il Ca- 
po di Sant’Amatore dffcepolo di Giesù Chrillo, Se oue è an- 
co la fpada famofad’Orlando detta Durlindana ; Se quiui 
è vna Campana fopra la porta di detta Chiefa , fenza corda , 
&èpiccio!a, & tutte le volte che alcuno in mare Uà in pe- 
ricolo, Se fa voto à Maria Vergine di venir à vifitar la fua 
Chiefa, quella Campana da sè medefima fuona : Et all’ho- 
ra li Canonici , Se li Cittadini del luoco vanno alla Chiefa , 
Se notano in Scrittura il giorno , Se l’hora che detta Campa- 
na fuonò, &àfao tempo vengono li Pellegrini , Se danno 
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loro il libro , & conoscono il miracolo ; La Madonna di 
Guafcogna , qual vien chiamata d* Alta figlia è molto mira- 
colofa; Così parimente la Madonna di Lymorfin , & di 
Parigot, diÉgenes, diQuercy , &diRouerque fono di 
gran miracoli , didiuotione, & frequenza de’ Popoli ; Ap- 
preso Lione è vna Badia fondata nel nome di Maria ; & vi 
e vna Imagine di Maria Vergine miracolofa ; quiui è il Cor- 
x podi Sant’Anna Madre della Madonna , & fu dotata , & 
fondata da Carlo Magno. Vè parimente vn Priorato lon- 
tano da Lione non molto dipendente dall’ Hofpidale detto 
della Cafa di Dio . I n vna Villa frà Montagne era vna Inda- 
gine di Maria Vergine miracolofa j trouatada quelli, che 
andauanoabeuerareilbeftiame, &fi\ fabricata vna bel- 
liflimaChiefa nella quale occorfe, che nell’anno del Signo- 
re mille quattrocento, & ottanta due , efiendo non sò fe 
per adorare, ò per delirare; Giouanni Paludano di Patria 
Leonefe, mentre con temerarità empia vuole entrare con 
il Cauallo in Chiefa, fentìinvn fubito la Diuina mano ; 
che perciò appena toccò il Cauallo con i piedi dinanzi per 
entrare nel facro luoco , il Cauallo s alzò all* improuifo in 
due piedi , 6c gittò à terra il Caualiero , & quiui con li pie- 
di lo calpeftrò , & morto lo lafciò nel proprio fangue ; Il che 
veduto da* circonftan ti reftoronoftupefatti; màconofciu- 
ta l’empietà del Caualiero , che voleua entrare con il Ca- 
uallo in Chiefa per difprezzo di Maria Vergine , conchiufe- 
ro, bene gli fla il caftigo meritato : V’è anco quella Chiefa 
dedicata à Maria Vergine nei Territorio di Granoble mol- 
to miracolofa; Et molte altre , & degne Chiefe dedicate à 
Maria Vergine fono nel Regno di Francia miracolole; come 
narrano Vicenzo Beluacenie; Ferreolo Louio, & altri . 

La Chiefa dedicata a Maria Vergine nella Legna tra li 
Confini di Spagna , & Francia . ^ 

' • K 

% t 

C irca li anni del Signore mille quattrocento trenta Tei ; 

eflendo Sommo Pontefice Eugenio Quarto; Impera- 

tore Sigifmondo Boemo , & Doge di Venetia Francesco Fof- 

cari, in tempo, che li Mori conquiAorono la Spagna ; li 

Fran- 
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Francefi per zelo della fede gagliardamente fe gli oppofero ; 
& vedendo prefe tutte le terre del Regno, fi. fecero forti fo- 
pra vn Monte al peftre,chehora da’ Francefi Pegna di Fran- 
cia vien detto : Confina il luoco co i Vefcouado di Salaman- 
cha diCoria , & di Rodrigo: Si difefero li Francefi per mol- 
to tempo dalli Mori : mà non potendo alla fine più refi fie- 
re, per la iouerchia moltitudine de’ Mori, furono tutti ta-/ 
gliatià pezzi li Francefi dagl’infedeli . Fu da Sant’Illario 
Vefcouo, ( ch’eraviuoinquei tempi ) confacrato quefto 
Monte , & chiamato Monte Sacro , & ciò per tanti Chriflia- 
ni , che iui lafciarono la vita per la fede di Giesù Chrifto : 
Doppogran tempo ritrouandofi in Parigi vn’huomo da be- 
ne chiamato Simon Rolam , & timorato di Dio , & diuoto di 
Maria Vergine: & dormendo, glifù parlato in fogno, & 
gli fù detto . Simon non dormire , veglia , & fappi , che per 
l’auuenire il tuo cognome farà Veglia , & diflegli quefia 
voce: Simonevà alla Pegna di Francia verfo Ponente , & 
iui trouerai vna Imagine della Gloriofa Vergine Maria , & 
farai quanto ti farà comandato . Comunicò Simone Veglia 
la vifione con vn fuo familiare , 11 quale fe ne rife , effortan- 
doloancoàdefifteredatal’illufione , che quel fuo amico, 
così la chiamaua . La notte feguente hebbe la medefima 
voce, & le ftefie parole gli furono dette: la quale non vuo- 
le più contare à quel fuo amico: fapendo , chel’hauerebbe 
fatto tralafciare dall’imprefa , come la prima volta . Fatto 
giorno , accommodate le cofe fue , fenza parlar con niuno , 
s’inuiò per trouarela Pegna di Franila : fupplicando Maria 
Vergine, cheglimofiraffeil camino : mà cercolla prima 
vn gran pezzo per la Francia, & molto per la Spagna : di 
modo, che cinque anni fpefe in quefto camino. Se feorren- 
do quei due Regni , & pattando per diuerfi trauagli : & tro- 
uandofi vn giorno nelli Confini di Francia in vna Città , 
ftando in Piazza , fentì vn Carbonaro , che ditte hauer por- 
tato il carbone à piedi della Pegna di Francia: perilche ralle- 
gratofi Simone Veglia , accollatoli à quefto Carbonaro , 
gli domandò oue era quella Pegna di Francia . Quefto fu 
cosìfcortefe, che non gliela volfeinfeg tiare : però caminan- 
do Simon Veglia à quella volta per certi inditi j hauuti , ar- 
ili riuò 
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riuò finalmente alla Montagna bramata della Pegna . Qui- 
ui mentre fi ferma, fopragiunto dalla notte : innanzi, che 
fi pone à dormire, fupplica Maria Vergine, che gli moftri 
ìalua Imagine: Et erta nel mezzo dell’oratione , gliappar- 
uecon il fuo Figliolo in braccio, in mezzo di vnagran mol- 
titudine d’Angioli, &con gran fplendore , & gli difse : 
che cauaffe nel tal luoco, doues’attrouaua , & quello, che 
trouarebbe portafse nel più alto luoco di quel Monte , che 
iui ben prefio fi fabricarebbe vna Chiefa à fuo honorc : Se 
difparuela vifione.Simone Veglia reftò molto confolato. 11 
giorno feguente pigliò cinque perfone, frale quali fù Bene- 
dettoSanchel Nodarodel luoco:& condottofi con e(Iì al dee. 
to luoco, fece cauar il terreno,& leuando efli tutti vna gran 
pietra : viddero llmagine di Maria Vergine con il benedet- 
to Figliolo nel feno: reflorono ammirati del fatto: degitta- 
ronfi tutti in ginocchione, rendendo grafie à Dio , òcalla 
Beata Vergine Maria di tanto fauore: & nel medefimo gior- 
no pigliarono delle Tauole di Souero, Se alla meglio, che 
poterono fecero vna Cappelletta , Se vi pol'ero la Sacra Ima- 
gine di Maria Vergine: &diuulgatofì il fatto, corfero gen- 
te d'ogni parte, per vedere, & riuerire la Sacra Imagine di 
Maria Vergine , & molti riceuerono nel medemo tempo 
grafie , Se operò miracoli . Porrata poi la Sacra Immagine di 
Maria V ergine , nella cima del Monte della Pegna , per or- 
dine di Simone Veglia , comegli era fiato detto nella riuela- 
tione , Se quiui fabricatofi vn decente Oratorio , con il tem- 
po poi fùfabricata vna fontuofa Chiefa dell’ elemofine, che 
veniuano da’ fedeli . Crebbe la fama, la deuotione , & li mi- 
racoli, che ogni giorno il Signor Iddio operaua per mezzo 
di Maria Vergine. Quella Chiefa poi c;on il tempo ad in- 
fianza di Frate Lopez di Barientes dell’Ordine de’ Predica- 
tori , fù data al fuo Ordine dal Rè Don Giouanni Secondo 
di Cartiglia per fondar ui poi vn Monaftero : come poi fù 
fatto, come al prefente fi vede . 

La Chiefa dedicata a Maria Verg.detta la Carità in Venetia „ 

P Rima fi deve notare , che nell’anno del Signore mille 
ccnio^diecifette; sdendo Sommo Pontefice Pasqua- 
le 
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leSecondo. Imperatore Henrico, & Doge di VenetiaDome- 
nico Michiele . Tomaio Borio narra nel libro de fegnaculis 
Ecclejìa Dei libro quarto , capitolo quinta : che' il giorno 
deU’octaua di San Giouanni Euangelifta , feguì vn terribi- 
le terremoto , & replicò molte volte , quale fcofse tutta l’Ita- 
lia, & anco quali per tutto il Mondo ,caderono , & fi fpez- 
zorono quali infiniti edifici) : Se à pena gli huomini con 

•na fi falcarono , & molti che non heb- 



uggirerefleronooppreffi , & morti fotta 
le rouine . Molte Città furono rouinate , li Caftelli, le terre, 
e Villaggi intieri in qualche luoco ,ò afiorbiti , ò trafporta- 
ti in altro luoco. Li Monti ancora, oue erano più Arcuili 
diuifero , &: lagnarono palio aperto . Li fiumi li feccorono 
in qualche luoco d ii alia , & fino al prefente giorno in più 
luochi vi fono lifegni : perche è certo., che nel Lago di Gar- 
da, quando è quieto vedonfi nel fuo feno tali legni della 
Città di Garda, &ciò fi puoi vedere dalle Croniche di Sa- 
lò, che al certo vi era la Città di Garda, la quale era in quel- 
la Riuiera , Se per quel terremoto fu portata , ò fubiffata nel 
Lago; ne fi deue marauigliare , che tale terremoto leuaÌTe 
il corto a’ fiumi , togliefie li termini de’ luochi , Se delle il 
modo di palfareà piedi, doue prima erano pelaghi d’acque ; 
Perche il Pò Rè de’ fiumi d’Italia, è cola certa, che oltre 1- 
vfeire del fuo letto, dcl’hauer con fuoi tortoli giri atterra- 
te le riue, ò argini altifiimi, òtlpiunati Caftelli, Terre , 
Ville, con tutti Uhabitatori: à luochi ancora fi leuò in al- 
to moftruofamente , Se in qnel rigonfiar d’ acque formò 
come vn’ Arco di sèlleffo, & lafciò tra l’acqua , Se la terra 
vnfcrograndilfimo, di modo tale, che mentre il vento , 
qual era veementiffimo, òfofpingeua,òinalzaua quelle 
Montagne d’A eque , faceua vn fpettacolo in terra, & in Ac- 
qua si terribile, & minacriofo, che dauafegnideU’eftermi- 
nio totale del Mondo ;à quello alzarli, Se gonfiarfi d’acque 
feguiua poi, quando erano da Venti , che lafofpendea, e 
libraua, lafdate dar giù, faceua vn gran llrepito , & terri- 
bile muggito, che agghiacciaua il fangue nelle Vene à tutti , 
& per molti miglia di paefe fu udito , & veduto da molti 
quello ecceficdi natura . Hor vedendo quello ,li Vefcoui , 

o a Se Pre- 
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& Prelati d’Italia ordinarono vn digiuno vniuerfàledi tre 
giorni , Se fecero ogni giorno Solenne proce filoni perle Cit- 
ta, Cartelli, Terre, Se Ville , nelle quali andauano tutti à 
piedi nudi , & molti flagellauan fi , Scaltre penitenze per 
placar l’Ira di Dio ; qual già era manifefta ad ogni vno , che 
il giuftiflìmolddiodauadigiufliflimofdegno legni. Quan- 
do piacque alla diuina Prouidenza fi fermò tali cafiighi ; & 
ciòapparuein*Venetia , Se altri luochi fegn ideila placata 
Ira della diuina vendetta: Se foecialmen te in Cremona, que- 
llo apparue , come racconta Giouanni Bonifacio nell’Hifto- 
rie Verginale libro terzo ; perche trouandofi vna donna in 
quella Città , quale haueua vn fuo figliolo Bambino nelle 
Fafcie ; Se nel tempo, che apparecchiaua per vn’ altro fuo 
figliolo più grandetto vn poco di Panada , chiamata per no- 
me dal Bambino , ch’era nelle Fafcie, & pollo nella Cuna, 
qual non era attoà formar parola, Se marauigliatafi 'mol- 
to la detta Madre della chiamata di quello fuo Bambi- 


no , flette come immobile advdire 4 quello , che gli ve- 
letta dire , & : gli ditte ad alta voce , Se intelligibile; Ma- 


dre mia quello vi dico da parte di Dio ; che efiiendogià 
Iddio Benedetto per diftruggere con l’ira fua il Mondo , per 
li peccati gratti delti huomini : hora fi è fra polla la Regina 
del Cielo Maria Vergine fua diletta Madre , &con il fuo 
pregare, haueua per fua ìntercefiione ottenuto, che il fuo 


Figliolo , & Dio , s’era placato con ilMondo , Se per li meri- 
ti di 


ettaperdonaua à tutti : & aggionfe quello Bambino 
di hauer veduto egli la Madre di Dio Maria Vergine ad au- 
uocare,& intercedere apprettò il Tribunale del Figlio , per 
la commune fatate : detto quello alla Madre : fi tacque 


quelle Bambino , fino à quell’età , che per ordinaria legge 


natura vedonfi li figlioli à formare gli accenti : & dilun- 
gherete parole . La donna raccontò quello Prodigio , & 
miracolo , & fi diuulgò in ogni parte d'Europa ; & fu vo- 
lontà di Dio , che fi credefse : perche per ogni Città fi ren- 
deuano grafie à Dio, per tuttili Gattelli, Terre , Vilaggi,fi 
faceuano deuotioni , & rendimenti di grafie à Sua Diuina 
Maelià : Scatta protettione di Maria Vergine . Trouan- 
dofi dunque in quella guitti il mondo obligato att’ineercef- 
**.• . fione 
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itone di Maria Vergine , dauanfi in ogni parte di efso quei 
teftimonij di gratitudine , che la neutra fiacchezza com- 
porta : òfireggeuanoChiefenuoue , ò fi faceuano , & 
abbelliuano le Vecchie : Che perciò in Venetia fù fabricata 
à quello tempo per rendimento di gratie , la Ghiefa detta di 
Santa Maria della Carità : la quale fù opera della Famiglia 
Giuliana ; Era quiui innanzi vn Capitello ferrato di Tauo- 
le con vna Immagine di Maria Vergine, , & perche operò 
-Iddio per eifa molti miracoli à prò di quelli, che à lei fi rac- 
comandauano ; parue alla pietà di Marco Giuliano, Ottimo 
Cittadino , di fabricàr à fuc fpefe vna Ghiefa , & dedicola à 
Maria Vergine, chiamandola la Madonna della Carità . Fù 
poi ad inftanza del Sommo Pontefice Innocentio Secondo 
«ell’AnnodelSignoremillecentotrenta , effendo Impera- 
tore Lotario Secondo , & Doge di Venetia Pietro Polani , 
concefio di fabricar vn Monanero ,■ Se poftoui il Priore , ò 
Abbate di Porto di Santa Maria di jBLauenna, Se furono in- 
trodotti liCanonici Regolari». s r 1 ^ ,v « 

- Circa poi li Anni del Signore mille cento , Se cinquanta- 
noue , Creato Sommo Pontefice Aleffandro Terzo , qual 


regnò in circa vinti vno Anno con gran perfecutioni , Se tri- 
bulationi fatte da Federigo Barba Roffa Imperatore , nel 
qual tempo furono fatti quattro Antipapi j dalli quali fug- 


gendo , & ridottoli il detto Sommo Pontefice in Chiara- 
monte di Francia , Se quiui congregato vn vero Concilio 
Scommun icò Federigo., l’Antipapa , Se li fuoi Seguaci ; Ma 
veduto il Sommo Pontefice» che morto l'Antipapa : L’Impe- 
ratore gli ne fece furrogare vs’altro , Se per timore che l'Im- 
peratore furiofamente conTefiercito andana verfo Roma , 
fuggì il detto Pontefice à Venetia in ficuro , circa li Anni 
delSignore mille cento fettanta fette • Effendo Doge di Ve- 
ne tiaSebaftian Ziani; Se fi faluò feonofeiuto nella Ghiefa di 
Santa Maria della Carità ; Se fatto confapeuole l'Abbate lo 
-ricouerò nel detto Monaftero , giudicandolo vn femplice 
.Sacerdote : Mà non potè pero effer tanto incognito , che 
. conofciuto non foffe , Se diuulgato il fatto 5 II Prencipe con 
il Senato andò àriceuer lo , & condottolo nel Palazzo l’ho- 
: noe? «et ine cc SMjenivw ad yn Sommo Pontefice . Compofie 

•' H 3 poi 


1 1 ? Origine delle Chiefe 

poi le cofe con l’Imperatore , perche l’Armata Venetian a 
rompette quella dell’Imperatore, & prefo Ottone fuo figlio- 
lo , «Se per mezzo d’vn canto Prencipe,fu poi con riputatione 
della Ghiefa, & del nome Venetiano, affettato il tutto : Et 
prima di partire di Venetia , il Sommo Pontefice Aleffan- 
dro Terzo concede alla Chiefa della Madonna della Carità 
quella gran Indulgenza, à quelli che vifiterano tale Chie- 
fa , qual principia li tre Aprile dal primo Vefpero , (k termi- 
na li quattro al tramontar del Sole, & è perpetua ; Come an- 
co quella à San Giacomo di Rioalto , qual principia il Mer- 
cordi Santo à V efpero , & termina il Giouedi Santo à Sole à 
monte , & quella parimente è perpetua . 

Hora s’attroua nelle Croniche del Monaftero delie Vergi- 
ni di Venetia la feguenterelatione, qual fi deue portare, co- 
mes’attroua . Nell’ Anno del Signoremille cento, fettanta 
fette : Effendo Sommo Pontefice Aleffandro Terzo profugo, 
& perfeguitato dall’Imperatore Federico Barba Roffa ; liete 
alquanti giorni nel Monaftero de Padri della Carità di Ve- 
netia fconociuto , finche il Secretario del detto Pontefice 
cercatolo per diuerfe parti del Mondo , lo trouò finalmente 
à Venetia; Et lo manifeftò alSereniflimoSebaftianoZiani 
Prehcipe; 11 quale fatte preparare le cofe Sacre, leCongre- 
gationi , il Clero tutto con gran folennità, &Veneratione , 
andò à riceuerlo, & lo conauffeà Palazzo . Diuulgatafi la 
voce di quello fucceffo , andò all’orecchio di Cefare , <Sc 
fdegnato, che il fuo nemico fofse, «Scriuerito , &effaltato 
dalla pietà , «Se Religione Venetiana , proteftò la Guerra, 
& immediate fpinfe Ottonefuo figliolo con fettanta Galere , 
per affalire la Città . IlSereniflimoZiani all’incontro con 
fole trenta Gallere pofte fubito in ordine , «perlonalmente fe 
gli oppofe , &c fauorito dalla Giuftitia della Caufa , inferm- 
alo , & effaltatione di £anta Chiefa ; accettò la battaglia , Se 
poco difeofto dalie riue dell’Iftria confeguì gloriofa Vitto- 
ria ; mà di quella reftano tante memorie in fcritti , in pittu- 
re , & in marmi , fpecialmente à Salbora douefucceffeii 
conflitto, che non occorre difettarli . Bafta narrar quello, 
che fà per noi . Tra li Corniti Venetiani , il Signor Lauro 
Maftropietro } valorofemente combattendo , ferì in tefta, «Se 
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l fece prigione Ottone figliolo s & General Céfareo . Il qua! 

1 condottò à Venetia , fù con termini di tanto honore , & be- 
1 nignìtà trattato , che rimanendo egli più ftrettamente lega- 
to dall’obligo verfo la publica munificenza , che dalle Cate- 
ne della fua Prigionia . Scrifse alla Corte Imperiale per in- 
dur il Padre alla riconeiliatione ; ma non volendo Federico 
acquietarli ;Supplicò di nouoOttone il Doge, che lo lafciaf- 
fe ire in perfona con parola di tornare, quando non hauelTe 
potuto muouer l’animo Paterno ; Cosi andò, & nulla gio- 
cando le Tue preghiere ; ritornò conforme alla promefsa in 
Venetia : ma concertò prima di partire con Giulia fua So- 
rella amatiflìma dei Padre , & di vita eflemplare , che pro- 
curafse d’ottener qufella grafia , ch’egli non haueua potuto 
confeguire . Finalmente mofso da quella , & altre caufe 
condeicett l’Imperatore di venir à Venetia - per ftabilir la 
pace : laquale fù celebratanella ChiefadiS. Marco il giorno 
dell’Afcenfione di GieSù ChrillojcOn quelle cerimonie , che 
' furono fatte per tal fùntione . Finita quella Solennità con 
giubilo vniuerfale;andorono tutti quelli Prenci pi alla Chie. 
faCatedrale di S. Pietro di Gattello per render grafie à Sua 
Diuina Maeftà . Et vedendo il Pontefice vn’Ifoletta all'hora 
tutta Pai udofa , deli derofo, che reftafse memòria di queftù 
faccetti per render teiìimonio di pietà , difse,che hauerebbe 
volentieri rinouatal’AnticaChiefadiGierufalemme , de- 
dicata alla Beata Vergine delle Vergini^ che quattro volte , 
fpecialmentè da Saladino Maffimo * fùdeftrutta , &dalle 
fondamente deuaftata , & era di proprietà , anzi di Patri- 
monio di San Pietro , & de fuccefsorifuoi \ 6 c fi tòrte Vene- 
ria col Sangue , & col valor de fuoi, era Hata autrice di tanti 
beni , cofi gli pareua conueniente , che nell’ iftefsa Città ri- 
ittanefse perpetuo teiìimonio di così gloriofa opetatiope : II 
Prencipc concefse l’ifola,& fece farla Chiefa,oc il Monafte- 
ro lo dottò di diuerfe rendite . Il Pontefice all’incontro , 

brdmofo , che in quella Città fi fondafse vn llretto vincolo 
di perpetua pacò, lo arricchì di diuerfe grafie, conttituen- 
doio perpetuo Iufpatronato de Prencipi . L’Imperatore 
vuolfe , che Giulia fua figliola cariflima , infieme con altre 
vpdeci Vergini , ilnome delle quali di vna, in vna fi troua 

H 4 deferii- 


120 Origine delle Cbiefe 
defcritto nell’iftefla Gronicha , & fra l’altre Primiccria fù la 
Figliola di Simeon Ongifpoch,principal Barone,& Caualie- 
ro, villette vita Monaftica , & le donò pretiofi Tefori d’Oro , 
& di Gioie : ne contento di ciò hauendo dipoi inueftito 
Guido Malabucca , & Guido Filiafsar di Comi di Bagnaca- 
uallo di molti beni feudali , gl’impofe obligo di pagar cenTo 
annuale di mille feudi al detto Monaftero. Atti vinticinque 
d’ Agofto fù pofta la prima pietra di propria mano delFiftef- 
fo Pontefice , il quale vuolfe , che le Monache riceuefséro 1- 
habito di San Marco Euangelifta . Haueua l’Imperatore 
propofto , che il gouerno fpirituale fotte raccommandato 
per rifpetto della Figliola , a certi Frati venuti feco di Ger- 
mania , che fi chiamauano gl’Humiliati, ma il Pontefice im- 
pofe quello carico a’ Padri di San Marco di Mantoua : die- 
de Sua Santità l’habito di propria mano à Giulia con l’altre 
vndeci Vergini , & vuolfe , che aliafua prefenza ilSere- 
nittìmo Ziani confirmafse rifletta Giulia in Abbadefsa, 
mettendole due Anelli in dito , l’vno con l’impronto di San 
Marco, & l’altro vn Zaffiro: in fegno di duplicata fede. Il 
primo per lignificar , che quello Monaftero era inftituito 
con la Regola di San Marco ; confermata da San Pietro 
Prencipe detti Apolidi ; & il Secondo , perche tale proprie- 
tà hà il Zaffiro : & quello fù concefso dall’iftefso San Pie- 
tro : & perciò vuolfe quello Sommo Pontefice , fofse rinoua- 
ta in efsa la Chiefa , Óc rimanefse fotto la Prottetione de i 
Prencipi di Venetia . Quella Solennità di honorarfi leAb- 
badefse datti Sereniflimi con li due Anelli lopradetti , è Hata 
fempre di tempo in tempo ofseruata : Il Signor. Zitto Ziani 
poi donò l’Immagine della Beatittfima Vergine , tòlta già 
da quell’ Antica Chiefa diGierufalemme : la quale hog- 
gidi e tenuta in fomma veneratione , per le grafie , che 
di tempo , in tempo , concede à quelli , che humilmente ri- 
corrono à lei con diuote preci , in beneficio non folo di efse 
Monache, maperfolleuamentodelorocongionti. Adem- 
pite tutte quelle cofe fuccedute , partì il Pontefice lafcian- 
do quattro ampliffime Indulgenze , quelladel giornodel- 
l’Afcenfione in San Marco : della Carità : di San Giaco- 
mo di Rioalto, & afta Chiefa dette Vergini 7 la quale da di- 

uerfi 


/ « . 
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uerfi Sommi Pontefici, è fiata non folo confirmata , mà am? 
piiata ; in queftaguifa pafsò l’edificatione della Chiefa, &c 
Monafiero delle Vergini di Venetia. ' , * 


* \ * 

La Chieja dedicata a Maria forgine nella Braban&a 
f ■: in Portogallo . ^ . 


. ** 

N Arra il Surio nelle vite de 1 Santi, che circa li anni dei 

Signore mille cento difdotto : era molto celebre la 
Chiefa dedicata à Maria V ergine nella terra di Lach ; doue 
perhauergratieconcorreuanod’ogni parte le perfone , Se 
erano appefi alle mura di efia mille teftimoni i di fanità con- 
ferita. L’origine di quefta Chiefa non è troppo noto per ef- 
fer in vna Villa; mà la pia intentione è , che fuffe fabrica- 
ta per benefìcio commune da quelli medemi Popoli della 
terra, ò Villa, Se fi rendeua confpicua per li miracoli , de 
gratie, cheineffafì riceueuano. 


/ » % * 


La Chiefa dedicafa a Maria Vergine nel Monti 

• di Bologna . 


w 0 i • 

N Elli anni del noftroSignore mille fettecento vtntidoi , 
effendo Sommo Pontefice Califto Secondo, Impera- 
tore Henrico Quinto, & Doge di Venetia Domenico Mi-* 
chiele . Narra Graticio , V Acarifio , & Tomafo Ferrari , che 
trottandoli nella Città di Bologna vna Vedoua nobile chia- 
mata Picciola Piateli, figliola di Alberto Galiucci: effendo 
diuota della Regina del Cielo, determinò di fa bricare vn* 
Oratorio , ò Chiefa à Maria Vergine nel Monte detto di San * 
Benedetto; de perche mentre fi fabricaua la detta Chiefa ~ 
fu offeruato dalli flefli Maefiri,& da altri fopraftanti à que- 
fta fabrica , vn certo giro , che faceua là intorno vna candì- . 
diflima Colomba; &poiveniuaàpofarfi appreffo li ftefli 
lauoratori , Se andaua faltollando per quel luoco , Se mi- , 
rando lieta li lauoratori , pigliaua poi con il becco de* mi-? 
nuzzoli, Sentagli de* legnami, cheli medefimi lauoratori 
tagliauano , Se portauali ad vn Monte mezzo miglio difeo- , 
ftoj per il primo giorno ? fe bene piacque ad ogni vno diio-* 
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xo quell’effetto , nondimeno non fu tenuto per più , che tan- 
to jnarauiglipfo $ yak proferendo fare ciò ogni giorno la 
detta Colomba di pigliare di quei retagli di legno , Se por- 
tarli all’ifteflòluoco; dettando di ciò ftupefatti, & ammi- 
rati quelli Lauoratori , fi rifolfero di volerfene andare in 
perfonaà quel Monte, de vedere , che cofa faceua quella 
Colomba. Andati à quel Monte, trouorno, chelaColom- 
baaccommodauacon il beccoquei pezzolini di legno , Se 
fatteli in vn giro ne alzaua come ripari , Ne per vedere la 
Colomba quelli huominifopra il fuolauoro, non fipartiua 
la detta Colomba dal fuo affare. Ritornati quelli al fuo la- 
uoriero, raccontarono il tutto alla detta Signora, laquale 
era venuta per vedere la rabrica; &ecco, che mentre que- 
lla sattroua prefente , viene la Colomba , defattadisèpri- 
rnapompofavifta, cominciò con il becco pigliar di quei 
pezzetti di legno , & portarli al detto Monte . Stupefatta la 
detta Signora, volfe andare in perfona al detto Monte à ve- 
dere ciò, che gli haueuano detto li Lauoratori , Se veduto 
con propri j occhi il lauoro.che faceua la Colomba nel Mon-* 
te, accertata in tal guifa, &vedeuachela cofa haueua in 
$è molto del mifteriofo ; Confiderandovn tal fatto , andò 
dalVefcouo, qual fi chiamaua Vittore, &narrogliil fat- 
to com’era: mà il Veicouonon volendo così di leggiero 
preftar fede à ciò, che gii veniua detto; volfe egli medefi- 
motrouarfiprefente, Se al pigliar della Colomba quelle 
minuccie di legno, & portarle al Monte, de vederle accora- 
modare . All’hora poi ordinò publiche , & priuate orationi , 
ne quelle fi terminarono , che fxi riUelato da vn’Angiolo ad 
vn ceno Religiofo di buona vita, effervolonta del Signor 
Iddio, che non doue era cominciato, màdoue la Colom- 
ba d i flegnato l’haueua fi fabricaffe la Chiefa à Maria Ver- 
gine. La Signora Vedouaauuifata di quefto , Se come il 
Vefcouo fletto la con figliò, comprato in quel Monte tan- 
to luoco di terreno , che fotte àbaflanza per fabricarui la 
Chiefa, Se così fu fatto , Se trafportataui la materia appa- 
recchiata nel primo luoco, & conforme il giro, & modello 
della Colomba , alzò iuivna Chiefa, ò Oratorio in forma 
rotonda, Se dcdicoliaà Maria Vergine , come hoggidì fi 
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vede ; Portoflì la fama di vn tanto prodigio , tic crebbe nel- 
li Bolografi , & ne’ popoliconfinaati ladiuotione 4 Maria 
Vergine . 
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*La Chief t dedicata a Afaria porgine mila Città 

di Bergamo . 

a 

> > < > . - - > ’ , i j 

L ’Auttoredel SuppBmento delle Croniche di Bergamo 
narra,che circa li anni del Signore mille cento quaran- 
ta tre , effendo Sommò Pontefice Celerino Secondò . Impe- 
ratore Emanuelo Comneno ; & Dogedi VcnetiaGiouanni 
Polani 5 trouandofi la Città di Bergamo trauagliai 
ine , pelle , & fickà j temendo , che:l’anno venti 

del snedefimo tenore deUi pattati.; ricorfealla mifericordia 
di Dio , &<di Maria Vergine fua diletta Madre ; & fece voto 
di fabneare vna Chiefa à Dio^&c alla Beata Vergine , acciò 
conlafuainterceflionemouelTe la Diuina mifericordia.^ 
fuffragarliin quelli gran bifogni $ fecero la Ghiefa, v & la de- 
dicoronoA Maria Vergine : si che furono efauditi , & pre- 
fcruati dalli flagèlli , de liberati do^ni male. Quella Chie- 
fa è chiamata la Madonna della miLericordia , quale è fitua- 
'tamella Piazza principale della Città , apprettala Cattedra - 
le ; l’Architettura è nobile li vede non hauer quelli pier 
itofi Cittadinrfparmiatofatica , ne fpefa per honorarelddio 
nella V ergine Maria fua diletta Madre ; perche doppp » che 
fiì in ella Chiefa polla la prima pie ira , fino a’ tempi nòftri 
non fa altra., che fauori, &gratioil Padre delle mifericor- 
die iddio. 'ih' ./.tv* 


r v 


* * 

La Chiefa dedicata a Maria Vcrgiuein Veneti*^ 
hora detta de' Giefhtti. 

A * % . , * 

** * * * - 1 < 

C ^iccalianm medefimi , Pietro Guffoni Nobile Veneto , 

j* moffod’ardentiflìmo affetto verfoMaria. V ergine , £e- 

- cefabricare in vno de* piti belli liti delWEitra vna Chiefa 

* fottoiF titòlo della Madonna di Gratie pe^dotolla di buone 

» entrate , & la donò poi^alli Padri Crocìferi r ?U squali erano 

flati inftituiti da Cleto Sommo Pontefice Secondo , ò Terzo, 

dop- 
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doppo San Pietro , & «infirmati da altri Sommi Pontefici , 
& quefii Padri eranoall’hora in gran veneratione : mà ho- 
ra fono flati fopprefli dal Sommo Pontefice Aleffandro Set- 
timo, nelli anni del Signore mille feicento cinquanta otto, 
& habitano al prefente li Padri Giefuiti . 

' La Chief a dedicata a Maria Vergine nella Città 
di Dublin nell'Jbernia . 

E Ra Vefcouo di Dublin Lorenzo , circa li anni del Signo- 
re mille centocinquanta cinque: fedendo nella Sedia 
di Pietro Adriano Quarto: Imperatore Fedrigo Primo , Se 
Doge di Venetia Domenico Morefini. Sipofe quefto Vef- 
couo in viaggio in vn Vafcello per venire per certi affari in 
Inghilterra : mà gli fopragionfe vna gran fortuna di Mare , 
chefe il Signor Iddio non gliaffifteua con ilfuo aiuto, era- 
no certi di lafciarui la vita: mà il Santo Vefcouo gli ditte: 
Signori non dubitate , ch’il Signor Iddio ci aiuterà , &r niu- 
no perirà , fe farete quello , ch’io vi dirò : Tutti d’ accordo 
promifero di fare quel tanto eflòcommandaua, & di atten- 
derlo con verità: Soggionfe il Santo Vefcouo . V oi fapete Si- 
gnori , come fi hà dato principio à fabricare vna belliffima 
Chiefa nella noftra Città di Dublin alla Maeftà di Dio & 
allaBeataVergineinfieme, & perterminatlagli vogliono 
molti denari, & per quanto vado feorgendo la Città va mol- 
to lentamente nel profeguire la fabrica per mancanza di de- 
naro . Date voi dunque Signori parola , & fatte voto di cor- 
rifpondere ogn’vno quella portione, chepuole, & ciò per 
terminare la detta Cniefa. Li paffeggieri , li quali erano la 
maggiorparteMercantiricchi, & trafficauano in Inghil- 
terra, furono contentiflimi, anzi nel medefimo tempo al- 
cuni di loro sborforono molti denari, & promifero con tut- 
ta fede di terminare la detta fabrica ad honore di Maria 
Vergine, &neimedefimo tempo fatta la prometta , Òc il 
Voto, fi tranquillo il Mare, & ripigliorono anch’effi ani- 
mo, & cuorepidódi là poco prefero con fauore de’ Venti il 
defiderato Porto", & fubito ritornato il Santo Vefcouo alla 
« d etta fu a Città, fi pofeà ter minar la detta Chiefa, & forni- 
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ta , che fò , la confacrò al Signor Iddio , de alla Beata Ver- 
gine fua diletta Madre, & del continuo faceua grane , Se 
miracoli adogn’vno, chechiedeuacon humiltà, & bifo- 
lco . 


La Chiefa dedicata a Maria Vergine nel Monte 
della Guardia di Bologna . 

• -• / t 

P Er narrare in parte le glorie del gloriofo San Luca Euan- 
gelifta , quale nacque in Antiochia , Se fu verfato nelle 
buone difciplinedellefcienze, Se quafi fotte poco l’ edere 
buon Filofofo , Hiftorico , Se Medico , fù anche Pittore, Se 
Scultore eccellentiflimo ; Et venuto il Figlio di Dio al Mon- 
do Giesù Chrifto Signor noftro , alla fua predicatione fi fe- 
ce discepolo di effo. San Luca ; Et doppo 1* Afcenfione di 
Giesù Chrifto al Cielo , fù eletto Secretario di Maria Vergi- 
ne, & come dicono li Santi Padri: ettagli manifeftòil Mi- 
fterodelTIncarnatione, l’ andata in Beteleme , l’adoratio- 
ne de' Magi, la fuga nell’ Egitto, Se altri Mifterij : Se per 
manifeftare al Mondo le fue virtù à gloria di Dio , dipinfe 
ritnmagine del Saluatore , & della gloriola Vergine Maria , 
& non folo in pittura, mà anco in fcultura . Che perciò in 
(cultura fece di fua mano l’Immagine delCrocefiflodi Siro- 
lo ,già tanto celebre per la moltitudine di miracoli , la qua- 
le è intagliata in legno di Cedro j così afferma il Mannio 
nellefueHiftoriefcielte; &ciòfùcircali anni del Signore 
quaranta otto, ò cinquanta. Di pittura poi il Santo Euan- 
gelifta ne fece molte, &fpecialmente di Maria Vergine, co- 
me quello ch’era fuo Secretario, &diquefte pitture ve ne 
fono molte per le parti del Mondo; perche in Roma gli ne 
fono molte , come quella di Santa Maria Maggiore ; Quel- 
la di Santa Maria del Popolo ; Quella diSanta Maria nella 
via Latea; Quella d’Aracelli; Quella della picciola Chie- 
fa delle Gratie di Santa Maria Noua; Quella di San Dome- 
nico à Monte Bagnanopoli; Quella di Agoftina della Ro- 
tonda. Quella della Città, di Fiandra in Cambrai ; Quella 
della Polonia , ch’è in Chiaramente; Quella di Spoletto , 
quale } quelli Cittadini tengono effer ftata donata da Federi- 
co 
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co Celare; Quella di Fiore nze, della quale dice il Sigonio ; 
Quella di Monte Vergine, che fil penata da Gieraalem- 
me; Quella di Grotta ferrata; Quella di Monte nero, ter- 
ritorio di Liuorno ; Quella di Terfato in Dalmatia ; Quella 
di Monferrato , ch’è di creta ; In Venetia gli fono molte , co- 
me quella' famofi ffima della Gliela Ducale di San Marco , 
come fi dirà à fuo luoco il tempo del fuo acquifto; Quella di 
San Giobbe; Quella delle Monache di Santa Croce della 
Giudeca,& di tutte le fopradette Immagini di Maria Vergi- 
ne , le Chiefe hanno le fueHiftorie , come fono fiate da- 
te , & trouate ; & molte altre Sacre Imagi ni fona fiate 
fatte da quello gloriofo Euangelifta . Ne li deus: alcuno 
fiupire, ò marauigliare, con dire pregiudicar molto alla, 
modeftia Verginale di Maria, qualacconfentì ,ad efserdo- 1 
pinta: perche à quelli, che hanuole lingue bagnate nel ve- 
leno . Rifponde Hlluftrifiimo , & Reuerendifiimo Patriar- 
chaTiepolo di Venetia, neltrattatodeirimmagini di Ma- 
ria. Che àquefia gran Signora, qual htbbefola in fe tutte 
le virtù deiraltre Creature del Cielo, & della terra, &non 
gli mancò il fpi rito d- i Profetia , come dice San Giouanni 
Euangelifta nella fua Apocalifse, chiamandola Profetefsa . 

Et perche Maria Vergine haueua ardente delio di ridur tut- 
te l’Ànime à Dio , per il qual fine v dunque degnò di lardar- 
li con penel li figurare : perche erano molti fedeli accefi di 
defiderio , di vedere quella , che tantopiacque à Dio ; non 
efsendopoffibile , chefodisfacefscatanticonlafuaprefen- 
za , qual ben predo doueua pafsar al Paradifo;: Ifpirò la Di- 
urna Prouidenza all’EuangeliftaSan Luca il ritrarla , & di- 
pingerla in Tauole : Et con ragione, perche fe Giesù Cim- 
ilo fuo Figliolo , non fdegnò con l’inneffabile Sacramento 
dell’Altare , lafciar fe ftefso folto le fpecie di Pane ,& di V i- 
no , per beneficio, &falutedell ? Anime . Così vuole , che 
la diletta fua Madre Maria Vergine con il mezzo della Pit- 
tura à noi reftalse , per conferuare nefuoi fedeli Tafietto 
della fua diuotione: Et perche anco ècondirionedella Ma- 
dre di Dio efser adorata , & riueritadaogn vno con parti- 
colar adoratone : eh e perciò non doueua Maria Vergine, 
con pregiudi tio di tanto beneficio r &di graìivtile à tutto 
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il Chriftianefimo di lafciarfi , non dipingere , ma acconfefl- 
tire , come fece : per mirare in lei la Virginità, coi! grata 
à Dio , qual fi degnò eleggerla per fila Vera Madre v & nel 
medemo tempo fufiè Vergine , Sé Madre infieme i Ne meno 
fi deue mftrauigliare , che San Luca Euangelifta ne faesite 
molti di quefii ritratti di Maria Vergine ; perche come dice 
il Cartagena ; Quello Santo Euangelifta ville longù tempo. 
Sé con vn ritratto , che haueua fatto dall'Originale di Maria 
Vergine , da quella poteua poi copiare molti , Se difpenfarli 
alll diuoti fedeli , & poi fi puoi dire anco , che molti Pittori 
al giorno d’hoggi effigiano molte tefte in poco tempo 4 Così 
l'Euangelifta San Luca èra preftOhel dipingere , Sé perciò 
in poco tempo glie ne fece molte , di modo , che efiendo la 
fama della Vergine Maria Vniuerfdle , il femore de fedeli 
grande , Sé la Carità di lei perfetta i per cooperare à coli 
pio defiderio de fedeli , accioche fi potefse portare per ogni 
parte del Mondo l'Immagine Vera di Maria Vergine , pol- 
liamo credere, Che giorno , & notte faticafsequefto Santo 
Euangelifta per farne molte , come colà detìderatìflima per 
compartirle alli dinoti , aggiontoui anco il Spirito di Dio * 
che in efeo abbondato , &ìofpiràtta , &cofi moueualo à 
fame molti ritratti , & quanti più potefse , per confeguir 
anco il merito d’hauer cooperato alla gloria * alla diuotione 
della Regina del Cielo a 

Hora veniamo alla Madonna dei Monte della Guardia 4 
diftante due miglia da Bologna ; la quale fi chiama la Ma- 
donna di San Luca. Il Cafo fù quefto; Narrali neil’Hiftoria , 
ó Cronica del PadreLeandro Alberti , che al tempo d’Alef- 
fandro Terzo , circa li Anni del Signore miilecentdfefsan- 
tavno, dalle perfecutioni , chepatiuanolifedeliChriftiani, 
in Terra Santa molti fi ritirauano nellefolitudini de monti , 
& tra quelli era vn Eremita molto da bene. * Sé timoratodl 
Dio , quefto ifpirato da Dio, vienfe giù del Monte, Sé fi por- 
tòvngiornonellaCittàdiConftantinOpóli : &caminando- 
per quella , andò anco alla Chiefa Maggiore , qual era San- 
ta Soffia : Se quiui Entrato , fatte le fue lolite orationi , fi 
pofe à mirare le merauiglie di detta Chiefa & trà le molte , 
chevidde : girògl’occhi, Sé vidde vna Tauola di larghez- 
za di 
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za di due piedi , Se di longhezza alquanto maggiore , nella 
^uale v’era dipinta l’Immagine di Maria Vergine , nella 
quale Affando gli occhi , , & il penfiero , quali tocco da par- 
ticolar diuotione, adorò ginocchiato llmmagine di Maria 
Vergine , ne fi poteuafatiare di mirarla . Leuatofi poi in 
piedi , Se con più diligenza ofseruando la Tauola ( qual era 
attaccata in difparte nel muro di detta Chiefa ) vide fcritto 
quelle parole , Quefta è opera di San Luca Canceliere di 
Chrijfo , la anale dette effer portata nella Che fa di San Luca 
fai monte della Guardia , & ini honoreuolmente f ipra dell’al- 
tare collocata ; Confiderata quella Scrittura il buon’Eremi- 
ta : andò da quelli, che cullodiuano la detta Chiefa , Se 
ricercoli della caufa di quella Scrittura , fcritta in quella 
Tauola, oue era dipinta Maria Vergine ; Quelli rifpofero , 
che per diligenza fatta da loro , & da funi Anteceffori t non 
haueremaipotutotrouare quello Monte della Guardia ; Se 
perciò , iuiteneua quella Immagine di Maria Vergine in 
difparte , afpettando , che qualche d’ vno deffe loro notitia ; 
CiòintefodairEremita, pregò quelli Religioli, cheaffiftc- 
uanoà quella Chiefa, concederà lui tal carico, ditrouare 
l’affegnato luoco , Se fu così efficace nel perfuaderli , che 1- 
ottenne : poftofi per tanto in camino, vfcito fuori di Con- 
ffantinopoli , Se di tutta la Grecia , Se Morea : Se cofleggia- 
ta la Riuiera del Mare Adriatico : GionfehRoma con Spe- 
ranza d’efser quiui informato, oue s’attrouaua quello Mon- 
te della Guardia : perefser quella Città , Se Piazza prin- 
cipale , oue correuano li popoli da tutte le Parti del Mon- 
do , Se non fù defraudato il fuo penfiero : perche occorfe 
vn giorno, che andando per Roma , pafsò dai Palazzo del 
Senatore di Roma , qual era all’hora Paffipoueri della fami- 
glia Paffipoueri di Bologna , Se veduto quello Eremita da 
quello Signore, Se d’altri Gentilhuomini , chefecoerano. 
Se offeruarono , che pendea dalle Spaile di quello Eremita 
vna Tauola , coperta con vn rozzo panno ; giudicò quello 
Signore con li circonflanti , che quello Eremita portaffeil 
Ritratto di qualche fuo Nemico, & fatto chiamare alla fua 
prefenza gli ricercò? che cofa haueua inuolto in quei panni , 
rifpofe l’Eremita , che non ritratto de nemici $ mà la Regina 

del 
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del Paradifo dipinta vihaueua . La quale fcoperta àquel 
Signori , & vedendo pittura più tolto Diuina, che humana , 
per deuotione fi gettorono humiliati inginocchione: Se per 
pietà le cadeuano le lagrime dalli occhi, & doppo di hauer- 
la riuerita, Se adorata. Ricercò il Senatore, perche caufa. 
quella bellalmmagine di.MariaVergine portafse così fo- 
pra le fpalle . L’Heremita gli narrò, come, che à cafo la ritro- 
uò nella Chiefa di Santa Soffia di Conftantinopoli , Se chie- 
Itela à quelli Sacerdoti, chehaueuanoinCuftodia la detta 
Chiefa , glifù conceffa ; Se dimoftratolila Scrittura ,che di- 
ceua , nel Monte della Guardia douerfi collocare , Se perciò 
haueua per honor di Maria Vergine , Se per penitenza de 
fuoi peccati tolto vn talaffonto di cercare il Monte della 
Guardia , Se che à Roma , come à Capo del Mondo , fi era 
condotto per quello ; Il Senatore Bolognefe auuedutofi del 
dono, cheglifaceua Iddio di concedergli quella bella Im- 
magine di Maria Vergine fua diletta Madre , & cheli defi- 
gnaua di conferire alla fua Patria vn tanto Teforo ; Diue- 
nuto tutto allegro , Se giubilando d’allegrezza ; difse all- 
Erefnita , tratteneteuimeco àpranfo , Se poi vi parlerò. 
Pranfatoch’hebberEremita : il Senatore gli diede la felice 
xiuoua , di hauertrouato il monte della Guardia tanto da 
lui cercato , qual non era molto lontano : reftò tutto confo- 
lato il buon Eremita: &narrogli quel Senatore, cheildet- 
to Monte della Guardia , non era più di due miglia lontano 
da Bologna , qual è diuifo dalle pendici dell’ Appenino ,fpi- 
cato,&feparatod’ogni intorno da gli altri Monti , &alle 
fue radici feorreua il Reno: Aggionfe non effer fiato , fe non 
volere di Dio , che quefta Sacra Immagine di Maria Vergi- 
ne fufse trafportata da Conftantinopoli in quelle parti, per 
effer pofta nella Chiefa di San Luca , edificata in quello 
Monte ad honore di quello Santo . La mattina feguente 
diede il Senatore à quello Eremita Lettere di Credenza al 
Rettore, Se Confoli della Città di Bologna: & fattolo accom- 
pagnare da fuoi Confidenti à Bologna . Quiui giorno il 
buon Eremita , Se date le lettere alli Sopradetti : non fi puoi 
efprimere il giubilo, l’Allegrezza , che ne apportò , muffirne 
quando fu fcoperta (aiutata , Se riuerita la Sacra Immagi- 

4 I nedi 
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ne di Maria Vergine : fiì perciò dato ordine , che fi douefle 
fare per tre giorni continui folen ni flìme Proceflìoni per la 
Città , con Canti , Tuoni, & Salmi , Se il.popolo pio non man- 
cò di gareggiare con honori di Lume, incenfi,& di frequen- 
za fenza numero di popolo: Il terzo giorno, terminate que- 
lle folennità , il Clero tutto , & popolo con Senatori : fù por- 
rata la Sacra Immagine di Maria Vergine al Monte della 
Guardia , Se collocata fopra l’Altare ‘della Chiefa di San Lu- 
ca : Fù poi confegnata per all’horaà Suor Angelica , qual 
reggeua quella Chiefa : Se effendo quella Chiefa di San Lu- 
ca picciola ; fece poi la detta Suor Angelica ingrandire la 
detta Chiefa , dandoli poi il nome di Santa Maria della 
Guardia ; Che quefta Sacra Immagine di Maria Vergine, 
ila opera di San Luca Euagelifla ; oltre il Teilimonio delle 
lettere fcritte nella Tauola Beffa v’è la conformità della Pit- 
tura ; Se quello poi , che hà fcritto Sant’ Epifanio ; La quale 
dimoftrahauer li Capelli flaui, il Vifo di.color di frumento, 
non rotondo, ne acuto, ma alquanto longo,la Fronte mode- 
ratamente fpaciofa , & ampia , gli occhi grandi , viui , & ae- 
rei , le Ciglia inarcate, Se nere , il nafo Aquilino, le labra flo- 
ride , Se roffe , la bocca honefta , Se graue. Se corrifponde in 
tutto à ciò , che viene detto da Teftimoni j ; ò di Vifla , ò da 
chi ha veduto li più viui , Se fecuri effemplari . Fù poi pre- 
gato l’Eremita àreffar quiui con prometea di faoricargli vn 
Romitor io, Òcftanzaàfuo piacimento . Maelìo , che dall’ 
Eremo, fu mollo da Dio à venir in quelle parti ; dalla me- 
defimatfpiratione difse , fon perluafoà ritornar alla mia 
quiete , Se coli fece ringratiando il Senato , & ogni altro, 
che con fegni di dimoftrationi d’affetto s’haueua moflrato 
vetfo di efso ; Se fi partì . Felice Alfonfo nel libro dell’Imma- 
gineMiracolofa . GierolamoMenghi nelteforoCelefleal 
Capitolo terzo , Se l’Hiftoria di Bologna perluftrata al foglio 
fettanta rifferifee il fopradetto . 

La Madonna Miracolo fa di San Marco , come fù portata da 
Confi atuinopoli in Fenetia . 

^^JEU’Annodel Signore NoftroGiesù Chrifto mille cento 
JLN nonaota otto, fù creato Sommo Pontefice lnnocentio 

Ter- 
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Terzo ; Imperator Henrico ; & non meno degli altri Sommi 
Pontefici fi moftrò ardente nell’Imprefa diTeiraSanta; 
per laquale molti Principi mofse, che vi pafsarono con buon 
efsercito di Croci Segnate j Fù da quelli afsalita , Se prefa 
Coftantinopoli : Li Imperatori della quale, s’erano Tempre 
atttrauerfatiàsì Santa imprefa :& fecondo le conditioni,&r 
li patti fermati trà Francefi, Se Venetiani , liquali erano Ca- 
pi deU’lmprefa . Fù elletto primo Imperatore de Latini Bal- 
douino Conte di Fiandra per li Francefi : Se Tomafo More- 
fini Nobile Veneto , Patriarcha diConftantinopoli per li 
Venetiani . Efiendo Doge diVenetia Henrico Dandolo: 
Quello, che però fù memorabile in quella imprefa : Se piti 
giocondo per li Venetiani : fù che in vna Sortita controde 
nemici , li noftri Soldati s'impadronirono del Carozzoda 
Guerra : Qual era vn gran Carro , oue le cofe più pretiofe , 
v’erano , Se era più fòrte , & più ben cuftodito da’ Soldati , Se 
v’era il Stendardo Imperiale ,& quello, che più importa, v 1 - 
era quella Sacratiflima Immagine di Maria Vergine , della - 
quale erano foliti li Greci di valerfi, Se pregiarli tanto , qua- 
le portauano in Campo à ficura diffefa , Se protezione nelle 
loro fortune . Il fatto occorfe nella Fella della Purificatione 
della Beata Vergine . Hora quella Sacra Immagine di Maria 
Vergine è dipinta alla Greca : La qual fecondo l’vfo dell’Im- 
peratori antichi diConftantinopoli , fi faceua portare in- 
nanzi al Campo Operandone fauore. Se aggiuto: &quefta 
toccò alli Signori Venetiani ,&hebbero più à grato che tut- 
te le Spoglie de Greci : Perche fi deue auuertire , che quan- 
do Baldouino , che fù poi Imperatore de Latini : Vidde ca- 
duta in potere de Noftri la famofa Immagine di Maria Ver- 
gine, attiibuendorAcquiftoàfeliciflìmo augurio: Et vin- 
to il Tiranno difse: poiché l’Immagine di Maria Vergine hà. 
abbandonato il Sacrilego huomo s’ha vinto: perche ail’hora 
era Imperatore di Coftantinopoli Aleflio Murzutìe Tiran- / 
no , qual fi haueua vfurpato l’Impero : Terminata felice- 
mente llmprefa fi diuifero le fpoglieacquiftate , Se toccò, 
come dice Paulo Rumufio , nella diùifione delle Spoglie de 
Greci l’Immagine di Maria Vergine alli Signori Venetiani . 

Il Doge Henrico Dandolo , il quale era Capo la mandò con 
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molto honoreàVenetia : Etquella è quella Immagine dì 
I Maria Vergine , la quale nelle Solennità principali della 
Beata Vergine, leuatadallaSagrelliadiSanMarco, li po- 
ne con molti lumi fopra l' Aitar Maggiore , acciò fia da fede- 
li Chriftianiriuerita,& adorata . Quella è vna tra le altre, 
. che dipinfel’Euangelilta San Luca Singolarilfima , perche 
comediceilVefcouoSimeoneMaioli . Quare hodie magna 
Veneratane , ac pittate Jcruatur Veneti-]! in AEde Dim Alar- 
ci , eaqtte e fi, qua belli , ac Ittis tempore ferenitatis , aut piatti a- 
■ rum impetrandarum caufa , in fnpplicationibus circumfertur ; 

Et certo , che con il palsare di quella Immmagine di Maria 
Vergine dal Campo Greco, al Campo Latino: netrapafsò 
da elfi , à noi la protettione , & l’appoggio della gran Madre 
di Dio : perche l’Innefabile prouidenza di Dio difpofe , che 

• là oue erano perreltar profanate tutte le dittine cofe , da 
gente barbara , & infedele : la Sacra Immagine di Marta 
Vergine, che fù fcielta , Se benedetta frà l’altre Donne , pri- 
ma , che tali abbominationi feguifsero , fi traslatafse in Ve- 

. netia, come Città dedicata alla fua protettione . Qui da 
quella Regina del Cielo fi vedono miracoli , & grafie, che 
del continuo piouono dal Cielo ogn’hora fopra Venetia, 
perche tiene per certo il Sereniffimo Senato , & tutta la Cit- 
tà ,allaqualeèin tanta Veneratione,&diuotione, che tan- 

* to nelle profperità, & auuerfità , fono in effa riuolti li occhi, 
& le Ijperanze di tutti : Non ricorrono già mai li Signori 
Venetianiàlei , che non prouino opportuno aiuto : Se il 
Cielo è fatto di Bronzo , &chenonpioue : & portano in 
proceffione quella Sacra Immagine di Maria Vergine, con- 
seguono , ò fubito, ò di là à poco le bramate pioggie : Se an- 
co le fouerchie pioggie fogliano la fperanza di buon raccol- 

, to, immantinente con il riportarla in proceffione, accom- 
pagnandola con pietofi ofsequi , con fede, &humiltà im- 
petrano il Sereno : Se qualche trauaglio di guerra trauaglia 
la Città fanno l’iftefso , & fi riuolge fl tutto in pace , & tran- 

S uilità : Ce il Contaggio , ò pelle la vuota de viui , & l’empie 
emorti: con l’interceffionedi Maria Vergine fi confegue 
la liberatione : & fe anco lifuoi Nemicigli hanno ordite te- 
le d'iniquità , Se congiure contro : hà voluto Iddio, che per 

- tem- 
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tempo, & per il ricorfo , che s’hà fatto alla Vergine Maria 
Sua Diletta Madre , che fieno Tempre fcoperte , & diffipate ? 
con gli Auttori loro . In fommas’è veduto, chènelcorfodi 
, quattrocento , de nonanta Anni , de più , che talelmmagi- 
ne di Maria Vergine è poffeduta da Signori Vcnetiani , de 
efsendofi infiammati effi d’affetto verfo Maria Vergine , 
crefcendo tali fiamme ogn’hora ,quella poi gl’hà remunera- 
. ti con molte profperità in pace , & in guerra, de anco con l’- 
aumento di Dominio . Cesi dice Marco Polo nell’Itinerario, 
6c Paulo Ramufi j , & Giouanni Battifta nella fua Hiftoria , 
di quella Imprefa . 

Sono parimente quattro altre Imagini miracolofe di Ma- , 
ria Vergine nella ftefla Chiefa di San Marco . L’vna fi chia- 
ma de’ Greci , quale vfcì da grandiflìmo incendio illefa . La 
feconda è lauoro di Pietra fatta per arrecordo dell* Abbate 
Gioachino , qual pieno di fpirito di Profetia , predille mol- 
te cofe, che doueuaauuenire : & perciò il Senato lo fece ef- " 
figgiare nel foffittato d’oro della Chiefa di San Marco , & 
nel pauimento parimente di effa Chiefa . La terza fù feok 
pitapercommiflionediNiceforoAugufto, de della Impe- 
ratrice Irene , nella pietra ftefla d’onde fcaturì con la Ver- 
ga di Moisè vn fiume d’acqua : L’ vltima è quella eh e fopra 
la Chiefa di San Marco, che con lumi accefi dà fegno,fe quel- 
lo , che ricerca è viuo, feguita à ftar la candella accefa : ma 
fe è morto , s’eftingue la candella ; & quello vien operato da . 
diuoti , per quelli particolarmente , che nauiganoin Mare , 
fe non fanno di elfi alcuna cofa: ouerodi quelli, che fono 
ftati prefi , & fatti fchiaui da infedeli. 

Et perche il fopradetto Sommo Pontefice Innocenzo Ter- 
zo era diuoto di Maria Vergine, & tra le molte cofe, de lo- 
di , che fcrifie in honore di lei , compofe la feguente Oratio- 
ne, nella quale ricorda tutti gli affanni del fuo Figliolo, & . 
li meriti, & la Paffione della Madre : & perciò l’hò polla 
qui, acciò lidiuotidi Maria Vergine pollino recitarla fre- 
quentemente per riceuer gratie da lei . 
y. Domine exandiorationem me am. 

Ri. Et clamor mtns ad te veniat • 

« • » • - 
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Oremus. 


I Nterueniat prò nobis quitfumHs Domine lefit Chrifte , apud 
tuam clementiam , Virgo Maria pitffìma Mater tua y cu - 
I \us fanttijfimam Animamin bora PaJJionis , e?* mortis tua , 
doUris gladi fi s pertranfiuit ; Per C bri fi um Dominum noftrum . 
- Amen : * r nofter &c. Atie Maria &c. 


F Vrono in quefti tempi d’In nocentio Terzo Sommo Pon- 
tefice, nelli anni del Signore mille doicento, & fette , 
q uelli due luirii di Santa Chiefa Domenico , & Francefco , 
dalli quali hebbero principio due gran Religioni . Yna fi 
chiamò de’ Predicatori , 1 altra de* Minori Ofieruanti . Hora 
il gloriofo Padre San Domenico con leduePredicationi , (te 
buoneopere , con le quali confondendo gli Heretici Albi- 
genfi : infegnò con fatti , che à confonder la fuperbia Here- 
ticagioua molto Thumiltà Cattolica: &peròfenzavn mi- 
nimo fegno di fafto, «Squali , che con tutti gli fcommodi, 
armati Colo di Dio, vuole, cheandafsero li fuoi Relig;iofi. 
à predicare il Santo Euangelo : Che perciò defiderofo il 
Santo Patriarca Domenico d’apportar ad ogni fedele gioua- 
mento : fupplicò la Diuina Maeftà , aflìeme con la Regina 
degli Angeli d’intercedere apprefiajlfuo Figliolo vna diuo- 
tione , qual fofse di profitto , ite digiouamento all’anime d - 
ogni fedel Chriftiano . Si compiacque la Diuina* Maeftà d - 
a bS ra -dire le diuote preci di San Domenico : Li mandò dal- 
l’Empireo per mano dell’ Archangelo Gabriele, le rofeVir- 
ginali colte dal Giardino del Cielo Empireo , & portate quà, 
giiì in terra d’ordine della San tiffim a Trinità , (te confegna- 
te al Patriarca San Domenico , dal quale intefcute, & po- 
iie in ricca Girlanda in honore della Beatiffima Vergine: 
Sono dunque quefterofe le falutationi Angeliche, le quali 
àfomiglianza del Salterio Dauidico ,cioèdelli cento, & cin- 
quanta Salmi comporti da Dauid: vuole il Patriarca San 
Domenico, che cento, (te cinquanta volte rifuonafsero nei- 

* i _ 
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le noftre orecchie , tramezzando per ogni dieci Aue Marie , 
l’Oratione Dominicale, cioè il Pater nofter : denominò il 
Patriarca San Domenico tale Girlanda Rofario : & non len- 
za ragione, perche la Sacra Vergine Maria nella Scrittura 
Sacra è afsomigliata alla Rofa , & per tale anco da Santa 
Chiefa cantata , &c certo quella Tanta diuotione del Rofa- 
rio apportò, & apporta gran giouamento in ogni luocodel 
Girili ianefimo , &al giorno d’hoggi ctìn ditlotione , è fre- 
quentato da ogni fedele in tutte le parti del Mondo . 

La Chiefa dedicata a Maria. Vergine nella. Vale della Città 
d' Affi fi , detta Portioticela , onero degli Angioli . 

C Orreuano li anni del Signore mille doicento vinti doi c 
quattordeci anni in circa doppo la Conuentione del 
glorioib Padre , & Patriarca San Francefco , quale fondata 
la fua Religione fopra il niente , ma con tal fede , che non 
douefse mancar cola alcuna a’ Tuoi Religiofi :& benché am- 
monito dal Sommo Pontefice Innocentio Terzo (qual ap- 
prouò la fua Regola , & fu poi con firmata da Honorio Ter- 
zo Sommo Pontefice) che per aiutare li Tuoi Religiofi douef- 
fe conferuaré qualche cofa de’ beni temporali per bifogni di 
effi ,& de’ Conuenti : à quello non diede orecchio il Serafi- 
co Padre San Francefco: ma foggiongendo con vna bella 
fimilitudine , della quale il Sommo Pontefice reftò appaga- 
to di quella fua buona fede : 8c profeguendo con dire , che , 
gli parerebbe di far torio àGiesù Chrifto , & alla Regina 
del Cielo, cheglihauefseimpromelsocon parola Diuina , 
che di lui , & de’ Tuoi Frati haueua cura , & haueria per l'au- 
uenire; & che haueua veduto l’effetto di quella verità , & 
che non gli haueua mancato di cofa alcuna neceffaria da 
quell’hora , che prefe l’habito , & che renuntiò il tutto à fuo 
Padre ; & che perciò fi pofe in diuerfi viàggi con niuna co- 
fa di proprio il nollro Serafico Padre San Francefco , come 
l’andar per tutta litalia , nellaSpagnainfinoàSan Giaco- 
mo di Gallitia, nell’Egitto, nellaSoria, &non gli mancò 
cofa alcuna neceffaria, ne meno alli fuoi Religiofi , & con- 
firmata dal Sommo Pontefice la fua Regola , fondata fopra 

1 4 il 
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il Votodell’altilfimapouertà . Hor ardendo d’amor Dìuino 
il Serafico Padre San Francefco , &digiouar all’anime de’ 
fedeli , hauerebbe Voluto ridurre tutto il Mondo à peniten- 
za , che perciò ftando vna notte in ora rione nella Cella con- 
tigua alla Cappella della Madon na della Portiuncula , detta 
delliAngioli, per la frequenza di quelli, che in quella fi 
vedeuano , quale gli era fiata donata dall’Abbate di S. Be- 
nedetto , con profettizarli , chedoueua erierla prima Chie- 
fa dell’Ordine, & quiui pregando Giesù Chrifto , & Maria 
Vergine di perdonare a peccatori li loro peccati , fcioglien- 
. doli da quelli legami , che gl’ impedirono Fvnion e con fua 
DiuinaMaeftà . La quale moria perciò à compaflione,Chri- 
fio Signor noftro mandò vn’ Angelo k Francefco , & gli fe- 
ce intendere, che fi portafle alla Santa Cappella della Por- 
tioncola,oueegli, & la fua diletta Madre l’afpettauano . 
Andò fubiro il Santo, Scentrato nella Cappella : viddecon 
Maefìà gloriola fopra l’Altare Giesù Chrifto , & la Beata 
Vergine Maria fua diletta Madre alla delira fedente, con 
innumerabili fchiere d’Angioli, nella qual villa corporale 
mollo da timore , & riuerenza grande verfo vna tanta Mae- 
llà ; fi gettò càn la faccia in terra , rapito à contemplare la 
Diuinità ; con voce fenlibile , dille Chrifto à Francefco , che 
vedendo la follecitudine , che haueua alfieme con fuoi Fra- 
ti della falute dell’anime , & ciò efier conforme il fuo Diui- 
no volere ; Domandami dunque, dille, qualche grafia in fa- 
iute dell’anime de’ peccatori ; All’hora innanimito Francef- 
co difcacciò il timore :.&aflìcurato dell’offerta fatta dalla 
bocca di Giesù Chrifto ; riuoltofupplicheuole verfo Maria 
Vergine implorò ilfuoaiuto, & confolatodaefla,chechie- 
deffe ; Humilmente domandò à Giesù Chrifto vn generai 
Perdono , & vna Indulgenza plenaria per tutti quelli pecca- 
tori, quali contriti, & conferititi entraranno in quella Chie- 
fa ; Rifpofe benignamente Giesù Chrifto , che volentieri la 
concedeua , conforme gliela ftaueua domandata : & gli 
foggionfe, và pero dal mio Vicario, accio ti confermi que- 
lla Indulgenza ; & fi partì dalla Chiefa la vifione . La mat- 
tina feguente il Serafico Padre San Francefco tutto conten- 
toinfiemeconFrà Mafseo, andò à Perugia , oue era all* 
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hora il Sómo Pontefice Honorio III. & gii lignificò iffuo de- 
fi derio;Etvdito dal Sommo Pontefice domandare vn’Indul- 
genzaampliffima, & nella S. Chiefamaidifpenfata vnafi- 
mile , -gliparuedifentire vna dimanda poco honefta ; Se 
\ non voleua approuarla ; ma replicando Francefco, che la 
* domandaua da parte di Giesiì Chrifto ; All’hora il Sommo 
Pontefice eleuato infpirito, con alta voce, che li circon- 
danti fentirono: glilaconcefse plenaria, perpetua, Se li- 
bera, dicendo tre volte il Sommo Pontefice , mi piace ò 
Francefco , che habbi quefta Indulgenza conforme l’hai di- 
mandata. Nientedimeno oliando li Cardinali ad vna con- 
ceffione sì grande d’vna Indulgenza plenaria , perpetua , 8c 
libera, fenza però alcuna cofa d’offerta, & altre opere, pe- 
nali, allegando, che fi lafciariano l’Indulgenze di Terra* 
Santa: 6c de’ Santi Apoftoli, Pietro, Se Paulo in Roma * 
L’Autore delle conformità, nota , eh’ il Sommo Pontefice , 
non per motione propria; mà fopranaturale , Se miracolo- 
fa ,rifpofealli Cardinali. L’Indulgenza già èconcefsa, non 
è ifpediente reuocarla ; & perciò ordinò , che fi folennizafse 
per vn giorno naturale ; mà non l’afsegnò , perche come 
dice San Bernardino da Siena: Giesu Chrifto rifserbò à sé 
ftefso la nomina di quefto giorno ; Ardeua Tempre più di 
defiderio il Santo Padre , di fentire dalla bocca di Giesu 
Chrifto, il giorno determinato per folennizare l’Indulgenza 
ottenuta, Se publicare quel gran Teforo à prò de’ peccatori ; 
però giorno , Se notte con feruenti orationi chiedeua à Sua 
DiuinaMaeftàiI defiderato giorno . Pafsatidue anni com- 
piti l’ottenne, perche nei mille doicento vinti tré nel Mefe 
di Gennaro: vnanotteefsendoinoratione.il Santo Padre 
Francefco , gliapparue il nemico infernale , dicendoli , che 
facefse bene sì , mà che non continuafse in quei violenti ef- 
fercitii, &cheripofafse alquanto , altrimenti faria caufa 
della fua morte ; non difse nulla à ciò il Serafico Padre : mà 
fpogliatofi ignudo andò nella nette, & poi fi gettò in vn 
luoco di folte fpine, ch’era iui vicino, & riuogliendofi fra 
quelle fpine , andaua ripenfando à quelle , che trafifsero il 
Capo del fuo diletto Giesu ; Se in quefta guifa il demonio 
fuggì; Hora quelle fpine bagnate di fangue dall’ ardente 
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amore di Francefco; depofe le Spine, &produfse rofe bian- 
che , & rofse . Hor quella fìì la caufa efficace di far Scende- 
re la feconda volta dal Cielo Giesù Chrifto, con la Vergine 
Madre: & Sopra l’Altare della derta Santa Cappella , per 
afsegnarli il bramato giorno di folennizare l’Indulgenza 
Che perciò il Supremo Monarcha : Spedì vn’Angelo oue SI 
trouaua Francefco, & con alta voce lo chiamò con dirli , 
che andafse in Chiefa , oue Giesù Chrifto con la Sua Madre 
l’afpettauano . Leuoflì Subito Francefco dalle Spine , &ve- 
flitofi con gran preftezza ; pigliò nel medemo tempo dode- 
cirofe, Sei bianche. Se Sei rofse da quelle Spine fiorite ; Se 
s’incaminò verSo la Santa Cappella , doue era Chrifto noftro 
Signore , infiemeconladilettafuaMadrcVergine Maria, 
fedente Sopra l’Altare , con moltitudine d’ Angioli affilien- 
ti* fattaFrancefco l’offerta delle roSeà Giesù Chrifto, Se à 
Maria Vergine , colmo di fede , humiltà , Se riuerenza ; orò 
in quefta guifa . O caro Dio Signore del Cielo , Se della ter- 
ra , Se Redentere del genere humano , per mifericordia fup- 
licola VoftraMaeftà, che fi degni nominare il giorno da 
folennizare l’Indulgenza, che con propria bocca mi conce- 
detti . Voltoli! poi alla Santiffìma Vergine , Se pregò lei 
ancora per ottenere la gratia; Et finalmente l’ottenne dal- 
la bocca di Giesù Chrifto con quelle parole. Io voglio, che 
il giorno publico per folennizare l’Indulgenza , che già ti 
conceffi , habbia principio , dalli Secondi VeSperi di San Pie- 
tro in Vincula , Se termini alli VeSperi del giorno feguente ; 
Hauuta la gratia Francefco, cominciòà temere , che non 
fufse creduta da fedeli , Se lo manifeftòà Giesù Chrifto ; Se 
cfso gli replicò ; lafcia ò Francefco ogni timore , che non fuf- 
fe creduta da’ fedeli, perche io con gratie, & miracoli ma- 
nifeftarò l’opera mia; ritorna dal mio Vicario, de pigliate- 
co alcuni de’ tuoi compagni , che m’hanno vdito , Se prendi 
ancora alquante di quelle rofe bianche , Se rofse, che in que- 
fto modo Sarai creduto, & gradato, &difparueJa vifione : 
Pigliò Francefco Sei rofe, tre bianche. Se tre rofse : Se tre 
compagni , Se andò à Roma . Quiui gionto fi portò alla pre- 
fenz a d Honorio Terzo Sommo Pontefice , Se con le Sei rofe , 
& tre compagni , Se alla prefepza de’ Cardinali manifellò 1- 
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intentionediGiesiiChriftonoftroSaluatore , così parlan- 
do; Beatifsimo Padre : mi hàriuelato il Saluator del Mon- 
do GiesùChrifto con la fua diletta Madre, alla prefenza di 
quelli miei compagni, che quel giorno naturale, chedeue 
efserafsegnato da Voftra Santità , allalndulgenzaconcef- 
famiinPeruggia due Anni fono , per folennizare l’Indul- 
genza concefsa dalla fua propria bocca diGiesuGhrifto, 
nomina , <k vuole , che fi a il fecondo giorno d’Agofto, co- 
minciando dalli Secondi Vefperi di San Pietro in Vincula, 
fino alli fecondi Vefperi del fecondo giorno , & che Voftra 
Santità la faci publicare , per contrafegho di ciò : ecco il mi- 
racolo delle Rofe bianche , & rofse còlte dalle fpine fra il 
ghiaccio , & la neue in quello Mefe di Gennaro : Rifpofe il 
Papa .11 Rè del Cièlo l’ha data, de allignato il giorno, & Noi , 
la confirmiamo . Scriucremoàfette Vefcoui,cheiapubli- 
cherannoà tuo beneplacito. F 11 dato ordine al Vefcouod*- 
. Affili, ad altri fei V efeoui , quali publicafsero quella In- 

dulgenza: Ma nondimeno queftifette Vefcoui determina- 
rono di promulgarla folamente per dieci Anni ; mà quando 
furono fopra il Palco per dire quello , non poterono fardi 
meno di publicarla per impullo dello Spirito Santo tutti fet- 
te in Palco , l’vnodoppo l’altro di propria bocca à tutto il 
popolo che in gran numero eraconcorfo . Indulgenza 
plenaria, libera, & perpetua, & tale anco la publicò il Pa- 
dre San Francefco , anzi dice l’Hiftoria , che il Padre San 
Francefcofùilprimo, che la promulgò : Et con quella In- 
dulgenza , & per mezzo di elsa tre Articoli della Fede Catto- 
lica li ftabilirono, cioèil poter conceder il Sommo Pontefi- 
ce Indulgenze : Il Secondo Tauttorità del Papa , & il terzo la 
Confefsione . Quella poi Indulgenza li è diuulgata per tut- 
te le parti del Mondo : La quale per Auttorità de Sommi 
Pontefici Alefsandro Quarto . Martino Quarto : Giouanni 
Vigefimo fecondo : Benedetto Vndecimo : Siilo Quarto , 
altri la concéfse à tutte le Chiefe dell’Ordine de Minori deir 
vno , & delfaltro fefso, & fpecialmente Leone Decimo: Pao- 
lo Quinto , & Gregorio Quintodecimo la con firmarono : Et 
fi puoi anco pigliare per l’Anime del Purgatorio, come ap- 
pare nella Bolla vltimamente concefsa dal Sommo Pontefi- 
ce In- 
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celnnocentio Vndecimo , data fotto li vinti vno Gennaro l 
mille feicento ottanta fette : Il tutto s’attroua nelle Croni- 
che della Religione Francefchana , & nell' Opere del Va- 
dingo . • 

A 

La Chiefa dedicata a Maria Vergine nella Città di Fiorente 

detta i Annunciata . 

C irca li Anni del Signore, mille doicento trenta vno : Se- 
dendo nella Sedia di Pietro Gregorio Nono: Impera- 
tore Baldouino Secondo , & Doge di Venetia Giacomo Tie- 
polo: Nella Citò di Fiorénze hebbe principio la Religione 
de Serui, & fu in quello modo, come fi raccoglie dalle fue 
Croniche . Sette Signori di detta Citò fimifero in Animo 
di feruir Dio con fincerità di cuore , & di fpirito, & contem- 
pando l’alte Virtù di Maria Vergine , dedicorono à lei li lo- 
to affetti : Et furono quelli . Buon figlio de Monaldi , Ma- 
netto dell* A ntella , Buona gionta , Bartolomeo Amidei , So* 
Ite gnoSoftegni, Riamerò Vgouioni , & Alelfio Falconie- 
ri ; ftauano quelli in folitario luoco in Oratione:& procu- 
rauano, che la loro vita foffe al Popolo di buon eflempio ; Et 
continuando neH’Oratione ; hebbero in Vifione da Maria 
Vergine di vellirfi vn habito nero : perche fi fatto colore fo- 
migliante alla morte , poteua dare perpetuo {limolo à chi lo 
vette di dar morte al peccato ; & quello habbito fe lo pofero 
tutti infi eme il giorno della Natiuità di Maria Vergine ; & 
quelli erano già fcritti nella Compagnia di Santa Maria 
Maggiore di Roma $ &andauano per la Città , Se terre à 
chiedereelemofina , perche tutto il fuol’haueuano donato 
perTamor di Dio ; ma quelli huomini non haueuano nome 
alcuno ,che lignificarsela loro Religiorie;Nientedimenoif- 
pirati dal Signore, certi fanciulli, cominciorono à chiamarli 
Serui di Maria Vergine 1 Se poi profeguirono li altri à chia- 
marli con ilmedefimo nome , il qual nome frequentato, 
fempre è fiato tenuto da elfi in tutti li fecoli , & per tutto fi- 
no al prefente , & vien chiamata , Se confirmata la Religio- 
ne de Serui di Maria Vergine . 

.Haueuano quelli vn albergo pouero , douefono li Sepol- 
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chi di Santa Croce fuori della Città . Quello lo venderono , 
& del prezzo comprorono vna Cafa con qualche poco di 
terreno, fuori delle mura della Città: perche il fito oue hog- 
gi è la Ghiefa dell’ Annunciata di Maria Vergine era fuori 
delle mura di Fiorenze : & in quello luoco fù dato principio 
ad vna famofa Chiefa : doue alquanto doppo fu polla la Mi- 
racolofa Immagine dell’Annunciata di Maria Vergine . 
Terminata in parte quella Chiefa : Venne in penderò à 
quelli Serui della Vergine Maria, di fare dipingere , come 
fù Annonciata dall’Angelo Maria Vergine : & per quello 
effetto fù eletto vn Pittore di gran grido , Se di Vita lodeuo- 
le . Era quello Pittore molto diuoto , Se timorato di Dio , Se 
di Maria Vergine : Hor dato principio à quella opera, fece 
il tutto , eccetto la faccia di Maria Vergine, & quella deli’ 
Angiolo , & diffidandoli il Pittore delle l ue forze , di poter 
far perfetta quella faccia di Maria Vergine , che trà tutte, di 
tutto il genere h umano era da Dio data eletta. Se nel pen- 
fareàquedo , il Pittore s’addormentò : &fuegliatofi poco 
doppo , trono miracolofamente finitala Santa faccia di Ma- 
ria Vergine ; &dupefatto il Pittore del gran Cafo: fmari- 
to per la di uina bellezza , & atterrito dalla Celede faccia, 
non li potè tenere per il ftupore , cominciò ad altra voce 
gridare . Intalguifa dal grido molfa la gente ( ch’era in 
Chiefa , perche lauoraua iui vicino ) corfe iubito al luoco del 
Pittore, Òcmanìfedò l’alto miracolo con piena fede : &ba- 
daua per crederlo il mirare la faccia del Pittore , che pareua 
d’vn’huomodato fuori di fe defso : Et la faccia di Maria 
Vergine appariua coli viua , che fpiraua diuinità , Se la fac- 
cia di lei d’ogit’ Arte humana differente : ben dimodraua , 
come il valore del Cielo ogni nodro fapere foprauanza. 
Queda dunque Sacra Immagine dell’ Annonciata di Maria 
^Vergine : fu poda nella detta Chiefa ; oue bora fi chiama 
l’Annonciata di Fiorenze : Se del continuo fà grafie , & mi- 
racoli ad ogn’vno ,che ad efsa con pietà, & humiltk di cuore 
fi raccommanda : & 6 tenuta in gran Veneratione da quelli 
Padri ,&riuerita,& adorata dal Gran Duca , Se da tutti li 
fuoi Popoli . 

La 



I42 Origine delle Chìefe 

La Chic fa dedicata a Mari a Vergine in Milano 
detta di San Satiro. 

R Accontano l’Hiftoriedi Milano , correndo li Anni del 
Signore mille doicento, quaranta due : eflendo Som- 
mo Pontefice Celerino Quarto : Imperatore ilSopradetto, 
Se Doge di Venetia il fopradetto . Che vn certo huomo chia- 
mato Matsatio da Vigonzone , quale hauendo giocato in 
Milano, ciò che haueua, fino li panni ,chehaueuaadoflb: 
determinato il gioco , andandocofidifperato per la Città: 
arriuò alla Chiefa di San Satiro , & era quefto giorno dedi- 
cato all’Annunciatione di Maria Vergine : quiui giorno, 
era nei Cimiterio dipinta l’Immagine di Maria Vergine, nel 
muro ,con il fanciullo nelle braccia, la quale era vicina alla 
porta di detta Chiefa. Quefto huomo peruerfo , dall’Ira', Se 
dal Demonio agitato, prefe il Colt elio, che haueua , &nel 
medemo tempo ficollo nella gola al Bambino Giesù , qual 
teneua Maria Vergine nelle braccia : Se nel punto medemo 
dalla ferita «fri fangueMiracolofo , & in tanta abbondan- 
za , che oltre l’hauer colto nella faccia del maluaggio huo- 
mo ; bagnò non folo efso Fanciullo , ma anco lafacciadi 
Maria Vergine : A queftavifta s’atterrì il maluaggio, &s- 
auuidde nel ponto medemo della gran fcellerità commetta , 
Se del diuino rifentimento , Se fe bene diuenne immobile, 
nondimeno li occhi mefsaggieri del contrito cuore, manda- 
rono le lagrime di compuntione ,& fciolta la lingua , gridò 
mifericordia . Corfero molti à tal grido : quefti veduto il 
miracolo , lo publicarono à gli altri, Se in quefta guifa dalla 
Città, & da’ contorni , fi fece grandiflimo concorfo alla 
Miracolofa Immagine di Maria Vergine : &d’vn miracolo 
nefecero molti , & quefti approuati ,& autenticati : Et per- 
ciò d’ogni banda erano offerte larghe elemofìne di danari, 
gioie ; Anelli , Se Vefti : Il tutto era Teftimonio delle grafie 
riceuute dalla diuina Mifericordia, per interceflione della 
Vergine Santiflìma . Cofi in progrefso di tempo furono dal- 
la pietà de Fedeli pofte irniente molte migliara di Scudi: 
Quefti Signori, quali furono deputati à riceuer , Se impie- 
gar 


Dedicate a Maria Vergine . 143 

garl’offertè, determinarono di fabricar vna nuoua Chiefa . 

F ù fatto far il modello della Chiefa : fu condotta à fine la fa- 
brica , nella perfettione , che hora fi vedde : che per la qua- 
lità del fito , & altre eccellenze diprofpettiue , è filmata 
molto riguardeuole . L’Immagine di Maria Vergine-con il 
Bambino . ch’hebbe la ferita nella gola , fu leuata dal luoco 
con il muro infieme , ik collocata (opra l’Altare Maggiore » 
doue ella fi vede al prefente : & quell’huomo , qual diede 
la ferita , chiamato Mafsentio , venne à tanta contrittione , 

& pentimento, qual prefo l’habito Religiofo , & fattoli Mo- 
naco di Sant’ Ambrosio , acquifiò il perdono da Dio , &c mo- 
rì con gran opinione di Santità: Il Coltello, con il quale egli 
ferì il Bambino Giesù , fi à riporto nella Sagreftia in decente 
luoco , & moftrafi à teftimonio d’vn tanto miracolo . 

Ha Chiefa dedicata a Maria Verg. nella Cheruia in Fiandra. 

N Ella Prouincìad’Hannonia nella Fiandra era vn Ca- 
rtello detto Cheruia , porto in vna pianura tra Car- 
berona, &Atto , diftamed’ambedue liluochi circa mille 
parta ; Qui fiì principiata vna Chiefa , già molti anni , cioè 
circa li anni del Signore mille doicento quarantacinque: Ef- 
fendo Imperatore , ik Doge di Venetia li fopradetti , per de- 
dicarla à Maria Vergine , ik fù fatta per ordine d’Ida Signo- 
ra deidetto Caftello,& quiui gli aflegnò entrate conuenien- 
ti in tanti Prati , & Bofchi : ik gli fece anco fabricare appref- 
fo la detta Chiefa vn’ Hofpitale perriceuere li poueri Vian- 
danti; Quella fa brica fupera ogn’altra , & benché fi a pie-- 
ciola, nientedimeno è fauorita da Iddio di molti miracoli* 
ik vien chiamata la Madonna dei Sambucco ; bagna l’Altar 
Maggioredi detta Chiefa vna Fonticella , la qual acqua è 
medicina preleruanteà molti mali; così hà ottenuto la gra- 
fia Maria Vergine dal fuo diletto Figliolo Giesxi Chrilìo ; 
L’Immagine di Maria Vergine , che in quella Chiefa fi riue- 
rifee, & adora: fii trouatanelcauare vn Sambucco dalla 
terra , ik come l’inuentione hebbe del miracoiofo , così mi- 
racolofa riufeì , ik fin’hora fi mantiene con gran frequenza 
di popolo . 

La 
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Lt % Chic (a dedicata a Maria Vergine in T rafani . ; 

N EUiannifopradettidelSignore, fihàper traditone 

che certi Caualieri Pìfani portaffero di Leuante vn’ I 
Immagine di Maria Vergine , Se quefto fù mentre Terra 
Santa s’andaua perdendo ; pigliandola da vna loro Com- 
menda, accioche non veniffein m$no d’infedeli ; Se farà 
fiato nel tempo di Saladino , il quale trauagliò molto li 
Chriftiani in Leuante . L’ Immagine di Maria Vergi&t , eh’ 
è qui in quella Chiefa , è tanto bella, che non pare fatta da- 

f ;l’huomini in terra ; ma dagl’ Angioli in Paradifo . Quella 
mmagine fià in piedi , & è fcolpita in marmo sì fino , che 
pare candidiffimo Alabaftro ; è con vette , Se con manto in- 
torno; tiene Chrifta barrino nel braccio finifìro, &intor- 
310 al veftimento a baffo fonoui alcune lettere Caldee,fcritte 
In oro, le quali tradotte in lingua Italiana, dicono, {aiuta- 
te il Signore, che ftàgrande,òcfebeneèpicciolino, & però 
giufto , Se dolc e ; credo effer l’Immagine della gran Madre 
di Dio, Ecce Ancilla Domini ) Se fu {colpita quella Imma- 
gine di Maria Vergine da Endihet di Cipro , l’anno del Si- 
gnore fettecento,& trenta nel Mefe di Agofto ; Scriue il 
Padre Francefco Ver fio , effer famofa quella Sacra Imma- 
gine di Maria Vergine, non Colo nel Regno di Cicilia ; mà 
anco in molte parti dell’ Europa, d’ Africa, & fino in Ba- 
bilonia per li continui miracoli ; Quanto al luoco dou’è ho- 
xa, in ogni tempo dell’anno vi è concorfo di fedeli , alcuni 
per ottener grafie , & altri per renderle alia detta Vergine 
Maria ; Mà il giorno quintodecimo d’ Agofto , ch’è il gior- 
no dell’ Affonta, Se èia fetta dì detta Chiefa, concorrono da 
tutto il Regno perfone, &fonoarriuate tal’anno fino alla 
Comma di quaranta mitt^: Nella medefima Chiefa di Tra- 
pani v’è vn’altra Immagine miracolofa di Maria Vergine , 
dipinta in Tauola, tenuta in gran veneratione dalli Tra- 
panefi , per li fauori , che ne riceuono , Se fpecialmente nel- 
le gran ficità ; perche portandola in Procefiione , ottengo- 
no dai Cielo la bramata pioggia , Se vogliono ,che fia opera 
diSanLucaEuangelifta. Trouafi vicino à Cecilia vn’Ifo- 
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la difabitata , nominata Lampadufa , & appreffo di effa Ifo- 
la v’è vn Scoglio oue v’è fabricata vna Cappelletta , dentro 
la quale v’è riporta vn’ Immagine di Maria Vergine , chela 
chiamano pure da Trapano, & s’affermano da quelli , che 
tengono cura di detta Cappelletta , non hauerli mai man- 
cato l’oglio della lampada, riffondendouene Tempre li Ma- 
rinari de’ Vafcelli , che vi arriuano, ò fi ano Chriftiani , ò 
Maomettani, hauepdola quelli in gran veneratione ; Et 
l’elemofine, che vengono offerte àqueftofacrpluoco non 
poflono eflcr pigliate , fe non da’ Caualieri di Malta , à ho- 
me di detta Madonna , portandole poi erti alla detta Chie- 
fa di Trapani . . ' • » 

. / Vi 

La Chie(a dedicata a Mavì* - ’ rgine nella Città di Binga 

verfo Valenza . 

N Ell’anno del Signore mille trecento, Se doi ; Effendo 
Sommo Pontefice Benedetto Nono ; Imperatore Al- 
bertoSecondo, &Doge di Venetia Giacomo Contarini . 
Vicino alla Città di Binga verfo Magonza ; nella Gliela 
delle Monache di San Ruperto; Vn certo foldato con ani- 
mo facrilego , andò nella detta Chiefa per rapire cinque 
gemme , quali rtauano incoftrate nel petto di vna Immagi- 
ne di Maria Vergine, dipintainvtj muro di detta Chiefa ; 
& hauendone già leua te quattro ,leuando la quinta. Maria 
Vergine fi mutò di colore , quafi adirata dal luocooue 
era la detta gemma fcaturìlatte, &fangue . L’importuno 
foldato , & facrilego procurò d’impedirlo , Se ftagnarlo con 
poluere; mànonpuotè, che perciò atterrito, òcfpauenta- 
to corfe ad annegarli nel fiume detto Naum : & quello li- 
quore fi conferua nella detta Chiefa ; Nel Teatro della vi- 
ta humana al foglio cinquanta fette . 

La Chiefa dedicata a Maria Vergine nel M*nte 
Nero nella T ofeana . 

£ Ragià dato principio fotto Gemente Serto: Nell’ anno 
dei Signore mille trecento quarantadoi : Imperatore 

K Lo- 
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Lodouico Quinto, & Doge di Yenetia Bartolomeo Grade- 
ndo : advnaChiefa per dedicarla à Maria Vergine nel 
Monte Nero, poco piu di cinque miglia dittante da Liuor- 
no . Trouandofi in quefto tempo vicino al Fiume Lardenfo, 
vn certo Paftorello della medema Villa di Lardenfo ( effen- 
do il Fiume, che dà il nome à detta Villa ) . Fu chiamato 
quefto, per nome tre volte da vna voce, & benché giraffe gli 
occhi quà , &là, mai vedeua alcuno . Nientedimeno gi- 
rando gli occhi , oue Tentila terza volta la voce j Et ecco 
vede (òpra vn fatto pofta vna bella Immagine di Maria Ver- 
gine, dalla quale lenti chiamarli: & gli ditte, prendi que- 
fto fatto, deportalo fin doue tù puoi là verfo il Monte , de 
quando etto ti peferà , sì che fo (tener lo più non polli , pofa- 

10 nel luocodoue titrouerai . Era quel fatto ( come lì puoi 
vedere al giorno d’hoggi) sì pelante, quale più huomini k 
pena l’hauerebbono potuto muouere : nondimeno aiutato 
dalli Angioli; portollo , & lafciollo , douealprefentefiho- 
nora la bella Immagine di Maria Vergine . Portato il fatto, 

11 Paftorello à quefto luoco, fi portò ben prefto à Liuorno; 
narrò a’ Liuornefi il tutto, & benché non creduto da quel- 
li, ad ogni modo con lafuacoftanza d’affermare , Se con 
lagrime , infieme con la confuetudine , che hà la {impliciti 
paftorale, d’effequirelafuaintentione, predandogli il Si- 
gnore coftanza nel raccontare il cafo; fecepreftar fede alle 
lue parole da’ detti Liuornefi j quali andorono al Monte , 
viddero il fatto , Se fparfa la fama del miracolo , tutti fi por- 
torono. Se Cittadini, Se Foraftierià vedere vn tal prodigio: 
Se conofciuta la verità,chehaueua detto il Paftorello: Quiui 
fù fatto fubitovna Capelletta, per ponenti la detta Immagi- 
ne di Maria Vergine,turono offerti molti doni,& denari dal 
Popolo , che iui concorfe ; che poi col tempo fù fabricata vna 
bellittìmaChiefa, come fi vede al giorno d’hoggi , oue fù 
poi collocatala detta Immagine di Maria Vergine: il tutto 
fi puoi vedere dalle Scritture di detta Chiefa . 
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N * N / * . 

La Cbicf a dedicata a Afaria Vergine nel C afidi* 
d'H alla nella Fiandra. 

1 

_ vT 

H Alla è vn Cartello nelli confini della Brabanza , quale 
non è fòrte * ma molto auuenturato per la diftefa , 
che li fà Maria Vergine : Effendo iui fabricata vna fontuofa 
Chiefa , & dedicata a Maria Vergine dalla diuota pietà del- 
la ConteffaMitilde, l'anno del Signore mille doicentofef- 
fanta fette: Efsendo Sommo Pontefice Clemente Quarto , 
Imperatore Michiele Paleologo , de Doge di Venetia Reme- 
rò Zeno . Quefto Cartello non farebbe nominato per nien- 
te, maladiuotione, &concorfo del popolo , fà , che fia 
moltofrequentato da tutti li Paefi circonuicini . Che perciò 
è fama conftantiflima de* Terrazzani , de relatione infieme 
da’ Scrittori del luoco , ertemi in ogni tempo operati da Dio 
gran miracoli ad intercefiione della Madre Santirtima Ma- 
ria Vergine : Quefta Sacra Immagine di Maria Vergine è di 
rilieuo, due piedi in circa di grandezza. Se è notabile, che 
effendo di legno , non è già incroftrato , ò fatta colla, ò gom- 
ma , ò altra materia , che fia atto a conferuarlo : con tutto 
ciò fi è conferuata per tanto tempo incorrotta , de iliefa : Ha- 
uendo patito il Cartello fopradetto incendi) graui , & feia- 
gure d’ogrii forte , che perciò la Beata Vergine l’hà confer- 
uato illefo d’ogni infortunio: di modo, chefe ben è . flato - 
tentato il detto Cartello d’Halla più volte da Nemici , ò oc- 
cultamente , ò con frode , ò pur palefamente; la fantità non- 
dimeno del luoco è tale , che per rifpetto di Maria Vergine * 
hà voluto il Signor Iddio,che fia flato in ogni tempo confer* 
uato, & tenuto in piedi , &nelfuopofto à mal grado de 
fuoi nemici . 

, • « 

La Chiefa dedicata a Maria Vergine nella Campagna 

di Roma , detta del Serboio . 


E Sfendo Sommo Pontefice Innocentino Settimo; Imperato- 
re Emanitelo Secondo , Se Doge di Venetia Michiele 
Steno, nelli anni del Signore mille quattrocento , & doi . 

K. * Tro- 
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Trouandofivn certo Paftorello di Porci della Villa di For- 
nello,qualerafenza vna mano,& però fi era dato, (non pote- 
do far altro miftiero)à quell’efercitio.Quefto hauendogrege 
di Porci alla fua cura , andaua ogni giorno alla Campagna ; 
& vedeua che ogni giorno fi partiua vna Scrofa da gli altri 
animali ; il che offeruato dal Paftorello più volte , fi rifolfe 
alla fine di andarli dietro, perfaperelacaufa di quella fua 
partenza; & così facendo: vidde , che andaua fopra vn 
Monticelo ifolato intorno, eccetto, che per vn luoco , ò 
ftradetta per la quale li faliua fopra . Il Monticello era affai 
folto d’ Alberi feluaggi, & trà quelli eraui anche vn’antico 
Sorbolaro ; Quiui il Paftorello gionto alla cima di effo 
Monte; vidde la detta Scrofa ginocchione , qual pareua 
animale ragioneuole, ftando con il capo alto , & mirando 
fopra detto Albero . Drizzò anche il Paftorello colà il fguar- 
do, & vidde vnbeliiflimo quadro, nel quale era dipinta la 
Gloriofiffìma Vergine Maria; onde fofpefo da Tanto timore, 
fi pofeanch’effo in ginocchione, & l’adorò ; All’hora gli 
parlò Maria Vergine nella fua Immagine , degli diffe , che 
doueffe andar alla Gommunità di Fornello , & da parte fua 
gli faceffe fapere , che doueffero venire à quello loco procef- 
fionalmente doueeffi ancora vederebbono merauiglie , 
che poiiui gli faceffero edificare vna Chiefa al nome fuo , 
doue defideraua di moftrarfi protettrice per mezzo di gra- 
tie , & fauori . Farò rifpofe il Paftorello quanto voi mi com- 
mandate , ò Madre Santiftima . Ma foggionfe il Paftorello ; 
Madre di mifericordia, quelli del Commune non mi crede- 
ranno ; Et la Vergine Maria gli foggionfe ; Non dubitare , 
ma va, dcquandofaraiinnanzilihuominidelCommune , 
òc che quelli non ti crederanno , metteti il braccio , oue non 
hai la mano nella fcarlèlla , & quando tu vedi , che Hanno 
pertinaci di non voler credere. Udirai , che legno volete 
per fami credere quello , che io vi hò detto : & nel medemo 
tempo moftragli il braccio lenza la mano , & dirgli , quello 
braccio è fenza la mano, come vedete; boravi darò il fe- 
gno della verità ; & poni il braccio fenza la mano in fcarfel- 
la, &fubitolocaueraifuoriconla mano per mifericordia 
di Dio reftituita ; HorintefoilPaftorello la buona nuoua , 

‘ " * pie-. 
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pieno d’allegrezza , gli fece riuerenza ,& fi partì ; andò alla/ 
Communità di Fornello, oueeranato , & radunò li prin- 
cipali del Commune, & quiui radunati , gli manifeftò il 
gran prodigio ; mà quelli ftando pertinaci di non voler cre- 
dere : & egli gli diede il fegno, che Maria Vergine gli ha- 
ueua commandato, ite alla prefenza di tutti quelli huomi- 
ni del Commune, glifùreftituitamiracolofamente la ma- 
no; al qual miracolo reftando attonito ogn’vno, fi difpo- 
fero volentieri diponere in cffecutione quel tanto, che ve- 
niua ordinato da Maria Vergine; &diuulgatoil miracolo 
per la Communità di Fornello , ite vedendo ogn’vno la ma- 
no re ftituita al detto Paftorello: nonhebbero, che dubita- 
re della verità : perciò manifeftato il tutto al Piouano della 
Chiefa ; fi pofe all’ordine per la procefiìone , ite radunato 
tutto il Popolo di Fornello, & giorno al Monte, oueerala 
Sacra Immagine di Maria Vergine , & veduta, chel’heb-< '• 
beto, l’adororono tutti in ginocchione, & refe le douute 
grafie d’vn tanto fauore al Signor Iddio , & alla Beata Ver- 
gine, che fi haueffe degnato di fauorire quella Communi* 
tà di Fornello della fua pietofa mifericordia con la fua pre- 
fenza. In quello tempo difcorfero molti della Communità, 
che farebbe meglio di portarla proceflionalmente nella loro 
Chiefa di Fornello ; & quìfabricarui vn belliflimo Altare h 
fuohonore, &iui collocarla, adorarla ,& riuerirla ; & ef- 
fendo concorfo il parere della maggior parte dell! huomini 
delCommune; fiì effequito , & leuato il Quadro dell’ Im- 
magi ne di Maria Vergine dall’ Albero del Sorbolo , fù por- 
tata proceflionalmente nella Chiefa di Fornello; non andò 
peròlalorointentionead effetto , perche la mattina non 
trouorono più la Sacra Immagine di Maria Vergine doue la 
polerolafcra ; & non vedendola quelli huomini del Com- 
mune, vennero in cognitione, ch’era tornata al detto Al- 
bero; andoronoà vedere , &iuila trouorono ; & inten- 
dendo per tanto effer laDiuina volontà,che quella facra Im- 
magine di Maria Vergine , voleua , che fi honoraffe in quel 
luoco,& perciò determinarono di edificare vna Chiefa nel 
detto luogo dell’Albero del Sorbolo: il che fu efiequito, Se 
edificata la Chiefa la dedicoronoà Maria Vergine: Se poi 
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la donarono alla Religione Carmelitana , la quale è tetra* ' 
ta con gran cura , & con gran deuotione fi conferua . 

La Chiefa dedicata a Maria Vergine detta di Gada tappe 

nella Spagna. 

■V TElli Anni del Signore noftro Giesù Chrifto mille quat- 
XN trocento diecifette : fedendo nella Sedia di Pietro 
Martino Quarto. Imperatore Sigifinondo Boemo , &Do- 

Ì jedi VenetiaTomafo Mocenigo . NelRegno di Cartiglia 
a nuoua , cioènell’Eftremadura , circa vinti leghe da lon- 
tano di Portogallo . Quello che fi puoi hauere circa l’Origi- 
ne di quella Miracolofa Madonna, & per memorie, & Scrit- 
ture dell’ illeisa Chiefa , & per traditione v che hà diramato 
d’vni», nell’altro, conferuate, è quello : dicono, che Papa 
Gregario Primo il Santo , qual fu Pontefice nelli Anni del 
Signore feicento ,& tredici , per la ftretta amicitia , qual te- 
neua con Leandro Arciuefcouo diSiuiglia , mandatogli li 
fuoi Commentari j Copra Giobbe , fatti àfua richieda : li ac- 
compagnò , con vna Immagine di Maria Vergine di Vene- 
randa Antichità, & conofciuta miracolofa : di qual parte 
poi foffe venuta quella Sacra Immagine di Maria Vergine 
alle mani di detto Pontefice , perche non è il medemo pare- 
re di tutti li Scrittori lafciafli indecifo : & per efler fiata 
mandata tale Immagine de vn tal huomo , come Gregorio , 
ad vn tale Arciuefcouo , come Leandro , fù tenuta in gran 
veneratione quella Sacra Immagine di Maria Vergine nel- — 
la Sciuiglia: Succedendo poi la deftruttione di Spagna fatta . 

E r li Mori d’ Africa : prefero li buoni Chriftiani la Sacra 
imagine di Maria Vergine , &vnita con il Corpo di San 
Fulgentio Frattello di San Leandro, andorono ad vnamon- 
tagna poco difcofta doue hora è Guadaluppe , &poferoin 
vna Grotta la detta Immagine di Maria Vergine, & il Cor- 
po del Santo, con vn Campanello , & alcune Scritture, qua- 
li narrauano il fatto : afpettando miglior tempo per leuar le 
dette cofe Sacre, &riponerle nelli loro luochi : mà come, 
che le difgràtie della Spagna andorono centinara d’Anni, 
morendo quelli, quali, haueuano polle le Sacre Reliquie in 
detto luoco , Se non lafciando à fuoi Heredi memoria , ftete- 

roiei- 
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rofeicénto Anni nafcolle in quella Grotta . Quando piac- 
que alla Diuina Maellà di manifeftarle: Maria V ergine ap- 
parue a vn Pallore Capo di Cazzerre , & gli palesò ciò , che \ 
nella Grotta ftaua nafcofto , & commandogli , che lo mani- 
fefialTe nella fua terra ; & acciò , che gli fuffe preftato fede, 
gli diire , ch’era morto vn Cuo figliolo nella fua Cala , & che 
giorno à cafa lo vederebbe : &palefandoà quelli della fua 
terra , quello , che nella Grotta flaua nafcoflo , & non cre- 
dendolo, li conducelfe alla fua Cafa , che gli darebbe il fe- 
gno delia verità , & in quella operò come gli difse Maria 
Vergine, óccondufse quelli principali alla fua Cafa, & gli 
fece vedere il Figliolo morto : & già era manifello à molti , 
della mortedi quello fuo figliolo : & il Padre gli difTe , fi- 
glio reflufcita, nel Nome di Dio, & di Maria Vergine , &c 
iubito il figliolino refsufcitò , & quelli crederono à quel 
tanto, che haueua detto il Cazzerro . Andorono quelli del 
Commune alla detta Grotta, &cauorono la terra , &fco- 
perferole Sacre Reliquie j prima leuorono la Sacra Imma- 
gine di Maria Vergine , &poi nel detto luoco ilCorpodi 
San Fulgentio , il Campanello, & lefcritture . Quiui fonda- 
rono alla meglio ,che feppero vna Cappella, & la coprirono 
di corteccie di Souero ; Poi il Rè Alfonfo fece fabricare vna 
belliflima Chiefa , oue pofe l’Immagine di Maria Vergine , 
la quale è di rilieuo, & dipicciola llatura, ma molto diuota ; 
& ilmedefimo Rè addotto la Chiefa , lafciando Sacerdoti 
ad officiarla ; mà il Rè Giouanni di Cafliglia, primo di que- 
llo nome diede la detta Chiefa alli Padri di San Gierolamo ; 
Li Rè Succeflòri hanno fempre fauorita quella Chiefa , e di 
prefente è vna delle Principali della Spagna , si in Religio- 
ne , come in ricchezze , le quali fono compartite con carità , 
non foloà quelli , chehabbitano, quali fono li Padri , & 
Minillri, mà anche à Pellegrini, che vengono quiui da par- 
te lontane , trouando tutti grate accoglienze, carità , & ele- 
mofina honorata , & magnifica ; Quiui del continuo opera 
miracoli, & grafie la gran Madre di Dio, come fi puoi ve- 
dere nel libro compollo daMichielediTaleua in lingua 
Spagnola , quale contiene tutti li particolari di quella bene- 
detta Chiefa. 
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, La Chief a dedicata a Maria Vergine nel Monte detto 

Moriamone nel Padoano. 

C irca li Anni del Signore mille quattrocento trenta vno : 
effendo Sommo Pontefice Eugenio Quarto ; Impera- 
tore Sigifmondo Boemo ; de Doge di Venetia F rancefco F o- 
fcari ; Trouaronfi vnmiracolofo Bagno nelMonte Mor- 
iamone nel Padoano, nel quale pereffer falubrefì bagna- 
uano gii ammalati d’ogni Sorte ; & effendo in quelli tempi 

E ercoffadipeftilenzaiaCittà diPadoua . Pietro Falco no- 
ile Guerriero , qual era tocco dal mal di pefte , de difperato 
perciò di poter più viuere , nientedimeno vuolfe far efpc- 
rienza di detti bagni ; Andato al detto Monte , de alle radici 
di quello , trouò vn Bagno , qual era per la tepidezza dell- 
Acqua , de Bianchezza à guifa di puro latte , & foàuemente 
fcorreua , de pareua , che l’inuitaffe à fcender ui dentro . In 

S uello, che va deliberando ciò, che deue fare: Ecco fcefa 
al Cielo Maria Vergine, e gii fi moftra con lieto fembiante, 
e gli diffe : Scendi Pietro nel Bagno , nel quale quando farai 
lauato, non altrimenti, che Naaman Sìroriffanarai : de gli 
foggionfe, ricerca poi nel fondo del Bagno ,che troucrai vn 
Quadretto,nel quale è dipinta Tlmmagine mia, con il Bam- 
bino Giesù nelle mie braccie , qualcauata dall’acqua , & 
polla in decente luoco , lo manifellarai à gli altri , Se gli di- 
rai, che io fono, & farò próttettrice di quello luoco , degli 
dirai parimente à tutti li Padouani , chequi deue efferfa- 
bricata vna Chiefa, de vn Monaflero, oue hauerà luoco vna 
Religiofa Famiglia; & acciò che li Pad oani credano à que- 
llo , piglia vn Ramo d’Oliua, nella quale annuncio la pace, 
de la Sanità , de liberatione dalla Pelle à tutto il Popolo Pa- 
douano : Egli diede anco vn* altro fegno della forte cuflo- 
dia , qual doucua hauere da Padoani , che perciò gli diffe : 
che pigliaffe vn Ramo di dura Quercia, de detto quello fpar- 
ue Maria Vergine dalla fuaprefenza . Fece Pietro quanto 
gli diffe Maria Vergine : fcefe nel Bagno rellòfano del ma- 
le : cercò nel fondo del Bagno, de trouò il quadretto, nel 
quale era dipinta Maria Vergine con il Bambino Giesù : Pi- 
gliò 
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gliò il Ramo d’Olitio , & ritornò à Padoa, & perche era huo- 
mo di gran auttorità nella Città di Padoa : de di mofirati gli 
Segni, de quello che gli haueua detto Maria Vergine , non 
fu niuno,chedubitatfe, efler cofa vera quello , che diceua 
Pietro , perche Cubito cefsò la Pelle dal Padoano :de fparfa la 
. fama di quello fatto : andarono molti à quello Bagno, de 
tra quelli Lodouico Buzzacharino , Nobile Padoano , il 
quale fcefo nel Bagno con molti altri , de lauatofi in elfo , 
rellòfano dal male della Pelle, de così parimente tutti gli al- 
tri : Et perche quello Buzzacharini con molti nobili era fu- 
gito à San Daniello in Monte , oue è vn Monallero de Ca- 
nonici Regolari del Saluatore , de ritornato al detto luoco ^ 
manifellòla verità di quello, che haueua veduto, & otte- 
nuto nel detto Bagno: de riconofciuta la verità della grana , 
che Maria Vergine gli haueua impetrato dal filo diletto Fi-* 
gliolo Giesù Chrillo, s’accordoronoinfieme , de determina- 
rono di fabricare vnaChiefa, de ottenuta la licenza dai Ve- 
feouo, vi fecero fabricare vna belliffima Chiefa, &dedicol- 
la à Maria Vergine , oue vipoferoTImmagine Miracolofa 
di Maria Vergine già trouata neifondo del Bagno : la qual 
Chiefa poi 11 aumentò con tanto fplendore , & magnificen- 
za : come hora 11 vede : de fu data la cu llodia di detta Chiefa 
à Padri, , quali 11 chiamano diRua , nel detto Monte di 
Mortantone . 

* - ' • 

-> ' * * 

La Chiefa dedicata à Maria Vergine nella Citta di Cnbas 

nella Spagna . > 

% * / ./ 

) 

I GnatiodaIbero,& Antonio Dazza nella Vita del Beato 
Giouanni: narrano, che circa li Anni del Signore mille . 
quattrocento cinquanta cinque: Effendo Sommo Pontefice 
Calilto Terzo. Imperatore Collantino Decimo, de vltimo di 
Conllantinopoli:& Doge di VenetiaFrancefco Fofcari.Che 
vna certa Fanciulla di tredici Anni , chiamata Agnefe in 
lingua Italiana ; mà Innes in lingua Spagnola , natiua d’vn 
certo loghetto vicino alla Città di Cubas , figliola d’ Alfonfo 
Martinez , de di Maria Sanchez fua moglie : Quella figliola 
piena di virtù , digiunala le Vigilie della Madonna , &li 

Vener- 

» f ' . 
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Venerdì di Marzo . Hor mentre quella figliola ftaua alla 
Campagna pafcendo il fuo gregge : gli apparue Maria Ver- 
gine , circa il mezzogiorno, in forma d’vna belli Ifima Don- 
na , & gli difse : che fai qui , ò cara figliola ; rifpofe Agnefe, 
flò qui à far la guardia alla mia gregge infino, che mangia- 
ne : Et glifoggionfe Maria Vergine , perche digiuni , ò 
Agnefe il Venerdì di Marzo, & le Vigilie della Madonna 
rifpofe Agnefe : lo faccio per commandamento de miei Pa- 
renti ; ben fai à far quello Agnefe, gli replicò Maria Ver- 
gine, mà di più voglio, che per l’auuenire digiuni il gior- 
no dell’Annonciata , & in quel giorno, che accadere, ogn’ 
anno: perche tutti quelli digiuneranno in tal giorno acqui- 
li e ranno ottanta milla Anni di perdono de Tuoi peccati , & - 
poi foggionfe , che douefse , &gli com mandò, che dicefse à 
quelli Popoli del luoco, che fi confefsafsero , & placafsero , il 
fno Figliolo , Se Dio , fe non che vn graue cafligo gli fopra- 
flaua ; & poi difparue dalla Figliola . T acque però la figlio- 
la per timore. Se non difse cofa alcuna àniuno ; & il gior- 
no feguente gli apparue di nuouo Maria Vergine nel mede- . 
fimo modo di prima ,& gli dille , perche non hai fatto quel- 
lo, che ti hò comandato: al quale rifpofe la fanciulla , che 
il timore di non efser creduta l’haueua fatta tacere . Di nuo- 
vo gli ordinò Maria Vergine , che lo facefse, & acciò che 
quelli del luoco , gli preftafsero fede , gli difse, ecco che 
quiui in quello luoco , oue llò in piedi , pianto quella gran 
Croce, & quello farà il fegno della verità, che tògli mani- 
felìarai da parte mia : & difparue : Andò la figliola al luoco, 
oue era nata , & manifelìò tutto quello ,che glihaueua det- 
to Maria Vergine , & per fegno della verità : condufse quel- 
li del luoco , oue era piantata quella gran Croce : Conob- 
bero quelli Popoli , che quella Croce era miracolofa, & non 
mai più veduta dà elfi in quel luoco : perciò decerminaro-; 
no di fabricariuivna Ch.iefa , & dedicarla à Maria Vergi- 
ne , come fecero . & muttorono vita , con far digiuni , Se 
orationi , Se andauano del continuo con procelfioni quelle 
genti à quel luoco, &adorauano, &riueriuano quel luo- 
co , oue Maria Vergine haueua pofate le piante, perche con 
lafcortad’Agnefegliadditaua , oue la Vergine Santiffima 
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glieraapparfa, & dettogli tutto quello , che doueua fare 
per placare l’ira del fuo Figliolo , &iltuttofecerocongran 
aiuotione ; Li popoli poi della Città di Cubas , & tutti quel- 
li de luochi circonuicini furono gradati dal Signore Iddio , 
di molti miracoli , e gratie per mezzo di Maria Vergine . Ol- 
tre poi la Chiefa fù fa bricato vn Mouaftero di Monache di 
SanFrancefco , &con il tempo fu Abbadefsa laPaftorella 
Agnefe , & morie con gran fama di Santità . 

La Chiefa dedicata d Maria Vérgine poco lontana 
da Mantotta . 

C irca li anni del Signore mille trecento nonanta noué , 
effendo Sommo Pontefice Pio Secondo: Imperatore 
Emanuello Secondo, &DogediVenetia Michiele Steno } 
era vnagtan pelle nella Citta di Mantoua: & per ciò fece 
voto Francefco Gonzaga Marchefe di Mantoua di fabrica- 
revna Chiefa, &dedicarlaà Maria Vergine; fela Città di 
Mantoua fofle liberata dalla detta pelle : & fatto il voto fù. 
liberata la Città dal male: Ottenuta la grada il detto Mar- 
chefe, determinò di fabricare la Chiefa: Et perche nel luo- 
co oue habitano li Barcaroli, era vn Capitello dedicato à 
Maria Vergine , per eccitare la deuotione propria, & de* 
paffeggieri; &r perciò il detto Marchefe fece fabricare oue 
era quello Capitello, la Chiefa, & dedicollaà Maria Ver- 

t ine , & vi aggionfe vn Monaftero , & lo afTegnò alli Padri 
i San F rance! co : & il Pontefice Pio in quel tempo , che di- 
morò in Mantoua , vifitò la detta Chiefa più, e più volte, 
&gli fece molti doni : è frequentata da’ Popoli conlepro- 
ceflioni, per li miracoli, chedelcondnuo ottengono quel- 
li , che con deuotione , & humiltà fi. raccomandano . > 

La Chiefa dedicata a Maria Vérgine nel Cafltllo di 
Carauaggio nel Milanefe . 

N Elli anni del Signore mille quattrocento trenta vno : 
fedendo nella Sedia di Pietro Eugenio Quarto : Impe- 
ratore Sigifmondo , & Doge di Venetia Francefco Fofcari : 

era 
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era nel Cartello di Carauaggio vna figliola chiamata per 
nome Giannetta , figliola d’ vn tale Pietro de Vacchi . Ome- 
rtà da picciola fu ardentilfima nelle diuotioni , Se fpecial- 
m ente di Maria Vergine, offeruatrice delle fue Felle , di- 
giunandolefue Vigilie, 8e non parta u a giorno , che non 
recitarti la Corona della Beata Vergine : Hor venuta al tem- 
po di maritarli : li fuoi ParentilamaritoronoàFrancefco 
Vacoli,huomodicattiuicoftumi, & atto più torto ad erter 
retto egli , che àregere erto altri: Andata quella buona don- 
na alla cala del marito, la cominciò à trattar male, Se più 
baftonate, che bocconi di pane forfè li diede, Se quella il 
tutto fopportaua con partenza , ma vn folo conforto haueua 
quella buona donna , cioè di ricorrerei Maria Vergine , 
raccomandandoli ilei, acciòche pregarte il fuo Figliolo à 
donarle tanta partenza quanta richiedeuagli affanni . Vn 
giorno doppo erter fiata fuilaneggiata dal marito : pigliò la 
falce per andari far herba per li animali, & dilungatali da 
Carauaggio poco più d’vn mìglio; andò in vn certo luoco 
Seluaggioàfarherba: fatto il fafeio per ritornare alla fua 
cala : mi prima di partirli da quel luoco piegò le ginocchia 
à terra, & dille. Madre Maria Vergine purirtima, non mi 
leuate le voflre fante mani dal capo, acciòche io non peris- 
ca, & che il demonio facendomi preuaricare , non mifpo- 
gli della gratia del vortro Figliolo, & della voftra : Ciò di- 
cendo, ecco li apparue Maria Vergine, &in quella guifa 
li parlò; Non dubitare figlia mia , che l’orationi tue fono 
efaudite : non farà fiata sì graue la tribulatione tua , che 
non Ila maggiore la confolatione: piouerannofopra di te, 
& di quello luoco tefori di gratie. Se fi muoueranno dalle 
più remote parti d’Europa huom ini, Se donne per venire à 
participarede’fauori , che quiui compartirà il mio Figlio- 
lo. Và dunque al Cartello, Se manifertarai ciò , che hai 
veduto, òcvdito ; Giannetta fe ben fù talmente foprafatta 
dal torrente della Diuina confolatione ; nientedimeno ripi- 
gliò animo, Se dirte; Òcchifon’io, òSantiflìma Vergine , 
che io meriti tanto ? e chi farà , che conofciuta la mia viltà , 
fe narrerò cofe sì grandi, mipreftafede; alla quale replicò 
Maria Vergine , non dubitare , cheuìhaueraifapere , Se 
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eloquenza tale , che niuno ti contradirà , Se faranno le tue 
parole da fegni,& prodigi) accompagnate; Se difparue la 
VergineMaria. Tornò Giannetta al Cafteilo, Se narrò il 
tutto al principale del luoco; &febenela nouità, Se l’im- 
portanza fua traffe tutti in ammirationeda bontà conofciu- 
ta, nondimeno della vita di Giannetta, &il Capere , che 
Maria Vergine fi compiace degli humili , non lafciò , che fi. 
dubitaffe della verità del fatto: Andorono tutti quelli del 
Cafteilo di Carauaggio , à quel luoco doue era apparfa Ma- 
ria Vergine; Se trouarono ad vna marauiglia , eflere fucce- 
dutavn’altra, cioè doue Giannetta additaua effer compar- 
fa la Vergine Santiflima , fcaturiua fuori vna fontana di 
limpidiftima acqua ; E perche ogni vnofapeua ,che in quel 
luoco non efferui mai fiata fontana , ne altra forte d’acque, 
non fu chi non s’inchinafse , Se honorafse il luoco fantinca- 
to dalli piedi Virginali di Maria : Se non fù chi non s’ acco- 
ftafse riuerenremente le labra à quelli liquidi Criftalli , Se 
ne beuefse : mà fi come tràquefti furono degl’infermi di va- 
rie forti, zoppi , ciechi, & altri mali Canati, così nelmede- 
fimo tempo andò facendo molti miracoli : fàcendo maggio- 
re il prodigio , perche con il beuere di quelle acque fanaua 
ogninfermità . Oue poi con il tempo fù fabricata vna Chie- 
fa. Se dedicata à Maria Vergine, nella quale il Signor Id- 
dio gli pioue del continuo delle fue gratie , Se fpecialmente à 
quelli , che s’attuffàno in quelle miracolofe acque . 
vi 

La Chiefa dedicata a Mari a Vergine nella Città di 
Bologna , detta della Galliera . 

C irca li anni del Signore mille quattrocento ottanta due, 
efsendo Sommo Pontefice Sifto Quarto : Imperatore 
Federico, Se Doge di Venetia* Andrea Vendramino : Tro- 
uauafi la Città di Bologna oppretsa da crude! pefte : Se 
Cotto vn portico della cafa di quelli da Prato , in luoco vile , 
& abietto era dipinta vn’Immagine di Maria Vergine , la 
quale guardata in quei giorni da vn pouero appettato , de- 
ttò in lui molto pietofo affetto, & raccomandandoli perciò 

alla Madre di mifericordia , con quel cuore , che fi può cre- 
dere 
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deredi vno, che hà la morte alla gola : nellaquale racco- 
mandatione, mentre feguitauaà pregar Maria Vergine :in 
vn fabito la piaga peft ilentiale rifanò perfettamente : refe 
quello le domite gratie à Maria Vergine: & fi partì da quel 
luoco : & fparfa da quello la fama del miracolo , & della ri- 
cuperata fanità , altri opprefii dal fiero contaggio , & d’ al-* 
tre infermità mortali, comincioronoà concorrere alla San- 
tiffimaVergineMaria, li quali per intercefiìone di Maria 
Vergine erano miracolofamente fanati . Vedendo perciò 
alcuni Nobili Bolognefi quelli flùpori , & miracoli , com- 
prorono quelle cafe , &iui fecero fabricare vna Chiefa à 
Maria Vergine , & polla la detta Immagine di Maria Ver- 
gine nella Chiefa , ouè continuaua le fue gratie , & miraco- 
li à quelli, cheadefsafiraccomandauano. Quella Chiefa 
poi prefe il nome dalla flrada , qual fù chiamata la Ma- 
donna della Galliera . 

La C biefa dedicata à Maria Vergine , detta delti 
Miracoli in Venetia . 

C irca li medefimi anni , era polla foprà la porta di Corte 
noua vna Sacra Immagine di Maria Vergine in vn Ca- 
pitello all’incontro della cala degli Amadei diS. Marina , in 
vna calle llretta di quattro piedi. Quella fi roollrò benignif- 
fimacon effetti miracolofi : &come , che la nobililfima 
Città di Venetia , è tutta inclinata alla pietà , & Religione , 
vi concorfero d’elfi gran numero , & quanti erano aggra- 
dati d’infirmità , s’auuotauano alla Beata Vergine , nffa- 
nauano , di modo , che vn miracolo , &vnagratia non 
afpettaua l’altra . Il luoco per quella frequenza era molto 
angullo , & per quelle dimollrationiCeleftinon era flima- 
to degno . Però fù determinato, àchis’afpettaua di leuar 
quella Sacra Immagine di Maria Vergine , da quel luoco , 
& fu pofta nella Corte degl’ Amadei , fino fi deliberale al- 
tro : & foffero riconofciuti quelli prodigiofi miracoli : 
Quiui collocata, decentemente , come deftaua l’affetto in 
ciafcheduno ; che perciò fece ardenti di defiderio tutti di 
procurarle vna fabrica d’ vna Chiefa : & per tal effètto furo- 
no 
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no raccolti in pochi meli trenta milla Scudi . Di quelli fi\ 
dato principio , Se poi profleguita inceflantemente la Chie- 
fa ; Se terminata che fù , gli fù polla la detta Immagine Mi- 
racolofa di Maria Vergine , & li chiama la Madonna delti 
Miracoli; & quella è vna delle belle Chieie , & ricche di Ve- * 
netia ; quale è tutta incoftrata diìnfiarmi Umilimi , nè perciò 
ceffa d’operare Maria Vergine grafie, & miracoli, come nel- 
la Chiedi li puoi vedere dalli donatiui , & vuoti appefi alla 
detta Cfiiefa . Quiuifùpoi fabricato vn Monaftero di Mo- 
nache d^ Santa Chiara; insignorì Venetiani hanno vna 
particolardeuotioneà quella diuota Chiefa ; & le Mona- 
che poi viuono con buon efsempio , & fono ftimate , &ri- 
uerite da tutti . Parimente nelli medemi Anni , fù alzato vn' 
Oratorio ad honore di Maria Vergine , qual fi chiama la 
Madonna della Faua : Che fe bene in quell’opera pia furo- 
no molti caritatiui in fominiflrare elemofine , la pietà non- 
dimemrdegli Amadei vi rilulfe grandemente , &l’occafio- 
ne di fabricar quello Oratorio , non fù altro , che li miraco- 
li , & le grafie , chefaceuaSuaDiuinaMaeftà per mezzo 
di Maria Vergine fua diletta Madre , il qual Oratorio fù poi 
conceffo alli Preti di San Filippo Nerio , quali viuono reli- 
giofamente , Se con buon Eflempio della Città . 

v 

La Chiefa dedicata a Afaria Vergine nel Monte detto delle 
Conche nel Bref ciano . 

E Ra fiata fabricata dal Conte Conftanzo di Brefcia nell! 

Anni della fua conuerfione , che furono nelli Anni del 
Signore mille cento cinquanta : Vna Chiefa , qual dedicò 
à Maria Vergine nel Monte detto delle Conche , lontanò 
dieci miglia di Brefcia : &iui fece anco fabricar vn Mona- 
fiero di Monache , acciò quelle feruifsero à Dio , & ho- 
norafsero la Vergine Santifsrma ; Et quiui del continuo ri- 
ceuono grafie , & fauori li diuoti di Maria Vergine ; oue è 
molto concorfó , Se frequenza de popoli dalli luochi lonta- 
ni , &circonujcini; Se il fopradetto Conte , qual èfepoito 
in detta Chiefa e tenuto in gran veneratione , per efler fia- 
to vn buon feruo di Dio , Se diuoto di Maria V ergine . 

La 
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La Chiefa dedicata a Maria Vergine fuori della T erra 
di Pioue di Sacco nel Padouano . 

G iace nelli eftremi delle Lagune di Venetia in Terra fer- 
ma vna terra lontana dieci miglia daPadoua , detta 
Pioue di Sacco , abbondantilfimad’ognicola alviuerehu- 
mano : Et circa li Anni del Signoremille quattrocento ot- 
tanta fei . Sedendo nella Sede di Pietro Innocentio Ottauo , 
Imperatore Federico : & Doge di Venetia Marco Barbari- 
go ; Erano in quella Terra due fratelli carnali , à quali 
efsendo morti li loro Genitori vgualmente fi erano partiti 
laloroheredità : non reftando altro da diuidere , che vna 
Immagine della Gloriofa Vergine Maria , Se ogn’vno d’efii 
la voleua , ne à patto alcuno voleua cederla all’altro . Ven- 
nero prima quelli due fratelli à lite , Se poià parole afpre, 
Se pungenti , infino k tanto , che gli accefe il Demonio di fu- 
ror tale , che prefero l’Armi per ammazzarli : ma la pia Ma- 
dre di Mifericordia Mapia Vergine non volendo tolerare la 
lorodifeordia: fuegliò lo fpirito ad vn fanciullo di circa vn’ 
Anno , che ancora pendeua dalle Mamelle Materne, il qua- 
le vedendoli maneggiar l’Armi , con euidentifsimo miraco- 
lo parlò, &difle , fermateui, che ve lo commanda Maria 
Vergine Noftra Signora : deportate quella Sacra Immagi- 
ne di Maria Vergine k quella Chiefetta appreflò di quella 
Terra , oue fono li Frati di San Francefco : perche quella 
è intentione di Maria Vergine , che niuno di voi due fra- 
telli polleda quella Sacra Immagine ; ma che fi j collocata 
inquelluoco , acciò perpetuamente fij adorata . Furono 
molte perfoneprefenti a quello miracolo , le quali narran- 
do il Miracolo à gli altri , di mano , in mano , s’empì il Paefe 
tutto ; Intefo poi dalli Frati di San Franccfco , che iui dimo- 
rauano , l’intentione di Maria Vergine, ne refero le douute 
grafie a Dio, &k Maria Vergine, il chefatto, procuraro- 
no, che l’Immagine di Maria Vergine, qual è dipinta in vn 
Quadro di fella non molto grande , con molta riuerenza 
foffe portata alla fua Ghiefa , doue collocata in luoco con- 
ueniente ,& con gran rifpetto di diuotione , quale poi co Ri- 
nunciò 
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mine iòà far miracoli , &crefcendo ogni giorno più la de- 
uotione di quelli Popoli verfo Maria Vergine, & infic- 
ine l’elemofine dedeuotij & li detti Padri ricercando dal- 
li loro parenti , & Amici fitoconueniente , &fofficiente, 
gli fù conceffo benignamente, con licenza poi di chi s’afpet- 
taua fabricorono vn Conuento , con vna Chiefa Magnifica, 
il qual Conuento è capace di vinti frati , liquali delconti- 
nuo vi habitano con buon efsempio, & religiofità ; & fù poi 
chiamata la detta Chipfa , Santa Maria delle grafie . 

La Chiefa dedicata a Maria Vergine nel Paefedi Sanata 
detta del Pianto. 

C irca li medefimi Anni , nel Paefe della Rocchietta do- 
minio di Sauoia : Era vn certo Paftorello diuoto di 
Maria Vergine , qual ftaua guardando lefue pecore , & 
mentre ftaua quiui , vdì molte volte vna voce, trà certe fpi- 
ne,qualpareuapiangefle ; ma per paura non ofaua auui- 
cinarfi ; Vn giorno fentendo l’iftefse Voci lagrimeuoli ,fece 
buon animo, & accollandoli al luoco, ouefentiua à pian- 
gere , vidde trà quelle Spine , l’Immagine di Maria Vergi- 
ne , quale ne meno ardì di toccare ; Tutto però infiammato 
di pietà , & tocco d’ Allegrezza fpirituale , andò frettolofo 
àportare quefta felice nuoua alli Religiofi Carmelitani , iui 
vicino habitanti : & hauendo il Paftorello narrato ciò , che 
di punto in puntogli era accaduto : &trouato nel princi- 
pio qualche difficoltà nelli Padri , perche non gli preftaua- 
no fede ; mà doppo penfando , & ripenfando, così difponen- 
foSua DiuinaMaeftà, fi rifsolfero d’andare , con il detto 
Paftorello , al detto luoco , per aflicurarfi della verità . 
Quando furono giorni al detto luoco , vdirono folo la Voce 
piangente; ma oltre più accoftandofi, videro inquellefpi- 
ne la Benedetta Immagine di Maria Vergine . Tutti quelli 
Padri all’hora pieni di diuotione , voleuano leuarla da quel 
luoco, & portarla alla loro Chiefa , manonfùpoffibiledi 
muouerla da quel luoco , Onde vedendo ciò quelli Religio- 
ni attribuirono à miracolo , & fi perfuaderono,che la gran 
Madre di Dio , volcfk efser hoflorata, & riucrita in quel me 
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defimoluoco ;& perciò iui lalafciarono, comrfù trouata : 
&facendouifubitoalla meglio , chepuotero,fabricarvna 
Cappelletta di legno, permododiprouiGone, & in quella 
pofero la Sacra Immagine di Maria Vergine , con la mag- 
gior folennità, chea loro fùpofsibile - y & perche fù trouata 
piangente , perciò fù nominata la Madonna del Pianto , co- 
me al predente fi chiama . Alla fama della trouata Immagi- 
ne di Maria Vergine concorreuano tutti quelli Popoli cir- 
conuicini, tk andando al pari conia nouità. della cofa, la 
grandezza inGeme de diuini bene Gei j , auueniua , che le 
genti tutte ritornando àcafa ringratiauano Iddio , nella 
Beata Vergine per le grafie riceuute ; fù vna volta rubbata 
per inuidia quella Sacra Immagine di Maria Vergine da 
alcuni del Delfinato , & la pofero nella loro Chiefa , màil 
giorno feguente Miracolofamente li trquò nella ftefsa Cap- 
pelletta , & perciò crebbe maggiormente ladiuotionenel 
Popolo. Hora non molti Anni doppo , doue fu fattala Cap- 
pelleria : Il Signor Marchefe della Ciambra , vafsallo del Se- 
reniflimodiSauoiaper ladiuotione, che portaua alla Ma- 
dredi Dio fece fabricar vna Chiefa belliiTìma, donandola , 
poi alla Religione Cannelli tana ; &ail’hora laMiracolofa 
Immagine d i Maria V ergine fù polla fopra l’ A Itar Maggio- 
re di detta Chiefa , doue ancora è alprefente vilitatacon 
molta diuotioneda quelli Popoli. 

Nelli Anni fopradetti fù ritrouata vn’ahra Sacra Imma- 
gine di Maria Vergine nella Giurifdittione diSauoia ; Ar- 
rando con li fuoiBoui la terra vnfemplice Contadino , nel 
dillretto di Vinouo , & gionti li Boui al luoco doue è al pre- 
fente la Cappella , nella quale è polla la Sacra Immagine di 
Maria Vergine, non 11 volferopiù muouere quei Boui , non 
ollante , che il buon Pallore delTe loro di buone ballonate ; 

A quello fatto , comepiacqueàDio , fitrouòprefente vn 
Viandante à Cauallo , quale vedendo li Boui coli oflinati , 
dille al Contadino , che deGftefTedipiù battere li Boui , per- 
, che vi ejra nafcollo qualche miltero , & fecreto di Dio in 
quel luoco ; Et che perciò li fermafse , Se cauafse la terra , 
che li certi fìcarebbe meglio di quello negotio ; à che per- 
iato , & efTequito il Contadino . Poppo hauer cauato 

non 
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i non molto la terra , trouò vn polito mattonato , qual fem- 
braua fatto all’hora di frefco . Quale ad inflanza del Gaua- 
liere hauendolo disfatto j trouò nelconcauo di elio vna 
bella Immagine della Madre di Dio di rilieuo , con il fuo 
Bambino in braccio j gran marauiglia , & pietà reftarono 
inquelCaualiere , 8c nel Contadino . Alla fama di ciò 
concorfero tutti quei popoli circonuicini , òc moltiriceue- 
rono grafie fegnalate dalla Gloriofa Vergine Maria ; Fatto 
vn tale acquicoli Signori della Terra , che èdeH’IUullrif- 
iimaCafadiRouere . Fecero portar la Sacra Immagine di 
Maria Vergine procetfionalmente allaChiefa Paroditele; 
ma il giórno feguenteritrouofli la Sacra Immagine di Ma- 
ria Vergine, doue il Contadino l’haueuaritrouata . Il che 
ha uen do due volte fatto il limile . Fu perciò intefo ildiui- 
no volere , che quiui honorato fofse di vna Chiefa , & 
dedicata ad efsa Maria Vergine, fi come fi\ da quelli Signo- 
rifatto , ponendo in efsa l’Immagine di Maria Vergine, 
laquale terminata fu parimente donata alla Religione Car- 
melitana , oue è tenuta in gran veneratione . 

Nelli tempi medefimi, nel medefimo Stato di Sauoia, fi'i 
trouata la terza Immagine di Maria Vergine ; & ilcafo fu 
in quello modo . Trouandofivn pouero Paftorello fuori 
della Terra di Rauonigi con fuoi Animali al pafcolo , òc 
quello era fordo , &muto : gli apparue Maria Vergine , 
òc gli commandò , che andafse à dire alli huomini della 
Terra , che la mente fua era , che fi facefiè vna Chiefa ,& 
dedicarla alla fuaprotettione , nel medefimo luoco , che 
eflolavedeua. 

A quello commando della Regina del Cielo , il mutto ri- 
ceuèlafauella , &l’vdito ; òc tutto lieto il Contadino di, 
tanta gratia ; andò fubito à far fapere alli Signori della Ter- 
ra , quanto commandaua Maria Vergine ; quelli che co- 
nofceuano il Contadino mutto , òc fordo : ammirauano 
non tanto il miracolo , quanto iltellimonio , òc non fi\ 
difficoltà alcuna in darli fede alla verità , de perciò moffe- 
ro il Clero, òc il Popolo , Se ridotti al luoco proceflionalmen- 
te, oue era apparfa Maria Vergine al Contadino , nel qual 
tempo tutti li Popoli circonuicini , perche era fparfalafa- 
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rtia , andorono per vedere il luoco , oue era apparfa Maria 
Vergine ,&arriuati al luoco, quelli Fadororono, &riueri- 
rono ; & poi conchifero di fere per modo di proui (Ione nel 
detto luoco vna Cappellata , &ineffailPadredelmutto 1 
&fordo Contadino , fece dipingere la Beata Vergine , come 
era apparfa al detto fuo figliolo . Doppo alquanto tempo fù. 
fabricatavnaChiefaafsai magnifica , & circa l’Anno dei 
Signore mille quattrocento nonanta quattro la Terra di 
Rauonigi la donò alla Religione Carmelitana , che ne ha- 
uelsecura , che perciò concorréndo molta gente alla diuo- 
tione ; molti infermi , &d’ogniforte erano condotti 
riceueuano il dono della Sanità, da Dio per mezzo di Maria 
Vergine. 

Ne di ciò (ideue alcuno marauigliare , che Iddio Bene- 
detto faceffe tante gratie , in quelli luochi ^apparinone di 
Maria Vergine, &deU’Immagini dieffatrouate, perche fi 
può dire, che la prouidenza Diurna ciò permettesse ; perche 
per quanta diligenza , che fufse fatta per Sapere , chi hauefse 
polle , & portate lefopradette Immagini di Maria Vergine 
non li potè però hauere mai alcuno inditio $ mà prenden- 
do la Diuina Maellà , che la Città di Gineura vicina à que- 
lli luochi , doueua in breue da fe precipitare in errori gra- 
uiffimid’Erefie : giouafsero li frequenti fegni, & benefìci) 
à far Ilare conllanti li buoni Chriftiarii Cattolici , & àfar 
tornare alla retta llrada della verità coloro , che nel profon- 
do dell’Erefia fofsero traboccati . 

i 

La Chiefa dedicata à Maria Vergine fuori della T erra 

della Motta del Friuli.. 

N Elli anni del Signore mille cinquecento, & noue, efsen- 
do Sommo Pontefice Giulio Secondo : Imperatore 
Maflìmiliano ,& Doge di Venetia Lunardo Loredano : nel- 
la Patria del Friuli gli è il Caltello della Motta , qual’ è di 

3 uà dalla Liuenza : In efso dimoraua GiouanniCiganna 
a Ridiuoli huomo di buona vita . Quello vfeendo vn gior- 
no à buon’hora di cafa per andar à trouar operarij , acciò 
lauoraùero vn fuo terreno » Se pacando per vn certo Capi- 
tello , 
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tello, oue era Tlmmagine di Maria Vergine, quiui fi fermo 
à fare le fue diuotioni , óc ecco , che nell’ vfeire di detto Capi- 
tello, fe gli fa innanzi vna belliflima donna, le cui fattezze 
dimoftrauanoefser la Regina del Cielo, come ch’era, per- 
che il Manto cori ifpondeua alla forma , che fi adorna nelle 
Chiefe la fua Immagine , teneualemani vniteà mezzo il 
petto : l’huomo femplice reftò attonito à quella veduta . La 
Vergine San tiffima gli parlò , ricercandolo ciò , che faceua , 
óc egli foprafatto da tanta Maeftà, rifpofe, come Teppe, à 
tuttoquello, cheefsagliricercaua , & alla fine venuto in 
se , & conofciuta per Maria Vergine fi gettò con le ginoc- 
chia à terra , chiedendoli perdono della poca riuerenza vfa- 
tale : Ma la Vergine Santiflima , qual è tutta affabile , óc be- 
nigna, non temere gli difse; ma ftà di buon’animo , óc fe- 
guì il palefarli , che in quei luoco oue era entrato a far ora- 
tione , farebbe frà poco tempo fabricata vna Chiefa alia fua 
protettione dedicata, &iui farebbe gran concorfo di popo- 
li, per le grafie , che quiui riceuerebbono : óc cheapprefso 
quella Chiefa doueuaefser fatto vn Conuento di Minori 
OfseruantiFrancefcani , & cheprometteuala fua protet- 
tione al detto Caftello della Motta, &fuo territorio , óc a 
tutti quelli , che hauerebbono hauuto ricorfo ad efsa con 
raccomandarli alla fua protettione , & gli diede certi fegni , 
acciò fofse creduto, óc detto ciò difparue : ritornato Giouan- 
ni alla Motta, narrò il fatto a’ principali, come era pafsa- 
to , óc diuulgollo a molti , narrandogli l’apparitione di Ma- 
ria Vergine; &fe bene alcuni fe ne rifero de’ primi , molti 
nondimeno crederono: Óc in fine li Gelefli fegni, chefene 
viddero, fecero ampiamente conofcere, che non era da du- 
bitare della verità, qualdiceuaGiouanni, dell’apparitione 
di Maria Vergine : Concorfero moltial detto luoco , oue era 
apparfa Maria Vergine : &conl’elemofine , che dauano 
quelli Popoli , fi edificò vna belliflima Chiefa, óc vn Mo- 
naftero di Padri Francescani, qual’èhorapofseduto da ef- 
fi , & vi Hanno in circa da trenta Frati , quali tutti viuono 
d’elemofine : &iui Maria Vergine operò diuerfi miracoli , 
óc giornalmente ne opera , óc quanti ad efsa fi raccomanda- 
no , ne conseguono gtatie da Pio per l’interceffione di Ma* 
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ria Vergine , & vien chiamata la Madonna delli Miracoli 
della Motta . 

La Chiefa dedicata a Maria Vergine nella Città di Bologna , 

. detta Baracano . 

. t 

E Raafsediatala Città di Bologna dalla lega fatta da* 
Prencipi d’Europa, circa li anni del Signore mille cin- 
quecento, e dicci: Efsendo Papa, Imperatore, &Doge di 
Venetia li fopradetti : ma la Vergine Gloriofa non permife 
sì fatto dan no ad vna Città fua diuota . Che perciò era n ella 
detta Città la Chiefa dedicata à Maria Vergine detta del Ba- 
racano, la quale era vicina alle mura di efsa Città: la qual 
Chiefadtì fatta fabricare dalli Signori Bentiuogli, già cento , 
edodecianni, quando erano Signori di detta Città : Era 
vna Immagine di Maria Vergine dipinta nella muraglia di 
detta Città , &c quelli Signori per gelofia di Stato , pensaro- 
no di far vn muro, &flropare la detta Immagine di Maria 
Vergine , accioche non fi riducefsero quiui le perfone , con 
fìnta di far orationi , & dafse fegno anemici : mà la mura- 
glia fatta il giorno , cadeua la notte : Et perciò vedendo li 
Signori Bentiuogli quello miracolo, & mofli da pietà Chri- 
fliana, oue era prima la pittura nuda di Maria Vergine , 
fecero iui fabricare vna belliflìma Chiefa , qual poi fù fauo- 
yitiffimadaDiodimolti miracoli : Hor efsendo li nemici 
fottolemura, & fatta vna mina Sotto la muraglia , confe- 
quentemente era minata la Chiefa di Maria V ergine : li Bo- 
lognefi, ches’auuidero , cominciorono à cauar la terra 
dalla banda loro, & fare vna contramina , accioche dan- 
do fuoco à quella hauefse ad efalare nella parte di fuori,fen- 
za danno della muraglia : mà non giouò però la contrami- 
na , affinché lì hauelse à conofcere la mano della Vergine : 
perche dandogli fuoco il giorno Seguente , la muraglia li 
leuò tanto in alto, che per quelfpatio , che rimafe vacuo frà 
il terreno, &ilmurogittatoinalto , sìchepuotero ambe- 
due li efercitidegl’alsalitori, & degli afsaliti veder fi : mà 
che, Scendendogli! il muro intiero, fe ne tornò nel luoco 
medefimo ,di do ue la forza del fuoco hauetia diuifo ,di ma- 
niera 
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niera , che di nuouo fi congionfe , come le mai fofse flato 
morso dai proprio luoco: Non fu chi non gridafse miraco- 
lo , miracolo ,& non vedefse , che la Vergine Gloriofa ha- 
ueua diffefa la (uà Chiefa , Se nel medemo tempo impedifse 
quel Sacco tanto importante della Città , quali haueuano 
da fare prendendo la detta Città , Se ciò haueua ottenuto 
mediante la fua protettione apprefso il fuo Figliolo , Se pio : 
J1 Magiftrato, Se il popolo tutto infieme con il Clero , ando- 
rono à rendere in procefsione le douute grafie , che Cepperò, 
Se puotero à Dio , Se alla Gloriofa Vergine Mària . Li Capi- 
tani, &foldati della legha, efsendo rimafti pieni di ftupo- 
re. Vedendo, che Iddio teneua tanta protettione del popo- 
lo Bolognefe , fi ritirarono dall’incominciata imprefa : Se 
da quel tempo crebbe à fiupore il concorfo alla detta Chiefa 
di Maria Vergine , la quale fù gradata da Dio con gran 
miracoli. Se li Prencipi,&priuati offerirono donatiui; Se 
da’ Pontefici con Indulgenze molto fauorita ; Che perciò 
molti annidoppo occorfe quel gran miracolo nella medema 
Città ; ouehauendovn foldato perduto al gioco tutti li de- 
nari, & alcune paghe venture i tutto colerico cominciò à 
beftemiare , Se in quel tempo venne vn’ altro foldaio fuo 
amico , Se li ditte : leuati buon da niente , che non fai gioca- 
re , ne beftemiare , io giocherò per tè , Se beftemiarò meglio 
dite: Se poftofi àgiocare, perdendo ancor eflò , con dia- 
bolico furore proruppe in gran beftemie . Il primo foldato 
andò alla Chiefa della Madonna del Baracano, & così ar- 
rapato, Se fenza parlare, sbarrò vn’archibugiata nel petto 
delia detta Immagine di Maria Vergine , la quale in vn’ 
iftante abbondantemente lagrimò , Se dalla detta ferita 
mandò copia di fangue . Quel foldato come immobile reflò, 
& non fi puotèmuouere dalla Chiefa, & fu prefo dalli ML- 
niftri della Giuftitià j L’altro foldato qual in luoco del pri- 
mogiocaua, non hauendopofto fine al beftemiare , fù da 
vn’inuifibilB fulmine morto. Se trapaliate con tale ferita , 
che vi fi vedeuanol’interiora. Il primo foldato fù condan- 
nato dalla Giuftitia ad effer impiccato. Se fù impiccato die- 
tro al muro di vna merlatura d i detta Città : l’altro foldato 
benché morto } iui parimente fù appefo : doue confumma- 
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tilicadaueridiquefti infelici, retto il fegno nel muro , di 
modo , che alle volte parono vn’ombra , altre volte due fo- 
llie ancor fi vede di preferite nella parte dei muro di fuori 
della Città incontro la detta Chiefa : Se non ottante , che 
più volte fiaftato con calcina diligentemente coperto , ad ' 
ogni modo apparono le due ora bre delli detti cadaueri. Nel- 
l’anno del Signore mille cinquecento ottanta otto ,fù leuata 
lametta merlatura, &fùdinuouoriftoratala detta mura^ 
glia, & lafciatouivn circolo , àguifadivna porta ,-doue 
fi vedono , & fi mirano impreffe le fudette ombre de’ cada- 
ueri di quelli due foldati ; & ciò il Signor Iddio permette , 
acciò rimanga palefe à tutto il Mondo il delitto : Neli’Hifto- 
ria di Bologna perluftrata al foglio cento quaranta cinque . 


La C hief i dedicata a Maria Vergine detta del Piombo 
netta BoJJìna. 

I 

N Arra il Pietra Santa nel Tomo terzo , al Capitolo vin- 
ti vno, che nella Bottina v’è vna Ghiefa della Madon- 
na , oue è vn’ Immagine di Maria Vergine detta del Piom- 
bo, alla quale concorrono tanto li Chriftiani , quanto li 
Turchi, li quindeci d’Agofto, giorno dell’ Afluntione al 
Cielo di Maria Vergine : Se trouandofi alcuni indemoniati , 
ò huomini ,ò donne : quefti vengono violentemente tirati 
alla detta Chjefa, & dalia Vergine Maria , quale in forma’di 
Stella appare , fono auuertiti del modo , che deuono tenere 
perrifanare: cioè fi Chriftiani deuono digiunare il Sabba- 
to,& far altre orationi: & li Turchi lafciar la legge Mao- 
mettana: il che fatto. Se battezzati, che fono li Turchi , ò 
Turche fubito fono liberati : mà è da notare vna cola mira- 
bile j perche quelli che fono indemoniati vanno fopra vn 
palco, quale ftàauanti la Beata Vergine, & quando fono 
liberati , quelli cadono giù del palco come morti , quali 
vanno nelle braccia del Popolo , che fono vicini al detto 
palco, alquanto più baffi : & non fi è mai veduto, che al- 
cuna femina, benché riuerfeiata con li piedi in alto, redi 
feoperta ne meno le gambe : mà fempre cadono in modo 
ben compoft o , che parono, che vengano giù in piedi . 
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! Nella Città di Bari nel Monaftero di Santa Scolaflica nel- 

l’anno del Signore mille cinquecento feffanta noue : arfe vn 
Quadro doue era dipinta Maria Vergine Annontiata dall’- 
Angelo, &s’abbruggiòtuttoilQuadro, & reftorno intat- 
te quelle parole, Atte Maria: lequalificonferuanoin vii 
Reliquiario nella detta Città. Cosi narra FrancefcoMar- 
chefi alli vinticinque d’ Aprile . 

La Chiefa dedicata a Maria Vergine , onero Madonna 
diRauenna , detta la Madonna Greca. 

N EUi anni del Signore mille , & cento ; fedendo nella Se- 
de di Pietro Pafquale Secondo ; Imperatore Aleflìo 
Mega, Se DogediVenetiaVitaleMichiele:comparuemi- 
racolofamentefopra Tonde del vicino Mare Adriatico , in \ 
mezzo à due torcieaccefe, tenuta da inuifibili mani , con 
grandiflìma marauiglia , & ftupore di quelli popoli Rauen- 
nati, vna Sacra Immagine di Maria Vergine: li quali ciò 
vedendo andorono con diuerfe barche per riceuerla dalle 
mani degl* Angioli , la quale la guidauano : mà Tempre 
più s’allontanaua : onde conuenne lorotralafciarl’impre- 
ia: mà quando tornauano le barche al lido, eflà s’accofla- 
ua . Intefo ciò il Beato Pietro peccatore , così chiamato , del- , 
la famiglia degli Honefti Canonico Regolare , deuotiflimo 
di Maria Vergine, conuocati tutti li fuoi Religiofi, doppo 
alquanto d’oratione , falmeggiando fi trasferì vicino al Li- 
do del Mare, Se qui fermatoli con li fuoi Religiofi , Se mol- 
titudine di popolo , che ciò ofler uaua quello , che fucceder 
doueua. A viftad’ogn’vno quella Sacra Immagine di Ma- 
ria Vergine gli veniua incontro , &vifiaccoftò , che fen- 
za falire nelle barche, hebbefauore iTdetto Beato Pietrodi 
honoreuolmente riceuerla dalle mani degli Angioli , nelle 
fueproprie. Se poi difparue le torcieaccefe : &ecco Pietro 
accompagnato dalli fuoi Religiofi, Se da molto popolo , la 
"porta nella fua Chiefa, &iui collocata in decente Altare , 
oue al giorno d’hoggi è adorata , Se riuerita nella medefi- 
ma Chiefa 4’eflì Canonici Regolari . Quella Immagine di v . 
Maria Vergine ila con le braccia aperte, in atto di falircal 
1 ' Cie- 
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Cielo, qual è {colpita in vn bianco marmo: lunga tré quar- 
re , & onze fette , larga onze vinti, e mezza. Così narra 
Gierolamo Fabri nell’ Hiflorie di Rauenna al foglio doicen- 
to cinquanta otto. 

Et qui narrerò vnmiracolofo fatto, occorfo nella detta 
Città di Rauenna per più di due fecoli continui:Nella Chie- 
fa dedicata allo Spirito Santo , qual’ è antichiffima : da vna 
fmeftra,che fi vede nella parte fuperiore della Capella mag- 

f iore,in forma vifibile di bianca Colomba appariua,& fcen- 
eua in mezzo al Clero , & popolo congregato , & à vifta di 
tutti poneuafi fopra il capo di chi era più degno della carica j 
Paftoraie : Il primo dunque Axciuefcouo di detta Chiefa fu 
Aderito, qual morì nell’anno del Signore ioo.ervltimofit 
SanSeuero, qual morì l’anno del Signore 348. al quale fù 
riuelato , che più non verrebbe la Colomba nell’ elettione di 
quell’ Arciueicouo ; cosìftàregiftratoalfog. 344. del detto 
Gierolamo Fabri: Et quella Chiefa hora è officiata dalli 
Padri Teatini , quali in vna Capella fatta à polla nell’anno 
del Signore 1663. come pretiofa reliquia fi conferua quella 
pietra di marmo, qual’è lunga in circa due brazza, e mez- 
zo, e larga tre quarte in circa alla mifura Veneta, la quale 
feruì per bafe alla finellra , per doue già anticamente, e vifi- 
bilmente in forma di bianca Colomba più volte entrò , e ri- 
posò lo Spirito Santo nell’ elettione delli primi vndeci Arci- 
uefcoui di Rauenna, che furono eletti fucceffiuamente l’vno 
doppo l’ altro . 

La Chiefa dedicata a Ma; la Vergine nelle /fole 
Canarie , 

s 

L A Sacra Immagine di Maria Vergine , qual s’ attroua 
nella Chiefa dell’Ifol e Canarie è miracolofa: come vieti 
riferto da quelli, che s’hanno trottati prefenti ; perche (e 
quella Sacra Immagine di Maria Vergine è neceffario di 
portarla in proceflione , come ogni anno la portano , fe li 
Paefani dell’Ifola la portano fi laida portare ; màfe li Fora- 
fii eri vogliono portarla ,refia immobile, &non èpoffibile 
dileuarla. 

La, 
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La Chiefa , oòtro Madonna della Città di Luca * 

Arrano Donato Donati Agoftiniano neirHiftoria det- 
JlN la detta Immagine di Maria Vergine, & Pietra Santa 
nel Tomo terzo al Capitolo vintidoi: Che neiranno del Si- 
gnore mille trecento , & vintiquattro , effendo Sommo Pon- 
tefice Giouanni XXI. ò XXII. Imperatore Lodouico Quin- 
to, & Doge di VenetiaGiouanniSoranzo . Nella Città di 
Luca : Nella Chiefa Parochiale detta prima di San Sanato- 
re; 6c poi nei medemo anno data allibrati Eremitani di 
Sant’ Agoft ino , mentre regnaua in quella Città Caflruccio 
Anteminelli . Allaprefenzadelllmmaginedi Maria Ver- 
gine detta del Saffo, fi vede vnabucca, ò vn foro in ter- 
ra, al qual non fi troua il fondo, & fi crede, che arriui fi- 
no all’ Inferno ; perche vn certo facrilego giocatore , il qua- 
le hauendo perduti tutti li denari, & anco li veftimenti,& 
beftemiando con parole efecrande; gittòvna pietra verfo 
la detta Immagine di Maria Vergine , <k quella miracolo- 
famente , accio non reftafie offefo il Fanciullo Giesù, lo tras- 
ferì dal braccio deliro, qual era dal fini Uro , & folo reflò 
percoffa la Beata Vergine, dalla qual percofiavfci copia di 
fangue, il quale hoggidì fi vede conferuato in vn vafetto * 
di Criftallo nella detta Chiefa ; & in pena di quello enor- 
miffimo delitto ; il facrilego giocatore fu ingiottito dalla 
terra ; mà prima vuole Iddio fi trattenefie nella flefla 
apertura qualche poco , acciò foffe veduto dal popolo, che 
iuiconcorie, & poco doppo andò giù, & ancor ai prefen- 
te fi vede il detto foro; perche quando quello peruerfo fe- 
ce quello fatto nella Chiefa , non vi era niuno , & perciò Id- 
dio benedetto volfe , che fulfe veduto, & punito alla pre- 
fenza del popolo di Luca , per ammaeftramento d’altri . 

La Chiefa dedicata a Maria Vergine detta del Popolo 

nella Città di Bologna . 

« 

C irca li Anni del Signore mille cinquecento quindeci : 
Sedendo nella Sedia di Pietro Leone Decimo • Impera- 

. "tore 
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tore Maffimiliano Arciduca d’Auftria , & Drge di Venetia 
Xeonardo Loredano ; occorfe vn miracolo, & da quefto vna 
Chiefa dedicata à Maria Vergine ; Era vna Immagine di 
Maria Vergine Copra vn Pilaftro della Torre del Podeftà di 
Bologna . Vn certo foldato orinando vedo il detto Pilaftro, 
fù daperfonadiuota ; & diauttorità riprefo , con dirgli 
tio n efser lecito far atto coli irriuerente verfo l’Immagine di 
- Maria Vergine ; & il Soldato, ch’era più empio, che pio, 
rifpofe : La Madonna è in Cielo , volendo dire , & mo- 
flrare, che fofse lontana : ma gli occorfe al mifero, ch’era 
vici naia virtù di quella, & la pofsanza ; perche in vn Cubito 
diu iene Cieco , & tutto enfiato , & forprefo da gran dolore 
d’O* ina , cadè à terra come morto , & vedendolo molti così 
addolorato , difsero , ben li ftà il caftigo ; Hor pigliando poi 
fiato il detto foldato , difse , ben mi ftà il meritato caftigo ,& 
poi riuolto alla Sacra Immagine di Maria Vergine , chiede 
perdono , con tutto l'affetto del cuore , &fu efsauditoda 
Maria Vergine , &reftòfano di corpo , & di mente , & 
timorofo di Dio , & diuoto di Maria Vergine ; allanuoua 
di queftofatto crebbe il concorfo , & la diuotione in que- 
fto luoco : & è venuto à termine , che tante elemofinefì 
fonotrouate , che fù fabricata vna Cappella , detta la Ma- 
donna del Popolo , & ha tante rendite da poter farui cele- 
brare molte Mefse , & far altre opere pie , He fpefe per detta 
Chiefa . 

La Chiefa dedicata a Maria Vergine nella Villa di Fornuouo ì 
o Forno nel T erritorio di Forlì , 

E Ra flato Corfaro vn certo Pietro de Bianchi da Duraz* 
zo in circa otto Anni, corfèggiando , hor con Legni 
piccioli, & hor con grandi l’Ifole del Mare Adriatico 3 ha*- 
ueua fatto di gran mali in quelle Riuiere . Occorfe vna gra n 
tempefta di Mare, & gli fommerfe tutti li Vafcelli , He la rob- 
ba, chehàueuarubbata, & à pena hebbe lui à faluarfi la 
Vita } Quando fi vidde in quefto flato miferabile, che non 
haueua più nullain quefto mondo , de inimico di tutti per 
lefuerubbariej confiderò efser quefto vn grande auuifodi 
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Dio : fi pofeà piangere la fua mala vita pafsata , che sìof- 
fefahaueualaMaeftàDiuina : Se per cominciare àfarpe- 
nitenza defuoigraui errori , chiamò in fuo agiuto Maria 
Vergine , raccom mandandoli alla fua protezione ; Volte 
dunque le fpalle alla fua prima infame profeffione d’Afsaf- 
fino ; fi fece Romito , de chiedendo elemofina à fedeli fi po- 
fe in Viaggio verfoForli. Quiui entrato per la porta , qual 
chiàmauano de Codogni , piegò à man deftra , Se poco di- 
ttante , era vna Camera difabitata , qual chiamauafi di To- 
pfio$ quiui fi fermò, &fipofeadhabitare , deferuireDioj 
La realtà della fua gran ritirata, il fuo viuere molto afpro ; 
l’andar d’Inuerno , &diEftate con vna fola vette Coprale 
carni , Se il caminar con li piedi nudi iopra le neui, & ghiac- 
ci^ Coprali faffi , & il dormire Copra la nuda terra •> fece 
che quelli di Forliconofcefsero ben pretto , che Pietro di 
Santo zelo era ripieno , Se che vn caro Seruo di Dio appref- 
fodilorohauefsero : Non mangiaua mai carne , nevfaua' 
Cibi, che grofsoiani ; faceuafi radere il Capo vna volta al , 
Mefe ,la barba la portaua all’vfanza greca largha; La fama 
del fuo rigorofo viuere volò afsai pretto , &veniuanoda 
ogni banda perfone àvifitarlo , ilchehauendoeffoàdif- 
piacere per paura di cadere in fuperbia , addimandò à. Ma- 
ria Vergine , chcgi’infegnaffe^vincerequeftoaffettodi- 
fordinato,&àfchiuarel’occafione x Al pregò feguì l’effet- 
to, & fecondo l’infpiration e fattagli fipartìdaForfi, ^an- 
dò nella Villa di Fornuouo , ò Forno ( come la chiamano 
hora ) Se queft o occorfe l’Anno del Signore , nel quale v’era 
il Giubileo, mille quattrocento cinquanta : effendo Som- 
mo Pontefice Nicolò Quinto ; Imperatore Conftan tino De- 
cimo , Se Doge di Venetia FrancefcoFofcarij IlLuoco ,oue 
Pietro prefe ad’ ha bitare , fiì affai vicino ad vna antiquiflì- 
ma Quercia $ Qui ftando il buon feruo di Dio , hebbe il* vi- j* 
fione , che nel feno di quell’ Albero Quercia ftauanafeofta 
vna Immagine di Maria Vergine , Se come gli hauepa rap- 
prefentato la vifione la trouò; qual era vna belli fiima effig- 
gie di Maria Vergine dipinta alla Greca . Pietro ringratiò 
Iddio , chegl’haueffenioftratovn sìbelluocodaferuireà ' 
Sua Diuina Maeftà , Se alla fua gran Madre Maria $ ynde 
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fattoli nel luoco medemo vn Tugurio per habbitarui (olita- 
rio , diede à digiuni , Se Orationi la Tua Vita ; Quella Imma- 
gine di Maria Vergine , effendo per fpecial prouidenza Di- 
uinafcopertaprimaàPietro; &eflo hauendolaefpoftanel 
x tronco di quella Quercia , acciò fofse riuerita ,&honorata 
dalla gente, cheiuipaf aua : non pafsò molto , chefidi- 
moftrò miracolofa : Onde impetrando gli infermi fanità , & 
niuno ricprrendo indarno all’frnrnagine di Maria Vergine, 
che perciò in poco tempo , vi fu tanto concorfo di popolo, 
& abbondanza d’Elemofine,che era vna marauiglia : Pietro 
vedendo tante elemofine feccgli fabricare vna Chiefa in 
forma Rotonda , qhal durò gran tempo : & quanto potè 
l'abbellì , &pofe nell’ Aitar Maggiore la Benedetta Imma- 
gine di Maria Vergine : ma perche era tanto il concorfo 
del popolo , qual nelle Feftiuità della Sacra Immagine di 
Maria Vergine concorreuano.Che Ordelaffo Pino, qual era 
Signor di Forli , gli mandaua la guardiaà Forno , per ficu- 
rezza della Sacra I m magine di Maria Vergine , Se del luoco 
del Romito , Se delle groffe elemofine , quali veniuano rac- 
colte,; deldannaro,qualfiraccoglieua , quanto al buon 
Pietro , egli non toccaua cofa alcuna, ma perche non fape- 
ualeggere, nefcriuerc ; haueua due fidati depofitarij , & 
perno faceuafpendere il tutto in honore di Maria Vergine , 
Se del Saluator fuo Figliolo ; Se perche abbondaua d’Elemo- 
fine , gli fece fabricarèvn gran Campanille , che fino ad 
horafivede , Se prouiftolo di Campane conforme al detto 
Campanilie , gl i fece anco vna Nobile Sacreftia , & prouiiìta 
de Sacri Vafi , Se d ogni forte di Paramenti^ Se aflfegnata à 
Sacri Miniftriconueniente dotte d’entrate, poffeffioni , Se 
Cafe, per illoro viuere ,& mantenetela dettaChijefa: Die- 
de anco principio ad vn Monaft ero : ma la morte gli fòpra- 
gionfe , &morìUbuonSeruódiDio Pietro d’ottanta An- 
ni, &fùfepolto in detta Chiefa : onde doppo la morte fua, 
fu compito il detto Monafìero dal Signore fopradetto Orde- 
lafoPino , Se quiui procurò quello Signore d’inueftire la 
Compagnia de Canonici Regolari delSaluatore : fi come 
fi vede vn Breue di Papa Paolo Secondo , fatto TAnnodei 
Signore mille quattrocento fettanta fette , il giorno fedo d- 
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Aprile : & horafeguita la detta diuotione , con frequenza 
di grafie , & Miracoli . 

x 

La C bufa dedicata a Maria Vergine nella Città di Piacermi 
detta la Madonna di Campagna . 

N ElliAnni del Signore millecinquecento vinti doi: fe- 
dendo nella Sedia di Pietro Adriano Sello; Imperato- 
re Carlo Quinto , & Doge di Venetia Leonardo Loredano. 
Li Signori Piacentini determinarono di fabricar vna Chiefa 
adhonoredi Dio,& della Gloriofa Vergine Maria fua di- 
letta Madre , & con molto ardore il pofero à quella opera ; 
& terminatache fìì , la chiamarono Santa Maria de Campa- 
gna , per il luocooue era polla ; La prima pietra di quella 
Chiefa fu polla dairillullriflimo,& Reuerendilfimo Vefco- 
uo di Se balle : Suffraganeo della Città di Piacenza . Dentro 
di quella Chiefa fù trafportata l’Immagine Miracolofa di 
Maria Vergine : qual fi venerò fino dalli Vecchi tempi, in 
vna più tolto Cappella che Chiefa : mà fauoritiflìma da Dio 
di gratie, & miracoli; & da Sommi Pontefici d’indulgenze 
arricchita: da Principi Signori, & priuatiriuerita, & colma- 
ta di donatiui d’ogni forte , & fi ha per relatione, che quella 
Sacra Immagine di Maria Vergine vcniua venerata in que- 
llo luoco fino nelli Anni del Signore mille, & ottanta , nel 

3 ual tempo fi mollraua Miracolofa, & era trequentatiflìma 
a Popoli . In occafione poi d’aggrandirfi , la Città di Pia- 
cenza. Quelli Signori per non perder sì gran deuotione,tan- 
toingrandirono da quella parte la Città,che pofero la Chie- 
fa , & la Sacra Immagine di Maria Vergine dentro le M ura : 
Vogliono ( coli dicono perfonediuotedi quei Paefi) che la 
Sacra Immagine di Maria Vergine più d’vna volta furtiua- 
mente fufie leuata , & portata altroue : màfempre nel fpun- 
tar dell’Aurora , fi trouaua eflfer la detta Immagine riporta- 
ta à fuo luoco : non permettendo la Sacra Immagine di Ma- 
ria Vergine , che li pietofi Cittadini fodero di lei priuati: 
Mà voleua eflere fua Auuocata , & protettrice : Hot* que- 
lla Chiefa hàvn pauimento sì bello, che hà pochi pari: L’- 
Immagine di Maria Vergine è mollo bella infieme con il 
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Bambino , qual tiene il braccio al fi ni Aro latto, & Aà in pie- 
di, tiene la fàccia dell'vno, & dell'altro volta verfo l’Oriente , 
le fpalle tiene all'Occidente . Innanzi alla detta Ghiefa , 
qual è fatta in forma di Croce , fi troua vn’ampia Piazza ca- 
pace di migliara di perfone ; Yifitò quefia Chiefa Papa Vr- 
banoSecondo, qualfù nelli anni del Signore mille feffanta 
otto, quando quefia Chiefa era Cappella nella Campagna ; 
& iui cantò Meffa ; & quando fù à quel punto del Prefatio , 
<jpal dice ; Domine Sanile Pater omnipotens aterne Deus , fpi- 
ràto da Dioil Sommo Pontefice dille: Et in veneratone Bea- 
ta Maria femper Ftrginis collaudare , benedicere , & predica- 
re , qua & Vnigenitum tuum Sanili Spirims obumbratione con- 
cepit , & Virgimtatis gloria permanente lumen aternum mando 
effttdit Iefum Chrijtum Dominum noflrum : Et da quel tempo 
fino ad hora prefente per infiitutionedi detto Papa Vrbano, 
vogliono che nelle Mefie della Madonna, fi aggiunghino le 
dette parole ad honore di GiesùChrifio, &di Maria Verg. 
Terminata quefia memorabile Meflà dal Sommo Pontefice; 
pregato da’ Cardinali à concedere qualche Indulgenza alla 
detta Chiefa de’ Signori Piacentini , in grada della Regina 
del Cielo . Dimandata dal Sommo Pontefice dell’ Arena , & 
hauuta quantità di quella , & fattala porre in vn Badile 
grande d’argento, fi portò alla volta del Cimiterio di detta 
Chiefa, Spigliata quell’ Arena con tutte due le mani ben 
piene, difie quelle parole, vdendole tutto il popolo , che' 
era iui concorfo : Concediamo alla Chiefa di Santa Maria 
drCampagna tanti anni di vera Indulgenza , quanti fono 
li granelli di quefia Arena , & fparfela tutta al vento . Que- 
lla Chiefa terminata la fabrica , fu per lungo tempo officia- 
ta da Preti Secolari ; mà perche li Signori Piacentini , per 
fortificare la Città, al tempo di Clemente Settimo , haue- 
nano buttato à terra, & rouinato il Monaftero de’ Frati 
Minori, quali erano fuori della porta di San Raimondo ; 
in ricompenfa di tanto danno , il Senato di Piacenza com- 
patendo alla loro difgratia: l’annodel Signore mille cin- 
quecento quaranta fette , diede il pofiefiò alli detti Padri 
di detta Chiefa , hauendo hauuto il confenfo dal Sommo 
Pontefice Paolo Terzo. Imperatore Carlo Quinto, & Do- 
se 
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ge di Venetia Francefco Donato , Se così parimente del 
Duca . 

, La Chief t dedicata a Maria Vèrgine nella Città 

di Brefcia . 

N Elli anni del Signore mille quattrocento cinquanta 
tré ; Era vn Capitello nel Borgo fuori della Porta del- 
la Città detta delle Pille , conllmmagine di Maria Vergi- 
ne, la quale era per Diuina pietà miracolofa ; & fu tanto 
il concorfo de’ Popoli alla detta. Se la quantità de’ donatiui, 
che fabbricarono vna Chiefa molto bella, & fi chiamò dalli 
frequenti miracolila Ghiefa delle Gratie;& quella Chiefa fiì 
conceffaalli Padri della Congregatione Fefulana . Per le 
guerre che alThora erano in Italia , ^circa li anni del Signore 
mille cinquecento vinticinque; Sedando nella Sede di Pie- 
tro Clemente Settimo: Imperatore Carlo Quinto, &Doge 
di Venetia Andrea Griti. Furono neceffitati li Signori Ve- 
netiani per fortificare quella lor Città, far gettare à terra 
li Borghi di detta Città , nelli quali varano cinque Con- 
centi con le loro Ghiefe di Reìigiofi , Se trà quelli quello 
della Madonnardelle Grafie ; &in vece di quello , Se della 
Chiefa fu edificata vna belliflima Chiefa à Maria Vergine * 
Se fu lafudetta Immagine polla nella detta Chiefa , Se fu 
chiamata la Madonna delie Grafie, qual fi vede hora , Se 
è di belliflima fabrica , & non cede à niun’altra di quella 
Città. Quella Sacra Immagine di Maria Vergine è dipin- 
ta in Muro, la quale hàVefle vermiglia , Se il Manto az- 
zuro , li vede figurata lotto vna Capanuccia , in atto di 
adoratione, con le mani giunte, coi capo chino , gli oc- 
chi baffi, fronte ferena, sfaccia di Virginale modeflia , 
Se adora il fuo figliolino , & Dio pollo nel Prefepio . Que- 
lla Sacra Immagine di Maria Vergine era miracolofa , Se fa- 
ceua molte grafie, quando era nel Borgo , Se officiata da 
quei Reìigiofi ; mà in quella Chiefa noua pareua , che ha- 
uefle celiato di far grafie $ nientedimeno era frequentata 
dalla diuotione de’ pòpoli. Hor in quelli tempi occorfe vn 
miracolo. Nel giorno delle Pentecoflefiì veduto da molti , 
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che il ritratto di Maria Vergine con foauità , & grati ità Di- 
tiina apriua gli occhi, &{erraua, &congiungeua le ma- 
ni, come che fupplicafTe la Vergine Maria il fuo Figliolo 
ad aprire le vifcere della fua pietà, quali volefledire; Ha- 
ueuo ò grande Iddio , & mio dolciflimo Figliolo , già piglia- 
to in mia protettione quello mio diuoto popolo di Brella , Se 
giàtràemhaueuomi fcielta vn’ habitatione , nella quale 
erano concefleà tutti quelli, che il mio Nome inuocauano 
tutte le giullegratie , chemiaddimandauano , ma per il 
torbido de’ tempi, &per il fpauento di guerra m’hanno 
gittata à terra la Ca£a mia: glièinfin’horaleuatoil raggio 
della voftra clemenza: Horchevedodinuouo quanto lia 
grande la diuotione di quelle genti verfo il mio N ome,com- 
patifco alle fue fciagure : Dunque ò Figliolo , degnateui di 
nuouo con la vollra boptà di porgere orecchie alli miei pre- 
ghi , e concedere , che quelli , che il mio aiuto nell! fuoi bi- 
sogni inuocano , fieno pienamente efsauditi : Di più pareua 
anco, che il Bambino Giesù con faccia lieta, apritegli oc- 
chi, &alzafse le mani verfo la Madre, Se poi abbafsafse la 
mano delira fopra il fuo petto : quafi dicefse , non Ila nega- 
ta ò Madre mia, cofachevoi chiedete ; Colmò parimente 
Iddio il miracolo , perche anco dalli occhi della Immagine 
di San Giufeppeiui figurata, folgoreggiauano certi raggi 
difplendoreinfolito: fùconofciuto il miracolo da moltitu- 
dine di gente iuiconcorfa, &fpecialmentedal Vefcouo di 
Famagofla, qualiuis’attrouaua, & d’altri Prelati , Se Si- 
gnori d’ogni qualità : sì che non li hà da dubitare di que- 
lla verità : perche in manco d’otto giorni furono illumina- 
ti ciechi, drizzati zoppi, & refsufcitati morti: & altri furo- 
no gradati nel vedere fiammeggiare le luci di Maria Verga- 
ne , Se mirando vn tanto prodigio : Il tutto fi puoi vedere 
in detta Chiefa regillrato , Se le Tauolette , Se Voti . 

La Chief * dedicata a Maria Vergine nella Fortcuut 
delli Orià Nout. 

N Elli anni del Signore mille cinquecento trenta quat- 
tro: Efsendo Sommo Pontefice Paolo Terzo : Impe- 
ra- 
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fatore Carlo Quinto, & Doge di Venetia Andrea dritti ; 
Era occorfò nel Cartello degli Orai noui vn gran prodigio , 
perche l’Immaginedi Maria Vergine , qual’è nella Chiefa 
dedicata à4ei nel medemo Cartello , dalli primi di Decem- 
bre lino al giorno della Circoncifione del Signore , versò 
dalli occhi abbondanza di lagrime , di modo che benché fuf- 
fero più volte afciugate , onde pareua , che dirottamente 
piangerti la concorrenza de’ deuoti, & circonuicini Popo- 
li fu grande per vedere vn tale miracolo ; ma quello prodi- 
gio, Se miracolofo effetto profettizòvn gran cartigo; per- 
che fu vn graue contaggio , qual non folo fi dilattò in erta 
Cartello, mà in molti luochi della Lombardia ; & fù con- 
chiufo , che Maria Vergine piangeua , accioche li Chriftia- 
ni fi riducefleroà penitenza; Se perciò li auuifaua , che il 
fuo Figliolo , Se Dio era adirato contro di erti . 

La Chiefa dedicata a Maria Vergine nel Mente 
di Vkenxat . 

E Ra la Città di Vicenza circa li anni de! Signore mille 
quattrocento, & quattro : Efiendo Sommo Pontefice 
Innocentio Settimo: Imperatore Emanuello Secondo, & Do- 
ge di Venetia Michiele Steno, caftigatadal Signore di pe- 
rte, & così anco il fuo Territorio, & per vintiquattro anni 
continui durò quello male; Se in quelli anni morirono gran 
numero di perlone . Maria Vergine compalfionando alle 
miferie di quella Città, & volendo porger a’ Cittadini oc- 
cafione di render placato Iddio; l’anno mille quattrocento 
vintifei , apparue ad vna donna chiamata Vicenza . Era 
quella donna natiua della Villa di Souizzo , Territorio Vi- 
centino, la quale haueua in circa fettant’anni, & era mo- 
glie di jFrancefco Legnando da Monte Mezzo, la qual don- 
na-era pie tofa, diuota, & amica del digiunare. L* appari- 
none dunque di Maria à quella donna fù in quella guifa , 
come racconta l’Hiftoriadi detta Città , Era in circa l’ hora 
di terza nella rtagion di Primauera, quando in quelluoco, 
oue hora è la Chiefa di Maria Vergi ne nel Monte , gli ap- 
parue, &aéU’apparirC tramortì quella donna, Se perdute 
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le forze affatto , cade abbandonata à terra ; sii diffe, noti dn- 
bitare donna , che io fon Maria Vergine Madre di Giesil 
Chriflo; Voglio, che tu fi j meffaggiera à quello Popolo 
Vicentino , ' & gli dirai da parte mia , che fe brg&na leuar la 
peftedasè, che l’aggraua , fabrichi in quello luoco vna 
Chiefaà mio Nome; Teneua la Vergine Maria all’ hora 
in mano vna Croce , & con quella difegnò la Chiefa da 
farli, &proftefe interrala detta Croce doue è hora 1* Aitar 
maggiore; Lafemplicefemina, che haueua prefo alquan- 
to di fpirito , io dubito rifpofe , ò Santifiima Vergine , che 
il Popolo Vicentino non darà fede alle mie parole ; & quan- 
do anco mi credeffe, doue, ògloriofa Madre di mifericor- 
dia , fono li denari , con quali fi poffono effequire li voftri 
commandi ? La Beatiffima Vergine Maria all’hora foggion- 
fe , fa quanto io ti commando ; Se prore Ila , che obedifchino 
di far fabricar la Chiefa, che hò detto; altrimenti l’ira del 
mio Figliolo farà fopra di lorojdue fegni vederanno li Citta- 
dini di Vicenza di quella verità: l’vno, che qui fcaturirk vn 
fonte ; l’altro , che cominciando la fabrica della Chiefa non 
mancheranno denari ; Refech’hebbe le grafie, che Teppe Vi- 
cenza alla Beata Vergine Maria ;quellaiparue;& donna Vi- 
cenza fubico fcefe dal Monte , & u portò à Vicenza : & an- 
dò dalli Signori Vicentini , Se alla prefenza del popolo nar- 
rogli quel tanto , che eli haueua detto Maria Vergine : mà 
trouò poca fede ; ò nulla in quelli Signori Vicentini ; Se ben- 
ché ella dimollraffe li fegni , come quello , che nella fpalla , 
oue fi\ pigliata da Maria Vergine àleuarfi da terra , gli era- 
no rimafie le vefligie delle dita di Maria Vergine , che trae- 
uano come due rote al vermiglio : Il Campo oue posò il pie- 
de Virginale produffe nel medemo tempo , & fiori , Se frut- 
ti abbondeuolmente , Se affermauala detta donna , che 
mentre la gloriofa Vergine Maria parlaua con effa , haue- 
ua veduto Angioli Celefti , che con melodia foauiffima of- 
fequiauano la Vergine Maria. Nientedimeno non gii fià 
prefiata credenza , & pattarono due anni , che del contì- 
nuo erano caftigati li Vicentini della pefte : Mà la pietofa 
Madre di mifericordia Maria Vergine degnofli di nuouo 
d’apparire alli due d’Agofto neU’anno del Signore mille 
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quattrocento vinti otto , all’iftefla donna, Se replicargli il • 
mede fimo ordine, & che ritornaiTe alla detta Città di Vi- 
cenza , & gli proteftaffe quello , che gli haueua detto . Il 
che hauepdo effequito la buona donna Vicenza con mag- 
gior energia di parole , che potè efprimere ; All'hora fi mof- 
fe la Città, Se il Territorio, & effendo vifitato il luoco con- 
sacrato da Maria Vergine . Fùpoi determinato alli vinti- 
cinque del detto Mefed’Agofto d’incominciare à fabricarfi 
laChiefa. Seguiuafi la fabrica di detta Chiefa , Se più, che 
s’alzauail muroda terra, s’andauafcorgendo vilibilmente, 
che il male della pefte fi rallentaua 5 & polla , che fu la Chie- 
fa in coperto, cefsò affatto la pelle , & nella Città, & nel 
Territorio ; Alla quale poi fu aggionto il Monallero , & af- 
fegnati Sacerdoti per officiar la detta Chiefa : la Fonte che 
promife Maria Vergine , fcaturì di Cubito, &feguì, & Se- 
gue tuttauia in benefìcio de’ popoli : danari parimente , co- , 
me promife Maria Vergine alla donna , non mancarono , 
per dar all’opera fine , Se per aggiongere ornamenti . Fù 
tnarauigliofo parimente , che nel fabricar fù trouato vn Cu- 
neo di ferro nella Montagna , & doppo vn fallò grande , ne 
fcoprirono Cotto vnograndilfimo, Se quello anco confatti- 
ca immenfa canato . Quello Cuneo, ò palio di ferro , che 
vogliamo chiamarlo , era lullro, &nouo, come all’hora 
folte venuto d alla fornace : & fù certo dono di Dio inquel- 
F vrgente bifogno ; Se molti prodigi) occorfero in quella fa- 
brica , come la calcina fi conferuò, quantuuquefulfe ba- 
gnata da gran piogia, venendo dalla Villa di JLongara . Il 
vino parimente aumentato in grati a del Popolo concorfo 
alla folennità , Se à fauore de’ pietofi Padri , che iui llann o 
che perciò, piùchenediltribuiua, più crefceua nella Bot- 
te. Del continuo la gente riceuegratie. Se fauori in quella 
diuota Chiefa, Se v’è concorfo d’elemoline per la gran fre- 
quenza del popolo . Quella poi diuota donna chiamata Vi- 
cenza morì doppo tré anni, & per li llupori quali fono ve- 
duti circa il fqo fepolcro , &chiarifegni, fi tieneper certo , 
che Iddio benedetto gli habbia dato il Paradifo . 
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La C hiefa dedicata a Maria Vergine nella Città 

d' Amerfa . 

/ 

E Ra la Città d’Anuerfa circa li Anni del Signore mille 
i cinquecento fefiantafei. Sedendo nella Sedia di Pietro 
Pio Quinto . Imperatore Maflìm diano Secondo , Se Doge 
<di Venetia Gieronimo Priuli . Quando quella Città li diede 
in preda all’Erefia . V na Immagine di Maria Vergine di Le- 
gno nella Chiefa dedicata ad effa , in quel modo , che vieti 
rapprefentata traffitta con lette coltelli, che perciò era chia- ' 
mata la Madonna de i fette Dolori ; Ma tanto antica era 
-quella Sacra Immagine di Maria Vergine, quale hauendo il 
tempo quali ridotto il legno à poluere da tarli , era Infogna- 
to ridargli il Capo , & fermargli con vn chiodo vn braccio , 
qual anco effo era confumato da tarli, s’era difgiunto: Nien- 
tedimeno li Cattolici , li quali nella corrofa Immagine di* 
Maria Vergine , adorauano quella Vergine , qual viue. Se 
regna in Cielo , erano fatti degni dal Signore di riceuere 
ogn hora grafie, & miracoli da efla- Era quella Sacra Imma- 
gine di Maria Vergine nella Chiefa , qual li chiamaua San- 
ta Maria Noua d’Anuerfa : Et iui vna diuota donna haueua 
condotta vna fanciulla fua Nipote di dieci anni, piti morta , 
che viua , opprefla d’vna Itrana , Se incurabile infermità : Se 
quiui alla prefenza di detta Vergine fece Voto ,& Oratione; 
&fe la fanciulla guariua di quella infermità di portar tanto 
formento alla Chiefa, quanto pefaua la putta . Hor ritor- 
nata a Cala, con la fanciulla , Sconferma fede, fapendo, 
che la Diuina Mano nonhàbifogno di tempo perfanare ; 
Piglia la figliola, la pone fopra la fladera per pelarla , &nel 
medemo tempo fana , &faluad’ogni infermità s’attroua. 
Adempifce il Voto fatto, con portar il ferménto alla Chiefa , 
diuulga il miracolo,ottenuto per mezzo di Maria Vergine : 
Corrono li Chriftianià render gratieà. Dio , Se alla Beata 
V ergine Maria delli Miracoli, & gratie prodigiofe: Se quan- 
ta fofse la frequenza de Popoli, & la diuotione, lo lafcio con- 
fiderare al diuoto Chriftiano. Fremeua il nemico Infernale 
nellifuoi Membri Heretici , & tanto odio. Se rabbia mofse 
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rcìli loro petti , che andarono alla Chiefa come tanti Cani 
arrabbiati,& pigliata quella Sacra Immagine di Maria Ver- 
gine , & legatala perii Colio , & perle braccia con vna fune, 
fi pofero à drafcinarla per ogni drada della Città. : mà che 
pofsono bene li federati farle oltraggio , & abbatterla , & di 
luoco in luoco per fallì ,& ruuine tirarla , con tutto ciò re- 
ità efsa falda , & intiera , non come guado legno , & confu- 
mato fofse, mà come fofse data di Bronco . Così permette 
Iddio per far più chiaro il Segno , & Miracolo : Et quanta 
clemenza modra Iddio, qual dà la fodezza del mettalo, ad 
vn legno tarlato , per ammolire il Cuore indurito di quelli 
Eretici , imperuerfati contro la Sacra Immagine di Maria 
Vergine *, quale doppovn tanto drappazzo , miracolofa- 
mentefparue dagl’occhi di quelli peruerfi Heretici ,& redo- 
rono confufi ,& Immobili ad vn tanto prodigio, non fapen- 
do , che rifoluere , perche il fatto fu alla prefenza di molti , 
mà folo redorono Ciechi nel beo operare , & nel profeguirc 
nella fua peruerfa Herefia , 

* ' . \ 

Za C biffa dedicata a Aiaria Verdine nel Camello di Lomca 
tra Verona , & Vicenda . 

N Elli Anni del Signore mille quattrocento ottantafei: 
nelmefe di Aprile : Sedendo nella Sedia di Pietro Si- 
lfo Quarto . Imperatore Alberto Secondo, & Doge di Vene- 
tia Marco Barbarigo: Due Afsaflfini, vno de quali fi chiama- 
va Giouanni Antonio , l’altro Guglielmo , vccifero con tra- 
dimento vn chiamato Giouanni Pietro , & gli leuoronolf 
danari , & tutto quello , che haueua ,& quedi hauendo fat- 
to quedotradimento , fi ritirono in vna Chiefa lontana vn 
miglio dal Cadello d i Lonico , podo tra la Città di Verona , 
&c quella di Vicenza , la qual Chiefa era Antichiflima, dedi- 
cata à San Pietro ; fenza porte , defolata , & profanata ; nel- 
la medefima Chiefa era dipinta in vn muro vn’Immagine di 
Maria Vergine Affinità , la quale teneua prima le mani 
gionte ; leuate in alto , & con gli occhi guardaua il Cielo ; Et 
mentre quedi due Adaflìni dauano nella detta Chiefadiui- 
dendo li danari rubbati. Guglielmo diffe al Compagno, ò 
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fratello , habbiamo fatto vn grande eccedo , hauendo vccifo 
Giouanni Pietro ; rifpofe Giouanni Antonio , & chi lo faprà 
-mai ì Soggionfe Guglielmo , lo sà la Vergine Madre di Dio , 
qual tu vedi colà dipinta in quel muro ; All’hora Giouanni 
Antonio modo da Diabolico furore , bedemiando difse , fe 
crededi, che quella Vergine Maria làpeffe quello fatto , le 
vorrei dare dieci ferite j Óc immediatamente con il pugnale 
ancor bagnato dal Sangue di Giouanni Pietrovccifo j per- 
coffe l’Immagine di Maria V ergine , nella faccia , & nel pet- 
to, dalle quali ferite ne vfcì Sangue ; hauendogli datto il pri- 
mo colpo nell’occhio Anidro ,& la Beata Vergine inchinan- 
do il Capo , fciolfe le mani, le quali, come diceflimo, teneua 
congionte , & la Anidra pofe all’occhio Anidro , & l’altra al 
petto. Non molto tempo doppo entrarono alcuni hnomini 
nella detta Chiefa , & con loro marauiglia viddero quella 
Sacra Immagine di Maria Vergine mutata di podtura , & 
verfar fangue viuo dal petto . Quedi diuulgorono il prodi- 
gio , vi concorfe molto popolo , & tutti reftauano attoniti 
al vedere vfcire il Sangue dalla ferita della Sacra Immagine 
di Maria Vergine , & nìuno fapeua il fatto occorfo ; Mà non 
A puoi negare le parole del nodro Saluatore Giesù Chrido, 
che non vi è cofa occulta , che non Aa reuelata . Trouato 
non molto didante il Cadauero dell’vccifo , &c riconofciuto- 
lo , chi era , & trouato con molte ferite A venne in cognitio- 
ne del fatto. Che perciò Guglielmo fùprefo nella Città di 
Verona nella Chiefa di San Zenone, oue s’era faluato, & ha- 
uendo confeffato il misfatto , fu giuditiato ,come meritaua 
il fuo delitto . Il fuo Compagno qual diedele ferite alla Sa- 
cra Immagine di Maria Vergine , fìì portato viuo dai demo- 
nio alllnferno , come il detto Santo Zenone riuelò advn 
fuo diuoto ; Che per maggiormente autenticare quello mi- 
racolo , ilVefcouo di Verona qual A chiamaua Giouanni 
Michiele Cardinale di Sant’Angelo, fece formar procedo, 
doue con giuramento fette Teftimcnij affermarono, diha- 
uere più volte veduto, prima di quedo fatto, la detta Imma- 
gine della Beata Vergine Maria , con le mani gionte alzate 
in alto ,& non già nella forma , con la quale hoggidì A ve- 
de 5 cioè con Umano^ Anidra àli’occhio Anidro , & con la 
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deftrafopra il petto, & con il Capoinchinato . Et efpreffo 
Segno del miracolo era il Sangue, qual vfciua dalla ferita $ 
Fu determinato poi di rinouare la detta Chiefa , &: addorna- 
ta la detta Immagine di Maria Vergine convna riguarde- 
uole Cappella, alla quale fono appefe molte torcie, & Can- 
nelle offerteli da fuoidiuoti $ Et quando alcuno diedi Cuoi 
diuoti ottenne qualche gratia Angolare , per quanto rifferi- 
fcono quei Popoli, la Torcia, ò Candella da lui offertagli, da 
fefteffaprodigiofamentefimuQvie , & di ciò ne tengono 
particolar memoria iopra libri, &hoggidì pure è tenuta in 
grandiflimaveneratione , fottoilgouerno de Monaci Oli-» 
uetani ; così narra nella fua Hiftoria Oliuetana libro Secon- 
do , capitolo quaranta noue , alfoglio trecento , & quattro , 
Don Secondo Lancilotti . 

« 

La Chiefa fo Madonna di Caftiglione nel Mantonano * 

N Arra GiouanniRòGiefuita nellibro delliEffempidi 
Maria Vergine al foglio trecento feffanta fette ; Nell* 
Anno del Signore mille cinquecento trenta noue ; Effendo 
Sommo Pontefice Paolo Terzo : Imperatore , Carlo Quinto v 
de Doge di Venetia Pietro Landò . Vn certo Filippo Bonetti 
faceua lauorare vn tronco di noce, de nell’atto dellauoro fi. 
fpicò da detto tronco vn nodo , ò vogliamo dire vn groppo 
di legno , nel quale fi feoperfe in baffo rilieuo vn’Immagine, 
di Maria Vergine Sedente col fanciullo in Braccio , Se da 
ogni latto circondata da raggi affai bene lauorata , come da 
mano d’ Artefice $ la qual’ Immagine di Maria Vergine ai 
prefente è venerata nella Chiefa de Padri Cappucini di det- 
to luoco . 

La Chiefa dedicala a Maria Vergine nel Villaggio vicino 

alla Citta di Nola . 

> 

N Arra Francefco Marchefl nel fuo Diario Sacro rottoli 
vinti Aprile al foglio cento. Se quattordeci ; nel Vilag- 
gio del Vefcouado di Nola , vicino à San Manafio , fei mi- 
glia lontano da Napoli , oue s’attroua vna Chiel'a dedicata 
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Maria Vergine, detta Santa Maria dell’Arco , quale fece 
vn tal Miracolo. Vna Donna beftemìandola Beata Vergi’ 
ne . fe gli fpiccarono li piedi , & al pt efente fi vedono appefi 
in detta Cappella , ; 

La C hit (a , o Madonna di Pania detta della Balla , 

N Elli AnnidelSignoremillefeicentocinquanta cinque, 
E {Tendo Sommo Pontefice AleflandroSettimo ; Im- 
peratore Ferdinando Secondo, &Dogedi Venetia France- 
sco da Molino. TrouandofifottoPauialiFranceli , quali 
alfediauano la detta Città ; & sbarata vn’ Artegliaria , la 
balla andò colpire nella Contrada di Sant’Inuentio in vn 
femplice muro della Cafa della famiglia Griuiotti ; nel qual 
muro v'era vn’ Immagine di Maria Vergine con il Bambino 
nelle braccia , &c con la balla fdpercofia nel petto ladetta 
Immagine di Maria Vergine , màla detta Ballamiracolo- 
famentereftò nei muro , come hoggiìd fi vede , fenza la- 
fciar nelpettodellaVergineMariafegnodififiura , òcica- 
trice alcuna , màbenfi dall’altra parte oppofiaà detta Bal- 
la , ruppe , & gittò in terra vn buon pezzo di detto muro , à 
talché dall’vna , & dall’altra parte del detto muro fi vede 
l’iftefià Balla , & ciò accade alli dieci di Settembre nell’ An- 
no fopradetto , Et per quello gran miracolo la fopradetta 
famiglianell’Annomillefeicentocinquantafei , vifecefa- 
bricar vqa Chiefoletta Capace di circa dieci pcrfone , alta 
circa dieci piedi hauendola dottata con fufficiente entrata 
per l’officiatura , & la Contrada qual prima fi chiamaua de 
Beliitezzoni , bora fi chiama la Contrada della Madonna 
della Balla. 

* / 

LaChitfa , b Madonna di Valentia nella Spagna, 

T OmafoEreta nel Tomo Secondo al foglio cmquecem* 
to vinti fei. Narra , qualmente nella Città di Valenza 
in Spagna 5 Volendo li Pad ri di Sant’Agoftino in vnaCap- 
pella della loro Chiefa, qual fabricauano da nuouo , pone- 
te vna Immagine di Maria Vergine , mentre duediquefti 
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Padri andauanoà trouarevn Pittore , qual facette quella 
opera , s’incontrarono in vn Giouane di belliiTimo afpetto , 
il quale ricercò à quelli Padri , che cofa cercattero , &gli 
dittero , che cercauano vn Pittore , qual faceffe vna Imma- 
gine di Maria Vergine , & egli alzando il Mantello , glie ne 
moftròvna , della quale molto fi compiacquero quelli dol 
Padri , Se volendo reilar d’accordo per pagargliela , replicò 
il Giouane , che volentieri la lafciaua loro in dono , Se (ubi- 
lo difparue, dando legno efier vn’ Angelo del Paradifo ; 
Onde poi fu chiamata la Madonna delle Grafie , tenuta in 
grandi dima veneratione dalla Spagna . 

La Chiefa dedicata a Maria, Vergini nella Città 
di Faenza . 

C irca li anni del Signore mille cinquecento feffanta ot- 
to : Effendo Sommo Pontefice Pio Quinto: Imperatore 
Ferdinando d Aulirla,# Doge di Venetia Pietro Loredàno. 
Erano nelle cafette,nella Città di Faenza, appretto il Mona- 
fiero di Santa Cecilia, Monache di S. Domenico , trà quelle 
cafette era vna Vedoua, iaqualegodeuavnadiquefteper 
amordi Dio: &in quella, nella fua Camera oueftanzaua 
quefia Vedoua, teneua attaccata appretto il letto vna Im- 
magine di Maria Vergine con il Bambino Giesù in vn Qua- 
dretto. Quelle cafette, tanto folto, quanto fopra erano pie- 
ne di molte robbe mercantili, màfacilead apprender fuo- 
co: Occorfe,cheneirimbrunirlafera,chevnfiglioUno di 
vn’altra Vedoua, andò con vncandellinoaccefo nellafof- 
fittaoueftauadicafa, &iuis’adormentò, hauendo lafcia- 
to accefa la candeletta : pigliò fuoco in quelle robbe, «Se in 
vn fubito auuampò tutta la cafa : Scampò di mezzo le fiam- 
me il putto , Se non fenza miracolo : le donne di quelle ca- 
fette, quando videro alzarli la fiamma s’aiutarono con il 
gridarefuoco, al qual gridocorfe la vicinanza , &ogn’vno 
s’adoprò per fmorzar il fuoco come feppe , Se potè: Mà le 
Monache quando li videro il fuoco alle fpalle , comincioro- 
no à chiamar aiuto Giesù , Maria : Se fentendo il tumulto , 
& il ftrepito delle genti , quali gridauano acqua , acqua : le 

Mo- 
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Monache tenendoli già per fpedite , poiché non voleuano 
vfcire dal Monaftero , & credeuano douere il Monaftero ri- 
durli in cenere : perciò vnhamente fi ridufsero in Ghiefa , 
chiedendo pietà, &mifcricordiaàDio, & alla Beata Ver- 
gine Maria: mà ecco vn prodigio, oue nel pozzo apprefso 
all’Hofpitale, qual’era fenz’acqua , perche era nel Mele 
d’Agofto, & era fiato molto fecca quell’eftate : In vn Cubi- 
to vedonfi il pozzo dell’ Hofpidale , & quelli del Monaftero 
delle Monache pieni d’acqua fino all’orlo , delli quali ve- 
dendo le genti quelli pozzi pieni d’acqua , che prima erano 
fecchi, reftorono pieni di ftupore : & diedero principio à 
cauar di quell’acqua, &r quanti migliare di fecchi d’acqua 
piùficauaua, piucrefceua: & fi farebbe detto , che non 
pozzi fofsero fiati , mà fiumi : Alla fine doppo molte fatiche 
delle genti, fi eftinfe il fuoco in buona parte , con gettar 
giù alcune cafe , & non fu offefo il Monaftero delle Mona- 
che : Mà dalla parte di quella Camera doue era appefa l’- 
Immagine di Maria Vergine in vn Quadretto, non puote- 
ro ottenere l’intento di fmorzare il fuoco : Et qui nuouo ftu- 

{ >ore : vedeuafi in mezzo alle fiamme quella picciola Tauo- 
etta, oue era dipinta l’Immagine di Maria Vergine attac- 
cata al muro , agitata dalle fiamme hor in quella parte , hor 
in quell’altra fenzaleiione alcuna : AU’hora s’empì ogni 
vno di marauiglia , che ogni cofa ardeua dal fuoco , Se quel- 
la Tauoletta ,oue era dipinta Maria Vergine ,fenza lelione 
alcuna ftaua. Hor quello miracolo vienfeà vedere tutta la 
Città con il Gouernatore , Se principali di efsa , & cefsato il 
fuoco rimafe intatta quella Tauoletta , oue era dipinta Ma- 
ria Vergine con il Bambino Giesù : gridauano tutti mira- 
colo, miracolo ;& le perfone le quali puotero piegare le gi- 
nocchia à terra , adorauano, & falutauano Maria Vergi- 
ne , & rendeuano grafie al noftro Saluatore Giesù Chrifto . 
Il Prefidente della Romagna qual’era in detta Città rico- 
nobbe il luoco , Se il miracolo , & vide appefa con 
vn filo la Tauoletta , oue era dipinta Maria Vergine , 
con il Bambino Giesù non abbruggiata , mà ne pure arfi- 
Cia, ò nera per il fuoco : Vìen chiamata dal Prendente la 
do.nna qual fi chiamava Paola , Se vieti ricercata , come > 

che 
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che habbi hauuta quella Tauoletta dipinta con l’ Immagine 
di Maria Vergine, Se con il Bambino Giesù , la quale dif- 
fe , hauerla comprata per fei quattrini dalla donna , qual 
prima llaua in detta cala , & che quella gli haueua detto , 
che l’haueua hauuta da vn Romito viandante, & che non 
fapeuaaltro. Determinorono il Prefidente infieme con il 
Vefcouo , Se il Colleggio de’ Dottori di confultare quello 
negotio , &doppo varie ragioni conchiufero efser la Sacra 
Immagine di Maria Vergine miracolofa: Se Cubito comin. 
cioronii ad accenderli lumi alla detta Immagine di Maria 
Vergine miracolofa : Se fecero iui d’ ordine del Vefcouo vn’ 
Altare , Se ordinò che li celebrafse Mefsa , Se il popolo tut- 
to concorfe con donatiui , Se con proceflioni ad honorare 
Maria Vergine con il fuo Figliolo Giesù : Fu poi da’ pietofi 
Cittadini di quella Città fabricata vna belliffima Chiefa , Se 
dedicata à Maria Vergine, oue polla la Tauoletta della Sa- 
cra Immagine di Maria Vergine rimafa illefa dal fuoco: oue 
fino al giorno d’hoggi li vede il uumeFO delle gratie , Se mi- 
racoli leguiti auanti à detta Immagine di Maria Vergine . 

La Chiefa, ò Madonna di Monte Vergine nel Regno 

di Napoli . 

C irca li anni del Signore mille cinquecento fettanta vnoj 
Sedendo nella Sedia di Pietro Pio Quinto : Imperatore 
Ferdinando d’Auftria , Se Doge di Venetia Lodouico Priti- 
li : Era grande il Nome della Madonna di Monte Vergine 
nel Regno di Napoli : onde per deferì uere la fua origine ; 
Dirò prima, che quella è vna Chiefa dedicata à Maria Ver- 

£ ’ne in quello Monte da San Guglielmo, Se da’ fuoi Succef- 
ri: qual Monte prima fi chiamaua Virgiliano s Se hora 
Vergine : Quello Monte è in mezzo vna Valle , non molto 
dall’ellrema fua cima dittante , & tutto riuolto all’Orien- 
te , & perche dietro alle fpalle hà il fuo finimento , Se la piti 
alta parte del Monte , qual li toglie la villa d’Occidente , Se 
daSettentrione, & mezzogiorno , è ingombrato da due 
alte cime di Monti. Viene quella Chiefa ad efler collocata 
in mezzo atre Monti: illijocoè alpellre , Se buona parte 
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deiranno ftà coperto dineue : Nella Chiefa é vna Cappella 
nei mezzo, oue è vn’bfimagine di Maria Vergine miracolo- 
fa, dipi nta in vna tauola grande, & è opera Greca , fatta 
fare da Federico Secondo Imperatore. Quella Sacra Imma- 
gine di Maria Vergine , è di molta diuotione , & come ma- j 
nifeftamente fi vede , ogn’vno che fe le auuicina , vien Co- 
pra rarefo da tanta riuerenza, &compuntione, che libito 
gli batte il cuore, tic fe gli riducono à memoria li benefici} 
Diurni , con infinito pentimento de’ fuoi falli : ne alcuno 
vi è ( benché molti vi vadino più per curiofità , che per de- ! 
\iotione ) che non ritorni con quello effetto miracoloso , & 
marauigliofo : Et quel , che è più di marauiglia, benché tut- 
ti quelli, che gli vanno patifeono gran incommodi , pure 
nelle feftiuità proprie tuttifono fpinti da infinito amore, ai 
più , & più volte vifitare la benedetta Immagine di Maria 
Vergine: Ondeauuiene, che efsendofeor fi intorno a cin- 
quecento anni dalia fondanone di detto luoco in qua , vi fi 
vede fempre aumentare il concorfo delle gemi in gran ma- 
inerò, perla diuotione grandiffima , quale non pure fi 
mantiene fempre viua ne’ cuori de’ fedeli : ma per quella 
etiandio, che di nuouo rifulta nella pofterità de’ medemi fe- 
deli. Nelle felle delle Pentecofte vi concorrono tante per- 
fone, che vi fi raccoglie di elemofina fi no al valor di cin- 
quecento feudi, &più: li quali tutti fi fpendpno in repara- 
tione del detto luoco: Per li meriti delia gloriofa Madre <u 
Dio, ad honore della quale fu edificato il luoco , piace a 
Dio d’operare marauigliofi effetti in luochi particolari, par- 
che ne dentro , ne fuori del Monafiero, ne per il foo dmret- 
tointornoàcinquecentopafiì , ò più in circa, non vifi pud 
mangiare. Deportar carne, ne ou» , ne latticini di forte 
ninna, ne vi è memoria, cheperfonagiàmaivenehabbia 
mangiato, ò portato, che non vi fiano fuccefli , & veduti 
cafi marauigliofi ; come à dire , ò Che vi fiano ritrouate le 
carni piene di vermi , ò fianofiate pur frefche , ò falate. 0 
cotte , ò come fi voglia ; ò che vi fi è moda vna gran P 10 f>~ 
gia, ò altri fimilifegnieuidentiifimi, per li quali fi cono- 
fee effere vn tal compiacimento del grande Iddio, che in ta- 
le luoco non fi mangi , ne vi fi porti carne } la qual cofa e 

tanto 
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tanto nota, & manifella à tutti, che di tanti, che in ogni 
tempo vi vanno, niunoardifee portarne; Se fe alcuno Vi 
ne porterà , non farà fenza vedere qualcheduno de’ foprd 
accenati legni, Se miracoli, & fenza hauerfeneà pentire j 
Soglionohabitare nel Monte contiguo à detta Chiefa da 
cento Monaci Chierici Regolari , & benché fia luoco fred- 
dilfimo,habitandoui Religiofi d’ognietà, Se conditone 4 
per gratia particolare di Maria Verginei! mantengono Ca- 
ni, Se pochifiimi le ne infermano: & quei pochi, che vili 
infermano , fi conducono giù del Monte advna Inferma-» 
ria, qual’è alle radici del Monte, oue fono prouifti d’ogni 
cofaneceffaria. Qui in quello Monte della Vergine fi man- 
giano fola mente, & del continuo legumi. Se pefei falati , 
come à dire Tonine , Se Sardelle falate , Se altri pefei 
fienili falati , perche pefee freico di raro fe ne puole hauere 
in quello Monte per efier luoco molto difcolto dal Mare * 

La Chiefa , ò Madonna d' staila mila Caftiglia 4 

V 

N ArranoTomafoErreta, Se Filippo Battio nel Tomo 
primo, Parte feconda, Libro quinto nelle fue Hi fio- 
rie; Che nel tempo qual fi fabricauala Chiefa nella Città 
d’Auila, per dedicarla a’ Santi Martiri Vicenzo, Sabina , 
òc Chrifleta tutellari di detta Città; Et quello era nell’anno 
del Signore mille cinquecento cinquanta vno ; nel fegar 
vna gran Pietra, qual doueua feruire per la detta Chiefa , 
fu trouato in quella Pietra vn’Immagine di Maria Vergine 
con il fuo Bambino in braccio , tanto bene dalla natura fi- 
gurata, & delineata, come fefufie fiata dipinta davn va-» 
lorofo Pittore ; la qual Sacra Immàgine di Maria Vergine 
fu polla nella detta Chiefa della Città d’Auila ; & fono l’ Ai- 
tar maggiore vi fabricorno vna Cappella molto capace à 
volto, ouefi honora quella Sacra Immagine di Maria Ver- 
gine da’ Cittadini, &Forallieri con gran deuotione. Nell' 
anno millecinquecento, &fettantadoi; fedendonella Se- 
dia di Pietro Gregorio Terzodecimo: Imperatore Ferdinan- 
do d'Aullria , Se Doge di Venetia Luigi Mocenigo -, Occorfe 
vn gran miracolo. Era vna Monaca nel Conuento di Sant' 

Anna, 
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Anna , deirOrdine di San Bernardo , tanto mal ridotta per 
le fue infermità , che per colmo di effenediuiene anco cie- 
ca; Quella Monaca nel profondo de* fuoi malori , bramò 
con gran defideriodiritrouarfi nella fotterranea Cappella 
di Maria Vergine ad orare; màoflaudofilaClaufura Mo- 
nacale, fece chiedere con molta inftanza all* Illuflriffimo 
Vefcouo Aluaro Mendozza , gratia di poter con decente 
compagnia efferiui condotta; Le concede licenza il Prela- 
to, & effafù portata in vna Sedia , prima confettatali , de 
Communicatafi con gran diuotione , poi fiì condotta in 
Chiefa , & introdotta nella Santa Cappella della Beata Ver- 
gine; quiuiorò,fupplicòvn gran tempo, nel qualeandò 
5n gran deliquio , che fi crede ua , che moriffe , & quelli che 
erano affanti dubitauano della fua vita . 

Quando à Iddio piacque per interceffione di Maria Ver- 
gine ripigliò forza , de vigore la deuota Monaca , & nel mc- 
demo tempo dileguoflì la fofcanuuola dalli occhi , de co- 
minciò à vedere, &difìinguere tutte lecofe, che in quel 
Sacro altare di Maria Vergine erano collocate , acquiftan- 
do perfetta fanità . Quella deuota Monaca vedendo , & 
prouandoinsètantofauore, ringratiò quanto potè Giesù 
Chriflo, & Maria Vergine fua diletta Madre; de fu ritor- 
nata al fuoConuento con ftupore , de marauiglia di tutti 
quelli, che l’haueuano veduta così mal compofta per I* in- 
fermità, che haueua: Diuulgatofi il miracolo , invnfubi- 
to vi concorfe tutta la Città, &non erachinonlodaffe Id- 
dio, de Maria Vergine pertanto beneficio. Monfignor II- 
luflrifTimo Vefcouo efaminato bene il fatto , de trouatolo 
veriflimo,&euidentiilìmo miracolo, fece portare lamira- 
colofa Immagine di Maria Vergine in proceffìone per tutta 
la Città, & poi fu decretato , che ogni annofe ne faceffe con 
dimoftratione fpiricuale memoria d’vn tanto miracolo . 

La Chiefa dedicata a Maria Vergine nella Città di Reggio 

nella Lombardia . 

N Ella Città di Reggio in Italia , era già dipinta in vn 
certo muro de* Padri de’ Serui vna Immagine di Ma- 
lia 
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ria Vergine, nella drada, che volgarmente fi chiama la 
Ghiarra*, ma di maniera corrofa , Se guada tanto dalle 
pioggie quanto dall’altre Celefti influenze, chea pena fi 
poteuaconofcere , & raffigurare . Nell 1 Anno del Signore 
millecinquecento fettantatrè. Vn Gentiliuomo da Reg- 
giano, thiamato Lodouico Pratifola, qual haueua la Tua 
Cafa tanto vicina àque ito Conuento, & il detto muro oue 
era dipinta quefta Immagine di Maria Vergine dal tempo 
guada , che tramezzaua vna fola drada ft retta; Vienfein 
penfiero al detto Gentilhuomo , Se procurò di far dipingere 
inquedoluoco , oue era dipinta quella Madonna Vecchia 
dal tempo , vn efiemplare delllmmagine di Maria Vergi- 
ne, qual adora il fuo Figliolo GiesùChriftopofta in terra 
fopravn Cuflino , li Pittore fù Giouan ni Bianchi, perfo- 
pranome detto il Bertone dell’idefla Città di Reggio; &fà 
dipintallmmaginedi Maria Vergine nel Sopradetto luo- 
gho , oue era la prima Immagine di Maria Vergine ruuina- 
ta dal tempo . Quedo Anno adunque fopradetto nel Vener- 
dì Santo, comminciò il Signore à far in ella miracoli , & gra- 
rie à quelli, che con fede le chiedeuano. Venne à queda 
Sacra Immagine di Maria vnGiouane detto Marchino dei 
Territorio di Reggio, nato di parenti ignobili •• il quale dal 
fuo nafeimento era fordo , Se muto . Quedo gionto alli Se- 
dici Anni, modo da diuotione,&defiderio di fanarfi , an- 
dò àvifi tare la Santa Cafa di Loretto ;quiuiorando,& fup- 
plicando , comminciò à fentire vn non sò che nell’orecchie , 
Se nella bocca ; mà così infpirato ritornò à Reggio , oue di- 
morato per alquanto tempo; Spirati dal Signore fi fuoi Pa- 
renti lo conduflero innanzi all’Immagine di Maria Vergi- 
ne, già detta : Et qui pregato Iddio , Se fupplicata la Regina 
del Cielo d’efiergli Auuocata , Se protettrice per riceuere la 
grafia dell’ Vdito, &di poter fauellare. Terminata l’Ora- 
tionemiracolofamentericeuèla virtù dell’ Vd ire, & la po- 
tenza del fauellare, &iui appunto pronuntiò le prime pa- 
role Giesù, & Maria, con affetto di lode ,& di Benedittio- 
ne . Il Giouane Muto , Se Sórdo era manifedo à tutta la Cit- 
tà , Se perciò non vi era , che dubitare del fai t o , Se della ve- 
rità; Diuulgatofiilprodiggio corfero genti , Se popoli d- 

N ogni 
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ogni banda ; & perche era neceflario giuftificare il miracolo 
contermini ordinati da Sacri Canoni; fece l’IUuftriffimo 
Signor Vefcouo di Reggio effeminare trema Teftimonij d’- 
ottima fama, nelli quali erano Religiofi, Nobili, Cittadi- 
ni, & Plebei ; Rad uno poi alla fua prefenza vna Congrega- 
rione di Teologi ; Can nomili , Iurifli , & Medici per decor- 
rere fe quello era vero Miracolo , ò nò , & fìi conclufo di sì : 
Hauendo poi dato ragguaglio à Roma; Hebbe da PapaCle- 
* mente Ottauo , & dalla Congregatane de Ritti rifpofla: 
Che la diuotione , & frequenza de popoli deue el'ser tolerata, 
&agiutata , Se permefsa con qualche dimoftratione publi- 
ca, come farà giudicato fpediente alla gloria di Dio, idei- 
la fua Santi flìma Madre . Non mancò rhonoratiffimo Pre- 
lato di honorare quella Sacra Immagine di Maria Vergine 
con folenniflima proceffione , con Mufiche , Mefse , &c con 
ogni pofsibile offequio . Dipoi comparuero molte compa- 
gnie, & confraternità delle vicine Città ad honorare , Se 
offequiare la detta Immagine di Maria Vergine , Se con do- 
ni , &prefentià gara ogn’vnofaceua offerta . Con il tem- 
po poi fi è edificata vna Chiefa nobilifsima alla Vergine 
Madre Maria Vergine : della quale la prima pietra fù polla 
dairillulìrifsìmo , Se Reuerendilsimo Claudio Rangon* Ve- 
fcouo di Regio , Se dal Serenifsimo Duca vltimo di Ferrara 
Alfonfo Secondo d’Elìe. 

v 

La Chièfa dedicata a MariaVergint nella Strada 

* Emilia . t 

C irca li Anni del Signore mille cinquecento ottanta. Re- 
gnando li fopradetti Principi . Regnaua in quelli tem- 
pi nell’Italia vn certo maledetto Montone .quale con doglia 
di tella acutifsima , dcconfebriardentifsimeleuaualaper- 
fona diSeno , demoriua : Óc fpecialmente era quello ma- 
le nella Città dimoia, quale è nella lìrada Emilia, nobile. 
Se ricca, veniua meno , &fi votaua di perfone per que- 
llo male : ne valeua l’Arte de Medici: perciò ricorfeà Ma- 
ria Vergine , della quale ha quella Città vna Miracolofa 
Immagine : oue è vna Chiefe dedicata, ad effe . fopra il pon- 
te rat- 
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te ratto ^ qual pafsafopra il Fiume Correcchio : Iddio glo- 
riofo nelli fuoi Santi , mirabilifsimo poi nella Madre Tua 
Maria Vergine j non vuole, che le preghiere de Cittadini 
fiano vanne, ne li Voti vacui . Efsaudifce , lana , & fa Mi- 
racoli, & grafie. • 

LaChìefa , b Madonna, della Quercia nella 
Brabamia . 

N Elli Confini di Sichemio forge vn Colle , qual feben© 
non è afpro nel falire , ma commodo , & quafi piano- 
nella Strada j Afpricolle nondimeno è chiamato da Conta- 
dini , per eflere il terreno à lauorare molto afpro , & fcabro- 
fo : Nella Cima di eflò Colle, è vna pianura belliflima, oue è 
piantata vna Quercia, qual per la fua antichità è molto al- 
ta ; Quiui fìl pofta da vn Paftorello in vnconcauo di ella 
Quercia vna Immagine di Maria Vergine, ch’era quafi cen- 
to Anni, come quelli dei luocoraccontauano : &occorfe, 
chevn’ altro Paftorello , qual era folito à ridurli all’ombra 
con la fua gregge di pecore à quella Quercia : Vede in quel 
Concauo della Quercia l’Immagine di Maria Vergine , & 
fubito gli venne inpenfiero di pigliare quell’ Immagine di 
Maria Vegine , &rfarfela fua. & perciò fe la pofe nel Seno. 
Maria Vergine però non vuole : & ecco chea quello Pafto- 
rello fe gli illupidifse il Corpo , non fi puoi muouere , ne da 
piedi , ne dàlie mani , & refta quafi vn tronco : Stupifce , & 
non sà, ne conofce la caufa . 11 Padrone delle Pecore , qual 
non vede , ne il Paftorello , ne le pecore, và d’intorno la det- 
ta pianura , & vede incantato fotto la Quercia il Paftorello : 
Chiede, chiama, ricerca, che cofa fi fente , ne fapendo l’vno 
dire, ne l’altro indouinare : vede alla fine il Patrone delle 
pecore , che il Paftorello teneua nel Seno l’Immagine di Ma- 
ria Vergine : Prende animo il detto Patrone delle peccore: 
piglia la Sacra Immagine di Maria Vergine dal feno del Pa- 

ftorello , & la riponne nel Concauo della Quercia, in quel 

nicchio , quafi formato dalla natura à pofta , oue prima era 
fiata pofta da quel primo Paftorello : &leuata, chefildal 
Padrone la Sacra I.mpaagijje d,i Maria Vergine dal feno del 
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Paftorello , fubito riebbe il prillino motto , & la libertà di 
caminare.Diuennero ali’hora quelli due Pallori Predicato- 
ri delle diuine gràtie della benignità di Maria Vergine, nar- 
rando ad ogn’vno, quello, che gl’eraoccorfo : Etconcorfe 
•tanta gente dalli circonuiciniluochi , alli foaui accenti del 
vero , à mirare, &riuerire la Madonna della Quercia: Et 
qui Maria Vergine era in grido per le tante gratie di Sanità 
conferite : Se per l’infoliti prodigio, che giornalmente opera- 
va : occorfe ciò nelli Anni del Signore millecinquecento ot- 
tanta vno regnando lifopradetti Principi . 

La Chiefa dedicata a Maria Vergine nel 
Piemonte . 

C irca li anni del Signore mille cinquecento nonanta 
quattro ; Efiendo Sommo Pontefice Clemente Ottauo ; 
Imperatore Ridolfo Secondo, de Doge di Venetia Pafqual 
Cicogna Era occorfo cent’anni prima,che minacciando ro- 
uina la Fortezza di Vicocucina nel Piamonte : il Gouerna- 
tore di Monte Reale , -commandò ad vn Fornafaro , che far 
douefle vna fornace di Mattoni , per fortificarla dettaFor- 
tezza. Quello eficquì fubito il commando, delafèce $ mà 
per quante volte vi accollò il fuoco per feccar le pietre , Se 
per molte che foflero le legne , non fi\ poflìbile , che s’ accen- 
delTe il fuoco ; Hora flando dolente , Se non fapendo da che 
ciò prouenifTe quello Fornafaro , Se anco per timore delfde- 
gno delGouernatore, che non fi curafle di far l’opera ; di 
ciò flando molto penfofo ; Quello Fornafaro haueua vna fi- 
gliola femplice , & vedendo il Padre fconfolato , gli difle , 
Padre mio fatte à mio modo : fatte Voto à Maria Vergine 
Regina del Cielo , Se promettetegli di fabricarc de’ primi 
Mattoni della Fornace, vnPilaflroàfuo honore , che la 
Fornace pigliarà fuoco. Se riufeirà bene; Il Padre fece quan- 
to gli dille la figliola , Se in vn fubito s’accefe il fuoco , Se al- 
zò la fiamma -riufeì il lauoro à perfettione. Non fù tardo 
ad adempir il Voto ; perche fece fabricar fubito vn Pilaflro 
ad honore di Maria Vergine, &fopra quello fece dipinge- 
re 1 * Immagine di Maria Vergine , Se fò gran cofa ,che quel 
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Fornafaro, in tutto il tempo di Tua vita cuoceua la Fornai 
ce con la terza parte di legna , qual foglionogli altri confu- 
mare ; perche Maria Vergine , qual rimunera ogni minimo 
fofpiro , ogni parola , ogni paffo , de ogni denaro fpefo in luo 
honore, vuole anco rimunerare il femplice huomo della 
fuarobba, & opera ad honore di lei impiegata ; EfTendo 
dunque diuulgata la gratta per quelli contorni del Pilaftro 
fatto dal Fornafaro ad honore di Maria Vergine , operò il 
Signore molte gratie , de miracoli ; mà per la trafcuraggine 
del Popolo fi andò perdendola diuotione di quefta Santa 
Immagine, de rcftòin oblio per ilfpatiodi cento, defeian- 
ni; Nientedimeno, quando piacque à Sua DiuinaMaeftà 
d’accendere nouellodefiderio nel cuore dellidiuoti di Ma- 
ria Vergine, fece nuoui miracoli ; de il primo , che ftì fatto 
innànziàquefta Sacra Immagine di Maria Vergine,fù ope- 
rato in vn Giouane di ventitré anni , chiamato Claudio Ro- 
magni Francefe d’Auueleria . Quello habitò prima due.an- 
ni in circa in Torino , fopra il Ponte del Pò , in vna Caletta 
qual gli fu fatta da vn certo huomo per pietà , doue del con- 
* tinuo giaceua per terra , de chiedendo elemofina a’ Paflfeg- 
gieri , & piangendo la miferia del fuo cafo, persela fua dif- 
gratiafu, che effend odetto Claudio di tre anni fuori della 
Patria, fu da vna Carrozza, qual con furia pafiaua tal- 
mente fracafiato, che reftò con piedi ftrupiati , de con le 
gambe fccche ; onde andaua miferabilmente ftrafeinandofi. 
per terra: Horfpirato da Dio andò alla meglio, che potè al 
detto Pilaftro, oueerala miraeolofa Immagine di Maria 
Vergine , de entrato in Chiefa qual era ftata fabricata dalli 
diuoti Popoli gli anni antecedenti, &à pena toccò il Sacro 
fuolo della Chiefa , che leuoftì con intiera fanità del corpo , 
de delle membra tutte , de confolidandofegli le piante de 7 
piedi, sì che camino lieto, lodando Iddio , de la Beata Ver- 
gine. Al beneficio feguirono le lodi, delebeneditioni non 
diluitolo, mà de’ popoli circonuicini. Onde è ridotta ad 
efiere quefta vna delle gran diuotioni d’Italia . Così narra 
Filippo Rofredonelli miracoli, numero doicento , e tré i 
Oue racconta la forma del Pilaftro , qual fu fatto dalFor- 
naftero, de dice in quefta guifa: Quello Pilaftro è fabrica- 
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to di molti quadrelli , ahzi largo, che quadro \ Se moftra 
lafembianzad’vnagranTauola: Quello è pollo nel Ter- 
ritorio di Vico , due milla palli lontano da Monte Reale , 
nel centro della Valle rotonda : la famofa Immagine di Ma- 
- ria Vergine è in quella parte , che guarda à Mezzo giorno : 
Il luoco è cinto da bellimma tirata di Colli , che vagheggia- 
no l’ombrofa Valle : Intorno alla deuota Chiefa , fi vede va’ 
ampia , e bella pianura , oltre ogni vedere diletteuole : L’Im- 
magine diMariaVergineètale, che mira il Bambino Gie- 
sù, qual tiene nel lato deliro fopra il braccio : Il Bambino 
mirando anch’egli la Madre , pare , che l’afiicuri d’ effer 
efiàudiig di ciò , che chiede r Copra il Capo d’ambidue vi fo- 
no Corone di Gemme , & d’ oro . 

La Chiefa dedicata a Maria Vergine detta di Trattengano 

nella Città di Siena . 

L A Città di Siena è fotto la Protettione di Maria Vergi- 
ne, come fono altre Città d’Italia, & in quefti giorni 
dell’Anno del Signore mille cinquecento ottanta noue . Ef- 
fendo SomÉo PonteficeSifto Quinto. Imperatore Rodolfo 
Secondo , & Doge di Venetia Nicolò da Ponte : Sifcoprì in 
quefti giorni , in quefta Città di Siena , vna Miracolosa Im- 
magine di Maria Vergine, oue era gran concorfo de Popoli, 
& numero grande de Voti ; oue in quefta Città diSiena è 
. fiata refa la fauella , &l’Vditoadvn Giouane di vinti An- 
ni in circa , Se altri miracoli , come narrano li Deputati del- 
la Città , quali dicono , che s’attrouavn libro delli miracoli 
regiftrati di detta gloriofa Vergine di Prouenzano : Quefta 
Immagine di Maria Vergine èdirilieuo , affai diuota , & 
con alcuni velli attorno ai Capo, al modo, che fi vede mol- 
te Madonne dipinte vicino alla Croce , hà il noftro Signore 
nelle braccia, come depofto di Croce in manieratale , che 
molti congetturano , chefoffegiààfembianza d’ vna Ma- 
donna della Pietà ; Quefta era pofta nella facciata d’vna 
Cafa detta Prouenzano 3 & perciò tiene anco il nome . 
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La Ghie fa dedicata a Maria Vergine nella Città 
di Torli . 

N Ella Città di ForlinellaRomagna vedefivna magnifi- 
ca Chicfa alzata ad honore di Maria Vergine , col fa- 
ttore di quei Cittadini , & de Padri Giefuiti , con l’occa- 
rione della conquifta d’vna Immagine di Maria Vergine 
Miracolofa: Et fu. Coli il Cafo , fiì porta già feicento Anni, 
e più, non fi sà da chi, vn’ Immagine di Maria Vergine di 
rilieuo di legno , di Altezza due palmi , Copra vn vecchio 
Tronco d’Albero in vn luoco Seluofo , & Bofcharizzio nel 
paefedelDucadiBranfuich . Quiui capitando à forte vn 
nobile Caualliero, qual fe ne andaua alla Caccia , arriuato 
innanzi al luoco , doue era la Sacra Immagine di Maria 
Vergine , il Cauallo sì repentinamente fe gli fermò Cotto, 
che reftò fuori di fe Beffo , ik volendo far forza al Cauallo, 
ch’andafse innanzi, non fu poflibile j ma alzando gli occhi 
per marauiglia al Cielo , vidde l’Immagine diMaria Ver- 
gine porta Copra il Tronco d’Albero ! La quale mirandola , 
& piacendole fopra modo , Cubito determinò dileuarladi 
quel tronco d’Albero , & CpinCe il Cauallo à q uella volta , &C 
Cubito fi mouè , & per deuotione della Beata Vergine la pre- 
Ce in braccio, & lieto d’vn tanto teforo portolla alla fuaCa- 
Ca . Quefta Immagine di Maria Vergine ftà come fopra vna 
Sedia Regale , maeftofamente con il Bambino in braccio, 
( ma cofa mirabile) portata dal Caualiero la detta Immagi- 
ne di Maria Vergine allafua Cafa , ik porta in luoco decen- 
te : non vuole Maria Vergine ftare fuori dell’amato Tron- 
co ; ma da fe miracolofamente al Tronco d’Albero ritornò . 
11 Caualiero la mattina per tempo leuatofi per far vn poche 
d’orationi innanzi alla detta Immagine di Mari a Vergine, 
ne trouandola doue la fera l’haueua porta , doppo hauerla 
diligentemente cercata per tutta la l'uà Cafa , non la trottò ; 
s’immaginò quello, che poteua ertere ,falito perciò à Caual- 
lo , andò volando al Tronco d’Albero, & quiui con molta 
fua marauiglia trouandola con maggior affetto , che prima 
la ripigliò , ik portolla al fuo Palazzo : ma,òftupore, 1’- 
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Immagine di Maria Vergine all’antico Tronco d’Albero 
miracolofamente ritornò, all’hora il Caualliero per così ftu- 
pend i miracoli , non hebbe ardire di più toccarla : ma rifolfe 
di lafciarla ìlare nell’antico fuo Tronco,& acciò vi ìlafse con 
maggior riuerenza, &honore , vi fece fabricare vna bella 
Chiefa , & vn ricco , Se fontuofo Monaftero di Monache, il 
quale fino à tempi noìlri per la Chriftiana , Se Religiosa pie- 
tà , è fiato molto celebre , ma efiendo poi venuto il gouerno 
di detto Monaftero in mano deMiniftri Heretici , è fiato 
coli indegnamente deprauato , che il primo Miniftro ( il 
nome del quale fi tace per modeftia ) per difpreggio della 
Madonna Santifiima , fono quel medefimo Tronco d’Al- 
bero , doue quella Regina degl’Angioii tanto tempo s’era 
compiacciutad habitare : vi fece Cantine , fabricar Stalle , 
& altre indignità: matalfceleratezza, Se impietà non paf- 
sò molto fenza il debito caftigo . Poiché non pafsò poco 
tempo , che s’abbruggiorno li magazzeni , le ftalle , le canti- 
ne , li beftiami , Se tutti gl’altri arnefi : Et quel miniftro He- 
retico poco doppofùpofto in Prigione, &fe ne morìmife- 
ramente da fteftia ; mà il Monaftero per efier molto ricco. 
Se fontuofo fi conferua ancora in quelle parti ; fe bene mol- 
to degnerato dalla fua pietà , & religione , fenza Monache, 
Se fenza miniftri Chriftiani , Se fedeli ; Onde mofsa da fpirito 
diuinolaSereniffima DucheìsadiBranfuich, nelqual Du- 
cato è il detto Monaftero , àleuar di quella Chiefa la Sacra 
Immagine di Maria Vergine per collocarla in luoco , doue 
fofse decentemente conferuata. Se con il douuto honore ho- 
norata . Che perciò l’Anno delSignore mille cinquecento 
ottanta quattro , priuatone , come indegna quella Chiefa 
per efier in mano de gli Heretici, fece dono d’vn tanto Tefo- 
ro ai Colleggio della Compagnia di Giesù di Forli , doue al 
prefente fi troua . Così narra l’Hiftoria di detta Vergine 
Maria ftampata in Cefena l’Anno millefeicento etre j Se- 
dendo nella Sedia di Pietro Clemente Ottauo . Imperatore 
Ridolfo Secondo d’Auftria , Se Doge di Venezia Marino 
Grimani. Molte grafie miracolofehannoriceuutodiuerfi , 
che à quefta Sacra Immagine di Maria Vergine fi fono rac- 
commandati , Se perciò in quefto Anno , qual fu ripofta i n 
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detta Chiefa de Padri Giefuici con gran Solennità della Cit-' 
tà di Forli; Fu notabile la Sanità di Gentille figliola di Mat- 
tioPrattini di San Martino nel Territorio di Forli; haueua 
quella figliola perduta la villa per Ionga infermità ; ik con- 
dotta innanzi da Cuoi Parenti alla Benedetta immagine di 
Maria Vergine, Stoccata con elsa , fubito cominciò à ve- 
dere , & andò à cafa fua fana , Se làlua . Altre graiie ,& Mi- 
racoli dei continuo fi ottengono da quella Gloriola Imma- 
gine di Maria Vergine . 

La Chiefa dedicata a Aiaria Vergine della Ceìeflia 

in Venezia . 

N EUi tempi di Giacomo Tiepolo Doge di Venetia, nelli 
Anni del Signore mille doi cento vinti otto ; nel qual 
tempo fedeua nella Sedia di Pietro Gregorio Nono , Se Im- 
peratore Baldouino Secondo. Venne à Venetia alcune Mo- 
nache delTerritorio di Piacenza , da vn luoco chiamato 
Colomba. Quelle diedero principio alla Chiefa detta la Ce- 
lellia ; & eflendo le fopradette Monache di vita efsemplare , 
&fauorite dalla Nobiltà di Venezia , fi contentorono li Si- 
gnori Nobili Vcnetiani , che folfe fabricatto vn Monaftero , 
per le dette Monache, Se accettando efie molte Gentildon ne 
di Venetia ,ridufiero àperfettione il detto Monailero. Ho- 
rain progrefso di tempo , era in detto Monailero della Ma- 
donna della Celelfia due Monache Sorelle ,ò Germane, di 
Caia Contarina : Quelle hauendo certi Cuoi Parenti, quali 
andauano verfo Soria nauigando per certi fuoi affari ; & 
prima della fua partenza, andarono àtrouare le dette Mo- 
nache , elfibendofi , fe voleuano commandare cofa alcuna 
in quelle parti .Quelle fi lafciorono intendere , Se con qual- 
che prego, che riceuerebbono à gran fauore , leportaitero 
da quelle parti , per ponere nella loro Chiefa, qualche bella 
Immagine di Maria Vergine ; Quelli prom itero à far ogni 
polfibile per renderle confolate fi partirono : Nauigan- 
do quelli Signori per Mare di Soria js’incontroronoin alcu- 
ni Mercanti Pifani , alli quali , doppo hauer diicorfo alcune 
cofealloronegotiofpettantijdifiero , che haueuano fatto 
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ogni sforzo per leuar da vn luoco Campeflre, e Solitario vn* 
Immagine molto bella di Maria Vergine ; mk non haueua- I 
no potuto hauer grada per la difficuita , che haueuano tro- 
vato . <k dillero quelli Mercanti di Pifaà quelli Signori Ve- 
netiani il luoco, oue era quefta Immagine. Partitili per il 
iuo Viaggio li Signori Venetiani, & hauendogran defide- 
riod’ottenerla , per fargratia alla dimanda di dette Mona- 
che fue Parenti ; s’ìnuiorono à quel luoco con la fua Naue ; 
òcquiui giorni , andorono al luoco, ouegl’era flato detto 
dalli Mercanti Pifani; Et Ceduta la Sacra Immagine di Ma- 
ria Vergine, Se adorata. Se riuerita , deconofcendo ladiffi- 
* cultà nel leuarla da quel luoco, ftauanofconfolati; Ma ec- 
co il benigno Signoredando loro il Miniftero degl’ Angioli , 
glie la fece condurre al Vafcellofenzaniuna difficultk , & 
hauuta la grada , diedero le velie al Vento per ritornar alla 
Patria, &fù così profpero il Viaggio , che in pochi giorni 
ritornaronok Veneda, & fi puoi dire, che il Signore Iddio 
donaffek Venetiani quefta Sacralmmagine di Maria Ver- 
gine . Li quali gionti verfo Venezia , furono auuifati con fe- 
gniDiuini , qualmente il Signor Iddio fi compiaceua, che 
quella Sacralmmagine di Maria Vergine fufie polla nella 
Chiefa della Celeftia : Che perciò lafciata andar laNaue, 

& raccomandata al Signor Iddio , conlafuaprouidenzal- 
hauerebbe portata al Conuento , & quello fu vno de Segni , 
che quelli Signori hebbero 3 Et coll fu fatto ; de gionta la 
Naue al detto Conuento ; quelle Reuerende Madri con giu- 
bilo grandiflìmo la riceuerono, &con tanta deuotione de- 
gna d’vn tanto Teforo ; doppolaripoferohonoreuoìmente 
nella loro Chiefa , fopra vn’ Altare k quello effetto fabrica- 
. to: de ciò fu l’Anno del Signore mille trecento quaranta vno; 
effondo Sommo Pontefice Eugenio Quarto Venetiano della 
. CaraCondolmera : Imperatore Federico Terzo d’Auftria, 
de Doge di Venezia Francefilo Fofcari , de il Santo Lorenzo 
Grulli niano , Patriarcha di Venetia . Quefta Sacra Immagi- 
ne di Maria Vergine faceuq del continuo grafie, de Miraco- 
li , non folo alle Monache di detto Monaftero , mkàqua- 
lunque a quella porgeua li fuoi preghi. Nell’Anno poi del 
Signore millecinquecento feffantanoue , efsendoDoge di 
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Venetia Pietro Lorédano, fu vn gran fuoco nell’ Arfenale, 
& s’abbruggiògran parte del Monaftero , & della Chiefa , 
la quale fu poi redificata con maggior magnificenza di pri- 
ma , oue fi vede al prefente collocata la detta Immagine di 
Maria Vergine nei mezzo della Chiefa in vn magnifico AL 
tare, quale ftà coperta con vn Vello, & nelle Fefte Solenni 
fé gli vede {blamente la tefta : & fi dice , che fia fatta di pie- 
tra fina: &quandofu il fuoco nell’ Arfenale reftòillefa, &: 
fù conferuata con gran diligenza da quelle Reuerende 
Madri . 

La Chiefa dedicata a Maria Vergine nella Campagna 

di Verona , ' 

L A Città di Verona era per li tempi andati circondata da 
Borghi per più d’vn Miglio, quali poipercaufa dellp 
guerre fono fiati deftruiti , riducendo il tutto infimplice 
{pianata: era rimafto dalie rouinevn Muro di dodeci piedi 
nel Borgo fuori della porta del Vefcouo , qual era fuori 
della ftrada maeftra, opera di ducento anni . In quefto mu- 
ro dunque era dipinta vna Immagine di Maria Vergine con 
il Bambino al petto , & San Bortolomeo da vn lato , e Sant 7 
Antonio Abbate da vn’altra. Quiuirimafe quefto muro , 
perche era fuori della ftrada maeftra, & in tana ftrada vi- 
cinale, che non era così veduta , ne alcuno impedimento 
faceua alla fpianata della Città: Si hanno da quelli Popoli 
per traditione antica , chefempre quella Sacra Immagine 
di Maria Vergine è fiata di molta deuotione à tutto quel 
Borgo, & di continuo riuerita, & adorata, de che molti, 
mafiimamente della Contrada di San Michiele andauano 
per quella ftrada per falutare efsa Immagine di Maria Ver- 
gine, & parea , che ogni giórno maggiormente andafsé 
crefcendo quelle frequenti diuotioni : Nell’anno dei Signo- 
re mille cinquecento cinquanta noue : efsendo Sommo Pon- 
tefice Paolo Quarto: Imperator Ferdinando d’Auftria , 6c 
Doge di Venetia Gierolamo Priuli : nel principio d’Àprile , 
il concorfo delle genti, quafi d’improuifofù così grande, e 
di Contadini, &d’ altri For altieri à quella Sacra Immagi- 
na 
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/ ne di Maria Vergine , che da ogn’ vno fu giudicato miraco- 
lofo quello gran motto : maffimamente , che ancora non fi 
fapeualacaufa : quiui in pochi giorni s’offerirono denari , 
c mobili, &: diuerleflatuedicera , Se d’argento in gran- 
difiìma quantità, & ogni giorno più crefceua l’elemofine, 
&ladeuotione, &à molti erano fiate concedute delle gra- 
tie, & aitò miracolofamente liberati da diuerfe infermità • 
Ciòintefo dairilluftriffimo , Se Reuerendiflìmo Vefcouo 
di Verona, ch’era AgoftinoLipamano; faputa la quantità 
deiroblationi , & il grandiffimoconcorfo delle genti, Se la 
fparfa fama de* miracoli, diede ordine al fuo Vicario, qual 
era Maffeo Albertino , &al Signor Carlo Varugola fuo 
Cancellerò, chepigliafseroinformatione, con loro efame 
di perfone degne di fede , delli miracoli , «3 c delle gratie , che 
molti diceuano hauer ottenute . Ciò fatto con buon’ordine , 
Se trouato molto di più di quello , che fi flimaua , & veden- 
do, che ogni giorno il concorfo delle diuote genti fi faceua 
maggiore: fecero rifsolutione li Signori Uluftriffimi Ret- 
tori , con il parere dell’ Illuflriffimo Vefcouo , & Prouedito- 
ri della Città , che quella Sacra Immagine di Maria Ver- 
gine fofse tralporta ta in luoco più degno , & più commodo : 
&fpecialmente molti Maeflri muratori faceua no promefsa 
fteura di condurla , Se leuarla intiera , Se falua : Doppo que- 
lla rifsolutione fù trattato del luoco , Se infieme conchiufo , 
che doueuaefsefpofta fuori della fpianata , giudicandoli 
dalle molte elemofine, che in così pochi giorni erano fiate 
offerte. Se che ogni giorno più crefceuano, quiuishauefse 
àedificare vna honoratiffima Chiefa per ponerui la Sacra 
Immagine di Maria Vergine . La contrada di San Michiele 
hauendo ciò intefo , fubito mandò fuoi rapprefentanti à far 
donàtione di quattro Campi del fuo terreno in Campagna, 
àccio che rillufirifiìmo Vefcouo fi contentafse , che fopra 
quel terreno fofse poiiadetta Immagine di Maria Vergine, 
Se quello fù alli difnoue d’Aprile: Se rilluftrifftmo Velcouo 
volentieri compiacq ue à così pia, &diuota dimanda, Se fu 
fatta Scrittura publica. Li Gouernatori delle Nouizze di 
San Francefco di Verona hebbero carico di far leuare , Se 
condurre la Sacra Immagine, de poco difcoflo dal luoco % 

oue 


Digitìzed by Google 


Dedicate d Maria Vergine . 205 

ouc di preferite fi ritroua , fecero preparare vn a picciola 
Chiefa di legno, &vn poco di muro da ponerla fopra , Se 
chiamati alcuni pratici Muratori dalli Gouernatori , quali 
accettarono l’im prefa più per diuotione , che per fine alcu- 
no di pecunia; & circondata la muràglia, oue era dipinta 
la Sacra Immagine di Maria Vergine, & incartata in alcu- 
ni traui , & beniflimo aflìcurata , la leuorono , Se così come 
ftaua nel muro , alli vinti vnod’Aprile la pofero fopra vn 
gran Carro tutto ornato di fiori, dipannidifeta, di toua- 
glie, di argenti, & con molti lumi accefi , in modo , che 
pareuavn ricchi filmo, &deuotiflxmo Altare ; Quiui era 
preparato tutto il Clero , anzi tutta la Città per accompa- 
gnareproceffionalmentequefta Sacra Immagine di Maria 
Vergine, & era tanta la varietà de’ colori, delle bandiere , 
c de’ Gonfaloni , Se della varietà de’ veftimenti de’ Religio- 
fi, e de’ Secolari , & la gioia, & allegrezza, che ogn’vno 
fentiua dentro del fuo cuore , che non era chi non dimo- 
itraffe manifeftofegno con allegre , & gioconde lagrime , 
che d’allegrezza gl’vfciuano da gl’occhi ; Gionta la Sacra 
I mmagine di Maria Vergine al luoco preparato , tuttis’in- 
ginocchiarono innanzi alla Beata Vergine, & quiui canta- 
to il Te Denm Uadamus , Se alcune altre lodi alla gloriofa 
Vergine; l’ Illuftriflimo Vefcouo diede la benedittione al 
Popolo diuoto, il quale tutto allegrofe ne ritornò alla Cit- 
tà; Publicatalafama per ogni luoco deili miracoli. Se del 
grandifiimoconcorfo delle genti t le quali concorreuano 
con molte oblationi, &diuulgatalafama, chela gloriofa 
Immagine di Maria Vergine , era fiata in altro luogo hono- 
ratiffimotrafportata; le Ville, le Terre, & li Cartelli intie- 
ri proceffìonalmente cominciorono à venire à vifitarla , in 
modo, che in diuerfi giorni tutti quelli del Veronefe ci ve- 
nero,^ molte altre Terre del Contado Brefciano, Vicentino, 
Mantouano,& Trentino , Se ciafcheduna Villa, ò Terra, ò 
Cartello ofieriuavn Tordo con denari , fecondo la loro 
pofllbiltà ; oltre quello, che faceuano d’elemofi ne leperfo- 
ne particolari ; la deuota Città di Verona le fece donatione 
di fei Campi di terra , nel medemo luoco , oue è l’Immagine 
di Maria Vergine $ Se quìconilconfenfo deU’IUuftrifììmo 
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Vefcouo, 8 c con il parere della Città fecero riflolutione dì 
far edificare vna Chiefa , sì come fu fatto ; &il fopradetto 
Illuftriffimo Vefcouo pofe la prima pietra . Fu edificata que- 
fta Qiiefa con titolo di Santa Maria della Pace , per la pace , 
che fu conchiufa in quel tempo tra il Rè Cattolico , & il 
Chriftianiffimo , & anco è detta la Madonna di Campagna 5 
Li miracoli, & le grafie, quali riceueuano li diuoti, che ad 
effa Immagine di Maria Vergine fi raccomandauano fono 
molti, come fi puoi vedere da quello che hà fcritto il Si- 
gnor AleffandroCanobio. 

La Chiefa dedicata a Maria Vergine di Camberona 
nella Fiandra.' 

N Ella Prouinciad’Hannonia nella Fiandra era vn’ Ab- 
badia fi no a’ tempi di S.Bernardo, la quale doppo, che 
fi era fcoperta miracolofa vna Immagine di Maria Vergine 
di quella Chiefa , era fiata famofa : & à quefto tempo dell* 
anno del Signore mille cinquecento ottanta quattro , era 
ancora in grido più che mai de’molti miracoli operati.L’ori- 
gine di quefta Immagine di Maria Vergine fù in queftagui- 
fa ; Nelli anni del Signore mille trecento vinti doi ; reggen- 
do la Chiefa di Giesù Chrifio Giouanni XXI. Imperatore 
Lodouico Quinto Bauaro, & Doge di Venetia Giouanni 
Soranzoj Haueua il Conte d’Hannonia procurata la con- 
uerfioned’vn Giudeo, & condottolo à buon fine , lo fece 
battezzare, & pa rea al buon Conte , che quefio Giudeo 
folle buon Chrifl sano , che perciò lo pofe nell’opere officia- 
li della Corte, acciò che haueffe modo di viuere da buon 
Chriftiano ; faceua per affarri quefto nuouo Chriftiano 
fpefiò il viaggiodalla Corte de’ Monti alla Badia di Cambe- 
rona . E quefta Abbadia è nella Diocefe di Cambrai tre mi- 
glia dittante dalla Città de’ Monti : era nel Portico dell’hof- 
pitiodel luoco in vn n icchio del muro l’Immagine di Maria 
Vergine, & di Giesù Quitto di rilieuo in fembiante, come 
adorato da’ Maggi . Il maluaggio Giudeo qual di Chriftia- 
no haueua prefo il nome , per godere tra noftri qualche 
commodità temporale 5 haueua quefto peruerfo in odio tut- 
te 
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telecofede’Chriftiani , &fpecialmentemoftrana d’ hauer 
odio à Maria Vergine, qual fentendola nominare con ho- 
nore (comefiamoobligati) o la vedelTefalutata, ò adora- 
ta nelle fue Sacre Immagini, fi fcorgeua palefemente , che 
non folo elio haueua fpiacere di ciò ; ma faceua getti difcon- 
ueneuoli,&difpettofi, de fe non moftraua con parole ef- 
preffe il difgufto , che fentiua nei fuo animo , ciò faceua per 
paura della Giuftitia del Mondo. Venne però à tanto ^d’- 
odio queftoChriftiano fìnto contro la Madre di Dio , che 
paffandovn giorno fotto il detto portico, venuto al colmo 
della fua maluagità , colpì di lancia quattro , ò cinque volte 
rimmagine di Maria Vergine , qual era in q uel nicchio : fe- 
ce allhora Iddio vno de’ foliti prodigi) , che dalle ferite fpicò 
con largo rufcello il Sangue, òchefen’auuedefieil feiagu- 
rato,ònò; certo è che à tal rumore, che faceua nel per- 
cuotere rimmagine di Maria Vergine nel muro con quella 
Lancia, corfeGiouanni MondiderioLegnarolo , qual la- 
uorauaiui vicino, dchauendo la mannara in mano, Se ve- 
dendo quello federato , che haueua percofiòla detta Im- 
magine di Maria Vergine, deche feorreua il Sangue per 
terra dalle ferite: hauerebbe per zelo della fede, dcdeil’ho- 
nore di Maria Vergine fattoli del Capo due pezzi , mà la 
fortuna fece capitar iui Fra Matteo Lobbìenfe , Conuerfo 
delMonaftero , il quale refìortòàlafciar fare alla Giufti- 
tia : Fu raccontato , Se portato il cafo all’Abbate , Se al Con- 
te : fecero poner in prigione quello peruertd , e poi in ceppi * , 
per venire à quella Giuftitia, checonueniuaad vn tal de- 
litto: Fu raccolto poi il Sangue miracolofo. Se llmmagine 
di Maria Vergine venne in molta veneratione, &honore : 
fu pollo quefto perfido Giudeo a’ tormenti li piu horribili , 
che in quelle parti effercitano quelli Giudici : ne mai pa- 
terno cauar dalla fua bocca la feeleraggine , che haueua 
commefso : Che perciò nonhauendo il Giudice hauuto tan- 
to di poterlo caftigare, òche non l’ha voluto caftigare, lo 
pofero in libertà : Quella Hiftoria è cauata da Giouanni F a- 
rinafto Prior di Camberona,e Teologo: quello libro è ftam- 
pato in Duaco l’anno del Signore mille cinquecento ottan- 
ta fei, nella Stamperia dj Garl^BqjfcardO; Se Teglie à rac- 

con,- 
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coniare ìlcafo, &dire: Che la Diuina Giuftitia qual non 
è fimileà quella del Mondo , lafciò (correre quaitro anni 
V per alienare ,che quello perfido fi riuedefse dclfuo errore, 
qu'alhaueua fatto, &facefse penitenza : mànon la fece , 
anzi, che non gli penfaua nulla , come non hauefse opera- 
tomaie: Sitrouauanelliluochi degl’Efiini vicino al detto 
luoco,oue era fiato commefso il fallo da quel Giudeo, Gio- 
uanni Flamando, il quale era fiato in circa fett’anni infer- 
mo di Parali fia, &rifanato miracolofamente , tendeua à 
viuere da buon Chriftiano, qual eraanco vecchio: Vna not- 
te gl’apparue l’Angelo del Signore, & gli commandò , che 
andafsead vcciderequelmaluaggio Giudeo , & vendicar ' 
ringiuria fatta all Immagine di Maria Vergine : Quefio i 
huomoneal primo, ne al fecondo auuifo non fece niente : 
fe noncheprefe configlio dal fuoConfefsore di quello, che 
doueua fare : Il Confefsore confiderando l’huomo vecchio , 
e debole per il male che haueua hauuto : lo configliò che af- 
pettafse vn’altro ordine, & così fece , perche il cafo del per- 
fido Giudeo era già diuulgato, &lofapeuaancoil Confef- 
fore ,& perciò ditse al detto Giouanni, cheafpettafle ilter- 
zo ordine : & ecco la terza volta , non più l’Angelo, ma Ma- 
ria Vergine gliapparue con molto fplendore , & gli com- 
mandò, cheandafseallaBadiadiCamberona: & veduto, 
che hauefse Guglielmo Giudeo lo disfidafse à combattere 
con lui, chealficuroloammazzarebbe , perche Iddio lo 
permetterebbe, per l’oltraggio, chegiàquattro anni ha- 
ueua fatto il detto Giudeo alla fua Immagine ; che non vo- 
leua Iddio, che in quefio Mondo non refiafse punito della 
fua fceleratezza . Andò il detto Giouanni al luocofopradet- 
to, /& iui afpettò , che pafsafse il Giudeo, &con poche pa- 
role venne à contefa , & fubito lo sfidò à far cuftione : Com- 
battè , & vinfe : ma non refiò affatto morto il peruerfo Giu- 
deo : Il luocooue fu fatta quella cuftione fù fuori della Por- 
ta Parcefedella Città de’ Monti , doueà perpetua memoria 
di tanto miracolo fù alzata vna Cappelletta ad honore di 
Maria Vergine, la quale fino hoggidì fi vede. Il Conte ve- 
dendo, ch’il peruerfo Giudeo non era morto», lo fece piglia- 
le, & dinuouoloconftituì, &lotrouòcolpeuole del de- 
• . litio. 
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litto, eh" già quattro anni haueua commetto contro 1* Im- 
magine di Maria Vergine, & tan i o più che quell'huomo , 
quale haueua fatto cuftione con il detto Giudeo , racconta- 
ualacaufa, perche haueua fatto tal cuftione con effo . Il 
Conte per caftigo maggiore del federato Giudeo , benché 
fatte mezzo morto ; ordinò , che legato ad vn Cauallo, folle 
da quello ftraici nato uelluoco del fupplicio , & quiui con 
vn piede i n sii cenette il capo fopra vn lento fuoco , in guifa » 
che fecot ido che s'andauaabbruggiandofufle sbranato, & 
mangiai o da due Cani ben affamati , & così terminò la fee- 
lerata Vita quello peruerfo Giudeo; Doppo quello fuccef- 
fo, tanti miracoli, tantegratiefeguironoa quelli, che con 
vero cuore fi raccommandauano h Maria Vergine, come fi 
puoi vedere nella detta Chiefa . • • 

La Chiefa dedicata a Maria Vergine detta la Madonna •" 

del Collette di Piemonte :. ■ . 

. '9 

* * ‘ 

N EU’Hìftoria de’ Carmelitani :• circa li anni del Signore 
mille feicento ; Effendo Sommo Pontefice Clemente 
Ottauo . Imperatore Rodolfo Secondo , He Doge di Venetia 
Marino Grimani: Era poco lontano da Crofàlio, &da Pi- 
narolo va’ Immagine di Maria Vérgine , la quale era dipin- 
ta in vn certo Pilaflro , pollo in Campagna , non molto fuo- 
ri dell’ habitato ; Ondeoccorfe, che effendo tempo di Car- 
neua le, & volendo alcuni Giouani far balli, e felle vicino 
al detto Pilaflro, tutti quelli che andauano mafeherati ac- 
collatili al Pila Uro, non poteuano più andar innanzi per 
andar al luoco dellinato , qual era poco difeofto dal detto 
Pilaflro ; Quelli però che non erano mafeherati andauano 
sù , e giù , come a loro piaceuano; il fatto occorfe à molti ; 
onde quelli popoli vedendo quello prodigio , perche leuan- 
dofì la mafehera andauano oue gli piaceuano , fpirati da 
Dio, l'applicarono à prodigio Diuino, & per tale lo publi- 
corono , Alla fama di cofa non pid vdita , corfeui molta 
gente. Se trà quelli molti infermi furono portati à tale di- 
uotione, quali tutti raccommandandofi a Dio, per mezzo 
di Maria Vergine confcguirono la fanità. 3 Crebbe poi il con- 

O corfo, 
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torio : Se còn donatiui de’ fedeli , predo fi edificò vna Chie- 
fa reftando il Pilafiro in vna Cappella di effa , oue tutti iui 
concorreuano. Quella chiamandoli la Chiefa del Colletto j 
dà anco il fuo nome alla diuotlone della Madonna del Col- 
letto ; Hebbe cura del facro luoco per alcuni anni , vn buon’ 
huomo Eremito ; mà perche non poteua fupplire al bifo- 
gnofpirituale di tanti, che alla giornata vi concorreuano, 
fu donata alla Religione Carmelitana; qualhaueffe la cu- 
ra, che fi conueniua; Li Voti fdfpefi alla Chiefa dimoftra- 
no le grafie , che riceuono li Ghriftiani da Dio per intercef- 
fione di Maria Vergine noftra Auuocata . 

La Chiefd dedicata k Maria Vergine nella Spiaggia 
di Chiome, 

N Elli anni del Signore mille cinquecento, & otto : alli 
vintiquattrodiZugno ; Effendo Sommo Pontefice 
Giulio Secondo. Imperatore Maffimiliano d’Auftria , Se 
Doge di Venetia Leonardo Loredano ; Si leuòsi fortunofo 
tempo verfo Chioza , chepareua, chevoleffe, di mezzo a’ 
Venti, pioggie , etempefte, metterli mondo à fracaflò ; 
Quella fortuna durò molte hore;& terminata la pioggia. Se 
abbonacciato il tempo ; venne fuori di cafa per vedere fe la 
Vigna fuahaueuariceuutogran male dal tempo , Mifìèr 
Baldaffaro Ortolano ; & an dando guardando per efla ; Vol- 
tò li occhi al Mare, &quiui nella Marina fenti vna voce , 
qual lo chiamòper nome ; fi voltò alla voce , Se vidde vna 
donna fedente fopra vn tronco di palio nel fine del Lido , in 
manto lugubre, &con faccia metta , traendo fofpiri dal 
petto ; Quello Baldaffaro sbigottito per tale incontro , nien- 
tedimeno alla meglio, chefeppelariuerì , Se falutò ; Mà 
Maria Vergine doppo d’effer fiata alquanto fofpefa , gli 
diffe, hai tu veduto Baldaffaro il Cielo adirato ? rifpofe di 
si ; Verrà di peggio , foggionle Maria Vergine ben pretto ; 
però và da mia parte , Se parla al popolo di Chioza , che fi 
emendi de’fuoi peccati , Se che muti vita in ben viuere , che 
ramifichi le fette , che non Dettemi, Se s’ attenga d’altri 
Tuoi difetti, quali fpiacciono al mio Figliolo , Se Dio ; Etfe 

vqo- 
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vuole fapere , chi è, che ti hà parlato, digli, eh’ è fiata 1- 
Auuocata de’ peccatori Maria Vergine; Baldaflaro sbigot- 
tito , non fapeua oue fi foffe , & mentre ftaua fofpefo , vid- 
de , che nel medemo tempo compariffe vna Barchetta lenza 
remi, &fenzahauerchilaguiaafle ; & quefla Barchetta 
accollatali al tronco del palio , oue fedeua Maria Vergine : 
Et Maria Vergine entrata nella Barchetta fi pofe à federe 
nella poppa , Se fatto far il fìntile à Miffer Baldaflaro Orto- 
lano j aperto H Manto gli moftrò il fuo Figliolo fanguinofo , 
come di nouo foffe flato Crocefiflo , &poiglidiffe ; Vedi 
tù come gli empij peccatori hanno trattato quello mio Fi- 
glio ; Lo vedo rifpofe Baldaflaro , & me ne duole fino all* 
vltimo del cuore. Hor foggionfe Maria Vergine , ricordati 
di ciò, che riho detto, & opera, cheliChioZottifappiano 
ciò che han no à fare per fuggire l’ira Diuina fiopraflante à 
quefla Città; Ciò detto difparue; & Miffer Baldaflaro s’at- 
trouò oue era per terra al Lido del Marc ; Hor confederan- 
do queflo Miffer Baldaflaro la grandezza della comparia di 
Maria Vergine , Se la fua viltà , Se bafsezza ; Se che il nego- 
fio era arduo da prefentare al popolo di Chioza , Se che mol- 
ti l’ hauerebbono flimato per pazzo , & non hauerebbono 
predato fede alle fue parole . In queflo Mare di penfieri la- 
iciòpafsar due giorni, che non difse parola ad alcuno ; il 
terzo verfo la fera andò à Chioza penforofo , & incontrato- 
li nel Capitanio di Guardia , gli difse , che fatte Mifser Bal- 
dafsaro; ftò bene gli foggionfe; & fi pofe à decorrere con 
il detto Capitanio, & gli raccontò il tutto , come haueua 
vedutola Regina del Cielo ,& ciò che gli haueua comman- 
dato, che alli Chiozottjdicefse da fua parte : Queflo Capi- 
tanio, qual era diuotodi Maria Vergine, gli preflò fede , 
cosi infpiratoda Dio ; Se fubito parlò con altri principali di 
Chioza, & ben prefto fi diuulgo per tutta la Città la gran 
nuoua miracolofa -, Onde andarono tutti alla Marina , Se 
impizzorono molti lumi innanzi al tronco del palio , doue 
haueua fermato il piede Maria Vergine, & quelli che ba- 
ueuano ammalati, Se che haueuano bifogno , fi pofero à 
chieder grafie ; Se in fatti furono tutti gratiati: Hor veden- 
do quelli della Città quefte grafie di Maria Vergine, acciò 
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che il tronco del palio non fofse portato via dall* onde del 
Mare : fù leuato , & portato in luoco alto : mà non prima 
che molti con il coltello per diuotione , come reliquia non 
nepigliafsero: Il luoco del prodigio fìl fubito fatto circon- 
dare da tauole , fino che l’ llluftriffimo Vefcouo riconofciu- 
to il miracolo : ftabilì infieme con la Città di far iui vna bel- 
liffimaChiffa, oueèal prefente: & benché dal tronco dei 
palio fofse leuato molto legno da’ diuoti , non pare pofeia 
feematovn punto, come fi puoi vedere al giorno d’hoggi . 
Quiui in quefta Chiefa fi vedono molte tauolette de’ Mira- 
coli, sìdiNauiganti, come d' altre perfone, quali fono ri- 
corfe all’aiuto di Dio, &perl’interceflione di Maria Ver- 
gine riceuuti : per li quali non v’ è alcuna dubitatone , nè 
vn minimo fofpetto, & del continuo fono gratiati quelli 
che ricorrono con fede à Maria Vergine . 

La Chiefa dedicata a Maria Verdine detta dà Tirano 
nella Faltellina . 

. < ^ . ' i • ••»-* » • , * . 

N Elle Alpi Retié, che fono terre de’ Grifoni: nelli anni 
del Signore mille feicento. Regnando nella Sedia di 
Pietro demente Ottauo. Imperatore Ridolfo Secondo, Se 
" Doge di Venetia Marino Grimanl . Giace nel feno d’vna 
Valle, à lato d’vn rapidi flimo fiume detto Porchiauo , la 
Terra di Tirano, nobiliflìmatrà tutte quelle della Valtelli- 
na : non le mancano huomini di molta pietà , Se di molta 
dottrina : mà fpecialmente tutti fono amoreuoliflimi a’ Fo- 
reftieri: Piacque alla DiuinaMaeftà, che mentre era quel- 
la , & altre fue Valli foggette alli Duchi di Milano , fofse fa- 
uorito con benefici j del Cielo quel I%efe, tutto per meglio 
feruirlo , Se correfse con più prontezza per la ftrada de’ Di- 
urni commandamenti: Èra nel Mefe di Settembre , quan- 
do Mario Homodei leuatofi dal fuo letto innanzi l’Alba , Se 
aperto il balcone della fua Camera , Se veftitofi de’ fuoi 
drappi, Se tornato al balcone, vide nel Monte vicino vna lu- 
ce inufìtata , & marauigliofa : Temè , & confiderò quello , 
che puotè efsere , Se nel medemo tempo fentendofi leuar da 
terra , trouofii in vn Cubito trafportato in vn’Orticello , Se 
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efe voi ricufarete di farlo , il Co maggio, ò Pelle , qual fi 
attrouanellivofiri animali , pafserà da gli animali à gli 
huomini, &infegno di ciò, m’hà detto , che io trotterò 
mio fratello Benedetto fano , & faluo d’ogni infermità; Mol- 
ti ftauano confiderando quello fecondo legno , quali Cape- 
vano , il fratello e (Ter sù la porta della Morte , & rideuanfi ; 
Mà quefti foggionfero : andiamo à vedere tuo fratello s’ è 
riffanato.cometù manifefti, & poi ti rifponderemo ; An- 
darono , & trouarono il fratello viuo , & fano d’ogni infer- 
mità ; Ciò vedendo quelli non dubitorono più della veri tà ; 

• La Chiefa dunque , come haueua commandato Maria Ver- 1 
gine, hebbe principio in quel luoco, oue Mario era fiato 
trafportato; & per la prontezza degli ottimi Terrazzani 
hebbe prefto compimento, e termine la detta Chiefa , con 
quelli ordini , che fi conuiene al fanto feruitio di Dio . Con- 
. correuano d’ogni parte perfone afflitte da diuerfe in ferinità, 
che raccomtfiandandofi di cuore à Maria Vergine impetra- 
vano fanità compita. Gran Miracoli quitti operò Iddio per 

interceffione di Maria Vergine . 

; ‘ , * • \ .. < * * 

La C hit fa , o Madonna di Sa» Marciliant 

di renetta . 

► 

a 

L A Chiefa di San Marcìliano fù edificata dalla famiglia 
Bocchi nelli anni del Signore mille cento trentatrè : 

, Effendo Sommo Pontefice Innocentio Secondo. Imperato- 

re Lotario Secondo, & Doge di Venetia Pietro Polani ; Et 
, quiui in quella Chiefa fù portata per mano delli Angioli 
vna Immagine di Maria Vergine venuta da Rimani; & fù 
ilcafoin quefiaguifa ; Nel Territorio d’ Arimano, efiendo 
Papa Nicolò Terzo, era vn certo Pafiorello chiamato per 
nómeRuftico, molto ingegnofo , & altrettanto pio, come 
l’effetto dimoftrò; poiché amando di honorar nella Vergi- 
ne Maria il Signor Iddio ; hauendo dunque con certi ferri 
intagliate delle Pine, delle Zampogne , & altre cofe radi- 
che . Veduto vn giorno vn certo legno habile à riceuer figu- 
‘ rahumana, s’ immaginò di formar in effo in quel modo , 
chepoteffe, & Capette l’Immagine di Maria Vergine Ma- 
dre. 
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dre di Dio : Se gli pofe dunque attorno , & tanto lauorò 
con fuoi ferri, chelariduffeper quello chea lui pareua a 
buon termine ; ma la faccia rifer bò come più importante , à 
farla in vltima ; fi pofe in fine anco à lauorare la faccia , ma 
à poco alia volta , perchè defideraua darli quella perfettio- 
ne, che dal fuo ingegno poteua vfcire . Vide il demonio il 
beffammo di Ruftico , & bramando di diftruggere l’opera 
•Scleuargli l’ordine di più andare innanzi , prefe à disfare 
la notte, quanto effolauoraua il giorno; Durò più giorni 

3 uefto modo d’operare, di far del Ruftico , Se disfar del 
iauolo; marauigliaua molto queftohuomo da bene , nel 
vedere disfatto , & non Capendo da chi, quello, che opera- 
ua; Alla fine Quando era più addolorato quefto Ruftico , 
mandò Iddio due Angioli, in forma humana, ma non co- 
nofciuti da Ruftico: &tolfero quefti l’afsonto di ridur la 
faccia di Maria Vergine àperfettione , come fecero : Se ter- 
minata l’opera : fi dichiararono poi effer doi Angioli man- 
dati da Dio : Se che il Diuino volere era , che quefta Imma- 
gine di Maria Vergine foffe portata al Porto di Rimini , & 
che iui farebbe comparfavna Barchetta , fenz’ alcun , che 
laguidafse: & quella oue foffe portata , iui collocata , Se 
honorata farebbe: Se difparuero li Angioli : tanto obbedì 
il pio Ruftico , & fecondo l’auuifodelli Angioli ftìeffegui- 
to. Portò dunque quefta Sacra Immagine di Maria Vergi* 
ne ai Porto , Ruftico , Se ecco vede la Barchetta , Se in efsa 
la pone , Se vede , che fenza remiganti , lì parte la detta Bar- 
chetta dal Porto : & quefto buon Ruftico gli guarda dietro 
fino, che puole, de tutto con tento ritorna al tuo lauorare : 
Se fpecialmente d’ hauer efeguito il Diuino commando : 
Quefta Barchetta poi per mano delli Angioli , fu condotta à 
Venetia, alla Chiefa di San Marchiano , & fi fermò la det- 
ta Barchetta al Ponte , oue è vna Riua : Quiui fù veduta , 
& ii primo , che la vide, fu vn muto qual fubito riebbe la fa- 
uella: queftofubitodiuulgò il fatto , &non era da poner 
indubio, che quefta Sacra Immagine di Maria Vergine 
foffe miracolofa, & venuta per mano delli Angioli in quel- 
la Barchetta, fenza remiganti, ne aiuto humano : & era 
ben anco conosciuto dalla Contrada quel muto, qual al pre- 

O.4 fente 


: 2 1 6 Origine delle Chiefe 

fenteparlaua , & moftraua il miracolo , coti l'effetto d’ ha- 
uer riceuutalafauella, nel vedere Maria Vergine in quella 
Barchetta. Andò poi ilPiouano con tutti li Preti di Chiefa , 
Se ieuò la Sacra Immagine di Maria Vergine dalla Barchet- 
ta con folennità , & la pofero nella Chiefa di. San Marchia- 
no, Copra vn decente Altare, oue al prefente s’attroua: Se 
fichiama la Madonna di San Marchiano: & quiui furqno 
operati molti miracoli , quali fi puono vedere dalle Scrittu- 
re di efsa Chiefa . Et tenuta in gran veneratione da quelli 
Reuerendi Piouani , &diuoti Popoli , Se giornalmente li 
và aumentando: di modo, che jn quelli anni del Signore 
mille feicentoottantaquattro, tìhà dato principio ad vna 
Chiefa nuoua, che quando farà terminata farà delle belle 
diVenetia. Ec perche l’inclita Città di Venetia è la più fa- 
rti ofa di tutta Europa , non Colo di grand ezza,& di Reggia 
pompa : mà anche di diuotione Angolare al Signore Iddio , 
Se alla Beata Vergine fua dhetta Madre : oltre le fopradette 
Chiefe fabricate ad honore di Maria Vergine, per limiraco- 
li ,& grafie riceuute: vi fono parimente altre Chiefe dedi- 
eateà Maria Vergine in quella Città: & in altre Chiefe de- 
dicate ad altri Santi fono Madonne miracolofe : oltre di che 
ogni Chiefa hà il fuo Altare dedicato à Maria Vergine . 

Nella Chiefa di Sant’Antonio detto di Vienna in Callello 
gl’è la Madonna miracolofa, la quale fece molti miracoli : 
prima quello era vn’Hofpidale di legno, màilconcorfo poi 
del popolo per li miracoli fatti d a Maria V ergine , qual era 
in quello luogo in vna Cappelletta : fù poi fabricata la det- 
ta Chiefa nelli anni del Signore mille trecento quaranta tré: 
efsendo Sommo Pontefice Clemente Quinto : Imperatore 
Lodouico Bauaro , & Doge di Venetia Andrea Dandolo : 
nel medemo tempo fù poi fabricato vn Monaftero contiguo 
à detta Chiefa , Se donato dalla liberalità della Republica 
ahi Canonici Regolari di San Saluadore . 

Nella Chiefa di San Marco , e Santa Margherita, gl’è vna 
Madonna, la quale fi ritrouaua nella Chiefa vecchia di San- 
ta Margarita ai Torcello, Se fu. trafportata in quella Chie- 
fa l'anno delSignore mille cinquecento nonantafette , ahi 
vndeci di Luglio, nel qual tempo era Doge di Venetia F ran- 
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cefcoFaliero; Patriarca Lorenzo Priuli Cardinale; Quefìa 
Immagine di Maria Vergine ( dice il Stringa nelle fue Hifto- 
rie) era anticamente nella Cattedrale di Mifitra Città nella 
Morea , Se doppo molto tempo fiì ritrouata quefta Immagi- 
ne di Maria Vergine, appretto vn belliffimo fonte, ad vn 
luoco detto Zacc orna ; &iui glifi! fabricato vn belliffimo 
Tempio, operando molti miracoli ; e poi fu trafportata in 
Napoli di Romania, dcviftetettno , che venne in potere 
de* Turchi , & all’hora hi trafportata à Torcello nella Copra- 
detta Chiefa daFrancefco Barbaro , qual era Proueditore . 

Nella Chiefa di San Fantino gli è la Madonna miracolo- 
fa, portata da Leuante dalla famiglia Pifana, l’anno del Si- 
gnore mille feicento trenta doi vertendo Doge di Veneti* 
Francefco Errizo . 

Nell’anno del Signore mille feicento quaranta noue,efsen- 
do Doge di VenetiaFrancefcodaMolin , fù fatto Voto dal 
Senato di fabricar vna nuoua Chiefa per placar l'ira di Dio , 
& liberar la* Republica dalla cruda guerra ingiuha mofTali 
dal Turco; Onde dato principio all’ edificatione di quefta 
Chiefa;prefto in pochi annifù terminata in forma ottagona 
d’ordine Corinto ; Se dedicatola ad honore di Dio , Se della 
gloriola Vergine Maria Madre , con titolo della Madonna 
del pianto ; Et parimente fu fabricato vn Monaftero , & do- 
nato airEremite di Saht’Agoftino , che perciò alli fei d’ Apri- 
le nell’anno del Signore millefeicento cinquanta otto, furo- 
no leuate dal Monaftero di Burano tre Monache deirifteffo 
ordine , & condottole in quefta nuoua Chiefa t quale fitua- 
ta Copra le fondamente nuoue, poco dittante da San Fran- 
cefco della Vigna- 

La Chiefa di Santa Maria Zobenigo fft fabricata l’anno 
del Signore fettecento nonanta fei dalla famiglia Giubeni- 
ga. Se dedicata à. Maria Vergine , effendo Doge di Vene- 
tia Giouanni Participatio . 

Era dietro alla Piazza di San Marco vna Chiefa dedicata 
à Maria Vergine , detta del Brolo ;qual era Chiefa delii Ca- 
uaiieri Templari; & quefta caduta dalla loro giurifdittio- 
ne, & anco rouinata dal tempo; tt\ nell’anno del Signore 
mille trecento, e tredici di nuouo edificata t & dedicata ad 
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honore dell’ Afcenfione di GiesùChrifto, effendo Doge di 
Venetia Giouanni Soranzo . 

Nell’anno del Signore mille, e fette, fu fatto fabricar da 
Giacomo Morefmi vn’Oratorio nella Contradadi Sant’An- 
gelo , nel qual fu. eretta la Confraternità de’ Zoppi , con ti- 
tolo delia Madonna dell’ Annonciata , qual al prefente con- 
tinua la detta Confraternità con gran diuotione ; eflendo 
Doge di Venetia Pietro Orfeolo Secondo . 

La Chiefa di S. Lucia prima fu fabricata ad honore della 
Madonna dell’ Annonciata; L’anno poi mille cento nonanta 
doi,fù dinuouoredificata in migliorforma,&fù inetta po- 
llo il Corpo di Santa Lucia Verginea Martire, & terminata, 
e confacrata l'anno del Signore mille feicento, e diecifette da 
Francefco VendraminoPatriarca,& Cardinale di Venetia ; 
livintivnodiNouembre, feftiuità della Prefentatione di 
Maria Vergine, in honore della fua Annonciatione , e di 
Santa Lucia Vergine , & Martire . Effendo congiontovn 
Monaftero di Monache , la qual Chiefa è tenuta da quelle 
Monacheingran veneratione , & con gran politia : era 
Doge di Venetia all’hora Giouanni Bembo . 

La Chiefa di Santa Maria de’ Serui fu fabricata l’anno del 
Signore mille trecento feffantaquattro , effendo Doge di 
Venetia Andrea Contarmi , & dedicata à Maria Vergine ; 
oue habitano li Padri Seruiti . 

La Chiefa di Santa Maria nouafù fabricata ad honore di 
Maria Vergine, l’anno del Signore mille cinquecento cin- 
quanta doi da diuote perfone , effendo Doge di Venetia 
Francefco Donato . 

La Chiefa di San Chriflofolo è dedicata à Santa Maria 
dell’ Horto, & erahabitata da Canonici Regolari , & hora 
da’ Padri Borgognoni : fiì fabricata circa li anni del Signo- 
re, mille doicento: effendo Doge di Venetia Domenico Mi- 
chiele . 

La Chiefa dedicata à S Maria di Nazareth; fono delli Pa- 
dri Carmelitani Scalzi, & fù dato principio à detta fabrica, 
l’anno del Signore mille feicento cinquanta : effendo Doge 
di Venetia Francefco da Molino . 

La Chiefa dedicata à Maria Vergine chiamata la Miferi- 
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cordia, è Chiefa antica : & fù fabricata l’anno del Signore 
nouecento trenta noue da Cefare de Iulij, detto Andreardi: 
effendo Doge di Venetia Pietro Badoaro . 

La Chieta delli Padri Con uentuaii , detti li Frari , è dedi- 
cata à Maria Gloriofa , & fu fabricata V anno del Signore , 
mille quattrocento nonanta fei: elTendo Doge di Venetia 
Marco Barbarico : era quefta Chiefa prima Abbatta de* 
Monaci Bianchi , quale poi fu donata dal Publico con tutto 
il circuito allifopradetti Padri. 

La Chiefa dedicata à Maria Vergine col nome di Santa 
Maria Maier Do mini, fiì fabricata Tanno del Signore, no- 
ne cento , e feffanta dalla famiglia Cappella : elTendo Doge 
di Venetia Pietro Candiano . 

La Chiefa dedicata àGiesù,& Maria, fu Tanno del Si- 
gnore mille feicento trenta per Voto, da Donna Angela 
Pafqualigo; effendo Doge di Venetia Nicolò Con tarini. 

Nella Chiefa di San Clemente in Ifola , oue habitano 11 
Padri Eremiti Camaldolenfi detti di Rua j Hanno quelli er* 
rettoin detta Chiefa, Tanno del Signore mille feicento qua- 
ranta feivna Cappella alla Madonna detta di Loretto : ef- 
fendo Doge di Venetia Francefco Errizo . 

La Chiefa dedicata alla Madonna delle Graffe in Ifola , 
fù fabricata Tanno del Signore mille cinquecento vinti otto: 
Effendo Doge di Venezia Gieronimo Diedo . Era habitata 
prima dalli Padri di Sant’ Agoftino , & hora è habitata da 
Monache Capuccine . 

La Chiefa dedicata à San Giacomo della Zuecca , era pri- » 
ma Chiefa dedicata à Santa Maria detta la Nouella , & ciò 
fu Tanno del Signore mille , trecento fefsantavno : efsendo 
Doge di Venetia Andrea Contarini. * • 

La Gliela delli Padri de' Carmini , è dedicata alla Ma- 
donna delli Carmini , la qual fù fabricata Tanno del Signo- 
re mille cinquecento cinquanta fei: elsendo Doge di Vene- 
tia Francefco Veniero . 

La Chiefa delTHumiltà è dedicata à Maria Vergine , fotta 
fftolodi Santa Maria delTHumiltà , cioè è dedicata alla Vi- 
litatione di Maria Vergine, qual viene alli due di Luglio i 
Quella Chiefa era prima habitata dalli Padri Giefuiti:& ho- 
ra 
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ra è habitata da Monache , quali habitauano nell' Ifola di 
SanSeruolo: & ciò fà\ l'anno mille feicento , e quindeci : 
efsendo Doge di Venetia Giouanni Bembo . 

La Chiefa della Salute fu fabricata dal Sereniffimo Sena* 
to per Voto , la quale è chiamata la Madonna della Salute : 
perche con quefto Voto ftì liberata la Città dalla Pelle ; Se 
la prima pietra fu polla l’anno del Signore , mille feicento 
trentavno, alli vinticinque di Marzo : efsendo Doge di Ve- 
netia Nkolò Contarmi: oue habitano li Padri Somafchi , 
hauendofifabricatovnMonaftero bello , & riguardeuole 
per il fìto, chepoflìede. 

. Nell’anno dei Signore,mille cinquecento fettanta vno : 
efsendo Doge di Venetia Luigi Mocenigo: li Fratelli della 
Madonna del Rofario de’ Santi Giouanni, e Paolo rinotta- 
rono la loro Cappella , & Altare con fontuofa fabrica, ador- 
nandola di rare Sculture , & Pitture : Nella medema Chie- 
fa è fiata «retta vna Cappella ben intela alla Madonna di 
Loretto . 

Nella Chiefa diSanFrancefco della Vigna , contigua à 
detta Chiéfa vi è la Cappella Santa , nella quale fu erretta 
vna Confraternita, dal Signor Federico Curelli, Mercante , 
Se dedicata allimmaculata Concettione di Maria Vergine, 
nell’an no del Signore , mille ci nq uecento fettanta noue : ef- 
fendo Doge di Venetia Nicolò da Ponte , nella qual Cap- 
pella vi è vna Immagine di Maria Vergine , fatta da Gio- 
uanni Bellino ; adornato l’Altare di molte Reliquie , alla 
qual Cappella fono fiate concefse molte Indulgenze dalli 
Sommi Pontefici , come fi puoi vedere nelli regiltri di detta 
. Confraternità : anzi è aggregata alla Cappella Santa di 
Roma. Nellamedema Chiefa, nell’anno mille feicento qua- 
ranta quattro, efsendo Doge di Venetia Francefco Errizo : 
ft\ erretto vn’Altare,dal molto Reuerendo Padre Lorenzo di 
Venetia, &dedicato alla Madonna del Stellario, oueèfo- 
pradiefsaquelChriftomiracolofo , qual porta la Croce in - 
fpalla : Di più, nella detta Chiefa vi è l’Immagine di Maria 
Vergine dipinta da Frà Francefco da Negroponte : laqual 
Cappella è della Cafa Morefini . 

i . 
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La Chic fa dedicata k Àiaria Vergine in Rouigo , 

& Lendenara nel Polcfenc . 

C irca li anni del Signore, mille feicento fette: effendo 
Sommo Pontefice Leone Vndecimo : Imperatore Ri- 
dolfo Secondo , & Doge di Venetia Lunardo Donata: era- 
no due Immagini di Maria Vergine miracolofe , l’vna iti 
Lendenara, oc l’altra in Rouigo: diffami dieci miglia, 1- 
vna dall’ altra ; Quefta di Lendenara fece vn miracolo , che 
trouandofi giocare vn fanciullo del Signor Ventura Buon* 
hora, attorno vna Calla aperta, & effendo caduto il coper- 
chio, quale era graue, &reftatofilamanotràlaCafsa, Se 
il coperchio , reltogli la mano fracafsata , qual cagionò 
gran fpafimo à quefto figliolo . La madre di efso afflitta , (i 
raccommandòà Maria Vergine , demandò il figliolo alla 
Chiefa, &gl’infegnò, chedicefsein ginocchione verfo l’- 
Immagine di Maria Vergine quefte parole, fattemi fa no , 
ò Madonna -, & andato il fanciullo alla Chiefa, andò innan- 
zi la Beata Vergine , & difse quefte parole , che fua Madre 
glihaueuaìnfegnato, &à pena difse quefte parole balbi- 
tando, che fùvdito da Maria Vergine, & andò àcafa con 
la mano fana , come, che non hauefse hauuto male alcu- 
no; Màdipiù, quefto fanciullo era naturalmente rotto 
nelle parti genitali. Se di quefta rottura pure reftò fano, e 
liberato, & in quefto fi trouò l'adempimento della parola, 
qual difse fittemi fano : Quefto miracolo fi diuulgò , 6c cor- 
fero altre genti à chieder grafie à Maria Vergine, quali mol- 
ti furono gradati , & contolati . 

Quella di Rouigo fi chiama la Madonna del Soccorfo,per- 
che fi fanno daU’Hiftorie di quefta Chiefa, che in vna Guer- 
ra , qual hebbero quelli Cittadini, quali erano priui difuffi- 
ciente prefidio , & vettouaglia : nel qual tempo afpettauano 
d’efser preda de’ nemici : nella Solennità di quella Sacra im- 
magine, ch’è la Vifitationedi Maria Vergine alli due di Lu- 
glio, furono fòccorfi, perche quelli Cittadini fi raccomman- 
darono ad elsa : & di qui fi chiama la Madonna del Soccor- 
ro: In ogni tempo poi fi fono veduti miracoli , & grafie, co- 
me fi puoi vedere nel librodelSignor Celio Nicolio. 

La 
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La Chic fa dedicata a Maria Fervine detta di Latrare 

nell’affrica . 

r ' 

t 

C irca li Anni del Signore, mille feicento , e dieci. Re- 
gnando nella Sedia di Piet ro Leone Vndecimo, Impe- 
ratore, & Doge li Sopradetti . Hauendo Don Pietro di Ltua, 
e Don Pietro Blanes alloggiate le loro Compagnie nel Vil- 
laggodiMurla : andorono infieme à far orat ione al Romi- 
torio diSan Sebaftiano , &lo trouoróno abbruggiato da* 
Mori di Murla, quali di pafiaggio, quando falirono al Mon. 
fé , gli pofero fuoco , e tra l’altre cofe per le quali fi commof- 
ifero grandemente, fù il vedere vn' Immagine di Maria Ver- 
gine , con il figliolo in braccio , el’vno, e l’altro trafitto di 
molte coltellatte ; la detta Immagine di Maria pigliò nelle 
mani Don Pietro, e inginocchiato bacciandole li piedi, dif- 
fe , ò Regina mia, vi prometto , & dò la mia parola, che fe mi 
porgette occafione Voglio vendicare quello oltraggio , che 
vi hanno fattoquefti Mori nemici di Dio ; & oficruòla pro- 
messa parola , perche guerreggiando animofamente contro 
de Mori della Valle Gallinera ;QueftiMori, quando vidde- 
ro Iinoftri pofìiinordinanza,diftanti vn tiro di Mofchetto, 
& che haueuanoinalborata la Santa Croce , & l’Immagine 
di Maria Vergine , comincioronp con gran beftemieà in- 
giuriar la Santa Croce , & l’Immagine di Maria Vergine , & 
faettando ambedue. Nientedimeno con tutta laloroinfe- 
- lenza furono debbellati ,& {confici : & per colmaredi gratie 
Iinoftri; il pietofo Signore, & Maria Vergine interceditri- 
ce , fi compiacque , che li feriti di qual fi voglia mortai feri- . 
ta,invintiquattrohorereftaflef ofani ; Che perciò furono 
fette gramfcfte, & diuote proce filoni per rendimento di gra, 
tie in tutta la Spagna ; & perciò fece Votola Città di Valen- 
^adifarfefta il giorno della Prefentatione diMaria Vergi- 
ne , nel qual giorno reftòeftinte le reliquie de’ Mori nella 
Spagna ; Anzi l’anno feguente diede il Signor Iddio nelle 
manidelRèdiSpagnailportodiLazarein Affrica , perla 
qual grana , dedicò laprima Chiefa, & il Caftello à Maria 
Vere ine ; Chiamandolo il Gattello di Santa Maria , &-ordì- 
. oòpa- | 
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nò parimente la Feda della Prefentatione di Maria Vergine 
in quedo luoco , & perciò fi chiama la Feda di Lazare ; la 
qual conquida fu di gran giouamento , & per l’importnza 
Aia ., fi per ficurezza della nauigatione dell’Indie , de del 
Commercio che hanno in Fiandra , & in Italia , & è dimata 
marauigliofa ; perche li Rè pattati , benché la procuraffero. 
con grofse armate non poterò mai confeguirlo ,rifseruando- 
lo Iddio per premio di quedo disfacimento de Mori , sìac- 
cerbinemicidelfuoNome, & di Maria Vergine fua diletta 
Madre . 


La Cbiefa , 0 Madonna di T oledo di Spagna . 

L A Sacra Immagine di Maria Vergine, quale nella Chie- 
fa di Toledo in Spagna , è vna delie più fegnalate , e Ve- 
nerande della Spagna . Chi l’habbi poda in queda Chiefa, 
non fi troua fcritto nell’Hidorie , ne tra le Scritture deir Ar- 
chiuiojneirafpetto, forma, &habito, che tiene, fi crede, 
che fia opera de Gotti, quali regnarono molti Anni in quei 
Paefi . Queda Immagine di Maria Vergine è di legno, co- 
perta d’vna Lama d’Argento Cottile , dà à federe in vna Se? 
dia , Se hà. le fcarpe appuntate -, la faccia, & le fattezze in tut- 
to ,cqme ladefcriueSant’Epifanio ; UBambino Giesù è limi- 
le alla Madre, quale è di molta gratia ; tanto, che molti Scul- 
tori hanno procurato d’immitare quede due bellidime fac- 
eie , & mai hanno Caputo colpirle ^ la rende , oltre di quedo , 
gran deuotione, perche fi troua fcritto , che mentre accom- 
pagnata dalli Angioli difeefe, dal Cielo in quedo Sacro 
Tempio, aliavida del popolo, & fi pofe;nella Cattedra , ò 
Pulpito, ouepredicaua il gloriofò Sant* Alfonfo , &diffen- 
deua la fua purità., & Virginità poco doppo gli diede la 

Vede , la quale feruiffe nel Sacrificio della Metta, & nel par- 
tir dal Pulpito Maria Vergine , s’accodò alVAltar maggiore , 
& abbracciò queda Sacra Immagine, chequiuiera, accio- 
che redafse nella fua Immagine il tedimonio , & fegno della 
difeefe dal Cielo in queda Chiefa di Toledo:Et all*hora creb- 
be maggiormente ladiuotione del Popolo ; di modo che, 
quando queda Città di Toledo fu prefa da Mori $ fecero li 

Chri- 
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Qirifliani vt*pozzofotto il medefimo Altare, douéera ,& 
vi fecero vii’ arco , doue la pofero , & vi flette nafcofla tutto 
il tempo , che vi regnorono li Mori : Et doppo , che la Città 
fu riprefa dalli Chriftiani , & reftituita al culto , & pierà 
Chriftiana , fd poi miracolofamente trouata: perche dicendo 
gli Sacerdoti di Toledo il Maturino : in quello tempo vede- 
vano à quell’hora vn gran fplendore,& chiarezza flraordi- 
nariajperilchel’Arciuefcouo, e Clero pieno di pietà , con 
Granoni , digiuni ,&facrificijfupplicorono il Signor Iddio, 
che defse lume , di ciò , che voleua lignificare quel fplendo- 
re ; & fu riuelato all’ Arci uefeouo , che quella era l’hora feli- 
ce’, nella quale Maria Vergine era venuta in quelSacro 
Tempio , & che in memoria di quello , gli Angioli leuauano 
vn‘ Immaginefua,qual era ripolla in vn pozzo, & in quella 
guifa ogni notte in quell’ horafaceuano procellioneconef- 
fa , & che la volontà diuir a era , che la leuafiero di quei luo- 
co & la ponelTero in vn luoco , doue folle con gran riueren- 
za honorata , & riuerita ; Così ben prello fiì eflequito , per- 
che fecero cauar quel luoco , & trouorono la detta Sacra 
Immagine di Maria Vergine, & con riuerenza , ócfolenni- 
tà , fi pofe all’hora in vn luoco conueniente , Se come conce- 
derla la commodità , Se forma della Chiefa, qual era in quel 
tempo; Doppo molto tempo efsendo Arciuefcouo di Toledo 
Don Rodrigo Ximenes : qual fece fabricare di nuouo la 
Chiefa di Toledo, qual hora fi vede , &eleffe in quello Sa- 
cro Tempio , quel luoco doue è ripolla al prefente quella Sa- 
cra Immagi ne di Maria V ergine , acciò che dal popolo fofse 
honorata , &r.ucrita. Ha fatto gran Miracoli, Se gratie, 
come narrano l’Hillorie di detta Chiefa , e quando li Rè di 
Spagna confeguiuar.o Vittorie contro li Mori,veniuano pri- 
ma à quella Santa Chiefa à dimandar agiuto, &foccorfo à 
Noftro Signore . per intercefsione di Maria Vergine: Se qui- 
tti portauano l’armi, &lebenediceuano, & così parimente 
benediceuanoli Stendardi , Se le Bandiere,& fi raccomanda- 
vano à quefta Sacra Immagine di Maria Vergine, che con il 
mezzo fuoottenefsero le Vittorie * & in quella guifa erano 
gradati . Onde è la prima Immagine di Maria Vergineriue- 
rita , Se arricchita di molti telori in tutta la Spagna . 

La 
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La Chiefa dedicata a Maria Vergine di Monte Baldo 
nel Veronefe ^dettala Madonna della Corona. • 

' * t 

4 * ' • 

G iace Monte Baldo nel Territorio Veronefe , dittante 
dalla Città vintiquattro miglia, la qual altezza afcen- 
de circa àquindeci miglia. AlLeuantegli bagnale piante 
- il Fiume Adige ; al Pónente il Lago di Garda $ da Settentrio- 
ne (1 congiunge co’ Monti del Tirolo ; che perciò il Panuino 
lo chiama parte delle Montagne di Trento ; dall’ Aulirò ter- 
mina neliepianure del Veronefe . Hà pèr ogni parte Ville , 
Calali, finoà mezzo di effo-j più alto è reto da* Venti , 
dalle neuiinhabitabile; abbonda di graffi pafcoli, perno- 
drire infinità di Animali , hà terreni fertili di grano, biade, 
&bofcagliegrandiffime, abbonda di carnaggione , e per 
fine è celebratiffimo da gli Scrittori per la quantità , & qua- 
lità difemplici, che alla fommità di effo produce ; ondeda 
lontaniffime parti concorrono huomini à raccoglierne . Hò 
defcritto quefio Monte per venire alla narratione della Ma- 
donna fopradetta . La Città di Rodi famofiffima per molte 
illuftri memorie de grAntichi , mà molto più per la refiden- 
za , guai vi fece la Sacra Religione di San Giouanni Giero- 
folimitano per lofpatio di dofcento , & tredici anni ; fi ritro- 
uàua dunque in quella Città vna belliffima Chiefa , fre- 
quentata da continuo cuncorfo di popolo per la diuotione , 
che vi fi haueua d’ vna Immagine della Beatiffima Vergine 
Maria , qual à larga mano dilpenfaua grafie , &fauori mi- 
rabili à quelli, chepietofamentealladilei interceffione ri- 
correuano: Tal felicità durò nella Città di Rodi perii cor- 
fodinonant’anni; finche poi con altrettanta miferia Soli- 
mano figlio di Selim Imperatore de* Turchi , feguendo gli 
ftimoli, gli odij del Padre , il quale per Teftamento gli 
haueuacommefTofcacciar di Rodi li Cauallieri in effa hà- 
-bitanti : venne con potentiffima Armata per terra , e per 
mare,’ attediatala, doppofeiMefi di ferociffimi aflàlti , 
coflrinfe li valorofi Cauallieri , già abbandonati d’ ogni 
fiumano foccorfoà patuirlarefa, & furono li patti, falue 
levile, erobbe; & quella refa di quella gran Piazza , òc 
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pregiudiceuole grandemente alla Chriftianità, fi\ nell’ an- 
no dei Signore mille, cinquecento vinti doi: effendo Som. 
jnoPonteficeAdrianoSefto: Imperatore Carlo Quinto, &c 
Doge di Venetia Antonio Grimani : S’accorfero all* hora 
quelli Signori di Rodi delle loro duplicate difauenture ; Poi- 
ché effendo entrati li Turchi nella Città, & contro lì patti , 
* faccheggiandod’ogn’intorno, &effercitandoogni atto di 
barbaracrudeltàcontroiChriftiani, ricorreuano efli all’- 
Afilo , fe bene poco ficuro delle Chiefe , doue li nemici del- 
la fede correuano , rompeuano , e conculcauano per fprez- 
zo ( come riferifee il Bollo ) 1* Immagine della gloriofa Ver- 
gine Maria ,&delSantiffimoCrocenffo, depredando li fa- 
cri Vali, & gli altri più ricchi ornamenti : All’ hora molti 
Turchi entrarono nella Chiefa , doues’adoraua llmmagi- 
nc di Maria Vergine tanto miracolofa , li quali con egual 
inhumanità incrudelendo contro leSacrate cofe: Quelli del- 
la Città di Rodi quali fi trouauanoprefen ti, folleciti tene- 
vano fiffo il fguardo alla Santa Immagine di Maria Vergi- 
ne, implorando il di lei aiuto: Quando di repente videro 
fparita dalli loro occhi llmmagine di Maria Vergine , òc 
ceffato il furor di quelli Barbari, per quanta diligenza Sep- 
pero vfare, mainili latìtrouarono: sìchein vn medefimo 
tempo fi videro abbandonati da Maria Vergine , & dalia 
Religione de* Cauallieri . Quelli poi furono inueftiti dell' 
Ifola di Malta dalla liberalità di Carlo Quinto Imperatore . 
In quello mentre che fucceffe in Rodi le rapine lacrileghe 
de’ Turchi nelle Chiefe, nella medefi ma notte apparue in 
vna certa pianura , (à mezzo d' vn’ altilfimo dorfo,qual for- 
ma il famofo Monte Baldo, ) fu veduto da molti vn’ infolito 
lume, qual non fembraua di fuoco terreno , mà piu che il 
Sole haueuafembianza , illuminando con chiariflimi fplen- 
dori le tenebre della notte: &ciònerendonoteilimonianza 
glihabitanticirconuicini , come anco quelli delle Monta- 
gne, quali Hanno dirimpetto à quelli di Brentino , che è 
luoco utuato alle radici di Monte Baldo : nella prefatta not- 
te dunque, dalla parte di Leuante , apparue tra quello 
Monte il mirabile lume , qual àcafoofieruato da alcuni di 
quelli habitatori del Monte * & quelli dettando gli altri lo 
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' inoltrarono: perla qual nouità reftarono marauigiiati ? 
nientedimeno quel facro lume pareua, cheattraefleà s è li 
riguardami: màil ficodóueillumefplendeua,eraimpof- 
fibileà penetrarli, nonfoloda huomini, ma ne anco da 
Capre feluaggi: efsendoquefta vna picciol pianura , foura 
vn’altififimo, e precipitofo Scoglio, Copra il quale vn* altto 
vi pende afsai pili erto, Sdifcofeefo, dalla quale fommità 
fino alla piccolapianura ci vogliono trecento fettanta piedi 
dicorda, e perline d’ambi li latti vien chiufa la medelima 
dal dorfo d’ambedue li Scogli, quali infieme fi «ingiungo- 
no , tic formano vna quali aritta , tic viua muraglia . Quelli 
rozzi huomini, quali habitano nel medemo Monte, guida- 
tidaliume, SarriuatifopralacimadelScogliofuperiore * 
mentre à gara ogn’vnofporge fuori il capo per guardare , tic 
olseruare: odono là giiivn concerto di ioauiffime voci, tic 
di muficali finimenti , che l’attonito 1 or cuore dolcemente 
rapiua: Stati in tal ftupore lungamente per pkffi, alla fine 
configliaron li più vecchi , che Cubito fi trottino longhiffime 
funi, e che giù calandoli alcuni de’ più robufti, & forti , & li 
feopra la cagione di tal prodigiotE già erano de’ giouani più 
audaci, che à gara chiedeuanod’elporfi al periglio , tic il 
tutto ricercare : per tanto trouate le funi, e vna corba , ò 
martello capace d’vnaperfona, vno ,&poiraltro scalaro- 
no al bafso della pianura: Cubito che coloro hebbero porto 
il piede à terra , riuolto attorno rocchio curiofo, videro in 
mezzo del lucidilfimofplendore , tic trà quella foauilfima 
melodia , vna pietofiffima Immagine di Maria Vergine con 
il Figliolo mono in braccio: Lattodipietà,&ditenerczza 
nel quale ella giaceua ad ogn’vno deitaua la compaflionc 
al cuore, le lagrime àgl’ocehi, sì che tutti pieni d’alta ve- 
neratione , caddero à terra , & adorarono la Sacra Immagi- 
ne di Maria Vergine; All’hora intendendo loro la cagione 
del Diurno fplendore , e dell’Angelica armonia . Quindi Ie- 
llati, s’accom modo vno di loro dentro la Corba, Sgridan- 
do à quelli , quali ftauano Copra il Scoglio in alto , fu da lo- 
ro tirato di (opra , & narrò loro quanto haueua veduto r on- 
de altri non credendo al racconto di tal cofa , Ce non haue- 
nano per teftimonij li loro occhi proprij 3 che perciò calar 
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giù fi fecero : Ma già fattoi! giorno , & diuolgandofi la fa- 
ma di nouità sì grande , molto popolo era concorfo all’ alto 
fico della Montagna , oue refa piu certa , & indubitabile la 
cola , per l’efsecutione di molti , quali continuamente perla 
fune difcendeuano, &a cendeuano: doppo varij difcorli 
tràloro: fù ftabilito di tirar fopra la fommità del Monte la 
Sacra Immagine di Maria Vergine,per commodità de’ popo- 
li di poterla da vicino pregare , Se adorare : Per non lafciar- 
la però efpofta all’ingiurie dell’aria,& de gl’animali determi- 
narono di fabricarfubitamentevna picciola Cappella di le- 
gno , qual il tempo , de il luoco comportaua : Se così fù fatta 
( nel fico doue poi fù porta l’anno mille , feitento cinquanta 
tré, per opera del Signor GommendatorFrà Cofmo Gian- 
fìgliazzi , fù erretta di grofso muro la Cappella di San Gio- 
uanniBattifta:) Fù determinato il giorno di fare quella 
traslatione, cioè di tirar fopra la Sacra Immagine di Maria 
Vergine, & ponerlain quella Cap pelletta fatta da nuouo da 
quelli habitanti : Trouofli in quello giorno fopra il Monte 
innumerabile concorfo di popoli d’ogni fefso , & d’ogni età , 
d’ogn’intorno venuti, {limando ogn'vnofua felicità folen- 
nizar con la propria prefenzavnalimil fontione ; E perciò 
preparata vna macchina d’ Argano con grofse funi , furono 
calati à.bafsodiuerfi, acciò l’Immagine di Maria Vergine 
accommodafsero per poterla licuramente tirar in alto : Cosi 
fedi coloro alla pianura, prima con ogni riuerenza l’adoro- 
ron o , Se con tutto l’affetto d’humiltà , & poi riuerentemen* 
te prefala tra le braccia : la raccommandarono alle funi , Se 
quelli , che ftauano ad alto furono auifati , Se così pian pia- 
no la tirarono fopra il Scoglio,& poi la collocorono fopra vn 
picciolo Altare , iui à tal effetto aggiuftato , fubito che la Sa- 
cralmmaginedi Maria Vergine fu efpofta al popolo , len- 
tifli da tutte le bocche leuarfi al Gelo vn’improuno grido di 
viua la gran Madre di Dio, viua Maria fempre Vergine no- 
flra pietofuTima Auuocata , Se con battimenti di petti , que- 
rule voci,& fofpiri interrotti la ringratiauano , che lafua 
Santiflima Immagine , trà loro huomini feluaggi foffe ve- 
nuta ad habitare. Fù poi ordinata la proceflione ,& ageuo- 
lata la rtrada fino alla terminata Cappella , nel miglior mo*. 
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dopoflibite in luoco tanto alpeftre , & bofcareccio , òc leua* 
tallmmagine di Maria Vergine (opra le fpalk de’ più de- 
gni , feguirono li Sacerdoti delle vicine Parocchie , cantan- 
do ogn’vnofeftofi le lodi di Maria Vergine, le quali gion- 
ti al luoco ftabilito , lapoferoinficoeieuato, econfpicuo : 
òequìdinuouoproftratofiogn’vnoinginocchioni , fparfe 
preghiere, e calde lagrime, che dal loro cuore compunto 
largamente deriuauano 5 E l’ hora hormai fatta tarda, ogn’ 
vno tornò alle proprie jiabitationi , onde fi partirono con 
deliberatone però di ritornami il giorno feguente : Così il 
giorno feguente comparue gran quantità di genteimà men- 
tre ogn’ vno prima dell’ altro procuraua auanzarfi dentro 
la Cappelletta , ecco che più non vedono l’adorata Immagi- 
ne di Maria V ergine , òc guardando di quà , & là, & in mol- 
ti luochi non la videro, ne trouorono , reftorono tutti am- 
mirati, Òc fconfolati , giudicando-che qualcheduno l’ha^ 
uefleleuataperinuidia; & doppo d* hauerla cercata in di- 
uerfi luochi, & non mutandola , alla fine alcuni diflero ; 
& forfi mofli dallo Spirito Santo , fi fecero calar giu dal Sco- 
glio per vedere feàcafo ri tornata fofse in quella prima pia* 
nura , oue prima ritrouatal’haueuano, Òc certo non fiì fal- 
lace il configlio 5 poiché fcefi giù , fubito videro in quel 
poftomedemo, nel quale prima fu ofseruata; di riadatta- 
ne lieta certezza à quelli d’alto , refero à tutti il cuore d’alle- 
grezza, che con la perdita di quella Sacra Immagine di 
Maria Vergine , haueuano perduto : non fapendo però li 
fecretiDiuini : determinarono di condurla nella detta Cap- 
pella di prima, òc fatto il filmile, che fecero la prima volta : 
nientedimeno accade l’iftefso , che la prima : onde per con- 
feglio de’ più fauij non fu fatto altro tentatiuo, conofeendo- 
fiefprefsamente , che Maria Vergine dimorar voleua nel 
luoco, ch’ella eletto s’haueua,òc non in quello, chegl’huo- 
minileattribuiuano : per tanto concordemente fù fiabili- 
to, che colà giù fi fabricafse vna picciola Cappella di muro 
per ri poneruela dentro, come frà pochi giorni fùefseguito, 
la quale fino al prefente fi vede , òc fi conferua , òc viene 
da’ popoli vifi tata con molta diuotione : Intanto crefcena 
Tempre più la diuotione della Beata Vergine, à mifuradel- 
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le gratie, quali continuamente difpenfaua. Ilconcorfoera 
grande , ma altrettanto pericolofa la difcefa, non efsendoui 
altra ftrada, che quella dell’aria , ad ogni modo le genti 
dalzeloinfiammateefponeuanoalrifchiola Vita : difen- 
dendo dentro la corba dall’altiffimo Scoglio à venerarla , de 
ringratiarla . Quella difficultà di calar giù con la corda per 
via d’ Argano continuò circa vinti anni : onde mofse perfo- 
ne di maggior auttorità , & dal zelo di carità Chriftiana de- 
liberorono di prouedere à sìgraue incommodo ,& fi perico- 
lofo: che perciò vnitofi quelli , & più pratici di quei Mon- 
ti, da tutte le parti andarono inueftigando il fito più faci- 
le per aprirla via, &doppo lungo ricercamento parue ir- 
riufcibile il negotioper li Scogli aitiflimi ,& voraginofi, che 
' guardano 1’ vno ,& l’altro lato della picciol pianura : E però 
rhumanainduflriaerainfufficiente, fe l’aiuto Diurno non 
la foccorreua , nel qual confidati , non cefsorono quei buo- 
ni huomini, &ofseruorono , che alla man delira del luo- 
co, che guarda à mezzo giorno, incomincia dalla fommità 
della Montagna vn gran Vallone , il quale fiancheggiando 
iamedefima, calagiù non molto difaftrofo, finché poi ta- 
gliato da vn torrente d’acque , infieme con efso cade giù 
precipitoCamentefinoal fiume d’Adige. Per quefto anda- 
rono giù difendendo pian piano , finché da lungi feoper- 
fero la picciola Cappella doue ftaua ripofta 1’ Immagine di 
Maria Vergine , ma più oltre non pafsarono , hauendo tro- 
vato il precipitio del torrente , & del Vallone , & per confe- 
guenzarimpofiibilitàd’auanzarfi: con tutto ciò prima di 
partire indrizzorono affeyuofe preghiere alla gloriofa Ver- 
gine Maria , acciò facefse , che vani non riufeifsero li loro 
tentatiui. Quando giunti al difeofeefe, &infuperabileluo- 
co del Vallone, trouorono non efser fiate vane le loro fpe- 
ranze ; poiché videro à mezzo di quello , oue è più precipi- 
tofo dal duro, & vino macigno efser nato nello fpatio della 
fola precedente notte vn grand’ Albero, qual dilattando li 
groffi fuoi rami , diede il commodo per formami fopra vn 
commodo ponte, &pafsareallVna,& all’ altra ripa: Que- 
llo Albero poi fù detto miracolo della Madonna: Sck que- 
llo t oltre il mirabile fuo nafeimento , aggionfe r infinita 
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bontà di Dio, per accrescere la diuotione della Beata Ver- 
gine Maria, virtù di guarir diuerfeinfermitadi, quale tri- 
tolato nel vino, ò acqua, & ridotto in poluere , & recitate 
con diuotione le Litanie* ò altra oratione della Beata Ver- 
gine Maria riceueuano l’iqtiera falute : Se con progrefso del 
tempo tale fu la fede, ch’hebbeilpopoloìnefso, che dalle 
foglie all i rami, Se da quelli pafsandofì al tronco, & final- 
mente alle medefime radici , fu tutto cauato , Se in minutif- 
fìttìefcheggie partito, Se come gran reliquia per ogni cofa 
conferuato:Onde l’anno del Signore mille feicento cinquan- 
ta del tutto fù diftrutto : Vi fu poi nel luoco oue efso era na- 
to per degna memoria piantata vna Colonna:Hora quei Re- 
ligiofi huomini veduto per via dell’Albero miracolofo efser- 
fi fatta fcala , e ponte per pafsar all’altro lato della Monta- 
gna, ficuri pafsauano , efeben vedeuanoreftaruivn’altra 
minor difficultà , la quale era il dorfo precipitofififimo del 
Scoglio, nientedimeno erano refi certi, che di là douèua 
cfser aperta la ftrada , douelamanodi Dio v’haueua pre- 
parati li ponti: perciò efsendol’humanainduftria prouoca- 
ta , & incitata dalla Diuina .furono fubito colà chiamati di- 
uerfi huomini manuali , quali con groffi picconi di ferro , 
comincioronoà tagliare il viuo,& crudo macigno, di che 
tutti quei Monti fono comporti , & con il progrefso di po- 
chi anni fi cauò dai detto Monte vna Scala di doicento 
trentaquattrofcalini , la quale và commodamente afeen- 
dendo al luoco, douerifiedela benedetta Immagine di Ma* 
ria Vergine, la qual Scala è framezzata di molti fpatij, per 
darripofo, &lenaa’pafseggieri, afficurata beni {Timo alle 
Sponde di poggi di ferro. Targa ,&■ capace di due , ò tré per- 
fonealpari: dilatandoli per tanto Tempre più la fama de’ 
miracoli della Gloriofa Vergine Maria, & di tal opera mi- 
rabile, concorreuanonfolodaluochi vicini , mà ancora» 
da’ più lontani d’Italia, e Germania, popoli à venerarla , 
& pregarla deirefficariflimafua interceflione . Vennero trà 
gli altri alcuni Caualieri della facra Religione di San Gio- 
uanni Gierofolimitano , li quali intendendo il miracolo 
della di lei apparinone , & attentamente confiderando la 
forma della rtatura , Se la maniera benigna della di lei 
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bruttura, formarono fubito concetto , ch’ella fofse quella 
inedema , ch’era nella Città di Rodi di tanta Rima , & vene- 
ratione: Porgeua grand’argomento alla loro credenza il 
Sapere, chel’ Immagine di Marfe. Vergine , ch’era nella 
Città di Rodi ;all’hora, che li Turchi entrarono nella Cit- 
tà, & fecero quelli fprezzi , & vilipendi, che di fopra ac- 
cennofti allecofe Sacre, fparì d’improuifo la detta Immagi- 
ne di Maria Vergine , ne mai più fi trouò : In oltre compu- 
tando il tempo , che da Rodi fparì, &cheapparue in que- 
fta folitudine, non hebbero più dubbio alcuno , ch’ella non 
fofse la medefima, Juimiracolpfamente dalli Angioli tras- 
portata, per nonreftarin preda de’ Barbari, &c efpofta a’ 
loro ludibri), & infolenze ; sìcnedataad intendere tal ve- 
rità à quelli, che n’haueuano la cuftodia, nereftorono del 
tutto perfuafi : vennero doppo con altri infallibili contefti 
altri Cauallieri , mandati dalla loro Religione , li quali Se- 
guendo la loro fuggitiua innocente Colomba(come ben dice 
il Sig. Marchefe del Pozzo nel fuo Elogio) acciochè altri non 
la cuftodifsero: che quelli fteffi, ch’ella in Rodi haueua cu- 
Roditi: Operoronoquefti Cauallieri, &facilmente ne ot- 
tennero la cuftodia , Se apparue appunto , che la Santiffima 
Vergine Maria altri non volefse alla fua cuftodia , che li 
Cauallieri medefimi; Hauendoellahauutovn tal rifpetto 
nel collocarli fopra vn faflo innacceffibile, acciochè entran- 
do nel terreno d’altri, non folle conceduta al Signore del 
fondo; mà coni’ occupar vn terreno, qual non era di ra- 
gione altrui venifle ad efie?e {ignora del fondo , perche 
niuno lo poteua hauere pofleduto , oue prima di efsa alcuno 
non vi haueua porto il piede ; & perciò quel terreno refiò 
in potere all’edificio della Chiefa , Se n’acquiftò la giuriftlit- 
tione a’ fuoi Cauallieri^ la qual fù poi afsegnata alla com- 
menda di San Vitale di Verona, come più vicina al detto 
luoco. Se fino à quello giorno felicemente la conferua ;Vn 
proba bil argomento , che fia fiata in Rodi quella Sacra Im- 
magine di Maria Vergine fcolpita , fe ne fanno fede ancora 
le parole ,che fi leggono nel piedeftalle di efsa Immagi ne di 
Maria Vergine fcritte in lettera Lombarda quali fono di tal 
tenore . Hoc opnsfecit fieri Ltidonicns de Cafiro Bayco , Anno 
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Domini millefimo cfttaàr ingente fimo trigefimo fecondo ; nel. 
qual tempo gli Signori di quella nobiliffima famiglia di Ca- 
Ilei Barcomoftrano nei loro Albero efserui flato il medefi- 
moLodouicoCauallierediRodi, & altri atteftati vi fono 
. da perfone degne difede, che atteftano con fuogiuramen- 
toefser la medefima Immagine di Maria Vergine , eh* era 
nella Città di Rodi. La materia di quella Sacra Immagine 
di Maria Vergine è di Pario marmo, d’altezza di due or- 
biti, la qual come li è detto tiene in braccio di proportiona- 
ta mifura il Figliolo tolto dalla Croce , mà d’vna tal forma , 
ed atto così viuo , Se tutto fpirante pietà , tenerezza , che pa- 
re da arte più deH’humana natura eccellente fabricata . Fii 
dettala Madonna della Corona per doi opinioni; i’ vna, 
perche il luoco doue comparue anticamente veniua detta 
la Corona di quei Monti, quali piegando in giro formano 
come vna Corona ; T altra perche all 5 hora , che fù feoperta, 
vi fi vidde al colio vna Corona, come la chiamano di Pater 
nofiri. Si Ane Marie , di pretiofa materia , laqualeal pre- 
fente fi conferua nelle cofe più rare ; Hora efsendo ceduta 
queftaSacra Immagine di Maria Vergine alii Caualieri di 
Malta,, correndo il popolo numerofo, abbondano di gran- 
di elemofine, & perciò fùdifegnato per opera del medemo 
Commendatore , ò de’ fuoi Procuratori d’efcauar il Monte, 
Se allargar vna pianura pofta alquanto Copra da quella , do- 
ueapparuela Madonna , la quale fù giudicata afsai piti 
commoda, e capace perfabricarui vna honorabil Chiefa , 
Se però dattofi mano da quantità grande d opcrarij , Se eoa 
groffi picconi di ferro , inbreuetempo fù ridotto quel pia- 
no al fuodifegno : onde Tanno dei Signor^ mille cinque- 
cento quaranta, fù dato principio all edificio , che in po- 
chi anni fù ridotto àperfettione , col fuo Altare da cele- 
brarli la Santa Mefsa, e col nicchio da reporuifi la Sacra 
Immagine di Maria Vergine, per il qual effetto fù ordina- 
to vna folenneProceflione , oue interuenendo il popolo 
numerofo, vifùtraslatataTanno vigefimo fello doppo T- 
apparitione, & vi compiacque direnare, Se per amor de’ 
fuoidiuoti vi refterà per V auuenire ; mà perche per la con» 
ti.nua frequenza delle genti , v’ era necefsario vn Sacerdo- 
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te, che continuamente vi dimorafie, fifabricòà coda del 
v Monte vna picciol cafa per danza del medemo . Quedo Sa- 
cerdote li giorni di feda hà continuo impiego per tutta la 
mattina nel confettare, e communicare le perfone , che in 
gran numero qui volentierifrequentanoi Santi Sacramen- 
ti; Nelle fede poi Solenni della Beata Vergine Maria , & 
Domeniche d’Oitobre , hanno che fare tre, òquattro Sa- 
cerdoti: nè già vi mancano numero grande di Mede ; «Se 
lòpra la Montagna fi trouano commodi alloggi per li Pelle- 
grini, & nelle dette Solennità vi concorrono ancora molti 
Mercanti, li qualivi fanno bellidìme Fiere, òmercatijRi- 
dotea la Chiefa , Se la cafa del Cappellano in buon dato , fii 
applicato Tanimo ad aggiudare, Se ridurre ancora con vna 
com moda fcalaà facilitar la difeefa , che fifà dalla Monta- 
gna fino al Ponte per andar alla Chiefa , perciò poco didan- 
te da vna firefea, &chiaraFontana, checon molto benefi- 
cio , Se ridoro de gl’habitanti , & de’ patteggieri zampilla in 
cima del Monte, s’incominciò à dedurre detta fcala , che 
fpaleggiata da verdi arboscelli , và volteggiando trà quelli 
alpedri macigni, infin che s’ arriua al Ponte,e così perfetrio- 
nata fu contata di gradini 5oo.cinquanta fei,li quali aggion. 
ti aHidoicento trenta quattro dell’altra Scala , che alcende 
alla Chiefa , fanno la fomma di gradini Settecento nonanta ; 
Così narrano di quedadiuota Immagine di Maria Vergine 
il Padre Guglielmo Gumpergh Giefuita nel libro intitolato 
Atlas Marianus ; Se il Padre Giouanni Battida da Venetia 
Predica toreCapuccino, nel libro , che tratta della mede- 
ma, intitolato Inulto alla Solennità della Madonna della 
Corona; come anco dal Signor Marchefe Giulio dal Poz- 
zo, in vn’altro libro intitolato Elogiata Hifioricum ad Im- 
maginerà Beala Maria Vrginis della Corona; Se vltimamen- 
te deferitta dal Padre Frat’Andrea Vigna Sacerdote dell’Or- 
dine di San Giouanni Giérofolimitano . 

La Chief * dedicata a Maria Vergine detta Santa Maria 
Maggiore in Venetia . 

P Radicando il Beato Bernardino di Feltre nella Città di 
Venetia, prediffe per Spirito profetico , che in quella 
• • ... ' Chiefa 
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Chiefa doue predicaua doueua efler fatta vna nuoua 
Chiefa , & vn Monaftet o di Monache di gran Santità ; & fù 
la verità.} perche nell’anno del Signore mille quattrocent» 
trenta fei ; cflendo Sommo Pontefice Eugenio Quarto : Im- 
peratore Alberto Secondo d'Auftria , óc Doge di Venetia 
FrancefcoFofcari; Venne vna certa donna, chiamata Ca~ 
farina con vna fua compagna, leauali viueuano folitarie , 
& chiamate A nachorette , quali 11 fecero in quello luoco 
vn poco di caletta di legno, &vna Chiefetta parimente di 
legno, chiamata San Vicenzo ; &c viueuano fantamente : 
alle quali due donne fe ne accompagnarono altre quattro 
donne della Città , quali tutte viueuano fantamente , 3 c 
con ogni ritiratezza, & quella vita così ritirata di quelle 
fante donne fifparfelafama per la Città; Accade, chevn 
certo Agoflino da Venetia huomo timorato di Dio , haue- 
ua nella fua Cala vn’Immagine di Maria Vergine , la quale 
teneua con poca veneratione, & per quanto fi puoi piamen- 
te giudicare , era vna di quelle Immagini di Maria Vergine, 
depinta da San Luca; Onde apparfe Maria Vergine à que- 
llo Agollino in fogno , & gli dille , che douefle portar quel- 
lafua Immagine à quelle donne Anacorette nella Chiefa 
di San Vicenzo , che con maggiorvenerationel’hauerebbe- 
ro conferuata : Quello huomo atterrito dalla vifione , fen- 
zaponerglidubio alcuno : la mattina portò per tempo la 
detta Immagine di Maria Vergine alle dette donne Anaco- 
rete alla Chiefa di San Vicenzo ; & gli raccontò il tutto , che 
gl’era accaduto ; Quelle donne riceuerono la detta Imma- 
gine di Maria Vergine con gran diuotione, &lapofero fo- 
pral’Altare; fpartalafamadiquello, cominciò la gente à, 
raccommandarfialladettalmmagine di Maria Vergine , 
&riceueronogratie, &fecegran miracoli, & il popolo era 
ingran concorfoà venerare la detta Immagine di Maria 
Vergine, & in poco tempo dell’Elemofinefabricorono vna 
Chiefa più grande, & luoco più capace perle dette donne , 
le quali erano in gran numero , perche molte donne, & put- 
te erano andate in fua compagnia per viuere ritirate dal 
Mondo: Et per hauer regola d’ofleruare; per ordine di chi 
«’afpCtta , furono leuate lei Monache dal Monalìcro di San- 
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tfe Chiara da Murano , acciò viueffero Cotto la Regola di 
Santa Chiara; mà. perche il tempo rooina il tutto, la Chie- 
fe, &il Monaftero minacciaua rouina di cadere ; mollo da 
diuotionevn certo Lodouico Malipiera ( & come dice l’Hi- 
ftoria per commandamento di Maria Vergine ) delle fue fa- 
coltàfeceedificaredinuouola Chiefa, & il Monaftero, Se 
laChiefafu intitolata SantaMaria Maggiore; &iui fù col- 
locata con gran veneratione la detta Immagine di Maria 
Vergine, già. data dal detto Agoftino; & ciò fu nell’ anno 
delSignore mille cinquecento , & vno . Eftèndo . Sommo 
Pontefice Aleffandro Sefto : Imperatore Maftlmiliano d’-, 
Auftria, Se Doge di Venetia Leonardo Loredano : Hiftoria 
del Padre Gonzaga . • ■ 

% 

» - ■ 

La Chiefa dedicata a Maria Vergine nella 

Citta di Feltre . 

* . » 

C Onofcendo il Beato Bernardino di Feltre quanto è gra- 
ta al Signor Iddio la Virginità; perciò fupplicò Inno- 
centi Ottauo Sommo Pontefice, neir anno del Signore mil- 
le quattrocento ottanta fette di concedergli facoltà , di po- 
ter edificare vna Chiefa, &vn Monaftero nella detta Cit- 
tà, fotto la Regola di Santa Chiara , Se ottenuta benigna, 
mente la grafia dal Sommo Pontefice ; diede principio alla 
Chiefa, &dedicollaà Maria Vergine, chiamandola Santa 
Maria delli Angioli; & poi profeguì il Monaftero , oue al 
prefente viuono trenta. Se più Monache fotto la Regola di 
Santa Chiara con gran eflemplarità, & il tuttofi! fatto cf- 
Elemofineper ladiuotione, che quelli popoli haueuano à 
Maria Vergine. t 

t 

La Chiefa dedicata a Maria Vergine detta dell* Ancone tt a 

. in Venetia . 

\ *. ’ 

E Ra nella Chiefa di San Marcuola fopra d* vn* Altare vn 
quadro nel quale era dipinta llmmaginc di Maria Ver- 
gine, &eraindiuotionedimoltigiouani della Città ; mà 
per certi difguftiriceuuti da quelli Reuerendi Preti di detta 
^ Chiefa; 
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Chiefa; Queftileuorno il quadro di Maria Vergine , Se lo 
por corono doue al prefente èfabricata la Chiefa dell’ A neo- 
netta; Se iuifatto vn iuoco, qual era capace di celebrare la 
Santa Meffa; &occorfevn miracolo, che vna notte vi fu. 
chi voleuarubbare la lampada, laqualardeua innanzi à 
detta Immagine di Maria Vergine , Se il campanello col 
quale fi fuonaua alle Meffe dentro di detto iuoco , fonò mi- 
racolofamentedafuapofta, di modo, che morte li vicini à. 
veder la nuouità dei Tuono ; &trouorono, chela lampada 
era preparata per portarli via , da chi non fi sk : perche fu- 
bito fuggì ai fuono del campanello ; flette così alquanto 
tempo quel iuoco , de era chiamato il Capitello deli’ Anco- 
netta ; Nell’anno del Signore mille fcicento , e vinti: «(Ten- 
do Sommo Pontefice : Paolo Quinto : Imperatore Ferdi- 
nando Secondo , Se Doge di Venetia Antonio Priuli : fu la- 
nciato da Agoftin Carlotto le cafe doue è fabricata la Chiefa 
al prefente, quale fi vede adornata di quadri, erilieui con 
fregi indorati , con vnbeliiffimofoffitto ; Se fi celebrano ^ 
ogni giorno dieci Meffe ; vi fono molte Indulgenze concef- 
feda Sommi Pontefici , & vi èl’Altardel Crocefiffo priui- 
leggiato , per liberar T Anime del Purgatorio ; Se ogni Mer- 
cordìdell’anno fi libera vn’ Anima del Purgatorio . 

. ' . ! . 

La Chiefa dedicata a Maria Vergine nel C afelio 

d' Ar ugnano nel Vicentino. 

N EU’anno del Signore mille quattrocento nonanta quat- 
tro, eravnagrauePeftein qpefto Cartello : Quelli 
Signori di detto Cartello fecero Voto k Dio , che fe fodero 
liberati da detta Pefte ,di edificare vna Chiefa k Maria Ver- 
gine; Se furono efauditi , deliberati} Se adempirono fuhi- 
to il Voto, Se dedicorono la Chiefa k Santa Maria delle Gra- 
tie;&poigliaggionferovn Conuento , & lo diedero alla 
Religione di San Francefco ; effendo Sommo Pontefice 
Aleffandro Setto : Imperator Maffimiliano , & Doge di 
Venetia Agoftino Barbarlo. 
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La Chiefa dedicata a Maria Vergine nella terra 
di Gemona nel Friuli . 


N Ell’anno del Signore mille quattrocento ottanta fé! , 
vna certa Signora Canarina di detto Gattello , moda 
da gran diuotione di Maria Vergine, & alla Religione di 
San Francesco; lafciònel fuo Teft amento , che delle fue 
facoltà folle edificara vna Chiefa , & dedicata à Maria Ver- 
gine, Cotto titolo di Santa Maria delle Grafie; & parimen- 
te fu edificato il Conuento, &dato alla Religione di San 
Francefco: effendo Sommo Pontefice Sifto Quarto; Impe- 
ratore Coftantino Decimo : & Doge di Venetia Marco Bar- 
barigo. 

La Chieja dedicata a Maria Vergine nel Casella 
di Conegliano . 

N EH’ Anno mille cinquecento, e cinque ; perladiuotio- 
ne ,che haueuano à Maria Vergine due Cafe di detto 
Cartello , vna fi chiamaua Maluati , & l'altra Montealba- 
ni , fecero edificare vna Chiefa , & chiamolla Santa Ma- 
ria delle Gratie , & la diedero aflìeme con il Conuento alla 
Religione di San Francefco, acciò foffe officiata ; Effendo 
Sommo Pontefice Giulio Secondo , Imperatore , & Doge di 
Venetia li fopradetti . Et nel medefimo tempo quelli Signo- 
ri del Cartello d’Efte nel Padouano fecero fabricar vna Chie- 
fa , Cotto il titolo di Santa Maria delle Confolationi , & la do- 
norono alla Religione di San Francefco , quali dall’Elemo- 
fine , che veniuano à detta Chiefa fabricorono il Con- 
cento. 

La Chiefa dedicata a Maria Vergine fuori di Verona 
detta Arcarotta . 

N EH’ Anno del Signore mille quattrocento trent’vno. 

Efftn do Sommo Pontefice Eugenio Quarto ; Impera- 
tore E namwlle Secondo , & Doge di Venetia Francefco Fo» 
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fcari ; fiì fabricata vna Chiefa , & dedicata à Maria Vergi* 
ne , (òtto titolo diSanta Maria delle Gratie , òcntnfisk 
da che perfona fotte fabricata . Et San Bernardino di Siena 
hebbe il pofieflb di detta Chiefe dalfopradetto Pontefice $ 
benché la Chiefa è antichiffima ; de iuiègran diuotione à 
detta Immagine di Maria Vergine , nel qual luoco fu poi 
edificato vn Conucn to alli detti Religiofi di San Francefca , 

La Chiefa dedicata a Maria Vergine nel Mente Aracelli 

in Roma . 

E Ra quello Monte chiamato in Roma il CampidogUo,oue 
faceuano li Romani le determinationi della Republica * 
&refideua il Senato, &l*Imperatori:&erain quello Mon- 
te molti Tempi) dedicati alli Idoli , & era comeiaf ortezza , 
ò Caftello di Roma ; fu chiamato poi Aracelli , perche al 
tempo d’Ottauiano Imperatore laSioillaTiburtina , gli mo- 
flrò vna Vergine , quale fedeua appretto il Solerò nel mez- 
zo del Sole , con vn fanciullo nelle braccia , & gli manifeftò „ 
che quel fanciullo era quello , che doueua reggere il Mondo 
tutto , & perciò quel luoco fi doueua chiamare Aracelli ; & 
da quello auuifo della fi bilia , llmperatore fece edificare vn 
Tempio al futuro Rè , con determinargli li Sacerdoti, acciò 
che fotte honorato con incenfi ; Doppo molto tempo , che li 
Romani vennero alla Santa fede di GièsiiChrillo : fù edifi- 
cata in quello monte vna Chiefa, & dedicata à Maria Ver- 
gine , Se congionto ad efla vn Conuento quale era habbita- 
to prima da Monaci di San Benedetto; Ma nell’Anno del Si- 
gnore milledoicentocinquanta vno , EttendoSommo Pon- 
tefice Innoceniio Quarto . Imperatore Corrado , Óc Doge di 
Venetia RenieroZeno . Nell’anno ottauo delfuo Pontifica- 
to fu datta la Chiefa , 3c il Conuento alla Religione di San 
Francefco* prima della diuifionedellaReligione dalli Padri 
Conuentuali,alliOtteruantidiSanFrancefco ; Nel tempo 
poi del Sommo Pontefice Eugenio Quarto nelPa mio q uin to. 
decimo del Cuo Pontificatojche fd uelfan no del Signore mil- 
le quattrocento trenta vno . f din quello tempo leuata alli 
Padri Conuentuali , &£$ncefì*la detta Chiefa, de Conueu- 
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ioalliPadriOfleruantidiSanFrancefco . In quella Chiefa 
dunque è l’Immagihe di Maria Vergine di pinta da San Lu- 
ca Euangelifta , nel modo, cheflaua Maria Vergine alla 
Croce, vedendo il fuo Figliolo Giesu Chrifto morireste qua- 
le è miracolofiflima ; Et tràìi miracoli, che ha operato, quel- 
loèinfigne, cheneltempo del Sommo Pontefice Gregorio 
Primo , qual fu nell’Anno del Signore feicento , Se tre ; Era 
vna gran pelle in Roma ; & per ordine del detto Sommo 
Pontefice fu leuata la detta Immagine di Maria Vergine dal. 
la Chiefa d’ Aracelli,& portata procefiìonalmente perla Cit- 
tà, per condurla a San Pietro nel Vaticano ; oueandauaà 
piedi fcalzi il Sommo Pontefice . Et quando gionfe la procèf- 
iione , con la detta Immagine di Maria Vergine al Ponte, 
oue è la mole , ouero Sepolcro d Adriano Imperatore, fu ve- 
dutovi Angelo nella fommità di dettamole, conlafpada 
Inmanoinfanguinata , & nel medemo tempo s’vdironovn 
Chor od’ Angioli , quali vifibilmente circondarono la detta 
Immagine di Maria Vergine , Se cantarono quella lode à 
Maria Vergi ne qual commincia . Regina, Cali Utare Alle- 
luia ; Quaquemmeruifti portare Alle fui a . Reffurexit^ficuf 
dixit Alleluia ; de foggionfe il detto Sommo Pontefice. Ora 
pronobis De xm Alleluia ; Se cefsò fubito la pelle in Roma; 
Onde in memoria d’vn tanto Miracolo , fi chiamò poiCa- 
flello di Sant’Angelo in vece di mole d’Adriano ; & il detto 
Sommo Pontefice fece fare molti Angioli di Fietraviua ; in 
quel luoco, oue li Angioli cantarono Regina Cxli , che fi- 
no al giorno d’hoggi fi vedono in memoria d’vn tanto pro- 
digio . Che perciò lotto il Pontificato di Nicolò Terzo , qual 
fu nelli Anni del Signore mille doicento fettanta otto ; Era 
in Roma vn’altra pelle grauiffima, il qual Sommo Pontefi- 
ce ordinò , che fi portale in procefiìone la detta Immagine 
di Maria Vergine, fino à San Pietro in Vaticano,, & quan- 
do gionfe con la proceffione al detto Ponte, oue fono quelli 
Angioli di Pietra , già polli per ordine di Gregorio Primo ; 
fi vidde dalla maggior parte del Popolo , che vno di quelli 
Angioli di pietra fece riuerenza con il capo tre , ò quattro 
volte airimmagine di Maria Vergine , &: cefsò la Pefte , Se 
perciò la detta Immagine di Maria Verginee in molta diuo- 
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tionedatuttala Città di Roma , & giornalmente riceuono 
gratie ,& Miracolili denoti , qualiadeflafiracommanda- 
no . Padre Gonzaga . 

La Chic/ 1 dedicata a Maria Vergine detta delle Confolationi 
nella Città di Madrid in Spagna . 

N Ell’anno del Signore mille cinquecento cinquanta no^ 
ue . Efiendo Sommo Pontefice Paolo Quarto, Impera- 
tore Ferdinando d’Auftria , & Doge di VenetiaGierolamo 
Priuli ; la Serenifsima Regina Giouannad’Auftria figliola 
di Carlo Quinto , per diùotione , che haueua à Maria Ver- 
gine fece fabricar vna fontuofa Chiefa nella Città di Ma- 
drid ,&vnConuento , nel quale pofe le Monache di Santa 
Chiara della prima Regola ; &dedicola à Maria Vergine 
con titolo diSanta Maria delle Confolationi ; in quefta 
Chiefa fono molte Reliquie , raddunate da quefta pijfsima 
Regina , con le fue auttentiche , come fi vedono dalle Cro- 
niche di detta Chiefa . 

La Chief a dedicata a Maria Vergine nella Città di Nardi 

nell ’ Vmbna . 

N EH’ anno del Signore mille quattrocento ottanta tre; 

Eflendo Sommo Pontefice Sifto Quarto ; Imperatore 
Conftantino Decimo , Se Doge di Venetia GiouanniMoce- 
nigo; Il Signor Angiolo della famiglia Cefa , di detta Città , 
diuotifsimo di Maria Vergine , hauuta gratia Angolare da 
Maria Vergine , fece Voto di fàbricare vna Chiefa à Maria 
Vergine , & effequì il Voto . Et fece fabricare vna Chiefa vi- 
cino alle mura di detta Città , qual fi chiama la Chiefa di 
Santa Maria dei Plato; la qual Immagine di Maria Vergine, 
èmoltomiracolofa , & riceuono gratie li fuoi diurni . Che 
perciò il detto Signore fece fabricare vn Conuento, & lo do- 
nò alli Frati di San Francefco . 
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La Chief <t dedicata a Maria Vergine nel Deferto della Città 
di Ccjìenjì nell'Vmbria . 

N Ell’anno del Signore mille trecento cinquantacinque. 

ErtTendo Sommo Pontefice Innocentio Serto ; Impera- 
tore Carlo Quarto Boemo , Se Doge di Venetia Giouanni 
Dolfino ; Era queftoluoco frequentato dal Serafico Padre 
San Francefco per far le fue diuotioni rittiratto . Nell’anno 
poi fopradetto il Padre Paulutio daFuligno delmedefimo 
Ordine con Elemosine fece fabricar vna Chiefa, & dedicola 
à Maria Vergine con titolo dell’Annonciatione , Se vipofe 
l'Immagine di Maria Vergine ; & .fece anco fabricarevn 
Conuento , qual è habitato da detti Religioni . In quefto 
dunque Conuento era nouizziato , Se li nouizziandauano 
ogni giorno àfar le fue diuotioni nella Chiefa , &fpecial- 
niente all’Altare di detta Annonciatione, la qual’Immagine 
di Maria Vergine, quando era falutata da vn certo nouizzo, 
erta alle volte il riflalutaua , & era veduta dalli altri nouizzi 
à fare quefto falutojOndefù Tempre in gran veneratione, «Se 
diuotione di quelli popoli , & fino al giorno d’hoggi riceuo- 
nogratielifuoidiuoti. Nell’Hirtoria del Padre Gonzaga. 

La Chiefa dedicata a Maria Vergine nel Camello di 
Spinato ncll'Vmbna . 

I^TEllAnnodel Signore mille quattrocento nonànta . Ef- 
fendo Sommo Pontefice Siilo Quarto. Imperatore Co- 
flantino Decimo , & Doge di Venetia Agoflino Barbarigo ; 
nel Monte vicino al Cartello di Tudercia, vi è vn Bofco, oue 
miracolofamente foprad’vn’ Albero di quercia , futrouata 
yn’Immagine di Maria Vergine , &perladeuotione , che 
haueua Monaldo Bernardi daOruietto à Maria Vergine, 
hauendo intefo della trouata Immagine di Maria Vergine j 
fece fabricare vna Chiefa in detto luoco , fotto titolo di San- 
ta Maria di Spinetto ; la qual Immagine di Maria Vergine è 
molto miracolofa à quelli popoli ; onde perciò vedendo il 
detto Signore tante gratie , fece anco fabricare vnConuen- 
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fo, acciò detta Chiefa fotte officiata, & lo donò alla Religio- 
ne di San Francefco . 

La Chiefa dedicata a Afaria Vergine detta di Scariola 

ncltVmbrìa . 

P Er l’ardentiffimadiuotione , che haueuaà Maria Ver- 
gine il Signor Conte Marciani di Peruggia , & anco al 
Padre San Francefco , quale in quel tempo viueua , fece fa- 
bbricare vna Chiefa ,& la dedicò à Maria Vergine, chiama- 
ta Santa Maria di Scardola , qual’Immagine di Maria Ver- 
gine fece molte gratie, & miracoli ; Quetta Chiefa è dittan- 
te vn miglio dal monte Gouio , & iui fece fabricare vn Con- 
uento , & lo donò al Padre Serafico San Francefco , & ciò fù 
netti Anni del Signore mille doicento,& dieci in circa ; Ef- 
fendo Sommo Pontefice Innocentio Terso ; Imperatore Ot- 
tone Quarto , & Doge di Venetia Pietro Ziani* 

# 

La Chiefa dedicata a Maria Vergine nella Città di Viterbo • 

V N miglio dittante dalla Città di Viterbo, quelli Signo* 
ri per Voto fecero fabricar vna Chiefa , & la dedico- 
ronoà Maria Vergine fottotitolo diSanta Maria del Para- 
diso . In quetta Capella vi è vn’ Immagine di Maria Vergi- 
ne miracolofa , <k fpccialmente per le donne paramenti, 
quali fe (tentano il pano , & fi raccommandario di buon^ 
cuore ad effa Maria Vergine , partorifeono felicemente : Se 
fi chiama anco Santa Maria del parto , Se del continuo rice- 
nono gratie li fedeli quali ad etta fi racommandano . Fìi poi 
fiata laChiefa , Se il Conuento alla Religione di San France- 
fco , fotto Eugenio Quarto Sommo Pontefice nell’ anno del 
Signore mille quattrocento trenta noue . 

LaChiefa dedicata a Maria Vergine nel Caft elio di Mar lappi 

nella Romagna . 

L ’Eminentifsimo Aldobrandino Vrfino , quale hà giure 
» in quello Gattello, fece fabricare nell'anno del Signore 
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mille cinquecènto. (Efiendo Sommo Pontefice Aleffandro 
Sedo . Imperatore Maflimiliano d’Auftria , & Doge di V e- 
netia AgoftinoBarbarigo. ) VnaChiefa,&dedicolaà Ma- 
ria Vergine Cotto titolo di Santa Maria Seconda j & quello 
nome di Seconda , gl’è detto in riguardo , che fu la feconda 
dipinta da San Luca Euangelifta ; come dà regiftrato in vna 
Pietra di Marmo nella detta Chiefa ; la quale Immagine di 
Maria Vergine è miracolofa ,& frequentata da quelli popo- 
li circonuicini, che ne riceuono molte grafie , & fu donata 
alla Religione di San Francefco , quale con il tempo edificò 
ilConuento. 


La Chiefa dedicata a Maria Vergine nel T erritorio della 
Città di Reatina. 

\ 

K Eftando molto marauigliati , & confolati quelli popoli 
della Città, fopradetta , da vn miracolo operato dal 
Serafico Padre San Francefco, in vn luoco detta la Fojrefta, 
che lamentandoli quegli Popoli , che in quell’anno haueua- 
no hauuto poco vino : & il Padre San Francefco pigliando 
nelle fue mani certi rami d’ vna Vite , Se quelli {truccandoli , 
cauò molto Vino , & tanto copiofo più di quello , che fi face- 
ua in qual fi voglia tempo in quel luoco , che fu abbondante 
à tutti quelli popoli : Onde per gratitudine d’vn tanto mi- 
racolo determinarono quelli Signori di edificare vna Chie- 
fa à Maria Vergine . & tanto fecero , chiamandola Santa 
‘Maria della Fore Ila , la qual è in molta deuotione à. tutti 
quelli popoli : di più iui fecero fabricare vn Conuento , qua- 
le donorono con la Chiefa al Padre San Francefco , oue al 
prefente li fuoi Religiofi officiano la detta Chiefa . 

La Chiefa dedicata a Maria Vergine nel Borgo di Scan- 
drilia nella Romagna . 

N EI tempo , cheviueua il Padre Amadeo Frate di San 
Francefco , qual era molto deuoto di Maria Vergine , 
trouò così infpirato da Iddio per riuelatione vna Immagine 
di Maria Vergine : & con il fuo buon «{Tempio fece edificare 

vna 
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?na Chiefa , & dcdicola à Maria Vergine , & poftaui la det- 
' ta Immagine di Maria Vergine , fu chiamata Santa Maria 
delle Gratie , per li miracoli, che faceua à quelli, che ad effa 
firaccomandauano ; fece poi il detto Padre deirelemofìne 
fabricare vn Conuento , oue alprefente fono Frati di San 
Francefco, quali viuono con ogni eflemplarità : & ciò fi 
nel tempo del Sommo Pontefice Sifto Quarto nell’Anno del 
Signore mille quattrocento fettantanoue : Imperatore Co- 
flantino Decimo , & Doge di Venetia Giouanni Mocenigo * 

La Chiefa dedicata a Maria Vergine nel Monte Prandoni 

nella Marca . 

I L Sommo Pontefice Nicolò Quinto, nell’anno del Signore 
mille quattrocento quaranta noue, delle fue facoltà (per 
ladiuotione, che haueuaà Maria Vergine) fece edificare 
vna Chiefa , fotto titolo d i Santa Marcelle Gratie , & per 
fupplicationedel Padre Giacomo Minore Offeruante, detto 
della Marca, fece anco edificare il Conuento, & lo donò alla 
Religione: la qual Immagine di Maria Ver^. fa molti mira- 
coli, de è frequentata dalli Popoli circonuicini , e lontani: 
Vi fono anco in detta Chiefa molte Reliquie di Santi, & fpe- 
cialmente di detto Padre Giacomo , qual era di detto luoco , 
cornei! vede nell’Àrchiuio di detto Conuento, *Sc ogni fera 
doppo la Compieta li Frati cantano al detto Altare del Bea- 
to Giacomo , I* Antifona : qual comincia . Gema lucens 
paupertatis , rofa rubenscharitatis , Martyr de ft derio, Vas to- 
tius pur i iati s , Speculamene caftitatis , Praconum gloria , De- 
cus morum , & Minorum , Pr&dicator Verbi Dei , extirpator 
hdrefum , forma fanttitatis , Jacob e Beatiffìme . Ora prò no- 
bis Beate Iacobe .Vt digni efficiamur promijfionibus Chrifti : 
Oremus . DeùJ qui pradicationibus Beati Iacobi Ecclefiam 
tu am erudire dignatus es , eius nos qudfumus tri bue meritis 
adiuttari , cuius commemorati one Ut emur , perChriftnm Do - 
minumnoftrum . Amen . Hò pollo quella Antifona, & Ora- 
rione per qualche deuoto , qual voleiTe recitarla ogni gior- 
no per diuotione del Beato Giacomo . 

* * « 

Q ,3 L * 
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La Chief 4 dedicata a Maria Vergine vicino alla Città 
di Sinigaglia . 

G louanni della Rouere nepote del Sommo Pontefice Si- 
fio Quarto , nell’ anno del Signore mille quattrocento 
nonanta vno: eh’ era Imperatore Colla ntino Decimo , & 
Doge di Venetia Marco Barbarigo : fece ( che fe il Signor Id- 
dio gli daua figlioli) di fabricar vna Chiefa à Maria Vergi- 
ne , & Conuento , Se donarlo alla Religione di San France- 
feo: Ottenne la gratia, Se egli fece redificare vna Cbiefa , 
qual era lontana vn miglio di detta Città : Se dedicolla à 
Maria Vergine fono titolo di Santa Maria delleGratie , & 
fece anco il Conuento, Se donnollo alla Religione di S. Fran- 
cefco: Qui in quella Chiefa è del continuo gran concorfo 
di gente , per le gratie , Se miracoli , che fa Maria Vergine , 
alli Cuoi diuoti , Se ferialmente nelle Felle di Pafqua di Re- 
furrettione , per l’Indulgenze conceffe da’ Sommi Ponte- 
fici . 

» ' 

La Chiefa dedicata a Maria Vergine nella Città di 
Grojjetto nella Tofcana. 

^^TElli anni del Signore mille quattrocento ottantadoi , 
xN era in quella Città dedicata à Maria Vergine vna 
Chieletta fotto titolo della Natiuitàdi Maria Vergine, qua- 
le faceua gran miracoli , Se hauea gran concorfo d i popolo . 
Quello vedendo quelli Signori , lìriffolfero d’ampliare la 
detta Chiefa : Se iui fecero fabricare vn Conuento , Se lo die- 
dero alla Religione di San Francefco. 

La Chiefa dedicata a Maria Vergine nel Caflello di San 
Romano nella Tofcana. 

E Ra vna certa Pallorella diuota di Maria Vergine, quale 
andaua al pafcolo con le fue pecore,& entrata vna mat- 
tina in quella Chiefa à far le fuediuotioni: Maria Vergine 
parlò à quella Pallorella ; Se gli dilse , che douefse auuifarc 

quelli 
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quelli popoli da fua parte à lafciare li peccati , Se conuertirfi 
con la penitenza à Dio, altrimente gli farebbe fuccelsa la 
fuarouina, sì dell’anima, come del corpo: Quella paflo- 
rella parlò con vn certo huomo , chiamato Romano del det- 
to Camello, queftocredèallapaftorella, &lo mànifeflò à 
gl’a^tri. Quelli credettero al detto huomo, & cominciò à 
diutilgar lineili vicini popoli. Se diedero principio alla di- 
uotione, Se molti jriceueua no grafie da Maria Vergine : On- 
de vedendo quelli del Caftello la gran diuotionè , determi- 
narono di fabbricar vn Con uento vicino à detta Chiefa , ac- 
ciochè fofle officiata , & la diedero alla Religione di San 
Francefco: & ciò fu fiotto il Sommo Pontefice Leone Deci- 
mo nelli anni del Signore mille cinquecento difdotto,il qua- 
le concefie à detta Chiefa Indulgenza plenaria ogni Dome- 
nica prima di Maggio, il giorno dell’ Affuntione di Maria 
Vergine, il giorno della Natalità , Se Annonciatione di 
Maria Vergine, &il medemo Sommo Pontefice conceffe 
licenza, che fuffe trafmutato il nomea detta Chiefa , qual 
prima fi chiamauaS. Paolo primo Eremita, in nomedi Ma- 
ria Vergine : quale anco è in gran veneratione di quelli Po- 
poli per eflerui habitati in detta Chiefa il Serafico Padre San 
Francefco , & Sant’Antonio di Padoua . 

La Chiefa dedicata a Maria Vergine nella Città 
dì Arimini . 


P Er la predicanone del Padre San Francefco , &; di Sant? 

Antonio, lafciati molti vitij , Se peccati quelli popoli 
di detta Città ; per dimoflrare gratitudine al detto Ordine : 
prefero facoltà dal Sommo Pontefice Bonifacio Ottauo, nel- 
l’anno del Signore mille trecento non anta vno , di fabricare 
vna Chiefa, &Conuentoalla detta Religione , Se l’otten- 
nero ; fabricata la Chiefa la dedicarono à Maria Vergine , 
fiotto titolò dell’ Annonciatione, ouero la Madonna delle 
Grafie; la quale Annonciata, dicono quelli di detta Cit- 
tà, chementreil Pittore la dipingeua, gliflaua affiliente 
vn’Àngelo, infegnando al detto Pittore , qual colore do- 
ueua adoperare per far li lineamenti di detta Immagine di 
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Maria Vergine; Però non vi è certezza di Scrittura di que- 
llo , mà fi puoi piamente credere , che il Signor Iddio per li 
ineriti di Maria Vergine puoi far quello, & altro, & anco 
per la bontà forfè della vita di quel Pittore . La verità è, che 
giornalmente quella Sacra Immagine di Maria Vergine fà 
miracoli , & grafie à quelli popoli j&è in gran diuotione . 


La Chic fa dedicata a Maria Vergine nella Città 
d' Imola nel Bolognese . 

L A Signora Marfilia Pio lafciò per fuoTeftamento , che 
fufle fabricata vna Chiefa , & vn Monaftero ; tk così fil 
fatto fotto il Sommo Pontefice Siilo IV. nelli anni del Si- 
gnore quattrocento , efefiantanoue. In quella Chiefa vi è 
vn’ Immagine di Maria Vergine antica , la quale fà gratie , 
Smiracoli molti, &fpecialmente nell’anno mille quattro- 
cento ottanta . Quella Città era opprefta di fame, pelle, e 
guerra; fù fatto Voto publicoà Dio, & alla detta Immagi- 
ne di Maria; & fu liberata , & così parimente nell’anno del 
Signore mille cinquecento vintinoue , era opprefsa la detta 
Cittàdigrauepelle, fil portata la detta Immagine di Ma- 
ria Vergine procellionalmente per tutta la Città; Applican- 
dola d’intercedere apprefso il Signor Iddio delia liberatione, 

&r fubito fu liberata la Città dalla pelle ; & perciò pofero 
memoria publica in vna pietra di marmo quelli Cittadini, 
di vna tanta grada; & Gregorio Terzodecimo Sommo Pon- 
tefice concefse Indulgenza ,& priuiiegio alli cinque d’ Ago- 
fio nell’anno del Signore mille cinquecento fettantanoue , 
che celebrandoli la Santa Mefsa al detto Altare di Maria 
Vergine fi liberafsero l’ Anime del Purgatorio . 

♦ ' V 

J '< • „• • v r 1 f . e t 7C\-' - > 

La Chiefa dedicata a Maria Vergine nella Città 
di Foraiiuij nel Bolognefe . 

N Elli anni del Signore mille quattrocento fettanta quat- 
tro, efsendo Sommo Pontefice Siilo Quarto , rillullrif- 
fìmo Signor Alefsandro di Cafa Homalaggia Vefcouo, pofe 
la prima pietra in quella Chiefa , & fù chiamataSanta Ma- 
ria 

Digitized by Google 


r v 



Dedicate à Ad ari a Vergine.' 249 

ria della Ripa ; nella qual Chiefa fopra l’Altare maggiore vi 
è vn’Iirima^ine di Maria Vergine , che venendo gran piog- 
gie innondo,, &crefcè il Fiume detto Schiauonia à tal ie- 
gno, che con la fua rapidezza portò via la d et ta Chiefa , Se 
folo llmmagine di Maria Vergine retto immobile fopra l’- 
Altare; Che perciò quelli Signori vedendo vn tanto prodi- 
gio, ritornoronoàfabricare la detta Chiefa in altro luoco 
piùhonoreuole, &ficuro, &pofero la detta Immagine di 
Maria Vergine nella nuoua Chiefa: la quale è in gran de- 
uotione di quelli popoli : Se 1* innondatane fuccefse alli vin- 
tifei di Marzo nell’anno del Signore mille quattrocento no- 
nantacinque : efsendoSommo Pontefice Alefsandro Sello : 
Imperatore Maftimiliano d’Auftria : & Doge di Venetia 
. Agoftino Barbarigo. 

La Chiefa dedicata a Maria Vergine vicina alla Città 

di Vercelli nel Milanese. 

V N certo huomo da Vercelli, chiamato per nomeGia- 
nomio, doppo vna lunga pellegrinatione, che fece alli 
luochi di Terra Santa , ritornò alla fua patria , deprezzan- 
do le cofe del Mondo, fi ritirò in vna certa Chiefetta dedica- 
ta à Maria Vergine, fotto titolo di Santa Maria di Betele- 
me, Se quid fece vn poco di Capanna da viuere da Eremi- 
ta; & quefto luoco era da trecento pafsa fuori della Città . 
Quefto hauendoconfummata la fua vita in Orationi , Se 
attinenze, fene morìfantamente: & il luoco retto fenza 
efser habitato . Doppo alquanto di tempo nella Città di 
Vercelli era vna belliflima donzella di geme nobile , la qua- 
le fece Voto à Dio di conferuare la fua virginità : Se quella 
fi chiamaua Vgolina: mà il nemico Infernale , procurò , che 
vn certo fuo Parente la tentafse con gran efficacia di leuar- 
gli la virginità , &rimuouere il fanto propofito di viuere 
Vergine: onde vedendo di non poter reliflere à tanta tcn- 
tatione: determinò di fuggire dalla cafa di quefto fuo Pa- 
rente, Sfuggita, che fu, fi ri tifò nel fudetto Romitorio , 
veftita in habito di rozzo Contadino , Se iui viuendo dell’ 
elemofine , che andauacercando per l’amor di Dio , Se vifse 
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Ìnqueftomodo,giudicatadaogn’vnoper vn Romito * nel 
detto Romitorio quaranta fett’anni : Se (1 faceua chiamar 
Vgone: &morfe circa li anni del Signore mille, & trecen- 
to ; onde dando fegni di gran miracoli doppo la fua morte, 
il Vefcouo di Vercelli la fece fepellire in luoco honeflo , & 
riguardeuole, nella detta Chiefa della Madonna di Betele- 
ne, qual era contigua al detto Romitorio: & pofeil detto 
Vefcouo in fcritto li miracoli che faceua : di più vn certo 
Padre Domenicano buon Religiofomanifeftò poi , eh’ era 
donna . Se raccontò il cafo , del quale haueua licenza dalla 
detta Gioua ne, di raccontarlo doppo la fua morte , quale 
Y haueua più voi te confefsata , & communicata nella fua 
Chiefa: &feguitandoà far miracoli, era gran concorfodi 
popolo: & perche la detta Chiefetta minacciaua rouina , 
per l’antichità : fi rifsolfero li Signori di Vercelli , per li me- 
riti di detta Vgolina, & anco perche era diuulgata la fua 
ritiratezza, &l’afpra penitenza, che haueua fatta nel Ro- 
mitorio : di edificare vna nuoua Chiefa, Se farla piùriguar- 
deuole: òccosìfecero, &dedicollaà Maria Vergine fotto 
il nome di Santa Maria di Beteleme : la qual Chiefa fù poi 
concefsa fotto Nicolò Qtiinto Sommo Pontefice, nellianni 
del Signore mille quattrocento cinquanta , efsendo Impe- 
ratore Coftantino Decimo , Se Doge di Venetia Francefco 
Fofcari , alla Religione di San Francefco , acciò che fòfse 
officiata: quali fecero poi d’elemofinefabricare il Conuen- 
to: ouealprefenteèingran deuotione per le grafie , che 
quelli popoli riceuono da Maria Vergine . Nell’Hifloria del 
Padre Gonzaga . 


LÀ Chiefa dedicata a Maria Vergine nel Monte Far allo 
nel Milane[e . 


i V 


R itornato da Terra Santa il Padre Bernardino Caimo 
dell’ordinedi San Francefco: determinò perfua di- 
uotione di trouare vn luoco conueniente di fcolpire al viuo 
la PaffionediGiesùChriftò : deportatoli al detto Monte 
Varallo, quale prende il nome dal Caflello, che iui gl’ è , 
& veduto il luoco , determinò di edificare in quello Monte 

tutta 
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tutta la Paffione di Giesi'i Ornilo : & la prima Chiefa che fe- 
ce edificare la dedicò à Maria Vergine , fotto titolo di Santa 
Maria delle Grafie: In deferiuere la detta opera non mifon 
dilatato, perche è deferitta da molti, Se è cofa marauiglio- 
fa,&digrandeuotione, perche oltre la detta Chiefa fono 
moltealtreChiefededicateàMariaVergine , fotto diuerli 
titoli . 

La Chiefa dedicata a Maria Vergine nella Città di 
Cantauomi nella Calabria . 

N Ell’anno del Signore mille quattrocento ottanta:efsen- 
do Sommo Pontefice Siilo Quarto: Imperator Coltan- 
tino Decimo , Se Doge di Venetia Giouanni Mocenigo. Era 
vna Chiefa diroccata dal tempo dedicata à Maria Vergi ne , 
& in quello tempo Maria Vergine apparue ad vn certo 
huomo pio , Se deuoto di efsa : Se gli difse , che douefse redi- 
fìcare delle lue facoltà }a detta Chiefa , ilquale obbedì fu- 
bito: &fù chiamata Santa Maria delle grafie, laqualefe- 
ce molti miracoli, & grafie in detta Città,& a’popoli circondi 
uicini;& predicando vn certo Padre Paulo dell’Ordine diS. 
Francefco, con lefuepredicationi ,& buon’efempio, quel- 
li Signori edificorno vn Conuento alla detta Chiefa di Ma- 
ria Vergine, Se lo donò alla Religione . 

- 1 _ _ 

La Chiefa dedicata a Maria Vergine nella Città di Nicofta 

nella Cicilia. 

E Ra vna gran pelle in quella Città , fecero Voto quelli Si- 
gnori àDio , &à Maria Vergine fe fofse liberata dal 
detto male di fabricare vna Chiefa , Se dedicarla à Maria 
Vergine ; furono liberati : & nell’Anno del Signore mille 
quattrocentofeffantafei, edificorono la Chiefa , à Maria 
Vergine , fottotitolo della Regina del Cielo , &di più vi 
aggionferovn Conuento , &pofero li Frati di San France- 
fco , acciò detta Chiefa fofle officiata ; & quelli popoli del 
continuo riceuono gratie da Maria Vergine . 
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< « 

La Chic ] a dedicata a Afaria Vergine nelflfola Conuerfana 

nella Puglia . 


EirAnno mille quattrocento feffanta doi ; Efsendo 


Sommo Pontefice Pio Secondo . Imperatore Conftan- 
tino Decimo, & Doge di VenetiaChriftofolo Moro : Iia- 
bitaua vna certa Verginella , vicino alla Città di Conuerfa- 
na deuota di Maria Vergine; alla quale gli apparfe ; Se gli 
difle , che doueflecauare in vna certa fpelonca, ò grotta, 
che iuitrouarebbevnimmagine di Maria Vergine dipinta * 
la qual Verginella obbedì alla voce di Maria Vergine , Se 
trouatala detta Immagine di Maria Vergine : Se fparfa la 
fama; fubitocorfe gente à vedere , Se raccomandarli , Se 
riceuè grafie , & fece molti miracoli quella Sacra Immagi- 
ne di Maria Vergine ; Che perciò moffo da diuotione il Si- 
gnor Giouanni Antonio Acquauiua Orfino , verfo Maria 
Vergine , fece dellefuefacoltàfabricare vnaChiefa , oue 
era fiata trouata la detta Immagine di Maria Vergine la 
chiamò Santa Maaia defittola di Conuerfano , & poi la die- 
de ad officiare alla Religione di San Francefco. 

« * ' 

La Chieda dedicata a Maria Vergine nella Citta di Cartola 

nella DalmazJa . 

D Efiderando quelli della Città di Curzola d’hauere Frati 
di San Francefco, acciò fofleroinftruiti nella Fede di 
GiesuChrifto : perciò gliedificorono vnaChiefa , Se vn 
Conuento : la qual Chiefa è chiamata Santa Maria , &ef- 
fendo graue guerra fatta da Turchi aili dettiCurzolani nelli 
Anni del Signore mille quattrocento : Effendo Sommo Pon- 
tefice Bonifacio Nono . Imperatore Emanucllo Secondo, 
& Doge di VenedaMichielle Steno . Onde in quefta guer- 
ra fcamparono tutti li h\iomini da detta Ifola , de dalla Cit- 
tà : Se lafciarono le donne fidamente : quelle vedendoli 
abbandonate dalli huomini : prima andarono alla detta 
Chiefa , Se fatte diuote preghiere proftrate innanzi all* Ai- 
tare di Maria Vergine , Se poi con virile forza refifterono al- 
iata- 
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la forza de Turchi , & li cacciarono dalla detta Ifola ; On- 
de attribuirono la gratiariceuutaà Maria Vergine : 5c da 
quel tempo in qua , quella Gloriofa Immagine di Maria 
Vergine è fiata Tempre in gran diuotione da quelli popoli . 

La ChieJ a dedicata a Afaria Vergine nclCaflello di Calcatone 

nel Cremonese., 

N Elli Anni del Signore mille quattrocento, e nonanta. 

Effendo Sommo Pontefice Siilo Quarto. Imperatore 
Conftan tino Decimo, & Doge di Venetia Agoftino Barba- 
rigo . Era fiata edificata vnaChiefa da quelli Signoridei 
Caftello , & dedicata à Maria Vergine de Pefceuoli , quale è 
molto miracolofa,& trà li molti miracoli , quello è mirabi- 
le . Vna certa donna di detto Cartello facendo bollire dei 
lino per nettarlo , & buttando giù del balcone incautamen- 
te il detto lino con l’acqua , che bolliua , logittò fopra il 
capo d’vnafua figliuola : quella vedendo lafua difgratia, 
& che humanamente doueua morire quella Tua figliuolina : 
fece Voto à Maria Vergine di fare vna certa opera pia , pur 
che gli facefse la gratia di concedergli la vita : & fatto il Vo- 
to ^bito riceuè la gratia , & la figliolina rertò Tana , &: fat- 
ua , come che non haueffe hauuto alcun male ; & hora nella 
Chiefa , vi è la Tauoletta di detto miracolo , & è in gran de- 
uotione di quelli popoli , & è officiata dalli Frati di San 
Francefco. 

/ . . ; 

La Chiefa dedicata a Maria Vergine nel Cafiello di Pefchiera 

nel Brefciano . 

N Elli anni dei Signore mille cinquecento , e tredeci . Ef- 
fendo Sommo Pontefice Leone Decimo . Imperatore 
Malfimilianod’Auftria , de Doge di Venetia Leonardo Lo- 
redano : In quella Ifola diPelchiera cosi chiamata perla 
moltitudine de Pefci , che iui fi piglia : Apparì vn’Immagine 
di Maria Vergine di rilieuo , da mille palsa lontana dal det- 
to Cartello fopra vnFrafcino , la qual veduta da vn certo 
viandante deuoto,& buon Ghrifliano : la pigliò con gran 

deuo- 
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deuotione, Se porta in luocohonoreuole : Se diuulgato il 
fatto , cominciò il concorfo delle genti , Se quelle raccom- 
mandandofi à Maria Vergine riceueuano grafie , &fece 
molti miracoli . Ciò vedendo quelli del Cartello , q uali haue- 
uano fatto Voto di fabricar vna Chiefa à Maria Vergine. 
Chiederono licenza à Marco Cornelio Cardinale diSanta 
Chiefa , di fabricar la Chiefa , quale ottenuta , Se edificata la 
Chiefa ; la trouai a Immagine di Maria Vergine, pofero nella 
detta Chiefa . & fiì chiamata Santa Maria del Frafcino , oue 
al prefente fà molti miracoli , Se è officiata dalli Frati di San 
Francefco. 

La Chiefa dedicata a Maria Vergine nella Citta di 

Bergamo . 

E Rano due Mercanti Francefi nati nella Normandia: 
quefti per fuoi negotij s’accordarono di venire à Berga- 
mo : Se gli venne la notte addoflò , Se trouandofi in vn 
Bofco,convn tempo cattiuo, chefulminauad’ogni parte, 
& con pioua grandiffima , Se hauendo fmarritala ftrada , Se 
temendo, che ft andò in quelBofco non forteto diuora ti dal- 
le Fiere . Ambidues’accordarono , e fecero Voto à Dio di 
edificare vna Chiefa nella Città di Bergamo , fereftafsero 
liberi , Se falui da quel pericolo : Non fecero à pena il Vo- 
to, che il Signor Iddio gli moftrò la Strada : &: quella era 
illuftratadavn lumeinuifibile , il quale li condufle fuori 
della Selua fan i , efalui : & firitironoin vna certaTorre 
rotta appreflo alla Città di Bergamo, nella quale non vi era 
alcun luoco Commodo , ne meno da federfi :& Bando quini 
in faluo (ino che veniua giorno ; difeorreuano infìeme que- 
lli due Mercanti della gratia riceuuta da Dio , di hauerli li- 
berati da quel grauc pericolo. Se per la gratitudine determi- 
narono di fabricarefubito la Chiefa prometta àDio , nella 
Città di Bergamo. Hor mentre ftauano difeorrendo di fare 
quefto : gli apparfe Maria Verginecon il figliolo Giesiì nelle 
braccia attor niato d i Rofe : & poi gli difparue. Queftirefto- 
rono pieni di ftupore , & confidati per tale appari tione , Se 
andatila mattina dal Vefcouo della Città gliraccontorono 
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flCafd, &ilfucceflò di hauer veduta Maria Vergine con il 
fanciullo Giesù nelle braccia, attorniato di Rofe : Ondefd 
conchiufo dal Vefcouo per adempire il Voto , che due q uelìi 
Mercanti haueuano veduta Maria Vergine con il Fanciullo 
Giesù nelle braccia attorniato di Rofe , edificafiero vna 
Chiefa , Se fofie intitolata Santa Maria delle Rofe ; Se datagli 
licenza, edificorono la Chiefa, Se ciò fu al tempo di Martino 
Quinto Sommo Pontefice, nell’anno delSignore mille quat- 
trocento quaranta fette < Eflendo Imperatore Coflantino ~ 
Decimo , & Doge di Vènetia Francefco Fofcari . Occorfe vn* 
altro Cafofpauenteuole doppo alquanti anni , che vna No- 
uìzza nobile di detta Città , acconciando fi il Capo con mol- 
ta diligenza*, Se all’vfanza di quei tempi, guardandofi in 
fpecchio : fi vidde attorno li Capelli , che s’haueua acconcia- 
ti, quattro fpauentofi Demoni), due fopra il Capo,& due fo- * 
pra le fpalle , dalli quali atterrita , Se fpauentata , cadè in ter-» 
ra: &foprauenendoilfuoSpofo, vide anch’eflo li quattro 
Demoni) , atterriti dunque tutti due , Se ritornati in fe flefli , 
determinorono di mutar vita , &feruireàDio: Che perciò 
fi fecero fabricare due Camere vicino alla detta Chiefa di 
Santa Maria delle Rofe , & le fue facoltà diedero àpoueri, 
&iui vitìfero Santamente : Se gionti alla morte , furono 
trouati in ginocchioni con le mani gionte morti : ogn'vno 
però nella fua Camera , quali ambidue, fiperfuade , che 
morifTero nella medelìma hora j Onde furono fepeliti hono- 
reuolmente nella medefima Chiefa , & fono tenuti in gran 
veneratione ; da quello fuccefio fi ritirorono molte altre 
donne ^perviuere in detta Chiefa Santamente . Ch^poial 
tempo diSan Bernardino furono aggregate alla Regola di 
Santa Chiara, Se quelle fino al giorno ahoggiviuono con 
gran buon etTempio « 


JLa Chiefa dedicata a Maria Vergine nel Caflello di C amaro 

nella Cicilia . 

! 

N EH’anno del Signore mille quattrocento vinti otto ,£f- 
fendo Sommo Pontefice Giouanni Vigefimo Secon- 
do : Imperatore Sigifmondo Boemo , Se Doge di Venetia 
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Francefco Fofcari : F ù per Tua particolar diuotione da quel- 
li Signori di detto Cartello fabricata vna Chiefa , Se vn Con- 
vento , Pedonato iltuttoalla Religione di San Francefco: 
& la Chiefa è dedicata à Maria Vergine, folto titolo di Santa 
Maria di Giesiì . Hora in quefta Chiefa ftando inOratione 
innanzi all’Altare di Maria Vergine vn certo FràGiouanni 
da Camerino Laico , & inuidiando il nemico Infernale le fue 
Granoni, doppo molte infidie, q ual fece à quello Religio- 
fo -, prefe forma il Demonio ( cosìpermettendolddio ) d’vn 
gran Torro , & con gran em pito lo ferì nel Ventre , Se gli fe- 
ce vfeire tutte le budelle, nientedimeno reftò immobile , Se 
per miracolo di Maria Vergine , la quale difeefe dall’Altare 
(così difle il detto Religiofo ) toccandolo reftò perfettamen- 
te fanato jondediuulgatofi il prodigio , accrebbe la diuotio- 
ne in detta Chiefa , & all’Immagine di Maria Vergine , Se 
tutti li popoli circonuicini andauano per riceuer gratie-Nel- 
l’Hiftoria di Francefco Gonzaga . 

La Chief t dedicata a Maria Verrine apprejfo il Caflello di 
Carboniano nella Bajilicata. 

T7 Ra quefta Chiefa di Carboniano abbandonata ; quando 
jCj capitorono due Pellegrini di Francia , qual vno fi chia- 
maua Vrfo , & l’altro Leone , & quelli per poter far peniten- 
za fi ritirorono à quefta Chiefa di Santa Maria Vergine , 
qual è appreflo di detto Cartello : non contradicendoii quel- 
li del Cartello , come negligenti di non hauer hauuto cura 
di detta Chiefa . Quelli Pellegrini fermati in detta Chiefa , 
Se efiendo buoni ,& timorati di Dio, Se diurni di Maria Ver- 
gine , quali viueuano dell’Elemofine , che gli veniuano dan- 
te ; & perciò dalli popoli circonuicini fù poi chiamata la det- 
ta Chiefa , Santa Maria d’Vrfeolo , dal nome di vno di quel- 
li pellegrini ; Maria Vergine comminciòin quello tempo far 
gratie, Smiracoli, & ogni giorno erano manifelli li detti 
miracoli , ò liberando indemoniati , òdando laviftaàCie- 
chi. ò liberati da graui infermità; Da quello moflì,& da tan • 
ti miracoli , che Maria Vergine faceua , quelli Signoridei 
Cartello determinarono di fabricarevn Conuento , Se nel 
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rnedemo tempo morirono ambidue li detti Pellegrini con 
gran fama di Santità ,& furono feppeliti nella detta,Chiefa, 
òc ottenuta la facoltà dal Sommo Pontefice Si Ilo Quarto, 
diedero il detto Conuentoalla Religione di San Francefco, 
accioche folte officiata , & tenuta con gran diuotioncla 
detta Chiefa di Maria Vergine , la quale fino al giorno d- 
hoggi fà gratie , 6c è chiamata Santa Maria d'Vrfeolo . 

La Chiefa dedicata a Maria Vergine nel Caftello di Monf (mi- 
eta nel Regno di Napoli . 

E Ra vicino à quello Cartello vn Fonte , tra denlì Alberi 
di quercia, & fopra di vno di quefli Alberi , era vn’Im- 
magine di Maria Vergine , polla da chi non fi sà jalla quale 
vn certo Pallorello deuoto,àndaua . (Quando conduceua le 
fue peccore à beuere al fonte ) à riuerirla , & far le fue Ora- 
tioni ; & da quello Pallorello cominciorono andare diuerfe 
perfone , & riceueuano gratie da Maria Vergine ; Onde da 
ciò molli li detti Signori del Cartello , edificorono vna Chie- 
fa nel detto luoco , oue erano quelli Albori , & fù chiamata 
Santa Maria dell’Inuocatione , & protettione ; che con il 
tempo poi lotto Eugenio Quarto Sommo Pontefice ; nell’an- 
no del Signore mille quattrocento quaranta otto fu fatto 
vn Conuento ,& dato alla Religione di San Francefco . 

La Chiefa dedicata a Maria Vergine nel luoco detto Somma 
nella T erra di Lauoro . 

V N certo Tagliapietra fpezzaua vna piètra larga , ouero 
che lafaceua legare : & legata, chefù apparfe in det- 
ta pietra due Cappellette , Fvna per parte della pietra , con 
rimmagine di Maria Vergine beniflimo adornata; Cola che 
fece marauigliare il detto Tagliapietra, & quelli del luoco, 
che vidderovn tale prodigio : Andò ciò all’orecchio della 
Regina Giouanna , qual era reftata Vedoua di Ferdinando 
Rè di Cicilia , la quale elTendo diuota di Maria Vergine , fe- 
ce fabricare vna Chiefa , & dedicolla à Maria Vergine , det- 
ta Santa Maria del Pozzo, & pofein detta Chiefa quelle Pie- 
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tre , oue erano apparfe quelle due Immagini di Miria Ver- 
gine : & dò Cùnei tempo del Sommo Pontefice Giulio Se- 
condo : la qual Chiefa poi fu data alla Religione di San 
Francefco nell’anno del Signore mille cinquecento fettanta- 
cinque . 

La Chiefa dedicata a Maria detta d'Oliua nella Francia. 

Q Veft’Alberod’Oliuoènobiliflimo, quale è Tempre ver- 
de , & in quefto luoco era molto antico, & è pofto nel- 
la Piazza di detta Chiefa dedicataà Maria Vergine dell’Oli- 
uoj & perche il fuoco abbruggiò il tutto , non fi sa certa- 
mente la fua origine , maèfamapublicainqueipaefi,che 
Maria Vergine apparifee in quefto Oliuo à vn certo huqmo, 
il nome del quale è ignoto : ma per li frequenti miracoli, 
che Maria Vergine faceuaallifuoidiuoti: Vn certo Eremi- 
ta fi fermò ad habitare in vn Tuguriolo appresso que- 
ft’Albero d’Oliuo , viuendodeU’Elemofine , che gli veniua- 
nodate , & era huomo da bene timorato da Dio , & della 
Beata Vergine Maria . Accade, che Giouanni Secondo Rè 
della Cartiglia, eflendo andato alla Caccia , & fopragionta- 
li la notte, fi perde dalli Tuoi per feguitare la preda : Onde 
miracolofamcnte quefto Rè s’attrouò al luoco di quefto Ere- 
mita , dal quale benignamente accettato , benché non co- 
nofeiuto ; la mattina poi dattofi à conofcere , pèrche vienfe- 
rolifuoi,cherhaueuanofmarrito ; &fupplicato dal detto 
Eremita, di redificare in miglior modo la detta Chiefa , che 
così fece , & è chiamata Santa Maria dell’Oliuo; laquale poi 
fù data doppo alquanto tempo alla Religione diSanFran- 
cefco. 

La Chief dedicata a MariaVtrgine nell' A^ambttca 
in Portogallo . 

N EU’Anno del Signore mille quattrocento , e tre : Eflen- 
do Sommo Pontefice Bonifacio Nono : Imperatore 
EmanuelloSecondo , & Doge di Venetia Michiclle Steno. 
Vn certo Vacaro conducendo liBouialPafcolo nel Terri- 
torio 
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torio di dettoluoco . VnTorroferociffimo , fi partì dalli 
altri Animali , Se volendo il Pallore ridurlo con gli altri 
animali al pafcolo, fe ne fuggì dalli Cuoi occhi , Se doppo 
d’hauerlo cercato molto , lotrouò alla fine inginocchione 
innanzi ad vna Immagine di Maria Vergine di color negro: 
vn piedi , e mezzo , alta , reftò ftupefatto il Pallore, &: mollo 
dal detto animale , anch’egli adorò l’iftefsa Immagine di 
Maria Vergine , & alla meglio, che potè fecegli vnTugu- 
riolo di frafched’ Alberi, acciòchereftafse coperta la detta 
Immagine di Maria Vergine ; Se poi manifeftò il fatto alli 
altri Pallori ; &diuulgatofi il miracolo , corfeinfinità di 
gente per vedere la detta Immagine di Maria Vergine , Se 
cominciorono à raccommandarfi à Maria Vergine ,& rice- 
neronogratie ; Se fùronomolti fanatidigraui infermità: 
Se dell’Elemofine , che furono offerte fi\ fabricata vna Chie- 
fa. Se dedicata à Maria Vergine , fotto titolo di Santa Ma- 
ria delle Virtù : & perche il Prencipe Eduardo haueua fat- 
to Voto di edificare vna Chiefaà Maria Vergine, qui lafe- v 
ceredificare in miglior forma nell’Anno delSignore mille 
quattrocento trenta otto : Et fece anco edificare vn Con- 
uento. Se lo donò con la Cbiefa alla Religione diSanFran- 
cefco : Anzi dice l’Hifloria del Padre Gonzaga, che in quel 
iuoco oue Maria Vergine apparfe , quella terra fino al gior- 
no d’hoggi fana diuerfe infermità , Se è pigliata con gran rl- 
uerenza , & diuotione . 

c 

M 

La Chiefa dedicata a Maria Vergine nella Città di Carbona 

nella Spagna. ' 

V Na certa donna Lucia Sancia Nobile di detta Città de- 
uotiffima della Concettione di Maria Vergine , fi ma- 
ritò con ilfentimentodefuoi parenti in vn Medico Nobile, 
&virtuofo chiamato ChriflofoloSato ; Maquefloeraaua- 
ro ,& fenza carità verfo li poueri , & haueua proibito alla 
detta fua moglie , che non faceflfeniuna carità alli poueri, ' 
& era affai rigido , Se feuero verfo quella fua moglie, Se gli 
haueua proibito , che mai fi partisse di cafa : Nientedime- 
no quella donna andaua ogniSabbato alla Chiefa della 

R a 7 Con- 

t . ' 


\ 


Digitized by Google 


260 t Origine delle Chiefe 

'Concettione in vn certo Eremitorio , poco dittante dalla 
Gittààfentirela Compieta ,&leLktanie , che iui fi diceua- 
nodaquell’Eremita , de da altri diuotiChriftiani ; Occor- 
re , chevnSabbato , mentre era in queft.a Chiefetta vienfe 
tanta pioggia , &tempefta , che non potè tornar quella 
donna alla fuaCafa , maleconuenne ftarfene inquelluo- 
co , perche anche le porte della Città erano ferrate : Que- 
fta donna affligendofi molto , dettando con gran dolore, 
perche fapeua la rigidezza del marito la proibitione ,che 
haueua di non partirli di cafa , & quello , che fapeua fare 
coneffa , ad ogni modo ftando in quella Chiefetta fi pofe 
in Oratione, innanzi alla detta Immagine di Maria Vergi- 
ne , &inqueftaguifaviftettetuttalanotte,&firaccom- 
mandò di viuo cuore ad’Effa. 

La mattina per tempo prima dipartirli dalla detta Chiefa 
ficonfefsò,&fi communicò , & li raccomandò di nuouo à 
Dio , & alla Beata Vergine Maria: &andòàCafafuafen- 
zaeffer veduta dal marito : leuatofi il marito dalletto gli 
domandò perche heri fera non hà voluto parlar con elfo , ne 
mangiare , ne beuere : Quella don na,qualfapeua, ch’era 
Hata quella notte in Chiefa per il tempo cattiuo , de che noti 
era fiata àCafa , &fentendo il marito parlargli coli con 
buone parole , fubito s’immaginò, che Maria Vergine ha* ‘ 
ueuafupplito alla fua mancanza , & genufletta al marito, 
gli narrò il tutto , &ilcafooccorfo; Il marito marauiglia- 
tofi del fatto : &confiderando la bontà della vita della fua 
moglie , & che quella notte gli era fiata Maria Vergine nel- 
la fuaCafa , per fupplire alia fua moglie, fi mutò di pende- 
rò , & vienfe liberale con poueri , de diede auttorità alla 
moglie d’andare alle diuotioni , otte gli piaceua , & di fare 
quante elemofin e, che voleua , de anco etto ne faceua , de 
vienfe marrfueto , & diurno : Onde la detta donna ritornò 
alla detta Chiefetta dell’Eremita , de ringratiò Iddio , & Ma- 
ria Vergine della grada fattagli - y de fece Voto di edificare 
vna Chiefa , &vnMonaftero ad honoredeli’Immacolata 
Concettione di Maria Vergine , feefsafoprauiueua alma- 
rito ; non pafsò molto , che morfe il marito , &lafciòadvn 
fuo figliolo parte detta fua robba $ de il rimanente ad effa 
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fua moglie . Qiiefta dando quello al figliolo, che conueniua; 
della fua parte poi fece la Chiefa neldeito luoco dell’Eremi- 
torio : Se dedicolla alla Goncettione di Maria Vergine , Se 
fece iui fabricare anco il Conuento , & in effo fi ferrò anche 
effa con molte altre donne, Se viffe fantamente ; Se ciò fiì fot- 
to il Sommo Pontefice Leone Decimo ncll’auno del Signore, 
mille cinquecento tredeci . 

La Chiefa dedicata a Maria Vergine nel C afelio 

d' Arnedo nella Spagna . 

# 

E Ra vn terribile Moro qual fi chiamaua Cane de Vico : 

Patrone di quello Cartello , Mandando ad vna certa \ 
fuacafa, qual haueuavn miglio, e mezzo fuori di detto 
Calvello, trouòàcafovn’ Immagine di Maria Vergine per 
la ftrada , di rilieuo , & la pigliò nelle fue mani , Se guar- 
dandola, Se mirandola, ifpirato da Dio fi fece battezzare, 
de fi fece Chriftiano ; & per tanta grafia , che haueuàri- 
ceuuta da Dio, mediante la trouata Immagine dj Maria 
Vergine, gli fece edificare di quella fuaCafa vna Chiefa, Se 
dedicolla à Maria Vergine, Òt iui collocò la detta Immagi- 
ne di Maria Vergine già trouata nella ftrada ; Se fece anco 
edificare vn Monafìero , Se gli pofe Monache di Santa 
Chiara, Se ciò fanelli Anni del Signore mille quattrocen- 
to cinquanta fei: effendo Sommo Pontefice Califto Terzo 
di Valenza: Imperatore Federigo Terzo d’ Auftria , Se Do- 
ge di Venetia Pafquale Malipiero . 

1 * * 

La Chiefa dedicata a Maria Vergine nella Provincia 

di Cantabria nella Spagna . 

V N certo Paftore chiamato Roderico huomo da bene , 
di detta Prouincia, pafeendo le fue greggi , andò nel 
Monte àcondur le dette pecore, conforme era vfanza , Se 
in vn certo cefpuglio di fpine, vidde nel mezzo di effo vn* 
Immagine di Maria Vergine d’ammirabile bellezza di rilie- 
uo $ onde moffo da diuotione l’adorò, & con il miglior mo- 
do, che potè gli fece come vna Chiefetta d’altri Alberi , Se 
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diuulgato il fatto, corfeui tanta gente à. vederla \ & fatte 
molte grafie, Smiracoli: & hauute molte elemofine, fe- 
ce edificare vnanobilChiefa in quel Monte , oue era fiata 
trouata la detta Immagine di Maria Vergine , & chiamolla 
Santa Maria de Rubo , & fino al giorno d’hoggiriceuono 
molte grafie li fuoideuoti; &ciòfù nell’anno del Signore 
millecinquecento quattordeci : eflendo Sommo Pontefice 
Leone Decimo, & da efiò fù data alla Religione di San Frati - 
cefco . 

La Chiefa dedicata a Maria Vergine nel M onte detto 
Arabia in F ortogallo . 

V N certo Mercante dell’Ifola d'Inghilterra, trouandofi 
in vn Vafcello nel mezzo del Mare , &c con gran for- 
tuna di tempeft a, difperatodifoccorfohumano , ricorfe à 
Maria Verginee aflieme con li altri ,ch’erano nel Vafcello) 
la quale haueuafeco nel Vafcello, Se doppo li preghi , vid- 
derovna luce verfo del Monte, Se da quella feorta condu- 
cendofi con il Vafcello verfo d’efla , diede la proua nel Por- 
to con felicemente , Se poflofi in ficuro ; Andorono eflo 
Mercante con molti altri del detto Vafcello per vedere quel- 
la luce, quale haueuano veduta nel Monte flando nel Ma- 
re; Se gionti iuitrouarono quella Immagine diMaria Ver- 
gine, quale haueua nel Vafcello ; reflarono marauigliaei 
tutti; Arconchiufero, che Iddio per mano delli Angioli ha- 
ueua portata quella Sacra Immagine di Maria Vergine in 
quel Monte , acciò fofle feorta alla fua faluezza ; & per gra- 
titudine iui fecero edificare vna Chiefa, alla meglio , che 
feppero ; Che poi con li miracoli , che faceua Maria Vergi- 
ne alli fuoi deuoti , Se dell’elemofine offerte , fìl poi fatta 
vna Chiefa grande, òcvnConuento , oue habitano Reli- 
giofi di San Francesco , Se la Chiefa è intitolata Santa Maria 
dd Monte Rabido, Se ciò per effer molto diffictfitofo nell’ 
afeendere . 


La 


Digitized by Google 



Dedicate à Maria Vergine . 26 3 

La Chic fa dedicata a Viaria Vérgine nel loco detto a M ofliero 
nel Pregno di Portogallo . 

N EU’anno del Signore mille trecento nonanta doi: effen- 
do Sommo Pontefice Bonifacio Nono : Imperatore 
Emanuello Secondo, & Doge di Venetia Antonio Veniero: 
Due Religiofi di San Francefco, quali venirono dalla Gal- 
lacia in quelle parti,fi ritirorono ad vna Chiefa dedicata k 
Maria Vergine antichiflima, qual era di gran deuotione à 
tutti quelli popoli , perii miracoli, & grafie, che riceueua- 
no da Maria Vergine ; In quello tempo fucceffe vn gran mi- 
racolo , che la Selua, òBofco, nel quale è fituata quella 
Chiefa , fù accefa da vn gran fuoco, tic d’ogni parte abbrug- 
giaua ; ma il prodigio fìì , che effendo il fuoco attorniato al- 
la Chiefa non entrò ne nella porta , ne nelli balconi , mà. re- 
nò intatta la Chiefa d’ogni parte ; onde maggiormente cre- 
fcè la diuotione nelli popoli : hauendo veduto vn tanto pro- 
digio : Che perciò quelli due Religiofi di San Francefco, co- 
mincioronoàpredicarelaparoladi Dio,&con ilfuo buon 
efempio, &conrelemofine, quali veniuano offerte fabri- 
caronovnConuento, &iui fi fermorono con altri Reli- 
giofi ad officiare la detta Chiefa : tic il tutto fù terminato 
nell’anno del Signore mille cinquecento cinquanta fette . 

La Chiefa dedicata a Maria Vergine net' I fola alquanto 
di [tante del Gattello detto Camigna in Portogallo . 

Q Veda è vn’Ifola attorniata d’ogni parte dal Marc alla 
fofsa del FiumeMinio: Qui fi fermò con alquantifuoi 
compagni vn certo Padre Diego d’Ara,huomo da bene , tic 
Religiofo dì San Francefco , tic diede principio ad vna Chie- 
fa, tic vn Conuento , 'tic dedicò la Chiefa à Maria Vergine , 
ouepofe vna Sacra Immagine di Maria Vergine, tic quella 
cominciò à far grafie, tic miracoli à quelli , chefiraccom- 
mandauano . Hora in quell’ lfola non gli era acqua dolce , 
tic quelli che ne voleuano, erano neceffitaticon gran fati- 
ca portarla dal detto Caflello , ò d’altri luochi . Hora quello « 
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Padre Diego pregò molte volte Iddio, che per mezzo di Ma- 
ria Vergine loro Auocata gli prouedefse : Quando ecco vna 
notte dormendo il detto Padre Diego, gii apparue in fogno 
vna Diuina fanciulla , la quale gli commandò , che douefse 
cauare vna fofia in vn certo luoco di detta Ifola, che trotte- 
rebbe certo acqua dolce : La mattina il detto Padre fenza 
poruidubio, andò al detto luoco, che in fogno dalla Diui- 
na fanciulla gli era dato moftrato , & fece cauare , & trouò 
acqua dolce in abbondanza, & da quell’hora in qua non è 
mai mancata; Etcertoècofaprodigiofa,&marauigliofa , 
& miracolo di Maria Vergine , che in mezzo all’ onde del 
Mare, & in luoco pieno di fabbioni, fijcosì dolce acqua : 
laqualenonfoloèfofficiente, ma abbondante al concorfo 
di tanti popoli, che vengono alla diuotione di Maria Ver- 
gine ogni giórno: & ciò fiì circa li anni del Signore mille 
cinquecentòfefsanta . 

La C biefajle die at a a Maria Vergine nel Caftello di 
M onfort nella Spagna . 

E Ra confueto di quello Caftello , che ogni anno nel Me- 
fed’AprileprocefTionalmenteandauano li popoli con 
il fuo Parocho ad vn certo Fonte dift ante alquanto da detto 
Caftello, & in quel Fonte il Parocho immergeua per tre 
volte vna Croce t pregandoli Signor Iddio , che gli conce- 
defse {ufficiente pioggia per hauer abbondanza di raccolta : 
Se molti anni erano flati gradati dal Signore Iddio , che be- 
nignamente ef? udiua le fue orationi : Onde vedendo quelli 
del Caftello la grada, determinorono di edificare vicino à 
quel Fonte vna Chiefa: màcontendeuano tra loro à qual 
Santo fi douefse dedicare la detta Chiefa, &chidiceua vna 
cofa, chivn’altra: In quello mentre venne il tempo di far 
la proceflìone folita , & il Parocho infpirato da Dio : quan- 
do fu al Fonte per immerger la Croce come foleua fare, difse 
ad alta voce. Santa Mari* ora prò nobis , &fubito fu decre- 
tato da quelli del Caftello, che la Chiefa, che fidoucuafa- 
bricare fi douefse fabricare ad honore di Maria Vergine , 

• fotto titolo della fuaNatiuità., de così fù fatto. Con il tem- 
po 
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po poi fù chiamata Santa Maria di Loretto : & iui vicino fi\ 
edificato vn Conuento , tk dato alla Religione di San Fran- 
cefco. Che perciò vn certo Religiofo diuoto , de huomo da 
bene , vna mattina andò allertare per celebrare la Santa 
Mefsa , de fpiegando il Corporale trouò in efso vn’Immagi- 
ne di Maria Vergine venuta dal Cielo , la qual materia non 
li sa di che fia fatta : onde attribuendo à miracolo , de ma- 
nifeftato il tutto a’ Signori di detto Cartello , l' adororono , 
come dono Celefte, de la pofero nel Sacrario , oue fino al 
prefente fi conferua , de riceuono gratie , de miracoli , quel- 
li, cheadefsa vanno con diuotione à raccommandarfi . 
Nell 5 Hiftoria del Padre Gonzaga . 

La Chiefa , onero C appella dellaMadonna dell* 

Ar feriale di Fenetia . 

E Ravna Sacra Immagine di Maria Vergine dipinta nel 
muro della Cafa del Signore deli’ Arfenale , vicina al 
Ponte di legno, qual parta il Canale oue vengono fuori le 
Gallere, (Scaltre Naui: AqueftaSacra Immagine di Ma- 
ria Vergine era vna lampada, quale era accefa da dinoti , 
de molti quali paffauano s’ingenocchiauanò per diuotione , 
de lalalutauanocon vn Pater , de Ane Maria . Quefta Sacra 
Immagine di Maria Vergine nel progreffo di tempo fece 
molte gratie ahi fuoidiuoti; onde cominciò il concorfo del 
popolo à frequentare quefta Sacra Immagine di Maria 
Vergine, de offerire molte elemofine di denaro, candelle, 
oglio , de portare diuerfeTauolette, oue erano dipinte le 
gratie, che riceueuano li fuoidiuoti ; Et perche li Preti di 
San Martino pretendeuano appropriarli le dette elemofine, 
de effere Patroni di detto luoco,come fua giurifdittione del- 
la Contrada . Li Eccellentiftlmi Signori dei Senato determi- 
narono con decreto fatto li quattro di Giugno del mille cin- 
quecento trenta fette; effendoDoge Andrea Gritti: Pon- 
tefice Paolo Terzo, & Imperatore Carlo Quinto, che le det- 
te elemofine sì di denaro , . come d’ altre cole , quali veniua- 
no offerte alla detta Immagine di Maria Vergine foffero da- 
te aU’Hofpitalc della Pietà ,come bifognofo 5 de che quelli Si- 

‘ gnori 


2 66 Origine delle Chiefe 

gnori Nobili Gouernatori di detto Hofpitale hauefiero aut- 
torità di diftribuirle per li bifogni neceffarijdi detto Hofpi- 
tale: & parimente detti Signori determinarono , che folle 
fegato il muro , oue era dipinta la detta Immagine di Maria 
Vergine , &fattaiui fabricare vna Cappella con Altare , oue 
foffe celebratala Santa Mefia, & adornata come al prefen- 
te fi vede , & feguita la deuotione del popolo, & fpecialmen- 
te il Sabbato ;& non gl’è ,( fi puoi dire ) perfona , qual palli 

S erquel Ponte, che non s’ inginocchia à falutarla, con vn 

4«r, Se slue Maria. 

. ' ■ < ■ 

'LaChief a dedicata aMaria Fermine nel Cafiello dt 

Cordo uado nel Friuli . 

N EU’anno del Signore mille feicento : efièndo Sommo 
Pontefice Clemente Ottauo: Imperatore Ridolfo Se- 
condò d'Auftria , & Doge di Venetia Marco Grimani , vn a 
Sacra Immagine di Maria Vergine , qual era in vn Capi- 
tello, alla quale molte perfone gli faceuano riuerenza con 
raccommandarfiallafuaprotettione, tràle quali vn ftro- 
piato fù rifanato ; de quello portò la voce per li luochi cir- 
conuicini, della gratia riceuuta , & cominciò il concorfo 
de’ popoli ; onde con l’elemofine fi diede principio alla Ghie- 
la, & fù terminata come al prefente fi vede , dee in molta 
diuotione di quei popoli. Poco difeofto da quello Cafiello 
ve n’è vn' altra nella Terra di San Vito miracolofa ; la qua- 
le ha fatto molte grafie , de fino al giorno d’hoggi feguita à 
fauorire li fuoi deuoti . 

Chiefa , onero Cappella dedicata a Maria Vergine detta 
del Ronere nella Villa di SanT ar tiene 5 fuori 
di T renilo vn miglio . 

E Ra in detta Villa vn Capitello attaccato ad vn’ Albero 
diRouere , oue era dipinta' vn* Immagine di Maria 
V ergine fopra il muro del medemo Capitello, qual Immagi- 
ne tiene il fuo Bambino nelle braccia 5 quella circa li anni 
dei Signore mille feicento feflanta quattro , effendo Som- 
mo 
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mo Pontefice AlelTandro Settimo : Imperatore Leopoldo 
Primo, Se Doge di Venetia DomenicoContarini; cominciò 
à far molte gratie, & miracoli, Se fpecialmentead vn cer- 
to Sig. Capitano Colombo da Treuifo , qual era grauemen- 
teflrupiato, che non fi. poteua muouere per niuna parte 
delcorpo; feceVotoà quella Beata Vergine , Se fubico fii 
liberato; &pergratitudineditantagratiaglifece fabrica- 
re vna Chiefa rotonda nel detto luoco , Se fece trafportare il 
Capitello con li copi , Se come fi trouaua nella detta Chiefa , 
alli 25 . di Luglio, giorno di Sant’Anna , oue concorre in 
^al giorno gran moltitudine di popolo ; Se feguita k far gra- 
fie , Se miracoli a’ fuoidiuoti . 

La Chiefa dedicata a Maria forgine tra il Caftello di Pennal - 
uerj , & Tendille , detta del Salice nella Spagna. 

E Ra anticamente tra quelli due Caftelli di Pennaluery , 
Se Tendille vn luoco folitario,montuofo,& pieno d’ AL» 
beri quali apparteneua allagiurifdittionedelli Caualieri di 
Gierufalemme ; Vn giorno trà. li altri andorono d ue di que- 
lli Caualieri in quello luoco per diporto , Se t ecreatione , fic 
all’improuifo gli fopragionfe vn sì tempeftofo , Se fiero tem- 
po di lampi, faette, pioggia, & grandini, che quelli mi- 
feri Caualieri fi tennero per morti ; quando all’improuifo 
fpirati dal Signore, fi raccommandarono ad efso , Se alla 
protettione di Maria Vergine; Se mentre llauano orando 
con vero cuore ; ecco all’ improuifo gli apparue la Regina 
del Cielo circondata da grandiflimo fplendore , fedendo 
nel mezzo d’vn’Arbore detto Salice , qual gli difse : Buon’ 
animo Caualieri , non perirete. Se difparue la vifione ; Se 
quelli Caualieri rellorno fai ui, &fani ; quali per fegno di 
gratitudine, & per rendimento di gratie fecero fabricare 
iui vna Chiefa ad honore di Maria Vergine; Doppo molto 
tempo , vn certo Religiofo di San Francefco , chiamato per 
nome Pietro Villauetio , vero ofseruante della Regola di 
San Francefco , andando cercando luoco folitario , Se remo- 
to per poter più facilmente attendere alle Diuine contem- 
plationi, s’abbattè in quello luoco folitario, oue era que- 
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Ha Chiefa dedicata à Maria Vergine , & piacendogli Copra 
modo, perche era conforme il fuo defiderio ; fupplicò in- 
ftantemente à quelli , che apparteneuano la detta Chiefa , 
oueroEremitorioperhaherlo, & l’ottenne ; & iui fece il 
detto Religioso fabricare vn Conuento dell’ elemofine , che 
veniuano offerte alla Beata Vergine Maria, capace di vin- 
tiquattroRe igiofi di San Francei co, quali viuono fotto no- 
me di Recoletti. Nell’ Hill orla di Francefco Gonzaga. Et ciò 
fu nell» anni del Signore mille trecento fettunta fei ; efsendo 
Sommo Pontefice Vrbano Settimo : Imperatore Vincislao 
Boemo, & Doge di Venetia Andrea Contarmi. 

La Chiefa dedicata a Maria Vergine , chiamata Porta 
del Cielo , nelC afelio detto Spinato nella Spagna . 

( 

D Oicento pafsa dal Cartello di Spi netto , alle radici d’vn 
Monacello, in vnluoco pieno d' Alberi : il Signor 
Gomerrello giurifdicente del Cartello di Fromefte , fece edi- 
ficare per fua pariicolar diuotione vna Chiefa à Maria Ver- 
gine, Cotto titolo della Porta del Cielo : Se fece parimente 
vn Conuento , & lo donò alle Ternarie di San Francefco , 
le quali dimororno da vinti anni fenzaclaufura, & poi fe- 
cero Voto tutte infieme di claufura, & viuono fotto la Re- 

f ola di Santa Chiara; Se ciò fù circa li anni del Signore 1444. 

fsendo Sommo Pontefice Eugenio Quarto: Imperatore Fe- 
derigo Terzo, & Doge di Venetia Francefco Fofcari : In 
querta Chiefa dunque vi fono due venerabili Immagini , 1’- 
vna di Chrifto Crocefifso , il quale fà molte grane , Se mira- 
coli alle dette Monache , & alle perfone diuote , che ad efso 
fi raccommanda : Se l’altra di Maria Vergine chiamata Por- 
ta del Cielo, & tra li molti miracoli, eh’ opera àfauore de* 
fuoidiuoti, quefto è mirabile: Vna certa nobile Signora 
della Città d’Alcantaraforella vterina d’vna delle dette Mo 
nache, andò àtrouarla, la quale Signora era grauida , Se 
nel tempo , che dimorò nei Parlatorio à decorrere con la 
detta Monacha, gli foprauienfe li dolori del parto , in mo- 
dotale, che ftaua moribonda , perche iui non fi trouaua 
altra perfona, chelapotefse aiutare ; Et raccommandata 

con 
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con gran caldezza, &humiltà, dalla detta Monacha , à 
Maria Vergine , che l’aiutafse : Non fù tarda Maria Vergi- 
ne ad efaudire le fue preghiere , & Cubito rellòfana, Stal- 
lia miracolofamente la detta Signora , raccontando efsa , 
che Maria Vergine gli era apparfa vifibilmente à risanar- 
la, & andata alla fua cafa , partorì poi vn figliolo al fuo 
tempo : rendendo Tempre gratie à Maria Vergine , che l’ha- 
ueua liberata da vn tanto pericolo . 

Et qui narrerò la caufa , perche nel tempo di Pefte fi dice 
quella Antifona , Stella Cali . Q 're. Nella Città di Conimbria 
in Portogallo circa li Anni dèlSignore mille , e trecento , era 
vna grauifiima pefte , & moriuano gran quantità di perfo- 
ne d’ogni conditione , & in quella Città v’è vnMonaftero 
di Monache di Santa Chiara , oue morfe Santa Elifabetta 
Regina di Portogallo ; Et la pefte, ch’era nel popolo della 
Città , entrò anche in quello Conuento di Monache , & 
glie ne morfero molte , fi che l’Abbadelfa di detto Monafte* 
ro,eflendo grandemente trauagliata , & non Capendo à qual 
parte pigliarli , vn giorno trà li altri andò tutta anfiofa , & 
trauagliata al Parlatorio, per parlare , &determinarecon 
cer ie perfone auttoreuoli , di venire fuoridei Monaftero in- 
fieme con l’altre Monache fino che fufle cefsata la pefte , & 
ritirarli in altro luoco , & mentre ftaua di ciò deliberando , 
gli apparfe vn certo mendico , trà falere perfone ,che iui fta- 
uano,& ricercando anch’eflo la caufa, dell’affanno , che 
haueual’Abbadelfa, glifi! detta la caufa : Et quello men- 
dico porfe vna carta all’Abbadelfa,dicendogU,chefe defide- 
raua di fuggire dalla Pefte effa, & le fue Monache , chedo- 
uelfe cantare ogni giorno nelChoro con le lue Monache 
quello, ch’era fcritto in detta Carta : Se Cubito alla villa di 
tutti fparì il mendico ; nella Carta dunque era ferina la fe- 
guetite Antifona con la fua Oratione . Antifona : Stella Ca- 
li cxtirpaait, qua lati ani t Dominnm mortispejlem , q aam plan- 
taait prima s parens hominam : ipfa Stella nane dignetar , f fde~ 
r a compejcere ^quorum bella plebemcadant dira morti s viceré . 
O pqfjima Stella maris a pefte faccarre nobis , Audi nos Domi- 
na , nam filius taas nihil negans te honorat : Salita nos Jefa prò 
qaibas Virgo Mater teorat. 

. f.Ora 
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jt.Orapronobi sfatiti a DeiGenitrix. 
jy. Vt digni effi riamar promijfionibus ChriJH * 

Oremus . 

* « 

D Eusmifericor dia , Deus pietatis. Deus indulgenti *, , 

mifertus , C tr fu per affiittionem populi tui , er dixiJH ^An- 
gelo perenti enti populum tuum , contine manum tu am , ob amo- 
rem illius StelUgloriof * , cnius vbera praciofa contra venenum 
noftrorum delift orumejuam dulciter fuxiffi , pr&fta auxilium 
grati* tu a , pt ab omnipefte 9 & improuif t morte fecure libere- 
mur , & atotiusperditionisincurfumijericorditer faluemur. 
PertelefuChrifle Rex gloria ^quiviuis regnas in facula fa- 

culorum . -Amen . 

- # 

Et fubit o diedero principio à cantare la detta A ntifona, & 
cominciò à celiare la pelle , non folo nel Monaftero, ma per 
tuttala Città , & fu liberata : Ondefùgiudicàto, & tenu- 
to per certo , che t^uel Pellegrino folle San Bartolomeo Apo- 
llolo . Si cheio horaccontatoquellofatto , spollaia detta 
Antifona , acciochefe per fortuna qualche Città , ò altro 
lUoco folle punito di pelle , polli ricorrere all’agiuto del Si- 
gnore , & di Maria Vergine lua diletta Madre ; la reciti con 
diuotione, che farà liberato dalla Pelle . Nell’ Hilloria del 1 
Padre Francefco Gonzaga . 

^ • » 

La Chiefa dedicata a Maria Vergine nella Falle di Spagna 

nella Bette a. 

L Ontanoda mille palla del Callello detto Fxia nella Betl- 
ca, fiifabricatavna Chiefa anticamente , & in quella 
f i\ polla vn’Immagine di Maria V ergine, fotto titolo di San- 
ta Maria della Valle, & parimente fu fabricato vn Monafie- 
ro,nelqualehabitauanoFrati diSan Gierolamo;Hora que- 
lla Immagine di Maria Vergine era molto miracolofa , non 
folo al detto Callello, ma à tutti quelli popoli circonuicini: 

& tra li altri miracoli quello fu mirabile : Vna certa donna 
Vedoua populare , haueua vn figliolino ,& giocando con li 

nitri * 


Digitized by Google 


Dedicate a Maria V ergine . 1 y t 

altri fanciulli, intorno ad vn Pozzo profondo , & guardati» 
do quello nel Pozzo ,& vedendo la fua Immagine , Se vo- 
lendo , & credendo di pigliar quel fanciullo , che rapprefèn- 
taua la fua Immagine , cade nel Pozzo ; la qual cofa Caputa 
dalla madre tutta gemiti , & dolente , andò alla detta Chie- 
fa , Se raccomando il fanciullo con ogni efficaccia à Maria 
Vergine Jaqualerendendogliiifuofanciuilofano* &fal- 
uo ,difarloferuo ,ouero oblato d’vn Monaflero \Se appena 
fattoquefloVoto,cherAcquedi quel profondo Pozzo mi- 
racolofamente fi alzò fino alla fuperfitie di detto Pozzo, Se 
il fanciullo vienfe fuori fano. Se faluo, & ciò fu fatto alla pre- 
fenfa di molto popolo , quale reflò molto marauigliato lo- 
dando Iddio, &ringratiando Maria Vergine , che il detto 
fanciullo haueffe reflufcitato ; La Madre poi di dettò fan- 
ciullo refe quell egratie , che Ceppe , Se potè à Maria Vergine 
d’ vna tanta grafia riceuuta ; In quello mentre , per efequire 
in parte il Voto, conduffe il detto fanciullo ad vnConuen- 
to di Padri Domenicani detto San Paolo , accio che s’efserci- 
tafse in feruitio del Signor Iddio , Se di Maria Vergine . Oc- 
corfepoiperdegnirifpetti , con la licenza di chi s’afpetta* 
che quello Monaflero , fudatto à certe Monache di detta 
Religione Dominicana , &laChiefafiìconfacrataà Maria 
Vergine Cotto titolo di Santa Maria della Valle , rifseruan- 
dofi però li Padri Domenicani il gius di detto Monaflero: 
Accade poi , doppo alquanto tempo , che il Sagreflano 
d’vna Parochia chiamata San Romano, non molto lontana 
da queflo Monaflero, volendo fare delleOflie,di notte tem- 
po, e mancandogli le legne , diede di manoad vna tauola 
vecchia , nellaqualeeradipintaVImmaginediMaria Ver- 
gine ( qual efso però non fapeua) Se volendola fpezzare,& 
replicando con la manara li Colpi , Copra detta tauola per 
fpezzarla ; Vdì vna voce dalla medefìma Immagine di Ma- 
ria Vergine vfeire , qual gli difse, Non te pndet me ifla lacefje * 
re ì Reitercaris faltem etHspr&fentiam , chìhs fìgHram , &for« 
mam ptA me fero : Alla qual voce quel mifero cade tramorti- 
to , & mezzo morto in terra : riceuute poi le forze , Se ri- 
tornato nelfuo vigore ; andò fubito dall’ Arciuefcouo della 
Città j Se gli raccontò il Cafo } il quale con diligenza in- 
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tmirì il fatto , & porta vna falutare penitenza ài detto Sa- 
ltellano : ordinò poi il Clero , & con moltitudine di popo- 
lo per portarli proceflionalmente alla detta Chiefa di San 
Romano; & tràquefto popolo v’era quel fanciullo chefù 
liberato dal Pozzo, &refsufcitato, & anco tua madre ; Et 
guardando quefto Figliolo , la detta Immagine di Maria 
Vergine , cominciò ad alta voce,alla prefenza di tutto il po- 
polo gridare , quefta è quella pi jflima Vergine , quella e 
ouellagloriofulima Immagine , la quale mi ha fatto faluo , 
dalle acque del Pozzo, & m’hàleuato dalle fauci della mor- 
te & m’hà reftituito alla Vita : Et chiamato dall’Arciuef- 
coùo quefto figliuolo, di nuouo l’interrogò , Se tempre flètè 
tielmedefimoproponimento, & parole, che haueuadetto 
prima : fù portata la detta Immagine di Maria Vergine , 
in depofito ad vna Chiefa chiamata San Germano ; di poi 
proceflionalmente , & con gran pompa fù trasferita alla 
Chiefa &Monaftero di Santa Maria della Valle, oueha- 
bitauano le Monache, Se porta la detta Immagine fopra vn‘ 
Altare con gran veneratione, la quale cominciò a far gran 
miracoli , &gratie ,& fino algiornod’hoggi, non cefladi 
concederle, a quelli , che ad efsa con diuotione le chiede ; fi 
, che intuttequelleCittà, Cartelli, &Terre , èin gran diuo- 
tione . Quefta Chiefa, &Monaftero, è flato concefso alia 
Religione di San Francefco ; leuate le Monache per degni 
rifpetti , nell’Anno del Signore mille cinquecento fefsanta 
fei • E (fèndo Sommo Pontefice Pio Quinto , Imperatore 
MaflimilianoSecondo , & DogediVenetia Marc’ Antonio 
Triuifano . FI ell’Hiftoria di Francefco Gonzaga . 


La Chiefa dedicata a Alaria Vergine fotta titolo di Santa Ala- 
ria di Loretta nella Beticha in Spagna . 


■feCT Eli’ Anno del Signore millecinquecento, evinti otto. 

Efsendo Sommo Pontefice Clemente Settimo , Impe- 
ratore Carlo Quinto , & Doge di Venetia Andrea Gritti ; 
Maria Manuelmoglied’HenricoGufmano , fece fabricare 
vna Chiefa , Se dedìcola à Maria Vergine finto titolodi San- 
ta Maria di Lcretto , Se parimente vn Monaftero ; La caufa 

. . di que- 
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di quella pia ,& Santa opera , fu ; che la detta Maria Ema^ 
nuel era nobiliilima , & della difcendenza delli Duchi di 
MedinaSidonia ; Et quella era bellilfima, & noneedeuain 
bellezza à niuna donna del fuo tempo , ne però potè hauere 
figlioli di fuo marito, ma tutta la fua diligenza poneua in 
ornarli, & abbellirti, & ciò per tirare molti alla concupi- 
fcenza , & mali defiderij . Ma il benigniffimo Signor Iddio , 
li giudici) del quale tono imperfcrutabili , acciò la detta no- 
bile donna in quefte petulantie della carne non periffe F- 
animafua, permifle,checadeffein vngraue pericolo del- 
la vita . Andò la detta Signora infieme con vn altra Gentil- 
donna per paffar vn certo Ponte , fotto il quale palla vn fiu- 
me rapidiltimo, chiamato Triane : & mentre pafiauano 
ambedue quello Ponte faltanao, &folazzando infieme, fi 
ruppe il detto Ponte , òccaderono ambedue nel fiume alla 
villa di molto popolo : Occorfe che il Signor Iddio volfe fal- 
carle con miracolo efpreflò, perche ambedue s* attaccoro- 
no con le vetture ad vna ponta di palio , ch’era in detto fiu- 
me - y & in quello mentre corfe la gente, & furono liberate 
dal pericolo d’an negarli j Hor mentre la Ducheffa ftauaiui 
attaccata con la vette al detto palio , fi raccommandò al Si- 
gnore, & alla protettione di Maria Vergine , che liberan- 
dola, di mutare vita in meglio , de di viuere da buona 
Chriftiana; Che perciò raccontando il tutto al fuo marito, 
operò con tutta efficacia , chefuffe fabricata vna Chiefa m 
honore di Maria Vergine, &vnConuento , oue potettero 
Religiofi officiare la detta Ghiefa ; Et così ottenuta facoltà 
dal V efeouo di fabricare, determinorono di fabricare la det- 
ta Chiefa in vn luoco, oue era vnaChiefetta, &vn Romi- 
torio nella Valle Verde ; de in quella fabricorono vna bella 
Chiefa ad honore di Maria Vergine , fotto titolo di Santa 
Maria di Loretto della Valle Verde i &la detta Chiefa con 
il Conuento donò alla Religione di San Francefco , oue al 
prefente habitano da trenta Religiofi, Occorfe poi, doppo 
molto tempo , che morfe il marito della detta fondatrice ; de 
quella abbandonò le pompe, & vanità del Mondo, & fece 
molte elemofine, de amò tanto la pouertà , che alla fine fi 
ritirò infieme con va' altra fua carifiima compagna nel 

S Con- 
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Conuento di Santa Chiara di detta Città , oue vide con tan- 
ta offeruanza , & penitenza , Se in continue orationi per 
molti anni, che finalmente morie con gran fama di fantità 
neiranno del Signore 1 543. che perciò doppo quarant’ anni 
d'effer fiata in fepoltura, & aperta quella, futrouatoilfuo 
cadauero intiero, & incorrotto, & con foaue odore , infe- 
gno della fua fantità : Onde fù ordinato , che fofle leuato il * 
detto corpo dal luoco oue era , & fattogli vn nobile depor- 
to dalla parte del Coro, oue dalle Monache fu trasla tato il « 
detto corpo, con decente honore, &fdpoftonelnuouofe- 
polcro : & è tenuta in gran veneratione , & deuotione . 

> . 

La Chiefa dedicata a Maria Verme nel Caftello detto Secar a , 

fono titolo di Santa Maria della Rape nella Spagna . 

Q Vando liMori prefero laSpagna, li buoni Chriftiani , 
acciò che V Immagine di Maria Vergine , qual era mi- 
racoloia , de era nella Chiefa di detto Caftello , nella Dioce- 
fe di Cartagine : nonveniffe nelle mani di quelli infedeli 
Saraceni, la prefero, & mille, e cinquecento paffi lontana 
da detto Qtftello Secura , fotto terra l’afconderono : Doppo 
molti anni, che il fatto era andato in obliuione , vn certo 
Contadino arrando la terra , s'abbattè di toccare con il Ver- 
fore il luoco oue era la detta Immagine di Maria Vergine ; 
Onde auuifati li Sacerdoti , & li Signori di detto Caftello , 

3 uali vennero àriconofcereil luoco, & la detta Immagine 
i Maria Vergine : de poi la leuarono da detto luoco , de pro- 
ceffionalmente la portarono nel detto Caftello : & fecero 
fubitofabricarevnaChiefetta, ouero Cappella, fotto tito- 
lo di Santa Maria della Rupe : Mà defiderando poi quelli 
del Caftello , che foiTe tenuta con maggior veneratione , de- 
terminarono di fabricargli vna nobile Chiefa r come fecero ; 
&iui vicino fecero parimente fabricarevn nobile Conuen- 
to, de lo donorono quelli Signori della Com m unità dei Ca- 
mello di Secura alla Religione di San Francefco,& ciò fù cir- 
ca li anni del Signore 1531. Efsendo Sommo Pontefice Cle- 
menteSettimo:lmpcratoreCarloQuinto, &Doge di Ve- 
dette Andrea Gtitti . Onde qqefta Chiefa fino al giorno di- 
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hoggi è così frequentata dalli popoli , per le gratie , & mira- 
coli , che del continuo opera Maria Vergine alli fuoi diuoti , 
che pare del continuo proeeflìoni , che vengono à detta 
Chiefa . 11 Gonzaga nella fua Hiftoria . 

La Chiefa dedicata a Maria Vergine detta del Soccorfo , tra 
il C a/l elio Aidea Galega , & Alconchete in Portogallo. 

E Ra defiderofo l’ Arciuefcouo Oliponenfe di fabricare 
vna Chiefa in honore di Maria Vergine ; & per ciò ma- 
nifeftò queftofuo buon defiderio alli popoli di detti Cartel- 
li, &conclufo di fodisfare alla volontà dell’ Arciuefcouo , 
determinoronc di edificare la Chiefa ; & il detto Arciuefco- 
uo la confacròà Maria Vergine , fot to titolo di Santa Ma- 
ria del Soccorfo : & in quella Chiefa fiì porta vna diuota Im- 
magine di Maria Vergine, la quale cominciò à. far molte 
gratie^ & miracoli à quelli, che ad effe fi raccomandaua- 
no: Doppo molto tempo defiderofi quelli Signori di detti 
Cartelli , che la detta Chiefa fofse officiata da Religiofi ; de- 
terminorono di chiamare li Frati di San Erancefco : Et era 
in quel tempo vn certo Religiofo di buoni coftumi , chiama- 
to per nome Padre Gafparo de Cuba , al quale fu dato ordi- 
ne , che douefse affiftere alla fabrica di deno Conuento , 8 c 
così fece: in poco tempo fabricòil Conuento capace di 

dodeci Frati : Hor mentre fi fàbricaua il detto Conuento , 
Maria Vergine fece molti miracoli, & gratie, &trà quelli , 
vnofiì, che vn certo Antonio di La petio, luoco vicino ai 
detto Conuento , per fua diuotione portò alcune pietre nel- 
la fua Barca , & mentre fi fcaricauano, vna di quelle pietre 
cade fopra il capo d’vno di quelli , che aiutauano à fcaricar- 
le, &reftò morto, &priuodifenfiper.vn’hora: Inquefto 
mentre, li altri che videro il cafo difperato , andorono in 
Chiefa, & iqgenocchiati con gran diuotione all’Immagine 
di Maria Vergine , la fupplicorono di reftituire la vita à 
quel mifero, &à pena terminata l’oratione, che quel tale 
leuò di terra fano , & faluo : ringratiando Maria Vergine , 
che l’haueua fanato, deliberato dalla morte: Et ciò fi! cir- 
ca li anni del Signore 1572. efsendo Sommo Pontefice Grè- 
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gorio Decimo: Imperatore Maflimiliano Secondo, & Do- 
ge di Venetia Luigi Mocenigo. Il Gonzaga nellafua Hifto- 
ria . 

* ► 

LaChiefa dedicata a Maria Vergine [otto titolo di Santo- 
Maria della Stella nel Monte detto Marttao 

in Portogallo . 

E Ravn certo Pallor di quello Paefe, qual conduceua il 
^Tuo grege à pafcolo in quello Monte detto Mar uao : Se 
vide molte volte vn gran fplendore à guifa d’vna Stella in 
vna Collina piu balla deirifteflò Monte ; Se mollo dalla cu- 
riolìtà andò à vedere quello , che fignificaua quel fplendo- 
re; &gionto al luoco del fplendore, qualpareua vna Stel- 
la, vide fopra vna pietra vna belliffima Immagine di Maria 
Vergine dipinta ; onde atterrito dalla bellezza di quella Im- 
magine di Maria Vergine, &riueritaconla maggior riue- 
renza , che potè , Se Ceppe ; dipoi chiamò molti altri huomi- 
nià vedere la detta Immagine: & cominciò Cubito la detta 
Immagine di Maria Vergine à far gratie , & miracoli à mol- 
ti ,che ad ella fi raccommandauano ; onde moffi quelli da 
quelli miracoli, gliedificorono alla meglio , che Cepperò 
vna ChieCetta ; Se parimente edificorono vna CaCa apprello 
alla detta Chiqfa: Se chiamorono li Frati di San FranceCco 
della Città di Conimbria, acciò che gli ne haueffero cura , 
Se la cuilodiffero ; Ma feguitando la detta Immagine di Ma- 
ria Vergine à far miracoli , sì che in breue tempo raccolfero 
molte elemolìne ; & determinarono di fare vna Chiefa più 
grande. Se la dedicoronoà Maria Vergine Cotto titolo di 
Santa Maria della Stella ; e poi fecero vn Gonuento capace 
di trenta Frati della Religione di San FranceCco, quali viuo- 
no delle elemolìne, che vengono, quantunque nano nella 
cima dei Monte , il tempo non li sà preciCamente quando fu 
edificata la detta Chiefa ; mà è in gran diuotione di quelli 
popoli, & de’ pellegrini, che vengono delcontinuo. Nell* 
Hiiioria dei Gonzaga . » . 
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La Chiefa dedicata a Maria Vergine nelli confini del T irolo , 

> a f iti olitolo di Santa Maria di Logatt . 

Q Vefta è vna Chiefa antica , & non fi sà il tempo , ne chi 
l’habbifabricata; màilmmagine di Maria Vergine è 
in molta diuotione per tutti quelli ' contorni , perche gior- 
nalmente opera miracoli •> & fpecialmente quando fi efpon- 
gono li fanciulli morti nel parto fopra l’Altare , finitamen- 
te rifufcitano, eftannoviui, finochegli hanno battezza- 
ti , e poi ritornano à morire; de tutti li cafi ,che fuccedono, 
fiafcriuonoallibro ; onde fi poflbno chiamar felici quelle 
donne. Che partoriscono li fanciulli morti , perche portati 
all’ Altare di quella gloriofa Vergine Maria , gl’ impetra 
gratia temporale,#*: ipiritualejcosì narrano Eutachio Rudio, 
Pietro Alfafali Giefuita, e Petra Santa nelTom.3»c.25.f.24i, 

La Chiefa dedicata a Maria Vergine nel Caftello d' udjcian* i 

» nella Tofcana . . 

.Il J l •+ Sa ' 

N Ell’anno del Signore iìoo. effendo Sommo Pontefice 
Pafquale Secondo: Imperatore Aleflio Mega Com- 
neno , & Doge di Venetia Vital Michiele : Erano due fratel- 
li difeordi nel diuidereliloro paterni beni , & ciò per vna 
picchila Chiefa dedicata à Maria Vergine, fotto titolo dell* 
Affonta: e mentre ftauano per venire all’ armi , miracolo- 
famente la detta Chiefa da’fondamenti,infieme con l’Imma- 
gine di Maria Vergine fu trafportata circa dieci miglia lon- 
tana dal detto Cartello d’Arfciano^Et vna donna nell’ iftefso 
tempo, mentre ftaua orando , la vide per l’aria portare per 
mano delli Angioli; Che per ciò poi cominciò à venerarli 
con gran concorfo del popolo: Così narra Francefco Mar- 
chefi nel Diario della Beata Vergine adi 7. di Luglio . 

La caufa perche fi accende lumi il Sabbato in honore di Maria 

Vergine , & de' Santi. 

E Ravn certo Giouannifolitario Anacoreta , nelli primi 
anni della nafeente Chiefa , il quale molte volte anda- 
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tia ad alcune fuedeuotioni , & ftaua fuori quattro , ò fci 
Meft ; & prima di partirfi accendcua vna Candella nel gior- 
no di Sabbato all* Immagine di Maria Vergine , la qual te- 
neua nelfuo Eremitorio , & quando ritornaua alla tua Cel- 
la , ritrouaua la Candella accefa , che haueua pollo innan- 
zi alllmmagine di Maria Vergine , così intiera come prima , 
&inqueftaguifafaceua ogni Sabbato . Mafelli nel lib. io. 
c. 5. Che perciò nella Città d’Aras nellArtefia in Fiandra 
nella ChiefeCatedrale fi conferuavn Cereo , il quale del 
1105. dalla Beata Vergine Maria fù prefentato al Vefcouo 
Lamberto, mentre oraua nella detta Chiefa; il qual Cereo 
llando Tempre accefo , dura nel medefimo flato fenza dimi- 
nutione alcuna j Et ilPadre Giouanni Roberti rettifica ha- 
uer veduto vna mafsa di circa libre tre di Cera , giocciolata 
da quello, & pure non viapparifce mancamento alcuno ; 
Et per verità di quello fatto : nella medelima Chiefa Uà fe- 
polto il fopradetto Vefcouo , fopra il di cui fepolcro dà regi- 
drato il cafo del miracolofo Cereo. Che per ciò tra Chri- 
ftiani fi colluma d’ accendere lampade ogniSabbato all’ Im- 
magine di Maria Vergine, &allifuoiSanti , & chi puolc 
accende anco delle Candelle di Cera. 

La Madonna detta di Spagna Ja quale hoggidì è nella Chiefa 
delle R.R.M.M. di Santa Giuftina di Veneiia . 

Q Vando li Mori prefero la Spagna, che fìì circa li anni 
del Signore 700. fecero in quella parte ogni forte di 
crudeltà , Òc barbarie , si nelle Città , nelle peritone , & fpe- 
cialmente nelle Chiefe, nelle cofe Caere, & particolarmen- 
te nellefacrelmmaginidi Giesìl Chriflo, di Maria Vergine, 
& de’ Santi; m à li buoni Chriftiani con il zelo della Canta 
fede gli ne feofsero molte ; Et la prouidenza del Signore , fe- 
ce che con modi da noi non conofciuti fodero trasportate in 
altri luochi ; & tràquefte vna fu la Statua dell’Immagine di 
Maria Vergine , la quale miracolofamente fu portata dalla 
Spagna nella Città di Candia: &iui per mano delli Angio- 
li (che non fi puolgiudicar altrimenti) polla in vna dalla 
dell’ Illudali. Sig, Andrea Mudazzo : 11 fatto fù in quella 
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guifa, Se le traditioni fono concordi: benchcnongli èchi 
fcriua : La lama del cafo fi è fparfa in quefto modo : Vna 
notte nel maggior filentio di quella , fi\ Cernito vn ftrepito 
non ordinario v nella ftalla del detto Signore : da quello de- 
ilato queirhuomo, che ftaua alla guardia di detto luoco , 
&leuatofi per vedere , checofa era, vidde vna infolita lu- 
ce , che illuminaua la detta ftalla : alia quale reftò quàfi 
fuori di sè ftefso : alla fine fattoli animo , & guardando , che 
Cofa fofse quefta luce , vide con maggior marauiglia , che li 
Caualliftauanoingenocchione, òcabbafsatoilcapo in fe- 
gnod’adorationeverCo la mangiatoia: Sedò vedendo gli 
crebbe la merauiglià, & voltati li occhi alla detta mangia- 
toia, vide in detta collocata vna Immagine di Maria ver- 
gine : Ciò vedendo , andò Cubito ad auuifare ilfuo Padrone 
di quefta marauiglia , Se gli raccontò il fatto : Il buonCa- 
tialiero per non efser così prefto in dar credenza al fatto Cen* 
za vedere : fi leuò dal letto , Se fi portò alla detta ftalla : & 
giorno vide con propri occhi quello , che gli haueua raccon- 
tato il dettqftalliero: & pieno d’allegrezza , e di giubilo 
quefto Caualiero , adorò la detta Immagine di Maria Ver- 
gine, ringhiandola, che fi fofse degnata d’efser poftanel- 
Fangolo di quefta fua cafa : Et non vedendo Thora , che fof- 
fe fatto giorno: che per ciò andò Cubito à darne parte del 
cafoairilluftrifs.Monfignor Arciuefcouo di Candia : Que- 
llo auuiCato il Clero, & con moltitudine di popolo, che già 
il caCos'eradiuulgato , fi portò proceffionalmente alla det- 
ta ftalla: In veder la detta Immagine di Maria Vergine il 
popolo alzò le voci di pianti, & allegrezze per giubilo, che 
riiuonauano nell’aria : Se terminate quefte : ordinò iTllu- 
ftrifs.Monfignor Arciuefcouo , che la detta Statua fofse le- 
uata da quel luoco , Se portata proceffionalmente alla Chie- 
fa di San Tito , oue peruenuti la collocorono con ogni riue- 
renza Copra d’vn’Aitare: Mà perchè li Cecreti Diuini Corto 
imperfcrutabilij la notte Cuffeguente fu portata la detta 
Immagine di Maria Vergine nella medefima ftalla di pri- 
ma ; A quefto fatto fi riempì tutta la Città di ft upore , Se ma- 
rauiglia , & correuano le genti à folla à vederla ; Se conci u- 
Cero, che Iddio benedetto voleua , che quellTmmagine di 
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Maria Vergine fofle adorata, & riuerita in quelluoco j Che 
perciò determinorono di fabricareiui vna Chiefa, &così fù 
fatto, & la collocorono in quella . Non pafiorono molti Me- 
fi , che capitò vna Naue nel Porto di Gandia , óc tra li moki 
foreftieri , che iui Èrano , s’ attrouorono diuerfi Spagnuoli ; 
quelli hauendo vditola miracolofa comparfa dell’ Immagi- 
ne di Maria Vergine, Óc veduto il concorfo del popolo, gli 
venne defiderio di andare anch’ efli in quella Chiefa j óc 
gionti à quella , Se vedendola detta Immagine di Maria 
Vergine, & doppo d’hauer fatte le lue diuotionij diflero , 
& conobbero, de con giurata fede alFermorono , eflere la 
lleffa , che nella fua Patria piu volte haueuano venerata ; de 
diflero anco elferfi perduta, &nonfaperlì come : fe non 
che piamente fi credeua, chela Vergine hauefle fatto par- 
tenza da quella Chiefa , oue era venerata per gli oltraggi 
difpettofi riceuutida quella gente infedele , che con facrile- 
go, &efecrando ardimento oforono maltrattarla con due 
colpi, follerò di mazza ferrata , òdimanara, vno nel na- 
to , e l’altro nella guancia , come al prefente fi vede ; Et pre- 
goronoquefti Spagnuoli, che gli fofle rellituita , per por- 
tarla nella fua Patria , oue era prima venerata : ma non ot- 
tenero la grafia^* perche quelli Signori di Gandia l’haueua- 
no molto cara , óc l’honorauano del continuo con orationi , 
& addobbamenti per abbellire la detta Chiefa : Partirono 
quelli poco contenti : & arriuati nella Spagna , fupplicaro- 
no la Maeftà Cattolica , acciò interponefse le fue inilanze 
alRettordiCandia, de efponefse il tuo defiderio, che ha- 
ueua, qual’era, che la detta Immagine di Maria Vergine 
fofsereftituita, &trafportata nella Spagna : Non Teppe il 
Rettore di Gandia negare ad vn tanto Monarca la gratia : 
Che per ciò tutto lieto , Óc allegro , quello ch’era Capo delli 
altri Spagnuoli , fece leuare la detta Immagine di Maria 
Vergine dalla Chiefa, oue era nella Città di Gandia, óc ri- 
porla decentemente nel Vafcello: 6c datele Vele al vento , 
fi partirono , óc con profpero vento viaggiauano ; Ma que- 
lla allegrezza gli durò poco : perche la Vergine Maria, qual 
fi haueua eletto per flanza quella flalla,oue gli era fiata edi- 
ficata vna Chiefa, voleva iwihabitare . Che perciòlaftef- 
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fa notte , per mano delti Angioli fù riportata nella detta 
ChiefadiCandia , quale veduta dalle genti , non fi puoi 
efplicare il giubilo , òc l’allegrezza di tutta quella Città : Ec 
Maria Vergine benignamentefaceua grafie * Smiracoli à 
quelli , che con humiltà ehiedeuano ; In detta Città di Can- 
dia più fecolidurorono la detta diuotione : Mà il fatto oc- 
corie,che venendo la Guerra del Turco fopra di quello Re*- 
gno , la quale durò molti anni, òc finalmente la refa di Can- 
dela quale fu circa li anni del Signore 1670. efsendo Som- 
mo Pontefice Clemente Nono : Imperatore Leopoldo Pri- 
mo, dcDoge di Venetia Domenico Contarmi: Ynpio,&: 
diuoto Sacerdote, qualfichiamauaPre Michiel Squarzo- 
ni diCandia , acciò che non reftafse quella facra Immagine 
di Maria Vergine nelle mani di quelli Infedeli , la pigliò 
dalla Chiefaoue era collocata , Òc la portò decentemente 
nelVafcello, infieme con l’altrefuerobbeà Venetia: Indi 
à non molto tempo , doppo d’hauer penfato oue potefse col- 
locarla, acciò che fofsehonorata, &riuerita : finalmente 
gli vienfe in penfiero di donarla alle R. R. M. M. diSanta 
Giuflina, che fù circa l’anno del Signore 1672. lequali ri- 
ceuuta con grande allegrezza , la collocorono con ogni ho- 
nore fopra d’vn’ Altare, oueaiprefentefi vedeefpofta , òc 
è tenuta in gran veneratione : & il Sommo Pontefice Inno- 
cente Vndecimohà concedo Indulgenza di cento giorni à 
qualunque fi troua prefente alle Litanie , che ogni Sabbato 
fi cantano al fuo Altare . Tanto hò cauato dalla Relationc 
di detta Chiefa. 

LIfloria della Croce di Car attacca nel Regno di Marcia ' 

nella Spagna . 

N EI Regno di Murcia, nella Diocefe di Càrtagena v dal- 
li Spagnoli detta Carauacca fi conferua vna Croce 
Miracolosa poftaui dalli Angioli , nel tempo, cheregnaua 
Zeit Abulait , Rè Moro , chefù l’Anno dei Signore mille 
doicento trenta : òc il cafo fùinqueftaguila: Trouauafi 
prigioniero Ginefio Perez Sacerdote Spagnolo, òc interroga- 
to dal Rè (al qusile eia condotto alla fuaprefenw ) d * 
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conditionc foffe , gU rifpofe, effer Sacerdote Chrifliano : poi- 
ché haueua tal póflanza , col proferir certe parole , di fare 
cheilpaneficonuertainCorpo v & il vino nel Sangue di 
Chrifto Noftro Signore , inguifa, chedoppolaConfecra- 
tionenonv’èpiùfoftanzadipane , & di Vino , ma il vero 
Corpo , e Sangue di Chrifto vero huomo , & vero Dio: 
Si pofe à ridere il Rè Moro : Et poifacendoinftanza al det- 
to Sacerdote , di voler ciò vedere quefto 5 gli fopragionfe 
il detto Sacerdote , non poterli ciò efequir e , fenza le Ve- 
Ri Sacre , Vafi , de altre cofe neceffarie , al detto Magi- 
fiero : & che in quelPaefe non fi trouauano , ma benfi 
nelle Terre de Chriftiani : Intefo ciò dal Rè , fpedì Corriero 
àCuenca , luoco piti vicino de Chriftiani , de Patria del 
detto Sacerdote ; de fù riportato quanto haueua addimanda- 
to ; Il giorno dunque di Santa Croce, che viene allitrè di 
Maggio ; ComtnandòilRè , cheGinefiodiceffelaMefla, 
gfeche il tutto era in pronto : Vbbidì il Sacerdote; ma nell* 
atto d’accoftar fi all’Altare , accorgendoli, che vi mancaua 
la Croce , reftò molto turbato il Sacerdote , del che accor- 
tocene il Rè, & ricercata la caufe , gli rifpofe il Sacerdo- 
te ; miramarico , perche mi fon feordata la Croce , ne- 
cefsaria per tal facrincio : Ma il Signor Iddio , che voleua 
operar marauiglie in quefto Santo Miniftero , non permif- 
fe , che quella grand’attionereftalfe imperfetta , ma ope- 
rò , che due Angioli feendeffero dal Gelo accompagnati 
da molti altri , deh villa del Rè Moro , entrati per vna fe- 
neftra della Torre ,dou*era il detto Sacerdote , e calorono 
Copra l’Altare , oue era preparato per celebrare la Santa 
Mefla, de confignarono nelle mani del medemo Sacerdote 
vna Croce 5 auuifandolo eh’ era del Santiflimo Legno di 
quella di Chrifto , prefa à Roberto Patriarca di Gierufalem- 
me > & che perciò celebraflè allegramente , & condiuotio- 
ne : Cominciò il Sacerdote con giubilo,per la grana cofife- 
gnalata, la Santa Meflà ; de quando arriuò all’alzar delia 
Sacra Hoftia ; il Rè , cheftaua attento ad ogniattione, 
vidde congrandiffimamarauiglia Chrifto NoftroSignore , 
che in forma di rifplendentifiimo Bambino , s’era in luoco di 
quella , cangiatoirà le mani del Sacerdote : Onde illumina- 
to nel- 
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to nell’interno , & compunto; fatto (1 bene in {fruire nelli 
Mifteri della vera Fede , fi battezzò con tutti li grandi della 
fua Corte: Et vifse poi Tantamente per trentanoue Anni; 
permettendo Iddio Benedetto , che nell’Età fua di Anni oc- 
tantadue morifsel’ifteffo giorno dell’lnuentione della Santa 
Croceadì tre di Maggio mille doicentofettanta : Lafopra- 
detta Croce è longa due palmi , famofa per li miracoli gran- 
di , & di molta diuotione per tutto il Chriflianefmo; Ogni 
Anno viene portata quefta Croce proceffionalmente da 
quelli della Città ; & pofta col piede in vn certo fiumicello, 
nel giorno, che faccene ildetto Miracolo , & quell’ Acqua , 
che da quella fi raccoglie , è di grandiffima efficacia à fanar 
ogni male , & è portata per tutte le parti del mondo per otte- 
nere fimili gratie ; & ranno anco Crocette à fimilitudine di 
quella ,le quali fi portano in diuerfi paefi da Pellegrini: Che 
perciò prima fanno toccare la detta Croce , & toccata d\’è , 
hanno virtù marauigliofele dette Crocette , & fpecialmerìte 
contro li fulmini , tempefte , fortune di Mare ,inCendi j ,fug- 
geftioni diaboliche , & altre ; efene fon veduti miracoli 
grandi. PietraSantanelTom.3. cap. ij.Alfonfo Ciaccone 
de fìgnisSan^e Crucis p.2.1ib.5.c 23.ÓC altri. 

Etquìponerò vn miracolo fatto; Nell’Anno delSignore 
mille doicento cinquanta otto , trouandofi San Lodouico 
Rè di Francia prigione nella Città del Cairo , concordò il 
fuorifeatto , con il gran Soldano d’Egiuo, di pagarli qua- 
ranta m Ila Cechini ; Elafciò al Soldano peroftaggio , vn’ 
OftiaConfacrara in vn Calice , ponendolain mezzo à due 
Torcieaccefein vna Camera ferrata , con due Chiaui , vna 
hebbeilSoldano,# l’altra San Lodouico Rèdi Francia , il 
quale fi partì poi per Francia à proueder il dannaro perii ri- 
fcatto: Doppo alquanti mefi San Lodouico mandò alquan- 
ti Cauallieri della fua Corte , & trà quelli vn fuo Cappella- 
no Sacerdote timoratodi Dio, à portar il dannaro per pagar 
il Soldano , e per ricuperare il preciofopegno del Sacro 
Corpo di Chrifto lafciatoli : Et armati nell’Egitto, conto- 
rono il dannaro al Soldano del rifeatto ; Et aperta la Came- 
ra , oue era il Santiffimo Corpo di Chrifto , trouorono le 
due T orcie accefe fenza edere coufumate in parte alcuna , di 
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quello fatto refluii Soldano con gran marauiglia, & tutti li 
circondanti pieni di flupore: Affumèpoiil detto Cappella- 
no il Sacro Corpo di Chriflo , con quelle cerimonie conue- 
nientiadvn tanto miniflero ; Difcorrendo poi il Soldano 
con il detto Cappellano della noftra Santa Fede , Evenuto 
à quel particolare del Vangelo , che vn Chriftianohauendo 
di fede , quanto vn granello di Senape , può trasferire vn 
Monte da luoco , à luoco ; diffe all’hora il Soldano ; dunque 
tù , che feiminiflro di quello Dio , nedeui hauere piùd’vn 
granello ,onde vorrei vedere per mezzo tuo quefta maraui- 
glia , che hora mi hai detto . Il Cappellano confidato in Dio, 
glielopromife, 6 c pigliò tempo alcuni giorni, determinati j 
Jtt in quello tempo il buon Cappellano fi pofein Orationi , 
in digiuni. Se in altre opere Sante ; fk al tempo prefiffo fi 
vidde vna gran parte di yna Montagna , vicina al gran Cai. 
ro , fiaccarli ìk fepararfi dal fuolo , & venirfeneverfola 
Città , con grandiflimofpauento deriguardanti : li quali 
fortementetemendo , che quella rouinaffe , &cadeffefopra 
la Città , finitamente ricorfero al detto Cappellano , repli- 
candolo, «he douefse far fermar la detta Montagna, che non 
pafsafse più oltre : Et egli con quella fletta fede , con la qua- 
le l’haueua molla , inuocando il Signor Iddio , la fece fubito 
fermare, che non profeguiffe più oltre ; doue fi crede trouar- 
fi accordi prefente. AU’hora il gran Saldano ordinò , che 
l’Arrpi,&rinfegne del gran Cairo , fofferovn Calice, con 
vn ,l óftia fopra , in mezzo à due Torcie accefe , facendole di- 
pingere per li luochi,& Stati del fuo Dominio : Aquilante 
bocchetta Pellegrinatione di Terra Santa Trat.4. c.8. num, 
1.F0I.325. 

La Chic] a dedicata alla B e atijjìma Vergine Maria detta di 
l J ol nella Diocefe Vèronefe gotto ìaP ar occhia 
- , di VroHCu^ano s- •; 

B Ramando Iddio via più far godere li effetti della fua 
grada à popolifedeli per mezzo dell’intercefiìone della 
tua diletta Madre , non volfe,chediciòn’andatte priuo il 
fuo fedeliflimo popolo di Poi Tempre mai devjotifsimo, verfo 
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la Vergine Maria, che però nella Contrada detta di Spefll- 
na nella medema Villa , vi era vna muraglia di Cafe diroc- 
cate fopra della quale vi era dipinta l'Immagine di Maria 
Vergine col Figliolo Giesù nella delira , che conlafiniftra 
mano abbraccia il Collo di Maria in atto di bacciarlo : Au- 
uenne, che mentre ftauano iui fcherzando alcuni fanciulli 
col gettar Caffi nella muraglia , fentirono vna Voce, che* dif- 
fe , partìteui di coftì, nè gettate Caffi nella Madonna : Ciò in- 
tendendo gli Giouanetti, tutti di ftupore ripieni , rimiro- 
ronc d’intorno per vedere , chi così haueffe fauel lato , ne 
iui Ccorgendo alcuno, giudicorono , che quella Immagine 
sì Cattamente haueffe parlato , che però tutti da ftupore ri- 
pieni , Ce ne portarono alle lorCaCe col narrare il Cucceflo: 

Nè fìì difficile à quelli popoli il credere il Miracolo , mentre 
! in quel luoco in tempo di notte erano anco flati veduti 
grandiCsimi fplendori : Nè la detta Immagine tardò molto 
nel comprobare il miracolo , & la brama, che haueuad’ef- 
: fere in quel luoco riuerita , & adorata , perche poco dop- 
po tempo apparue in forma di Veneranda donna ad vna 
, Giouane del medemo luoco , che Ce ne flaua in Campagna , 
facendo guardiaad alcuni Armenti , qual era da fpiriti im- 
mondi veffata , & prefala per mano, la conduffe alla prefen- 
za della detta Immagine , & Cubito fu liberata : Fù tanto iL 
concorfo del popolo , che alla fama della grafia concorfe , & 
legratie , chela Beata Vergine Maria intercedeua àpròdi 
chidiuotamenteadefsafiracomandaua, chein breue tem- 
po con l’Elemofine , che gli veniuano offerte, fugli con l’af- 
fenfodeirilluftrifimo , & Reuerendiffimo Alberto Valefio 
Vefcouo di Verona fabbricata vna Chiefa nell’Anno delSi- 
gnore mille feicento venti tre : come appare da vna lapide 
collocata fopra la porta Maggiore , in cui fono incife quelle 
Parole . D. O. M. Illtiftrijjimus , & Reuertnàìf firmi s J). £>. 
jibb. Vdlef. Epif. Ver antri fi , exPiorum Elemofìnis : Anno 
Domini M.DCXXI1I.. Nel qual Anno era Sommo Pon- 
tefice Gregorio XV. Imperatore Ferdinando Secondo , & 
Doge di Venetia Antonio Priuli : E quefla Chìefa al preden- 
te è in grandifsima veneratione , & con l'elemofine de fedeli 
venne con molte Mefse giornalmente officiata, &:riccamen- 
1 te ador- 
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le adornata , & da popoli , che da molte partieoncorrono , ò 
per riccuere gratie , ò per render l’adempimento de Voti , & 
gratie riceuute , riferita , & adorata : Quella Chiefa è fituar 
ja fopra la llrada communale » che da Verona porta al Tiro! 
per laviadell’Adice; dalla parte d’Oriente è bagnata dallo 
flefso Fiume ; dall’Occidente da fertilifsimi Monticelli è cir- 
condata, &dallafua Chie& Parochialedi Prouezzauo ri- 
guardata ; dal mezzo giorno dalla Nobilifsima Città di Ve- 
rona è rimirata , da cui è dittante dieci miglia : & dal Set- 
tentrione dal famolifsimo Monte Baldo , & Montagne del 
Trentino. 

La Chiefa dedicata a Maria Vergine nelMonte Stimano nel 
T erritorio Vicentino . 

S Vmano era vn’Idolo chiamato Pfutone , Principe dell’ 
Inferno , & adorato da popoli Gentili , il cui fimulacro 
era pollo fopra quello Monte, & da quello Idolo prefe il no. 
me il Monte Sumano , & il popolo Vicentino glifacrifìcaua 
per li fuoi peccati , & per l’ Anime de morti ; Hor negli A nni 
del Signore fetttanta fette , fotto il Pontificato di Clemente 
Primo ; efsendo Imperatore Galba ; hauendo San Profdoci- 
mo huomo nobile di natione Greco Vefcouo , & difcepolo 
dell’ Apollolo San Pietro, doppohauerconuerdtoil popolo 
Padoano alla Santa Fede , conuertì parimente il popolo Vi- 
centino ; Et fapendo , che nel detto Monte Sumano era ado- 
rato quell’idolo lo diftrufse , & fece gettare à terra il tempio 
dell’Idolo, per leuar affatto la fuperllitione da quei popoli: 
Et per Diuina reuelatione ammonito , fece fabricare vna 
Chiefa ad honore di Maria Vergine , & efso la difsegnò , Se 
confacrò ; Et fino al giorno d’hogei per I’interceffione della 
gloriofa VergineMut ia ilSignor Iddio foccorre quelle diuo-, 
te Anime , che vengono àraccommandarfi, alla gloriofa 
Vergine fua diletta Madre 
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Lettere fcritte da Maria Vergine alla Città di FiorentA^ & 
alla Città di Mejjina . 

Q Verte Lettere qui io pongo , non come indubitate , mà 
per pietofi Lettori , come che non pofsa ancoefsere, 
che la pietà l’habbia aferitte à Maria Vergine , & che la 
medefima pietà vadi confermando quefto credere : Non era 
gran cofa aU’humaniflima Noftra Signora Maria Vergine , 
tanto con peccatori facile , Se con giufti generofa , fe haueffe 
hauuto lettere da Fiorentini ,& Mefsinefi,ò ambafeiate nel- 
le quali al fuo patrocinio fi fofsero appoggiati , l’hauerli de- 
gnati di rifpofta benigna , & grata , & confidati ,coll’accet- 
tarli nella fua protettione, diciòardentementemoftrauano 
di bramare : La Lettera dunque inuiata dalla Beata Vergi- 
ne Maria alla Città di Fiorenza , fù quella tolta dipefoda 
Francefco di Caftro nella Vita di Maria Vergine . Fior enti a , 
Deo^ ac Domino Nofiro le fu Chrifto diletta , Tenefidem , in fi a 
orationibus , roborare patientia , hit enimfempiternam [alatene 
apud De am , & a pud hominesgloriam c onf cancri s . 

L’occafione poi di fcriuere lettera à Mefiinefi , vogliono , 
che fofse quella : Trouandofi San Paolo Apoftolo di pafsag- 

g io in Reggio di Sicilia , nel fuo viaggio , chefaceua verfo 
.orna pregato da Meflìnefi , predicò due volte nella detta 
Città, l’vna deU’lncarnationedi Chrifto, & l’altra della Virr 
ginità di Maria Vergine fua diletta Madre , &chetrànoi 
ancor viueua: Per virtù , & efficacia delie parole di San Pao- 
lo , commoffi à defio di raccomandarfele , l’inuiarono , fen- 
do l’indrizzo di San Paolo, ambafeiatori , fuppiicandola à 
degnarfid’accettarli nella fua fanta protettione. 

La Sacra Vergine Maria gli fece quella rifpofta . M aria 
Virgo Ioachim fili a , humilima Chriftì le fu Mater , ex tribù In- 
da . ftirpe Dauid , Mcfjanenfi bus omnibus falutem , & Dei om- 
nipotentis benedilttonem , Vos omnes ,fidc magna , levatoi , ac 
nunciosper publicum documentum ad nos mifi ffe eonjfat : Filiutp 
noflrum , Dei geni tum , & homtnem effefatemini : & in CAum 
pofi fuam Pefurrettionem afcendifse , Pauli Apoftoli eletti pra - 
dicatione mediante ^viam v tritata cognofcentet . Ob quos, vos , 
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efr ipfam Ciuitatem benedicimus , catti s perpetuarti proteftio- 
' tiemnosefsevolumus . Anno fili] noflri 42. Indizione prima , 
Tento Nonas Janij Luna zj. Feria quinta ex Jerofolimis . 

Dicono alcuni Dottori , che quefta lettera fofse fcrtita dà 
Maria Vergine in Hebreo , poi hauerla trapportata in Greco 
San Paolo iftefso : & finalmente , che Conftandno Gafcar , 
la tradufse in Latino :Io sò che qualche moderno fi fa lonta- 
no dal preftare loro fede : Mà che toglie alla gloria di Dio, & 
«tir honore di Maria Vergine Immaculata, che Fiorenza , & 
Meflìna fi pregiano d’efse , &tenendolein grandiflimadi- 
uotione , fe ne infiammino maggiormente nelferuitiodi 
vna tanta Regina Madre di Dio, & protettrice de peccatori. 

La Chiefa dedicata a Maria Vergi ne nelP If ola di Barbari a , 
tra la Città d’ Aquile a, & il Caftello di Grao . 

Q Vefta Ifola di Barbana era anticamente il Lazaretto 
della Città d’ Aquilea , oue le Naui , & Vafcelli arriua- 
uano à quefto Porto , & iui faceuano lacontumacia . Vien- 
fe vn gran temporale , che gonfiò molto l’ Acque del Mare , 
Se miracolofamente fopral’onde fù portata vna Immagine 
di Maria Vergine ; quefta riceuuta da quelli popoli con 
gran diuotione : & efsendo iui Patriarca di Grado Elila 
Greco huomo di molta Santità, fece iuifabricare vna Chie- 
fa ad honore di Maria Vergine : & ripoftaconfolennitàla 
detta Sacra Immagine di Maria Vergine , la quale del conti- 
nuo fà grafie , «Se miracoli alli ftioi Diuoti , & fino al giorno 
d’hoggi vanno molta gente da diuerfi contorni à rendergli 
grafie, &fodisfare alli Voti , &fpecialmente dalla Città di 
Venetia, fi partono molti , il doppo Pafqua , & nell’Autun- 
no per andare à vifitar la detta Chiefa , & come fi puoi ve- 
dere in detta Chiefa la gran quantità di miracoli operati dal 
Signor Iddio, per intercefsione di Maria Vergine 5 Quefta 
Chiefa fù fabricata nell’Anno del Signore quattrocento ot- 
tantadue : Efsendo Sommo Pontefice Felice Romano Ter- 
zo , Imperatore Flauio Valerio Leone , & la Città di Vene- 
tia in quél tempo era gouernata dalli Tribuni : Il tutto ftà 

regi- 
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regiflrato nell’Archiuio del Conuento , oue habitano Padri 
Minori di S.Francefco Conuentuali . 

La Caufa , onero Origine della Deuotione della Nouena , ò af- 
pettatione del Parto di Maria Vergine. v 

Velia Santa, & diuota diuotione della Nouenna di Ma- 

ria Vergine , la quale fi folcnnizza noue giorni innan- 
zi il Natale di Giesiì Chrifto Noftro Signore, fu inftituita al 
tempo delSommo Pontefice Martino primo nell’Anno del 
Signore feicento quarantatre ; nel Concilio Decimo Tolet- 
tano-, Et alcuni la chiamano Auentino, ò Fella dell’0., fi 
chiama Auentino del Signore per efler parte dell’Auuento ; 
fi chiama Fefta dell’0. , perche Santa Chiefa vfa al Cantico 
del Magnificat, molte Antifone, che cominciano in O. per 
fìgnificare la marauiglia,ò ardenti dimande,& defi j de San- 
ti Padri Antichi, quali haueuano , cheveniflealMondoil 
Melila ; fi chiama anche afpettatione del Parto della Vergi- 
ne , in memoria di quel tempo , nel quale flette Giesù Chri- 
fto nel Ventre della Vergine Maria fua Diletta Madre ; Et 
perche nell’Anno del Signore feicento fefianta fù impugna- 
ta, & contradetta quella Fella da alcuni nella Spagna : San- 
t’Adelfonfo la diffefe , & fuperò con le fue raggioni , & fù. 
il primo à Celebrarla nella Spagna , che perciò andando il 
detto Santo nel Choro per recitare il Maturino, fù per mano 
dell’iflefsa Vergine Maria adornato d’vn Candido Manto j 
Hor quella diuotione della Nouenna s’è poi diffufa , & vfata 
in molte Città d’Italia , come Venetia , Palermo , Meflina , 
Napoli, Milano, & altre: Et per meglio apparecchiarli à 
detta diuotione efortiamo ogni fedele à digiunare, ouero far 
Vigilia in quelli noue giorni ; ouero apparecchiarli con 
Elemofine , & Orationi , & con la Santa Confefiìone riceue- 
repoi degnamente il giorno del Natale del Noftro Signore 
il Santilfimo Corpo di Chrifto : Che perciò^ grata Orarione 
farebbe à Maria Vergine , come efsariuelòà Santa Gertru- 
da,comefileggenellib.4.cap.i2.di Giouanni Lanfpergiò 
nella vita di elfa Santa , che in quelli noue giorni di quella 
Santa NouennaquellOjCherecitafse ogni giorno trentacin^ 

T que 
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que volte 1 * Aué Maria per honorare il numero delti giorni * 
che il mio figliolo dimorò nel mio Ventre, quali arriuano à 
ducento ottanta giorni ; Cappi che io accetterò q uefta diuo- 
tione con affettuofo Cuòre , Se ella farà à me tanto grata, co- 
me fe queldiuoto m’haueffe fatto ogni fortte di feruitio , dal 
giorno della fua concettione infino à quello del fuo Santo 
Natale : diqueftadiuotionefa mentione parimente il Padre 
Paolo à Barri j della Compagnia di Giesù nel fuo lib. del Pa- 
radifo apperto à Filagia al cap.3. 


La Madonna detta della Rofa fìtuata nella Ghie fa di San A7- 
coio fuori della T erra di San Vito nel Friuli * 

E Ra nella Villa di Rofa vn certo muro , nella Cafa di cer- 
ti habitatori , ò vogliamo dire , vna Malfarla di molti 
huomini Contadini : Sopra quello muro era dipinta vna 
Immagine di Maria Vergine j Se venne in penderò à detti 
habitatori di gettare à terra quel muro , & diftruggerlo: mà 
per far quefto li ruppero molti ferri , &: Martelli per la du- 
rezza di detto muro , oueera la detta Immagine di Maria 
Vergine , la quale benché gettata à Terra, li radrizzò in pie- 
di da per fe, Se improuifa mente s’andò à riporre nella mura- 
glia d’vn fottoportico del Cortille di detta habitatione $ Se 

3 ueflofucceffe nell’Anno del Signore incirca 1Ò47, Se iui 
ete ,fenza niuna veneratione otto Anni. Et il giorno della 
Purificatione deiriftelfo Anno apparfe Maria Vergine in 
•'forma d’vna bellifiima Signora vellitadi bianco ,& tutta ri- 
fplendenteà vna Putta di otto Anni figliola d’vn figlio del 
capo della Malfarla, &glidiffe, che per le grani ffime belle- 
mie ,che li diceuano in quella Terra , 8c habitatione , Se fin- 
golarmente da fuo Padre contro GiesuChrillo fuo figlio, 
erano venuti molti Anni le tempefte , Se altri callighi di 
Dio , che perciò i'auuifake , & che s’atlenelfe per l r auucnire t 
fe nò, glifoprallaua maggior male, quella auuisò alla me- 
glio, che Ceppe fuo Padre ; &quanda poi piaque alia Diui- 
nadifpofitione nell’Anno del Signore 1655. andò à Predio 
care nellaTerra di San Vito la Quadragefima , il Padre Fra 
Vitale Vitali da Mondoui Minor Offer uante di San France- 
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fco,&fràle molte buone operationi,che operò in detto tem- 
poil detto Padre quella fu vna ; Andò da eflòvn giorno di 
detta Quadragefi ma la detta Putta , alla quale era apparfa 
Maria Vergine , ouero altra perfona confapeuoledel fuccef- 
fo,à confettarli dal detto Padre, &narrogli diftintamente 
il cafo j Hauuta quella norìtia il detto Padre , con licenza di 
quella perfona di potergliene parlare , communicò , & rac- 
contò il fatto al Signor Piouano , Se al Signor Capi tanio, 
quale hà la manutenenza di detta Terra , Se conchifero in- 
ficine di mandar à chiamar quel Contadino Padre di detta 
Putta , Se ciò fù l’vltimo giorno delle tre Fede di Pafqua , Se 
andò il detto Contadino il Mercordì mattina dal detto Pre»- 
dicatore,& alla prefenza del Signor Piouano,Signor Capita- 
nici molti altri raccontò ilfucceffooccorfo ; & dopo che 
quelli vdirono il fatto , qual era conforme gli haueua detto 
la Putta, gli ricercoronos’efso acconfentiua,che la detta Im- 
magine di Maria Vergine fofsetrafportata alla Terra di San 
Vito , acciò che fi potette riponere inluocodimaggiorve- 
neratione: fi mollrò facile àcondefcendere , & conceder la 
dettalmmagine di Maria Vergine alla Terra di San Vito; 
mà perche a uello Contadino haueua ancora fuo Padre vi- 
no , Se fratelli, de quali puredoueuafli cercare confenfo , fi 
giudicò dallifopradetti, per non abbaterfi nelle difficoltà , 
ò della Terra, ò di quelli della Villa di Rofa , ò d’altre vici- 
ne, d’andar à chieder tal donatiuo al Vecchio Padre , & fi- 
glioli : & Iddio difpofe l’animo del Vecchio Padre , & figlio- 
li, nonfolo à conceder prontamente la detta Immagine di 
Maria Vergine , & feria fubito Smurare dal luoco ,ouella- 
ua , ma etiand io condurla col proprio Carro fino alla Chie- 
fa di San Nicolò fuori delle Mura della detta Terra di San 
Vito ; Sifparfelafema di quello fatto , Se tutto il popolo 
circonuicino , v’accorfe , Se venne ad incontrarlaper llrada 
con lumi , Canti ,& proceffioni : Etgionti alla lopradetta 
Chiefe: con veneratione fu polla la detta Immagine di Ma- 
ria Vergine fopra l’Altare deSanti , Marco , e Giouanni 
Euangelifta ;& giornalmente è vifitata, riuerita ,& presen- 
tata da moke deuoteperfon e ; Et la prima notte, che iuifù 
polla , furono da molte perfone lontane quattro miglia ve- 

T 2 dute'. 
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dute , verfo l’Aue Maria fcender dal Cielo le Torcic accefe 
fopra la detta Chiefa ; &vnflroppiato nel giorno , che la 
detta Immagine di Maria Vergine fù polla fopra il detto Al- 
tare , venuto dalla Villa di San Giouanni per portarli alla 
procellìone di Maria Vergine , s’è riflanato alla prefenza di 
molto popolo , & giornalmente opera , per grada di Sua Di- 
urna Maeftà molte grafie , & fauori alli tuoi Diuoti ; Così ftà 
regillrato nella relatione di detta Chiefa di San Nicolò ; Et 
era Sommo Pontefice Aleflandro Settimo , Imperatore Fer- 
dinando Secondo , Oc Doge di Venetia Carlo Contarmi . 

L'Immagine di Maria. Vergine miracolo] a , qual fi trotta nella 
Chiefa di Santa Giufiina di Padoa , dotte habitano 
Monaci Beneditini . 

C irca l’Anno del Signore 7^9. come racconta il Baronio ; 

ScilLiponio , nel qual tempo era Imperatore di Con- 
ftantinopoli Conllantino Copronimo , Sommo Pontefice 
Paolo Primo , & Doge di Venetia Domenico Monegario ; 
Hora quello Imperatore perfeguitaua l’immagini di Maria 
Vergine, & di ruttili Santi, &hauendo ordinato vn gior- 
no , che nella Piazza di Conllantinopoli li abbruggiafle vn 
gran cumulo d'immagini di Maria Vergine ; dàtto che fiì 
il fuoco à dette Immagini , vna fe ne vòlòdapcrfeftefla 
nel fenod’vnadiuotafemina , che llauaiui guardando la 
fceleraggine di detto Imperatore . Quella poi diuota Imma- 
gine di Maria V ergine fi\ portata in Padoa dal Beato Vrio , 
& polla nella Chiefa di Santa Giufiina di Padoa , qual fino 
al giorno d’hoggi è in molta veneratione j & fa grafie alli 
fuoi diuoti . 

L' Immagine miracolofa di Maria Vergine nella Città di 
Rafiudenfe nella Cecilia. 

P Er la Relatione del Padre Paolo Caflelletti Ciciliano; Vn 
certo Indoradore , indoraua vna Immagine di Maria 
Vergine ; nel tempo , che indoraua detta Immagine fi fermò 
vn certo fuo Amico , Se tra li molti difeot fi , li chiede quello 

fuo 
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fuo Amico , quando quella flatua di Maria Vergine , che 
hora indori farà miracoli ? Rifpofe 1 * I ndoradore , quando io 
faròleCorna; per quella Beflemmia così efecranda , nafcè 
di repente le Corna nella Tefta delllndoradore, de leportò 
fino alla morte ; onde per quello miracolo cominciò ad effer 
honorata , de riuerita la detta Immagine,#' è tenuta in gran 

veneratione . 

✓ 

■** ' ' ( 

La Madonna dell' Humilta di Ttfloia nella T ofcana . " 

y 

N Ell'anno del Signore 1490. alli 17. di Luglio ; effendo 
Sommo Pontefice Siilo Quarto: Imperatore Coftan- 
tino Decimo , de Doge di Venetia Agollino Barbarigo . Era 
vn Capitello nel Campanile della Chiefa dedicata à Santa 
Maria Forifportae, &inefsoera dipinta l’Immagine della 
ilefsa Vergine con ilfuo Fanciullo in braccio ; quando alL* 
improuifo quella Immagine di Maria Vergine cominciò dal- 
laironte à flillar vn liquore come acqua chiara, de continuò 
per molti giorni , &fettimane; à quella nouità commofse 
il popolo, de dettata la deuotione delle genti : furono fatte 
tutte le diligenze, infimil cofa folita farli per ponere in 
chiaro, fe tale accidente hauefse caufa naturale , ò artifi- 
ciale, de fu deliberato da chi s’afpettaua , che quel fudore 
fofse vneuidente miracolo, il quale firendeua anche più 
marauigliofo per quella circonftanza , che ftillando il li- 
quore in copia, de per non breue tempo dalla tella a* piedi 
della Beata Vergine Maria, non mai toccaua il volto del 
Saluatore, eh’ ella teneua in braccio 5 auuenga che feor- 
refsefopra tutta lafuperficie della detta pittura ; mà arriua- 
tò al diadema del benedetto Bambino ( diadema dipinto ) 
correua per trauerfo al centro $ appunto come fe ne vedono 
li fegni manifefliffimi nell* Immagine miracolofa , e nelle 
copie, così à pendio, comeinftampa; Neir anno poi del 
Signore mille cinque cento quaranta noue, il miracolo del 
fudore fudettofù autenticato con procefso fatto per il Vica- 
rio del Vefcouo Gagliano, viuendo tutta via chi poteua ef- 
fer teftimonio di viltà; & per eterna memoria fù intagliato 
tale auteqticazzione in vna pietra di Marmo immurata fot- 
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to Varco per doue s’entra Cotto la cupola*, Il titolo della Chie- 
fa vecchia fil Santa Maria Forifportse ; mà Leone Decimo 
Sommo Pontefice trafmutò il nome vecchio à quella Imma- 

§ ine di Maria Vergine di S.Maria di Forifportae * nel nome 
ella Madonna delTHumiltà , ne fi sà il perchè . 

La Madonna delle Grafie , onero del Letto di Pifloia , 

Citta nella Tofcana, , ) 


F V* già in Piftoia vn’ Ofpidale per feruitio de’ poueri infer- 
mi detto S.Donnino , & per altro nome di S.Lorenzo , e 
S.Giacomo, fottoilgouerno dell’Opera di Miffier Giaco- 
mo, qual prouedeua per la fua cura delle cofe necefsarie ; 
Ja qual inftitutioneapparteneuaair Abbate di S. Benedetto 
di Bugno - Quiui nell’ anno del Signore mille trecento tren- 
tafei la Beata Vergine Maria , circondata da Celeftefplen- 
dore apparue ad vna pouera Giouane , che fette anni conti- 
nui era giacchila in vno di quei letti , opprefsa da incurabi- 
le infermità, per la quale apparinone tuttala ftanza in vn’ 
inftanterefeluminofa piùchefevifof$erifplendente il So- 
le; L’inferma Cubito riccuè la fanità perfettamente; & per 
contrafegno del miracolo , la B. V. Maria fi compiacque 
autenticarlo con vn’altro maggiore, & quello fi\ * ch’efsa 
lafciò nella muraglia deli* Ofpedale per di dentro la fua Im- 
magine , rapprelentante vna Madonna con il Figlio in 
braccio, in atto di partenza , & non in motto folamente , 
mà come fe per aria volafse , per denotare il partir fuò di 

3 uiui , doppo Tappandone ; & eraSommo Pontefice Bene- 
etto Duodecimo : Imperatore Lodouico Quinto Bauaro , 
de Doge di V enetia Francefco Dandolo. Teftimonio di que- 
fto miracolo autenticato, è il Letto , doue giaceua l’Infer- 
ma , che non pure fi è conferuato intero , & ilkfo, quanto ai 
legname, mà tutti li Cuoi fornimenti; de fi è comportato , 
che ftia efpofto in Chiefa , inluococonfpicuo , e principa- 
le, recintod’vnabalau Arata ; & conforme alle folennità 
coperto di ricche coltre ; cofa che non mai fi farebbe permef- 
fa ( non praticando il ritoChriftiano tenere fimiliarnefi per 
le Chiefe ) fe il miracolo raccontato non hauefse hauuto fon- 
damento di verità . Et perchè il detto miracolo feguì il fo- 

pra- 
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predetto anno nel Mefc d’ A gotto : & per il concorfo de fede* 
li, limofine offerte, quali erano afsai grande; Così l’Ofpe* 
dale ( già. conuertito in Oratorio con il titolo di S.Maria del- 
le Grafie) fi aumentò in ricchezze; Et applicato l’animo di 
abbellire quefto luoco al Signor Pietro di Bartolomeo Forte- 
guefti Caualiere Aureato, lafciò per teitamento , che vi fil 
tabricatte vnaChiefa, chepoifueleguito , fecondo il mo- 
dello fatto dal Vittori j, affai ricco, &vago ; Et quella fi. 
chiama ( per il Letto che vi è efpofto ) Santa Maria del Let- 
to, òla Madonna del Letto . Clemente Settimo Sommo 
Pontefice nell’ anno del Signore mille cinquecento venti fei, 
à pernione del Comendatore di Piftoia, diede licenza, che 
l’Òfoedale (che in quel tempo era doue hoggi è il Monattero 
de\Letto(d atti compagni di S.Giacomoaltroue fi trasferifse;) 
& quiui à fpefe del Publico , con il quale l’ Ofpedale auuan- 
zaua vna quantità di denaro , fi fabricaffe vn Monattero di 
Monache, & in detta conceflìone volle fua Santità, chele 
rendite dell’ Ofpedale leruifsero per mantenete le Monache; 
dettratone quanto bafìaua per alloggiarci poueri, in altro 
fito da deputarli, &gouernarfi dalli medefimi compagni, 
come fi pt attica al prelente , invnacafaal commodo vici- 
na, chiamata l’Oipedale di S.Maria del Letto, doue affitte 
del continuo vn’Ofpidaliere lafciatoà quefto effetto ; & il 
fopradetto Pontefice , & Paolo Terzo priuileggiò quefte 
Monache, facendole immediatamente loggette alla Sede 
Apoftolica : Nell’anno del Signore mille feicento trenta fet- 
te , parendo à quelle Monache , che quell’antico Letto oc- 
cupafse afsai della Chiefa, che rifpetto al concorfo nelle fo- 
lennità, non è fe non picciola , le gli diede luoco fotto l’- 
Organo in fito affai patente, &honoreuole ; & trasferen- 
doli con tuttili fornimenti, fe ne pattò Scrittura publica , 
per mano di Miflier Bartolomeo Pefarcini : Se per tale oc- 
cafionefièveduto, che nella tetta del Letto , doueèdipin- 
ta la Beata Vergine Maria, rilegge: pregate Dio per l’ani* 
me di Candoro de Guidamente Latini, Anno Domini 1336. 
&à parte del medefimo Letto: pregate Dio per l’anima di 
Frà Duccio di Ehele Maggiolini, Anno Domini 1332. Sì 
chepafsanp350.anni, che quel legnameferuì di letto: &tt 
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hà. per cofa indubitata , che li fuoi fornimenti di prima i 
lana, lino, non mai fiano fiati mutati, de tuttofi è confer- 
uato; argomento del miracolo, non di poco conto: Cosìs’- 
attroua nelli Annali di detta Chiefa . 

JJ lnftitutiont della Fefla deirimmaculata Concettione 

di Maria Vergine . 

S Anta Chiefa celebra la Fetta dell’Immaculata Concettio- 
ne di Maria Vergine alli otto di Decembre , quantun- 
que alcuni Dottori dicono , che quefta Fetta fi dotterebbe 
celebrare alla fine di Febraro;perche come dicono li Filofofi , 
& è opinione accettata dalli Teologi, che il corpo dellihuo- 
mini fi organizza nelli quaranta giorni, de in quel punto Id- 
dio gl’infonde l’anima rationale , de quello delle donne retta 
organizzato nelli ottanta giorni, de in quel punto Iddio gl* 
infonde l’anima rationale nel corpo; Ma fe bene ciò è vero 
communemente parlando della generatione delie donne , 
nulla di meno fu priuileggio fpeciale di Maria Vergine , 
qual doueua effer Madre di Dio , che nell iftelTo inftante fu 
organizzato il Corpo , de nei medemo inftante creata , infu- 
fa, de preferuata l’Anima di Maria Vergine, CosìilNoua- 
rino , il Nouato , il Guerra , de altri affermano ; de Sant’An- 
felmodice, nell’ifteflo tempo eflere fiata creata, ramifica- 
ta , de vnita al Corpo l’Anima di Maria Vergine ; de perciò 
giudica conueneuole Chiefa Santa di celebrare la fua Con- 
cettione alli otto di Decembre; San Vicenzo Fermio nel 
Sermone primo in Natiuitate Vtrginis Maria , fcriue, de di- 
ce, che fi cominciò à celebrare l’ Immaculata Concettione 
di Maria Vergine , nei principio della nafeente Chiefa in 
Gierufaiemme, de tutta la Chiefa Greca , de come racconta 
Stritemio, che vicino al Monte Cannello fu edificata vna 
Chiefa in honore dellTmmacuiata Concettione di Maria 
Vergine . San Marco Euangelifta la fece celebrare in Soria , 
nell’Armenia , de nell’Egitto ; San Giacomo Maggiore Ape- 
rtolo la fece celebrare nella Spagna ; feguendo poi li fedeli in 
altri luochi , non mancando in niun tempo chi l’honorafie ; 
L’Imperatore Emanuetto ordinò fi ctìebrafle l’ Im maculata 

Con- 
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Concettione di Maria Vergine per tutto il Mondo , fecondo 
riferifce Niceforo;ftabilita maggiormente nella Chiefa Geo* 
ca , per opera del fopradetto Imperatore la Fetta deirimma> 
culataConcettione di Maria Vergine , fù riceuuta anche 
nell’Africa ; Se volendo il Signor Iddio fi celebrale per tut- 
to il Mondo la detta Fetta dell’ Immaculata Concettione di 
Maria Vergine fua dilettaMadre , con piùriuelationilodi- 
moftrò, perfuadendogli huomi ni à quello, ch’egli vuole -, 
Se perciò riferilceSant’Anfelmo in vna fua lettera , nella 
quale racconta, come la Beatiffima Vergine Mariaapparen- 
do ad vn Chierico fuo diuoto , gli ditte , fe ogni anno atti ot- 
to di Decembre celebrerai, & predicherai ad altri , ,che ce- 
lebrino la Fetta dell’ Immaculata mia Concettione : farai 
meco coronato nel Regno di mio Figlio, & Dio: Hauuta que- 
lla riuelatione quello Chierico , partì dalla Patria, de fattoli 
Monaco 5 poco tempo pafsò, com’afferma Sant’ Anfelmo , 
che per grada di Maria Vergine ,fù fatto Patriarca d^Aqui- 
leia , doue mentre ville , fece con ogni diligenza folenniza- 
re la Fetta dell’Immaculata Concettione di Maria Vergine , 
ogni anno con l’ottaua , predicando douertt celebrare da 
tutti. Quello Patriarca ( li legge neH’Hiftoried’ Aquileia , 
che fi chiamaffe Federico, & fotte fratello del Rè d’ Onga- 
ria , Se che doppo quindeci anni di Patriarcato moriffe nell’ 
anno del Signore ottocento nonanta fette ; E come narra 
Sant’Anfelmo , che effendo morto l’Abbate Elpinio diuoto 
dell’ Immaculata Concettione di Maria Vergine ; faccettò 
Sant’ Anfelmo Abbate nella medefima Abbatia , qual era 
nel Regno d’Inghilterra : Se ciò fù nell’anno del Signore 
mille , Se fettanta : Se informatoli d alcune riuelationi , qua- 
li haueuahauute il detto Abbate Elpinio, profeguì elfo V- 
imprefadiperfuaderela Fetta deU’immàculata Concettio- 
ne di Maria Vergine, Se intendendo che alcuni vi faceuano 
qualche difficultà : pèrche d’altri Santi la Chiefa non cele- 
bra la Concettione : mà il giorno della fua Morte : Egli fc rif- 
fe vna graue lettera a’ Vefcoui di quel Regno, Se in vna pre- 
dica trattando dell’lmmaculata Concettione di Maria Ver- 
gine, ditte, effer vna gran ruftichezzaconfiderare, che la 
Concettose di Maria Vergine, fiaftat^ conte quella degl' 

altri 
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filtri Santi : MAXÌm& quidam rtifticitatis eft e am aìijs Sanftis 
in hoc comparare , quafidiceffenon conuenirfi creder Ma- 
fia Vergine concetta con la macchia originale , come gl* al- 
tri Santi : Onorando dunque in quefti nofiri tempi la Fefla 
dell’ Immaculata Concettione di Maria Vergine le Chiefe 
de’ Regolari, Catedrali,&Parochiali; Etperche tutti non 
haueuano di quefto Mifiero retv a , & vera intelligenza : al- 
cuni penfauano , cheToggeitodeirimmaculata Concettio- 
pedi Maria Vergine fofse materiale del Corpo , deche in ef- 
la fofse ramificata la Carnecon qualche fantità particolare, 
in quanto che concepita era fiata la parte corporale fi mile à 
graltri , & poi ramificata, & perciò forse degna di eTser ri- 
ferita, &Tolennizata : Altri però di maggior intelligenza 
intendeuano di riuerire il primo inftante deli’Animat ione , 
nella quale la perfona di Maria Vergine cominciòad eTsere, 
& Tenza colpa niunaTiì preieruata dalla gratia Diuina : Et 
ciò diede occafione alle diTpute , & queftioni fcolaftiche , & 
còmincioronoali horaafarfi tra Teologi, & Canonici del- 
la Chiefa di Leone di Francia; & mentre erano quefte dif- 
pute tra Teologi : (narra il ValaTquez , ) che apparendo Ma- 
fia Verginei San Norberto (ilquale veftitofi eradell’ha** 
bito di Canonico Regolare di color nero ) gli difse , che fon- 
date vna Religione in honore della Tua San ra, & immacu- 
lata Concettione , Se che in regno della romma purità di 
quella, pigliale Thabito di color bianco. Vbbidì il Santo, 
Se ordinò a’ ruoi Reìlgiofi , che per l’auuenire celebrafiero 
la Fefia, &recitarserò l’Officio dell’JmmaculataConceitio- 
ne di Maria Vergine, nel quale Officio la confeTsaiianoim- • 
munedal peccato originale ; Et Papa Celeftino Secondo 
confirmò detto ordine , che fù l’anno del Signore mille cen- 
to, evinti, ò poco più, con titolo, che l’ordine. Se la Re- 
ligione fi chiamafie della Concettione: cognominato poi 
Premonfiratenfe per l’habito dal Cielo dimofiratoli ; Ven- 
nero doppo di quefti in Temenza fauoreuole Pietro Lombar- 
do, ilSalazar, il Nerembergh, qualiaffentironoallafen- 
tenza pia dell’ImmaculataConcettionedi Maria Vergine ; 
Nelli anni poi del Signore mille doicento, e otto . Inftituì * 
l’Ordine il Serafico Padre San Francefco , Se nella Tua Reli- 
gione, 
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gionelafciò alli fuoi Religiofi per inftituto particolare , thè 
attribuiffero alla Madre di Dio , tutte le prerogaciue , & ec- 
cellenze Immaginabili , non repugnando alia Madre di 
Dio : Che perciò hanno femore procurato li Religiofi di San 
Francefco mantenerli diuotiflìmi , & predicare le grandez- 
ze di Maria Vergine : & per maggiormente honorarla fi fo- 
no anco reputati obligati, per il io pradetto ricordo del Pa- 
dre San Francefco , afserireil Mi fiero delllmmac ulata Con- 
cettione , & difenderlo dall’oppofitione di quaifiuoglia con- 
trario: Che perciò alcunihanno detto, che vnode’ fini per 
li quali la Religione Francefcana è fiata da Dio mandata al 
Mondo, fia acciò afierifca, & difenda Tlmmaculata Con- 
cettione di Maria Vergine fua diletta Madre ; Onde nel 
principio dell* Ordine li diedero li Frati di San Francefco à 
celebrare llmmaculataConcettione di Maria Vergine con 
folennillime dimoftrationi fatte nel Capitolo Generale 
quale adunò ilGloriofoSan Bonauentuta l’annodel Signo- 
re mille doicentofeffantatrè, nel quale ordinò, che in tutti 
liConuentififolennizaffecon offici), Scaltre feftiue att io- 
ni, dichiarandofiilSantoleguacedellafentenzapia, infe- v * 

S anandola chiaramente , &lcriuendolainpiù l uochi nelle 
ue Opere, come fi puoi vedere: Oltre la veneratone , co- 
minciorono li Lettori deìV Ordine ad inlegnare nelle Scuo- 
le, & Vniuerfitàlafenipzapia; àcjueftas’nppofero altri ; 
che perciò li Lettori dell* Ordine fi mifero à fcrmere Tratta- 
ti in ditela , come fece Ricardo de Media Villa ; Qui fi deue 
hotare, che tuttala queftione era all’hora circa la Con cet- 
tione materiale del Corpo , fedoueua tenerli Santa, e cele- 
brartene la Fefta; Óc quelli ciò negaua no; &inqueftofen- 
fol’intendeuan© ; & in quella guifafiidifputatofìn’ai tem- 
po dei noftro Dottor GiouanniScoto , fenzavfcire da’ limi- 
ti della modeftia; Crefcendopoiognigiornopiùli difpare- 
ri intorno ^ ciò; vennero all’orecchiedel Sommo Pontefice 
BenedettoVndecimo, il quale per acquietare le liti , som- 
mando fi facefle Copra tal Miftero vna publica , & folennc 
difputaneirVniuerfità di Sorbona, mandandoà polla Le- 
gati Apoftolici ad afiifterui ; Li noftri Religiofi zelqfi dell' 
honor della Vergine Maria, fapendo,che GiouanniDuns 
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Scoto l’haueuainfegnata dottamente ,& difefa neirVniuer- 
fitàd’Ofiònio; arriuando, &manifeftandoconil fuo ele- 
vato ingegno il punto della Queflione ; che la Vergine Ma- 
ria nel primo inftante della creatione dell’ Anima , e dell* 
vinone con il Corpo era fiata preferuata dalia colpa origi- 
nale, non parlando della Santità, e Fefla della Concettici 
nefpirituale. Fecero dunque venirein Parigi il detto Sco- 
' to, inflituendoloCapode’difenforiin quella difputa , nella 
quale fi portò con tanto valore , rifpondendo con facilità 
grande à tutti li Argomenti, quantunque numero!! , che 
indufie la medefima Vniuerfità di Sorbona ad abbracciare 
la fua opinione; facendo poi anche vn decreto , cheniuno 
in efTa s’ammettefie , à niun grado Scolaftico , fe prima non 
giuraua di tener, & difenderla fentenza pia deU’Immacu- 
lataConcettione di Maria Vergine : Al decreto aggionfe 
anco il Voto la medema Vniuerlità di folennizare ogni an- 
no la fletta Fetta, nella quale il Vefcouo di Parigi celebrale 
laMeffa, & vnode’Maeflripredicafie, e Tela Fefla cadefTe 
in giorno di Domenica , fi facefie nella Chiefa de* Padri del- 
la contraria opinione, de fe in altro giorno in quella de’ Pa- 
dri Francefcani; de perche non erano ancora cominciati li 
contraftifopratale materia trà detti Padri, & Francefcani; 
molti di quelli accettorono, &di|teferola fentenza di Sco- 
to, & fra gli altri furono Bartold^feo Pifani circa li anni 
del Signore mille trecento , de trenta . Ruberto Taulero cir- 
ca li anni del Signore mille trecento cinquanta ; Roberto 
Oliot, circa li anni mille trecento trentaquattro . Nicolò 
Corrano circa il medefimo tempo : E prima di quelli Errico 
Natale, Vgone di Prato Fiorito, & Pietro de Palude : La 
Religione Carmelitana facendo Capitolo Generale in Fran- 
cia, ordinò con Statuto particolare fi celebrale la Fefla 
deli* ImmaculataConcettione di Maria Vergine in tutta la 
fua Religione : La Chiefa Romana effendo Sommo Ponte- 
ficeGiouanniVigefimoSecondo nell’annodel Signoremil- 
le quattrocento, & dieci ,celebraua la Fefla dell’Immacula- 
taConceuione di Maria Vèrgine, oueaffifleua all’Officio 
di efTa il detto Sommo Pontefice ; Doppovariedifpute, de- 
terminò, & decretòcon quelle parole : Tutti confeffiamo 

con 
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con San Gabrielle, Maria piena di grafia , & effondo, che 
le grafie deuono ampliarli fecondo le leggi, deli Canoni \ 
dico , che Maria Vergine fiì concettafenza peccato origina- 
le, detengo douerfi celebrare la Fefta della Tua Immaculata 
Concettione , & da quel tempo in quà Tempre la Chiefa Ro- 
mana hà celebrato la Fefta dell’Immaculata Concettione di 
Maria V ergine : & perche in Colonia Agripina erano alcu- 
ni, che teneuano la contraria opinione , bifognò , che il 
detto Giouanni Scoto fiportafle in quella Vniuerfità , oue 
reftò tanto à cuore àColonniefi la Temenza, & dottrina di 
Scoto circa tale Miftero, che quando poi ft fondò tale Vni-* 
uerfità fece il medemo Voto , &conditioni di quelli della 
Sorbona: & feceaticoilmedefimol’Vniuerfità di Magon- 
za : & perche erano troppo ardenti nelle diTpute li Padri Do- 
menicani, con FranceTcani determinò il Sommo Pontefice 
SiftoQuarto, per acquietare tante riffe, &conteTe, chein 
Roma fi faceffe publica diTputa , nella quale molti giorni fi 
conteTe con incredibile ardenza : & perche Sua Santità vol- 
fcefser Tempre prefenteà tutte le diTpute: Ammirò la gran 
dottrina , & Tottigliezza nei riTpondere del Padre Francesco 
Miniftro Generale dell’Ordine di San FranceTco ; Se perciò 
il Papa lo chiamò Sanfone , come con quella facilità rifpon- 
deua, defeioglieua ledifficultà delli Argomenti : Donde 
feguìpoi, che lafciandoil proprio nome, fù cognominato 
Sanfone: Terminata la dilputa, il Papa fece la Bolla, che 
comincia : Prt excelfa &c. in fauore dell’Immaculata Con- 
cettione di Maria Vergine, che Te ne celebrafse l’Officio, Se 
la Fefta , concedendo indulgenza à quelli , che v’interueni- 
uano: Et quando in Roma fù difputato alla prefenza del 
fopradetto Papa , che fù l’anno delSignore mille quattro- 
cento fettantavno, trouauafi nella Corte Romana, Leo- 
nardo Nogaroli Chierico Veronefe Protonotario Apoftoli- 
co Dottore affai erudito in Filofofia,& Teologia, il quale 
compofe l’Òfficio dell’ Immaculata Concettione di Maria 
Vergine, &pofe all’ ordine la Mefsa, pigliando il tutto da 
diuerfi luochi , & fentenze della Sacra Scrittura , Se de' San- 
ti, quali atteftano apertamente la Vergine Maria immune 
dalla commune macchia: & Applicando il fopradetto Pa- 
pa* 
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pa , dal quale fiì approuato il detto Officio , & Mcfsa : & 
eòa vnagraueconftitutioneinfertaneleorpodel ius Cano- 
nico, persuadendo a’ fedeli recitarlo nella Fetta delllmma- 
eulata Concettione, concedendo tutte llndulgenze da Vr- 
bano Quarta, & Clemente Quinto, concedute à quelli t 
che dicono , ò afcoltano l'Officio , ò Mefsa del Corpo di 
diritto * con che venne ad introdurli in ogni luoco la 
folennità dell’ Immaculata Concettione di Maria Vergine. 
A quefto officio fono inforti diuerfi difpareri, perche quelli 
dell; acontraria opinione celebrauano la Fetta della fancifì- 
catione di Maria Vergine , & compofero vn officio con 
Hinni , Antifone , & Orationi conforme alloro fentimen- 
to ; dal che ne nacque vnacontefa in Marpurgo Città nel- 
la Germania , alla quale volendo rimediare Arrigo Lan- 
grauiod’Affia , acciò nelli fuoi fudditi , & habitanti del fuo 
flato fotte ogni pace , de quiete , vedendo , che fi turbaua 
con queftomodo differente di celebrare tal Fetta 5 s’indufle 
à promettere pubicamente, &obligarfi lui , &tuttilifuoi 
heredi , quelli, ch'all’hora, & per Tauuenire dimorauano 
nel fuo flato celebrare la Feft a dell’Immaculata Concettio- 
ne di Maria Vergine, nel Predicare, Salmeggiare, e legge- 
re conforme gli inflittiti della Chiefa Romana , ordinati da 
Sommi Pontefici , &coftumarfi già nella Diocefe di Colo- 
nia, diTreuiri , & in Marpurgo dalli fletti FratiMinori, 
cioè con titolo, & nome dlmmaculata Concettione di Ma- 
ria Vergine . Papa Leone Decimo continuò nell’Annodel 
Signore millecinquecento fettantavno, le fopradette In- 
dulgenze di Si fto Quarto , & conceffe , & commandò efprcf- 
famente „che non potette l’officio,& Metta deU’Immaculata 
Concettione di Maria Vergine impedirli nel tempo della 
Fetta , ne per interdetto pofto da chi fi fotte , per qual fi 
voglia caufa , &che non ottante la publicatione d’alcun 
interdetto , li Frati Minori à Porte aperte , &fuonandole 
Campane celebrar potettero adaltavoceSolennemente le 
Mette , & Officio $ non ammettendo dentro la Chiefa fo~ 
lamenteliScommunicati , &nominatineirinterdetto$La 
fletta Concettione fece a* Monaci di San Benedetto, & alle 
Monache Goncettionitte , & Innocenzo Ottano, Aletta n* 
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dro Setto doppo d’hauer confirmato l’ordine di dette Monà- 
che : le concetterò anco , che recitatteró tutto l’Anno TOffi- 
cio delilmmaculata Concettione di Maria Vergine \ Eccet- 
tuati alcuni giorni (blenni efprefli nella Bolla di tale concef- 
fione . 11 Beato Pio Quinto Pontefice ordinò, che tutti anco 
quelli li quali faceua no quefto officio delilmmaculata Con. 
cettione di Maria Vergine ad libittum ; fulTerò tenuti à re- 
citarlo di precetto ; ma Tettando alla Religione di Sàn Fran- 
cefeo l’Officio fopradetto del Nogaroli ; mà gli altri pigliaf- 
fero quello della Natiuità di Maria Vergine : ppnendouiia 
vece della fatuità il nome dlmmaculata Concettione ; co- 
la degna di grà'nconfideratione; di più Paolo QuintoSom- 
mo Pontefice concetta alli Frati di San Francefco poter reci- 
tare tutti li Sabbati dell’Anno l’Officio dell’ Immaculata 
Concettione di Maria Vergine , non efsendo altra Fetta, ò 
Officio di noue lettoni ; fino al tempo di Gregorio Quinto- 
decimo, alcuni nel dire TOfficio , òMefsa della Concettio- 
ne di Maria Vergine , vfauano il nome di Santificatone ; 
Che perciò ordinò fiotto graui peneà tutti di qualfiuoglia 
ordine , che per l’auuenìre fi recitafle Pbfficio , ó Mefsa con 
11 fido N ome dlmmaculata Concettione ; Ne mai più s’vfur- 
pafise il nome di Santificatone da chi fi fofse ; Et perche 
quelli della contraria opinione , interpretauano , fecon- 
do il fuolentimento la ftrauagante di Siilo Quarto, fatta 
in fauore delilmmaculata Concettione di Maria Vergine* 
afferma ndo douerfi intendere della Concettione fpirituale > 
cioè della Santificatone , quando concepita, & animata, 
contratagià la macchia Originale, le fufseinfufa la grana; 
Óc non nella Ccncettione naturale con fi (lènte nel primo in- 
ftantèdeirAnimatione - Ciò vdito dal fopradetto Sommo 
Pontefice, & volendo ouuiareà propofitioni $i lontane dal 
vero, &: àfcandali, che nafeer poteuano nella Chiefa di Dio? 
promulgò vh^altra conftitutione ,che commincia * Graut ni - 
tnis , nella quale condanna sì fatte violenti intelligenze , c 
qualunque pretende affirmare , che là Chiefa Romana in- 
tenda celebrar la Fetta della Concettione Spirituale della 
Vergine Maria, &afserifce , che coloro* quali affermano 
nella Vergine Maria la Colpa Originale nel primo inftante 
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iiano Eretici , dichiarando quelle efpofitioni falfe , erronee, 
& lontane dal vero; prohibendointalguifalilibri , che ne 
parlano ; determina, & ordina d’auantaggio , che Te alcuno 
di qualfiuoglia ordine , & conditione, prefumeTse nelle Pre- 
diche , &in qualfiuoglia altro modo affermare vere le pro- 
pofitioni , & opinioni dalla Santità Tua , riprouate , & con- 
dannate , & veridici li libri , nelli quali fi trouano , Se come 
tali {limandoli , ardifee leggerli , Se ritenerli apprefso di fe , 
doppo la publicatione di quella conftitutione , incorra ipfo 
fa&o nella Scommunica, Se nella eterna maledittione, dalla 
eguale, eccettuato in articolo di morte , fidamente dal Som- 
mo Pontefice pofsaafsoluerfi , conefprimerelacaufaperla 
cjuale in dette pene è caduto : AUemedefimecenfureTotto- 

f one quelli, che ardifeono predicare, infegnare, ò inqua- 
unque altro modo con parole , òfcritti affermar efser Ereti- 
co ,chi crede , che la Beata Vergine non fia preferuata dalla 
Colpa originale. Tutte le Religioni della Chiefa Cattolica 
hanno Tempre diffefa la Sentenza pia di Scoto , come l’Ordi- 
ne di San Benedetto ; li Monaci Cillcrcienfi comminciarono 
à celebrar la Fella dellTmmaculata Concetdone di Maria 
Vergine, auuifatidairillelsa Vergine Maria ; Li Certofini 
la foìlennizzauano con nome dlmmaculata Concettione 
auanti le llrauaganti di Papa Siilo Quarto ; L’ordine de Ce- 
lellini , hauendo determinato far detta Fella con l’ottaua, 
JLa Vergine Maria approuò la loro diuotione col miracolo 
d’vna rofa ferbata per vn’ anno nel primo colore. Vigore, Se 
odore; La Religione Agolliniana l’hà Tempre diffefa;Li Car- 
roellitani fi tengono obligatiàconfelsarla , Se diffenderla. 
Se Santa Terefa l’hà commandato à Tuoi Riformati : L’Ordi- 
ne della Santiffima Trinità nacque con la diuotione all’Im- 
maculata Concettione , comminciando al principio à cele- 
brarla . Quello di Santa Maria della Merced^ diffende l’im- 
maculata Concettione di Maria Vergine , Se ogni giorno fa 
d’effa memoria ; L’ordine diSanGierolamo ha procurato 
Tempre d’offequiarla . Quello di San Francefco di Paola,dal 
Tuo nafeimento ha Tempre celebrata la Fella . La Religione 
de Chierici Regolari ha Tempre tenuta la Temenza pia dell’ 
Immaculata Cojjceitione di Maria Vergine; Quella de Tea- 
.. .. . lini , 
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tini, pubicamente fi dichiara partiate ; La Compagnia di 
Giesiì Cubito inftituita, fi diede, & tuttauia profeguifle à di- 
fenderla : dell’Ordine de Predicatori Giouanni Antonio 
Velafquez per vna intiera annotatione dimoftt a hauerla ha. 
uuta a Cuore ; Il Padre San Domenico , Se gli altri Santi Cuoi 
figlioli, & per leuare affatto le con tefe trà. Domenicani , Se 
Francescani : Papa Alefsandro Sefto ordinò à Protettori di 
quelle Religioni vi rimediafsero , li quali commandarono 
Cubito ,che ditale materia più non fi predicafse , ne difpu- 
tafse in publico alla prefenza de Secolari , ne ciò giouando sì 
fatta ordinatone il detto Papa , con vn'altra Bolla confermò 
quelle di Siilo Quarto ,& commandò àgli Arciuefcoui, Vc- 
feoui. Se altri Prelati rigorofamente , che vigilassero à farla 
ofleruare : L’iftdfo AlelTandro Sedo circa l’Anno del Signo- 
re mille cinquecento, e doi , confermò l’officio particolare 
dell’Immacolata Concettione di Maria Vergine nella Spa- 
gna,approuatogià prima da Papa Innocentio Ottauo . Et 
poi Papa Giulio Secondo nell’Anno del Signore mille cin- 
quecento, &vndeci, confermò con Bolla la regola à dette 
Monache della Concettione : Leone Papa Decimo, in diuer- 
fe maniere fauorì la fentenza pia , edificando molte Chiefe 
inhonoredeirimmaculata Concettione di Maria Vergine, 
confermando l’indulgenze concedute da Siilo Quarto, con- 
cedendone altre con alcune grafie à Frati Minori , alle Mo- 
nache Concettionifte,& altri $ Alli Rettóri, & Beneficiati 
della Terra di Molina Diocefe di Sequenza nella Spagna, 
conceffe, che la notte dell’Immaculata Concettione di Ma- 
ria Vergine, doppo il Matutitino,& le Laudi potettero can- 
rar vna Meffa Solenne , come nella Notte di Natale diGie- 
sitChriflo; nell’Anno del Signore mille cinquecento venti 
vno,hauendo il Cardinal Francefco Ximenez Cifmero eret- 
ta in Toledo vna Gonfraternità con titolo dell’Immaculata 
Concettione d i Maria V ergine , Se ciò per fecond are la diuo- 
tione del Rè Ferdinando, & Regina Elifabetta : Llmpera- 
tor Carlo Quinto à quella s’afcrifse , &fpedì in fuo fauore 
vna Lettera à Papa Adriano Sello, che confìrmò detta Con- 
fraternità, Se le fueConftitutioni,nelle quali più voi te fi di- 
cela Vergine Maria preferuata dal peccato originale : Die-? 
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de facoltà il detto Papa potefse fondarli in ogni Iuocofog-- 
getto al medemo Impero , Se con Breue efsortaua li V efcoui 
à propagarla ; Papa Clemente Settimo confirmò tutti li Pri- 
uileggi conceduti da fuoi predecefsori alle Monache della 
Concettione : Ciò ammirando l’ordine della contraria opi- 
nione , oltre l’abbracciar molti d’eflì la Sentenza pia : Essen- 
do Vicario Generale il Padre Alberto de Lafcafas nell’Anno 
dei Signore mille cinquecento vinti quattro fece il feguente 
Decreto: QuiaOrdo Pradicatorum folitusefi [empir Santto- 
vum Dottrini adhar ere J'uftinmt huc v[que opinione m , Quod 
Beata fórgofuit concepta tn Originati : [ed iam de hoc non efi 
cur andar», curri fit materia nuiliusvtilnatii , & valde [can- 
dalo[a , prafertim tot a [ere Ecclejia cuius auPiorttas ( 'Jecun- 
dum Beatum T homam ) praualeat diftis jHieronymi, & cuiuf- 
cuncjue doti ori s , iam ajjerat , quod fit pra[eruata . N ell’Anno 
del Signore mille cinquecento trenta, in Valenza Metropo- 
li di quei Regno di Spagna*, Il Duca Roderigo Borgia con- 
gregati li Principali della Città con il Clero , fecero Voto fo- 
lenne, doppo fatta cantar la Mefla al Vicario, qual’era,di 
quelli della contraria opinione , didiffender l’Immaculata 
Concettione di Maria Vergine : Circa il medefimo tempo 
furono fabricate nella Spagna , Se fpeciaimente in Porto- 
gallo più di vinti Monafterij intitolati all’Immaculata Con- 
cettione di Maria Vergine ; Papa Paolo Terzo confìrmòla 
Confraternità dell’Immaculata Concettione di Maria Ver- 
gine eretta in Roma nella Chiefa di San Lorenzo in Dama- 
lo j 11 Concilio di Trento , nel quale erano Congregati tre- 
cento Padri in circa, l’Anno del Signore millecinquecento 
quaranta feidecretorono non intender com prefa la Vergi- 
ne Maria nel Decreto , eleggi vniuerfali del peccato Origi- 
nale; Se voleuano quelli Padri diffinire quello punto , Se 
dichiarare . cheftteneffedifede ; ma per gli in danti pre- 
ghi d’alcuni della contraria opinione , che fi differifee in 
altro tempo la determinatione , &non glicaggionaflero 
confufione , Se per all’hora fi\ rimeffo , ^trattenuto: Con- 
fermò anche l’ifleiTo Concilio le Conftitutioni di Siilo Quar- 
to , Se impofe l’offeruanza di effe , fotto le pene in quelle 
taffete : confèrmorono li decreti del Concilio di Trento Pao- 
lo Ter. 
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lo Terzo : Giulio Terzo : Pio Quarto , & Pio Quinto: 
Gregorio Q.uartodecimo confirmòlifud etti Priuilegi della 
Ctìhfraternità diSiuiglia eretta nella Chiefa de Padri Do- 
menicani ; & Clemente Ottauo confirmò , &approuò il 
Libro della Dottrina Chriftiana comporto dal Cardinal 
Bellarmino , nel quale efpone la falutatione Angelica , nella 
quale after ma la Beata Vergine Maria conceputafenza pec- 
cato originale : Nella Siuiglia in Spagna fucceffero molti 
difturbi da quelli , che teneuano la contraria opinione : & 
Paolo Quinto fece vn’altraconftitutione , che non fi par- 
lafse in conto alcuno in publico della fentenzaaffirmatiua 
del peccato Originale della Beata Vergine : non s’infegnaffe 
nelle Scuole, non fi predicafse ne Pulpiti ; ne fi queftionafse 
nelle difpute . Morfe Filippo Terzo conquefto buondefi- 
deriodi vedere diffinitaqueft a controuerfia : prefa la Co- 
rona Filippo Quarto confirmò li Ambafciatori, che erano iij 
Roma per fupplicare Sua Santità della determinatione dell* 
Immaculata Concettione di Maria Vergine : Gregorio 
Quintodecimo Sommo Pontefice , vedendo il defideriodel 
nuouo Rè di Spagna , & poftofi à confiderar le cofe pro- 
fondamente : fi rifolfe di proporre alla Congregar ione del 
Sant’Officio : manifeftando l’inflanza del Rè di Spagna , 6c 
Principi, oc li difturbi prolongati tanto tempo nel le Reli- 
gioni, ordinando à Cardinali, cheogn’vno inueftigafse il 
modo d’aggiuftarli : finalmente doppo qualche tempo nel- 
la Congregatione fopradetta di comun accordo de’ Cardi- 
nali fu determinato , che nell’opinione affirmatiuacon auu 
torità Apoftolica s’imponefse perpetuo fìlentio , & fu fatto il 
Decreto con claufule necefsarie : Publicato il Decreto ca- 
gionò indicibileallegrezza in tutte le parti del Mondo ; Il 
Rè di Spagna ringratiò il Papa, & ordinò al fuo Ambafcia- 
tore aggiongere in voce noui ringratiamenti, & che haueua 
concepite grandi fperanze , & maggior defiderio di veder 
diftìnira quefta controuerfia . Vrbano Ottauo Sommo Pony 
tefice , nel primo anno del fuo Pontificato, nell’Anno del Si- 
gnore millefeicentovintitre confirmò , & arricchì di molti 
Priuilegi l’ordine militare con il titolo dell’ Immaculat* 
Concettione di Maria Vergine di San Michiele , & di San 
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Francefco inflituito alcuni anni prima da Carlo Gontfaga 
Duca di Niuers , & altri litoli nella Morauia : Nell’habito 
di detti fratelli vuole , che nella Croce vi fofse llmmagine 
delllmmaculata Concettione di Maria Vergine con il Cor- 
done Francefcano : Et che li Cauallieri nel pigliar l’habito 
promettefsero con Voto di diffender Tempre l’Immaculata 
Goncettione di Maria Vergine , &chedicefserolefeguenti 
parole . Sempertuebor Conceptionem Matris Dei Immacula- 
f<e, &inhacre , & in omnibus eìus promouebo glori am iuxta 
mentem Sanila Romani, Ecclefia : AU’ifleffo Sommo Ponte- 
‘'"fice chiederono per lettere la diffinitione di quello Articolo 
llmperatore Ferdinando Secondo : Filippo Quarto Rè di 
Spagna , & la Regina Ifabella Tua moglie , & molti altri 
Rè, & Principi, ahi quali rifcriuendo il Sommo Pontefice, 
gli mandò i’habito Benedetto delia noueila Religione milli- ' 
tare , con tutte l’Indulgenze di San Carlo Borromeo, de cin- 
que Santi, & l’Indulgenza Plenaria in punto di morte : Che 
perciò il Rè Filippo Quarto di Spagna afsegnò mille feudi d’- 
oro per folennizzare la Fefta delllmmaculata Goncettione 
nel Monaflero delle Scalze di Santa Chiara in Madrid , tic 
inllituiti alcuni Cappellani per il medelìmo effetto , hauen- 
do il tutto confìrmato Papa Vrbano Ottauo , con Bolla fpe- 
ciale,fpeditaliquattordeci d’Ottobre mille feicento trenta 
tre : di pià la Religione di San Francefco inferuorandofì 
maggiormente nella diuotione delllmmaculata Concettio- 
ne di Maria Vergine nel Capitolo Generale dell^nno delSi- 
gnore mille feicento quarantacinque, hanno eletta laUea- 
tiffima Vergine Maria , per fua Protettrice,fotto Titolo del- 
l’Immaculata Concettione di Maria Vergine . Nell’Anno 
del Signore mille feicento quaranta fette Ferdinando Terzo 
Imperatore bramofo di porger qualche follieuo alla Germa- 
nia da’ mali cagionati dalle continue guerre : fece porre nel- 
la Piazza di Vienna vna Colonna di marmo , & fopra d’efsa 
fece colocarvna Statua fontuofa lauorata delllmmaculata 
Concettione di Maria Vergine, dichiarandola folennemen- 
te Protettrice fua , della fua Caia , popoli , & Prouincie , Se 
con ilGonfigliodel Vefcouo , Clero , & Religiofi ordinò , fi 
digiunafse la Vigilia d’Effa , facendo Voto nelle manidei 
' Vefco. 
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Vefcouoadì8 di Maggio del fopradetto Anno celebrar la 
fila Fetta con l’antecedente digiuno , & con ogni folennità \ 
immitò la pietà , de effempio del Padre con fare rifletto Voto 
il figlio Ferdinando Rè d’Ongaria , e di Boemia, & Maria 
Anna, q ual fiì poi conforte del Rè Filippo Quarto; de il fimi- 
le fece il Rè di Spagna ^ de molti altri Regni pigliando per 
protettrice con Votofolenne l’Immaculata Concettione di 
Maria Vergine ; Nell’Anno dei Signore mille feicento cin- 
quanta cinque , effendo Sommo Pontefice Aleffandro Setti- 
mo fucceffero molti inconuenienti dalla parte della contra- 
ria opinione, che non ceffaua di porger difturbi , & afpetca- 
re con animo fereno , de tranquillo l’vltimadecifione della 
Chiefa , 8e in queftomentreftarfene quieti tracimiti della 
prudenza., anzi dell’Vbbidienza , de non difprezzar hor 
quefta,hor quella fentenza ; de confederando ciò il Rè di 
Spagna Filippo Quarto vuole far nuouo sforzo con fupplicar 
vn’altra volta il Sommo Pontefice Aleffandro Settimo venif- 
feailadiffinitione ditalequeftione , atteftando più volte 
con Voce, & Scrittura , che fe le grauimoleftie della Mo- 
narchia gli haueffero permetto , farebbe andato di perfona à 
Roma à chieder queftagratia ai Sommo Pontefice ; & per- 
ciò mandoui in queftò mentre à pofta con titolo d’Amba- 
feiatore ftraordinario , Don Luigi Crefpi Arciuefcouodi 
Plafenza, per le quali inftanze , il Papa Aleffandro Settimo 
adi otto Decembrio , nell’Anno delSignore mille feicento 
feffanta vno , promulgò vna nuoua Bolla in fauore dell’Im- 
maculata Concettione di Maria Vergine ; Dichiarando, 
che la Chiefa Romana hàfempre intefo , de intende celebrar 
la Fetta deii’Immaculata Concettione di Maria Vergine , fe- 
condo il fenfo delia Sentenza pia , confermando anco le Bol- 
le di Sifto Quarto ; Paolo Quinto , de Gregorio Qpintodeci- 
mo; & commandò , cheperl’auuenireàniuno iìa lecito in 
modo alcuno immaginabile trattare Scritture , ne parlare 
contro detta Sentenza pia ; di più il detto Papa Aleffanddro 
Settimo neU’Anno delSignore mille feicento fettanta quat- 
tro ad inftanza del Rè di Spagna conceffe , che in tutti li Re- 
gni , de Stati foggetti alla fua Corona fi celebraffe di precet- 
to laFefta delTImmaculata Concettione di Maria Vergine, 
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con la Tua ottaua da tutti gli Eccle fiaft ici , Secolari ^Rego- 
lari pbligatià recitar l’Officio diuino. Laftefla concezione 
à ri^chiefta deU’Imperatore Leopoldo Primo diftefe , & con- 
cede à tutti U Regni, &Prouinciefoggette alla MaeftàCe- 
farea . Haueuagià i’ifterta Concezione il detto Sommo Pon- 
tefice ordinato nel flato Ecclefiaftico , & per l’Italia; Cofa 
marauigliofa neH’ifteflò Anno , minacciando il Turco in- 
uadere la Stiria , & contigue Prouincie ereditarie diCefa- 
re: gli habitanti aflfaliti prima dal timore , chedall’Armi, 
penfauanofaluarficonlafuga ; ma à perfuafione di Sua 
Maeftà Cefarea fece Voto , & giurarono tener tutti la fen- 
tenza pia dell’Immaculata Concettione di Maria Vergine, 
digiunare la Vigilia , & folennizzare la Fella; Innanzi ter- 
minarel’Anno , il Turco benché vittoriofo dimandò la pa- 
ce , laconclufe, &fenetornòalfuo Paefe ; rimunerando 
il Signor Iddio ogni picciolo ortequio verfo dell’Immacula- 
ta Concettione dì Maria Vergine fua diletta Madre; Veden- 
do li Prelati Ecclefiatici , & altri Perfonaggi tanto fauorita 
da Sommi Pontefici lafentenza pia dell’Immaculata Con- 
cettione di Maria Vergine , Afono morti à fondare tante 
Chiefe , Cappelle , Altari , & Confraternità , fotto il tuo No- 
me, & in honor fu o ; Li Principi , &c Monarchi fecolarià 
proteggerla, & tutto il Chriftianefmo à venerarla con fer- 
uorofo affetto ; E già , ch’era Rato fondato l’ordine millitare 
daVrbanoOttauo , vuole Sua DiuinaMaertà, fifondalTe 
vno di Monache fotto il titolo dell’Immaculata Concettio- 
ne di Maria Vergine , che perciò come fi narra nella Vita 
della Beata Beatrice daSilua al primo di Settembrio , alla 
quale apparendolilaBeatiflima Vergine Maria , gli com- 
mandò ,& gl’ impofe, che fondaffe il Tuo in ftituto fotto tito- 
lo dell’Immaculata Concettione di Maria Vergine, & pren- 
> defle la Regola di Santa Chiara , feconda pianta de Frati 
Minori , & forte fottopofta ad erti , perordine delSommo 
Pontefice ; Illuminandoli il Signor Iddio efler cofa ragio- 
neuole fi gouernafse da loro , come inftituito in honore dell’ 
Immaculata Concettione di Maria Vergine , per diffefa del 
quale infticuto , fi fono efpofti ad ogni fatica, procurando 
abbatter ogni difficultà, con forme apparifce nell’Hiftorie; & 

il con- 
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il conferma thiaramen te Papa Giulio Secondo nella Bollai 
con la quale fottdmetieà Francescani le Monache deH’Im- 
maculata Concettione di Maria Vergine - Congrunm orniti- 
no ,atquè rationi Confonttm , vt Fratresquiob Immaculatam 
DeiparaVirgimsConceptionemtHendam , atque deffcndcndam 
tot iaborts^ac diffìcnltates perpejji ejjentjllius Santttffimi Nomi - 
nis , ac profeJJìomsSororHm curamgercrent . Non apporto qui 
liDottori , quali fono molti , chehanno fcritto infauore 
dell’Iromaculata Concettione di Maria V ergine per non at- 
tediare il Lettore : ma ponerò alcune ragioni , ò congruen- 
ze, per le quali fi deue tenere , & credere la fentenza pia 
delllmmaculata Concettione di Maria Vergine, per le qua- 
li giudicar fi puole , hauerla il Signor Iddio preleruata d- 
ogni macchia di peccato Originale : Prima conueniua all* 
Omnipotenza dell’Eterno Padre non permettere , che l’Ori- 
ginale negrezza offufcaffe il candore di Maria Vergine ,ha- 
uendolagià eletta Madre del fuo Vnigenito Figlio , acciò 
dalla maggiore poffibile purità appmfce abbellita , così di- 
ce , &difcorreSant*Anielmo . Secondariamente il prefer- 
uare la Vergine Maria intatta dalTOriginaie Colpa, tu’ con- 
gruo alla Diuina Sapienza , la quale come d’infinita VirtA 
introuarmodi conueneuoli per produrre qualunque cofa, 
non fi moftrò meno Saggia , & perfetta in fabricarla fua 
Cafa : La venuta della Increata Sapienza nel mondo fu de- 
cretata dalla Sourana Triade ab Eterno , peraggiuftare le 
differenze, che vertiuano tràl’huomo , & Dio, acciò con- 
uenifferoinfiemeladiyina , &humana natura, & l’Eter- 
no Verbocon modo indiffolubilervniife , & accordali 
Per far vn tale aggiuftamento era neceffario fi trouaffe fuo- 
co proportionato , tic perche in terra non era poifibile tro- 
uarlo , perche dice il Profeta , nemo Manditi a Sórde - y La 
MaeftàdiDiorimefleciòalla fletta Sapienza , conftituita 
già plenipotentiaria d’ambe le parti, che per negotiar li trat- 
tati di pace ordinaffe anco l’edificio del Palazzo , nel quale 
haueuaàdifcorrerfi , de conchiuderfi : Poiché filafeiaua 
fabricarall’huomofolo , Tempre l’Albergo farebbe riufeito 
difdiceuole à Dio , perche la caufa vnica , & principale deli’ 
inimicitia tra Dio, & Thuomo , eia flato il peccato - y quefto. 

V ,4 com- 
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comparir non doueua nel congrefio , nel quale haueua da 
decretarli ilfuo diftruggimento ; per toglier ogni guerra fra 
le Creature, & il Creatore : Acciò dunque fenza difficultà fi 
effettuafse quella perfettiiTitna Concordia , &defiderati di- 
ma pace 5 nella ftanza del trattato, ne ombra, ne vcfliggio di 
peccato conueniua fi trouafse che là materia della quale 
fìfabricaua fotte tutta purità, tutto candore,tutta limpidez - 
za ; Fii quella ftanza (labilità dalla Santifs. Trinità, la Verg. 
Maria, nel qual Ventre, oltre il pacificarli Iddio,& l’huomo 
con Santiflìmo Spofaliti© fi congiungelsero il Verbo Eterno, 
Se la natura humana per compire tutto ciò con quella per- 
fezione ,che alla infinita Sapienza era deceuole Richiede- 
ua dunque ogni congruenza , fenza neo d’Originale brut- 
tezza fi concepifse la Vergine Maria in ogni parte immacu- 
lata , Se vellita di grada , altrimente hauerebbe giufto moti- 
uo , quello che in fe {letto è puriflim© Spirito d’abborrie d’- 
entrare in tale ftanza , Se vnirfi in efsa con l’humana natu- 
ra. Tanto più , che p#inftituirla Domicilio peraffettuare 
sì deliderata reconciliatione , era deftinarla infieme Madre 
della ftefsa humana Sapienza . Verbo, Se figlio delPadre 
Eterno oltre quelle , Se altre confequenze fipotrebbono 

addurre, mà le tralafcio perbreuità ; molti miracoli fono 
occorfi in diuerfi tempi , quali manifeftano l’Immaculata 
Concettione di Maria Vergine , trà quali racconterò quello 
occorfo ad Alefsandro d’Ales Dottore irrefragabile , efsendo 
Lettor nell’Vniuerfità di Parigi, non confentiua egliince- 
lebrare la Concettione di Maria Vergine . Giiauuenne nel 
giorno della medefima Solennità edere aggrauato d’infer- 
mità sì acuta , che da tutti riputauafi morto ; Se ciò gli fuc- 
cefse più volte in detta Fella $ Non riluttandoli però d’opi- 
nione giudicando efser malatia accidentale;S’infermòl’an- 
no dietro nel giorno dell’ImmaculataGoncettione di Maria 
Verginegrauemente come li Anni pafsati ; Andati alcuni de 
fuoi Studenti à trouarlo , Se vedendolo cosi grauemente in- 
fermo, glidifsero ; Signore non trafeurate d’honorare la 
Concettione della gloriofa Vergine Maria ; In vdire tale ef- 
fortatione , come tornafse in fe, quantunque dal male ag- 
grauato , con la maggior diuotione à lui poflibile , fece Vo- 
to ai- 
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to alla flefca Vergine Maria , fe da quella Malatia il libera- 
ua, comporre vn libro in honore della Tua Immaculata Con- 
cettione ,&à lei dedicarlo; fatto il Voto , mediante l’inter- 
ceffione di Maria Vergine , ricuperò la priftina Sanità con 
alleggrezza di tutta l’Vniuerfità : Egli poi non ingrato al ri- 
ceuutobeneficio, compilò vn Volume, nel quale racconta 
ilfucceduto auuenimento; rifsolue, detiene per certo, che 
llmmaculata Concettione di Maria Vergine, fiì fenza mac- 
chia dlpeccato Originale , efsorta tutti à celebrarla , & cre- 
derla fenZi’alcun dubio. Che perciò efsorto ancor io con ogni 
efficacia li fedeli Chriffiani dellVno , & l’altro fefso, honora- 
re, & riuerire la purità deU’Immaculata Concettione di Ma- 
ria Vergine , efsortando ogni vno à riceuere quella diuotio- 
ne , che è nella Pronincia della Puglia nel Regno di Napoli 
in honore dell’ Immaculata Concettione di Maria Vergine, 
la qual diuotione fi chiama il digiuno perpetuo perche vie- 
ne afsegnato à quelli, che fono aferitti à quella diuotione ; il 
digiuno d’vn giorno conforme gli viene afsegnato , conti- 
nuandoli tutto l’Anno vn giorno per vno da quelli , cheà 
tale Congregatone s’afcriuono ; & è fuccedutq, che à quel- 
lo , che l’hà accettato gl’hà fucceduto gratie fi rigolar i dal Si- 
gnor Iddio , fecondo fi narra neli’Hifiorie di quella diurna 
inftitutione . Quella diuotione è fiata poi rapprefentata al 
Tribunale della Santa Inquifitione di Roma,& efsendo fia- 
ta efsaminata ,è fiata concefsa con leuar l’Obligo del digiu- 
no in quei giorni ,che la Chiefa non obliga , come le Dome- 
niche , & altre Solennità ; Nelli Annali de Minori Ofseruan- 
ti di Luca Vadingo ; nell’opere di Giouanni Serrano Vefco- 
uo di Cerra ; del Buffi ,& altri . 

L'Inftitutiont della Fefia della Natiuitk di Maria Vergine . 

C irca li Anni del Signore mille doicento cinquanta , fuc- 
cefse la morte di Celeftino Quarto Sommo Pontefice; 
& entrando li Cardinali nel Conclaue per eleggere il Sonw 
nto Pontefice, pafsò vn’ Anno , & otto meli prima , chela 
elettione fi facelse Succedendo in quello tempo molti mali , 
&r trattagli in tutta la Chrift ianità ; defiderauano li Cardi- 
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nali quali erano nelCondaue farl’elettione , & non s’accor- 
dauano ; fi trattò tra di loro ( & mi perfuado lo douefse pro- 
ponere , alcuni diuoti di Maria Vergine, fe però non volefii- 
mo dire , che fi\ particolar infpiratione di Dio ) chejfifacefse 
Voto ,&fipromettefsedatuttili Cardinali , che riufcendo 
vndiloroPapas’inftituirebbela Fefta della Natiuità della 
Gloriofa Vergine Maria, qual fi douefse celebrar alli-otto di 
Settembre , con la fua Ottaua per tutta la Chriftianità ; Fat- 
to il Voto feguì fubito l’elettione di Sinibaldo Cardinale, 
qual fi chiamò Innocentio Quarto ; ilquale conforme al Vo- 
to inftituì la Fefta della Natiuità della Vergine Mariaalli 
otto di Settembrio , & perche quell elettione del Sommo 
Pontefice, apportò confolatione a tutto il mondo, qual af- 
pettaua il Sommo Pontefice ^attribuendo egli ftefsoalla 
xiuoua Fefta della Beata Vergine Maria , compofe quella 
Antifona, qual principia. Natiuuastua Dei Genitrix Virgo 
caudiutn annunciatiti Vhiuerfo Mundo ;& da quel tempo, fin’ 
hora fi celebrala Fefta della Natiuità della Gloriofa Vergi- 
ne Maria in tutta la Chiefa Cattolica . 

Et perche nell’anno del Signore mille feicento ottanta tre, 
fùmofsa guerra dalTurco aU’Imperator Leopoldo Primo: 
EfsendoDoge di Venetia Marc’ Antonio Giuftiniano : Se 
venne fotto la Città di Vienna conpiììdidoicentomilla 
Combattenti, qual la battè , Se tenne afsediata in circa due 
Mefi : Onde mofso il Rè di Polonia GiouanniSobiefchi dal 
fuo Regno , vienfe in fuo agiuto con vn’ efsercito poderofo , 
& infrà l’Ottaua della nattiuità di Maria Vergine , che fù al- 
lidodecidiSettembrio del medefimo anno la liberò datale 
afsediodeTurehi. Che perciò Innocentio Vndecimo Som- 
mo Pontefice , attribuendo il tutto àfpecialgratia delSi- 
gnor Iddio , & alla Beata Vergine , inftituì, che la Domeni- 
ca infrà l’Ottaua della Natiuità di Maria Vergine , fi cele- 
brafsc l’Officio doppio del nome di Maria Vergine per tutto 
il Mondo , da quelli, che fono obligati à recitarlo , con la fua 
Mefsa , & quefto Officio del nome di Maria Vergine fi reci- 
tauaperl’innanzi in moltiluochi per particolar conceffione 
della ScdeApoftolica. 
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L'inflitutione della Fega della Prejentatìone di 
Maria Vergine . 

L A Feda della Prefentatione di Maria Vergine al Tem- 
pio, qual viene allivintiuno di Nouembrio : fò infti- 
tuita dal Sommo Pontefice Pio Secondo neirAnno del Si- 
gnore mille quattrocento fefsanta quattro, non chetutta la 
Chiefa la celebrasse , mà permife , che qual fi voglia Chiefa , 
òperfona , che fofse obligata all Officio potefse celebrarla: 
Mà poi il Sommo Pontefice Sfilo Quarto vinti anni doppo, 
concefse , & impofe ,che per tutto il mondo fofsefefteggiata. 
Se che tutti quelli ,ch’eranoobligatià recitare rOlficio lo di- 
cefsero , &celebrafsero la Santa Mefsa , Se perciò da quel 
tempo fino ad’hora fi felleggia quella fua Santa rapprefen- 
tatione al Tempio j anzi in tal giorno nella Città di Vene- 
zia fi fà vna Solenne Proceflione , & vanno il Prencipe , Se 
Senato con tutte le Chierefie sì de Secolari , quanto de Re- 
golari alla Chiefa della Madonna dellaSalute, qual Chiefa 
fu dedicata à Maria V ergine dal Senato , per rendimento di 

f ratie , perche in tal giorno fù liberata la Città diVenetia 
alla Pelle , qual era due Anni trauagliata da quel flagello , 
Se fù nell’Anno mille feicento trenta vno. 

Ulnftitutione della Fefia delt Annunciati one di 
Maria Vergine. 

N EI Concilio Toletano Decimo nell’Anno delSignore 
feicento quaranta fei . EfsendoSommoPontefice Mar- 
tino Primo ; fi\ determinato, che fi celebrali da tutta la 
Chiefa Cattolica la Fella dell’Annunciatione di Maria Ver- 
gine , qual viene allivinticinque di Marzo : & benché in 
quello giorno fùl’Incarnatione del Verbo , &Dio fi fece 
huomo , Se perche il titillerò fu occulto, la Chiefa Cattoli- 
ca Romana celebra propriamente il millero del farli Dio 
huomo, livinticinquediDecembrio, qual è i’ giorno del- 
la Natiuità del Signore . Quando lo vidde già nato , nien- 
tedimeno ordina la Chiefe Cattolica , che fi celebri la Fella 

dell’ 
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dell’ Ann onciatione di Maria Vergine li viftticinque di Mar. 
7.0 , & la fefteggia (biennemente , perhauervn tal giorno 
Iddio Benedetto eletta la Vergine Maria Tua diletta Madre , 
con l’ Annoncio dell’Angelo Gabriele , dicendoli , Jltte Gra- 
tin Piena Domina s tecam . 

f V Inft itati one della Fefta della Vifitatione a Elifabetta di' 

Maria Vergine. 

\ 

N Ell’An no del Signore milletrecento ottantafei. Eflen- 
..doSommoPontefice Vrbano^Sefto ; inftituì quello, 
Scordinola Fefta della Vifitatione di Maria Verginea Eli- 
fabetta, qual fi douefle celebrare per tuttalaChiefaCatto- 
lica li doi di Luglio ; giorno doppol’Ottaua del nafcimento 
di San Giouanni Battifta ; & benché l’andata della Vergine 
Maria à Elifabetta fiì pocodoppo dell’Annonciatione dell’ 
Angelo ; chefiilivinticinquediMarzo ; de. per ordinario 
quafifempre cafcain quello tempo la Settimana Santa ^el- 
la quale la Chiefa è occupata inSollennizare laPaflionedi 
Chrifto 5 de perciò non celebra la Chiefa il giorno , nel quale 
vfcì di Cafa Maria Vergine à quella Vifita , Se anco perche 

{ >recifamente non fi sa qual fufle ; de perciò determina, &: ce- 
ebra la Chiefa Cattolica alli doi di Lugio quella Vifita, per- 
che in quello ritornò Maria Vergine dalla Cafa di Zaccaria, 
& di Elifabetta , alla fua Cafa di Nazareth . 

L y Inflitta ione della Fefta della Purificatione di 

Maria Vergine . 

N Arra Niceforo Califto nel libro Settimo ai Capitolo 
difdotto ; Che nel tempo deU’ImperatorGiuftiniano 
il maggiore, qual fu nelli Anni dei Signore cinquecento fet- 
tanta . La Cattolica Chiefa celebrauala Fella della Purifi- 
catione di Maria Vergine ,cosìdicono GiouanniChrifofto-. 
mo, Gregorio Nifieno, eCerilloGierofolimitano $ perche 
quelli fannomentionedieffaFeftanelliloroScritti; E nell* 
annodelSignore feicento ottanta otto ; Efiendo Sommo 
Pontefice Serg io Primo , ordinò , cheli celebraffeconla 

Pro- 
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Procefiione , eCandelle , come fi fà al preferite in tutta la 
Chiefa Cattolica ; & la caufa perche il fopradetto Pontefice , 
ordinò quella Fetta con la Procefiione , con le Candelie ac • 
cefe , fù perche li Romani haueuano per confuetudine , in- 
nanzi, che riceueffero la Fede di Chrifto , difare vnfacrifiw 
ciò il fecondo giorno di Febraro à Plutone , de Proferpina 
Dei delTInferno dimandati da loro , & quello lofaceuano 
ogni cinque Anni $ Così dice il Ganiflio nel libro quarto al 
Capitolo Decimo , oue tratta della Beata Vergine Maria ; & 
in quello mentre, che duraua il Sacrificio , andauano tutti 
con Torcie accefe nelle mani , per memoria , che li loro Poe- 
ti afFermauano , che Plutone haueua rubbato Proferpina 
dalla Cafa di fuo Padre ; e perciò Cerere , & Sibilla fue So- 
relle, & li Cuoi Fratelli , & parenti andauano cercandola 
con Torcie accefe per il Monte Ethena, doue fingono li Poe- 
ti , che iuiliavnabucca dell’Inferno ; & quello facrificio 
ilchiamauanoLuftris , chevuoldire cinque anni . Conli- 
derando dunque Papa Sergio , che per l'antichità di quello 
facrificio , & anco perche fifaceua per li morti , era co£a 
difficile di leuarlo da Rómani , ancorché nel tempo fuo era- 
no molti Anni, ch’erano Chriftiani : Nientedimeno com- 
mandò , che fi celebrali quello medefimo giorno la Fetta 
della Purificatione di Maria Verginccon folenne Proceflìo- 
ne , Se che portaflero in effa tutti Candelie accefe in mano , 
& benedette dal Sacerdote , conforme che commanda Santa 
Chiefa ; & in quella guifa con quello Santo inftitutoleuò, 
òe fradicò quel peruerfo Coftume de Romani , de Sacrificio 
de Gentili. 

V Inflitutionc della F e (la dell' Aitinone al Cielo di 

Maria Vergine . 

N Ellanno del Signore quattrocento cinquanta quattro , 
( ch’era Mauritio Imperatore di Gonftantinopoli )egli 
ordinò , che fi celebrartela Fetta dell’ Afluntione di Maria 
Vergine al Cielo alli quindeci d’Agofto , & ciò fu mottiuo al 
Sommo Pontefice Illario Primo, che fù nelli Anni del Signo- 
re quattrocento ottanta cinque 7 che per ordine fuo folle ce- 
lebrata 
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librata la detta Fetta per tutta la Chriftianita ; & volendo it 
detto Sommo Pontefice ordinare la Metta , qual fidoueua 
celebrare in detta F efta , de vedendo , che li Santi Euangeli- 
fli non faceuanomentione netti fuoiEuangelij dell’Affon- 
tione di Maria Vergine al Cielo ; determinò, che fufie appli- 
ca to il Vangelo di Marta, &Madalenna ; ouedicel'Euan- 
gelifta, che in quello Caflello di Marta, de Madalenna , noi* 
iolo albergò , de riposò Giesù Chrifto ; ma perche rapprefen- 
tauano ,le due Vite Attiua , de Contemplatiua . 

Molte altre Chiefe furono dedicate à Maria Vergine in 
molti altri luochi, e Cina per tutte le quattro parti del Mon* 
do; ma di molte di quelle, nonlihanno notitie , de molte 
fono Hate rouinate dal tempo , & da maluaggie creature , & 
nemiche di Dio , de della Vergine Santiffima, perciò di quel- 
le, ch’ho potuto hauercognitione, de notitia, non hò man- 
cato di fare ogni diligenza per efponerle atti occhi de deuoti, 
&acciòhabbinoinmaggiordiuotionelaSantittima Vergi- 
ne Maria ; de qui fi puoi muouere vna difficultà, &fodisfa- 
re ad ogn’vno , che ha il Ceruello torbido , & poca credenza 
alle Chiefe dedicate à Maria Vergine', de alli miracoli opera- 
ti , ò nel trouar rimmagini di Maria Vergine , ouerofeguiti 
in quelle Chiefe, ò nel medelìmo tempo, ouero doppo ; La 
difficultà dunque è quella ; per qual caufa il Sommo Dio 
hoggidì opera , de hà operato tanti miracoli , ad interceflio- 
ne di Maria Vergine , de non à nome della propria Maeftà ? 

A quello li puoi rifpondere breuementecon Tauttorità del 
gran Padre SantAgoftino netti Libri della Città di Dio,'cioè 
perche Chrifto Signor Noftro lia creduto Dio , chipuòcer* 
carne fegni più euidenti di quelli , che fono nelle Scritture 
Sacre probati , de comprobati da tanti miracolici modo, che 
non è più necelfario di tanti prodigi): anzi chi ricerca prodi- 
gi) ,& miracoli di Chrifto Signor Noftro; Etto è rifletto prò- » 
Sigio , de miracolo al mondocredente , de anco à quelli , che 
non credono . Vt Chrijhts verta Deas creda/ ur . Dice Agofti- 
no : nane non e fi opus prodigi)! ^ Qainimo fi cjuis prodigio reejat- 
rit^ipfe prodigi fan e fi ^cjni mando credente ^non credit . Onde 

E er Maria Vergine 11 porta altra ragione dalVefcouoHe- 
i;onenfe, ouefcriue della Madonna d’Vueijra ; ouedice, 

j . fono 
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fonoinnumerabili, quelli che fono proiettati nelBattefimo 
IiChriftiani , mà fono anche molti , che hanno voltatole 
fpalle contro li Santi ,&fpecialmente contro Maria Vergine 
Regina dei Cielo, &fifonosforzati , & lì sforzano d’abbat- 
tere il fuo Culto, il fuohon ore, chefeglideue- Che perciò 
auuiene, che Diritto Signor Noftro Santo de Santi , coniù 
frequenti miracoli innalza Maria Vergine fua diletta Ma- . 
dre ; de il medefimo fi puoi dire delli altri San ti, di modo che, 
quanto più cercano li mali Chrifiiani , de miscredenti d’ab- 
battere , & conculcare li miracoli di Maria Vergine , &de 
fuoi Santi; Tilluftraognihora con più fegni miracolo!! quel- 
la , & quefti; Et chi non sa , che quante Erefie hanno fufei- 
tateànoftri giorni liHeretici ; tutte però hanno tirato al 
ponto , &confpirato contro la Santiffima^Vergine Maria 
Madre di Dio;Dunque il figliolodi Diozelantiflimo dell’ho. 
nore materno, ha voluto operare contro le macchine di que- 
lli infidiatori di Maria Vergine vn’ Argine, vn riparo conti- 
nuato de prodigi) Sacri , de de miracoli importantiffimi, li 
quali fan no teftimonio chiari (fimo , che Sua Diuina Maeftà 
fi compiace , & approua il culto douuto alla Beata Vergine 
fua diletta Madre. Quindi prouiene, che fe bene in ogni luo- 
co de Cattolici in mezzo , de in ogni parte d’Italia , de di Spa- 
gna , di Francia opera Dio delle confuete marauiglie , ne fà 
pure anco infinite ne luochi , ò confinanti con gl’Eretici , ò 
in mezzo degrHereticiìlefli, accioche per mezzo di quelli* 
che andando alle Chiefe, alle diuotioni, vedono llmmagine 
di Maria Vegine, doue fi moftra più frequentemente mira- 
bile il Signor Iddio , de paffando loro , nelle proprie Città , e 
Gattelli poffano effer conuinti da Sua Diuina Maeftà con 
proua del culto , che fifa à Maria Vergine , de alli fuoi 
Santi. 


\ * 
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DELLE CHIESE 

Dedicate à diuerfi Santi nella Città di Ve- 
netia, & nelle fue Ifole addiacenti.- •? 

• \ 0 • f« , • $ § 

La Chiefa dedicata a San Pietro detta di Caftello . 

I deue notare per intelligenza di quella 
Chiefa , che nelli anni del Signore feiccnto, 
& trenta:eflendo Sommo PonteficeVrbano 
Primo, Imperatore Heraclio , & in Vene- 
ria gouernauano li Tribuni . Rotorio Rè 
de Longobardi diftrufTe Vderzo, della qual 
Città eraVefcouo ilgloriofo San Magno, 
qual per fuggir dalla detta guerra , fi portò con molto popo- 
lo alle Ifol e della Città diVenetia , de quiui dimorò molti 
Anni , & anco vi morì , circa li Anni del Signore feicento , & 
cinquanta. In quello tempo hebberiuelatione da San Pie- 
tro Prencipe delli Apoftoli,chedouelTefabricareottoChie- 
fe per quelle Ifole , cioè vna al detto San Pietro , à San Raf- 
faello Arcangelo, al Saluatore del Mondo, allaBeata Ver- 
gine, che fu poi chiamata Santa Maria Formofa,à San Gio- 
uanniBragora , à San Zaccaria, à Santa Giuftina , &vna 
i n honore dclli dodeci Apoftoli : & in quelli luoghi , oue do- 
ueua fabricare quelle Chiefe , gli fu dimollrato il Segno per 
' mezzo d’vnaNuuola ; Hauuta quella riuelatione, quello 
gloriofo Santo , lo manifeilò alli Tribuni , & Nobili di dette 
Ifole , quali acconfentirono alla volontà di detto Santo ; Ha- 

uuto 
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uuto dunque il confenfo , la prima delle fopradette fu Sant 
Pietro, & vi pofe la prima pietra il detto San Magno ;Et per- 
che tràì’altre Ifole, quefta di Cartello, era come la principa- 
le , nella quale era fabrìcata vna Terra , ouero Cartello , & 
come dicono alcune Hiftorie , che Antenore fuggendodi 
Troia , quiui fabricarte quefta Terra , la qual chiamò 
Troia , de anticamente rt chiamò Cartello Oliuolo , de hora 
femplicemente Cartello . Terminata quefta Chiefa adho- 
nore di San Pietro Aportolo , lì principali habitatori dell’Ifo- 
lecirconuicirieaddunatifi artìeme con li principali del Cle- 
ro conrtituironoil Vefcouo : &ciò fù nell’Anno del Signore 
fettecento fettanta quattro 5 perche prima tutti quelli Popo- 
li di querte Itole obbediuano nel Spirituale al Veftouodi 
Malamoco-, &: il Sommo Pontefice Adriano confirmolo; de 
il primo Vefcouo fu Obelalto figliuolo di Enea Giro Tribu- 
no di Malamoco,approuato , de inuéftitó poi dal Doge, qual 
era Mauritio Gaibaio , de confacrato dal Patriarca di Gra- 
do . Et il detto Vefcouo fi fottoferiueua Vefcouo Oliuenfe, 
&ciòfeguì infino all’Anno del Signore mille , e nonanta 
vno ; che poi per ordine delliVefcouicirconuicini delle al- 
tre Città fi fottoferifife mutando il Titolo, Vefcouo Cartella- 
no , & il primo fòHenrico Contarino Vigefimo terzo Ve- 
fcouo , &durò quello vfo fino all’Anno del Signore mille 
quattrocento cinquanta vno, nel quale eflendo in compe- 
tenza di giurifdittione il Patriarca di Grado , ( quale all’ho- 
rahabitauain Venetia nella Chiefa di San Silueftro ) col 
Vefcouo di Cartello : Il Sommo Pontefice Nicolò Quinto 
dichiarò per vn breue , che quelle dueChiefe fi douertero 
incorporare infieme , de che chi di quelli due Prelati fopra- 
uiueffe , forte Padrone d’ambedue le Chiefe ; morto dunque 
Domenico Michiele Patriarca di Grado , di Età di quaranta 
lette Anni : LorenzoGiuftiniano Vefcouo di Cartello , qual 
era di annifettanta , & era in circa vinti Anni , qual era Ve- 
fcouo . Hebbe il Patriarcato di Grado , de inqueftaguifa 
ceflandoil titolo di Vefcouado, qual era durato fettecento 
vinti fett’ Anni , fotto la direttione di cinquanta doiVefco- 
ui, fi conuertì in Patriarcato di Venetia , eftendo il fopra- 
detto Lorenzo Giulliniano primo Patriarca dcU’Inclita Ciu 
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tà di Venetia ; effendo DogeFrancefco Fofcari ; Quella 
Ghiela fù poi adornata , Se compita in tutte le fue parti nell* 
* Anno del Signore , ottocento quaranta vno , effendo Y efco- 
no OrfoOrfeoloParticipatio, demordine terzo , &confa- 
crata à San Pietro Apoftolo;mà nelli tempi di Vital Michiel 
Vefcouo Vigefimo Secondo ; nelli Anni del Signore mille 
cento vinticinques’abnruggiò in gran parte, Se fiìriffatta, 
, mantenendo il medeiimo primo ordine ai modo Greco . 
Nell'Anno del Signore mille feicento, Se tre,-s’abbruggio vn’ 
altra volta quella Chiefa con gran perdita di robbe preciofe, 
come Paramenti , Argentane , libri da Choro di gran valu- 
ta , effendo Patriarca Matteo Zane , Se DogeChriftoforo 
Moro ; Fù poi redificata da’ Fondamenti , nel modo ch hora 
fi vede , Se dato principio ad efsa fabrica nell’ Anno del Si- 
gnore mille feicento vinti vno , efsendo Patriarca Giouanni 
. Tiepolo , Se Doge Nicolò Donado in noue Anni, che vif- 

fe il detto Patriarca fu ridotta , quanto al Corpo à perfezio- 
ne ; nelfanno poi del Signore mille feicento quaranta noue, 
efsendo DogeFrancefco da Molino per ordine delPublico, 
fù ( per Voto fatto dal Senato al Beato Lorenzo Giuftiniano 
per la guerra , che haueua con il T ureo ) determinato di ed i- 
ficare 1 Altare maggiore * come al prefente fi vede ; & iui fù 
riporto il Santo Corpo ; & confirmato dal medefìmo Senato 
il Voto ( quale già nel mille feicento trenta haueua per la li- 
beratione della Città dalla Pelle ) di portarli ogn’ Anno il 
giorno dell! otto di Gennaro , àfentire la Santa Mefsa alla 
' dettaChiefa, &vilitare le fue Sante Reliquie. Quello Glo- 
riofo , & Santo Patriarca morfe nelli Anni del Signore mille 
quattrocento cinquanta cinque , d'età incirca difettanta 
quattro Anni alli otto di Gennaro , la cui Santità, Se dottri- 
na nota ad ogn' vno , meritò per diuerli miracoli fatti da lui , 
Altare, Cappella, & Statua Marmorea porta fopra il fuo Se- 
polcro ; Che poi nellAnno mille feicento , e nonanta , efsen- 
do Doge Francefco Morofini, fatta fupplica dalla Serenifli- 
ma Republica di Venetia ai Sommo Pontefice Alefsandro 
Ottauo Nobile Veneto di Cafa Ottobona; la qual benigna- 
mente riceuuta , con Solenne pompa, & grand’apparato nel- 
la Cbiefa di San Pietro di Roma , fù Cannonizato allifedeci 
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d’Ottobre dal dettoSommo Pontefice di felice memoria , & 
pollo nel Gattalogfc de Sanji : Affiena* con quello gloriofo 
Santo , furono parimente Cannonizati , dal detto Sommò 
Pontefice nel medemo giorno , SanGiouanni di Capilira- 
no, Se San Pafqual Bay lon della Religione di San Francefco 
de Minori Offeruanti j San GiouannidaSan Fecondo Ago- 
fliniano , Se San Giouannidi Dio Fondatore della Religione 
intitolata ben fattej Scriue nelle fueHiftorie Andrea Dan- 
dolo, che fù Doge nell’anno del Signore mille trecento tren- 
ta noue , che la famiglia Samacali detti hoggi Gauotorta , vi 
fabricò in queft’Ifola ( auuanti ad ogn’altro edificio di mu- 
ro) vna Chiefa, & la dedicarono à San Sergio,& Bacco Mar- 
tiri, nella quale vi pofero li loro Corpi , quali efli haueuano 
trafportati in queft’Ifola:& quando poi fù fabricata la Ghie- 
fa di San Pietro , furono polli in detta ChieCa : perche quella 
era rouinata dal tempo, oue erano prima, Se vi fletero fino , 
che la detta Chiefa di San Pietro s’abbruggiò l’vltima volta } 
nel qual tempo poi furono trafportati in vna Gapella , ouero 
oratorio nel Palazzo Patriarchale , oue al prefente giaccio- 
no } fin tanto, che fi finifcal’ Altare, ò Cappella, doue do- 
neranno effer ripolli , di più nel detto Palazzo vi è la Cap- 
pella , oue giace il Corpo di San Giulio Martire } In quella 
Chiefa vi è la Cattedra di San Pietro di Marmo , della quale 
fi feruiua , quando fù Vefcouo d’Antiochia, donata alla Re- 
publicadaMichielPaleologo Imperatore di Conftantino- 
poli , qual al prefente fi vede à mano delira nel muro di det- 
ta Chiefa , che veramente è vna memoria molto antica. Si 
conferua parimente in quella Chiefa vna Croce di Rame, 
la quale fi dice , ch’eflendo llatatrouata in pelo d’Acqua 
con marauiglia d’ogn’vno , fù con folenniflìma proceflione 
portata nel predetto luoco , &vn Canonico della'famiglia 
de Vignate le fece vna Cappella ,& la dottò del fuo . 

La Chiefa dedicata a Santa Maria di Gierufaleme detta delle 
Vergini doue habitano Monache. 

■^TEHAnno del Signóre mille cento fettanta fette, efifendo 
J-N Sommo Pontefice Aleflandro Terzo , Imperatore Fe- 
1 X 2 derigo 
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derigo Barbarofìà,& Doge di VenetiaSebaftiano Ziani : Fil 
fabricata quella Chiefa , & Monaftero per ordine di detto 
Doge , come fi puoi vedere nell’Hiftoria della Chiefa dedi- 
cata alla Madonna detta della Charità à Carte Numer- 1 17. 
Il detto luoco s’abbtuggiò , infieme con diuerfeCafe , l’An- 
no del Signore mille trecento fettantacinqne , onde fù poi 
reftaurato dal Senato molto più ricco , & bello del primo 
come hora fi vede . 

La Chief * dedicata a San Daniello , doue fono Monache . 

N Elli Anni del Signore mille cento trentadue , efsendo 
Sommo Pontefice Innocentio Secondo , & Doge di 
VenetiaGiouanniPolani,Vefcouo Pietro Polani , donò il 
detto terreno à Daniello Abbate Ciftercienfe , il quale edi- 
ficò la detta Ghiefa , & Monaftero , & iuimife li Tuoi Mo- 
naci : Altre Hiftorie dicono , che il detto Vefcouo con il 
confenfo d’ Angelo Participatio Doge , edificafse la detta 
Chiefa , & Monaftero , & iui ponefse Monache di San 
Benedetto , come alprefente vi fono . In quella Ghiefa ri- 
pofa il Corpo di San Giouanni Martire Duca d’Aleffandria, 
il quale fu condotto à Venetia l’Anno del Signore mille cen- 
to dodeci da Rodoaldo Priore di San Daniello , all’hora pic- 
ciolo Oratorio. 

La Chiefa dedica a Sant* Anna Madre di Maria Vèrgine 
doue habitano Monache . 

■^TElli Ann idei Signore in circa mille quattrocento , ef- 
JLN fendo Sommo Pontefice Bonifacio Nono , Imperato- 
re Emanùello Secondo , & fùfabricata la Chiefa di Sant* 
Anna Madre di Maria Vergine , con il Monaftero , quale 
prima era foggettoalli Padri di San Stefano j ma quella ef- 
fendoper il tempo ruuinofa , 6 c cadente , laMadre Ga- 
. briella Marcello Abbadefla nell’Anno del Signore mille fei- 
cento trenta fei , fece cominciar à demolir la Chiefa Vec- 
chia , de dar principio ad vnafabrica nuoua , come al pre- 
ferite fi vede , defiìpofta la prima pietra alli quattro d’Òt- 

tobre 
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tobre nel detto Anno dalTEminentiflimo Cardinale , & Pa- 
triarca Federico Cornare , effendo Doge Francefco Erizzo , 
& Papa V rbano Ottauo . 

La Cbiefa di San Domenico , dotte h abitano li Frati 
di detto Santo, 

N EH’ Anno del Signore mille trecento vndeci il Doge 
• Marino Zorzi cognominato il Santo , fece fabricare 
la detta Chiefa , & anco il Monaftero delle fue facoltà , qua- 
le è delle belle di quella Città : Vifonomolte Reliquie, trà 
le quali vn pezzo di legno della Santiffima Croce di Giestì 
Chrifto ; nell’Anno poi mille cinquecento nonanta, efsen- 
do Doge Pafqual Cicogna , fu ridotta in miglior forila ; al- 
lungata , &accrefciuta d’altezza, come al prefente fi ve- 
de , effendo Sommo Pontefice Yrbano Settimo , Imperatore 
Ridolfo Secondo. 

La Cbiefa dedicata a San Francefco di Paola * dotte fono 
li Frati del me demo Ordine . 

* • • * 1 

Q Velia Chiefa era prima intitolata , & dedicata à San 
Bortolamio 5 ma per effer quella picciola , vecchia , 
Accadente , fìl dalla pietà della Cafa Querini detta delle 
Papozze , l’Anno del Signore mille cinquecento ottanta fei , 
cflendo Doge Pafqual Cicogna , datto principio ànuouo, 
& bello edificio , il quale fil poi continuato , & ridotto 
à perfettione , alfieme con il Monallero delle Elemofine de 
Pij fedeli , dcnel medemo tempo hauendo impetrato dal 
Senato Don Pietro Caraffa , che li Padri dell’ Ordine del 
medefimo Santo potefsero venire in quella Città , àfon- 
darlaloro Religione , & officiar quella nuoua Chiefa , 
come al prefente vi fono , Se l’officiano con gran diuo- 
tione . Efsendo Sommo Pontefice , & .Imperatore li fo- 
pradetti. 
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La Chic fa dedicata a Sant'Antonio detto di Patena . 

E Ra quello luoco vn’hofpitale de poveri ; ma per il con- 
corro delle genti , & popoli quali haueuano grafie, & 
miracoli da vn’ Immagine di Maria Vergine , qual era in 
quello luoco , Se prima era vna Chiefa di legno ; ma perche 
per l'Elemoline , che del continuo veniuano offerte , fù de- 
terminato di fabricare vna Chiefa , Se vn Monaftero : Se 
perciò il detto Priore Franciotto della nobile famiglia delli 
Abbati di Fiorenza , dell’Ordine di detto Santo , diede prin- 
cipio à detta Chiefa , & Monaftero nell’anno del Signore, 
mille trecento quarantafei ; effendo Doge Andrea Dando- 
lo} Se Nicolò Morelini Vefcouo della Città di Venetia, po- 
fe la prima pietra di detta Chiefa : alla qual fabrica concor- 
fero molti nobili con fuoi dinari : Se la riduffero à quella 
perfettione , che 11 vede, &c la Gafa Grimani perfettionò la 
fua facciata nell’Anno del Signore mille cinquecento vinti 
vno ; Effendo Doge Antonio Grimani , Se Priore dell’Onga- 
ria Pietro Grimani fuo Figliolo . Vi fono in quella Chiefa 
molti Depoliti d’huomini Uluftri . Effendo Sommo Pontefi- 
ce Clemente Sello , Se Imperatore Carlo Quarto . 

» » * * * 

La Chiefa dedicata a SanBiaJìo. 

\ 

Q Velia Chiefa fù edificata dalla Cafa Boncila , nell’Anno 
del Signore,mille cinquanta doi , eflendo Doge Dome- 
nico Contarmi ; &pritqa era Gliela de Greci , per il luoco 
frequentato da molti Naùili , oue alloggiauano li Greci , ma 
horaèfattaParochia : Effendo Sommo Pontefice Damafo 
Secondo , Imperatore Henrico Terzo. 

La Chiefa dedicata a San Martino . 

Q Vefta Chiefa fù edificata da quelli Signori , che fuggi- 
vano dalla guèrra de Barbari , perche li Longobardi 
iigndreggiauanoritalia, & quello fù nell’Anno del Signo- 
re noueccnto trenta fei . Efsendo Doge Pietro Gandiano } di 

poi . 
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poi fiì refiaurata per la fua Vecchiezza dalli Valareffi , Se 
Pipini Se finalmente redificata fopra il modello del Sanfo- 
uino , come al prefente fi vede , & fu addottata da Bernardo 
Correr . Efsendo Sommo Pontefice Leone Settimo , Impe- 
ratore Ottone figliolo d’Henrico . ) 


La Chiefa dedicata a San Giouanni Br agora . 

Q Veftaè vnà delle otto Chiefe deffignate dal Gloriofo 
San Magno Vefcouod’ Vderzo , & ciò fu nell’Anno 
del Signore , ottocento dicifette : perche fi deue notare , che 
nonfubito , che il Gloriofo San Magno diede orbine delle 
dette Chiefe , fi fabricorono ; ma fi pofe come vna Cappella 
perfegno , che poi fu edificata daGiouanniTalonico con 
quelle Piazze , ò Campi , che fi vedono all’intorno $ fi chia- 
ma San GiouanniBragora , perche iui fi faceuano li Mer- 
cati Publici , quali fi chiamauano Bragole ; ouero altri di- 
cono , che fi chiama con quello nome , perche iui d’intor- 
no fi pefcaua , &ilpefcare fichiamaua anticamente Bra- 
golare ; mala più veridica è, che la Chiefa prefe tal nome 
davnaProuincia, che fi chiama Bragola , dalla quale fù 
portato il Corpo di San Giouanni Limofinario, che vifle l’- 
Anno del Signore feicento, & diefe , Se fu Vefcouo d’Alefsan- 
dria , Se al detto Santo, gli fu febricata la Chiefa : vi fono an- 
che molte Reliquie in quella Chiefa di San Giouanni Batti- 
Ila portate da Leuantc l’anno del Signore nouecento no- 
nanta due,da Domenico Badoaro Vefcouo di Venetia, efsen- 
do Doge Pietro Orfeolo Secondo, Efsendo Sommo Pontefi- 
ce Giouanni Decimoquinto , Imperatore Ottone Terzo . 

La Chiefa dedicata a Sant' Antonino . 

• * ' . * 
Velia Chiefa fiì fabricata dalla CafaParticipatia , che 
V Jhora. fi chiama Badoera, circa li Anni del Signore ot- 
tocento fefsant% quattro; Eflendo Doge Orfo Participatio, 
Sommo Pontefice Nicolò Primo , Se Imperatore Lodouico 
Secondo . In quella Chiefa vi è il Corpo diSan Sabba Ab- 
bate , quale vifienelli anni del Signore, cinquecento , Se 
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vinti otto, affieme con la fua Crocetta , qual’è molto mirai 
colofa da liberar dalla Febre , & altri mali , & fu portata . 
àVenetia quello Santo Corpo dalla Città d’Aui l’anno de! 
Signóre, mille doicento quaranta otto 5 effendo Dòge Giaco* 
moTiepolo ; In quelli Anni poi fi è modernatacome al pre- 
dente fi vedè dalla diligenza ai Nicolò Brunelli Piouano di 
detta Chiefa. . - . , 


. -, La Chiefa dedicata allaTrinitk . 1 - . 

a 

» 

Q Velia Chiefa fu fabricata dalla Cafa Celfa , &Sagreda 
b circa li Anni del Signore mille trecento fefsanta vno : 
Efsendo Pontefice Innocentio Terzo , Imperatore Carlo 
Quarto, & Doge Lorenzo Celli: In quella Chiefa vi è il Cor- 
po di Sant’Anaflafio Martire portato da ConftantinopolLT - 
anno del Signore mille doicento , daValarefso Valarefli; 
Emendo Doge Henrico Dandolo : in quelli tempi poi è fiata 
modernata da Pi j fedeli. ’ , 

a 

La Chiefa dedicata a Santi Lorenzo , & Sebaftian* ' 1 
. dotte h abitano Monache . 


• • • » 

Q Vefla Chiefa fi\ febricata da Angelo Participatio Doge, 
j nell’anno del Signore ottocento noue : EiTendo Som- 
mo Pontefice Leone Terzo, de Imperatore Carlo Magno, 
&fi\ data da effo à Frati per habitatione ; ma Orfo figliolo 
di Giouanni Doge , & Nipote di Angiolo : effendo Vefcouo 
Oliuenfe nell’anno del Signore ottocento quaranta vno , vi 
pofe Monache , & vi creò Abbadeffa Romana fua Sorella, 
& lafciò perTeftamento la Chiefa di San Seuero, qual era 
fuo Patrimonio , alla detta Abbadeffa, & alle altre Mona- 
che ; lafciò parimente tutti li fuoi fiabili, Cafamenti , ch- 
crano all’intorno di detta Chiefa , con quello però , che do- 
uefsero celebrare li Diuini Offici) in canto fermo , efsendo 
obligateàriconofcer il Vefcouo con qualche cenfo , & per- 
ciò quelle Monache mandano ogn’ anno af Patriarca , il 
giorno della Vigilia di San Pietro , & Sant’ Andrea , Bozzo- 
ìéttti , e danari, li quali gli fono portati dalli Cappellani di 
• ' • San 
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San Seuero , à quali all’incontro fono dati alcuni panni del- 
la menfa Patriarchale . In quella Chiefa vi fono li Corpi 
Santi di Santi Barbaro Martire , Ligorio , Gregorio Vefcouo 
di Capadocia , Paolo Vefcouo , & martire : per fianco di det- 
ta Chiefa vi è l’Oratorio di San Seballiano Martire, che altre 
volte fiì Parochia: & le Monache per quello Oratorio danno 
vna certa recognitione al Patriarcha , quando và il giorno 
della Fefliuità lua à Celebrami , ò predicami : In queiVOr» 
torio vi fono li Corpi Santi diSanca Candida Vergine , Se 
Martire , il Beato Giouanni, che fù Piouano di San Giouan- 
ni Decolato : Se fi lafcia vedere dal popolo per la licenza, che 
fu diciùconcefsa da Papa Bonifacio Ottano. Quella Chiefa 
poi nell’anno del Signore mille cinquecento nonanta. Efsen- 
do Doge Pafqual Cicogna, fi rinouò da fondamenti in quel. 
laforma,chefi vede al prefente : qual’è delle belle , & ric- 
che di quella Città , Se è conferuatacon grandezza , Se poli- 
tezza da quelle Sante Monache, dnellDfEciatura , come 
nelle cofe dell’Enconomia . 

ha Chiefa dedicata a San Seuero * 

Q Velia Chiefa è Hata fabricata daOrfoParticipatioVc- 
feouo Oliuenfe nelli Anni del Signore ottocento qua- 
ranta vno : Efsendo Sommo Pontefice Eugenio Secondo, 
Imperatore Lottario Primo , Se Doge di Veneiia Pietro Tra- 
donico,& lafciata per Tellamento alle Sopradette Monache 
di San Lorenzo , come fuo Patrimonio, &fuafabrica , 8e 
lafciòchel’AbbadefTa , ch’era prò tempore di San Lorenzo 
eleggefle quattro Parochiani à fua elettìone , con altri Chie- 
rici per ofeciare , & hauer cura dell’Anime , che fono fotte- 
pofleà detta Parochia: Et benché molti Vefcoui perii Anni 
pafsati , Se Patriarchi tentafsero più volte di leuar quella 
Giurifdittione alle Monache, non poterò però mai far nul- 
la , che perciò è llato flabilico per Decreto di più di cinquan- 
ta Sommi Pontefici, che quella Giurifdittione folfe perpetua 
delle dette Monache , come apprelfo d’efle fi vedono li detti 
Decreti. 
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La Chiefa dedicata a Maria Vergine detta Santa 

Maria Formo fa. 


iTefla Chiefa è vna di quelle ordinate da San Magno 
Vefcouod’Vderzo , & fu la Prima dedicata à Maria 


Vergine nella Città di Venetia . Fiìrinouata nell’Anno del 
Signore mille fettanta cinque : Efsendo Sommo Pontefice 
Gregorio Settimo, Imperatore Michiele Settimo , &Doge 
di Venetia Domenico Seluo; Et in quelli vltimi anni abbel- 
lita , & terminata . In quella Chiefa vi fono li Corpi di Santi 
Nicodemo,& Saturnino , & il Capo di San Romano : mà 
quelli Corpi Sant! non li vedono , màlihà pertraditione, 
che fofsero polli in quefta Chiefa l’anno del Signore noue- 
cento nonanta due da Domenico Badoaro , il quale fìì Ve- 
fcouo Oliuenfe detto di Cartello , Se il Doge con la Signoria v 
vifita quefta Chiefa la Vigilia della Purificatione di Maria 
Vergine , che viene allidue di Febraro , perche era coftume 
della Città , che alli trenta vno di Gennaro li Ipofauano le 
Donzelle con il fuofpofo alla prefenza dei Velcouo diSan 
Pietro di Cartello, Se tutti concorreuano : Mà li Trieftini in- 
uidiofi di ciò, per rapir le dotte , Se le dette Donzelle, nell* 
anno delSignore nouecento quarantatre , efiendoDoge 
Pietro Candiano,s’afcofero nel Vefcouado , perche vennero 
il giorno antecedente con vna Gallerà , fenza che niuno s - 
immaginarte di ciò , & nel colmo deiralleggrezzaall’impro- 
uifo con l’armi alla mano affalendo tutti , rapirono larob- 
ba , Se le Donzelle ; il rumor fìì grande , mà armatoli in vn 
fubito alcuni legni , & forniti d’huomini , Se per la maggior 

f arte Artefici di Carte , Se della Contrada di Santa Maria 
ormofa, corfero dietro à rapitori. Se trouatilià Caofle,quel 
giorno medefimo ,doue diuideuano la preda fra loro , fe ne 
fece grandiftìmo macello, Se fi hebbero le dotti, & le donne . 
Et perche li Cartellari fi portarono valorofamen te , prefen- 
tato il tutto al Doge alla Signoria, fu detto à loro , che 
chiedertero qualche grafia, & quelli rifpolero, che voleua- 
no, che il Doge con la moglie , &con la Signoria vifitafse 
ogn’anno la Chiefa della loro Contrada , nel giorno della 
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fuaFefla;& dicendo il Prencipe , cafo che piouelse , rifpofe 
quelli, vimanderemoGappellidacoprirni , & fehauerete 
fete vi daremo da bere ; & di qui è , che il Piouano à nome 
della Contrada dona al Prencipe nella fua andata due Fiac- 
chi di Maluaggia con due Naranze , & parimenti prefenta 
due Cappelli indorati, coni’ Armi del Papa , del Prencipe, 
& del Piouano , qual dona li Cappelli ,& in quella guila ter- 
mina la fontione. 

La Cbiefa dedicata a Santa Marina . 

* f * ? 

* 

Q Velia Chiefa era prima dedicata à Sant’Aleffio , & San 
_ Liberale,nelli anni del Signore milletrecento in circa: 
Efsendo Sommo Pontefice Bonifacio Ottauo , Imperatore 
Alberto, & Doge di VenetiaPietroGradenigo ; ma poi che 
fù portato il Corpo di Santa Marina da GiouanniBuora ; il 
quale hebbe da certi Greci , & collocato in quella Chiefa , 

E refe il nome di Chiefa di Santa Marina: & poi è fiata abbel- 
ta da Giouan ni Bulli Piouano di detta Chiefa . La Fella di 
quella Santa viene allifiicifettedi Luglio nel qual giorno 
hauendo la Republica , quali perduto affatto lo Stato di 
TerraFermaperlacongiuradiGambrai , chefùl’aunodel 
Signore mille cinquecento tre , efsendo Sommo Pontefice 
Giulio Secondo , & Doge Leonardo Loredano ; & efsendo 
occupata Padoua da nemici , ch’era la Chiaue di tutta l’Im- 
prefa : Andrea Gritti, che fù poj Prencipe ,• la ricuperò feli- 
cemente nel detto giorno , Se perciò il Prencipe con la Signo- 
ria viene àvilitare la detta Chiefa, & rende grane àDiodi 
tanto, acquifto , perintereeffione della Beata Vergine Ma- 
rina. 

« ) 

> + J 1 

ha Chief « dedicata a San Leone Papa Nono . - 

t k 

• 1 < 

Q V ella Chiefa è antica , chiamata volgarme nte San Lio, 

. & per quanto fi puoi hauer cognitione , fù fabricata 
dalla Cafa Participatia , & hora detta Badoara , 1* anno del 
Signore mille cento vintivno , efiendo Doge Domenico Mi- • 
chiele : Sommo Pontefice Calillo Secondo: Imperatore Hen- 

rico 
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rico Secondo, & era prima foggetta all'Abbate della Carità, 
perche iui voleuano edificare vn Monaftero per li detti Mo- 
naci; mà poi fù faticatala Chiefa , & il Monaftero della 
Carità dalla Cafa Giuliana, & quefta reftò Parochia ,come 
è al prefente ; & in quelli vltimi anni è fiata redificata in mi- 
glior forma . 

. \ > , « t 

La Chief ^ dedicata a Santa Giuflina Martire , 
dotte h abitano Monache . 

> x 

Q Velia è vna delle Chiefe ordinate da San Magno , & è 
Parochia , benché è habitata da Monache, quali man- 
tengono li Cappellani per cura deir anime ; II Monaftero 
poi fu fabricato da Pietro Morefini, Michiele Gornaro, Bcr- 
tucio, e Lorenzo Doifìni * quali donarono il terreno per 
farui il Monaftero; LaChieiapoi fu redificata perche ca- 
deua per la fua vecchiezza * l’anno del Signore mille cin- 
• quanta, effendo Doge Domenico Morefini: Sommo Pon- 
teficeDamafo Secondo, & Imperatore Coftantino Nono , 
del denaro dato da Zaccharia Barbaro , Marcantonio, Gie- 
ronimo Contarmi* Scaltri . InqueftaChiefavi è la pietra 
fopra la quale Santa Giuftina orando, vilafciòle veftiggia 
delle ginocchia , perche Come fi legge nella fua vita , che ve- 
nendo quefta Santa Giouane dalle poflefBoni di fuo Padre 
fopra vna Caretta, Scaffalitaà Ponte Corbo da Maffentio 
Tiranno, &difcefa dalla Caretta s’inginocchiò fopra que- 
lla pietra * & iui terminò la vitaconil Martirio. Era in 
queftaChiefa anticamente Frati dell’ Ordine di Santa Bri- 
gida, màleuati quelli, &licentiati nell’anno del Signore 
mille quattrocento cinquanta, effendo Doge Andrea Dan-: 
dolo; vi furono introdotte parte delle Monache di Sanea 
Maria degl* Angioli di Murano, quali erano in molto nu- 
mero * Quelle viuono in molta ritiratezza , & con buon ef- 
fetti pio della Città: Andranno del Signore mille feicento 
fit rimodernata nella forma eh’ hora fi vede dalla Madre ’ 
Perpetua Pafqualigo Priora di detto Monaftero , effendo 
Doge Marino Grimani . In quefta Chiefa vi fono molte Re- 
liquie di Santi, in diuef fi Reliquiari ;neU*anno del Signpre 

mille 
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millecinquecentofettantavno, in memoria della feline , 
che riceuè non folo il Stato, ma tutta la Chriftianità * per- 
che alli fette d’Ottobre nel fopràdetto anno, fi rompe da’ no- 
ftri , infiemc con le genti del Papa , & del Rè Filippo di Spa- 
gna, l’Armata del Turco, & fi prefe poco meno che tutta- 
Onde per rendimento di gratie ; effendo Doge Lnigi Moce- 
nigo, fi diede principio àvifitar la detta Chiefa con folen- 
ne Proceflione , douefi porta il Doge con la Signoria, con 
lifuoiPiattoni, Scivi fi canta folennemente la Meffa dalli 
Mufici di San Marco. Fece anco il Senato vn Decreto, che 
per ricordanza di quefto fatto, furono ftampatènuoue mo- 
nete, qual fi chiama Ducutone , con nuoua infcrittione ; 
che da vna banda dice , memor ero tui Infima Virgo , 


' La Chiefa dedicata a San Giovanni in Oleo 
detta San Qionanni Nono , 

Q Vefta Chiefa è fiata fabricata dalla Cafa Triuifanà 
circa gli anni del Signore mille cinquecento cin-» 
quanta tré, effendo Doge Marcantonio Triuifano; Som- 
mo Pontefice GiulioTerzo, & Imperatore Carlo Quinto , 
la quale è in molta veneratione il Venerdì , per vn Croce- 
fiffo, che fa molte gratie alli Cuoi diuoti; laqual diuotione 
cominciò il Signor Pre Domenico Benedetti Primo Prete di 
detta Chiefa, da fanciullo di dodeci anni , & feguita fino 
fìl prefente . 

# 

La C hiefa dedicata a San Procolo , 


Q Vefta Chiefa è fiata fabricata da vn certo Amadeo 
Buonguadagni, fotta l’anno del Signore mille trecento 
ottanta noue , eflfendo Sommo Pontefice Bonifacio Nono : 
Imperatore Vincislao Boemo, dcDogediVenetia Antonio 
Veniero,laqualcèParochia, &èfottopoftaalle Monache 
di San Zaccbaria , nella quale mantengono due Cappella- 
ni ; Se inquefti vltimi anni dei mille feicento quaranta due , 
è ftataredificata nella forma , che fi vede, effendo Doge 
Francefco Errizo. 

La 
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. La Chic] a dedicata a San Giouanni detta de i 
Furlani . 

Q Verta era Chiefa molti anni innanzi delli Caualieri 
Templari , quali furono annichilati da Clemente 
Quinto Sommo Pontefice , circa li anni del Signore mil- 
le trecento, & cinque, & tra li beni, & Priorati, che furo- 
no concedi alli Caualieri di Rodi , hoggi detti di Malta , gli 
fil conceffo anche quella Chiefa , & Priorato . Vicino à que- 
rta Chiefa vi è vn’ Oratorio intitolato San Giorgio, & è del- 
la Compagnia Schiauona , nel qual luoco prima era vn’Hof- 
pedale con titolo di Santa Cattarina, &Iopoffedeua il pre- 
detto Priorato di San Giouanni ; ma doppo dell’oppreffione 
di detti Cétualieri Templari , è fiata fatta quella Compagnia 
nell’anno del Signore mille cinquecento cinquanta vno , ef- 
fendoDogeFrancefco Donato : Sommo Pontefice Giulio 
Terzo , Se Imperatore Carlo Quinto . 

La Chiefa dedicata a' Santi Fili fp$ , e Giacomo . 

Q Veda Chiefa è antica , perche fìl edificata da Narfette 
valorofo Capitano con le fpoglie de’Gothi , nell’ anno 
del Signore in circa feipento, Se feffanta , eflendo Sommo 
Pontefice Vitaliano: Imperatore Cortame Secondo, &Ve- 
netia eragouernata da Tribuni ; Se iui fù fatto vn Monafte. 
ro, ouehabitauano Frati; màlicentiati quelli, l’entrate di 
quello Monaftero , furonoincorporatecon quelle di San 
Marco, Se quella èia caufa, ch’il Prencipe pone vn Capo 
con titolo di Primicerio nella Chiefa di San Marco ; era an- 
che vicino vn Seminario; mà quello è flato trafportato vi- 
cino alla Chiela di Sant’Antonio detto di Viena; Se concef- 
fa poil’habitatione al Primocerio; Quiui era anche vn’Ora- 
torio dedicato à Santa Scolaflica, mà il tempo, &il fuoco 
l’hà confumato ; quiui anche v’èingran diuotione Sant’ 
Appolonia . 
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La Chiefa dedicata a San Francefco detta della Vigna , don e 
habitano Frati del medemo Ordine . 

i t i 

Q Vetta Chiefa è antica , perche hà hauuto il Tuo princi- 
pio nell’anno dèi Signore mille doicento cinquanta 
tré dalla CafaMarcipana , efiendo Sommo Pontefice Alef- 
fandro Quarto: Imperatore Corrado Quarto, Se Doge di 
Venetia Remerò Zeno ; ma poi con l’elemofine di molte Ca- 
fate piefi è ridotta à quella perfettione , che hora fi vede, Se 
principale la CafaGrimani, Gritti, Morefini , Giuftinia- 
ni, & altre. Queftafabricaèfopraildifsegno del Sanfoui- 
•no, Se è delle belle di quella Città. Il nome poi ch’acquiftò 
quefìa Chiefa, &Conuento di San Francefco della Vigna* 
è perche nell! primi tempi, &fpecialmentealtempodiSan 
Bernardino di Siena , quale habitaua à San Francefco del 
Deferto ^ quando veniuaà Venetia , alloggiauain vn’Hof- 
pitio, ch’era attorniato da Vigne, &vittauano fei Frati ; 
Venuto poi à morte Marco Ziani nell’anno fopradetto , la- 
foiò per Teftamento quelle Vigne, & Cafe, ch’eranodifua 
habitatione alli F rati di San Francefco , & che foffe fabrica- 
to vn Monaftero , che fofse capace di fettanta Frati , come 
alprefentefi vede, &prefe il nome di Vigna per le Vigne, 
che l’attorniauano, Se lo conferua al giorno d’hoggi di San 
Francefco della Vigna. In quella Chiefa , cioè nella Cap- 
pella Santa fono molte Reliquie infigni , &fpecialmente vn 
nodo di vndeto di San Paolo, vna Spina della Corona di 
Giesù Chrifto , vna particella della Croce del SaluatOre , Se 
altre, alla qual Cappella li Sommi Pontefici hanno concef- 
fo molte Indulgenze . 

La Chiefa dedicata a' Santi Gioie anni, & Parilo dotte 
habitano li Frati Domenicani . 

a Veftoluoco,oue habitano li Padri Domenicani era vn ? 

Ifola , oue fi pefcaua ; ma poi Giacomo Tiepolo Do- 
ge la donò a’ detti Padri circa li anni del Signore mille doi- 
cento trenta quattro , efsendo Sommo Pontefice Gregorio 

No- 
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Nono, & Imperatore Baldouino Secondo, quali elfi fece- 
rofaLricar vn’ Oratorio, chiamandolo San Daniello ; mà. 
poiconiltempofabricoronolaChiefa , che hora fi vede , 
ailìeme con il Monafiero , &èdellepiiì frequentate della 
Città per le molte diuotioni , Se anco per efser commoda al- 
le Piazze: &ladedicoronoa’ Santi Giouanni , Se Paulo . 
Gli fono molti Oratori intorno à quella Chiefa , mà il più 
celebre è quello di Sant’ Orfola; Quiui viene il Doge con la 
Signoria à vifitare quella Chiefa li vintifei di Giugno , gior- 
no FefìiuodellidettiSanti, per la memorabile Vittoria ot- 
tenuta in tal giorno l’anno del Signore mille feicento cin- 
quanta fei, alli Dardanelli dall’Armata della Republica 
contra la Turca, efsendo Capitan General Lorenzo Mar- 
tello , 

| 

I* Chiefa, onero Hofpitale dedicata a detti Santi Giouanni 
& Paulo , doue habitano li P oneri. 

E Ra vn certo Ceroico chiamato Gualtero huomo da be- 
ne, & di molta facultà , quale nell’anno del Signore, 
milletrecento trentacinque, elfendo Doge Andrea Dando- 
lo : Sommo Pontefice Benedetto Decimo , Se Imperatore 
Lodouico Quinto} dchauendo ottenuto dalli Padri Dome- 
nicani il terreno , iui fece fabricar vna Chiefola, Se l’Hofpe- 
dale de’ Poueri , & con il tempo è venuto in quella guila , 
eh’ hora fi vede , sì di Chiefa magnifica , come anche il det- 
to Hofpitale. 

• ha Chiefa dedicata a San Giufeppe doue habitano 

Adonache . 

Q Vefìa Chiefa è antica , Se fi! fetta circa li anni del Si- 
gnore mille quattrocento, Se quaranta , elfendo Som- 
mo Pontefice Eugenio Quarto : Imperatore Federico Ter- 
zo , Se Doge di Venetia Francefco Fofcari } mà in quelli vi- 
rimi tempi redificata , circa li anni del Signore mille cinque- 
cento fettanta. 

* ^ i , 

La 
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LaChief a dedicata al Santo Sepolchro di desìi Chriflo 
, doue h abitano Monache . 

Q Vetta Chiefa dedicata al Santo Sepolcro di Giesù Chri- 
ftofft fatta per Voto da due Gentildonne , quali fuggi- 
rono da Negroponte, quando fttprefo da’ Turchi , &min 
circa l’anno del Signore mille quattrocento , & quaranta ; 
efTendo Papa , Imperatore, & Doge di Venetia lifopradetti ; 
Quefte detti fuoi denari diedero principio à detta Chiefa , & 
alMonaftero, alle quali s’vnirono molte altre Gentildon- 
ne, &laridufleroàquellaperfettione , chehorad vede : 
in quefta Chiefa vi fono molte Reliquie infigni . Vi fu poi 
anche fabricato da vn Religiofo di San Francefco vn Sepol* 
cróallafimilitudine di quello di Giesu Guitto , la qual fab- 
brica occupa buona parte di detta Chiefa . ' 

^ • i . * ' 

La Chiefa dedicata a San Giorgio detta de * Greci . 

... . . _* ; * * 

1 . Afciata la Chiefa di San Biado dalla Natione Greca , fi *" 
j portoronoconla licenza di chi d doueua à fabricar 
quefta nuoua Chiefa intitolata San Giorgio , la quale heb- 
be principio circa li anni del Signore mille cento cinquanta: 
efTendo Sommo Pontetìce Eugenio Terzo: Imperatore Ema- 
nuello Comneno , & Doge di Venetia Domenico Moretìni * 

Óc in quefta oderuano li Greci il rito antico atta Greca . 

«- » * . • 

/ 

- La Chiefa dedicata a San Giouanni Lat erano doue 

habitano Monache , 

Q Velia Chiefa è fottopofta alle Monache di Sant’Anna , 
& è più tolto Oratorio da vdirui Meffa per li circonui- 
cim ; mà il Monaftero è affai commodo per effer flato fabri- 
cato in quelli vltimi anni ; La fua origine non li puoi fape- 
re, attefo che fù rouinato più volte dal fuoco , Se fono perfe 
le Scritture . 
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LaChìefa dedicata a Sàn Zaccharia dotte h abitane 

Monache. v 

G luftiniano Doge edificò la Chiefa, & Monaflerol’an- 
no del Signore ottocento vintifette , eflendo Sommo 
Pontefice Gregorio Nono ; &ciòfeceadinftanza di Leone 
Quarto Imperatore di Conlìant^iB|oU, il quale non fola- 
mente gli mandò denari , mà nuomini eccellenti nell’Ar- 
chitettura, acciò che faccfle vna bella Chiefa , & che la 
terminafle prefto, come fu fatto. Quella Chiefa fù vili tata 
da Benedetto Terzo Sommo Pontefice, quando fùà Vene- 
tia nelli fopradetti anni , & il detto Sommo Pontefice donò 
à Madonna Agnefina Morofini A bbadefia di detto Mona- 
fiero li Corpi de’ Santi Pancratio, & Santa Sauina , quali 
erano à Roma; Vi fono parimente li Corpi di San Leone ,di 
San Tirafio Heremita , di San Gregorio , di San Nereo , & 
di San Acchileo martiri ; mà quello ch’è mirabile v’è il Cor- 
po di San Zaccharia Padre di San Giouanni Battifta; Que- 
lla Chiefa è vifitata ogn’anno dal Doge con la Signoria ; & 
la caufa di ciò-è per tre ragioni , come alcuni dicono ; mà 
qual fiala vera e difficile il giudicarla ; Alcuni dicono, che 
doppo la venuta di Papa Benedetto Terzo à Venetia,hauen- 
do vifitato le Monache di San Zaccharia , Se affettionatofi 
à quel Mon attero , perla virtù , & Santità di Madonna 
Agnefina Morefini all’ bora Abbadeffa, ritornato à Roma , 
le mandò à donare alcuni Corpi Santi , li quali riceuuti con 
letitia, furono venerati dal popolo diuotamente , &ilPren. 
cipe in quel tempo , non fidamente vifitò la Chiefa per ho- 
norarli, mà fi obligò anco per fegno di diuodone d’ andar 
ogni anno in perpetuo nel giorno di Pafqua . Altridteono, 
che hauendo Giuftiniano Participatio Doge Decimo fabri- 
cata la Chiefa, ficomefihàdettodifopra, &difpofto del- 
la detta Chiefa nel fuoTeftamento, in virtù di molte In- 
dulgenze, concedute da diuerfi Sommi Pontefici; & per l’- 
antica patronanza di efla Chiefa , che hanno li Dogi , de 
perciò la vifita nel giorno di Pafqua ; Altri finalmente af- 
fermano, fra quali è Andrea Dandolo Doge, nella fua Hifto- 



Dedicate à dmerfì Santi , ft)c. 339 

ria , che elTendon ampliata la Piazza di San Marco , la qua- 
le era terreno delle Monache ; & la Signoria diede loro per 
contracambio poflelfioni nel Territorio Triuifano, & il 
Prencipe s’obligò d’andar ogn’anno il giorno di Pafqua à 
San Zaccharia , & è mirabile quella Chiefa, Se Monaftero 
per le gran prerogatiue , & grandezze, che godono quelle 
Monache . 


La Chiefa dedicata a San Labaro, dotte e Hofpidale 

de Potteri • ,• 

4 e 

• 

C irca li Anni del Signore mille feicento , & vno , fù dato 
principio da alcune perfonè nobili , e pie alla Chiefa di 
San Lazaro, &affiemeaH’Hofpitale detto detti Mendicanti, 
eflendo Doge Marino Grìmani : Sommo Pontefice Clemen- 
te Ottauo, & Imperatore Ridolfo Secondo; & pocodoppo 
per ordine publico furono trafportate le fupellettili , quali 
erano nell’Ifola di San Lazaro in quello luoco , Se parimen- 
te tutte l’entrate ; & benché da principio la Chiefa , Si an- 
co l’ifteffo Hofpitale era di legno , àd ogni modo al preieme 
è vna delle belle fabriche della Città 5 In quella Chiefa vi 
fono molte Reliquie , come le Tette de’ Santi Felicita, Corti- 
cc , & di San Eleazaro; vn’olTo di San Lazaro , & vn dito di 
Santa Maria Maddalena . 


LaChiefa dedicata allaPrefentatione di MarìaVerpine detta 
la Pietà, oh e fono cufloditi li figliuoli abbandonati 

da' Padri, & Madre. , 

* 

* »' • , 

» % , 

Q Vetta è vna Chiefa piccicla la quale hebbe princicipio 
l’Annodel Signore mille, doicento,& quaranta; eflen- 
do Doge Giacomo Tiepolo ; Se inftitutore di detto Hofpita- 
le fi! il Padre Pietro di Venetia Minor Ofleruànte di S. Fran- 
cefco, & è ben all’ordine, la quale anche èbenittìmo offi- 
ciata ; La Priora di quello luogo è confirmata dal Doge , ef- 
lendo fua giurifdittione , come anche nell’altre cariche , che 
appartengono al detto Hofpitale . Poco difeofto v’è la Cafa 
di Dio, inftituita da Maggio Pelliciano l'anno del Signore 

Y a mille 
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mille doicento fettanta due : efiendo Doge Lorenzo Tiepo- 
lo, oue è vnaChiefolla nella quale fi celebrano le Mefle ; 
Quiui fono quaranta Camere , le quali fono conceffe à don- 
ne vedoue , & è giurifdittionedel Doge , come anche pone- 
re il Priore di detto luoco . • 

La Chiefa dedicata a Maria Vergine detta del Pianti 
doue habitano Eremite di Sant Ago fino . 

• : - • è ►**.'»•» » *«. ii . 1 1 * 

N EU’anno del Signore mille feicento quaranta noue , e£- 
fendo Doge Francefco da Molino: Sommo Pontefice 
Innocenzo Terzo, & Imperatore Ferdinando Secondo; fd 
fiuto Voto dal Senato di fondar quella Chiefa per placar l’- 
ira di Dio, Se liberar la Republica dalla cruda Guerra del 
Turco ; ondefù dato principio alla Chiefa , Se terminata in 
pochianni, dedicandola à Dio, & alla Gloriofa Vergine , 
con titolo della Madonna del Pianto , & terminato il Con- 
cento , furono leuate dal Monaftero di Burano tré donne 
dell’ifleflo Ordine, Se condotte con folennità in quello nuo- 
uo Monaflero . 

L a Chiefa dedicata algloriofo San Marco , Protettore 
principale della Città di Venetia . 

f \ Velia in figne Chiefa hébbe principio nell’anno del Si- 
\X gnore ottocento vinti noue : effendo Doge Angelo 
Participatio con GiulHniano fuo figliolo : Sommo Pontefice 
Valentino, & Imperatore Teofilo, la quale fu cominciata 
per ponerui il Corpo di San Marco, quale fu portato à Ve- 
netia il fudetto anno da Bono di Malamoco , Se da Rullicp 
di Torcello ; onde riceuuto dalla Città con allegrezza in- 
comparabile . (Che perciò l’anno innanzi s’era diuulgato per 
tutta la Città , che lo Spirito Santo haueua predetto à San 
Marco , pattando in Italia , che Tonfa fue venirebbe tempo li 
ripoferebbero in quelle Lagune , ) & perciò il Prencipe deli- 
berò alfieme con il Senato di farli la Chiefa à fuo nome , Se 
lafciò molto denaro , acciò li continuaffe la detta Chiefa , & 
fi terminane con intentione , che quello Santo Euangelifta 

do- 
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doueffeeffer Tutelare, & Protettore della Città, poiché fi 
teneua per cofa certa, che Cotto la fua Tutela l’ Impero di 
quella natione doueffe crefcere , Se mantenerli perpetuo 
per falute del Genere humano ; & anco quella Chiefa è fia- 
ta fabricata per commodo del Doge , acciò potè de ascolta- 
re la Santa Meffa , & li altri Offici) Dmini , & poi in diuer- 
fità di tempo da diuerfi Dogi è fiata ingrandita , Se perfet- 
tionata in quel modo, ch’horafi vede ; Nella facciata di 
quella Chiefa vi fono quelli quattro Caualli di bronzo, così 
rari ,&antichi, che fino à quello tempo non fe ne trouano 
pari alcuno in qualfiuoglia parte del Mondo, Se quelli fu- 
rono fatti dal popolo Romano , all* hora che Nerone Impe- 
ratore hebbe vittoria dei Parthi, & gli furono dedicati, & 
polli nell’Arco confacrato al fuo nome , quali tirauano la 
Quadriga del Sole , con quelle medefime mouentie, Se atti- 
tudini , nelle tefle , & nelle gambe , Se con i pettorali al 
collo , come fi vedono al prefen te ; Se quelli furono traspor- 
tati da Roma da Coftantino in Collantinopoli; Se poi nell’ 
anno del Signore mille doicento cinque , furono da Marino 
Zeno , qualfìì Podellà in Collantinopoli , mandati à Vene- 
tia, &doppo molto tempo collocati oue hora fi vedono . 
Nella Cappclletta detta del Zeno , vi è la Pietra con la qua ; 
le Moisètrafle l’acqua per leuar la Cete al popolo d’Ifraelò , 
la quale fù trouata da Michiele Paleologo marito d’Irene,& 
poi fu donata alla Republica. NelTiftefla Cappella vi è la 
Pietra dell’Altare, oue fi celebrano Mefie, quale è quella , 
che Giesù Chr i fio Sopra di efia ftaua predicando nella Città 
diTiro,&Sidone,&fù portata à Venetia l’anno del Signore 
mille nonanta fette dal Doge Vitale ; Se fopra quella Pietra 
vi è la Sedia di fallo , fopra la q uale fedeua San Marco in 
Aquilea; &dallafinifiradell’Altare, douefivede vnate- 
fta di pietra in alto, vi fono due pietre fotto efia tefta , che 
furono della Prigione doue San Giouanni Batti Aa fù decol- 
lato , Se iui fi Scorgono ancora alcune goccie di fangue, por- 
tate anco elle dal medemo Doge. In quefla Chiefa vi è vn 
Capitello con vn picciolo Altare , doue fi honora l’Immagi- 
ne di Giesù Chrifto, il quale nell’ anno mille doicento no- 
nanta, era in Piazza in quel luoco, doue hora è il primo 
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Stendardo verfole Procurane noue ; mà hauendo vn fede- 
rato con empia mano percoflò quell’immagine con vn pu- 
gnale; onde vfcì fuori dalla ferita Sangue, & perciò iui fii 
collocato doue fi vede; Quiui predo èia Cappella di Sant’ 
Ifidoro fabricata da Andrea Dandolo Doge , l’anno del Si- 
gnore mille trecento quaranta otto , doue è collocato 11 Cor- 
po del Santo ; quale fù portato dall’ Ifola di Olio l’anno del 
Signore mille cento vinticinque dal Doge Domenico Mi- 
cheli , & eflfendo fiato fmarrito fino a’ tempi del Dandolo , 
ritrouato di nuouo , il Prencipegli confacrò la Cappella , 
tutta ornatadi Mofaico , & lo ripofefopra l’Altare in va Se- 
polcro di marmo , & in tal giorno il Prencipe folennizza la 
fuaFefta qual viene alli Tedici d’ Aprile , perche in quello 
giorno fi laluò la Republica dalla congiura di Marino Fa- 
liero, che fù l’anno del Signore mille trecento cinquanra 
quattro ; & perciò il Senato determinò , che il Doge vi fitafse 
ogn’anno la detta Cappella. Quiui è il Teforo, & oltre le 
molte gioie, ori, & argenti di gran valuta; vi fono anche 
molte Reliquie infigni, comeficonferuain vn’Ampollail 
vero Sangue di Giesù Chrifto , il quale fù portato da Barat- 
ti daUa Città di Gierufalemme, & di qui fù portato à Vene- 
tia , come riferifee il Cardinale Contarino nelle fue Opere ; 
Quefto fi moftra due volte all’anno, cioè il Giouedì Santo 
alle Scuole, & Fraterne, & la vigilia della Senfa ; Vi è fi- 
milmente vn gran pezzo del legno della Croce del Noftro 
Signore ; La Croce , che portaua adofto Cofiantino Impe- 
ratore ; Vno de’ Chiodi del Signore ; Vn pezzo di Colonna , 
oue fù flagellato Giesù Chrifto ; Vna Spina della Corona di 
Giesù Chrifto ; Vna parte della Crepa di San Giouanni Bat- 
tifta ; parte del braccio deftro di San Luca ; parte d’ vn 
braccio, & gamba di San Giorgio ; parte d’ vna gamba di 
San Teodoro ; vn ditto grofso di San Marco ; vn braccio di 
San Magno ; parte delle braccia di San Sergio , e Bacco ; 
vna Colia di San Stefano ; Vn ditto della Maddalena ; Il 
Vangelo di San Marco fcritto di fua mano , qual fi hebbe 
l’anno del Signore mille quattrocentofettanta due: Li Van- 
geli fcritti in lettere d’oro di mano di San Giouanni Grifo- 
ftomo : Vn’Immagine di Maria Vergine dipinta da San Lu- 
; ca: 
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ca: & molte altre cofe, chevifonohauuteindiuerfi tem- 
pi, parte dalla Grecia, & parte da altri Prencipi: & tutte 
quelle Reliquie fon© approbate da Papa Gregorio Nono : 
all’hora, che entrato fuoco nel detto Santuario nell’anno 
del Signore mille doicento trenta , &le predette Reliquie 
rimafero intatte , fi come per procefso formato per ordine 
fuo , fopra quella mareria , come al prefente fi vede: ef- 
fendo Doge Giacomo Tiepolo. In quella Chiefa, doppo il 
Doge , la prima perfona è il Primocerio , il quale vi fu infii- 
tuito dalli primi tempi della fua edificatione per dignità del 
Prencipe, & è eletto, & inueftito dal Doge , Se proueduto 
d’afsai larga entrata,& condecente al fuo flato, Se deue efser 
nobile Ve ueto , per vna legge fatta l’anno 147 1 . & per vn’al- 
tra fatta l’anno mille quattrocento fettanta otto, Se dette ef- 
fer rimeno d’età di 25.anni.Celebra con l’habito Epifcopale, 
cioè con la Mitra , con l’Anello , Se con il Paflorale per con- 
ceffione d’Innocentio IV. Sommo Pontefice , l’anno del Si- 
gnore mille doicento cinquanta doi : Il Rocchetto gli fù 
concefso per Breue d’Alefsandro Quinto Sommo Pontefice , 
che fùl’anno del Signore mille quattrocento noue, & per 
autoritàdi detto Papa concede Indulgenza per quaranta 
giorni, doppo la folennità della Mefsa detta da lui : dal 
quale hebbe anco l’autorità di dare li Minorialli Chierici 
della fua Chiefa, Se concederli parimente di poterli comp- 
erare da qual fi voglia Vefcouo ; come in quelli virimi tem- 
pi dell’anno del Signore mille feicento nonanta, adi 8. Apri- 
le è fiata con firmata. Se concefsa facoltà dalla felice memo- 
ria d’Alefsandro Ottauo Sommo Pontefice , di Cafa Ottobo- 
na, Nobile Veneto: Al Primo Cerio di San Marco di con- 
ferirei! Ordini Minori all’inferuienti Chierici di detta Chie- 
fa, Se conceder allimedemi le Dimifsorie à tutti li Ordini 
anco Sacri: Se deputar Confefsori ì^nto in detta Chiefa , 
quanto in altre à lui foggette , come fi puoi vedere in detto 
Breue, qual principia, yidperpetuam reimemoriam ad ytpo- 
flolus. dignitari sfafligium &c. Et Giouanni Vigefimo fecon- 
do detto terzo , che fu l’anno del Signore mille quattrocen- 
todieci , gli concefse , che potefse darla benedittione al Po- 
polo. La feconda perfona è il Vicario, il quale s’elegge de’ 
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più degni : il tèrzo è il Maeftro diGhoro : il quarto due 
Sagrefiani : il quinto due Bafilicani , che hanno il gouer- 
nodell’entrate del Clero : Vi fono vintiquattro Canonici 
ordinati ab antiquo per Cappellani del Doge, dodeci de 
quali fono propri) Sacerdoti della Chiefa , & dodeci fono 
Piouani per la Città. , & per la regolatione fatta da poi Tan- 
no del Signore mille quattrocento trenta quattro, nella qua- 
le fù terminato , che morendo vn Canonico Piouano luc- 
cedavn’altro Piouano Canonico v &c morendo Tvno de Ca- 
nonici della Chiefa , glifucceda vn’ altro di detta (Chiefa : 
Inoltre vifono quattro Diaconi , & quattro Subdiaconi y 
con altri molti inferiori , che conuengono ad honorare que- 
fto famofo Tempio : di più per concefllone di Martina 
Quinto Sommo Ponrefice , che fu l’anno del Signore mille 
quattrocento dicifette , che li Canonici poteffero portar la 
Mozetta, oZanfarda di pelle de Vari, CDoifi . Di più in 
quella magnifica Chiefa per cortefia , & memora delle gra- 
tie riceuute da quella Sereniffima Republica Aleflandro 
Terzo Sommo Pontéfice , quando fu à Venetiaconcefle 
vna Indulgenza Perpetua : la quale principia la Vigilia del- 
rAffenfrone , & dura per tutto il giorno dietro : Onde fi 
deue notare , che portato il Corpo di San Marco à Venetia 
l’anno fopradetto, &riceuuto per Protettore di tutto il do- 
minio Veneto , ordinò il Senato , che alli vintici nqued’ A- 
prile giorno della fua Felli uità fi faceffe vna folenne Procef- 
fìone , Cintai giorno comi nciorono àlpiegar per tutto il 
fuo flato nelTInfegne , & in ogn’ altra cofa La figura di San 
Marco, hora in forma humana,&hora in forma diLeone 
conl’Ali, fi come fu veduto dal Profetta Ezechiele , & in 
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zo alla Chiefa con la Signoria àgTOfficijDiuini * Cinque- 
fio mentre paflano tutte le Scole Grandi con l’ordine , & poi 
le altre Chierefie , & terminata la Mefia il Prencipe dà fon- 
tuofoConuito alla Signoria : correndo l’Anno del Signore, 
mille nonanta quattro fùordinatal’InfrafcrittaProcefEo- 
ne . Perche effendofeorfi molti anni dalla prima depofitio- 
ne del Sacro Corpo di San Marco , nella Chiefa ai nome fuo 
ded icata , fi fuanì affatto dalla memoria di tutti , in che par- 
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te della detta Chiefa forte flato collocato il detto Corpo \ 
Che perciò il Doge , ch’era all’hora Vitale Faliero , con tutta 
la Signoria , pieno perciò di Sommo dolore fece inflanza ad 
Henrico Contarmi , Vefcouo all’hora di Cartello, che facerte 
publicare per tutta la Città vn Solenne digiuno per tre gior- 
ni; acciò che con quello , & con le orationi de fedeli li de- 
gnarteli Signor Iddio di manifeftar il luoco , oue giacerte il 
Santo Corpo . Publicato il Digiuno, Se effequitocon molta 
diuotione da tutta la Città ; Difcefe il Doge dal fuo Palazzo 
alla detta Chiefa con la Signoria alli vinticinque di Giugno 
dell’ anno fopradetto , doue cantata vna Solenne Mefsa dal 
detto Vefcouo , & fatta vna diuotiffiraa Procertione attorno 
la Piazza , Se ritornati nella detta Chiefa , feoprì Iddio mira- 
colofamente il luoco , facendo, ch’alia prefenza del Doge, 
Signoria , & di tutti, che prefenti erano , fi fpezzafsero 
da fefteflìi marmi di quel Pilaftro,ouero Colonna ( oue al 
prefente li pafsa con la procertione) &fpezzati , fi vedefle 
à muouerfi pian piano , Se à comparir à vifta d'ogn’vno , 
vna picciola Arca , che dentro chiufo , Se ferrato teneua 
il Santo Corpo , il quale con molto ftupore vifto , &con- ' 
forme al defideriofuotrouatodal Doge , Se dal Senato, re- 
fero infinite grafie al Signore Iddio di vn tanto dono : Se or- 
dinarono, che quello giorno per memoria di cosi gran Mi- 
racolo fofse trà fefliuiannouerato, Se che ogni anno fi facef- 
fe vna Solenne procertione , attorno la Chiefa, come fiofser- 
ua fino al prefente : Et con quefta occafìone fu ordinata in 
quelli tempi la Cappella, ouero la Mufica, &Mufici , che 
nelli tempi determinati cantaisero le Mefse Solenni , Se Vef- 
peri : Che perciò ordinarono li Signori , che fi facefserò, 
per le Città del fuo Dominio , &fuori, fqelra de Mutici II- 
luflri , &di Vociefquifite , Se quell ifpjPjr.Q porti à ballota 
tationedalliSignoriProcuratoridiSan Marco , Se confir- 
matidalDoge , comehorafanno , li quali Mufici hap/jo 
honorataprouiggione conforme alTalento , chi pid r & eh* 
meno : duelli hanno vn Capo, cheMaeftrofinomin*y«fc 
èprouifionatodiducatiquattrocen-toaU’Anno, Se di molti 
donatiui . Quello habbita in Canonica nella Cafa à lui de- 
putata . Tiene lotto di fe vn Vice Maeftro prouifionato an- 
cor lui' 
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cor lui per meta . 11 Maeftro rege le Mufiche , che tutto l’an- 
no fi fanno ne giorni folenniffimi, & quando fi fà la Cappel- 
la col Doge, Signoria, & Ambafciatori de Prencipi. Il nu- 
mero delli Cantori fono più di quaranta ; li Sonatori fono 
molti: dipiù fono due Organifti , con Salario didoicento 
ducati per vno,& fono elletti delli migliori . Vi fono due al- 
tri Organi Ai appropriati alti fuoi organi : ma non fuona- 
no, fe non nelle principali Solennità : Oltre li giorni delle 
Proceffioni , il Doge con la Signoria defcende in quella 
Chiefa, la Vigilia di Natale delNofiro Signore j il giorno 
dell’iftefib Natale alla Mefla Solenne , & il doppo Vefpero 
alla Predica , Se poi fi porta à San Giorgio Maggiore ; 11 
giorno della Circoncifione di Noftro Signore : ilgiorno 
dell’Epifania del Signore ; Ilgiorno della Purificatione di 
Maria Vergine ; 11 giorno dell’ Annonciatione di Maria 
Vergine , &afcolta la Predica, nel qualefù pollala prima 
pietra per fabricare la Città di V enetia : Il Giorno della Do- 
menica dell’Olmo ad vdire la Predica , & il Vefpero : Il 
giorno del Mércordì Santo , prima fi porta con la Signoria à 
pigliar l’Indulgenza à San Giacomo di Rialto, & poi ritor- 
na alliofficij alla Chiefa di San Marco : Così parimente il 
Giouedi Santo la mattina, & alliofficij , & Venerdì Santo 
alla fontione della Mefsa ,& alla Paffione, &: la fera alli of- 
fici) , con molte Solenni Cerimonie concernen traila Paffio- 
ne di Giesù Chrifto : Il Sabbato Santo oue fi fanno le ceri- 
monie della benedittione del Cireo ,& del Fonte . Ilgiorno 
diPafqua , oue fi fanno molte , e belle Cerimonie, & il dop- 
po pranfo alla Predica , & poi fi porta con la Signoria à vifi- 
tar la Chiefa di San Zaccaria : Il giorno del Corpo di Chri- 
ilo Signor Nolìrò defcende alla Chiefa -, &fifàvnaProcef- 
fione Solenne da tutte leScuole Grandi , & Chierefieper 
tutta la Piazza di San Marco , nellaquale èportatodall’Il- 
lùftriffimo Patriarca il Santiffimo Sacramento , & il Doge 
con la Signoria feguita. , determinata la Proceffione , l’Illu- 
ftriffimo Signor Patriarca dà la Benedhtione con il Santiffi- 
mo Sacramento al Prencipe , & Signoria , & à tutto il Popo- 
lo , & fù in (litui ta quella Processione Solenne l’Anno del 
Signore mille quattrocento fette , e (Tendo Doge Michiel 
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Steno . Il Giorno delli dieci di Maggio , interuenendo à gli 
ofsequij di GiouatìniBattifta Zeno Cardinale . Il Giorno 
delle Pentecofte : Il giorno dell’Afsuntione di Maria Vergi- 
ne , Il giorno di San Rocco, và à vifitare il Tuo Corpo : Il 
giorno della Natiuità di Maria Vergine : Il giorno d’ogni 
Santi, &vltimo delle Solennità : benché il Doge dcfcende 
da Palazzo , in altre occafioni , raà non con Solennità . 

La Chiefa dedicata à San Teodoro. 

\ 

N Narfette Capitano Muffire di Giuftiniano Imperatore 
diConftantinopoli , efsendo venuto in Italia doppo 
Belifario, perfcaciarliGotid’efsa , & ciòfùnelli Annidel 
Signore cinquecento trenta doi , efsendo Sommo Pontefice 
Sifto Terzo , & in Venetia gouernaua li Confoli , & hauen- 
dohauutoagiuto,&foccorfo dalli Signori Venetiani : fece 
Voto à Dio fehaueua Vittoria contro li detti Popoli difa- 
bricare due Chiefe in Venetia , 8c hauendo ottenuta la gra- 
tta , venne à Venetia, & adempì la promeffa , & il Voto, 
Se fece fabricare delle fpoglie de nemici la Chiefa di San 
Teodoro , quale è vici naia Chiefa di San Marco, &hora è 
luoco della Santa Inquifitione. 

La Chiefa dedicata à San Geminiano . 

Q Vefta è la Chiefa feconda di San Geminiano , chefece 
fabricare il fopradetto Narfete , quale era prima in 
Piazza di San Marco , la quale non pafsauaall’hora doue 
fono le Procuratie notte , perche in quel tempo feorreua vn 
Canale per trauerfo della Piazza , dai Ponte chiamato delli 
Dadi , per il quale fi » à per la Calle delli Fabbri , & sbpccaua 
nel Canal grande da quella parte doue è la Chiefa , & la 
Chiefa era fopra la riua , ò fondamenta di detto Canale ; Ma 
efsendo Doge Vital Michiele , Secondo di quefio Nome, che 
ftì l’anno del Signore mille cento cinquanta fei ; ouero come 
altri vogliono , Sebaftiano Ziano fuofucceffore , Sommo 
Pontefice Aleffandro Terzo , & Imperatore Federico Primo , 
atterrato il Canale , & allungata la Piazza quafi il doppio, 
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Se didatta l’antica Chiefa la portarono oue è al preferite fà- 
bricatà ; ma confumata anche quella dagl’ Anni, parue ai 
Senato di rifabricaria, & ciò fìt nell’anno del Signore mille 
cinquecento cinque ,efsendo Doge il Loredano,& rù termi- 
nata per ordine del Senato , che douefse efser fatta fopra il 
modello del Sanfouino. Che vifse nelli Anni del Signore mil- 
le cinquecento cinquanta fei , Efsendo Doge Lorenzo de 
Priuli , & co ì fu compita Copra il detto difegno, & horafi 
vede vna delle belle Chiefe , ma non grande , ma ben intefa , 
& ben compartita al giudirio di molti . In quella vi è vn 
pezzo della Santa Croce di GiesùChrifto , donato à quella 
Chiefa dal fopradetto Michiele Doge , la quale ft\ donata 
dal Sommo Pontefice Pio Quarto . Quefta Chefa fiì. rouina- 
ta per fabricar la Piazza di San Marco, come fi è detto : ma il 
tuttofi! lenza licenza del Papa , che per quello rifentitoffi, 
Se trattatala compofitioned’aggiuflamento, fu finalmente 
conclufo , ch’il Papa afsoluefse il Prencipe dalla fcommuni- 
ca , ch’era incorfo , & che il Prencipe il giorno della Dome- 
nica in Albis, detta la Domenica delli Apolidi , andafsein 
perpetuoconfuoifuccefsori , per fegno di penitenza àvifi- 
icar ogni anno la detta Chiefa . Nell’Ottaua dunque di Paf- 
qua , il Doge con la Signoria fi parte dal fuo Palazzo in 
trionfo, ficondufseàSanGiminiano : doue riceuuto dal 
Piouano con honorate parole , vi fi canta la Mefsa Grande 
dalli Mufici di San Marco , determinata quella, nel ritor- 
nare à Palazzo il Prencipe fi ferma à mezza Piazza doue era 
, già la Chiefa Vecchia , & quiui fi dicono alcune Orationi , 
Se terminate , il Piouano inulta il Doge per vn altt’anno , & 

poi ritorna ai fuo Palazzo . 

’ • • • . 

* _ * « » * 

La Chiefa dedicata aSan Motti Profeta. 

. * e* 

Q Velia Chiefa è antica , la quale fiìfabricata dalla Cafa 
Scopara circa li Anni del Signore feti ecènto nonarita 
s fei: Efsendo Sommo Pontefice Leone Terzo , Imperatrice 
Irene Sola , dcDogediVenetia Mauricio Gaibaio : ma in 
quelli virimi Anni è fiata redificata perla fua Vecchiezza, 
« &anco 
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& anco dalli Cafa Fini gli è fiata fatta la facciata di Marmi , 
che la rende mirabilmente adorna , 


La Chiefa dedicata a Santa Maria Zobenigó. 

9 • 

* * 




Q Velia Chiefa è delle amiche dellaCittà , & hebbe là Aia 
prima fondatione dalla Cafa Zubeniga , Sefendola , & 
Barbàriga , circa li Anni del Signore fettecento : Efsendo 
Sommo Pontefice Sergio , Imperatore Tiberio AbAimano.' 
& Doge di Venetia Paoluccio primo Doge: ma poi per tafua 
Vecchiezza redifìcata nel modo , che hora fi vede , con vna 
bellissima facciata di Pietre I Ariane , fatta dalla Cafa Barba* 
ra ; In queAa Chiefa vifono molte Reliquie , trà le. quali 
della Croce di NoAro Signore , & vi giace parimente il Cor- 
po di Sant'Ana AaAo Martire donato daU’Eccellentifsimo Si- 
gnor Francefco Duodo, quale l’hebbein dono l’anno del Si- 
gnore mille feicento cinquanta vno , dall’ Eminentissimo 
Cardinale Pietro Ottobono , che fù poi anche Sommo Pon- 
tefice l’anno del Signore mille feicento nonanta ; & fù col- 
locato quefio Sacro Corpo in queAa Chiefa con gran Solen- 
nità da Gierolamo Duodo fratello delfòpradetto l’anno del 
Signore mille feicento cinquantafei. 


t 


* . - La Chiefa dedicata a San Mauri tia . 

Q Vetta Chiefa fik fabricata dalla Cafa Candiana, circa li 
Anni del Signore ottocento ottanta fette : Efsendo 
Sommo Pontefice Leone Terzo , Imperatore Carlo Magno, * 
& Doge di Venetia ObelerioJVntenoreo, &hora quefta fi 
chiama Sanuda , la qual Chiefa fu fatta poi Parochia .» 


La Chiefa dedicata a San Vitale , J 

C irca li Anni del Signore mille ottanta quattro fù fabri- 
cata queAa Chiefa da Vitale Faliero Doge : Efsendo 
Sommo Pontefice Gregorio Settimo , & Imperatore Alefsio 
Mega«- 


! 
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La Chiefa dedicata a San Rocco , & Santa Margarita , 

don e habitano Monache. 

• o 

.‘V’.*. '' - ' v 

Q Viui erano cafe di Meretrici, &era vna Chiefa dedica- 
rla à Santa Sufanna : ma la Fraterna di San Rocco; la 
quale poco; innanzi haueua ottenuto il Corpo Santo di San 
Roccodalla Germania , quiuihauemanofabricato la loro 
Ghiefa , ma poi hàuuto il luoco vicino alliFrari, iuifabri- 
corono la Scuola , ch’ai prelen te fi vede, &lafciato quello 
luocò in abbandono dalli detti Fratelli ; racconta il Stringa , 
che trouandofi in Torccllo vn Monaftero di Monache con 
titolo diSanta Margarita , &elfendofiperla fua antichità, 
rouinatoinfieme con la Chiefa ; quelle di Spartiteli ven- 
nero à Venetia , & li fù allignata la fopradetta Chiefa , qual 
poiconragiutodiFrancefcoFaliero , e Francefco da Lezze 
diedero principio à quefta nuouafabrica l’anno del Signore 
mille quattrocento ottanta otto,efiendo Doge Agofiin Bar- 
barico , Sommo Pontefice Sifto Quarto , Imperatore Con- 
ftantino Decimo , & la prima Pietra , che fù alli venti tre d - 
Aprile la pofe Maffeo Girardo Patriarca , che poi fù Cardi- 
nale : & prefe il nome di San Rocco , & Santa Margarita ; 
di più racconta il fopradetto Stringa , che la traslatione , che 
fi fece dell* Immagine di Maria Vergine dall’ Aitar Vecchio 
di detta Chiefa al nouo , feguifse l’anno del Signore mille 
cinquecento nonantafette alli vndeci di Luglio , con l’inter- 
uentodi Lorenzo Priuli Patriarca, e Cardinale, eflendo Do- 
' ge Marino Grimani ; & dice il detto Dottore , che quella 
ImmaginediMariaVerginefofse anticamente nella Catte- 
drale ài Mifitrà nella Morea , la qual Chiefa diftrutta dalli 
Turchi , foffedi là à non sò che tempo ritrouata appreflò vn 
bellifsimo Fonte ad vn luoco detto Zaccoma , nel qual luo- 
co , gli fùfabricato vn bellifsimo Tempio adhonor fuo, 
operando quiui molti miracoli , la qual’ Immagine di Ma- 
ria Vergine fù poi trasferita à Napoli di Romania , & vi flef- 
te , fino che la detta Città vienfe in mano de Turchi, che poi 
Francefco Barbaro , ch’era iui Proueditore la portò à.V ene- 
tia i & la donò à quella Chiefa . 
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La C hiefa dedicata d San Samucllo . 

Q Velia Chiefa fu fabricata l'anno del Signore millefimo, 
dalla Cala Boldù , Se Soranza , eflendo Doge Pleiró 
urieolo Secondo, la qual fu fatta poi Parochia,Scmmo Pon- 
tefice era Silueftro Secondo , Se Imperatore Ottone Terzo. 

La Chiefa dedicata à Sant'Angelo . 

Q Vefta Chiefa era prima dedicata àSan Moro , la quale 
fu fabricata dalla Cafa Morefini , & Lu pan azza, Se al- 
tri vogliono dal Doge Domenico Contarini , che fu nell’an- 
no del Signore mille quaranta quattro : Eftendo Sommo 
Pontefice Benedetto Decimo, & Imperatore Michiele Quin- 
to ; ma poi nel miliefeicento trenta vno fùredificataàno- 
me di San Michiel Arcangelo per rendimento di grafie , Se 
per la liberatione della Città dalla Pefte , nella qual Chiefa 
fft inftituito da Francefco Lazzaroni Piouanodi detta Chie- 
fa , Dottore della Sacra Teologia , & neli’vna , Se l’altra leg- 
ge Protonotario Apoftolico, & Vicario Generale di Federi- 
co Cornaro Patriarca, Se Cardinale, le Litanie de Santi , con 
altre diuote precida recitarli fole nnem ente in certi giorty 
determinati , come al prefentes’offerua . 

La Chiefa dedicata a San Benedetto . 

Q Vefta Chiefa fìl fabricata dalla Cafa Calaprini , Se Fa- r 
Beri , Se iui habitauano Monaci ,& iui dettero circa li 
Anni del Signore millecinquecento ; mà poi fu fatta Paro- 
chia , Se di nuouo refabricata da Giouanni Tiepolo Patriar- 
ca, circa li Anni del Signore mille feicento, & difnoue in bel- 
liffima , Se moderna forma ; Efsendo Sommo Pontefice Pao- 
lo Quieto, Imperatore Mattia , &Doge di Venetia Anto- 
nio Prtuli. 



% 


La 


Digitized by Google 



$ 5 * 


Origine delle Chiefe 

La Chiefa dedicata a San P aterni ano . 



iVefta Chiefa fu fabricata dalla Cafa Bancanica , -An- 
* drearda,Tabiana , &Muazzanelli Anni del Signore 
uouecento cinquanta cinque : Eflendo Sommo Pontefice 
•Agapito Secondo , Imperatore Romano Leanpero , Se Doge 
di Venetia Pietro Candiano. In quefta Chiefa vigiacciono 
li Corpi Santi di Epimaco , & Gordiano . 


La Chiefa dedicata a San Fantino . 


Q Vetta Chiefa , è ttata fabricata dalla Cafa Pifana circa li 
Anni del Signore mille trecento , & cinquanta : Efsen- 


doSommo Pontefice Clemente Setto , Imperatore Carlo 
Quarto , & Doge di Venetia Andrea Dandolo : & fù mag- 
giormense nobilitata quefta Chiefa per vna Immàgine di 
Maria Vergine portata dalla detta famiglia diLeuante , & 
pofta in quefta Chiefa , la quale fece molti miracoli ; In 
quefti virimi Anni poi reftaurata in bella forma. 


La Chiefa dedicata a San Luca Eu angeli ft a . 


Q Vetta Chiefa fù fabricata dalla Cafa Dandola circa li 
Anni del Signore mille cento nonanta due : efsendo 
Sommo Pontefice Celeftino Terzo , Imperatore IfaccioSe- 
condo , & Doge di Venetia Henrico Dandolo : ma in fuetti 
'virimi tempie fiata reftaurata , & abbellita di Altari , & 
Pitture . 


La Chiefa dedicata aìSaluatore del Mondo Gicsù Chrifio 
• JMofiro Signore. 

Q Vefta è vna Chiefa di quelle deffignate da San Magno 
Vefcouod’Vderzo , &fù fabricata dalla Cafa Galla- 
tazzi ;& Caroli; & prima habitata da Preti ; ma Bonfiglio 
Michiele , ch’era Vicario d’efla , prefohabito di Canonico 
Regolare, mutò l’Ordine , & fù approuatoda Innocentio 

Secon- 
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Secondo Sommo Pontefice. Quiui albergò fiotto vn Portico 
Aleffandro Terzo Sommo Pontefice quando fù à Venetia , 
Óc fù redificata quefta Chiefa al tempo di Marino Morefini 
Doge, nell’Anno del Signore mille doicento quaranta otto : 
Efiendo Sommo Pontefice Aleflandro Quarto, Imperatore 
Baldouino Secondo . Quiui giace il Corpo di San Teodoro, 
portato à Venetia da Giacomo Dandolo l’anno del Signore 
mille doicento cinquanta fei ; & benché vi fi jno Canonici 
Regolari , nientedimeno èParochia, &èpofto daeflìvn 
Cappellano , che ha cura dell’ Anime . 

La Chiefa dedicata a San Bartolomeo Afojlolo . , 

( 

Q Vetta Chiefa fu prima dedicata à San Demetrio dalla 
CafaOrfeola, nelli Anni del Signore ottocento qua- 
ranta , efpecialmente da Marco, e Bartolomeo Fratelli : 
ma poi fù rifiatta nella forma che fi vede dalla Cafa Salone- 
fi ,Bellegna, &Vallarefla. Quefta è fottopofta al Patriar- 
cali quale vi mettevo Rettore con Titolo di Vicario . Ef- 
fendo Sommo Pontefice Gregorio Romano : Imperatore 
Teofilo , & Doge di Venetia Pietro Tradonico. 

» 

La Chief * dedicata a San Giuliano . 

Q Vetta Chiefa è antica , & fiìfebricata dalla Cafa Bal- 
bi , ma poi circa li Anni del Signore mille cinquecen- 
to cinquanta quattro : Effendo Sommo Pontefice Giulio 
Terzo imperatore Carlo Quinto, & Doge di Venetia Fran- 
cefilo Veniero , redificata quali del tutto da Tomafo Medi. 
coEccellentiffimodaRauenna, che perciò fi vede foprala 
fua facciata la Statua di etto di Bronzo : In quefta Chiefa 
vi fono li Corpi di San Floriano Martire , & di San Paolo 
Primo Eremita ; il quale Tanno del Signore mille doicento 
quaranta fù condotto k Venetia da Giacomo Lanzuolo . 
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La Chiefa dedicata à San Baffo . 

Q Vetta Chiefa era vna volta ricca i mà diuenuta pouera 
per il mal gouerno de Rettori ; che poi fi abbruggiò 
del tutto , & in quefti virimi Anni fu redificata dadiuote 
Perfone , Se fi vede ben ornata , Se officiata, laquale è anche 
Parochia . Effendo Sommo Pontefice AlefTandro Settimo , 
Imperatore Leopoldo Primo , Se Doge diVenetia Dome- 
nico Contarmi. 


La Chiefa dedicata a San Stefano doue habbttano li 
Frati Eremitani. 


Q V efta Chiefa hebbe principio molti Anni prima , mà fd 
terminata circa li Anni dei Signore mille trecento vin- 
ticinqiae ; Se il Monaftero parimente fri poi fabricato dalli 
medefimi Padri: Effendo Sommo Pontefice Giouanni XXL 
Imperatore Lodouico Quinto , Se Doge di Venetia Giouan- 
ni Soranzo. 


La Chiefa , onero Scuola di San Fantino . 


Q Vetta Scuola, ò Oratorio chiamato di San Fantino, è 
dedicato à San Gieronimo : li Fratelli di quefta Scuola 
accompagnano li Giuftitiati al Patibolo: Se fil edificato co- 
me al prefente fi vede circa li Anni del Signore mille cin- 
quecento : Effendo Sommo Pontefice AlefTandro Setto, Im- 
peratore Maflimiliano , Se Doge di Venetia Agoftino Bar- 
barlo , . 


La Chiefa dedicata a Santa Maria della Fatta , ma il fuo 
< ) Nome proprio è dedicato a Santa Maria delle 

Confo lattoni. 


Q Vetta Chiefa era prima vn Cappitello nel quale era 
Maria Vergine dipinta , Se operaua molti miracoli, 
èe per riuelatione , eh’ hebbe la moglie d’vn certo Francefco 

Ama- 
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Amadi circa l’anno del Signore mille quattrocento ottanta, 
fiì edificata la detta Chiela , & hora è habbitata da Preti di 
San Filippo Nero : Eflendo Sommo Pontefice Siilo Quarto, 
Imperatore Carlo Quinto , & Doge diVenetiaGiouanni 
Mocenigo . 

La Cbiefa dedicata d Santa Maria in Broglio , & bora 
è chiamata la Cbiefa dell'AfJenftone . 

E Ra in quello luoco molti Broli , ò Giardini , nelli quali 
1 faceuano il Broglio anticamente li Nobili , & dicono 
l’Hillorie , che quello luoco era delle Monache di San Zac- 
charia , quale fiì conceflò alli Cauallieri Templari, & quelli 
furono ellinti da Clemente Quinto Sommo Pontefice ; la 
qual Chiela fu poi circa l’Anno del Signore mille trecento 
tredeci concetta alli Caualieri di Rodi, &hora detti Caua- 
lieri di Malta : eflendo Prencipe Giouanni Soranzo ; Hora 
quella Chiela cade à terra per la fua Veechiezza , Se fiì refa* 
bricara dalla Confraternita de Ciechi, lotto Titolo delf’Af- 
fenfione ,& hora èfotto li Signori Procuratori de Sopra , Se 
ciò fiì circa l’anno del Signora mille cinquecento nonanta 
otto , eflendo Doge Marino Grimani , Sommo Pontefice 
Clemente Ottauo , Se Imperatore Ridolfo Secondo . Era in 
Piazza di San Marco , oue fono le Procurane nouevn'FIof- 
pitale detto di San Marco , il quale fiì inftituito da Pietro 
Orfeolo Doge nell’anno del Signore nouecento fettanta ot- 
to , ma quello Hofpitale è flato trafportato in Campo R ufo- 
io dietro la Piazza di San Marco , nel quale è fatto vn Prio- 
re , &foflenne alquanti poueri con l’entrate lafciatedal 
detto Pietro Orfeolo - 

Li Ciechi poi hanno vn’Oratorio à Sant’Angelo , fotto 
titolo dell’ Annonciata , Se fù tabricato da Giacomo Morefi- 
ni , & dedicato all’Angelo Gabriele , del quale haueua la 
cura quattro Monaci , Se vi fletterò fin all’Anno mille e fet- 
te ; mà poi fù fatta Confraternità de Ciechi con titolo dell’ 
Annonciata,&alprefentevifonoinpofseflb , riconofcen- 
do però la detta famiglia Morefini , & il primo della detta 
famiglia fede Ugiornp dell’Annonciata in luoco particola- 
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re,come fuo giure Patronato,& vieti riconofeiuto dalli detti 
Fratelli di detta Scola d’vn Candelotto. 

La Chiefa dedicata a Santa Lucia , doue habitano 
Monache . 

Q Velia Chiefa fi\ fabricata l’Anno del Signore mille cen- 
to nonanta doifotto Titolo deli’ Annunciata: Eflendo 
Sommo Pontefice Celeflino Terzo , Imperatore Ifaccio Se- 
condo , & Doge di Venetia Henrico Dandolo : mà poi por- 
tato àVenetia il Corpo di Santa Lucia , il quale fu. portato 
di Cicilia àConflantinopoii da Bafilio,& Gonfiammo , Se 

f >oi condotto à Venetia da Henrico Dandolo , qual era Bai- 
o per la Republica di Venetia, & fù ripofto in San Giorgio 
Maggiore , doue flette fino , che fi ampliò la detta Chiefa , 
della quale Leonardo Mocenigo Caualiere donò la Cappel- 
la Maggiore :& fi diede principio ad vna bella Chiefa ; Se 
nell’anno del Signore mille feicento noue , fi gittòà terra il 
refto dell’edificio della Vecchia Chiefa, dando principio al- 
la nuoua forma , che apparifee al prefente , ordinata dal fa- 
mofo Architetto Andrea Paladio , & fi\ tanta la follecitudi- 
ne delle Monache , & la pietà de loro Procuratori , che reflò 
quali del tutto fornita in tempo di due Anni, ne quali non 
fu mai impedito illauoro , nedapioggie, ncdaneui,per- 
che ò caderono di notte , òin giorni feftiui, eflendo ciò of- 
feruato per cofa miracolofa; In quella Chiefa vi è vn’Orato- 
rio dedicato à San Gierolamo , erretto da Monfignor Gior- 
gio Polacco , quale flette molti anniConfeflòre di dette 
Monache , Se vi fono molte Reliquie nel detto Oratorio : 
& fit confacrata l’Anno del Signore mille feicento dicifette 
da Francefco Vendramino Cardinale , & Patriarcha di 
Venetia , nella Fefliuità della Prefentatione di Maria 
Vergine , in honore della fua Annonciatione , & di 
Santa Lucfet Vergine , e Martire ; Eflendo Doge Gio- 
uanni Bembo. 



! 
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^ 1 t 

La Chiefa dedicata a San Cier ernia Profetta . 

Q Vetta Chiefa fu fabricata dalla Cafa Rimonda , Moro- 
fi na, & Malipiera, circa li Anni del Signore mille doi- 
centò ottanta otto ; In quefta Chiefa giace il Corpo delglo- 
riofo San Magno Vefcouo d’Vderzo . Effendo SommoPon- 
tefìce Nicolò Quarto , Imperatore Ridolfo, & Dpge di Vc- 
netia Pietro Gradenigo . 

/ 

La Chiefa dedicata a Santi Ermagora , & Fortunato detta 
1 San Marcuola . 

Q Vetta Chiefa fù fabricata da quelle perfone , chefuggi- 
uano dalla rouina d’Aquilea , cioè da Longobardi , & 
la fabricorono ad honore di detti Santi , come Protettori d’- 
Aquilea, & poi con il tempo fùreftaurata , dalle CafeLu- 
panizzi,&Memi. In quefta Chiefa vie vna Reliquia infi- 

S ne , cioè il ditto di San Giouanni Battifta ; qual moftrò 
foftro Signore Giesìì Chrifto dicendo, Ecce Agnus Dei , qui 
tollit peccata mundi , & fiì portato da Sebafla à Venetia Tan- 
no del Signore mille cento, &noue: Eflendo Sommo Pon- 
tefice Pafquale Secondo, Imperatore Henrico Quinto , & 
Doge di Venetia OrdelafoFaliero . Vi è anche vn pezzo 
del legno della SantaCroce diGiesù Chrifto . In- quefta 
Chiefa nelTanno dei Signore mille feicento trentacinque fià 
eretto vna Confraternità fotto titolo del Chrifto di S. Mar- 
cuola , alla quale furono conceffe molte Indulgenze per T- 
Anime de Morti aggregata alla Confraternità di quella di 
Roma; Nell' Angufto luocodemuri della Chiefa vi ftanno 
tre donne , che per Taufterità della vita loro fono chiamate 
TEremite di San Marcuola ; quando ne muore vna d’efsè ne 
fuccede fubito vn* altra , mà non eccedono mai il numero di 
tre ; Viuono di fole Elemofine, che li vengono portate ; per- 
chenon mandano inalcun tempo incerca perlaCittàdi 
cofa alcuna , ne fi lafciano vedere d’alcuno , hanno vn’Ora- 
torio con vn* Altare doue odono la Santa Mefsa ogni gior- 
no da Sacerdoti , che ini celebrano per loro diuotione ; Po- 
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co difcofto vi è la Chiefa dedicata alla Madonna delTAnco- 
netta , & è come vn Oratorio da fcoltare Mefsa , & quiui gl* 
è la Madonna miracolofa . 

La Chiefa dedicata a San Leonardo . 

a 

Q Vetta Chiefa fu edificatal’Anno del Signore mille vi fj- 
ticinque dalli Popoli diuoti d’EfTo Santo: Effendo Do- 
ge Domenico Michiele , & in quefta Ghiefa hebbe princi- 
pio la Scuola della Carità ; & hora è Parochia , & era Som- 
mo Pontefice Giouànni XIX. Se Imperatore Baldouino 
. Primo . > 


La Chiefa dedicata a Santa Maria Maddalena . 

Q Vetta Chiefa è antica , & era vn’Oratorio edificato dal- 
la Gafa Batta circa li Anni del Signore non fi sà,& ho- 
ra è ridotta Parochia . 


La Chiefa dedicata a San MarceUiano . 


Q Vetta Chiefa fù fabricata dallaF amiglia de Bocchi l’an. 
no del Signore mille cento trenta tre ; Efsendo Doge 
. Pietro Pollani, Sommo Pontefice Innocentio Secondo , He 
Imperatore Lotario Secondo : & è Ghiefa celebre per la ve- 
nuta miracolofa d’vn’Immagine di Maria Vergine; la Con- 
trada fù poi fabricata dalla Cafa Dardana ; la quale venne 
à Venetia l’Anno del Signore fettecento tre ; & perche que- 
lla era molto facultofa di dannaro , gli ne dauanoà molti, 
acciòche fabricafsero , & in poco tempo fi fecero molte Ca- 
fe ; ma in quelli vltimi Anni , è fiata redificata nella forma, 
ch’hora fi vede. 


& 


La Chiefa dedicata a Santa Fofca . 

Vetta Chiefa è antica , & non fi sà chi gl’habbi datto il 
; mà in quelli vi tii * * ‘ " 

come che-fi vede . 


, principio ;mà in quelli vltimi Anni è fiata redificata 
Ila forma, 


L» 
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La Cbìefa dedicata a San Felice . 

Q Vefta Chiefa fù edificata dalla famiglia Gallina l’anno 
del Signore novecento fefsanta fei • Efsendo Doge Pie- 
tro Candiano, Sommo Pontefice Giouanni Terzodecimo, 
Imperatore Niceforo Foca : Se poi fù redificatain miglior 
forma , come al prefente fi vede , che farà in circa fefsanta 
Anni. 

La Chiefa dedicata a Santa Soffia. 

Q Velia Chiefa fù opera della famiglia Granfona , ò Guf- 
fona circa l’anno del Signore mille vinti: Efsendo Do- 
ge Ottone Orfeolo , Se poifù redificata in miglior forma co- 
me hora fi vede : Se era Sommo Pontefice Califfo Secondo, 
Se Imperatore Henrico Secondo . 

La Chiefa dedicata alli Santi u4poffoli . 

Q Vefta Chiefa fù fondata per riuelatione di San Magno 
Vefcouod’Vderzo ; & in quella Santa opera s’impie- 
garono le Cafe Erizza,& Cornara ,mà poi ridotta in miglior 
forma , che al prefente è vna delle belle Ghiefe della Città ; 
òcèofficiata con tutta pontualità : & fpecialmente fanno 
profeflione quelli , à chi s’afpetta d’hauere delli migliori 
Predicatori, che s’attronano- 

La Chiefa dedicata a San Cantiano . 

Q Vefta Chiefa fù fabricata dalla Cafa Zena , circa li An- 
ni del Signore mille doicento : Efsendo Sommo Ponte- 
fice Innocentio terzo, Imperatore Ifaccio Secondò, & Do- 
ge di Venetia Henrico Dandolo . In quella Chiefa vi è il 
Corpo di San Ma filmo Vefcouo; Se di Santa Sauina ; Quella 
Chiefa è fiata poi rinouata come al prefente fi vede . 
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La Chic [a dedicata a Santa Maria Nona . 

Q Vefta Chiefa fft fabricata per quanto fi puoi trouare 
nell’Anno del Signore mille cinquecento cinquanta 
doi ; mà poi riformata nel modo, che hora fi vede . Efsendo 
Sommo Pontefice Giulio Terzo , Imperatore Carlo Quinto , 
& Doge di Venetia Francefco Donato . 

La Chiefa dedicata a San Giouanni Chrifoflomo . 

Q Vefta fu fabricata fopra il difegno di Sebaftiano da Lu- 
gano circa li anni del Signore non fi sà . In quefta 
Chiefa vi fono molte Reliquie , &fpecialmente di n otabile , 
il braccio dritto di San Giouanni Chrifoftomo Titolare di 
detta Chiefa. 

' La Chiefa dedicata a San Giobbe dotte h abitano Religiofi 
di San Francefco, 

L A Signora Lucia Dol fina Nobile Veneta per la beneuo- 
lenza , che prefe alli Religiofi di San Francefco, con 
la licenza del Sommo Pontefice Martino Quinto nelli Anni 
del Signore mille quattrocento dicifette. Imperatore Sigif- 
mondo , Se Doge di Venetia Tomafo Mocenigo : donò libe- 
ramente à detti Religiofi il luoco,oue al prefente fono, con 
la Chiefa ,&con ilConuento , &con quefta conditione, 
che la Chiefa folse intitolata , & confecrata , à San Giobbe ; 
&quefto terreno l’haueua hereditato la detta Dolfina da 
Giouanni Contarini fuo Parente; nell'Anno poi del Signore 
mille quattrocento fefsanta due , efiendo molto familiare 
San Bernardino da Siena deirilluftriffimoChriftofolo Mo- 
ro , al quale predifte , che doueua efter fatto Doge, & fu ve- 
ra la detta Profetia ; Queftcoeftendo afeefo alDogado gli 
fece fabricar la Chiefa. & il Conuento per rendimento della 
grada, che haueua ottenuta ; In quefta Chiefa vi è il Corpo 
di San Luca Euangelifta , comeapparifce per Scritture Au- 
tentiche . 
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L aChiefa dedicata a Santa Maria de Serui ditte habitat» 

lì detti Rcligiop . 

Q Vetta Chiefa è antica , & è fondata dalla Religione do 
Serui alla Madonna * circa li Anni del Signore mille 
trecento : Efsendo Sommo Pontefice Bonifacio Ottauo, Im- 
peratore Alberto , &Doge diVenetia Pietro Gradenigo. 
In quefta Chiefa vi fono molte cofe mirabili , de fpecialmen- 
te laScola delli Mercanti di Seda , quali vennero à Vene- 
tia , del mille trecento noue fcacciati da Lucca per le guerre, 
ch’erano trà due famiglie Guelfi , de Gibelini ; de quefti por* 

tpqpno à Venetia V Arte della Seda ♦ 

. 

La Chiefa dedicata a Santa Maria dell'Orto , 

Q Vetta Chiefa aflicme con il monaftero , è ftata edifica- 
ta dalla Religione , che fù detta de Celeftini, de fu pri- 
ma chiamata quefta Chiefa San Chriftofolo, de poi la Ma- 
donna dell’Orto per grafie riceuute da molti deuoti da 
‘ queirimmagine di Maria Vergine, & detta dell’Orto, per- 
che iui vicino erano molt i Orti . Di quefta Religione fù San 
Lorenzo Giuftiniano primo Patriarca di Venetia: hora iui 
habitano li Monaci detti Borgognoni : Quefta Chiefa è an- 
tica, de hebbelLftfòi principi j circa li Anni del Signore mil- 
letrecento : Pontefice, Imperatore ,& Doge li fopradettk 
Quiui vicino vie la Scola detta de Marcanti, fottotirolodi 
San Chriftofolo , de parimente poco difeofto vi è la Scola, & 
Chiefa di Santa Maria di Mifericordia , la quale era prim^ 
aliiFrari , &fùtrafportata quiui da Domenico Bonamof 

Caufidico eccellente » 

* • » 

e 

La Chiefa dedicata a Santa Maria detta de Crociferi . 

Q Vefta Chiefa fù edificata da Pietro Gufsoni , & parL 
mente l’Hofoitale iui vicino ,fopra vn fuo terreno, che 
lo donò al Clero di Venetia; ma Bono Orio fuo Fratello nel- 
Vanno del Signore mille cento quaranta otto : Efsendo Som- 

, mo 

V.. ' 
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mo Pontefice Eugenio Terzo, Imperatore Emanuelo Gom- 
neno, & Doge di Venetia Giouanni Polani : la donò poi al- 
la Religione detta de Crociferi , de quali fùl’inuentore Cle- 
to Difcepolo di San Pietro , & Ciriaco Vefcouo diGierufa- 
lemme , che ritrouò infieme con Sant’Elena la Croce di 
Chrifto,& ordinò , chelifuoiReligiofila portafsero iem- 
pre in mano ; ma l’anno del Signore mille cinquecento tre- 
dici arfe la fabrica vecchia , che fu redificata da Luigi Car- 
dano Cancelliere Grande , de Protettore di detta Religione . 
In quella Chiefa giace il Corpo di Santa Barbara portato 
da Conftantinopoli l’anno del Signore nouecento nonanta 
vno, da Giouanni Orfeolo , figliuolo di Pietro Orfeolo Do- 
ge . Hora quella Chiefa è officiata dalli Padri Giefuiti, qua- 
li ritornorono à Venetia l’anno del Signore mille feicento 
cinquantafette,adinftanza d’Alefsandro Settimo Sommo 
Pontefice, quale anche foprefse la Religione fopradetta di 
Crociferi , de il Senato la diede affieme con il Conuento , de 
fuppelettilià detti Padri Giefuiti. 

» 

La Chiefa dedicata a San Bonaventura . 


Q Vetta Chiefa fu fondata dalli Padri Rifformati di San 
Francefco, con licenza del Senato, quale gli concef- 
fe di poter fabricar in detto luoco per loro habitatione , la 
Chiefa , de il Conuento , de ciò fù nelli anni del Signore mil- 
le feicento tre, effendo Doge Marino Grimani , Sommo 
Pontefice Clemente Ottauo , & Imperatore Ridolfo Secon- 
do ; mà il luoco oue erano prima efìendogli molto feomodo 
per li ftrepiti , de romori che cagionauano li vicini , impe- 
dendogli le loro Orationi ; fù da alcuni Mercanti chiamati 
Pifuti, e Stella diuoti di quelli Reiigiofl, acquiftato nuo- 
uo fondo dalla CafaZena vicino al Berfaglio, de quiui fa- 
bricorono , oue al prefente s’attroua nuoua Chiefa , & Con- 
uento, partirono etti Padri dal luoco ,oue erano prima, 
procellìonalmentealli quattro d’Ottobre , giorno di San 
Francefco, portandofeco ilSantiffimoSacramento;anda. 
rono, de fi fermorono in detto luoco nuouo, e ciò fù nelli 
anni del Signore mille feicento vinti quattro . 

La 
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La Chiefa dedicata a Santa Maria di Nazareth, dotte 
habitano Carmelitani ScahJ . 

A ccettati dal Publico li Padri Carmelitani Scalzi di San- 
ta Terefa, comproronoliStabilidiVicenzo Vcniero 
appreflo Santa Lucia; & nel mille feicento cinquanta, effen- 
do Doge F rancefco da Molin , Sommo Pontefice Innocen- 
zo Decimo , Se Imperatore Ferdinando Secondo , hanno er- 
retto vna Chiefa , la quale è delle belle della Città , Se poi 
fabricorono parimente il Monaftero , Se dedicorono la det- 
ta Chiefa à Maria Vergine fotto titolo di Santa Maria di 
Kazareth . 

La Chiefa dedicata a Santa Canarina , dotte habitano 

Monache . 


Q Vetta Chiefa è antica , & vien giudicato , che fotte fo- 
bricatacirca il millennio anno del [Signore , eflendo 
Sommo Pontefice Silueftro Secondo , Imperatore Ottone 
Terzo , Se Doge di Venetia Pietro Orfeolo, perche in efla fi 
ferba di pretiofo vn Braccio di Sant’Aleffio , il quale fiì por- 
tato àVeneda l’anno del Signore mille doicento nonanta 
fette da Marco Moro , pigliato dall’ Ifola Statimene . 

, i 

La Chiefa dedicata al Corpo di Chrifto , dotte habitano 

Monache . 


Q Vetta Chiefa fu fabrkata ad honore del Corpo di Chri- 
fto da dueSorelle di Tomafo Tomafini Vefcouo di 
Feltreranno del Signore milletrecento noue , eflendo Do- 
ge Pietro Gradenigo , Sommo Pontefice Clemente Quinto , 
Se Imperatore Henrico Settimo; la qual Chiefa fi! poi rei- 
ficata nell’anno del Signore mille quattrocento dieci, eflen- 
do andata à terra per vna furia di vetìto, perlaquale s’af- 
fogarono in Venetia quaranta cinque perfone; mà le Mo- 
nache reftorono illefe per la caduta di detta Chiefa , perche 
niuna s’attrouò vicina alla detta in quel punto . 

La 
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a 


Ut Chiefa dedicata a Sant'Almfe , dotte habitat» 

Monache . 

Veda Chiefa è antica , & lì giudica fi j fabricata circa il 


rr.illefimo cento anno del Signore , perche non vi è 

memoria appreffo le Monache del tempo le non confufa , 
effendoSommo Pontefice Pasquale Secondo , Imperatore 
Aleffio Mega , & Doge di Venetia Vital Michiele . 

Ut Chiefa dedicata a San Gierolamo , dotte habitatio 

Afonache . 

Q Vefta Chiefe è antica , & non vi è memoria del Tuo 
principio. In quella giace il Corpo Santo di San Spi- 
natone Vefcouo Greco , il quale fu trouato in vn’ Altare , 
cioè nel vacuo di detto Altare. 

La Chief a dedicata a Santa Maria Madre del Redentore , 

dotte habitanoCapttccino. 

V # 

D Onna AnzolaCrafso defiderando di viuere, & far vita 
Capuccina , cioè ofseruare la prima Regola diSanta 
Chiara, fi ritirò con altre Giouani Nobili, & Cittadine al 
numero di vintidoi , in vnaCafaà Santa Giuftina , &ciò 
fu nell’Anno del Signore mille feicento tre * tnà poi nell'an- 
no del Sigrtorefeicento otto , trasferiteli in quinta Valle, 
qui hebbero licenza dal Senato di fondare Chiefa , &Con- 
uento ; & quello {labili to , furono pofeia efse donne vefiite 
da Monache canonicamente, & ferrate in perpetua Claufu- 
ra nell’anno del Signore millefelcento dieci . Efiendo Doge 
Leonardo Donato, Imperatore Ridolfo Secondo , & Som- 
mo Pontefice Leone Vndecimo : ma poi crefciute quelle 
nouelle Spofe di Chriflo al numero di trenta tre , & non po- 
tendo capire in luoco sì Angufto , gli furono comprate due 
Cafe à San Gier animo, dalli Signori Cruato, & Fra fcar fol- 
la, &quiui fondata nuoua Chiefa, &nouo Monafiero, & 
leuate da quinta Valle da Monfignor Francefco V endrami- 

noPa- 
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no Patriarca di Venetia , & condotte in quella nuoua Chie- 
fa , &nuouo Monaftero , & ciò fù nell’Acino del Signore 
mille feicento quattordeci , & fono chia mate Capuccine , Se 
viuono al prelente in Santa Vita , & in buona fama della 
Città. 

La Chief 4 dedicata a Santa Maria della Mifericordia ì 

Q Vetta Ghiefa è fiata fabricata daCefare Giulij detto 
anco Andreardil’ Anno del Signore nouecento tren- 
ta noue: Effendo Sommo Pontefice Leone Settimo, Impe- 
ratore Ottone , & Doge di Venetia Pietro Badoaro,la quale 
fiì prima habitata da Romiti ,&poidaFrati, che viutuano 
fotto vh P riore ; mà hauendo vna Pefte difettatoli Mona- 
fiero , & rima fio folo il Priore della famiglia Donata , heb- 
be licenza dal Papa di tettare ; & lafciò il giufpatronato alla 
famiglia de Mori , come al prefente lo conferuano . Da que- 
lla Chiefaprefe il nome la Fraterna , ò Scuola della Mife- 
ricordia. 

* j 

La Chief a dedicata a Santa Maria delli Miracoli , 
dotte habitano Monache . 

Q Vetta Chiefa fiì fabricata l’Anno del Signore mille 
quattrocento ottanta doi dell’Elemofine , cheoeni- 
uano offerte alla Madonna , qual era prima vn Capitello di’ 
legno , Se per li miracoli , Se grafie, che confeguiuano li fuoi 
diuoti j In quello luoco prima erano Cafe delli Amadei, 
che habbitauanoà Santa Marina : fi\ poi comprata la Corte 
dalla famiglia Barozza , &fù fabricatoiui vicino à detta 
Chiefa il Monaftero , & poftoui Monache di Santa Chiara : 
Eflendo Doge Andrea Vendramino , Sommo Pontéfice Si- 
ilo Quarto ,& Imperatore Conftantino Decimo . 

La Chiefa dedicata a San Paolo. 

Q Vetta Chiefa fu fabricata l’Anno del Signore ottocento 
^trenta fette da Pietro TradonicoDoge , ScGiouanni 

fuo 

- • 
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fuo Figliolo ; in quefta Chiefa non gli è altro di particola^ 
re .Efiendo Sommo Pontefice Gregorio Romano, & Impe- 
ratore Teofìlo. 

• t 

" ^ • . * ' ' 

La Chiefa dedicata a San T omafo Apoftolo . 

Q Vefta Chiefa è antica , laqualfììfabricata dalla Cafa 
Minia, & il tempo non fi puoi trouare , perche dal mo- 
do della Chiefa appare , che fiano molte centenara d’A n ni , 
perche efiendo crefciuto il terreno al di fuori , la Chiefa re- 
ità molto baila , cioè il fuo Pauimento . 

La Chiefa dedicata a San Stefano detto S. Stino 
Confejjore. 

Q Vetta Chiefa è antica , & per il tempo è quali confuma- 
_ta , non fi vedono ornamenti , ne meno fi sà chi l’hatv 
bifabricata. 

La Chiefa dedicata a Sant' Ago fino . 

. * . f ' * x *■ 

Q Vetta Chiefa fùffabricata l’anno del Signore mille vno 
da Pietro Marturio'Vefcouo Oliuenfe della famiglia di 
Quintaualle ; & perche era fuo Patrimonio , vuole che la 
detta Chiefa folle ioggetta al Vefcouado ; mà il fuoco con- 
fumò quella Chiefa , òc nel mille feicento trentanoue fii re- 
dificata dalla diligenza del Piouano , qual era Nicolò Fer- 
menti , & in poco fpatio di tempo fu. ridotta al termine , che 
horafivede : Efsendo Sommo Pontefice VrbanoOttauo, 
Imperatore Ferdinando Secondo , & Doge di Venetia Fran- 
cefcoErizzo, 

La Chiefa dedicata a San Vbaldo , detto San Baldo . 

Q Vetta Chiefa fùfabricata dalla famiglia Giufta,& Tro- 
na, circa li Anni, del Signore mille cento fettunta : Ef- 
fendo Sommo Pontefice Alessandro Terzo, Imperatore Fe- 
derico Primo , & Doge di Venetia Vital Michiele. In quetta 

Chie- 
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Chiefagiace il corpo di Sant’Agata , il quale fu portato da 
Leuante nelli tempi d’Henrico Dandolo Doge . ; . 

La Chief d dedicata a Sant' Apollinare, detta Sant'Aponale . 

Q Velia Chiefa fu fabricata d’Alefsandro Treuolo l’anno 
del Signore mille trentaquattro. In quella Chiefa gia- 
ce il Corpo di San Giona Profeta :Efsendo Sommo Pontefice 
• Innocentio Secondo , Imperatore Lotario Secondo, & Doge 
; diVenetiaGiouanniPolani. 

1 * ■ 

L a Chiefa dedicata a San Siine [Irò. 

Q Velia Chiefa fù edificata dalla Cafa Andreardi detti 
anco Iuiij , la quale li congietura , che fofse edificata 
circa li Anni del Signore mille cento : Efsendo Sommo Pon- 
tefice Pafquale Secondo , Imperatore Aleflio Mega , & Do- 
ge di Venetia Vital Michiele . In quella Chiefa rifiedeua il 
Patriarca di Grado ,& gli flette , lino che il Patriarcato s- 
vnì con Caltello , & quella Chiefa fù confacrata d’Alefian- 
dro Terzo, quando fù à Venetia: In quella Chiefa li confer- 
mano molte Reliquie . . ... 

. « 

La Chief t dedicata a San Matteo . 

Q Velia Chiefa fù fabricata dalla Cafa Guftona circa li 
Anni del Signore mille quattrocento: Efsendo Sommo 
Pontefice Bonifacio Nono , Imperatore Emanuelo Secon- 
do, 6c Doge di Venetia Michiele Steno , & fù dotata dalli 
Beccari , & perciò con breue ottenuto , da Papa Eugenio 
Quarto ,glifù data facoltà , & auttorità d’elegere il Pioua- 
no di detta Chiefa , come Iufpatronato loro, & è Par ochia t 

La Chiefa dedicata a San Gionanni Nmuo detta di Rialto , ma 
è confacrata a San Gi oh anni Elemofmario . 


QI 


Velia Chiefa £ii fabricata dalli Triuifani nell’Anno del 
Signore mille trecento nonanta otto : Efiendo Sommo 

Ponte- 


3 68 Origine delle Cbiefe 

Pontefice Bonifacio NonoJmperatoreEmanuelo Secondo » 
& Doge di Veneria Antonio Vernerò, & la parte didentto 
dell’Organo fù fatta da Girolamo de Prioli figlio di Loren- 
zo. Quefta Chiefa èfoggetta alla giurifdittione de Dogi „ 
quali eleggono li Piouani,& Preti Titolati di ella ; Etfììla. 
caufa, perche nell’anno del Signore mille cinquecento tre- 
deci,fù vn gran fuoco, che diftrufse quefta Chiefa , &ar- 
riuòfinoàSant’Apolinare ; onde nata contefatràPiouani 
di San Matteo, & quello di San Giouanni per confini delle 
fuecontrade : Andrea Gotti Doge redificò quefta Chiefa , 
& così rimale fotto la giu riediti ione de Dogi ; & Nicolò da 
Ponte Doge pofe poi li con fini à quefte due contrade , & fù 
terminata la litte. 

ha Chiefa dedicata a Santa lAariagloriofa , dotte habitano 
Frati di SanFrancefco M inori Conucntuali 
detti li Frari . 

g ~\ Vefta Chiefa è grande , & fi giudica , che fii pivi grande 
V di tutte l’altre Chiefe di Venetia ; In quefta Chiefa 
nelh tempi antichi era vnaAbbatia de Monachi Bianchi; 
Màefsendo venuti li Frati di San Francefco à Venetia ot- 
tennero dal Doge Giouanni Dandolo nell’anno del Signo- 
re mille doi cento ottanta : Efsendo Sommo Pontefice Gre- 
gorio Nono , & Imperatore Baldouino Secondo , benché 
fofseroper molti anni innanzi; ma ftauano in picciola Chie- 
fa, &Cafe : diedero poi principio li detti Frati ( hauuto 
quefto terreno) alla fabrica di detta Chiefa, & del Con- 
uento , & con l’Elemofine di molte perfone diuote , termi- 
norono la fabrica, che al prefente fi vede : fu portato da 
Conftantinopolida MelchiòroTriuifano nell’Anno delSi- 

P nore mille quattrocento ottanta , vna gioccia diSangue 
retiofo di Giesù Chrifto , affieme con dell’Oglio , chela 
Madalenna vnfe li piedi à Giestì Chrifto , & donò l‘vno , & 
l’altro à quefti Padri, quali lo moftrano al Popolo la Dome- 
nicha di Pafiìone , cioè la Domenica detta di Lazzaro . 


Dedicate a dtuerfi Santi , ft)c. 3 69 

- 1 . - * 

L<* Chiefa dedicata a San Nicolo detto de Frari. 

1 4 ' 

Q Verta fù la prima habitatione de Frati di San France- 
filo ,oue al preferite vi fono , & godono per priuilegio 
il Guardiano perpetuo , quale è eletto dalli Procuratori di 
San Marco ; & è Chiefa molto diuota . 

» » * 1 

La Chiefa dedicata a San Rocco . 

Q Verta Chiefa fù fabricata quando fù portato da Ger- 
mania il Corpo di San Rocco d’alcuni Mercanti To- 
defchi, che fù l’anno del Signore mille quattrocento ottan- 
tacinque; Eflendo Sommo Pontefice Sifto IV. Imperatore 
Conftantino Decimo,& Dogedi Ve netia Marco Barbarigo; 
& è tenuto con gran veneratione , & diuotione de popoli ; 
perche è fopra la Pefte, & molte Città fono fiate liberate me- 
diante la fua interceflìone . 

» 1 • 

* / - * • • 

La Chiefa dedicata a San Giovanni Fu angeli fi a. 

Q Verta Chiefa fù fabricata dalla Gafa Badoara nell’anno 
del Signore fettecento nonanta : Eflendo Sommo Pon- 
tefice Leone Quarto, Imperatore Conftantino Quarto , & 
Doge di Veneiia Mauritio Gaibaio , & è giufpatronato di 
detta Cafa , perche ellegge il Priore di detta Chiefa : & que- 
lla Cafa fi chiamaua prima Participatia ; ma hora fi chiama 
Badoara. 

La Chiefa dedicata a San Giacomo detta di Rialto . 

Q V erta Chiefa è la più nobile , & più antica di Venetia * 
perche fù la prima opera fatta d i Pietra in quella Città 
l’anno del Signore quattrocento vinti vno : efsendo Sommo 
Pontefice Bonifacio Romano , Se Imperatore Zozimo Gre- 
co . Che perciò hauendo li Barbàri faccheggiata quella 
Prouincia , & refugite molte genti in quelle Lagune , & trà 
quelli vn certo Antinopo Gandiotto , Maeftro di far bar* 

A a che, 
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che, &hauendofabricato di legno vna Tua Cafa , affieme 
con altre ventiquattro cafe di legno (opra l’Ifola di Rialto , 
& effendofi appicchiato il fuoco in Gafa fua , con fpauento 
defuoi vicini , implorato con lacrime l’agiutodiuino,& fat- 
to Voto à San Giacomo di edificargli vna Chiefa in quella 
Caia ; il fuoco s’eftinfe per vna repentina, & fubita pioggia . 
Onde l’anno del Signore quattrocento vinti vno ; fu fatta la 
Chiefa , & l’anno quattrocento vinti doi fi\ confacrata da 
quattro Vefcoui, cioè daSeuerianodi Padoa.d’Ambrofio, 
ouero Uano d’ Aitino , da Giocondo di Treuifo , & da Epo- 
diodiVderzo ; & il primo Sacerdote , che vi fù meiToalla 
fua cura hebbe nome Felice . Fù poi per la vecchiezza re- 
fiaurata pid volte ; màfempre mantiene il primo modello. 
Nella fua facciata vi è vn grand'Orologio , che mortra l’ho- 
ra à tutti li Viandanti , & hà anco vn gran Portico coperto 
di Piombo . In quella Chiera .vi fono molte Indulgenze 
conceffe da diuerfi Sommi Pontefici : ma la principale , Òc 
perpetua concerta il Giouedì Santo , è quella dal Sommo 
Pontefice Alefiandro Terzo, quando fu à Venetia l’anno 
del Signore mille cento fettanta fette . 


La Chiefa dedicata a San Simeon Profeta detto Grande. 

Q Vefia Chiefa fìl fabricata l’anno del Signore nouecento 
feflanta fette : Efsendo Sommo Pontefice Giouanni 
Xill. Imperatore Niceforo Foca Secondo, & Doge di Vene- 
tia Pietro Candiano Quarto: dalle famiglie Chifa, Adda, & 
Priora; & qui giacciono li Corpi Santi di San Simeone Pro- 
fetta , He di San Ermolao Martire, portati à Venetia d’An- 
drea Baldouino , & da Angelo Drufiano , che gli hebbero 
dalla Cappella Santa Maria , ch’era attaccata per fianco al- 
la Chiefa di Santa Soffia in Conrtantinopoli . 

La Chief t dedicata a S.Simonc Apojlolo detto S. Simon Piccolo. 


Q Verta Chiefa è antica , & ftì fabricata dalla Cafa Birofi , 
& non fi sa il tempo ; mà. in quelli vltimi tempi è fiata 
reiiaurata. 


Va 


) 
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La Chiefa dedicata a San Giouanni Beccolato . 

Q VeftaChiefa fu fabricata dalla Cafa Venicra, & in que. 

_ fti virimi tempi re Inaurata ; & fu fondata circa li annf 
oei signore mille trecento ottanta : Eflfendo Sommo Ponte- 
fice vrbano Settimo , Imperatore Vincislao Boemo , & Do» 
ge di Vcnetia Andrea Contarmi. 

La Chiefa dedicata alla Santa Croce dotte habitano 
Monache . 

* / . 

Q Vefta Chiefa fu fabricata dalla Cafa Badoara , altri di- 
cono dalla famiglia Maftropietra , circa li anni dei Si- 
gnore mille cento fettanta: Emendo Sommo Pontefice Alef- 
iandro Terzo , Imperatore Federigo Primo, Se Doge di Ve- 
nerila Vital Michiele, & era Chiefa de Monaci della Carità ; 
ma poi fiì concefsa à donne Monache di Sama Chiara, qua- 
li al prefente vi Hanno , le quali hebbero principio da vna 
Ternaria di San Francesco chiamata Sophia , & ciò fu nelli 
Anni del Signore mille quattrocento fettanta doi, &fùre- 
dificata circa l’anno del Signore mille cinquecento nonan- 
ta : Eflendo Doge Pafqual Cicogna , Se è Parochia . 

La Chief t dedicata a San Giocomo deli Or io . 


Q Vefta Chiefa è fiata fabricata al tempo di quella di San 
. Giacomo di Rialto , Se èchiamata San Giacomo di 
Luprio,& del Rio, detto corottamente dell’Orio j E‘ fiata 
reftaurata con bellaforma in quelli virimi tempi jQuiuiap- 
prefso fi vede vna Colonna alta cinque braccia , Se grofla 
alla fua proportione di tanta bellezza , Se finezza , che è ri- 
putata più tofto gioia , che pietra . 

1 ‘ . * 

La Chief t dedicata a Sant' Enfi ac hi o detta San Stae . 

Veda Chiefa era prima dedicata à Sa nta Canarina : ma 
poi fi dedicò à Sant’Euflachio dalla famiglia del Cor- 

A a 2 no y 
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no : & quefto fù'circa li anni del Signore , mille, & doicen- 
lo , ò poco più : Efsendo Sommo Pontefice Innocenzo Ter- 
zo , Imperatore Aleffio T erzo , Se Doge di V enetia Henrico 
Dandolo , perche la detta Famiglia mancò l’anno del Si- 
gnore mille doicento nonanta fei ; In quella vi è il Corpo di 
detto Santo , della moglie , e de figlioli : ma in quelli tempi 
è fiata redificata come al prefente fi vede . 

Lèi Chief % dedicata a SanC affano . 

« < * 

Q Vetta Chiefa era prima dedicata à Santa Cecilia , & ha- 
bitauano Monache , fu fondata dalla Cafa Michiele , 
& Minota, di poi è fiata fatta Parochia. In quella Chiefa 
vi è il Capo di Santa Cecilia: & la prima Chiefa fù fondata 
nelli anni del Signore mille feìcento dicifette : Effendo Som- 
mo Pontefice Paolo Quinto, Imperatore Ridolfo Secondo , 
& Doge di Venetia Giouanni Bembo. In quelli vltitni tem- 
pi redificata nella forma che fi vede . 

, • * » • • i *. P , , 

* ' • * > . k ^ j • ' d *• 

* / 

La Chiefa dedicata a Santa Maria Mater Domini. 

'f'VV’efta Chiefa è fiata fabricata dalla Cafa Cappella l’an- 
vf no del Signore mille cinquecento dodeci : Efsendo 
Sommo Pontefice GiulioSecondo , Imperatore Maflìmilia- 
no, & Doge di Venetia Leonardo Loredano . In quefto luo- 
cohabitauano Monache fotto titolo di Santa Chriftina , & 
era dotata di grotte entrate dalla famiglia Oliuieri da Pefa- 

ro : hora èfatta Parochia . * 

» ’ 

L a Chiefa dedicata a San Nicolo de T dentini : dotte 
habitano li Padri T eatini . 

# L. 

0 

* 

G iouanni Pietro Caraffa hauendo renonciato il Vefco- 
uado di Teatino , fi portò à Venetia , & inftituì l’ordi- 
ne de Preti chiamati volgarmente Chietini , ò Teatini , & 
fabricò la detta Chiefa, &hebbe il fuo principio l’anno del 
Signore mille cinquecento nonanta vno : Efsendo Doge 
Pafqual Cicogna, & è delle belle Chiefe di quefta Città , & 

hora 
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hora fono chiamati fotto titolo de Chierici Regolari : Et era 
Sommo Pontefice Gregorio XIV. & Imperatore Ridolfo 
Secondo. 

* 

t 

La Chiefa dedicata a Sant’ Andrea Apoftolo , dotte 

habitano Monache i-- 


f^VVefta Ghiefa è antica fondata dalla Cala Bonza , à San- 
VX. t’ Andrea detto de Zira , & donata à Monache , quali 
fabricorono poi il Conuento : Quiui è vna Croce donata d’- • 
Alefsandro Terzo Sommo Pontefice , quando fù à Venetia, 
la quale è polla fopra l’Altare della Madonna , & dicono eh’ 
il detto Sommo Pontefice concefse indulgenza plenaria à 
tutti li fedeli , che vifitafsero quella Chiefa il giorno dell’Af- 
feniìone,& il primo giorno d’Agolto. .* 


La Chiefa di Santa Chiara , otte habitano Monache . 

Q Velia Chiefa , Se Monallero hebbe principio dalla Bea.- 
_ ta Agnefe forella vterina di Santa Chiara l’Anno del 
Signore mille doicento trenta quattro : Efsendo Sommo 
Pontefice Gregorio Nono v Imperatore Baldouino Secon- 
do ,& Doge di Venetia Domenico Michiele , & quella Ifola 
ècongionta à Venetia per vn Ponte di legno , fabricato dal- 
la Caia Poiana , & Bemarda. In quelli vltimi anni dellrut- 
ta dal fuoco , Se poi redipeata nella forma , che li vede : In 

S uella Chiefa vi fono molte reliquie , Se fpecialménte vn 
itto di San Pietro Apoltolo , Se vn ditto di Sant’ Andrea 
Apollolo , Se vn Chiodo con il quale fi\ confitto in Croce 
Chriilo Signor Noltro . 

La Chiefa dedicata a desti, è Maria , dotte habitano 

Monache, 


* _ * . 

T^TElPhnno del Signore milie feicento vinti; Efsendo Som- 

mo Pontefice Paolo Quinto , Imperatore Ferdinand , 0 
Secondo , Se Doge di Venetia Nicolò Donado-, li portoropo 
Donna Angela Maria PafquaBgo Nobile Veneta , & vna 

' ~ A a 3 fua 
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fua forella , Se federi altre figliole nobili in vnaCafa fonda- 
ta in vn terreno di raggione dell’Hofpidale deTefseride 
Todefchi, detto volgarmente ilBufinello. Succedendo la 
pefte Tanno del Signore mille feicento trenta, infpirata dal 
Signore , fecero voto vnitamente di dimorar tutto il tempo 
di vitafua inqueftoluoco inordine Religiofo, fotto Tito- 
lo di Gicsù , & Maria, & ottenuta licenza dal Publico di po- 
ter fabricare , erefsero vna picciola Ghiefa , & vn Monafte- 
ro capace fidamente di vinti Monache: &approuato poi l’- 
ordine à Roma da Innocentio Decimo Sommo Pontefice, 
furono ferrate in Claufura, concedendogli, chela Madre 
SuorCherubina Balbi, donna di gran bontà di vita,potefse 
vfcire dal Monaftero di Sant’ Andrea , doue era fiata tre 
volte Abbadefsa , & trasferirli in queflo nuouo per regolar- 
lo , & darli forma di Religiofe, come al prefente viuono . 

La Chi e fa dedicata a San Nicol * detta de Mendicali. 

\ 

Q V efta è vna Chiefa antica fabricata dalla Cala Zancha. 

rola , mà in queftt virimi ann'rrefiaurata nella forma 
come fi vede al prefente . In quefta Ghiefa vi è il Corpo di 

SanNichetto. , > ' 

* » * 

La Chiefa dedicata alt Angelo Raffaello , 

o X 

* 

Q Velia Chiefa fù fabricata al pari di quella di San Gia- 
como di Rialto , Se fu fatta per voto d’Adriana moglie 
di Genufio , ò Giglio Padouano , quale fuggitoli con la fua 
famiglia dalla Guerra d’ Attila fi portò all'lfole di Venetia, 
&fpecialmente nella Contrada di San Nicolò , & la detta 
fua moglie fece il Voto difabricar vna Chiefa all' Angelo 
Raffaello , fe il fuo marito fi fkluaua da fuoi nemici , & tor- 
nato il marito faluo, delibero, lafodisfeceilVoto , &fece 
edificare la Chiefa à San Raffaello , 8c venuta à morte lafciò 
la detta Chiefa alle Monache di San Zaccharia , quali era- 
no fole nella. Città di Venetia i & perciò dicono , che la Se- 
conda Abbadefsa di San Zaccharia fù vna fua figliola di 
detta donna Adriana , anzi per vn gran tempo ogni Sabba-; 

tos'im- 
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to s’imbarcauano le Monache di San Zaccharia, Se andava- 
no à quella Chiefa di San Raffaello , & cantauano il Vefpe- 
1 ro folenne : ma il fuoco hauendo confumata la detta Chiefa 
1 con molte Cafe all’intorno. San Raffaello duellò à San Ma- 
j gno Vefcouo d' Vderzo , che in quei tenari era venuto à Ve- 
: netia, ch’era circa li Anni del Signore ottocento nonanta 
( noue , che douefse rcdificarc la Chiefa à fuo nome , & perciò 
i dalla Cafa Candiana , & Ariana laidi nouo redificata la 
! Chiefa al detto San Raftaelio 5 & in quella guifa le Mona- 
! che di San Zaccharia perderono la fua Giurifdittione . In 
t quella giace il Corpo di San Niceta Vefcouo d’ Antiochia : 
i ina in quelli anni del Signore mille feicento difdotto di no- 
: no s’abbruggiò , & fu rellaurata fopra il modello di France- 
1 feo Contini , come al prefente fi vede : Efsendo Doge Gio- 
uanni Bembo , &daqueftofuocofièfempreconferuatoil 
detto Corpo di San Niceta , quale è pollo in honoreuole fe- 
polcrofopra l’Altare dell’Angelo . 

La Chiefa dedicata a SanB a/ìlio . 

Q Vella Chiefa è fiata fabricata dalla Gafa deBafei anti- 
camente ,mh poi per vn terremoto cade à terra , Set 
fiata redificata nel modo che fi vede,l’anno del Signore miL 
k trecento quaranta fette : Eifendo Doge Andrea Dandolo} 
quiui è il Corpo di San Conftantino confeffore , il quale fi\ 
traslatatodi Ancona in Venetia. Sommo Pontefice èra Ctep* 
mente Sello , & Imperatore Carlo Quarto . 

L a Chiefa dedicata a Santa Margherita . 

Q Vella Chiefa è fiata fabricats da Gemano Su (igna- 
cci l’anno del Signore ottocento trenta fette , Efsendo 
Doge Pietro Tradonico , Sommo Pontefice Gregorio Ro- 
mano , & Imperatore Teofilo . 
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La Chiefa dedicata a San Va nt ale otte , 

r 

/"\Vefta Chiefa è fiata fabricara dalle Cafe Signola , & 
V^Caula , &hoggidi detta Dandola l’Anno del Signore 
mille vinticinque : Efsendo Sommo Pontefice Giouanni 
XIX. Imperatore Hen rico Secondo , & Doge di Venetia 
Orfo Orfeolo, ma quella Chiefa fù redificata alla Moderna 
& non vi è più niuna effiggie della Vecchia . ’ 

i ■ 

La Chiefa dedicata a San Barnaba, 


Q 

edific 


Vetta fù fabricata dalla Gafa degli Adami , la quale è 
molto antica , & non fitroua il principio della fua 
[catione. 


La Chiefa dedicata a San Geruafo . 

Q Vetta fu fabricata dalle Cafe Barbarighe , & Carauella 
l’Anno del Signore milte vinti otto : Efsendo Sommo 
Pontefice Giouanni XIX. & Imperatore ,& Doge di Vene- 
ra li Sopradetti . In quella Chiefa vi è il Corpo di San Gri- 
logono , quale fù portato dà Zara : mà quella Chiefa cade 
a terra l’anno del Signore mille cinquecento ottanta tre , & 
fu redificata nella forma che fi vede , & nel medemo tempo 
fu leuato il Sopradetto Corpo Santo , & riportato à. Zarà , 


La Chiefa dedicata a Santa jfgneje. 

S Vefta Chiefa fù fabricata dalla Cafa Mellini antica- 
mente , & è Chiefa molto di concorfo , per l’Indulgen- 
quindici giorni, che fono li otto giorni innanzi la fe- 
tta di detta Santa, & li altri doppo. 


La Chiefa dedicata a San Vite \ 

Q Vetta Chiefa fù ifabricata dalla famiglia de’Magni l’an- 
no del Signore pouecento diecifme , effendo Sommo 
. ' " Pon- 


i 
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Pontefice Giouanni Decimo , Imperatore Corrado , & Do- 
ge di VenetiaOrfo Badoaro; Qtiiuièil Corpo della Beata 
Contefia Tagliapietra , Se quiui il Serenifiìmo Prencipt 
ogn’anno viene àvifitarla con la Signoria alli quindici di 
Giugno , giorno feftiuo delli detti Santi , & anco le Scuole 
grandi, &Chierefie; & la caufa è perche infuperbiti mol- 
ti per le Tue ricchezze , & fpecialmente Baiamonte Tiepo- 
lo , pensò d’atterrar la Republica , Se ferii Signore afloluto ; 
ntà quel Dio, che vede il tutto, &che vuole, che quelìa 
fanta Republica fi mantenga perpetuamente , onde efio 
medefimoincorfenel precipitio , eh’ egli procuraua alla 
Patria; perche hauendo combattuto siila Piazza di S Mar- 
co nell’anno del Signore mille trecento, e dicci , alli quin- 
dici di Giugno con Pietro Gradenigo Doge, accompagna- 
to da molti Cittadini fedeli alla Patria , fuvergognoiamen- 
te il detto Baiamonte con li fuoi adderenti fuperato , tac- 
ciato, demandato in efilio perpetuo; Se perciò fu inflitul- 
ta la predetta Solennità dal Configlio di Dieci , creato all’ 
bora per guardia , Se cuftodia di quello Stato . 

La Chic fa dedicata a San Gregorio . 

a Vella Chiefe fiì febricata dalla Cafe Pafquafa, Se habj- 
tauano prima Monaci : mà perche Giulliniano Do- 
ge , che fù l’anno del Signore ottocento vinti fette , efiendo 
Sommo Pontefice Leone Terzo , Se Imperatore Carlo Ma- 
gno , haueua fabricato già in quello luoco la Chiefa à Sant’ 
llario , la qual Chiefa pofledeua molte giurifdittioni delie 
quali il Doge poffede gran parte attualmente nel Territorio 
delle Gambarare, di Treffipali , Se d’ Oriago , Se ciò per 
priuileggi , Se per donatiui fatti da diuerfi Imperatori , nel- 
li primi tempi alli Dogi di Venetia, &horaè Parochia. 

La Chiefa dedicata d San Sebafliano , dotte habitano 
Frati detti di Santa Lena . 

Q Vella Chiefa era Parochia: màpot nell’anno del Si- 
gnore mille cinquecento felfaptadoi , efiendo Doge 

Gie? 
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Gieronimo Priuli , fudataàquefta Religione \ Se è delle 
belle di quefta Città , eflendo Sommo Pontefice Pio Quar- 
to , & Imperatore Ferdinando d’Auftria . 

La Chiefd dedicata a Santa Maria de' Carmini , doue 
h abitano li Padri Carmelitani . 

Q Vetta Chiefa , &Conuentoèftato febricato dalla Re- 
ligione circa li anni del Signore mille trecento , eflen- 
do bommo Pontefice Bonifacio Ottano , Imperatore Alber- 
to , & Doge di Venetia Pietro Gradenigo . 

La Chiefd dedicata a Santa Maria del Soccorfo , doue habita~ 
no Dongelleper effer in fruite nel ben operare. 

O Vetta Chiefe, & luogo, òConuento , che fij è flato 
febricato nell’anno del Signore mille feicento noue , 
eflendo Doge Leonardo Donato, Sommo Pontefice Paolo 
Quinto , & Imperatore Ridolfo Secondo . 

La Chiefa dedicata a Santa Maria della Carità , doue 
h abitano Canonici Regolari. 

Q Vetta Chiefa è fiata fabricata dalla Cafa Giuliana nell’ 
anno del Signore mille cento difnoue : eflendo Doge 
Domenico Michiele , Sommo Pontefice Califto Secondo , & 
Imperatore Henrico Quinto, nel qual luoco era prima vn 
Capitello di legno, con vn’ Immagine di Maria Vergine , 
la qual fece molti miracoli, & cosi Marco Giuliano fabri- 
cò la detta Chiefe : & crefcendo in diuodone , fu concedu- 
tà da Papa Innocentio Secondo al Priore di Santa Maria in 
Porto di Rauenna , & vi furono petti ad habitare Canoni- 
ci Regolari : mà diuenne più illuftre per la prefenza di pro- 
pria perfona del Sommo Pontefice Aleffandro Terzo,quan- 
dofùà Venetia, fuggendo la perfecutione di Federico Im- 
peratore, li diede anco vna Indulgenza perpetua, & fimi- 
le à quella di San Marco , il terzo giorno d’Aprile , alla qua- 
le và il Doge con la Signoria , Se concorre quali tutta la Cit- 
tà, 
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tà, & molti de’ circonuicini popoli . In quella Chiefa vi H 
il Corpo di Sant’Aniano Vefcouo d’Aleflandria , che fù di- 
fcepolo di San Marco • 

* 

La Chiefa dedicata a Santa Marta , dotte habitano 

Monache . 

\ 

Q Vetta Chiefa fùfabricat a dalla Cafa Salomona , & il 
Conuento nel quale fono fiate pofte Monache ; ma il 
tempo non fi per recognitione ogni Abbadefladi nuo- 

uo fatta fuole mandar nel fuo principio à donare al più vec- 
chio della Caia vna rofa di feda. 

La Chiefa dedicata a Santa Maria Maggiore , 
dotte habitano Monache . 

Q Vetta Chiefa è ftatafabricata l’anno del Signore mille 
quattrocento nonanta fette, eflendo Poge Agoftino 
Barbarigo, Òc l’Autore di quefla Chiefa è Aluife Malipiero , 
oue furono pofte Monache di Santa Chiara , eflendo Sem- 
ino Pontefice AJeflandro Setto, & Imperatore Coftantino 
Decimo . 

La Chiefa dedicata a San Gieroìamo , dotte habitano 

li Frati Giefttati . 

% 

Q Velia Chiefa fù latta al nome di San Gieroìamo l’anno 
del Signore mille quattrocento feflanta & trè,effendo. 
Doge Chriftofolo Moro, Sommo Pontefice Pio Secondo , 
& Imperatore il fopradetto; & quelli Frati, che iui habita- 
uano fi chiamauano li poueri di Sant’Agnefe ; mà quelli of- 
fendo fiati fopprelfi, fu data la Chiefa , & il Conuento alli 
Reformati Domenicani , & hora fi chiama la Madonna del 
Rofario ; In quella Chiefa vi fono molte Reliquie, come la 
Cocolla di San Lorenzo Giufiiniano, di Sant’ Andrea , di 
San Giouanni Chrifoftomo , Se di San Sebaftiano . 
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La Chiefa dedicata alla Madonna del Popolo ì doue è 
PHof pitale dell' Incurabili . 

L ’Ann o del Signore mille cinquecento vinti doi , eflendo 
i Sommo Pontefice Leone Decimo , Imperatore Carlo 
Quinto* & Doge di Venetia Antonio Grimani, fu inflitui- 
torHofpedaledeH’Incurabili , perche hauendo Papa Leo- 
ne Decimo determinato, che l’Hofpedale di Santa Maria del 
Popolo ,de di San Giacomo in Augufla , degl* Incurabili di 
Roma fodero Archifpedale, decapo di tutti li altri Hofpe- 
dali de’ poueri infermi incurabili in qualunque luoco , de 
che per tempo s’hauefleroà edificare , volle che immediate 
tutti detti Hofpedali fodero membri dependenti da quello, 
fenzaperò alcun pregiuditio de’ Hofpedali dependenti, con- 
cedendo al detto Archifpedale di Roma, de a’ Tuoi membri 
tutti li priuileggi, grafie, de fauorifoirituali, de temporali 
in genere, de infpecie , che fono itati concedi da molti 
Sommi Pontefici, come fi puoi vedere in detta Bolla ; che 
perciò Pietro Contarmi, chefuVefcouodiBaffo, fu il pre- 
morite lo fondafle di muro, perche era prima di legno, de 
non molto doppo Antonio Centani Caualiero figliolo di 
Marco, diede principio alla Chiefa ouata, fopra il model- 
lo del Sanfouiuo . Quello è gouernato da molti Nobili , de 
Gentildonne . 

La Chiefa dedicata allo Spirito Santo ^doue habitano Monache. 

Q Veda Chiefa era prima di legno, mà a’ tempi diSanto 
Verde fù fabricata di pietra , de tà il primo , che gli 
diede principio, de con l’aiuto di Gierolamo Priuli Doge , 
che gli fomminidrò molto denaro , de ciò fù circa li anni del 
Signore mille cinquecento cinquanta noue, eflendo Som- 
mo Pontefice Paolo Quarto v de Imperatore Ferdinando d- 
Audria, de nel medemotempofùanchefabricata poco dif- 
coda da detta Chiefa, la Fraterna dello Spirito Santo, alla 
quale fono participate diuerfe Indulgenze alli fedeli da di- 
uerfi Sommi Pontefici, 

la 
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La Chiefa dedicata a Santa Maria delt H umiltà , 
dotte h abitano Monache . 

Q Vefta Chiefa è fiata fabricata dalla Religione de’Gie- 
fuiti infieme con il Conuento fotto titolo dell’ Humil- 
tà , che è la Vifitatione di Maria Vergine ad Elifa betta ; cir- 
ca li anni del Signore mille quattrocento fertanta tré, effen- 
do Doge Nicolò Marcello, Sommo Pontefice Siilo Quar- 
to , & Imperatore Coflantino Decimo ; ma quella Religio- 
ne effendolicentiata dal Senato l’anno del Signore mille 
feicento fei, efiendo Doge Leonardo Donato; fù poi que- 
lla Chiefa data dal medemo Senato alle Monache, che ha- 
bitauanonelllfoladiSanSeruolo, & ridotto il Conuento 
, in Gaufura,& ciò fù l’anno del Signore mille feicento quin- 
deci , alli vinti fette di Giugno , oue al prefente vi dimorano 
con buon efempio della Città ; Pocodifcoftoè il luoco de’ 
Catecumini , oues’inflruifcono nella fanta fede Turchi , 
Mori,&Hebreii che vengono al fanto Battefimo . 

La Chiefa dedicata ad ogni Santi , dotte habitano 
Monache . 

Q jVefla Chiefa fù fabricata dalla Cafa Barbariga , & 
Duoda circa li anni del Signore quattrocento ottanta; 
oue poi fù edificato il Monaflero per le Monache, quali al 
prefente habitano , & in gran veneratione Hanno della Cit- 
tà, effendo Sommo Pontefice Simplicio , Imperatore Fla- 
uto Valerio , & la Città di Venetia era gouernata dalli Tri- 
buni . 

L a Chiefa dedicata a Santa T erefìa , dotte habitano donne , 
che offcrttano la vita Carmelitana di detta Santa . 

\ * ‘ K • « 

Q Velia Chiefa , & Monaflero hebbero principio nell’an- 
no del Signore mille feicento quarantacinque, effendo 
Doge Francesco Errizo, Sommo Pontefice Innocenzo Deci- 
mo, & Imperatore Ferdinando Secondo j & quello era il 

Iuo- 
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luoco , oue prima habitauano Padri di San Bonauentura 
Reformati . Quefta è vna delle belle Chiefe della Città. , fien 
tenuta & ricca d’ornamenti , &c ben officiata da quelle di* 
uote donne* 

La Chiefa dedicata alla SantiJJìma T riniti . 


Q VeftaChiefa è antica .perche fi\ fabricata dalli Caua- 
lieri Teutonici della Pruffia , ali* hora quando paffa- 
rono per andare ali’acquifto di Terra Santa. Quefto era il 
luoco oue fi preparauano le loro cofe ,per imbarcarfi à quel 
viaggio , ma parte di quefta Chiefa è fiata gettata à terra 
per fabricare la Chiefa della Madonna della Salute, & fiora 
fi ha redifìcata nel modo che fi vede per vna tanta memoria 
di chi prima V edificò . 


La Chiefa dedicata a Maria Vtrgine detta della Salute ; 
douehabitano li Padri Soma/ chi. 

Q Vefta Chiefa fù fabricata per Voto del Senato , acciò la 
^ Beata Vergine intercedefle appretto il Signor Iddio, 
cne toffe liberata la Città dalla graue Pefte , che perciò nei- 
ranno del Signore mille feicento trenta vno, alli vinticin- 
que di Marzo, effendo Sommo Pontefice VrbanoOttauo t 
Doge Nicolò Contarmi , & Imperatore Ferdinando Secon- 
do , fu pofta la prima pietra con Tafliftenza deU Illuftrifli- 
mo Patriarca Giouan ni Tiepoio, &èfatta vna delle belle 
fabriche come fi vede al prelente . Per dimoftrare la magni- 
ficenza di quefta SereniffimaRepublica , &la gran diuo- 
tione,chehà verfoil Signore Iddio, & la fuaGloriofa Ma- 
dre Maria Vergine, il Prerìdpe^on la Signoria fi porta ogn’ 
anno il giorno della Prefentatione di Maria Vergine à que- 
fta Chiefa , & iui rende gratie à Dio , & vi fi canta la MefTa 
Solenne dalli Mufici ; & il Doge poi con la Signoria fi por- 
ta alla Chiefa di San Marco, ouedi nuouo cantano Metta 
li Mufici di San Marco, &nelmedemo tempo pattano le 
Scuolegrandi, & tutte le Chierefie, & vanno à vifitar la 
detta Chiefa della Salute. In quefta Chiefa, effendo Doge 

Fran- 
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Francefco Molino, per ordine del Senato fi erefie vn ricco 
Altare, dedicato à Sant’Antonio di Padoua , ad effetto d- 
impetrar dal Signore con l’interceffione di detto Santo la li- 
berationedell’afpra guerra, chehaueuala Republica coti 
il T ureo , eflendoui fopra detto Altare vna Reliquia di effo 
Santo portata da Padoua, leuatadaquel SantoCorpo£&: 
à quella Chiefa và il Doge con la Signoria folennemente 
ogn’annoalli tredici di Giugno , giorno della feftiuità df 
detto Santo , Óc parimente vanno tutte le Scuole grandi * & 
Chierefie . 

La Stuoia , onero F r aterna detta la Carità . 

Q Vefta è fiata la prima Scuola grande inftituita, & dedi-, 
cata à Santa Maria della Carità , la quale hebbe prin- 
cipio l’anno del Signore mille doicento feflanta , eflendo 
Doge Reniero Zeno , Sommo Pontefice Aleflandro Quar- 
to, & Imperatore Michiel Paleologo , & da quella l’altre 
Scuole grandi prefero la forma loro , così nel modo della fa- 
brica, come dei gouernoj che perciò in ogni vna fi crea 
del corpo de v Cittadini per vn’anno vn Guardiano , al qua- 
le fi dà titolo di grande, rifpetto alla fua cura di tante per- 
fone , & rifpetto anco all’altro Guardiano , che è fotto di lui 
chiamato da Mattino , vn Vicario, & altri officiali , & mi-» 
nifìri, & li dodeci della Giunta, l’officio de’ quali è d’efler 
aggiunti al Guardiano , & alla Banca nelle loro delibera- 
tioni, che fi trattano frà loro, & quelli fono il neruo di 
tutto il gouerno ; In quelle Scuole grandi ogn’ anno fi ma- 
ritano da mille cinquecento Donzelle con T’entrate de’ lafci 
delli Teftamenti . Difpenfano fimilmente cafe , denari , fa- 
rine, mantelli, & altre cofe alla pouertàogn’anno per no- 
tabil fom me d’oro , perche ogn’vna di quelle Fraterne hà 
di rendita intorno à cinque , ò fei , e più mille Ducati di Sta- 
bili , & di Poderi , & tutti li predetti officiali , così di que- 
lla , come delTaltre Fraterne , fi creano co* modi medefimF, 
che fà quella, & in vero apportano gran giouamenta , & 
ornamento infieme al particolare ,& vniuerfale . In quefte 
vi fono gran copia d’argentarie* di paramenti , & di fa- 

V * 
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èrofante Reliquie , & di altre cofe appartenenti al culto di 
Dio . Rapprelentano anco vn certo modo di gouerno Ciui- 
le, nel quale li Cittadini quali in propria Republica hanno 
li loro gradi, &glihonori, fecondo li meriti, Se le quali- 
tà loro « 

La Scuola dedicata a San Giouanni Euangelifta . 

« , • * t ' • 

C irca l’anno del Signore mille doicento feflanta vno , ef- 
fendo Sommo Pontefice , Imperatore, Se Doge di Ve- 
netialifopradetd, hebbe principio quella Scuola, &ilfuo 
primo ridotto fi\ nella Chiefa di Sant’Apolinare, indi poi à 
poco tempo ottenero dalla famiglia Badoara terreno doue 
collocoronolafuahabitatione , circa li anni del Signore 
mille trecento fette. Se l’hanno edificata molto nobilmen- 
te, & la fabricafù cominciata l’anno dei Signore milletre- 
cento quaranta otto, eflendo Doge Andrea Dandolo, & fi 
terminò la detta fabrica l’anno del Signore mille quattro- 
cento cinque; In quella Scuola vi è vn gran pezzo della 
Croce di GiesùChrifto', la quale l’anno del Signore mille 
trecento feflanta noueda vn Filippo Mafleri Cauaiìero , Se 
gran Cancelliero del Regno di Gierufalemme , hauuta in 
clono da Pietro Tomafo Patriarca di Coftantinopoli, la do- 
nò à quella Scuola, & perciò la rende molto illuftre. Onde 
per far vedere Giesù Chrifto la verità di quello Legno , vn’ 
anno trà li altri andando la Scuola à San Lorenzo nel gior- 
no della feftiuità, & non potendo pattare perla folta della 
gente, vfeita dal Pendio , cade in acqua, mà ftando ella 
fofpefa in aria fopra all’acqua ; Andrea Vendramino Guar- 
diano in quel tempo hebbe grada di poterla toccara. Se ri- 
cuperare ; Se molti altri miracoli hà operato Giesil Chriflo 
per mezzo di quello Santo Legno , come fi puoi vedere nel- 
la detta Scuola. 

» ! 

• La Scuola dedicata a Santa Maria della Mifericordia. 

Q Velia Scuola è antica , & hebbe il fuo principio verfo la 
Chiefa della Madonna dell’Orto dal^a Scuola de’ Mer- 
canti, 
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canti, dedicata à San Ghriftofolo , mà nell* anno in circa 
del Signore mille cinquecento trentaquattro , effendo 
Guardianogrande FrancefcoFeletto , diede principio ad 
vn’altra Scuoia nuoua per fianco della vecchia , fopra il 
modello del Sanfouino , & fi fabricò con larghiffima fpefa , 
la quale per qualità de’ fondamenti per groffezza di mura- 
glia , & per bellezza di compofitura, èia più notabile, & 
la meglio intefa , per giuditio dei! iperici in quella profef- 
fione, che fi troui nella Città mettendo Sommo Pontefice 
Paolo Terzo , Imperatore Carlo Opimo , & Doge di Vene- 
tia Andrea Gritti . 

La Scuola dedicata à San Marco Eu angeli /fa • 

Q Veftahebbe II fuo principio à Santa Croce di Luprio , 

; oue habitano Monache ; mà riceuuto Tanno del Signo- 
re mille^uattrocento trenta otto vn fondo dalli Frati de' 
Santi Giouanni , e Paulo , fi partirono dal primo luoco, & 
con folenne Proceffione nel giorno di San Marco , fi porta- 
rono ad habitaredoue al prefente fono , & fù fabricato il 
luoco nel modo , che hora fi vede , che è delli belli di quella 
Città , efsendo Sommo Pontefice , & Imperatore li lppra- 
detti , & Doge di Venetia Pietro Landò « 

La Scuola dedicata a San Rocco . 

a vella hebbe il luo principio à San Rocco , & Santa 
Margarita, mà liberata la Città da vna graue Pelle, 
hauuto il terreno poi dalli Frati Minori delli Frari , edifico- 
rono la Chiefa , & la Scuolaintitolata San Rocco ; & dò fiì. 
circa li anni del Signore mille cinquecento , Quiui è quel 
Ornilo miracolofo , detto il Ghriflo di San Rocco , & dico- 
no , che Titiano lo dipinfe > efsendo Sommo Pontefice Alef- 
fandro Sello, Imperatore Maffimiliano, &Doge di Vene- 
tia Agoftino Barbarigo. 
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Li % Scuola dedicata a San T eodoro .> 

Q Verta Scuola era de' Marceri , mà poi crefciuta in fe- 
conde ricchezza fiì determinato dall’ Eccelfo Confi- 
giio di Dieci , chefufsevgualeall’altre Scuole grandi , & 
bénche fi mantengono delli denari di particolari, ad ogni 
modo comparile ancor’efsa con bella pompa , sì d’argenta- 
rie, come d’altre cofe; & figouernanelmodo, che fanno 
l’altre Scuole ; Quiuiè il Corpo di San Teodoro , Se none 
molto tempo, che hà comprato il fondo nel Campo di San 
Saluadore , & hanno fatto vna bella Scuola come al prefen- 
te fi vede ; & nell'anno del Signore mille feicento quaranta 
noue fu lafciato per Teftamento da Giacomo Galli Mer- 
cante , che fufle fetta la facciata come al prefente fi vede . 

r 

L a Scuola dedicata alla PaJJlone di Chrifto 

/ 

Q Verta hebbe il fuo principio à San Giuliano , ma poi hà 
^ ottenuto luoco nel Campo delli Frari ; & benché que- 
lla non fi gouerna, come Taltre Scole, nientedimeno cric- 
ca , & non fi vede fenonilGiouedì Santo à San Marco, 
quando vàà vifitare il Sangue Pretiofo di Giesii Chrifto, 
come pure vano parimente tutte le altre Scuole crandi in 
dettalera . Ilfuoveftireènegro. Quella Scola fu ab brug- 
giata del tutto; ma poi nell’anno del Signore millecinque- 
cento nonantatre :Effendo Sommo Pontefice Clemente Oc- 
tauo , Imperatore Redolfo Secondo , &Doge diVenetia 
PafqualCigogna: fu redificata , come al prefente fi vede. 
Ogni Arte poi hà la fua Scola , & altare in qualche Chiefe , 
& così parimente in ogni Parochia vi è la Scola del Sanciflì- 
mo Sacramento appartata dall’altre , la qual mantiene il 
detto A Itare del Santiffimo Sacramento con molta fpefe,ma 
il tutto de particolari . 
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• 

Origine delle Chiefe dedicate adiuerfi Santi, neltlfole addia * 
centi a Veneti a : li quali f tn&a alcun dubio , come veri Amici 
di Dio la cottf emano con le loro preghiere apprefjo SuaBiui - 
na Aiaefìa dagl'infortuni] del mondo , & nella fua fempre 
eterna libertà . Efsendo molte piu fìcura quefla inclita Città 
dalla GuardiaCelefle , che dalla terrena , cioè dalle Forteti 

TLC , & dalle Muraglie . 

% , * 

, La Chief x dedicata a Sant * Eufemia nella Giudecca . 

L A prima Ifola , &più grande delFaltrc è la Giudecca, 
prima chiamata Spinalonga, & poi Giudecca per pri- 
ma habitatione , che iui fece la natione de Giudei , quando 
venne à Venetia; La Chiefa dunque, che èia Parochiadi 
queftalfola fi chiama Sant’Eufemia , la quale fufabricata 
dalla Cafa Dente l’anno del Signore nouecento cinquanta 
doi : ettendo Doge Pietro Candiano , Sommo Pontéfice 
Agapito Secondo , & Imperatore Romano Lecapeno. In 
quefta Chiefa vi fono molte Reliquie , come di Santa Tecla, 
Eufemia, & altre, mandate l’anno del Signore mille trecen- 
centofettantaotto, da Giacomo Conte Patriarca d’Aqui- 
leia , & vi fono in queft’Ifola da cinque millaperfone , la 
maggior parte Marinarefcha * 

La Chiefa dedicata a Santi Biajio , & Catoldo della Giu- 
decca , doue habitano Monache . 

Q Vetta è vna ChicCa , la quale è fiata fabricata dalle Ca- 
feCapouani , dePianighi, &degliAgnusDeianti- 
camente,ma poi derelitta per la lontananza; Se venutala 
Beata Giuliana, qualhabitaua inPadoa nell’anno delSi- 
gnore mille doicento cinquanta : Ettendo Sommo Pontefice 
Aleflandro Quarto , Imperatore Corrado Quarto, Se Doge 
di Venetia Marino Morefini à Venctia , Se ciò fece per riue- 
latione di San Biagio, qual gli ditte, che doueffe venire ad 
habitare in Venetia nel luoco intitolato San Catoldo, Se efla 
effequì , & reftaurò la detta Chiefa , Se fabricò il Monafte- 
- 1 .. Bb 2 ro,& 
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ro, & ridotte molte Nobili àfeguire il fuoinftituto , & fù ta 
prima Abbadeffa : & morfe l’anno del Signore mille doicen- 
to feffanta facendo doppo morte molti miracoli , & è vene- 
rato il iuo Santo Corpo nella detta Chiefa , oue fi vedono 
' molti miracoli d’etta operati da lei per mezzo di Sua Diuina 
Maeftà , & per quanto fi dice difceìe dalla Nobile Profapia 
de Conti da Collalto . 


La Chiefa dedicata San Giacomo delia Gittdecca , doue 
h abitano Frati de Semi . 


Q Vetta Chiefa prima fi chiamaua Santa Maria, Nouella; 

_ ma Marfilio da Carrara Signor di Padoua lafciò cen- 
to nulla ducati , acciò che fotte fabricata vna Chieià in que- 
tt’Ifola à San Giacomo di Gallitia, & lafciò l’incombenza al- 
li Signori Procuratori di San Marco ; & quefti fecero fabri- 
care la Chiefa , & fù confacrata à San Giacomo diGallitia 
l’anno del Signore mille trecento fettanta vno : Efsendo 
Sommo Pontefice Giouanni XXI. Imperatore Lodouico 
Quinto .. & Doge di Venetia Francefco Dandolo j & fecero 
parimente edificare vn Conuento, & lo diedero adofficia- 
re atti Padri de Serqi . Hanno quefti Signori Procuratori il 
giufpatronato di quefta Chiefa , & Conuento . 

La Chiefa dedicata alla SantaCroce della Gittdecca , dotte 
habitano Monache. 


Q Vetta Chiefa fu fabricata da Antonio Contarini l’anno 
del Signore mille cinquecento otto : Effendo Sommo 
Pontefice Giulio Secondo , Imperatore Mafiimiliano , & 
Doge di Venetia Leonardo Loredano, & così parimen tetti, 
fabricato il Conuento da diuerfe perfone diuote ,& poftoui 
Monache . I n quefta Chiefa vi è il Corpo di Sant 1 Atanafio 
Patriarca di Conftantinopoli . 


La 
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La Chiefa dedicata a Santi Cofino , & Damiano della 
Giudecca , dotte habitano Monache . 

Q Vetta Chiefa affieme con il Monaftero è fiata fabricata 
da Perlonediuote l’anno del Signore millecinquecen- 
to trentadoi , eflendoSommo Pontefice Clemente Settimo , 
Imperatore Carlo Quinto, & Doge di Venetia Andrea Grit- 
ti : & leuate le Monache , che habitauano a San Secondo, & 
condotte in detto Monaftero , oueviuono da buone Reli- 
g ioCe ; vi fono li Corpi San ti in quefta Chiefa , di Santi Libe- 
rato , Ularia , Se Donata Martire . 

La Chiefa dedicata al Redentor del Mondo alla Giudecca 
doue habitano li Padri Capuccini . 

H Auendo fatto Voto il Sereniamo Senato di fabricare 
vna Chiefa al Redentor del Mondo , Tefsequì Tanno 
del Signore mille cinquecento fettanta fette , & edificò pari- 
mente vn congruo Monaftero , & lo diedero per habitatio- 
ne alli Padri Capuccini, in tal guifa placando quefti Signo- 
ri, Tira del Signor Iddio dalla graue pefte, che era nella Cit- 
tà : efsendo Doge Àluife Mocenigo , Sommo Pontefice Gre- 
gorio Decimo , & Imperatore Ferdinando d’Auftria . Il Pu- 
blico fece Voto à Dio perla liberatione , la quale hauuta 
conformeallapetitionemiracolofamente $ &perciòfccero 
li Signori fabricar la detta Chiefa , & ladedicorono al Re- 
dentor del Mondo , & il Prencipe con la Signoria in memo- 
ria d’vn tanto beneficio vifita la detta Chiefa la terza Do- 
menica di Luglio , & iui cantano Mefsa li Mufici di S. Mar- 
co : & poi ritorna il Doge con la Signoria alla Chiefa di San 
Marco , & iui cantano vn’altra Mefsa Solenne , & in quefto 
tempo pafsano le Scole Grandi , & tutte le Chierefie , & fi 
portano à vifìtare la detta Chiefa del Redentore , & nelTin- 
trare in detta Chiefa vien intonato il Te Deum laudamus^ 
tanto dalli Chierici Secolari, quanto Regolari in rendimen- 
to di gratfe . 
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ha Chiefa dedicata a San Giouanni Battila della Giudecca 
dotte habitano Monachi Bianchi . 


Q Vefta Chiefa fu fabricata dalli Bonaccorfi Lucchefi l’- 
Anno del Signore mille trecento noue , efsendo Doge 
Pietro Gradenigo, Sommo Pontefice Clemente Quinto, & 
Imperatore Henrico Settimo, & il Conuento fiì tabricato d’- 
altre perfone diuote , & poftoui quelli Religioli . 

L a Chiefa dedicata a Santa Maria Maddalena nella Giudee - 
ca , dotte habitano le Donne Conuertite . 


Q Veda Chiefa, & Conuento fono fiati fabricatl dalPu- 
blico, per ponenti quelle donne ,che fi vogliono emen- 
dare^ fuoi felli , & quiui viuono con molto buon ordine 
nelle cofe di Spirito . 

^ t 

ha Chief a dedicata alla Viftatione dì Maria Vergine alla 
Giu dece a , dotte habitano Putte Donzelle . 

Q Vefta Chiefa è fiata fabricata da Bortolamio Màrchefi » 
l’anno del Signore mille cinquecento ottanta quattro , 
efsendo Doge Nicolò da Ponte, Sommo Pontefice Gregorio 
Decimo, & Imperatore Ridolfo Secondo, &parimtnteda 
diuote perfone fu fabricato il Conuento , oue fono educate 
Je putte Donzelle , & inftruite nelle cofe del Spirito da mol- 
te diuote donne . Quiui parimente in queftlfola vi è l’acca- 
demia de Nobili infiituita dal Senato l’anno del Signore 
mille feicento difnoue , oue fono infintiti quaranta Nobili , 
cauatià forte , quali non deuonoefser minori di dieci , & 
maggioridi tredici Anni, & viftanno , finoallidifdotto, 
fottomaeftri , che gl’infegnano diuerfe virtù , Se il Santo 
Timor di Dio. 


La 
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L/t Chi e (a dedicata a San Giorgio Aiaggiorc , dotte 
babitano Monachi di San Benedetto . 

Q Veft a Chiefa , Se lfola era folto la Cuftodia del Palazzo 
Ducale , ma ritornato da GuafcognaGiouanni Mo- 
roiino , l’anno del Signore nouecento ottanta doi : efsendo 
Sommo Pontefice Benedetto Setto , & Imperatore Bafilio 
Secondo , doue era flato molti anni in vita Romitica con 
Pietro Orfeolo Doge fuo Suocero , ottenne in donol’Ifola 
con la Chiefa da Tribuno Memo Doge, Se vi pofe li Monaci 
di San Benedetto , facendola vna Abbatia , della qual dona- 
tione fi vede inftromento publico , come in queft’Ifolavi 
era Bofco , Se Molini , che feruiua al Palazzo Ducale, & nel- 
l’anno del Signore mille doicento difnoue , efsendo vn gran 
terremoto , cade à terra la detta Chiefa , la quale poi dalli 
detti Monaci fii refabricata nella forma, che hora fi vede. In 
quefta Chiefa giace il Corpo di San Stefano primo Martire , 
portato àVenetia l’anno del Signore mille cento difnoue, 
altri dicono mille cento fettanta noue , Se ripofto in quefta 
Chiefa: onde hauendo il popolo inuitatoilDoge con la Si- 
gnoria alla Solennità di quel giorno, s'obligò il detto Pren- 
cipe , con fuoi fuccefsori divifitar ogn’anno la predetta 
Chiefa, qual fi chiamò per molto tempo San Giorgio, & San 
Stefano : altri però vogliono,che la prefente andata fi faccia 
in honote di Sebaftiano Ziani , perche lafciò per Teftamen- 
to alla Republica diuerfi beni parte pofti sù la Piazza di San 
Marco , Se parte pofti fopra la detta lfola : ma Bernardo 
Giorgio pone la terza Cauta , Se dice, che hauendo certi Ca- 
. ni, quali teniuano li Monaci per Guardia delle Vigne , Se 
efsendo andato per fpo diporto nelle dette Vigne , ò Orti vn 
figlio di Pietro Ziani Doge , li Cani slegati accidentalmente, 
sbranorno il detto figliolo. Se morfe, onde il Padrecommof- 
fod’acerbifsimo dolore fece arder ilMonaftero con molti 
M onaci , fuori d’alcuni , ch’hebbero fortuna di faluarfi : Se 
ciòaduenne nell’anno del Signore mille doicento cinque; 
Che perciò faputo dal Sommo Pontefice , hauendolo prima 
riprefo grandemente , gli pofe poi obligatione di risarcire il 
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Monaftero ,& che tenefie li Monachi in conto de Cuoi figli- I 
uoli , & che ogn’anno con Tuoi fuccefTori andafleàvifitar 
la detta Chiefa, nel giorno della Natiuità di Chrifto ; Che 
perciò il Doge con la Signoria terminata la Predica ( che fi 
fà in San Marco dai Predicatore , che hà maggior grido 
nella Città ) fi porta con li Piatoni alia detta Chiefa di San 
Giorgio , oue afcolta il Vefpero , & la mattina di San Stefa- 
no, Ode la Mefsa (bienne detta dall’ Abbate del Monaftero, 
decantata dalli Mufici di San Marco ; & poi ritorna al Tuo 
Palazzo, & ritiene a definar feco la Signoria, &liquaran- 
ta vno, chelocreoronoDoge . Vi è parimente il Corpo di 
S. Paolo Martire toltoaConftantinopoli dall’Abbate Pao- 
lo , & condotto àVenetia ; Vi fono parimente li Corpi di 
Santi Cofmo,& Damiano con vn’altro 5.Cofmo Confefsore. 

La Chiefa dedicata a S. Clemente dotte habit aitano Frati della 
Carità , & bora Eremiti Camaldolenji . 

Q Vetta Chiefa fiì fabricata da Pietro Garileflò l’Anno 
del Signore mille cento trenta vno : effendo Doge Pie- 
tro Polani ..Sommo Pont eficelnnoeentio Secondo, & Impe- 
ratore Lotario Second o*, Se era prima vn’ Hofpital de poue- 
\ ri : ma poi è (lato conceduto per pdblica licenza alli Eremi- 
ti Camaldolenfi detti di Rua l’anno del Signore mille fei- 
cetito quaranta quattro. Quiui èladiuotione della Madon- 
na di Loretto inftituita folennemente l’anno delSignore 
raille feicento quaranta fei : Quelli Religiofi officiano la 
detta Chiefa con molta diuotione . 

La Chiefa dedicata a Santa Maria delle grafie , oue habit aua 
grinta vna Congregationc de Frati vejliti di nero , & 
bora fono Monache , onero Capuccine . 

Q V efta Chiefa è antica , Se non fi sa il fuo principio : ma 
nell’anno del Signore mille cinquecento vinti otto s’- 
abbruggiò , & poi fu redifìcata ; hora vi habitano Mona- 
che E in gran deuotione della Città di Venetia , ogni prima 
menica di Mefeconcorrendoui molta gente. 

La 
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La Chiefa dedicata allo Spirito Santo , doue habitat* a la CoH - 
gregatione de Chierici Regolari , & bora vi fono Frati 
di San Fr ance] co venuti di Candì a . 

Q Vetta Chiefa fù fabricata anticamente , ma poi fatta fo- 
pra il modello del Sanfouino , & hora è data ad impre* 
ftido alli Frati dì San Francefco venuti di Candia . 


LaChiefa dedicata a San Seruolo , doue al prefentevi 
fono Monache venute di Candia . 


Q Vetta Chiefa è fiata fabricata l’anno del Signore otto- 
cento federi reffendo Sommo Pontefice Stefano , Im- 
peratore Lodouico Primo , & Doge di Venetìa Angelo 
Participatio , & era habitatione de Monaci: mapoiquefti 
trasportati à Santuario , qual hot a fi chiama San Grego- 
rio ; hora vi habitano Monache venute di Candia : In q ue- 
fia Chiefa giace il Corpo di San Leone Velcouo di Modone . 


La Chiefa dedicata a Sant * Elena habitata da Monaci 

del Monte Oliuetto . 

# • 

Q Vefta Chiefa fu fabricata Tanno del Signore mille 
quattrocento vinti : efl'endo Sommo Pontefice Marti- 
no Quinto , Imperatore Sigifmondo , &Doge diVenetia 
Tomafo Mocenigo , da Alessandro Boromeo Nobile di Fio- 
renza, alla quale vi lafciò* molta ricchezza; &il Corpo dì 
Sant’Elena Madre di Conftantino Imperatore fu portato 
da Conftantinopoli à Venetia Tanno del Signore mille cen- 
to dodeci,&ripofto nella Chiefa de Serui , & poi trasferito 
alla Chiefa de Carmini Tanno del Signore mille doicerko 
otto , óc poi condotto in queft’Ifola , & pofto in quefta Chie- 
fa . In quefta Chiefa pure vi fono molte Reliquie , trà le 
quali la Crepa della parte di dietro di San Giacomo Apo- 
stolo. 
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1/4 Chiefa dedicata a Sant' Andre a dotte habitano Monache 

della Certofa. 

Q Vetta Chiefa , & Monaftero è antico , nel quale habita- 
uano Frati di Sant’Agoftino : ma poi per ordine del 
Senaco è flato concefso alli Pad ri Certofini circa li Anni 
delSignore mille quatttocento ; ouequeftiReligiofi viuo- 
novica Anachoretta: Efsendo Sommo Pontefice Bonifacio 
Nono, Imperatore Vincislao Boemo , & Doge di Venetia 
Michiele Steno. , 


i 

i 


I 




ha Chiefa dedicata a San Francefco detta del Deferto , dotte 

habitano li Padri Riformati di San Francefco . 1 

I N quefto luoco fenza alcuna dubitatione è flato il Padre 
San Francefco circa l’anno del Signore mille doicento 
quattordeci : Effendo Sommo Pontefice Innocentio Terzo , 
Imperatore Federico Terzo, de Doge di Venetia Pietro Zia- 
ni , Se nel medemo tempo dalle Caie Loredana , Moceniga , 
&Fofcari, de parimente dairilluftriffimo Signor Vefcouo 
di Torcetto fù donata la detta Ifola al Padre San Francefco ; 

& etto fondò la Chiefa, & Conuento , de ciò fi puoi vedere 
datt’Iftrumento , che tengono li detti Padri nel fuo Archi* 
uio : ma effendo quefto Conuento molto angufto: dalla Ca- 
rità poi di Giacomo Michiele deuoto di derta Religione , la- 
fciò li fuoi beni , acciò fofse edificato Conuento più grande, 

& ciò fù nell anno del Signore mille doicento trenta tre; ma 
per l’intemperie dell’Aria fù abbandonato dalli Religiofi 
innanzi la diuifione della Religione da Padri Conuentuali, 
da quelli delPofseruanza;onde retto quefto Conuento à det- 
ti PadriOfseruanti: &ciò perla Bolla del Sommo Pontefice 
Pio Secondo , che fù l’anno del Signore mille quattro- 
cento fet tanta , de hora habbitano li Padri Reformati . 
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La Chiefa dedicata a San Gìacamo detto di Pal/tdo ] dotte 

habitano Frati Conuentuali. 

Q Veft’Ifola erad’OrfoBadoero, & la donò à Giovanni 
Trono , & quello edificò la Chiefa dedicandola a San 
Giacomo , & parimente vn’Hofpedale per dar ricetto à Pel- 
legrini : Fu poi habitata da Monache dell’Ordine Cifler- 
cienfe fino all’Anno del Signore mille quattrocento vinti- 
fette : Efsendo Sommo Pontefice Martino Secondo , Impe- 
ratore Emanuele Secondo , & Doge di Venetia Francefco 
Fofcari , & per efser luogo difcomodo fi leuorono via , & fu- 
rono polli in pofsefso li Padri Conuentuali , quali al prefen- 
; tel’habitano. 

I La Chiefa dedicata a Sant’Erafmo . 

< t • . 

Q Velia Chiefa è fiata fabricata da quelli habitanti di 
quelle Vigne, il tempo non fi sà precifamente . E luoco 
delitiofo , & abbondante d’ogni Er baggio . 

f 

La Chiefa dedicata a San Nicolò di Lido , dotte habitano 

Monachi dt San Benedetto . 

Q Vefta Chiefa fu fabricata da Domenico Comarini Do- 
ge vinti noue , l’anno del Signore mille quaranta quat- 
tro : Effendo Sommo Pontefice Romano Secondo , Impera- 
j toreConftantinoNono , &fimilmente ilConuento ? dal 
qualecon la licenza del Sommo Pontefice fùleuato Nicolò 
Giuftiniano Monaco , acciò chcreftaurafTelanobilifiìrna 
famiglia Giuftiniana , quale s’eftinfe nella Guerra d’Em- 
manuello Imperatore di Conftantinopoli ; Quefto Nicolò 
Giuftiniano prcfe per moglie Donn’ A n na figliola del Doge 
Michiele , & hauutà di lei bella , & copiola prole , fe ne ri- 
tornò di nuouo in Monaftero , oue vifle tutto il rimanente 
di fua vita in fante operationi , &morfe con fama diSanti- 
1 tà, tanto eflò quanto la fua moglie , cheanch’efià fi ritirò 
in vn Monaftero , & vificro in tal modo , che acquiftorono 


I 
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il titolo di Beati ; In quefla Chiefa vi è il Corpo di San Nico- 
lò Vefcouodi Smirne, con vn’ altro San Nicolò Zio del pri- 
mo . Quefta Chiefa in quefti vldmi tempi è ftata reftaurata 
alla moderna , come hora fi vede . Dicefi che in quella Ifola 
vi è vn pozzo, che lefue acque mai vengono putride, quan- 
do è portata fuori dalli Marinari , & che nel loro ritorno à 
Venetia è così perfetta , & di così rara bontà , cl*e pare trat- 
ta all’hora allìiora . Quando fùAleffandro Terzo Sommo 
Pontefice à Venetia perfuggirela perfecutione dellTmpe- 
rator Federico, il quale quando ciò intefe mandò con mal- 
ta Armata di Gallere fuo Figliolo Ottone contro Venetiani, 
de quefti armatoli con preftezza di molte Gallere , vennero 
alla Zuffa, la quale fiì molto fanguinofa , mà finalmente, 
piacendo così al Signore Iddio fu fuperiore ,& Vincitrice l'- 
Armata Veneta , & redo prigione il detto Ottone figliuolo 
dell’Imperatore , de fu condottoà Venetia, &comedicel’- 
Hiftoria v ferito nella Tefta , de con molti altri Caualieri , & 
Signori ) de compofte poi le cofe trà il Sommo Pontefice , & 
Tlmperatore ; li detto Sommo Pontefi^ % trà le molte gratie, 
Priuilegij , & fauori , che fece al Prencipe , de Senato di Ve- 
netia vna fu quefta, che gli concede la Padronanza del Ma- 
re, donandogli vn’Anell© d’oro, dicendogli quefte parole. 
Riceuiquefto,òZiani, col quale tu, & tuoi fuoi fucceffori 
vfarcteogn’annodiSpofareilMare ; acciocheipofteriin- 
tendino ,che la Signoria di effo Mare, acquiftata da voi per 
antico pofTefio.& per raggion di guerra è voftra , & che il 
Mareèfottopofto alvoftro Dominio , come la moglie al 
marito. 

La mattina dunque dell’ Aflenfione del Signore , poco 
dopo terza il Prencipe con la Signoria monta fopra il Bu- 
cintoro ,& accompagnato da diuerfiNauilij, Peote, Gon- 
dole , de con diuer fi fegni d’allegrezza di Campane , & di 
Artigliane , fi conduce al Lido, &fmontato à San Nicolò, 
il porta nella detta Chiefa , &iuiilcelebra vnaMefla So- 
lenne. Dipoi rifsaliti in Bucintoro , efeono fuori del Porto 
del Lido , de vanno in Mare, alle volte fino al Faro, de quiui 
carnati dal Clero alcuni Salmi , Sedette diuerfe Orationi, 
dairilluftrifsimo, ScReuerendiffimoPatriarcha ( qual fi 

troua 
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troua vicino al detto Bucintoro nella fuaPeota ) & bene- 
detto vn martello d’acqua, la gena nel mare Indi il Prenci- 
pe getta nell’acqua vn’A nello in legno di Spofahtio , &nel 
gettarlo dice quelle parole De/ponfamus te Mare in Sìgnum 
' veri perpetuitene Domini]. Et fatta quella funtione , ritorna 
il Doge , & Signoria con il Bucintoro dentro de Cartelli , «Se 
fe ne ritorna al Tuo Palazzo , rimanendo feco à Pranfo, tutti 
quei Signori , che l’hanno accompagnato . 

LaChiefa dedicata a San Lazzaro. 

Q VeftaChiefa,&luocoè rtatofabricato pergouernarli 
. pouerileprort, feparatidagl’altri, & dal commercio 
de lan i. Ma poi con le fuppellettili , quali fono ftatetralbor- 
tate à San Lazaro di Venetia detti li Mendicanti , è reftata 
difabitata; ma doppo molto tempo è Hata concerta à certi 
Padri Domenicani , qual vennero di Candia . 

LaChiefa dedicata a Santa Maria diNazJtreth , 
detto Lazzaretto Vecchio. 

Q Vello luoco,&ChÌefa è flato fabricato dalla Signoria 
per ponergli quelli , che fono fufpetti di Pelle , ouero 
che ìiano infetti ,& fù l’anno del Signore mille quattrocen- 
to vintitre, efsendo Sommo Pontefice Martino Quarto, Im- 
peratore Sigilmondo ,& Doge di Venetia Francefco Fofca- 
ri: & in quello luocohabitauano prima Frati Eremitani, 
& in ricompenfafù dato à quelli San Clemente; Creano li 
Signori della Sanità capo di quello luogo vn Priore con ho- 
ncilofalario, vimantengouo Medici, «Seferuenti , «Scaltre 
perfone per agiuto degl’infermi, con forme il bifogno , che 
richiede . Doppo alquanto tempo quello Publico glie ne fa- 
bricò vn’ altro detto Lazaretto nuouo con il medefimo Or- 
dine del primo , & ftl fabricato l’anno del Signore mille 
quattrocento feffanta otto , & quello luoco è fpaciofo con 
horti,& altre delitie , perche iui vanno li fanir, «Scfolo lì 
trattengono vinti doi giorni per fofpettofolo , che portino 
hauer male . 
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haChief <t dedicata a San Chriftoftlo della pace, doue habitam 

Firati Heremitani . 


•r 


y^VVeftoluocofù donato alla Religione delli Padri Eri 
V^tani dalla Republica per vnapace , che fecevncei 
Fra Simone del medefimo Ordine trà il Duca diMilai 
Francefco Sforza , & la Republica . In tal luoco quello Reli* 
giofo fabricò vna Chiefa , tk l’intitolò San Chriftofolo della 
pace: Et fu circa li Anni del Signore L^aj.efsendo Pontefi- 
ce , Imperatore , & Doge di Venetia li fopradetti . 

La Chiefa dedicata a San Michiel , dotte h abitano 
Monachi Camaldolenji . 


Q Vefta Chiefa, & Gonuento è antica , perche fu fatta cir- 
ca l’anno del Signore ottocento , dalla Religione Ca- 
maldolenfe : Quiui vi è del Legno della Santa Croce di Gie- 
sù Chrifto, & altre Reliquie; efsendo Sommo Pontefice Leo- 
ne Terzo , Imperatore Niceforo , & Doge di Venetia Mau- 
rino Galbagio. 

La Chiefa dedicata a San Giorno d' Alega , doue habitauano' 
Frati detti Celeflini ; ma bora e habitat a da Frati 
della Religione di San Francefco di Paola . 

•e I 


Q Vefta Chiefa , & Conuento , è flato inftituito dalla Ca- 
faGiuftiniana , & Pietro Giuftiniano ordinò la Con- 
gregatone de Frati eh* andauano veftiti di Turchino , di 

3 uefto ordine fu San Lorenzo Giuftiniano primo Patriarca 
i V enetia , & fiì fondata queft a Chiefa , Se Conuento circa 
l’anno del Signore mille quattrocento : Eflendo Sommo 
Pontefice Bonifacio Nono, Imperatore Emanuello Secon- 
do, &Doge di Veneda Michiel Steno. Sopreffa quella Re- 
ligione furono pofti poi li Padri di San F r ancefco di Paula. 

j 
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ì ' 

La Chi e/a dedicata a Sant'Angelo di Concordia ♦ 


Q Vetta Chiefa fùfabricata Tanno del Signore mille fef» 
fama: Effendo Sommo Pontefice Nicolò Secondo, Im- 
peratore Ifaccio Cortinend , & Doge di Venetià Domenico 
Contarmi ,& vi habitauano Frati, tk poi Monache ,& pòi 
reftata difabitata ; &il Prencipe gli ha fatto ripoftiglio di 
Poluere , & fi chiama comunemente Sant’Angelo delia Poi- 
nere . Qui poco difcofto vi è vn’altra Chiefa, chiamata San- 
t’Angelo di Contorta, ouehabitano Frati Carmelitani * & 
' fu concefsa à detti Frati Tanno del Signore mille cinquecen- 
to difdottotefsendo Sommo Pontefice Leone Decimo * Im- 
peratore Carlo Quinto, & Doge di Venetia Leonardo Lore- 
dano: dalle Monache di Santa Croce della Giudeaca con li- 
cenza del Prencipe,& vi fi pongono li huomini,che diucn- 
tano matti, Qc fono cura ti da quelli Padri . 


L a Chiefa dedicata a San Secondo dotte habitano Prati 
Reformati di San Domenico . 


Q Vetta Chiefa fu fabricata dalla Cafa Batta Tanno del Su 
gnore mille trentaquattro , Effendo Sommo Pontefice 
Romano Secondo, Imperatore Conrado Secondo, & Doge 
di Venetia Orfo Orfeolo , nel qual Conuento habbitauano 
prima Monache, Se poi Frati di quelli della Madonna deli’ 
Htorto ,& hora fono Domenicani . In quefta Chiefa giace il 
Corpo di San Secondo, condotto quiui d 1 Atti di Lom bautta 
molti anni fono. 


ORI- 
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DELLE CHIESE 

Dedicate à diuerfi Santi nella Città diTorcello , & fue Ifole 
addiacenti, ouero Terre, cioè Buran , Mazzorbo , 

& Murano. 

« 

La Chiefa dedicata alt Affannone di Maria Vergine. 

A Cattedrale di Torsello è antichi flima , & per 
quanto hò potuto trouare nell’Hi fiorie , che cir- 
ca li An n i del Signore 450 Attila Rè degli Hu n- 
ni vienfe in Italia con efferato poderofo , & de- 
ilruffe molte Città : Trà le quali Aitino Città 
Nobile , quale prima fi chiamauaAntenoride : Et quella 
Città , dice Strabone, era limile alla Città di Rauenna ; cioè 
fabricata trà mezzo le Paludi: Et vedendoli li Cittadini at- 
torniati da numerofi nemici, quantunque fi haueffero ap- 
parecchiati ad vna valida diffelà, con hauer rotti li Folli ,& 
li Argini, hauendod’ogni intorno fatta andar l’Acqua at- 
torno li Paludi , fi che non vi fi poteua andare . Ma ad ogni 
modo vedendo , che li nemici erano apparecchiati, d’empir- 
li , &fpianarli con gratte di legno , oc temendo di venire 
preda de nemici , & edere ridotti in Cenere, come accadero- 
no al l’altre due Città circonuicine , cioèAquilea, & Con- 
cordia : Infpirati dal Signor Iddio , fi determinarono di par- 
tirli : Et occupare fei Ifole , le quali erano vicine alla Città ; 
Eccome vogliono alcuni, che la Città d’Altino hauefse fei 
Porte , ouero perche la detra Città eradiuifa in fei parti : Et 
in quella guifa , òperelettione, ò per forte, ogni parte fi 

prefe 
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prefe vna Itola di quelle ; Li nomi dell’Ifole fon quelli , cioè 
Torcello,Mazzorbo,Arriano,Burano,Coflantiaco, & Mu? 
rano ; due furono fommerfedall’Acque, cioèCuflantiaco, 
& Amiano ; Quelle quattro vi fono ancora, Se da ciò fi puoi 
comprendere,^ magnificenza di detta Città d’Altino,dalle 
Chiefe ,che iui furono fabricate à diuerfi fanti in dette Itole, 
come al prefente fi vedono ; Et rouinata la detta Città d’Ai- 
tinod’Attila j Partito quefte feroce Rè dall’Italia ; Quelli 
Cittadini ritornorono di nuouo edificare la detta Città d- 
Altino ; Ma ritornando li Longobardi à rouinare l’Italia, & 
venendo verfo Aitino Rottario loro Rè con poderofo effeiv 
cito ; Paolo Vefcouo di detta Città d’ Aitino, configliato dal- 
li fuoi Cittadini , difareilmedefimo, chehaueuano fatto 
già trecento Anni in circa per la venuta in Italia d’Attila: SI 
•determinorono di ritirarfinelletopradette Itole : Et perciò 
il detto Vefcouo fi ritirò à Torcello con molti Chriftiani , Se 
portò feco molte Reliq uie , come il Corpo di San Teomifto, 
T rabata , Liberale , il Braccio di San Giacomo Apoflolo , Se 
molte altre Sante Reliquie ; Se furono polle nella Chiefa 
Cattedrale di Torcello , dedicata all’Affuntione dlMaria 
Vergine j Et ciò fù circa li Anni del Signore 700. Efsendo 
Sommo Pontefice Sergio ; Imperatore Tiberio Abfimaco, Se 
Doge di Venetia Paulutio Anafeflo primo DogediVenetia, 
qual viffe Anni vinti, Mefi fei, Se giorni otto . 

La Chiefa dedicata kSan G tonami Euangelifta . 

M Orto che fd il Vefcouo Paolo,qual viffe poco piti d’vn 
Mefe, doppo la ritirata in queft’Ifola di Torcello; gli 
fucceffe n el Vefcouado Mauro, huomo di gran bontà di Vi- 
ta , il quale meritò d’hauer il priuilegio della Traslationc 
del Vefcouado d’ Aitino , in quello di Torcello dalla felice 
memoria del Sommo Pontefice Sifino Soriano ,& era Impe- 
ratore Giuftiniano , & Doge di Venetia il fopradetto: Se ciò 
fu circa li Annidel Signore 707. &così non fi chiamò piti 
Vefcouo d’Altino ( quale era fiata dalli fondamenti rouina- 
ta dalli Longobardi ) ma Vefcouo di Torcello , come ài pre- 
fente fi chiama : Quello buon Vefcouo fece edificare in det> 

' Ce taCit- 
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ta Città molte Chiefe, & fpedalmente quella dedicata à San 
GiouanniEuangelifta, &iuifece edificarevn Monaftero, 
& da effo furono confacrate delle Sacre Vergini, che fi no al 
giorno d’hoggi fi mantengono con molta ritiratezza , & 
religiofità. 

In quefta Città vi fono due altre Chiefe ; vna dedicata à 
Sant’Antonio, doue pure habitano Monache , & fi giudica, 
che habbino hauuto origine dal detto Vefcouo , perche ne 
meno di quefta Chiefa fi hàcognitione quando fùfabrica- 
ta : Et l'altra è dedicata à San T omafo , la quale poi fu fatta 
Abbatia, de Monaci Borgognoni. • 

{ ; Nell’Ifola, ò Terra di Burano . 

La Chiefa dedicata d S. Martino , quale e la Parochia . 

I N quefta Ifola fono quattro Chiefe antiche, & per quanto 
fi puoi hauercognitione furono fabricate al tempo , che 
la Città, d’ Aitino era in grandezza , & perciò non fi puoi ha- 
uer notitia del tempo ,chefuronofabricate : Quefta Chiefa 
è dedicata à S.Martino,la quale è la Parochia di detto luoco: 
In quefta Chiefa giace il Corpo di S. Albano Martire , quale 
è venuto miraoolofamente in quello luoco con altri Corpi 
Santi , come fi puoi vedere dall’ Hiftoria di detta Chiefa. 

La Chiefa dedicata à S.Mauro^ doue habitano Monache , 
la quale è bene all’ordine , & officiata . 

La Chiefa dedicata à. S.Vito , & Modello , doue pure ha- 
bitano Monache , & fono poche , ò per mancamento d’en- 
traie , ouero per qualchenltra caufa non conofciuta . 

La Chiefa dedicata alla Beata Vergine detta delle gratie, 

quiui pure habitano Monache : & ben tenuta, & officiata. 

* * 

Nell’Ifola , ò Terra di Mazzorbo . 

ha Chief t dedicata a S. Pietro, & Ba,rtolamio,quale è Parochia. 

» 

I 

I N quefta Ifola fono fei Chiefe antiche , & fabricate pari- 
mente al tempo della Città, d’ Aitino : Quefta è dedicata 
à*S.Pietro 5 & Battolando, & è la Parochia principale didet- 
to luo- 
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toluoco : Ne meno di quella fipuolhauercognitione del 
tempo , che fù fabricata ; ma il giorno di S.Pietro, qual è alli 
29. di Giugno celebrano la Confecratione di detta Chiefa . 

La Chiefa dedicata à S. Angelo , è la Seconda Parochia di 
quello luoco, doue habitano Monache ; de è ben tenuta , de 
officiala.' 

La Chiefa dedicata à Sant’Eufemia , è parimente antica ; 
de iui ha bit ano Monache . 

La Chiefa dedicata à Maria Vergine , detta dalla Valle 
Verde, doue habitano Monache, è antichiffima j &èvna 
bella Chiefa , de officiata da quelle Madri, de godono vn bel 
Monaftero . 

La Chiefa dedicata a S. Cattarina habuata da Monache , 
de è vna bella Chiefa antica , de è ben officiata. 

La Chiefa dedicata à S.Mattio Apoftolo , è parimente an. 
tica, doue habitano Monache,* & iui viuono Religiofamen- 
te , officiando la detta Chiefa . 

» » - * 
Nell’lfola , ò Terra di Murano. 

La Chiefa dedicata a S.Maria,& S. Donado, quale e Parochia. 

L A Chiefa dedicata à S. Maria Vergine Madre di Dio, & 
à S. Donado fù edificata nell’Anno del Signore 995. 
efsendo Sommo Pontefice Giouanni XV. Imperatore Otto- 
ne Terzo , de Doge di Venetia Pietro Orfeolo Secondo : Et 
quella Chiefa è la Parochia , ouero Matrice di Murano , la 
quale fiì fabricata dal detto Ottone Imperatore . In quella 
Chiefa giace il Corpo del gloriofo S.Gerardo Sagredo Nubi» 
le Veneto Vefcouo, de Martire w 

La Chiefa dedicata a S. Stefano, quale e Parochia . 

Q Vetta Chiefa fù fabricata nel medemo tempo dalla fo- 
pradetta : Et è dedicata al gloriofo S.Stefano Martire , 
la quale fù fatta Parochia ,| de diuifa dalla Matrice dall’Illu- 
ttrifsimo,& Reuerendifsimo Vefcouo diTorcello , con il 
confenfo del Piouano della Chiefa fopradetta : dchorafi 
mantiene Parochia diftinta dalla fopradetta . 

Cc a La 
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. La Chiefa dedicata a S. Martino , dotte h abitano Monache , 

& è P crochi a. 

♦ 

C irca li Anni del Sighore i$ói. efsendo Sommo Pontefi- 
ce Aleffandro Serto , Imperatore Ma dì miliario Arci- 
duca d’Auftria, & Doge di Venetia Leonardo Lorcdano: 
Fù edificata quella Chiefa, & dedicata à. San Martino , & 
pariménte fu edificato il Monaftero , Se pofloui Monache di 
Sant’Agoftino . Eflcndo poi Piouàno di detta Chiefa , de 
Archidiacóno di Torcello il M. R. Francefco Rubeo , con- 
cefse, decedè de licenza de Superiori alle dette Monache la 
Chiefa ,& la Parochia , le quali mantengono vn Cappella- 
no , con titolo di Piouano , acciò che habbi cuftodia dell’A- 
nime , quàli fono fotto la detta Parochia . 

La Chief a dedicata a S. Bernardo, dotte habitano Monache. 

/ * * , • 4 r 

Q Vefta Chiefa fiì edificata affieme con il Monaftero del- 
le dette Monache , de dedicata à S. Bernardo , circa li 
Anni del Signore 1617. efsendo Sommo Pontefice Paolo 
Quinto , Imperatore Mattia fratello di Ridolfo , & Doge di 
Venetia Giouanni Bembo . Quella Chiefa è ben ornata , & 
(affidata da quelle R. R. M. M. 

LaChiefa dedicata a S. Matteo Apoflolo , dotte habitano 
” Monache . 

Q Vefta Chiefa fiì fabricata da vna Maria Adorni di Cafa 
Valerga , l’Anno del Signore 1590. &dedicataàSan 
**Maueo Apoftolo ; & era Sommo Pontefice Sifto Quinto: 
Imperatore Redolfo Secondo d’Auftria : & Doge di Venetia 
Palqual Cicogna . Il Monaftero era fabricatogià molti an- 
ni innanzi ; ma la Chiefa fu redificata in bella forma , come 
al prelente fi vede dalla fopradetta Maria . 

La Chiefa dedicata a S. Giacomo Apoflolo , dotte habitano 

Monache. 

Q Vefta Chiefa fù fabricata ad honore del gloriofo Apo- 
stolo S. Giacomo, l’Anno del Signore 1499. Efiendo 

Som- 
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Sommo Pontefice Alettandro Setto, Imperatore Maffimilia, 
no d’ Auftria , & Doge di Venetia Agoftino Barbarigo , Se 
per quanto fi puoi comprendere fu edificata dalle dette Mo. 
natale, le quali al prefente habitano ♦ 

La Chiefa dedicata a S. Mattia Apoftolo , dette h abitino 
Monachi Camaldolenfi . 

Q Vefta Chiefa fùfabricata dalla detta Religione , dque 
tu fondata l’ Abbatta , Se ciòfù nell’Anno del Signore 
1384 Eflendo Sommo Pontefice Vrbano Settimo , Impera- 
tore Vincislao Boemo , Se Doge di Venetia Antonio Verne- 
rò; Se è vna bella Chiefa , Se vn bello Conuento, tenuto in 
buona forma da quelli Religiofi . 

La Chiefa dedicata a S. Pietro Martire , dotte habitano 
«s . • Domenicani . 

S Vetta Chiefa fùfabricata dalla Cafa Michiélla l’Anno 
del Signore 1 j^S.Ettendo Sommo Pontefice Clemente 
>, Imperatore Carlo Quarto Boemo, &Doge di Vene- 
tia Andrea Dandolo ; & il Monaftero di detti Padrifu fabri- 
cato dalla Relligione. 

La Chiefa dedicata a S. Marco , & S. Andrea , dotte 
habitano Monache . 

t . 

L A Chiefa di S. Marco , Se S. Andrea Vecchia fù edificata, 
Se fondato il Monaftero da tré Donne Vedoue di buona 
Vita, l’Anno del Signore 1380. Efìendo'Sommo Pontefice 
Vrbano Settimo, Imperatore Vincislao Boemo, & Dogedi 
Venetia Andrea Contarmi; & nell’Anno idio.fùrenouata 
la detta Chiefa , nel modo , che hora fi vede ; Se nel medemo 
Annofùconfacrata. In quella Chiefa fono molte Reliquie 
de Santi Martiri ,& Confeflori , Se fpecialmente del legno 
della Santa Croce del Noftro Signore; Se vn Crocifitto ditte- 
rò , comparfo in detta Chiefa miracolofamente ; In quella 
gli è il Corpo di S. Manfueto Martire ; di S. Emiliano Martf- 

re; 
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re ; Quelle Monache fono numerofe,& viuono in moka qf- 
fer uanza , & di buon efiempio . 

• V ' » 

. . 4 . /• 

Ì4 Chiefa dedicata a S. Chiar acquai prima fi chiamatta S, Ni- 
colo , babbi tatto Monache . 

V * - 

V Na certa nobil femina relitta del Signor Lorenzo de 
Priuli, & e Bendo data tutta al Spirito del Signore,de- 
terminò di ritirarfi dal Secolo, &viuer e ferrata in vn Mo- 
nallero ; perciò hauendo vn fuo fratello Vterino , qual fi 
chiamaua Stefano Triuifano, lofupplicò, cheintercedeffe 
dal Sommo Pontefice licenza per far quella buon’opera ; Et 
quello fi portòà Roma dal Sommo Pontefice Eugenio IV. 

Se impetrò da elfo il Breue , chefuaSorella , con molte altre 
diuote femine potette fabricare vna Chiefa , & Monallero ; 
&perciòdalla Religione Benedittina ciceuè vn certo Mo- 
nallero à Murano , qual fi chiamaua San N icolò dalla Tor- 
re ; & quello ridotto alla forma di Monallero per habitare 
Monache ; fù poi anche trafmutato il nome alla Chiefa di|S. 
Nicolò, in quella di Santa Chiara; & il tutto fu concelTo, co- 
me fi puoi vedere nel Breue del Sommo Pontefice Eugenio 
Quarto, conferuato dalle dette Monache; & ciò fu nell’An- 
nodel Signore 1459 fotto il fopradetto Pontefice; & era Im- 
peratore Alberto Secondo d’Aullria , Se Doge diVenetia 
FrancefcoFofcari ; In quella Chiefa fon odiuerfe Reliquie, 

Se fpecialmente il Capo d’vna delle vndeci milla Vergini 
compagne di S.Orfola ; VnaSpina della Corona del Nollro 
Signore,& parimente vn Chiodo del CroccfiffoGiesù, afsie- 
mecon vna particella della Santa Croce di Giesù Chrillo 
Nollro Sai uatore. 

La Chiefa dedicata a S. Cipriano , dotte e il Seminario dell' II* 
Itijlrijjimo , & ReuerendifJìmoF atriarcha di Veneti a, 

Q Velia Chiefa è antica, & era Abbatia de Monaci Carnai. 

d ollenfi ; Occorfeche nell’Anno del Signore p^ò.l’Ab- 
bate di quello Monallero , Se Chiefa ftl eletto Vefcouo di 
Venetia, qual fi chiamaua Lorenzo timensDeum : ettenda 
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Sommo Pontefice Leone Settimo JmperatoreOttone figlio- 
lo d’Henrico, & Doge di Venetia Pietro Candiano Secondo : 
onde eletto, che fu quello Abbate Vefcouodi Venetia , qual 
prima fi chiamaua Vefcouo Oliuenfe , ouero Vefcouo dell! 
morti, & vedendo ch’era poca Rendita al Vefcouado di Ve- 
netia , fupplicò , & ottenne licenza dal Sommo Pontefice d - 
aggregare la Chiefa , Monaftero,& rendite di detta Abbatia 
al Vefcouado di Venetia ; Che perciò nel principio furono 
polli Preti al gouerno di detta Chiefa, Se molti Anni da que. 
Hi fù habitata la detta Chiefa . Nell’ Anno poi del Signore in 
circa 1 63 1 .effendo Patriarca rilluftri filmo , & Reuerendifs. 
Federico Cornaro, qual poi fu anche Cardinale, leuò li Pre- 
ti , de pofe al gouerno di detto Seminario li Padri Somafchi , 
come ai prefenre s’attrouano , con molto decoro , de honore 
didettaReligione. 

' % 

> 

La Chiefa dedicata alli Angioli, dotte habitano Monache. 

Q Vefla Chiefa è antichifiima, & erano pouere Monache* 
mà per vna Abbatia , qual era nella Cafa Babariga ,& 
prima era Monachi Ciceftienfi, fono diuenute Ricche : per- 
che il Doge Agoflino Barbarigo,che fi\ nell’anno del Signo- 
re 1485 . EflendoSommo Pontefice Sifto Quarto, & Impera- 
tore Con ftan tino Decimo ; con licènza deifopradetto Som- 
mo Pontefice , il detto Agoflino Barbarigo donò alle dette 
Monache l’ Abbatia ch’era nella fua Cafa , con tutta la giu- 
rifdittione, che haueualAbbate di detta Abbatia, come al 
prefente efiercitano VAbbadèfle di detto Monaftero nelle 
fontioni : Se poi con il tempo fabricoronó vna bella Chiefa , 
òcMonaftero,come al prefente fi vede. ' ' * 

« *« 

La Chiefa dedicata al Saluator del Mondo , quale è Par oc hi a . 

Q Vefla Chiefa fu fabricata prima che fi chia mafie Mòra-* 
* no j perche i n quefto luoco erano faline, & fiì fabrica- 
ta per commodo di quelli popoli ; Che perciò doppo molti 
Anni quefta Chiefa fu donata ,con licenza del Sommo Pon- 
tefice alle Monache delli Angioli, iequali pongono il Capel- 
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fcino ,ouero Piouano perpetuo ; &rAbbadelTaglidàilpof 
feflo della giurifdittione ; Se circail tempo non l ì si , ò noi 
io vogliono manifeflare , perche non fi troua memoria . 

La Chiefa dedicata a Maria Vergine , dotte habitano JDonnt 
con titolo dt Difmege. 

J L Padre Frat’ Antonio Pagani da Venetia Minor Offei 
uante di San Francefco , quale entrò nella Religione ( 
trenta vn An no, circa l’Anno del Signore 1567 & vifle nel 
Religione con gran ofleruanza,&:approfitandofi nella pe 
fettione,& con gran fpirito. Se diuotione;Inflituì nella Ci 
tà di Vicenza due Compagnie , l’vna di huomini , chiama 
huomini della Croce , quali hora habitano nel Monte Bei 
co, in vna Chiefa chiamata Santa Margarita, Territorio "S 
centinO}& l’altra compagnia chiamata delle donne Defm 
fe,oue poffono en trare, putte Donzelle,& V edoue ; Et qu e: 
Compagnia con le infti turioni fatte dal detto.Padre furo 
approuate dal Sommo Pontefice Paolo V Se conceflegli 1 
uerfe priuilegi j , Se Indulgenze; Di qùefla Compagnia de 
Donne DefmefTe doppo molti anni fi portorono à Murar 
Se iui pigliorono vna Cafa, Se con licenza de fuperiori fai 
corono vna Chiefctta, Se la dedicorono à Maria Vergine 
lui viuono con gran ritiratezza , Se timor di Dio . 

La Scola dedicata a San Ciouanni Battila . 


Q VeftaScoladedicataàS.GiouanniBattifla , è fiata 1 
data nell’Anno delSignore 1374. Efìendo Sommo I 
t :tice Gregorio Vndecimo, Imperatore Vincislao Boem 
Doge di Venetia Andrea Con tarini : In quella fonon 
fratelli , Se fanno diuerfe fontioni , di pietà : concedono 
rie, cele brano Mette , &fepelifcono li morti : oltre c 
molto ricca . 
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